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UNA VERIFICA DELLA CAPACITA' DI DIRIGERE IL PAESE 

L a vera sfida 
Finora i giornali italiani 

h a n n o dedicato scarsa atten
zione alle assemblee di fab
brica e provinciali , che pre
pa rano la Conferenza ope
ra ia del PCI (Napoli , 3-5 
marzo) . Oppure , le hanno 
p resen ta l e in modo distorto. 
L'Espresso, che intervis ta 
Giorgio Napoli tano sulla 
preparaz ione della Confe
renza, e che informa sulle 
difficoltà incontra te in al
cune grandi fabbriche, sem
bra pi eoccupato sopra t tu t to 
di questa domanda: « Carlo 
Marx abita sempre qui? ». 
Se fosse un inquilino, il 
quesi to sarebbe legittimo. 
Ma citi ha immaginato Marx 
in questa veste, ed ha per
ciò cercato di t rasfer i r lo in 
soffitta o di mura r lo in un 
san tuar io (due tecniche di
verse di ann ien tamento) si 
è t rovato poi a malpar t i to , 
senza chiavi pe r apr i rs i al 
p resen te , che in real tà gri
da da tu t te le f inestre un 
bisogno nuovo di sociali
smo. 

E ' sfuggito in sostanza ai 
commenta tor i , per loro ma
lizia o pe r nostra pigrizia, 
lo scopo pr incipale della 
Conferenza: accrescere il 
ruolo del le classi lavoratri
ci, e di ch iunque produce 
ricchezza, nella guida del 
paese. E ' o non è questa 
una necessità nazionale? E* 
o non è l 'unico modo pe r 
s u p e r a r e la crisi? E* o non 
è la via pe r af fermare e rin
novare la validità di ogni 
teor ia e di ogni speranza di 
emancipazione? Non basta, 
ovviamente, r i spondere ge
ne r i camente in modo posi
tivo. Bisogna chiedersi quan
to questa coscienza sia pre
sen te t ra i lavoratori stes
si. e nel l 'opinione pubblica. 
Ed appare , subito, una con
traddizione a p p a r e n t e m e n t e 
s t r ana fra la s tagione 1968-
1969 e quel la odierna . Al
lora, i lavoratori posero es
senzia lmente r ivendicazioni 
« in te rne », come l'organiz
zazione del lavoro, il dirit
to d 'assemblea, la sa lu te , l e 
re t r ibuzioni ; ma ques te fu
rono accompagnate nel le 
fabbriche da un alto g rado 
di tensione ideale, sconfi
n a n t e a volte perf ino nella 
utopia, e da una vasta eco 
nel la cul tura e tra i giovani. 
Adesso la classe operaia po
ne esigenze che interessano 
tu t to il paese, si impegna 
sul p iano economico pe r i 
disoccupati e pe r il Sud, si 
fa carico del l 'o rd ine demo
crat ico e della trasformazio
ne dello Stato, ma non rie
sce ad e sp r imere compiuta
mente (ne . a volte, a senti
r e p rofondamente) la cari
ca r innovatr ice di questa 
l inea politica. Il superamen
to di ques to l imite è urgen
te . indispensabi le: ne il mo
vimento r ivendicat ivo ne il 
s is tema di alleanze pot rà in
fatti p r e n d e r corpo senza 
un forte impulso cul tura le 
e ideale. Ma quali possono 
esse re le cause del l ' a t tuale 
impover imento di questo 
fronte? 

L 'au tunno del 1969 potè 
appa r i r e , ad alcuni , come 
u n a s tagione d ivenuta im
provvisamente calda pe r le 
lo t te sindacali . Ma esso eb
be una lunga preparaz ione . 
r icca di lotte parziali e di 
elaborazioni cul tura l i : oggi, 
invece, s iamo sol tanto all'i
nizio dello svi luppo di mo
viment i pratici che abbiano 
coerenza con le finalità ge
ne ra l i ; ed una « cu l tura del
l ' aus ter i tà » e ancora da co
s t ru i r e . il che sarà difficile 
senza r ivedere c r i t i camente 
le s tesse esper ienze del 1968-
1969 pe r i rappor t i fabbrica-
società Sta to . e senza accre
scere la « capacità proget
tua le » di tu t to il movimen
t o operaio. Dicci anni fa, 
il r appo r to fra la classe ope
ra ia e la cu l tura fu posto a 
volte in modo nebuloso (con
trapposizione t r a « cu l tura 
borghese » e « cu l tu ra ope
ra i a », negazione della s d e n 
t a ) : ma fu segnato dall ' ir-
r o m p e r e del g r a n d e tema 
del la fabbrica, come pun to 
d i verifica de l l ' in tera civil
tà industr ia le , e fu sor re t to 
da moviment i in te l le t tual i 
( s tuden t i , tecnici, ricercato
r i ) che volevano rappor tar 
si al le classi lavoratr ici in 
modo spontaneo e tumultuo
so. Oggi ques to collegamen
to è lu t to da c rea re , par
t endo da qualche esperien
za positiva, compiuta pe r 
esempio nel le Conferenze di 
produzione e nel le lotte pe r 
l 'occupazione e lo svi luppo, 
ma supe rando l 'accentuata 
disgregazione delle istituzio
ni scolast iche e scientif iche, 
che ostacola ogni collabora
zione organica e favorisce 
anzi la scissione fra cu l tura 
e popolo. L'alta tensione 
del 1968-1969 fu infine ali
menta ta , sul piano del le 
Idee, da miti , speranze, ri
fe r iment i internazionali che 
appaiono oggi revocali o ap

pannat i , lenti da sost i tuire 
con una visione più reali
stica delle forze che agisco
no sul piano mondiale, con 
un internazionalismo nuovo 
che non potrà che essere 
critico e laico. 

Queste difficoltà di riela
borazione cul tura le ci han
no spinto, t roppo spesso, al
la chiusura cconomicistica; 
e poiché la merce-idee con
t inua comunque a circolare, 
ed ha anzi punti di vendita 
più diffusi e differenziati, 
la penur ia di nostri prodot
ti ha qua e là favorito lo 
smercio di a l t re idee, che 
tendono in sostanza a dete
r iorare l ' immag ine della 
classe operaia agli occhi del
l 'opinione pubblica, e ad 
ostacolare la sua funzione-
guida nel paese. 

Eppure , è r a ro t rovare 
nel l 'esperienza di a l t re epo
che e di al tr i paesi una clas
se lavoratr ice che abbia 
analoghe capacità di assu
mere su di sé le responsa
bilità nazionali alle qual i 
hanno abdicato i vecchi ce
ti dir igenti . Lo dico senza 
retorica, sapendo che è ve
ro sul piano dei comporta
menti quel che ha det to il 
compagno Dolo, segre tar io 
del PCI alla Piaggio: che la 
classe operaia ha preso dal
la borghesia qualcosa del 
modo di vivere, ed anche 
perciò è difficile la via del
l 'austeri tà . Non abbiamo bi
sogno, infatti , di cos t ru i re 
un mito. I lavoratori italia
ni, e gli stessi comunist i che 
lavorano nel le fabbriche, ci 
sono appars i nel le r iunioni 
p repara to r ie della Conferen
za operaia, come nei dibat
ti t i che hanno preceduto la 
assemblea sindacale dcl-
l 'EUR, par tecipi dei contra
sti che scuotono la società 
i tal iana, ma capaci di espri
m e r e una politica di salvez
za e di r innovamento . Quali 
a l t r i cet i e g rupp i sociali 
fanno a l t re t tan to? 

A ben r i f le t tere , è ques ta 
la sostanza del la sfida che 
impegna così drammatica
men te le forze fondamenta
li del paese e che sta d ie t ro 
le vicende del la crisi d i go
verno. Bisogna essere mol
to superficiali p e r c r ede re 
alla in terpretazione qualun
quistica della crisi , secondo 
cui, da una pa r t e ci sareb
be un paese che soffre e 
dal l 'a l t ra un < palazzo » do
ve si svolge un ballet to, un 
gioco inconcludente tra de
mocrist iani , socialisti e co
munis t i . A leggere la Re
pubblica s embra c reder lo 
anche Scalfari , ma che non 
sia un bal le t to (si rass icur i ) 
ce lo dice sullo stesso gior
na le il p res iden te della Con-
findustr ia tu t to teso a re
sp ingere un 'egemonia ope
raia che egli sen te come mi
nacciosa e incombente : e 
ce lo dice il tono e il con
tenu to della polemica (an
ch'essa sul l 'egemonia che è 
in discussione) t ra Fon. Mo
ro e l 'organo dell 'episcopa
to . Pe rchè al lora far crede
r e al protagonista di que
sta sfida storica che non è 
vero niente , che la politica 
del suo maggior par t i to è 
solo un segui to di opportu
nismi e di cediment i? Per
chè appia t t i re tu t to e na
scondere la sostanza del le 
cose? E ' t empo di por t a re 
la tensione ideale al livello 
r ichiesto dai compiti politi
ci ed economici di oggi. 

Giovanni Berlinguer 

La centralità operaia 
per uscire dalla crisi 
I temi della conferenza che si terrà a Napoli dal 3 al 5 marzo illustrati alla stampa 
dai compagni Napolitano, Barca, Di Giulio, Tortorella, Ariemma - Un dibattito di massa 

ROMA — Per tre giorni, dal 
3 al 5 marzo, noi Palazzotto 
dello Sport a Napoli, si svol
gerà la VII conferenza ope
raia del Partito comunista 
italiano. I temi e la portata 
politica di questa iniziativa 
di massa del PCI sono stati 
illustrati ieri mattina ai gior
nalisti dai compagni Napoli
tano. Barca, Di Giulio, Tor
torella. Ariemma. 

Alla conferenza partecipe
ranno 4120 delegati. 2000 in
vitati comunisti. 500 invitati 
esterni, esponenti di partiti 
comunisti europei, di partiti 
socialdemocratici, una dele
gazione dei laburisti inglesi. 
La conferenza è stata prepa
rata attraverso un vastissimo 
dibattito tra i lavoratori co
munisti (ma anche non co
munisti). I congressi sono sta
ti oltre 3500; più di mille 
quelli delle sezioni comuniste 
di fabbrica: sono state tenu
te 6tt conferenze provinciali e 
•11 di zona o comunali. Ariem
ma ha fornito alcune esempli
ficazioni interessanti di que
sta capillare discussione di 
massa : sia in Lombardia sia 
in Piemonte si sono tenute 
400 assemblee di fabbrica, in 
Emilia oltre settecento, in 
Campania oltre duecento. Si 
sono avute anche iniziative 
più specifiche: il convegno 
sull'operaismo a Padova, le 
conferenze sulla chimica, sul

la siderurgia (ed è annuncia
ta quella sul tedi lo) , l'as
semblea dei comunisti della 
Pubblica amministrazione, il 
convegno sulla partecipazio
ne a livello della impresa. 

A Napoli, la conferenza si 
aprirà nella mattinata di ve
nerdì con la relazione di 
Giorgio Napolitano e si con
cluderà nella mattinata di do
menica 5 marzo con il discor
so del compagno Berlinguer. 
Sabato pomeriggio il dibatti
to si articolerà in quattro 
commissioni: politica indu
striale: problemi del lavoro: 
battaglia ideale e culturale 
sui luoghi di lavoro: proble
mi della organizzazione del 
PCI in fabbrica. Nella sera
ta di sabato, i delegati non 
impegnati nel lavoro di com
missione si recheranno nei 
quartieri di Napoli: « sarà 
una occasione — ha detto il 
compagno Napolitano — per
chè gli operai comunisti del 
Nord possano prendere piena 
consapevolezza, da vicino, 
delle drammatiche difficoltà 
di Napoli ». La scelta di que
sta città a sede della confe
renza. dunque, si carica di un 
contenuto politico specifico: 
un avvicinamento tra la sen
sibilità e la lotta della clas
se operaia del nord e il du
ro sforzo nel quale sono im
pegnati. oggi, i comunisti na
poletani. 

Il dibattilo preparatorio ha 
avuto uno spessore di rilie
vo: lia toccato l'approfondi
mento di alcuni temi teorici 
e lia fatto uno sforzo di con
cretizzazione (lolle proposte 
di politica economica. Pro
prio por questo e proprio per
chè la discussione comunista 
sui luoghi di lavoro si è svol
ta a gennaio e febbraio, nel
la fase più acuta della crisi 
dell 'attuale quadro politico. 
la conferenza di Napoli avrà 
accenti diversi rispetto alla 
impostazione avuta dalle pre
cedenti analoghe iniziative. Il 
contenuto politico generale 
sarà molto forte. « Non inten
diamo — ha dotto a questo 
proposito Napolitano — af
frontare solo le questioni di 
politica economica e sociale. 
Al contrario, collocheremo 
queste questioni in un conte
sto molto più ampio, avendo 
cioè come punto di riferi
mento l'effettiva esplicazione 
della funzione dirigente della 
classe operaia ai fini del su
peramento della crisi che tra
vaglia il paese ». In sostan
za. la conferenza toccherà 
l'intero arco di problemi (dal
la lotta al terrorismo e per 
la difesa della democrazia ad 
una nuova politica economi
ca) posti dall'impegno del 
movimento operaio per una 
nuova direzione politica del 
paese. « E anche per questo 

— ha aggiunto Napolitano ~ 
essa sarà una occasione per 
fare il punto sulla iniziativa 
dei comunisti a partire dal 
20 giugno *. 

Lo domande dei giornalisti 
hanno dato il .sogno di un 
grande interesse. Che cosa 
pensate, è stato chiesto, del
le proposto dei sindacali e 
della « bozza » di Andreolti 
sul costo del lavoro? 

NAPOLITANO: Partiti e go
verno devono prenderò atto 
delle importanti decisioni del
la Federazione sindacale uni
taria in direzione di un so
stanziale contenimento dogli 
aumenti salariali por rendere 
disponibili nuove risorso da 
destinare agli investimenti. 
E' compilo del governo ga
rantire un uso corrotto e pro
grammato di questo maggio 
ri risorso in modo da orien
tare gli investimenti verso il 
Mezzogiorno e determinati 
settori industriali e creare 
nuova occupazione. 

Quali sono le questioni po
litiche già venuto fuori nello 
assemblee di fabbrica (Paese 
Sera)? 

DI GIULIO: E' emersa una 
ferma convinzione della giu
stezza dell'orientamento se
guito dal PCI dopo il 20 giù-

l.t. 
(Segue in penult ima) 

Si discuteranno critiche e indicazioni sul programma di governo 

Oggi rincontro Andreotti - sindacati 
Treutin: la nostra linea dì condotta è nella conferma delle posizioni definite 
dall'assemblea dell'EUR - Da lunedì prossimo si snoderà la serie di riunioni 
della DC: prima i gruppi parlamentari congiunti, in seguito la Direzione 
ROMA — Andreotti riceve 

s lamane a palazzo Chigi i 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali unitarie. Og
getto della discussione saran
no il programma del nuovo 
governo, le obiezioni e le cri
tiche mosse dai sindacati alle 
proposte del presidente inca
ricato. le indicazioni avan
zate dal movimento dei lavo
ratori . Lama. Macario e Ben
venuto. che guidano la dele
gazione della Federazione uni
tar ia . sono stati preceduti 
dalla * memoria > in cui 
CGIL. CISL. UIL hanno già 
condensato i principali pun
ti da definire: ma è evidente 
che l'incontro di oggi è t ra 
quelli di maggiore spicco in 
questa fase della crisi. E va 
ricordato che sa rà seguito. 
ormai a breve scadenza, da 
una scric di riunioni destina
te a chiarire infine gli orien
tamenti e le posizioni della 
Democrazia cristiana, sui no
di del programma e del qua

dro politico: lunedi e sicura
mente anche martedi. l'assem
blea congiunta dei gruppi 
parlamentari dello scudo cro
ciato. probabilmente mercole
dì la Direzione de. Il nuovo 
incontro collegiale t ra i sei 
partiti e Andreotti. potrebbe 
quindi tenersi — si dice a pa
lazzo Chigi — venerdì o sa
bato della prossima setti
mana. 

In vista del confronto di 
questa mattina, appaiono as
sai significative le dichiara
zioni fatte ieri da Bruno 
Trentin. nella riunione del Co
mitato direttivo della CGIL 
(una sintesi più ampia della 
relazione si troverà nelle pa
gine interne). Trentin. pas
sando in rassegna il docu
mento presentato da Andreot
ti. ha messo in luce la gran
de distanza che lo separa da 
quello varato dalla assemblea 
dei quadri sindacali all 'EUR: 

(Segue in penult ima) 

Realismo e rigore 
Dichiarazione del compagno Napolitano su 
alcune affermazioni di Giorgio La Malfa 

Su alcune polemiche sorte 
attorno alla trattativa sul 
programma economico il 
compagno Giorgio Napolitano 
ci ha ^ a s c i a t o la seguente 
dichiarazione: 

Nelle dichiarazioni rilascia
te a conclusione degli incon
tri sul programma di politica 
economica tra i rappresentan
ti dei partiti e l'on. Andreotti. 
in un articolo pubblicato da 
mi quotidiano torinese, l'on. 
Giorgio La Malfa ha espres
so giudizi critici sulle posi
zioni assunte nel corso degli 
incontri da tutte le altre for
ze politiche. A mio avviso, ta

li giudizi (che si fondano sul
l'esaltazione di alcune propo
ste repubblicane di assai dub
bia efficacia e opportunità) 
costituiscono un'ingiusta rotto 
valutazione del contributo fla
to — in modo particolare, mi 
si consenta di sottolinearlo. 
dal Partito comunista — al
l'approfondimento di problemi 
complessi e gravi, compresi 
quelli del contenimento del de
ficit pubblico e della dinamica 
del costo del lavoro. 

Crediamo di non essere 
secondi a nessuno ncll'affcr 
mare la necessità della più 

(Segue in penult ima) 

I colloqui e gli incontri di Qian Carlo Pajetta nella capitale inglese 

L'Italia e il PCI visti da Londra 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La situazione 
in Italia, lo sviluppo della 
crisi di governo e il suo esito 
positivo per l 'avvenire del pae
se continuano a riscuotere no
tevole interesse in Inghilterra. 
Grande è. d 'al tro lato, l'at
tenzione che. nell 'attuale con
giuntura. i circoli politici e gli 
organi di stampa inglesi dedi
cano alle posizioni dei comu
nisti italiani, alle loro propo
ste di rinnovamento economi
co e democratico, all 'artico
lazione della loro presenza al
l 'estero. La visita del compa
gno Gian Carlo Pajetta. mem
bro della segreteria del no
stro partito, e un'occasione di 
verifica e chiarimento, una 
presa di conoscenza diretta su 
un ampio raggio di questioni 
che riguardano non solo il fu
turo dell 'Italia, ma anche la 
evoluzione dell 'Europa stessa. 

Dopo i contatti politici ini
ziati fin da giovedì, ieri il com
pagno Pajetta ha tenuto al
l'università di Oxford l'attesa 
conferenza dibattito su « Le 
posizioni dei comunisti italia
ni per le elezioni dirette del 
Parlamento europeo >, orga-

n.zzata dal St. Caterine's Col
lege. 

II tema. che. come è noto. 
ha ripetutamente sollevato cri
tiche e polemiche dei partiti 
inglesi, e soprattutto fra i la
buristi. è tornato ad offrire 
l'opportunità per una angola
tura nuova, per una argomen
tazione diversa e costruttiva. 
che non manca di a t t ra r re ri
spetto e consensi por l'atteg
giamento del PCI. Davanti ad 
un pubblico attento e sensibi-
le. composto di docenti, esper
ti e studenti, ha poi avuto 
modo di allargarsi un'ampia 
discussione, che è andata ben 
oltre il campo specifico di 
studio toccando molti dei più 
importanti problemi politici 

I del momento. 
In mattinata, a Londra, il 

compagno Pajetta si era in
contrato con i rappresentanti 
della stampa italiana, inglese. 
americana e francese. 

Il e Guardian » (come il « Ti
mes » fin dal primo giorno del 
suo arrivo) aveva ieri sottoli
neato l'importanza della visi
ta in un articolo a firma del 
responsabile per gli affari in
ternazionali e diplomatici, Pa-

' trick Kcatley. che mette in 

risalto le opinioni del PCI sul 
la controversa questione del 
Corno d'Africa. Citando Pajet
ta. il giornale rileva l'origina
lità e l'indipendenza di giudi
zio dei comunisti italiani. « .Voi 
pensiamo che le frontiere del
l'Etiopia e della Somalia non 
debbano essere modificate ». 
ha detto Pajet ta: « Il princi
pio della autodeterminazione 
non deve essere sollevato nel
la zona dei combattimenti del-
l'Ogaden. ma dovrebbe esse
re stabilito il diritto all'auto
governo entro i confini esi
stenti. e lo stesso vale per 
l'Eritrea >. Su questi ed altri 
aspetti della pace e della di
stensione si è soffermata an
che la conferenza stampa di 
ieri mattina. 

Il punto di maggior rilievo 
è stato però costituito dai rap
porti del PCI con i laburisti. 
all'indomani dei colloqui con 
i rappresentanti della direzio
ne del Labour Party a Tran-
sport House (fra cui il segre
tario generale del partito. 
Ron Hayvvard). con i quali 
sono stati affrontati diversi 
problemi, in particolare quel
li del movimento operaio in 
Europa e i rapporti t ra i par

titi comunisti e socialisti. Pa
jetta ha ricordato il signifi
cato. esprimendo il suo rin
graziamento personale, dell' 
intervento contro l'interferen
za americana negli affari in
terni italiani che si è mani
festato nel noto documento 
fatto circolare all 'interno del 
partito e fra i sindacati su 
iniziativa della corrente par
lamentare Tribuna e dello 
stesso esecutivo laburista. 

L'altro aspetto di particola
re importanza è stato, da 
ambo le parti, il pieno rico
noscimento che il problema 
dell'unità del movimento dei 
lavoratori europeo è essen
ziale. « / rapporti già da tem
po realizzati fra noi e i labu
risti devono continuare — ha 
detto Pajetta — e possono 

" essere particolarmente utili 
nel momento in cui noi con
veniamo sulla necessità di su
perare i problemi esistenti, in 
una prospettica unitaria, nel 
rafforzamento della democra
zia. sulla via del socialismo 
secondo le rispettive forme 
e particolarità nazionali ». 

« La volontà e capacità di 
collaborare sui problemi di 
comune interesse non signifi 

ca identificazione o identità 
di vedute v. ha proseguito 
Pajetta: e Possiamo convive
re e lavorare insieme, cia
scuno con il suo contributo 
e apporto originalo. 

Quanto alle posizioni del 
PCI sull'Europa. Pajetta ha 
ricordato che le elezioni di
rette debbono essere affronta
te al più presto e con il si
stema proporzionale come ele
mento di democratizzazione 
della comunità. « Il nostro at
teggiamento desta interesse — 
ha aggiunto Pajetta — ma 
non entusiasmo in una Inghil
terra dove alcuni vogliono ri 
tardare o addirittura elimi
nare l'appuntamento elettora
le europeo. Ecco un esempio 
del tipo di differenze che si 
devono prendere in esame e 
discutere. 1 laburisti critica
no il funzionamento della CEE. 
noi pensiamo che all'interno 
di essa si possa introdurre un 
mutamento che dia alle gran
di organizzazioni dei lavora
tori un peso uguale o supe
riore a quello esercitato dai 
grossi gruppi economici mul
tinazionali >. 

*. b. 

/ funerali del metronotte 

Venezia: risposta 
di massa 

al terrorismo 
Migliaia di lavoratori e studenti hanno seguito il feretro - Un 

segno deciso del rifiuto della paura e della disperazione 

VENEZIA — Un momento dei funerali di Franco Battagliare 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Ci sono giorni 
in cui una città, una comu
nità umana, ritrovano ed c-
sprimono se stesse, fino in 
Tondo. Riconoscono i propri 
valori più autentici, le radi
ci profonde di una forza ci
vile, di una dignità colletti
va di cui non si ha esatta 
coscienza nella misura della 
« normalità * quotidiana. Ve
nezia ha vissuto uno di que- . 
sti giorni straordinari. L'ha 
fatto rendendo l'estremo o-
maggio alla sua prima vit
tima. in questo dopoguerra, 
del terrorismo politico, un la
voratore che mai avrebbe 
chiesto di uscire dall'anoni
mato, se da esso non l'aves
sero tratto il senso del do
vere e la cicca brutalità del
la violenza. Una morte cru
dele. sofferta intimamente da 
ciascun veneziano come offe
sa alla propria umanità. Ed 
insieme come una minaccia 
recata a tutta la città. 

E* stato scritto che Vene
zia aveva fretta di dimenti
care . di tornare ai piccoli 
commerci rimasti quasi uni
ca risorsa di un grande cen
tro storico ormai privo di 
strutture produttive. Ma era 
scambiare per indifferenza il 
pudore con il quale tutti si 
sono accostati a quel buco 
nero sui gradini di calle del
le Acque dove è stato dila
niato i! conxi eli Franco Bat-
tagliarin. \ igile notturno di 
V.ì anni, padre di tre fmli. 
Se nei giorni scorsi quel pu
dore tratteneva da improvvi
sate esibizioni, ieri mattina 
c 'era un'ansia d i e premeva 
nella coscienza della gente. 
Uscire dalle ca.-c. stringer
si intorno alla famiglia di
strutta dal dolore. dare con 
la propria presenza il sc^no 
del rifiuto della paura e del
la disperazione, costruire un 
muro di condanna e di forza 
contro il terrorismo s b a s s i 
no e il suo cinico di-e^no 
volto a colpire !e radici stes
se deila convivenza demo
crat ica. 

E allora abbiamo visto !a 
Venezia dei sCitrieri popola
ri — Giudecca. Cannarcs.o. 
Castello — riversarsi nelle 
calli. Questa città bottegaia. 
piccolo borghese, sbarrare 
negozi e serrande, chiudere 
esercizi e vetrine, avviarsi 
in mille rivoli clic via u à si 
ingrossavano. Abbiamo incro
ciato giovani a m.sliaia. stu
denti delle università e ra
gazzini delle scuole medie at
tendersi nei campielli, unir
si in gruppi, avviarsi allo 
stesso appuntamento delle ge
nerazioni più anziane. Con 
uguale gravità nei volti, il 
medesimo impenno politico. 
il rifiuto di ogni forma di 
autoemarginazione nella dife
sa dei valori della conviven
za democratica. 

Già alle 0.30 il campo San 
Giovanni e Paolo è tutto un 
nereggiare di folla. L'immen
sa gelida basilica dalle so
lenni navate gotiche, conti-

Mario Passi 
(Segue in penultima) 

Reazioni nelle scuole 
alle violenze 

degli autonomi 
Il 1° marzo assemblee nelle facoltà f iorentine 

II tentativo di gruppi di autonomi di far passare 
negli istituti e negli atenei di alcune citta la legge della 
violenza, di imporre il blocco delle attività didattiche 
sta registrando significativi fallimenti: la stragrande 
maggioranza degli studenti ha reagito alle azioni dei 
violenti che sono rima-iti isolati. Al e Riehi '* di 
Napoli la pattuglia di autonomi che per una 
settimana ha bloccato l.i vita della scuola, che ha 
compiuto violenze e intimidazioni contro i docenti ri
masti a difendere i macchinari della scuola e il loro 
diritto a svolgere l'attività didattica, appare ora impo
tente e sconcertata. A Firenze — dove un autonomo 
è stato tratto in arresto dopo il raid dell'altro giorno 
in alcune facoltà — studenti e docenti hanno condan
nato nel corso di assemblee le imprese dei facinorosi. 
II Senato accademico ha indetto per la mattina del 
1. marzo, manifestazioni in tutte le facoltà, contro 
il terrorismo e per la libertà di studio. A PAGINA 2 

/"MOVEDI' sera, accoltali-
^* do lì democristiano on. 
Piero Bassetti, clic par
lata a « tribuna politica » 
( moderatore Jader Jaco-
beiti, coadiuvato da Willy 
De Luca), ci siamo chiesti 
a un certo punto che cosa 
abbiamo mai fatto noi co
munisti a ricordare con 
tanta insistenza allo scu
do crociato, tn questi ulti
mi due anni, che è un 
grande partito popolare. 
Lo e sempre stato, ceito, 
ma siamo siati noi a ri
metterglielo in mente, do
po che per decenni ha con 
dotto una politica eoe 
rentementc antipopolare. 
Adesso, spintovi dai comu
nisti (non c'è dubbio». 
sembra aterne ripreso una 
(lacerante/ coscienza, e se 
ne loda come di una sco 
perta esaltante e inaspet
tata. « La DC. che è un 
part i to popolare... ». ha ri
cordato due o tre tolte. 
testualmente, l'on. Basset
ti alla radicale on. Boni
no (che e stata, dal suo 
punto di usta, assai inci
siva) e a noi leniva da 
ridere. Che cosa altro do 
irebbe essere, con Quat
tordici milioni di ioti? 
Sarebbe come se un vesco-
io dicesse continuamente: 
"lo. che sono un prete...». 
Quasi che qualcuno potes
se prenderlo per un cicli
sta Bisogna però che Io 
faccia, il prete, e non che 
si limiti a vantarsene. 

Lietta Tornabuoni, che 
non riporta mai una im
pressione sbagliata, parla
va ieri, tra l'altro, sul 
« Corriere della Sera » a 
proposito di queste « tri
bune » dedicate alla crisi, 
del « televantaggio acqui
sito in sci sett imane dai 
comunisti ». Starno felici 
che una constatazione co-

si sbrighi 
me questa venga da una 
osservatrice acuta e non 
sospettabile come la Tor
nabuoni. Ma crediamo di 
capire il perché del suc
cesso televisivo comunista: 
chi ha ascoltato l'altro ie
ri sera Pai olmi, come le 
cinque volte precedenti 
Xutta. non può non esser
si accorto clic t comunisti 
mettono sempre l'accento 
sui problemi del paese, con 
precedenza assoluta se 
non esclusiva. Giovedì se
ra Paiohm fin dal pruno 
f giro :> ha soprattutto in
sistilo sui bisogni popola
ri. mentre tutti gli altri 

. oratori avevano soltanto 
parlato delle posizioni del 
proprio partito. Xcl secon
do « giro ••> si sono ricor
dati esplicitamente del 
paese che attende, anche 
gli onorevoli Bignardi e 
Bassetti (tardi come al so
lito. per un partito « po
polare ». onorevole), ma il 
solo partecipante, il solo. 
che ha pronunciato la pa
rola « lavoratori » è stato 
il compagno Pavolmi. 
'Gli altri sul momento se 
ne saranno semplicemen
te dimenticati ». direte 
voi. Già. Ma Freud perche 
e nato: per bellezza ? 

Alla fine ci è molto pia
ciuto per la bonaria sem
plicità con la quale ha 
saputo interpretare l'im
pazienza qcncralc (lui, uo
mo di atta cultura), l'in
dipendente dt sinistra se
natore Guarino. Egli ha 
letteralmente implorato la 
DC, alla quale si è diret
tamente rivolto: « Si sbri
ghi, per favore. Faccia pre
sto. Ila ancora molto? La 
comprendiamo, si, ma noi 
non ne possiamo più ». Al
la fine ci sentivamo tutti, 
con rispetto parlando, 
all'albergo diurno. 

Fortebraeclo 
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Drammatico richiamo del Consiglio superiore della magistratura > 
,,̂ ^^__^__ . . .. ) 

Giustizia: «È tempo di passare 
dalle parole ai fatti concreti» 

Il documento inviato a Leone - Tra le richieste irrinunciabili , l'adeguamento 
delle strutture giudiziarie e il nuovo ruolo della PS e dei servizi di sicurezza 

ROMA — Cosi non si può 
andare avanti: o si mettono 
in cantiere una serie di ri
forme che sono urgentissime 
o l'amministrazione della 
giustizia, già semiparalizzata 
nel giro di pochi mesi si 
bloccherà definitivamente e 
non potrà più fare fronte 
neppure alle situazioni di e-
mergenza. Questa è la sostan
za del documento che il Con
siglio superiore della Magi
stratura ha inviato al Capo 
dello Stato perché ne tenga 
conto nei colloqui previsti 
con il presidente del Consi
glio incaricato. Già l'altra se
ra. dicono le cronache della 
crisi, nell'incontro tra Leone 
e Andreotti del contenuto di 
questo documento si è parla
to, e a lungo: primo risultato 
di un certo rilievo dell'inizia
tiva del CSM visto che nella 
prima bozza programmatica 
predisposta da Andreotti non 
si accennava neppure ai 
problemi della giustizia. 

Priorità 
Non ci sono dubbi — come 

sottolinea lo stesso documen
to del Consiglio superiore 
della magistratura — che il 
nodo della giustizia deve esse
re affrontato « con carattere 
prioritario e con il dovuto 
impegno in tutte le sedi re
sponsabili », ma in concreto. 
finora, nulla è stato fatto. Il 
documento ricorda ancora 
che sono state avanzate nu
merose proposte, a comincia
re da quelle contenute nel
l'ampia nota approvata un 
anno fa dal CSM. « ma poche 
hanno trovato finora una 
qualche attuazione >. « Po
che ». in verità, è un eufe
mismo perché veramente in 

campo giudiziario l'immobi
lismo è stato quasi assoluto. 

Di fronte a questa situa 
zione sostiene il documento 
« poiché l'acuirsi dei proble
mi sta confermando, giorno 
per giorno, la gravità e l'ur
genza di soluzioni - adatte, il 
CSM non può non richiamare 
le proposte già formulate e 
non ancora realizzate, anche 
in nome dell'esigenza che si 
passi finalmente dalle parole 
ai fatti. Il settore dell'ammi
nistrazione della giustizia. 
sistematicamente negletto, non 
può attendere oltre sen
za che siano resi irreversibili 
i danni già provocati ». 

Preliminare al discorso sul 
merito dei singoli provvedi
menti è quello, ovviamente, 
delle strutture e del finan
ziamento delle riforme. 11 
documento del CSM ricorda 
che attualmente nel bilancio 
statale alla voce giustizia è 
riservato meno dell'I per 
cento. E' una cifra che deve 
essere almeno raddoppiata 
altrimenti è impossibile pre
tendere miracoli dalla ma
gistratura. Non solo, ma 
qualsiasi altra riforma legi
slativa rimarrà inevitabilmen
te vanificata. 

Per quanto riguarda le 
strutture queste sono le ri
chieste irrinunciabili del CMS: 

1) l'acquisizione di nuovi 
locali e la migliore utilizza
zione di quelli già esistenti 
per rendere materialmente 
possibile l'esercizio di una più 
intensa attività giudiziaria; 2) 
l'incremento degli organici 
del personale ausiliario: 3) la 
specializzazione di stenografi 
e di stenotipisti da impiegare 
per la verbalizzazione dibat
timentale; 4) il miglioramen
to delle irrisorie indennità 

previste per i giudici popola
ri e per i componenti privati 
della giurisdizione minorile e 
delle sezioni di sorveglianza. 
nonché l'aumento delle ore di 
lavoro straordinario per i 
collaboratori dei giudici ini 
pegnati in attività istruttorie 
o dibattimentali. 

Strettamente connesso a 
quello delle strutture è il 
problema, la cui soluzione è 
ormai indilazionabile, della 
revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie e delle piante or
ganiche. in gran parte ancora 
risalenti alla formazione del 
lo stato unitario; la razionale 
dislocazione e ristrutturazio
ne degli uffici giudiziari. 

Collaborazione 
Ma ovviamente non è solo 

una questione di efficienza 
pratica. Bisogna incidere, di
ce il CSM, in varie direzioni 
mutando radicalmente i rap
porti che oggi esistono tra 
magistratura e forze di poli
zia, tra magistratura e altri 
corpi dello Stato, tra attività 
legislativa e attività giudizia
ria. 

In questa direzione primo 
punto è quello della polizia. 
delle sue strutture, del ruolo 
che deve svolgere. « Pressante 
— dice il documento — si 
presenta il problema dei 
rapporti tra magistratura e 
polizia e. prima ancora, dei 
rapporti tra le varie forze di 
polizia, bisognosi di una de
cisa revisione nel senso di li
na effettiva collaborazione. 
da ricercarsi anche attraver
so l'attesa riforma della 
pubblica sicurezza e l'urgente 
ripristino dei servizi di sicu
rezza. In ogni caso vanno al 
più presto potenziati i nuclei 
di polizia giudiziaria alle di

rette ed esclusive dipendenze 
della magistratura, cosi da 
assicurarne l'effettiva dispo
nibilità. secondo l'indicazione 
costituzionale ». 

Nel documento si sottolinea 
ancora l'esigenza di una mio 
va normativa per quanto ri 
guarda gli istituti di credito 
in modo da impedire il facile 
riciclaggio di denaro sporco. 
Ma anche questo sarebbe 
provvedimento vano se non 
si arrivasse ad uno scambio 
di informazioni tra i vari uf
fici giudiziari che si occupa
no della stessa materia in 
distinti processi. 11 CSM in 
proposito ha chiesto modifi
che al disegno di legge mi
nisteriale già predisposto. 

Sul terreno delle riforme 
legislative immediate il do 
cumento chiede, per far fron 
te all'enorme carico dei pro
cedimenti pendenti, un'ampia 
depenalizzazione degli illeciti 
minori e la istituzione del 
giudice monocratico di prima 
istanza. 

Ma al di là delle indicazio
ni pratiche resta fermo che i 
problemi della giustizia pos
sono essere avviati a soluzio
ne solo se ci sarà l'impegno 
deciso e convinto di tutti i 
pubblici poteri, anche a livel
lo di enti locali nell'ambito 
rielle rispettive competenze 
attraverso un'opera costante 
che sia anche di impulso e di 
coordinamento e che veda il 
contributo delle forze politi
che e sociali, l'interessamento 
e la partecipazione dell'intera 
collettività « a concreta ri
prova che la giustizia è am
ministrata in nome del popo
lo. secondo il principio sanci
to nella Costituzione ». 

p. g. 

Ferme tutte le fabbriche 

Diecimila in corteo 
ad Aversa contro 

violenza e terrorismo 
Il concentramento sul piazzale dell'In-
desit - «Non possiamo rimanere inerti» 

Dal nostro inviato 
AVERSA — I canti della trec-
chia resistenza insieme agli 
slogan di quella nuova, con
tro la criminalità comune ed 
il terrorismo: un corteo di 
almeno diecimila lavoratori. 
una maratona di sette chilo
metri dal piazzale dell'Inde-
sit alla piazza Centrale di 
Aversa; uno sciopero di 4 
ore con una partecipazione 
pressoché totale in tutte le 
fabbriche della zona. 

Cosi gli operai e la popo
lazione della zona aversana, 
l'unica zona a nord della Ca
labria dove vige la legge an
timafia. hanno risposto ieri 
mattina all'appello del Con
siglio unitario di zona CGIL-
CISL-UIL. Un monito convin
to e combattivo, insomma, a 
mafiosi e malviventi, per di
re loro che non hanno mano 
libera: ed anche un forte ri
chiamo ai poteri pubblici od 
ai poteri dello Stato, perchè 
agiscano con severità e rigo
re per spezzare le conniven
te e le inefficienze: perchè 
i ritardi vengano colmati, di
mostrando — al U-m|)o stes
to — di quale solidarietà e 
attiva partecipazione può es
sere capace la classe ope
raia. 

La ragione di questa gran
de mobilitazione di popolo è 
presto spiegata: « La mala
vita organizzata sta attaccan
do il mondo della produzione. 
tenta di estendere su di es
so il proprio controllo — dice 
Domenico Verde, operaio del
la Lollini —. La saponetta 
di tritolo fatta esplodere da
vanti alla nastra fabbrica. 
due ore dopo che nello sta

bilimento avevamo discusso. 
noi operai insieme a magi
strati. sindacato di polizia. 
forze politiche e istituzioni. 
di come porre argine a que
sto attacco, ne è solo l'ulti
mo. gravissimo segnale ». 

La cronaca degli ultimi me
si. del resto, parla chiaro: 
racket dei subappalti nella 
rona di Villa Literno; control
lo degli appalti assegnati dai 
Comuni; in una settimana 
cinque attentati a negozi che 
si rifiutavano di pagare la 
tangente: rapine a raffica 
delle buste paga dei lavora
tori nelle fabbriche: control
lo dell'intervento AIMA in a-
{{ricottura (chi ha pagato e 
paga tangenti ha potuto e 
può farsi pesare per carichi 
di pesche anche camion vuo 
ti o carichi di pietre), con
trollo sulla erogazione della 
assistenza sanitaria da parte 
dell'INAM (è aperta un'in
chiesta della magistratura, o 
ci sono stati già alcuni arre-
iti). e Ora. con la bombo a! 
la Lollini. il tentativo aperto 
di imporre un controllo di 

tipo mafioso sulla produzione 
delle fabbriche, e quindi sul
le assunzioni, sugli appalti e 
cosi via ». spiega Iorio, segre
tario di zona del PCI. 

« Non potevamo rimanere 
inerti — afferma il segreta
rio di zona della Federazione 
sindacale unitaria Franco Ca-
pobianco —. La partecipazio
ne massiccia di oggi è la 
dimostrazione che i lavorato
ri sanno che la malavita è 
il loro nemico, perchè è il 
nemico non solo della convi
venza civile, ma della stessa 
possibilità di sviluppo della 
nostra zona ». 

Gli esempi positivi non 
mancano. C'è quello degli e-
dili di Villa Litemo. il cui 
striscione apriva ieri il cor
teo. Organizzati nel sindacato 
sono riusciti a sconfiggere il 
racket del subappalto per i 
lavori di costruzione di un 
depuratore, subendo anche in
timidazioni. minacce, pericoli 
reali per la loro incolumità 
fisica: ma il risultato è che 
la comunità ci risparmia, non 
dovendo più pagare il plusva
lore all'organizzazicne mafio
sa; che a lavorare ora ci 
va chi ne ha diritto, non chi 
ha pagato la tangente 

e E la paura? Non avete 
paura? ». « La paura più 
grossa è quella di non riu
scire ad andare a fondo ». 
risponde Francesco Costanzo. 
della Lega bracciantile di Pa
rete. Nel giro di qualche an
no !e aziende dovrebbero ver
sare in tangenti ciò che po
trebbero reinvestire, tanti pic
coli negozi sarebbero costret
ti a chiudere, nelle campagne 
ogni contadino dovrebbe pro
durre per la distruzione del-
l'AIMA: morirebbe la vita 
produttiva e civile dell'intera 
zona. 

« E* un cancro; e il can
cro uccide, se non scatti su 
bito. se non tagli col bistu
ri ». dice un'operaia della 
DEVO: e aggiunge con una 
punta di orgoglio: « Da noi 
hanno fatto scoppiare una 
bomba aUe cinque del mat
tino: alle sette siamo entrati-
tutte a lavorare, duecentocir. 
quanta donne. So ci faccia
mo prendere dal panico per 
noi è finita ». 

Dal palcA. nella piazza gre
mita. queste stesse cose rim
balzano dagii altoparlanti: e. 
alla fine del comizio, un mes
saggio esplicito. Lo lancia 
Sandro Smith, della FLM na
zionale: « Allo Stato, ai pote
ri pubbl ci — dice spetta 
una parte decisiva in questa 
battaglia; ncn perdano l'oc
casione di ccndurla insicm? 
a tutta la gente onesta, che 
lavora e produce. delI'Aver-
sano ». 

Antonio Polito 

AVERSA — Un momento della grande manifestazione contro 
il terrorismo e la violenza 

Iniziative PCI in tutto il Paese 

Domani manifestazione 
con Berlinguer a Torino 

ROMA — Domani mattina, al'.e ore 10. il compagno Enrico 
Kc.-iinruer pajVn* a! Palazzotto dello .sport di Torino 
concludendo una grande manifestazione del partito: è 
questa l'iniziativa "più importante tra le centinaia in 
programma ogs: e domenica in tutto il paese. Numerosis
sime lf a->semMee e i comizi: in molte località sono 
convocati i congressi di sezione. Si sviluppa la mobili-
taz.one del PCI nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro. 
con a.-.-emb'.ce e incontri :n preparazione della orma: 
prossimi Conferenza nazionale degli operai comune: . 
Kcco un elenco parziale delle iniziative in programma 
oggi e domenica. 

MANIFESTAZIONI 
D I P A R T I T O 
O G G I 

Venezia: Pecchioli; Mi
lano iDi Vittorio). Quer-
cioli; Foggia: Reichlhi; 
Caserta' Sassolino: San
remo Ferra roni: Canetti: 
Sulmona: Fredduzzi; Cam 
pobasso: Giovagnoì:; Pi
sa: La Torre: Andria: Pa-
papietro: Canepino (Vi
terbo): Piccoli: Savona. 
Triva: La Coaux D.F. (Gi
nevra): Pelliccia. 
DOMANI 

Cogoleto (Genova): Ca 
rossi no: Tarquinia: Pe 
troselli; Orvieto: Valori. 
PratoU Pel:gna «L'Aqui
la): Fredduzzi: Latiano 
(Brindisi): Graduata: O 
ristalo: Moruzzi: Pavia. 
Peggio: Valleeroisa «Im
peria): Rum: Nuoro: E. 
Salvato: Coldirodi «Impe 
ria): Torelli; Losanna: 
Pelliccia. 

CONFERENZE OPERAIE 
OGGI 

Bar:: Alinovi: Firenze: 
Bufalini; Varese: Conti. 
Monfalcone: Cossutta: A-
lessandria: Fanti; Torino-
Minucci; Frosinone: Po 
troselli: Temi: Valori; 
Cosenza: Birardi; Latina: 
Gouthier; Sassari: Pavo 
Ini ; Livorno: Andriani; 
Novara: Ariemma; Prato: 
Bartolini; Reggio Emilia: 
Bernardi: Mantova: Chia
ra nt e; Roma «Ferrovie

ri): Paolo C:ofi: Mas^a 
Carrara: Cocchi: Peni 
già: G. D'Alema: Colle 
Val d'Elsa: Di Paco: Par
ma: Ferrasruti; Porto Em
pedocle: Fisurell:: Chic 
ti: Geremicca; Arezzo-Val 
Tiberina: Giannotti; Ri-
mini: G. Guerra: Viterbo: 
Gravano: Viareggio: Lu-
svardi: Ragusa: Mafai: 
Pavia (Necchh: Maini: 
Como: Margheri: Genova 
«Italsiden. L. Milani: Bo
logna: Mussi; Trento: 
Nardi: Rieti: Oliva; Luc
ca: Pa?quini; Cremona: 
Peggio; Modena: Petruc
cioli: Bolzano: Pierall:; 
Rosignano- ( L i v o r n o ) : 
Quercini; Teramo: Rodri-
guez; Brescia <ATB): Rug-
geri: Imperia: Sette: A-
rezzo: Speranza; Lecce: 
Toma; Ferrara: Turci; Pi
stoia : Valenza. 
DOMANI 

R*ma: Barca: Palermo: 
Perna; Ancona: Trivelli: 
Catanzaro: Ambrogio: 
Sondr.o: Baldassarre Reg
gio Calabria: Cannata: 
Milano «Alfa Romeo): N. 
Cola Janni; Macerata: Di 
Manno: Potenza: L. FuY 
hi: Capo d'Orlando: Lo 
Monaco: Vercelli: Miana: 
Pescara: Rodriguez; Lica
ta: Tusa. 
LUNEDI' 

Genova: Chiaromonte; 
Ravenna: G. D'Alema; A-
rezzo (Lcbole): G. Te
desco. 

La reazione di studenti e docen ti alle violenze degli autonomi 

Risposta nelle scuole 
In istituti e università non è riuscito il tentativo dei teppisti di coinvolgere i giovani nelle loro dispe
rate azioni -Al «Righi » di Napoli isolato il piccolo gruppo che ha cercato di sconvolgere la vita della 
scuola - Convocato per lunedì dal ministro Malfatti il Consiglio nazionale della Pubblica istruzione 

ROMA — Le violenze squadristiche che 
gruppi di autonomi hanno scatenato in al
cune scuole e università non hanno sortito 
l'effetto sperato. La maggior parte degli 
studenti, infatt i , rvon solo non si è fatta 
coinvolgere in queste imprese disperate ma, 
anzi, ha dimostrato di non voler accettare 
passivamente le violenze di piccoli gruppi 
di provocatori che mirano a paralizzare ogni 
attività didattica. E accanto agli studenti, c'è 
da registrare anche la risposta positiva di 

settori consistenti degli insegnanti, come per 
esempio al « Righi » di Napoli. 

Naturalmente in molte scuole perman
gono focolai dì tensione e la situazione è 
tutt 'a !tro che tranquilla. Ma si sta facendo 
anche strada, negli istituti e nelle univer
sità, che studenti e docenti, pur se ancora 
timidamente, non sono più disposti a subire 
senza reagire le imprese squadristiche di 
piccolo minoranze organizzate, anche se non 
mancano, tra gli stessi docenti, i tentativi 

j gravi di minimizzare gli episodi di violenza. 
Ieri, secondo l'agenzia Ansa, alcuni docenti 
dell'università di Trento riferendosi al se
questro messo in atto dagli autonomi nei 
confronti di due docenti democratici avreb
bero affermato che si è trattato di « un 
atto goliardico attuato da alcuni studenti ». 

Il ministro Malfatti ha intanto convocato 
per lunedì il consiglio nazionale della Pub
blica istruzione per esaminare, appunto i 

ì problemi del disordine e della violenza. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Istituto tecnico 
« Righi » di Fuorigrotta. Ad 
una settimana dall'inizio del
l'agitazione l'atmosfera è an
cora tesa, ma già ieri non 
ci sono più stati atti di in
temperanza e la scuola è tor
nata a ripopolarsi di studenti 
decisi ad isolare i provoca
tori. Se ne discuterà nell'as
semblea generale di questa 
mattina. Le « minacce » sono 
rimaste negli slogan ancora 
freschi scritti sui muri. La 
sensazione diffusa è che gli 
autonomi, quelli che hanno 
innescato la miccia, sono ora 
rimasti con un pugno di mo
sche in mano. La loro lotta 
s'è « spompata > nel giro di 
qualche giorno grazie alla 
pressione costante dell'inizia
tiva democratica. 

« Nelle loro file — dice un 
professore — regna ora la 
confusione e lo sbandamento. 
perchè non si aspettavano li
na reazione ferma e decisa 
da parte degli stessi studenti. 
del Consiglio d'istituto, dei 
docenti ». Una pioggia di ini
ziative e di documenti di con
danna li ha sommersi. E' 
certo una sconfitta che bru
cia — si commenta —, per
chè viene nella scuola più 
« calda » di Napoli, quella er
roneamente ritenuta la più 
« sicura » per far passare la 
linea dello sfascio. 

L'ennesima condanna è co
sì venuta ieri mattina dalle 
assemblee di corso organiz
zate dagli studenti del nu
cleare (uno dei due rami in 
cui è diviso l'istituto, gli stes
si che l'anno scorso dopo 
una occupazione della scuo
la. si diedero da fare per 
riparare i costosissimi mac
chinari sfasciati da gruppi di 
teppisti. « Le assemblee fatte 
fino ad oggi — è detto tra 
l'altro in un volantino che 
hanno distribuito ieri — si 
sono sempre risolte in un 
mero susseguirsi di interventi 
improntati alla strumentaliz
zazione, inutili quanto inca
paci di difendere i reali in
teressi degli studenti ». 

e Ora — aggiunge Massimo 
Vitale, un "nucleare" del 
quinto anno — dobbiamo in
dirizzare il movimento verso 
la democrazia, respingendo o-
gni forma di violenza ».A1-
trettanto ferma è stata la 
risposta degli insegnanti de
mocratici. che erano stati in
clusi nelle assurde liste di 
proscrizione fatte dagli auto
nomi e definite candidamen
te « le liste dei docenti rea
zionari ». 

« I veri reazionari — han
no risposto pronti gli inse
gnanti — sono coloro che ri
corrono a questi metodi... ». 
€ Hanno cercato in tutti i mo
di di buttarci fuori della scuo
la — dice Franco Grassi, in
segnante di fisica e labora
torio. della CGIL — ma han
no fatto male i calcoli, an
che perchè vogliamo far va
lere le tradizioni del movi
mento operaio. Siamo contra
ri ad ogni forma di assentei
smo e di disimpegno — ag
giunge — specialmente ora 
che ci vuole il massimo sfor
zo per cambiare nelle fon
damenta questa scuola ridot
ta cosi da anni e anni di 
abbandono ». Non è una no 
sizione isolata tra i docenti 
del e Righi ». anzi. 

L'altra sera nel corso di 
j una lunga ed estenuante riu-
: nione del Collegio di professo-
i ri l'hanno sostenuta in cen

touno. Solo 20 sono stati i 
contrari e 5 gli astenuti. Sia 
il Collegio dei professori, sia 
il Consiglio di istituto (com 
posto in massima parte da 
operai della vicina Italsider) 
sono quindi giunti alle stesse 
conclusioni: di fronte a quan
to sta succedendo nella scuo
la « t a espressa la più netta 

I condanna per azioni che van-
! no solo nel senso di favorire 

Pannella 
l'inquisitore 

Pannello è gongolante per
ché oltre a querelare il compa 
gno Natta per le cose da lui 
dette alla TV su radicali e 
finanziamento pubblico, ha 
querelato anche il direttore 
responsabile del nostro gior
nale: il quale a non essendo 
come lui protetto dall'immu
nità parlamentare, dovrà ri
spondere dinanzi alla giu
stizia » per aver riferito le 
dichiarazioni di Natta. 

Chiaro? In parole povere. 
Pannella annuncia di voler
si servire ancora una volta 
delle norme sulla stampa con
tenute nel codice Rocco. Le 
stesse contro le quali aveva 
addirittura organizzato un 
referendum. Gratta il dema
gogo. e troverai l'inqutsitore. 

le forze reazionarie e che 
cercano di gettare la scuola. 
la città e il Paese intero nel
lo sfascio economico, morale 
e culturale più completo ». 

« Per quanto riguarda 
i professori — aggiunge lo 
stesso preside del "Righi". 
il professor Ettore Grassi — 
la scuola non è stata mai 
abbandonata. Qualche classe 
— aggiunge —, anche nel 
pieno dell'agitazione, ha con
tinuato normalmente a fare 
lezioni. Gli stessi corsi serali. 
quelli seguiti dagli operai. 
hanno funzionato normalmen
te ». 

Anche in città l'agitazione 
del « Righi » non ha riscosso 
alcuna solidarietà. Si è inten
sificata. anzi, la mobilitazio
ne degli studenti contro la 
violenza e sugli obiettivi del 
funzionamento e della rifor
ma della scuola. 

Ieri mattina — ad esempio 
— davanti ad alcune scuole 
è stala lanciata una raccolta 
di firme contro il clima di 
violenza e di intimidazione e 
dall'Associazione degli stu
denti. inoltre, è stata indetta 
per giovedì prossimo un'as
semblea cittadina sui temi 
della didattica 

Marco Demarco 

Padova: 
respingere 
il clima 

di terrore 
PADOVA — Sarà riconvoca
to entro la prossima setti
mana H consiglio di facoltà 
di magistero dell'Università 
di Padova per esaminare la 
situazione dopo gli ultimi epi
sodi di violenza e di inti
midazione compiuti ai danni 
dei docenti. « La chiusura 
della facoltà — ha afferma
to 11 preside, professor Dino 
Formaggio — non è stata 
una serrata: avevamo già de
ciso in precedenza che avrem
mo reagito uniti al primo 
tentativo di ricreare a Magi
stero un clima di intimida
zione e terrore ». 

« Il senso di responsabilità 
degli studenti e degli inse
gnanti — ha aggiunto il pre
side — comincia ad emer
gere: ad esempio dal consi
glio di facoltà di Magistero 
e poi dai docenti e dal per
sonale di fisica che la set
timana scorsa hanno caccia
to gli squadristi che aveva
no assalito e picchiato due 
docenti comunisti dello stes
so istituto». 

Riaperta 
a Trento 
la facoltà 

di Sociologia 
TRENTO — L'università di 
Trento è stata riaperta ieri 
dopo il blocco dell'attività ac
cademica deciso dal preside 
della facoltà di Sociologia. 
professor Marino Llvolsl In 
seguito alle violenze squadri
stiche di un gruppo di auto
nomi. L'altro ieri, infatti, per 
la seconda volta nel giro di 
un mese, un ristretto gruppo 
di squadristi ha tentato di 
Imporre con la violenza la 
propria volontà alla maggio
ranza degli studenti. 

Occupata la sede della fa
coltà, gli autonomi avevano 
organizzato una « ronda » per 
imporre il blocco di ogni at
tività didattica. Alle Intimi
dazioni non hanno però ce
duto due docenti comunisti. 
1 compagni Vincenzo Cali e 
Silvio Goglio. che hanno de
ciso di continuare 11 loro la
voro. A questo punto gli au
tonomi avevano sequestrato 
1 due docenti chiudendo la 
stanza con delle catene. 

Incendiata 
a Venezia 
l'auto di 

un preside 
VENEZIA — Un ordigno in 
cendinrio è esploso Ieri notte 
a Portogruaro danneggiando 
seriamente l'autovettura del 
preside del liceo scientifico 
veneziano « Benedetti », il 
prof. Lorenzo Marotta. Una 
telefonata anonima nlle 3,30 
di notte ha avvertito 11 figlio 
del preside che l'auto stava 
bruciando. Pochi minuti dopo 
i vigili del fuoco hanno 
spento le fiamme. Precedenti 
minacce al preside dell'Isti
tuto veneziano da parte del 
l'organizzazione « Ordine nuo 
vo ». fanno supporre che si 
tratti di un attentato fascista. 

Il prof. Marotta. sosteni
tore del rinnovamento della 
scuola, si è presentato rego 
larmente al suo istituto pò 
che ore dopo l'attentato. 

Le segreterie provinciali 
dei sindacati scuola CGIL 
CISL-UIL hanno condannato 
l'attentato definendolo « l'ut 
timo atto di una serie di 
iniziative criminose ». 

Dopo il raid squadristico di giovedì in quattro facoltà 

Firenze: gli studenti respingono 
le provocazioni degli autonomi 

Fallito l'obiettivo di coinvolgere gli altri universitari nella strategia della vio
lenza - Ad Architettura chiedono di cominciare gli esami - Sdegno e condanna 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — E* stato il col
po di coda di chi si sente 
isolato e senza più terra sot
to i piedi e tenta il tutto per 
tutto, agendo all'impazzata 
nel folle tentativo di ricrear
si uno spazio d'azione o è 
l'ultimo fulmine di una tem
pesta che da mesi incombe 
anche sull'Ateneo di Firenze 
e che si scarica di volta in 
volta in atti isolati ma sem
pre più audaci? E' la doman
da di oggi a Firenze dopo il 
raid squadristico di giovedi 
in quattro facoltà universita
rie. dopo il pestaggio di due 
docenti, dopo le devastazioni 
e le violenze che hanno colpi
to nel profondo una città fino 
ad oggi toccata marginalmen
te dal terrorismo organizza
to e calcolato a tavolino. 

Quella di giovedi è stata 
un'azione studiata nei minimi 
dettagli, eseguita con rapi
dità sorprendente, condotta 
con determinazione e fred
dezza. Un commando di una 
cinquantina di giovanissimi 
— molti a viso scoperto — 
si è mosso sicuro, un obbiet
tivo dopo l'altro, sapendo già 
come colpire e dove farlo:gli 
esami ad Architettura: gli stu 
di di professori « scomodi » 
come Guido Clemente di Let 
tere. presidente dell'Opera 

universitaria, al centro da me
si di episodi di violenza, o 
Cavalli, iscritto al PSI, do
cente di dottrina dello stato 
a Scienze Politiche; le lezio
ni in corso a Legge. Un pia
no preordinato che faceva af
fidamento sulla sorpresa e la 
rapidità e che puntava al coin-
volgimento degli studenti del
le facoltà attaccate. E qui i 
conti agli 'autonomi non sono 
tornati. Gli studenti hanno 
reagito nel modo opposto: 
hanno fatto capire, e non so
lo a parole, di essere stan 
chi dei continui soprusi di 
un manipolo di scalmanati, di 
non avere intenzione di tolle
rare ancora la pressione di 
chi ha eletto l'università a 
terreno di violenza quotidiana 
e di lotta armata. 

Ad Architettura gli univer
sitari sorpresi dal commando 
hanno detto di voler comin
ciare gli esami in program 
ma e non hanno pensato nem 
meno per un momento di so 
lidarizzare con quelli de! col
lettivo mensa, con il Comi
tato di agitazione di Architet
tura. con il Comitato di Santa 
Croce, e tanto meno con la 
« Atonomia » di cui questi rag
gruppamenti sono filiaz one 
diretta. E a Scien/e Politi
che e Legge gli studenti di
sturbati dal raid. dopo avere 
assistito impotenti allo scate

narsi della violenza e alla de
vastazione. si sono riuniti in 
assemblea con i professori e 
i lavoratori della facoltà per 
espr.mere a caldo la condan
na dei violenti e dei preva
ricatori. E i professori, po
chi minuti prima, d'accordo 
con gli studenti, si erano ri
fiutati davanti alle minacce 
di interrompere !e lezioni ed 
avevano continuato il loro la
voro. 

Ieri le facoltà dell'Ateneo 
hanno ripreso l'attività nor
male: fermi solo gli istituti 
danneggiati gravemente che 
devono essere rimessi in sesto 
con lavori di milioni. Ma il 
clima all'università tra pro
fessori e studenti è quello 
di chi non si lascia intimori
re e tira avanti, nonostante 
tutto. E' soprattutto questo 
che fa essere ottimista anche 
il rettore, professor Enzo Fer-
roni. Non si nasconde le di
sfunzioni dell'università, quei 
ritardi che aprono larghi spa
zi a chi prospera nel terrore 
e nella confusione, ma met 
te in evidenza anche che l'at 
tività di studio va avanti. 
che quest'anno è aumentato il 
numero di chi frequenta le 
lezioni, che anche le facoltà 
offese dalia violenza « ripara 
ti i lividi riprenderanno al 
più pre.-to la loro attività nor 
male ». 

Anche in città l'isolamento 
dei violenti è totale. Già gio 
vedi sera è stato espresso a 
Palazzo Vecchio dalle forze 
politiche, dalle associazioni 
partigiane, dai sindacati in 
un incontro convocato dal Co 
mitato cittadino per la dife 
sa dell'ordine democratico. 

Infine da segnalare che la 
questura ha comunicato di 
avere arrestato, per il raid 
all'università, uno studente di 
ventitré anni. Michele Mauro 
pulos. già coinvolo nelle auto 
riduzioni alla mensa universi 
taria di via San Gallo. 

A sera il Comitato di agita 
zione. il comitato mensa e il 
comitato per l'occupazione 
delle case di Santa Croce in 
una conferenza stampa hanno 
rivendicato la paternità del 
raid di ieri, affermando trat
tarsi di « incidenti tecnici > 
conseguenti all'atteggiamento 
di alcuni docenti che avreb 
bero impedito l'azione di con 
troinformazione. La facoltà di 
scienze politiche, riunita ieri 
sera, ha deciso una simbolica 
sospensione dell'attività didat 
tica e una serie di iniziative 
per marcare lo sdegno di do 
centi, studenti e non docenti 
della facoltà e al fine di Ito 
lare moralmente, culturalmen 
te e politicamente i violenti. 

Daniele Martini 

APPAIONO ISOLATE LE FRANGE OLTRANZISTE DEL « MOVIMENTO » 

Venezia: prevale il metodo del confronto 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Quanti erano 
gli studenti veneziani che ieri 
mattina hanno reso omaggio 
alla vittima del recente at
tentato fascista davanti alla 
porta del Gazzettino? E chi 
erano? Erano migliaia, as
siepati in Campo Santi Gio
vanni e Paolo, c'erano prati
camente tutti. C'erano anche 
quelli che fino a qualche mi
nuto prima della manifesta
zione di ieri mattina avevano 
preposto in un'assemblea al 
liceo Foscarini. di partecipa
re alle esequie dietro lo stri
scione * Combattiamo il fa
scismo di Stato ». 

Si sono incontrati a mi
gliaia per esprimere in silen 
zio lo sdegno per il sangue 
versato ancora una volta, per 
dire basta alla violenza del 
terrorismo fascista dietro un 
grande striscione, che diceva 
« combattiamo il fascismo » 
Si è dimostrato uno spirito 
unitario nuovo, una volontà 
di impegno comune tra forze 
spesso contrastanti. C'erano 
quindi anche molti protago-

sti di imprese e gesti e ar
rabbiati ». gomito a gomito 
con i compagni di scuola di 
Comunione e Liberazione, del
la FGCI. del MLS. con la 
gioventù liberale, a pochi me
tri dai loro docenti, contro 
alcuni dei quali in queste ul
time settimane si è scaricata 
irresponsabilmente la violen
za e l'aggressione teppistica. 

Un passo avanti, dunque. 
rispetto a quanto si era ve
rificato qualche giorno fa in 
città, subito dopo l'esplosione 
della bomba alla porta del 
Gazzettino. In quell'occasione 
molti studenti si erano dati 
appuntamento al Palasport di 
Castello e li avevano appro
vato all'unanimità una mozio
ne che condannava la pratica 
della violenza, che poneva le 
basi di una organizzazione 
delle iniziative per la difesa 
dell'ordine democratico e an 
tifascista. Ma i raggruppa
menti estremisti che si rac
colgono sotto le etichette del 
« movimento ». per la prima 
volta nettamente isolati, pur 
avendo denunciato l'attentato 
del giorno prima, avevano 

scelto di dare vita ad una 
propria manifestazione che si 
era risolta in un corteo di 
poche centinaia di studenti. 
all'interno del quale erano e-
videnti le divisioni. 

Qualche cosa sta cambian
do? E' difficile rispondere per 
ora. E' certo che « segni nuo
vi » sj sono manifestati in 
queste ultime ore. Le fasce 
più oltranziste del cosiddetto 
< movimento » veneziano so
no state costrette ad accet
tare un terreno comune. Li. 
in Campo Santi Giovanni e 
Paolo, non potevano mancar
ci e Io hanno capito. Anche 
all'interno degli istituti, quel
li che in misura maggiore 
degli altri sono stati coinvolti 
dagli episodi di violenza, la 
situazione non è ferma: si 
sta facendo strada la linea 
del confronto civile e demo
cratico. 

Al liceo Foscarini gli stu
denti si erano riuniti in as
semblea anche il giorno pre
cedente la manifestazione. Si 
sono parlati per delle ore: 
nessun intervento è mai sta
to interrotto: tutte le posi

zioni hanno avuto la possi 
bilita di esprimersi libera
mente. Sabato scorso, alla 
prima esperienza di autoge 
stione — traguardo raggiunto 
dopo una lunga e dura lot
ta — la stragrande maggio
ranza degli studenti del Fo
scarini divisi in tre gruppi 
di lavoro ha positivamente 
dato il via ad una sperimen 
ta zione che le altre scuole 
seguono con attenzione. 

Difficoltà e contraddizioni 
tuttavia permangono nelle 
scuole veneziane. Proprio 
mentre nelle aule questo pro
cesso che punta alla trasfor
mazione della scuola fatico
samente compie il suo cam
mino. almeno i tre quarti 
dell'assemblea dei genitori 
del Foscarini. riunitasi im
mediatamente dopo quella de 
gli studenti, si sono rifiutati 
di votare una mozione in cui 
si indicava nella mancata ri
forma della scuola ''origine 
della drammatica situazione 
in cui le istituzioni scolasti
che attualmente M dibattano. 

Toni Jop 
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A proposito di un'analisi superficiale del fenomeno 

Saper leggere 
il terrorismo 

Intervenendo al semina
rio dell ' Ist i tuto Gramsci to
rinese su terror ismo e istitu
zioni. Giuliano Amato ha 
riproposto l ' interpretazione 
del rapporto t ra terror ismo 
e sinistra italiana che aveva 
Sia avanzato di recente sul
le colonne di Mondopcruio. 
Oggi la sinistra — ma, na-
tura lmente , soprat tut to il 
par t i to comunista — racco
glierebbe, secondo il ragio
namento di Amato, i frutti 
amari di una lunga doppiez
za. Alimentatosi, negli anni 
dell 'opposizione, anche di 
speranze massimalisti» od 
eversive; prigioniero, nello 
stes-io periodo, nitrite di un 
linguaggio e di una cultura 
di massa nutri t i degli assio
mi del giacobismo rivolu
zionarie», il l'ei non può stu
pirsi. (piando sceglie di « far
si Slitto assieme alla De », 
al part i to che nella memo
ria storica della sinistra è 
— giustamente — inteso co
me il responsabile principa
le dei guasti del t rentennio, 
se si apro uno spazio con
siderevole alla sua sinistra. 
Nò può stupirsi del fatto che 
in quest 'arca trovi nuovi 
adepti — ma soprat tut to tol
leranza e comprensione — 
il part i to armato. L'unica 
via per impedire una crisi 
di r icetto verso la stessa de
mocrazia da par te di cospi
cui strati proletari e giova
nili sarebbe quella di ab
bandonare la strategia del 
compromesso storico per 
abbracciare invece quella 
della alternativa di sini
stra. Non un 'al ternat iva 
guerriglie™, certo, ma una 
alternativa democratica ca
pace di funzionare però an
che « come s t rumento di 
s c i n c o fisiologico delle ten
sioni accumulatesi nella so
cietà ». 

Occorre dare una risposta 
argomentata a questa tesi, 
a mio giudizio assai superfi
ciale ma non per questo 
meno pericolosa. Non c'è 
dubbio che (piando da 
grande forza di opposizio
ne, da trincea di resisten
za (ì die classi subal terne . 
questo movimento operaio 
ha ra\ vicinato il suo rap
porto con la direzione poli
tica del paese e con lo Stato, 
è passato da una guerra, sia 
pure manovrata, di difesa, 
a una strategia offensiva, 
si sono apert i dei varchi. 
Ancora. Non ha senso na
scondersi i limiti e gli er
rori .soggettivi che si sono 
commessi dent ro queste pas
saggio. « a metà del guado ». 
Penso ad un certo fiducioso 
ottimismo gradualista ncll ' 
in te rpre ta re i processi di ri
composizione sociale e politi
c i della società italiana. V-
na tendenza anche marcata 
- - pensiamo ai mesi succes
sivi al 20 giugno — a rin
serrars i nella società politi
ca. senza cogliere che la 
crisi dello Stato e del siste
ma di potere della Demo
crazia cristiana veniva pro
vocando il distacco anche 
\ iolento e il coagularsi di 
pezzi di società che rischia
no di scadere in una forma 
oMrema di protagonismo per
verso lTn offuscarsi della 
e ip.'cità di in tendere lo spes
sore dei movimenti reali 
della società ch i lo , con il 
connesso rischio di perdere 
di vista l 'ambivalenza di 
«luesli. il loro permanente 
oscillare tra possibili sboc
chi corporativi e a l t re t tanto 
possibili sbocchi democratici. 

Ma proprio Io sviluppo di 
una riflessione autocritica 
di questo tipo, mi pare, sol
lecita conseguenze opposte. 
o almeno assai diverse. ri-

La violenza e il compromesso storico 
secondo Giuliano Amato 

La necessità di una riflessione non 
strumentale sui compiti attuali 

della sinistra di fronte alla 
pericolosità del « partito armato » 

spet to a quelle t ra t te da 
Amato. Perchè r imanda non 
a semplificazioni al limite 
della s t rumenta l i tà . ma ad 
un'analisi più profonda e 
ser ra ta della dimensione del
la crisi italiana e, quindi , 
dei compiti at tuali della si
nistra. Il terror ismo, intan
to. Non c'è soltanto un pic
colo esercito di clandestini, 
armato, equipaggiato, forte 
di estese complicità. C'è la 
realtà più ampia di un • mo
vimento armato » che cerca 
di costituirsi come il confi
ne mobile di un 'area assai 
più vasta; di t rascinare sul 
te r reno dell ' i llegalità o del
la semilegalità compart i in
teri del movimento di mas
sa. Il suo obiettivo dichia
rato: scagliare contro il cuo
re dello Stato una serie in
finita di bisogni e di rivolte. 
La sua s trategia: unificare 
sul te r reno della lotta per 
una soddisfazione ravvicina
ta, qui e ora, dei bisogni 
di s t ra t i sociali t ra loro as
sai diversi, per met te re in 
scacco ogni possibilità di 
ricomposizione uni tar ia , an
che — o meglio, soprat tut
to —- se r i formatr ice. Ecco 
ciò che non capisce Amato 
quando ci propone la sua 
« al ternat iva socialista » in 
luogo del compromesso sto
rico. Non si pensa più ad 
essere una specie di Khmer 
d 'Europa, si guarda all 'Ame
rica. E proprio per questo 
si pensa di poter t rovare un 
vasto re t ro te r ra in settori 
abbastanza estesi delle nuo

ve generazioni, non necessa
r iamente di sinistra. 

In realtà, lo abbiamo det
to tante volte, si è rot to qual
cosa di profondo nel rap
porto col movimento operaio. 
La rot tura non r iguarda più 
le forme, le vie, le tatti
che della lotta per il pò 
tere; l'accusa non è più di 
« svendita ». Non dice nulla 
la crisi della vecchia sini
stra ex t rapar lamenta re? Il 
nuovo est remismo — non 
parlo qui dei gruppi arma
ti — ha rotto con tut ta una 
concezione della politica e 
dell 'organizzazione. Convinto 
di essere ovunque inseguito 
da un Potere onnipotente , ri
nuncia a priori a confron
tarsi col problema del po
tere. Riseli ierebbe, pensa, 
di r i trovarsi se r ra to in un 
Gulag assai più oppressivo 
di quello in cui crede di vi
vere oggi. 

E' solo degradazione e 
imbarbarimento, ventata di 
irrazionalismo piccolo bor
ghese? Non mi pare. E' un 
fenomeno, intanto, di dimen
sioni internazionali . Osserva 
sull 'ult imo numero di Attt 
uni Oskar Ncgt che il filo 
rosso che collega movimenti 
tanto diversi t ra loro, in 
tutti i paesi capitalistici, da
gli ant inucleari tedeschi agli 
ecoloyixstes francesi, sta an
che nel fatto che la prote
sta contro l 'espropriazione 
quotidiana delle facoltà uma
ne spesso viene a coincidere 
« con la prepotente volontà 
di ribellarsi al l 'oppressione 

IIIX incontro internazionale ad Uppsala 

Le vie dello sviluppo 
al congresso 
di sociologia 

Nei giorni l t 1!< agosto 11178 
si svolgerà a Uppsala. in Sve
zia, il IX congresso mondiale 
di sociologia, la cui periodi
cità è di quattro anni (l'ulti
mo si è svolto a Toronto nel 
1!174). Organizzato dall'.I.S.A. 
(International Sociologica! As 
sociation). il programma di 
quest'anno prevede come te
ma generale: Le vie dello svi
luppo sociale. Dall'argomento 
complessivo si dipartono i te
mi più specifici di discussio
ne nelle sessioni di lavoro (al
la cui presidenza si trovano i 
maggiori esponenti internazio 
nah nel campo delle scienze 
sociali) o nelle sedi più ri
strette dei gruppi di lavoro 
ad hoc. Da Edgar Morin ad 
Abdel Malek. da Ken Coates. 
della Russell Foundation, a 
Talcott Parsons: tra gli ita 
liani. da Germani a Martinot-
ti. Pi/.zorno. Ferra rotti e Mar
tinelli. 

Si tratta di un'occasione inni 
to importante pvr fare il pun 
to sul ruolo della sociologia 
rispetto ai temi del progres
so sociale. della crisi del ca
pitalismo sviluppato, in rap 

porto all'approfondimento teo
rico dei * fondamenti •» stessi 
della sociologia come discipli
na. L;n particolare (positivo è 
la presenza di una folta schie
ra di sociologi dei paesi dell' 
Est europeo, più di un terzo 
rispetto ai sociologi nord-occi
dentali e del Terzo Mondo. I 
nomi più noti sono quelli del 
polacco .lerrzy Wiatr. studi» 
so di sociologia politica, del 
cecoslovacco F . Charvat, che 
si occupa del rapporto tra 
struttura di classe e coscien
za sociale, degli ungheresi 
Kulcsar. direttore dell'Istituto 
di sociologia dell'Accademia 
delle Scienze e specialista di 
sociologia del diritto. A. 
Szalai. specialista dei proble 
mi della qualità della vita e 
curatori- di uno studio compa
rativo sui problema del tem 
pò libero. Zsuzsa Forge, tito
lare della cattedra di sociolo
gia all'Università di Budapest 
e studiosa di sociologia dell' 
educazione, dei bulgari Mihai-
lov e Oshavkov che interver
ranno sul ruolo della sociolo
gia nel contesto politico del
le rivoluzioni e delle trasfor
mazioni strutturali. 

e di impadronirs i immedia
tamente di quella ricchezza 
sociale nega ta che, ne l le 
vesti di proprietà al ienata, 
r ende malata e infelice 
la maggior par te dell 'uma
nità ». 

Insomma: il « tut to e su
bito » non è più soltanto 
una paradossale opzione sui 
tempi del movimento ope
raio. Dietro la rivendicazio
ne del ca ra t te re immediato 
e separato del movimento, 
del ca ra t te re irriducibilmen
te antagonistico della pro
pria soggettività, non media
bile dalla politica, non ri
portabi le a progetto, a se
lezione di obiettivi, ad al
leanze, si intravedono i con
torni veri della crisi del 
rappor to t ra movimento 
operaio e giovani. Che per 
una par te di questi — la 
maggioranza — significa ri
piegamento in una condizio
ne dì moderna passività; per 
un 'a l t ra — non ci sono sol
tanto autonomi in questo 
paese — collegamento con 
le forme nuove della pre
senza cattolica nella società 
civile; per un 'a l t ra ancora 
— il nuovo estremismo, ap
punto — che pure rifiuta 
di farsi t rasc inare nei gironi 
infernali della lotta a rmata , 
difficoltà es t rema a prende
re le distanze dai teorici e 
dai pratici di questa. 

Se non si t iene presente 
questo sfondo — la crisi, 
l ' intreccio t ra neocorporativi
smo e spinte democrat iche, 
la dimensione nuova della 
quest ione giovanile — non 
si capisce non dirò la perico
losità, il rischio di radica
mento sociale, ma neppure 
la stessa esistenza diffusa 
del terror ismo. E si scambia
no delle cause seconde con 
le cause fondamental i , arri
vando così a spiegazioni de
formate e deformanti pro
prio per la loro parzialità. 

11 problema, insomma, è 
assai più grosso di quanto 
non lo veda Amato. E chia
ma il movimento operaio a 
una riflessione critica e au
tocritica ben più profonda. 
Dice Amato: l 'al ternativa, 
non per includervi i briga
tisti, ma per dare sbocco 
democrat ico alla protesta . 
Non è questa la sede per 
discutere delle diverse op
zioni s t ra tegiche della sini
s t r a italiana. C'è solo da 
chieders i : ma veramente si 
pensa di affrontare frattu
re tanto d rammat iche sulla 
base del r ipr is t ino delle vec
chie regole del gioco, del
l 'al ternanza di governo tra 
uno schieramento conserva
tore e uno riformista, di 
una maggioranza che gover
ni e di un'opposizione che 
faccia l 'opposizione? A me 
pare che la dura lezione di 
questi mesi — la erisi di 
legitt imazione che investe 
lo Stato, in pr imo luogo — 
chiami la sinistra a r isposte 
s t ra tegiche di maggiore re
spiro. E non nel senso che 
teme Amato, di car icare 
l 'emergenza di virtuali tà che 
vadano « ol t re le cause spe
cifiche da cui questa è ri
chiesta ». Mi sembra che gli 
e lement i di necessaria auto
critica che ricordavo all'ini
zio suggeriscano non il venir 
meno di una battaglia per 
r icostruire un principio uni
ficatore collettivo della so
cietà e dello Stato, ma la 
moltiplicazione degli sforzi 
in questa direzione: non 
l 'offuscamento, ma Io svi
luppo di una visiono nuova 
e al largata delle alleanze. 
delle forze motrici della ri
voluzione italiana. 

Paolo Franchi 

Lo scontro sociale in Etiopia 
sullo sfondo della guerra 

Contadini armati a cavallo noi pressi del vi l laggio di Asella. 
Nella foto a fianco un gruppo di donne 
ad una manifestazione in sostegno del Deig 

La capitale e il villaggio 
Le radici dei conflitti interni che hanno percorso il paese impegnato in un processo diffìcile di tra
sformazione - Una manifestazione ad Addis Abeba dei « kebelè », i nuovi organismi di base - Ani
mali e oggetti messi all'asta per sostenere lo sforzo bellico - La questione delle nazionalità 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DALL'ETIOPIA 
— Accanto all'edificio mas
siccio e moderno, di cemento 
armato e di vetro, della mu
nicipalità, in una sala del 
(piale il sindaco Alani Abe
ba aveva spiegato ragioni e 
modalità della « sorta di guer
ra civile » in corso ad Addis 
Abeba. stava sorgendo, quan
do vi giungemmo, una stermi
nata struttura di pali di le
gno che. in distanza, sembra
vano di bambù, ed eran<) in
vece di eucalipto, la pianta 
con la (piale Menelik aveva 
reso abitabile l'altipiano. Era 
un mercoledì. Il sabato mat
tina, la struttura era rico
perta da tetti di paglia e da 
pareti fatte di ogni genere di 
materiali, per la grande fe
sta del « Kebelè superiore nu
mero uno », quello che gra
vita attorno alla piazza, che 
si chiama ancora così, in ita
liano. La festa era la prima 
manifestazione in grande sti
le del kebelè ed aveva lo 
scopo di raccogliere denaro 
per la guerra. 

Ferite 
aperte 

Avara anche, ed eravamo 
impazienti di verificarne la 
consistenza . il compito di rac- \ 
cogliere e in certo quid modo 
censire il consenso. Questa 
era cosa necessaria, perché 
i giorni a le notti di Addis 
Abeba erano state per trop
po tempo percorse da quella 
« sorta di guerra civile * che 
aveva fatto centinaia di morti 
da una parte e dall'altra, e 
che non poteva non avere la 
sciato eredità di risentimenti 
e di odii. Qualche giorno ad
dietro eravamo stati al cimi
tero di San Giuseppe, alle por
le di Addis Abeba. e avevamo 
visto le tombe dei rivoluziona
ri caduti per le strade della 
capitale. 

Erano lffl. ma non erano 
tutti, perché solo da luglio si 
era cominciato a seppellirli 

Giorni or sono * IT'uità > 
b.i pubblicato uin siiTii.-.in-
i.i cv idcn/a una lettera al 
direttore di Lucio lombar
d o ' R.idice. dove veniamo 
nic.-M al corrente di un cpi 
MKI.O incredibile. che seni 
br.i emergere dalla i. Tona
ca di uno .-Mterc'.lo di prò 
\ IH ia immerso nelle tene
bre del medioevo. Invece So 
no*.ì/i.i è frese hi-s.ma e prò 
viene ria Roma, dove la m.ig 
g:oran/.a degli ingegnanti de! 
Conservatorio di Santa Ce 
ciba ha JK n-ato bene di mot 
tere al bando un corso 
straordinario (non obbliga 
torio dunque) di materie 
scientifiche, dopo aver già 
provveduto a bocciare la 
sl>er:men:a/.ione di un liceo 
aitis-.ico a or.cibamento mu 
suvle. (Rene ha fatto tra 
l'altro il compagno I-om 
bardo Radice a render no 
ti nomi e cognomi degli in 
segnanti che si sono fatti 
promotori di questa brillan 
te iniziativa: e opportuno 
che si sappia chiaramente 
e pubblicamente di chi so 
no certe responsab.lità). 

Kch richiama poi alla me
moria gli aspetti che da che 
mondo è mondo eollegano 
stremamente la musica alla 
matematica, dimostrando m 
definitiva — non senza gar
bata ironia — come i sud-

Dopo il caso del conservatorio di Santa Cecilia 

Chi studia musica 
entra in un ghetto? 

detti insegnanti palesino una 
ignoranza che dovrebbe far 
arrossire un asino. 

Il bello si è che il prò 
blema sollevato da Lombar
do Radice è come si suol 
dire solo la punta di un 
iceberg costituito dalla gra 
ve situazione complessiva 
dell'insegnamento nei conser 
vaton italiani. la quale da 
tempo attende una riforma 
che sembra sempre sull" 
uscio di casa ma non si de 
c:de mai a entrare Grazie 
all'indifferenza al problema 
da parte dei governi succe 
dutisi nei decenni. 

Se non fosse per l'obblico 
scolastico di otto anni, ugua 
le per tutti i cittadini dclli 
Repubblica, gli studenti di 
conservatorio potrebbero ter 
minare i loro studi musicali 
in una condizione di semia 
nalfabetismo. Il Conservato 
rio non si preocenva infatti 
di dar loro un minimo di pre 
para/ione culturale, ed essi 
rimangono confinati in un 

settore di pura ed esclusiva 
specializzazione che li met
te in grado di diventare 
esecutori più o meno buo 
ni. ma non dà loro nessuno 
strumento conoscitivo per af
frontare la complessa realtà 
culturale e sociale in cui si 
troveranno a operare. Insom 
ma vale veramente per ì 
conservatori una parola 
troppo aLa moda ma in que 
sto caso insostituibile: essi 
sono un vero ghetto. 

Non meraviglia di con«e 
ciicnza se rimangono prati
camente l'unica scuola del
l'intero ordinamento itaha 
no dell'istruzione pubblica 
d ie non consenta alla fine 
del quinquennio successivo 
alla media obbligatoria, per 
chi lo desidera, di passare a 
jna facoltà universitaria. In 
]ue>ta situazione di profondo 

d i l ago , che umilia i giova
ni studenti e li fa sentire 
dei veri e propri cittadini 
di serie R. è avvenuto che 
per iniziativa di gruppi di 

genitori, di a'euni direttori. 
studenti, ingegnanti, sono 
nati con l'approvazione mi 
nistcnalc (finora salvo er
rore nei conservatori dell' 
Aquila. Milano. Parma e Pe
saro. oltre all 'esperimento 
abortito di Roma) dei « li
cei artistici a orientamento 
musicale » nell'interno dei 
conservatori stessi, che non 
sono obbligatori e consento 
no a chi li frequenta per un 
quinquennio di conseguire 
un titolo che permette la 
continuazione degli studi al 
l'università (per chi abbia 
decido di interrompere gli 
studi musicali professionali. 
o per chi comunque senta 
la necessità di un'integra 
zione culturale più ampia). 

Al conservatorio di Mila 
no ad esempio — e altro 
ve le cose non possono esse 
re molto diverse, trattando 
si di un programma di studi 
approvato dal Ministero del
la Pubblica istruzione — gli 
iscritti a questo liceo fre

quentano 15 ore settimana.i 
di lezioni distribuite in tre 
blocchi mattutini o pomeri-
diani (per non ostacolare gli 
studi delle materie musica
li) e comprendenti italiano. 
storia, materie scientifiche. 
storia dell 'arte, lingua stra
niera. insomma il minimo 
indispensabile per la forma 
zione di chi svolgerà una 
professione delicata e impe 
gnativa come quella deil'ese 
cutore di musica o del com
positore. Intendiamoci, non 
è una soluzione ideale, trop 
pe sono le discrepanze e le 
insufficienze di raccordo con 
le materie musicali vere e 
proprie: si tratta solo di 
una toppa momentanea, in 
attesa della riforma tanto 
più necessaria in quanto or 
d.namenti e programmi dei 
conservatori risalgono a lea 
gi di cui la più giovane ha 
46 anni di vita. Proprio in 
vista di questa prospettiva 
riformatrice per la cui rea 
hzzaz:one si batte il movi 
mento democratico, la pre 
sa di posizione codina dei 
Sigg. Pannella & Co. costi
tuisce un preoccupante cam 
panello d'allarme, e bene ha 
fatto, lo ripetiamo. Lombar
do Radice ad at t i rare su di 
essa l'attenzione dei lettori. 

Giacomo Manzoni 

nello stesso luogo, e molti poi 
erano stati riportati ai vil
laggi di origine. C'erano la 
pidi con la falce e il martello. 
e lapidi con la croce, in una 
rappresentazione visiva della 
complessità dello schierameli 
to rivoluzionario. * Halle Ye-
sus \Volile Senbet », che era 
stato in Italia in settembre, 
per il primo contatto col PCI. 
ed era stato assassinato in 
novembre, o r e r à ima lapide 
con la croce. Erano le vittime 
del < terrore bianco *. al qua
le i sopravvissuti risposero con 
quello che viene ufficialmente 
chiamato « terrore rosso >. in 
uno scontro che ebbe i suoi 
momenti più duri in dicem
bre e gennaio. 
' E adesso era solo febbraio, 
un tempo troppo vicino, con 
la ferite ancora aperte, e il 
confronto non ancora conclu
so. Ìndice della situazione, la 
prima grande iniziativa dei 
kebelè doveva durare solo il 
fina settimana, e rischiammo 
di vederla solo da lontano: il 
sabato andammo in campa
gna. a vedere i contadini, e 
la domenica andammo al fron
te. a vedere la guerra, ma 
l'occasione non era perduta. 
Prima riprova del consenso, i 
kebelè avevano chiesto, poi
ché l'afflusso di gente era 
enorme, ed il governo aveva 
permesso, che la festa si pro
lungasse per altri sette giorni. 

Così riuscimmo a vederla 
e quasi lo preferimmo, per 
che la domenica si sarebbe 
saputo che eravamo giorna
listi, vi ci avrebbero condotti 
in un tumultuoso gruppo di 
un centinaio di invitati della 
carta stampata e delle TV, 
e l'immagine naturale deV'av 
venimcnto sarebbe andata 
perduta. Andammo invece, 
come si dice, in incognito. 
cioè per cinto nostro, suben
do solo una distratta perqui
sizione all'ingresso. Sei gior
ni precedenti era comparsa 
sui giornali una smentita alle 
voci che si dicerano messe in 
in circolazione daU'EPRP, se
condo cui si dovesse pagare 
un biglietto di ingresso. E 
in realtà non si pagava nul
la. Dentro, c'erano tavoli e 
tavolini, banchi di vendita e 
banchi di mescita, come in 
una sterminata osteria. Ogni 
<a kebelè > di base ( nel « ke 
belè superiore numero uno 
erano sette) aveva i suoi. E 
insieme c'era una pista sopra
elevata. una specie dì ring con 
microfono, dal quale oratori 
improvvisati ( t gli etiopici che 
sanno improvvisare orazioni 
non .sono pochi) arringavano 
la folla, che era tanta, an
che se erano passate da pa
recchio le dieci di sera, l'ora 
m cui Addis Abeba appare, so 
litamcnte. già deserta (il co 
pnfuoco è a mezzanotte). 

1 soldi per la guerra si 
raccoglievano vendendo birra 
e tecc (una sorta di idrome
le, tipico dell'Etiopia) ma so
prattutto mettendo all'asta og
getti e animali, che andava 
no da una bambola a un pu
gnale, da un prillo a uno zebù, 
il bue con la gobba. Tra un 
capitinone e l'altro gli zch-'i 
«e ne stavano ruminando ~«. 
canto ai microfoni di chi ur
lava l'incitamento ad alzare il 
prezzo, e tutto attorno c\"-<i 
la gente, in grande ccrch-t. 
L'omini, donne, giovani. 

Era questa folla che ci in
teressava. Ed erano i giovani 
che ci colpivano di più. per
chè era stato detto, ed era 
vero, che la gioventù era « in
festata » daU'EPRP. ed era 
lontana, o contro, la rivolu
zione. Era contro, dorerà poi 
assicurarci il rice presiden
te di un Kebelè che ci ave
va invitati ad una tarola, co
me disse, perché eravamo 
insieme italiani, comunisti e 
reduci dal fronte (inon par

lerei così — disse — con un 
tedesco, o con un francese, 
o con un inglese »). perché ri
teneva che il governo milita
re fosse di destra e controri
voluzionario. Dopo l'elimina
zione di Atnafu Abate, che 
era vice presidente del Derg 
e l'offensiva contro il <t terro
re bianco ». « la gioventù ha 
comincialo a rendersi conto 
che la rivoluzione va a sini
stra. e che il governo che 
la sostiene comincia ad avvi
cinarsi a noi ». disse. I con
trorivoluzionari sorpresi con 
le armi in mano sono morti. 
aggiunge, altri sono scappati 
nelle foreste del nord, altri 
hanno, per ora, rinunciato al
la lotta. Fu una cosa dura, 
disse, e nel suo kebelè in un 
giorno ci furono sci morti. Ma 
ora la cosa vanno megli»: 
« due mesi fa dovevo girar-; 
costantemente armato, p?r 
non essera assassinato per 
strada. Ora, vedete, posso gi
rare disarmato: la rivoluzio
ne è un po' più sicura ». 

C'erano i giovani, la ragaz
ze, le donne, e c'era gate 
che arrivava alla festa in 
automobile, indice di un red
dito che non era quello del
l'operaio — cento « birr » al 
mese o giù di li. sulle qua
rantamila lire italiane — ma 
superava i mille e faceva ac
cedere a quegli strati inter
medi che, nel corso della lot
ta tra controrivoluzionari e 
rivoluzionari, che ha insan
guinato le strade di Addis 
Abeba. sembrava starsene al
la finestra, in attesa, ed ora 
non crede che la situazione 
non sia più quella di un paio 
di mesi fa, o di un mese fa 
soltanto. Respira, partecipa e 
concorre alle aste per soste
nere la guerra, inserendosi 
con motivazioni di orgoglio 
nazionale nel grande filone 
del sommovimento sociale. 

Partecipazione 
diretta 

Questo filone è rappreseti 
tato nella atipica città che 
è Addis Abeba dal ruolo che 
vi stanno assumendo i € ke
belè », l'organizzazione pri 
maria, di base, che è il pri
mo esempio nella storia del 
l'Etiopia di una partecipazio 
ne diretta delle masse urba
ne alla gestione delle cose 
della città, dalle cose minute 
— che sono la creazione dì 
una b*tttcga con prezzi fissi 
per i generi essenziali o la 
gestione di un asilo, o l'arrio 
di una tessitura che impie 
ghcrà qualche decina di don 
ne ora disoccupate — alle co
se più imfxirtanti. che sono la 
gestione degli affitti delle abi 
tazioni confiscate tè permessa 
la proprietà di un solo appnr 
lamento). l'amministrazione 
della giustizia fino a un cer
to livello di reato e di pan, 
e la difesa armata del quar 
tiere. Anche quella per il con 
frollo dei kebelè fu. in real
tà, una lotta tra rivoluzionari 
e controrivoluzionari o tra oh 
stessi elementi che afferma
vano di sostenere la rivolti 
zinne (non si dimentichi che 
m Etiopia i gruppi marjisii 
erano cinque, spesso uniti ne 
gli intenti, ma talvolta anche 
divisi). La parola d'ordine « i! 
potere al popolo subito • tut
ti i diritti democratici subi
to » fu ad esempio quella che 
portò alla direzione di qual
che kebelè elementi che « nel 
la situazione concreta » del
l'Etiopia — come dicono i gior
nali — avrebbero portato ad 
uno scontro diretto tra nuove 
organizzazioni p/>polari e Derg 
(consiglio militare ammini-
st rat irò provvisorio) che 
avrebbe fatto probabilmente 

! perdere d'un colpo solo tptan-
to le massa organizzate erano 
andate faticosamente conqui
stando. 

Il Derg è ora più a sinistra 
di (piatilo non fosse in no-
rembre prima della elimina
zione di Atnafu Abate ma, 
si sostiene, la sua prorriso 
rietà è destinata a durare fin 
tanto che non ci sarà un par
tito che possa dirigere la ri 
rotazione, e fin tanto che la 
forza delle masse non si sa
rà consolidata. E' una situa
zione nella quale il Derg co
me è oggi, e le organizza
zioni di massa (kebelè sin 
dacati. associazioni contadi
ne) hanno bisogno l'uno de
gli altri, in un equilibrio che. 
essendo dinamico, ha degli al
ti ma anche, come è già ar 
venuto in passato, dei bussi. 

Associazioni 
contadine 

Questo processo di organizza 
zione delle masse è più aian 
zato di quanto generalmente 
si ritenga. Un diplomatico che 
arerà appena compiuto un 
riaggio di centinaia di chilo
metri verso sud ci racconta
va di arare incontrato do
vunque l'autorità delle asso
ciazioni contadine, nei posti 
di blocco e nel controllo dei 
documenti ed un giornalista 
che aveva a lungo viaggia 
to in altre direzioni, ci par1 a 
va di quest'i potere che n >v. 
solo raccoglieva il consenso 
delle masse contadine, ma !•: 
esercitava al livello dei i illag 
gi con puntiglioso rigore: i 
documenti di viaggi del (io 
verno centrale non bastar i-
no a garantire ria libera. •!'•< 
se. se non erano garantiti 
dalle nuore autorità della .-.-
gtone. 

Queste circostanze cosi .n 
solite gettano una nuora e 
singolare luce sul prol)lemn. 
che è fondamentale in Etiopia. 
della liberazione e dell'auto 
governo delle nazionalità. Pri 
ma di andare alla festa del 
kebelè della capitale erara 
mo andati anche noi terso 
sud. a 170 chilometri da Ad 
dts Alicbn. dalle parti di Asci 
la. a visitare una as-r,ciazio-
ne contadina che si era det 
ta disposta a ricevere i * gior
nalisti internazionali *. Son 
era più il paese degli Ahma-
ra, ma quello dei Galla per 
i quali il sommovimento che 
arerà rorrsciato Hailè Sclas 
siè e il .-no regime feudale 
arerà significato insieme li-
l*crazir>nc sociale, pcrr/i»- le 
grandi proprietà vennero di 
rise tra i contadini senzn ter 

ra, e liberazione nazionale, 
perché finiva l'oppressione dei 
ricchi Ahmara. E già nasce 
va una nuova organizzazione 
sociale attraverso la creazio
ne di società cooperative rh-j 
erano il primo passo verso 
hi modernizzazione della zon i. 
Spettacolo comune dei villuu 
gt che si liberano nel graih 
de mare del terzo mondo, i 
giornalisti videro così i primi 
negozi cooperami, il primo 
mulino cooperativo, i primi 
trattori «statali» e la geme 
che ne beneficiava e li difen
deva. Arerò organizzato una 
sua milizia verde, che si eser
citava sotto i nostri occhi, e 
unii sua cavalleria armata di 
fucili, lance a scudi, che ci 
apparve più irruente e temibi
le. Poiché era una manife
stazione organizzata, poteva 
anche ' non essere probante 
del consenso raccolto dalla 
rivoluzione. Ma percorrendo t 
viottoli del villaggio a ma
nifestazione finita il segno del 
consenso c'era: il contadino 
che accettava di parlare e 
raccontare la sua storia, ed 
altri che intervenivano a pre
cisare e caricare la dose del
le accuse al padrone di pri 
ma che, dissero, era Ilailr 
Selassiè in persona (era in 
realtà uno dei suoi cortigia
ni): le donne che si ferma 
vano a chiacchierare tra di 
loro con le loro bandierine 
ros.se in mano, e facevano tut-
t'uno con la terra che era 
loro, .salutando contente i mi
liziani clic pas.-avano a pie
di ed a cavallo e la donna 
che alla manifestazione ave 
va parlato anche per loro. 

l'n collega che parlava 
arabo arerà trovalo in ipiesti 
lingua un elvinantare mezzo 
di colloquio con l'Amam. 
il prete musulmano del vii 

j laggio. il quale, ci riferì poi. 
'< aveva idee ]>recise. anche se 

semplici, sulla rivoluzione e 
sulla guerra. Gli aveva chic 
sto se il Corano non proibissi» 
di uccidere, e quello risposp 
die il Corano diceva che i se 
qualcuno vuol prendere la tua 
terra, tu devi cacciarlo -. Il 
consenso sembrai a così ri-
comjx>rsi attorno alla rivolu
zione — o, se si vuole, attor
no al sommorimenlo sociale — 
che arerà liberato uomini * 
donne in quanto rnntadini. e 
in quanto Galla <o Dromo. 
come ora si dice), e attorno 
alla difesa di una nazione 
comj^^ta di molti e diversi 
p<>po'i. E se ad Addis Ah?-
ba la situazione era ancora di 
lotta a.-pra. anche se un ]>•>' 
meno che per il psis-alo. (pii 
il risultato del confronto <ip-
pariva già chiaro e decito. 

Emilio Sarzi Amadè 

Carmelo Samonà 
Fratelli 

La storia di una esperienza estrema. 
La normalità, la malattia, la ricerca dell'Altro. 

Uno dei rari libri che riportano 
la letteratura ai suoi veri compiti di viaggio 

di scoperta attraverso paesi sconosciuti. 

Einaudi «Supcrcoralli»,L. 3000 . 
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Come superare la crisi 
del cinema italiano 

I punti essenziali per una riforma organica del settore - Una nuova legge che tenda 
a risanare l'economia cinematografica e ad accrescere gli spazi di libertà espressiva 

La Sezione culturale del
la Direzione del PCI ha 
approvato il seguente do
cumento sulla politica ci
nematografica, die pubbli
chiamo perché sta ampia
mente discusso dall'opi
nione pubblica e dalle ca
tegorie interessate: 

II nostro cinema, che in 
molte sue espressioni Iia 
rappresentato negli ultimi 
decenni una rilevante pre
senza artistica italiana sul 
piano internazionale e ha 
contribuito a formare la co
scienza democratica dei cit
tadini. at traversa una crisi 
grave, la più drammatica 
registratasi nell'arco di un 
trentennio, e che prelude o 
ad un progressivo decadi 
mento o ad innovazioni qua
lificanti. Ad acuire vecchi 
inali e una congenita debo
lezza strutturale è un com
plesso assai vario di fatto
ri (contrazione delle frequen
ze e degli incassi, costi di 
produzione e di gestione ele
vati. ascesa dei prezzi dei 
biglietti, eccessivi gravami 
fiscali, onerosità delle ope
razioni creditizie, disfunzio
ni burocratico-amministrati-
ve, avvento della TV pri
vata ecc.), che provocano 
effetti allarmanti: restrizio
ne del numero dei film mes
si in cantiere, riduzione de
gli investimenti, disoccupa
zione e sotto-occupazione 
crescenti, chiusura di centi
naia di sale. Questi fenome
ni sono a loro volta esacer
bati da una più generale de
pressione economica, dal di
lagare di un clima di vio
lenza in alcuni grandi cen
tri urbani e dalle trasfor
mazioni intervenute nei mo
di di vita della collettività. 

E' in atto, non soltanto in 
Italia, un processo tendente 
ad attenuare notevolmente e 
irreversibilmente il caratte
re abitudinario dello spet
tacolo cinematografico e 
quindi a determinare, anche 
in virtù di una più estesa 
ed elevata coscienza criti
ca, una domanda selettiva 
che. nel suo ' insieme, l'in
dustria cinematografica na
zionale mostra di non soddi
sfare proprio nel momento 
in cui più forte, agguerri
ta e affinata si fa sentire 
la concorrenza della produ
zione americana, e allorché 
primaria diventa la neces
sità di realizzare film per 
spettatori più esigenti. 

Il mercato viene pratica
mente diviso in aree inco
municanti. una delle quali. 
di tipo oligopolistico, è do
minata dal progressivo ina
sprimento dei prezzi e ri
servata a prodotti di mag
gior richiamo e di alto ren
dimento quantomeno digni
tosi. se non pregevoli sotto 
il profilo culturale e artisti
co. mentre nell'altra gene
ralmente si canalizzano film 
mediocrissimi, sia pure pro
iettati a prezzi accessibili. 
Ciò ha finito per accelerare 
l'allontanamento del pubbli
co popolare dalle sale cine
matografiche. colpendo par
ticolarmente i locali del pic
colo esercizio, su cui in
combe la minaccia della 
scomparsa pressoché totale, 
e che urge invece t ra r re in 
salvo, consolidare e riqua
lificare. onde impedire il de
perimento di articolazioni 
\ol te a diffondere i film 
presso gli strati sociali me
no abbienti. Contemporanea
mente. si è assistito ad una 
ragguardevole e differenzia
ta espansione produttiva e 
fruitiva dei mezzi di comu

nicazione audio-visuale, gra
zie allo sviluppo avuto dal
la TV in Italia. Questo svi
luppo, se non è stato esen
te da contraddizioni e stor
ture. costituisce oggi uno 
dei terreni di maggior im
pegno culturale e uno dei 
poli di riferimento a cui guar
dare per il pieno impiego 
delle forze operanti nel ci
nema italiano e per un più 
stretto e razionale intreccio 
fra attività affini, nel ri
spetto di ciascuna autonomia 
e peculiarità. In una pro
spettiva non più circoscritta 
a modelli sorpassati di or
ganizzazione cinematografi
ca. si dischiudono possibi
lità riconducibili: da un la
to. ad una visione organi
ca e complessiva dei proble
mi relativi alle comunica
zioni audio-visuuli di massa: 
dall 'altro, ad un ordinamen
to legislativo e a una poli
tica che esaltino l'arricchi
mento degli strumenti cono
scitivi. il ruolo sociale e 
formativo del cinema, il de
centramento e la capillari
tà dell'iniziativa culturale, 
l'uso dei mezzi cinemato
grafici nel mondo del lavo
ro. nelle istituzioni scola
stiche e universitarie e nel 
consorzio civile. 

In sintesi, bisogna avvia-

Le funzioni 
e il ruolo delle 

In una società, in cui vi 
è una pluralità di impulsi 
culturali, compito dello Sta
to deve essere quello di con
correre ad assicurare la con
tinuità e il miglioramento 
qualitativo della produzione 
cinematografica, la varietà 
e la dialettica delle espres
sioni artistiche, lo sviluppo 
della conoscenza e della co
scienza critica del pubbli
co. D'altro canto, le cor
renti più valide del cinema 
italiano e l'attività di for
mazione e di orientamento 
delle organizzazioni popola
ri hanno svolto e continue
ranno a svolgere un impor
tante lavoro di educazione e 
di affinamento per la sensi
bilità critica di grandi mas
se di italiani. 

Di conseguenza, lo scopo 
principale dell'intervento pub
blico nella cinematografia, 
e quindi di una nuova legge 
e della sua applicazione, de
ve tendere a r isanare l'eco-

re un rinnovamento che evi
ti il pericolo di disperdere 
il patrimonio di riserve crea
tive e tecniche, accumula
te in tanti anni, e le impe
gni al massimo grado, co
me deve avvenire nel qua
dro di una trasformazione 
del paese che punti sulla 
cultura come ad un valore 
essenziale. 

E' naturale pertanto che 
si riparta da una profonda 
revisione di quelle norme 
legislative che. ormai da 
tutti giudicate anacronisti
che. portano la responsabi
lità. insieme alla condotta 
dei governi finora succedu
tisi. sia dell 'attuale degra
dazione del cinema italiano. 
sia dell'inettitudine e del 
l'imprevidenza dimostrate 
sin dalle prime avvisaglie 
della crisi. Questo signifi
ca che si deve anzitutto ab
bandonare il criterio ispi
ratore di una legge che, 
stabilendo un collegamento 
•Ya le provvidenze statali e 
tili incassi dei film, ha mi
rato principalmente a pre
miare la dimensione com
merciale della produzione, 
non ha rafforzato le strut
ture industriali ed è valsa 
ad inquinare la natura stes
sa dell'intervento statale 
nella cinematografia. 

dello Stato 
forze popolari 
nomia cinematografica e ad 
accrescere gli spazi di li
bertà espressiva, offrendo a 
voci nuove la possibilità di 
manifestarsi e di essere a-
scoltate. e al pubblico la 
possibilità di accedere a 
quanto di più significativo 
il cinema produce nel mon
do, e che spesso oggi ri
mane escluso dal mercato o 
in posizione marginale. 

L'elaborazione di una nuo
va legge è stata finora osta
colata dalla carenza di ini
ziativa del governo, dalle di
visioni fra le forze politiche 
e dai contrasti all 'interno 
stesso delle categorie cine
matografiche. Tuttavia, que
sta necessità non può oggi 
più essere elusa, anche per
ché i provvedimenti urgen
ti promulgati per il credito 
e per l'esercizio sono sicu
ramente insufficienti a fron
teggiare il grave stato di 
crisi. 

Dal credito agevolato 
all'abolizione della censura 

I punti essenziali, che po
trebbero s tare alla base di 
una riforma organica, sono 
i seguenti: 

1) andare verso ampie e 
generalizzate forme di cre
dito agevolato (fino ad un 
corto costo dei film) per 
permettere una stabile ri
presa produttiva: difendere 
il prodotto nazionale e sti
molare un'area di promozio
ne culturale: garantire la ri
cerca artistica e una effet
tiva dialettica fra correnti 
diverso: incoraggiare la coo
perazione: 

2) prevedere una revisio
ne del sistema fiscale non
ché misure di sostegno ta
li da giovare alla riorganiz
zazione. su basi consortili. 
di numerosissime sale del 
piccolo esercizio dislocate in 
provincia e nella periferia 
delle grandi città, altrimen
ti condannate a chiudere i 

battenti: 
3) adottare una politica 

tesa al contenimento dei co
sti e dei prezzi, cosi da im
pedire che il cinema perda 
il carat tere di spettacolo po
polare. e predisporre una re
golamentazione dell 'apertu
ra e della classificazione 
delle sale cinematografiche. 
che tenga conto delle esi
genze sociali: 

4) disciplinare la trasmis
sione di film da par te del
le emittenti televisive e al 
contempo intensificare e 
programmare i rapporti di 
collaborazione fra cinema e 
TV in modo da consentire 
un più razionale impiego del
le forze produttive e intel
lettuali. l'intensificazione del
le iniziative culturali e un ' 
intesa più stretta fra il grup
po cinematografico pubblico 
e la RAI-TV: 

5) investire le Regioni e 

gli enti locali di responsa
bilità attinenti alla promo
zione culturale in campo ci
nematografico, attribuire ad 
essi competenze in materia 
di esercizio, e stimolare la 
qualificazione del loro im
pegno: 

6) fornire un largo appog
gio finanziario alle organiz
zazioni del pubblico, ai ci
nema d'essai, al Centro Spe
rimentale, alle istituzioni cul
turali. alle cineteche, alle 
aggregazioni che si prefig
gono di accrescere la co
scienza critica del fenome
no cinematografico e incen
tivare l'importazione dei mi
gliori film stranieri: 

7) riunire in un organismo 
democratizzato e a carat
tere promozionale le socie 
tà cinematografiche statali, 
il Centro Sperimentale di ci
nematografia e l'Unitaha 
film, e rendere incisivo l'in
tervento pubblico nell'ambi
to del cinema inteso quale 
servizio di interesse sociale. 
con particolare riguardo al
la costituzione di un circui
to culturale, alla produzio
ne e alla distribuzione di 
film italiani e stranieri, al
l'uso dei mezzi audiovisivi 
nella scuola, nelle universi
tà e nella società civile: 

8) abolire ogni forma di 
censura nei confronti della 
comunicazione cinematogra
fica. salva la tutela dei mi
norenni. 

Le nostre posizioni di prin
cipio. nonché l'esperienza, ci 
dicono che una nuova leg
ge del cinema e un nuovo 
corso nella politica cinema
tografica dello Stato non 
possono essere attuati che 
passando attraverso stru
menti i quali, non facendo 
dipendere unicamente dall ' 
attuale assetto del mercato 
i sostegni alla cinematogra
fia italiana, offrano le j)iù 
ampie garanzie di democra
ticità e di rispetto per la 
libertà d'espressione. 

Urge, dunque, approfondi
re la discussione, già inizia
ta negli ambienti cinemato
grafici e tra i partiti e i 
sindacati, per individuare le 
soluzioni tecnico-legislative 
atte a rispondere ai com
plessi interrogativi sollevati 
e alle ansiose attese giusti
ficate da uno dei momenti 
più difficili che il cinema 
italiano abbia vissuto nell' 
arco di un trentennio. 

Finora l'opinione pubblica 
e il movimento dei lavora
tori nel loro insieme non 
sono stati adeguatamente 
coinvolti nel dibattito e nel
la necessaria pressione po
litica. Essi invece devono 
intervenire. Si t ra t ta , infat
ti. di un problema che non 
solo coinvolge importanti 
questioni culturali e di prin
cipio. ma concerne anche 1' 
impiego di quantità rilevan
ti di denaro pubblico, che 
non possono essere fonte di 
pratiche elientelari né es
sere spese scriteriatamente 
e a fondo perduto, senza al
cun controllo. 

E* evidente che nessuna 
legge, in questo settore, può 
essere approvata senza un 
ampio accordo fra le forze 
democratiche. innanzitutto 
fra le for7.e della sinistra. 
E' dunque indispensabile 
uno sforzo reciproco per 
comprendere le rispettive 
posizioni, e per giungere ad 
una intesa che faciliti una 
celere approvazione della ri
forma. 

Replica di Cossutta alle direttive dei dirìgenti de 

ROMA — Un quotidiano mi-
lanoso ha d.ilo ieri notizia di 
una direttiva della segreteria 
DC rivolta ad alcuni segre
tari regionali del partito e di
retta a sospendere nelle am
ministrazioni regionali in cri
si ogni iniziativa tendente a 
rendere più .stretti i rappor
ti con la componente comu
nista. A quo>to riguardo il 
compagini Cossutta. della di
rezione del PCI. ha rilascia
to la seguente dichiaraziore: 

* Le direttive della segrete
ria nazionale della DC ai se
gretari delle Regioni in cri
si (Sicilia. Campania. Cala
bria. Lombardia. Marche) pa
re vadano nel senso di cer
ca re di rinviare ulteriormen
te le decisioni circa la for
mazione delle maggioranze e 
delle giunte locali, per evi
ta re ogni loro influenza sulla 
soluzione della crisi di gover
no. E" una posizione assurda. 
Nelle Regioni non si t rat ta 
né di agire per condizionare 
la formula nazionale, né per 
farsene condizionare, ma si 
t ra t ta di formare dei governi 
•orrispondenti ai bisogni spe

cifici ed ai concreti rapporti 
di forza. 

I-a pretesa della DC di rin 
viare tutto in attesa dello con
clusioni di Roma, urta cla
morosamente contro lo esi
genze oggettive di quelle Re
gioni e di quelle popola/ioai. 
perchè paralizza ulteriormen
te l'azione dei governi locali. 
Contrasta con i principi .>tt s-
si della autonomia, risponden
do soltanto a logiche interne 
di partito, se non addirittura 
alla vecchia e deleteria logi
ca. elio fu del centrosinistra. 
di \o lere omogeneizzare le 
realtà locali a quella razio
nale. laddove ogni situaz'one 
ha invece caratteristiche e 
logiche suo proprie e deve 
avere perciò formule diverse 
di direzione autonomamente 
maturato od espresse >. 

• • • 
BOLOGNA - La direzione re 
gionale della DC dell'Emilia 
Romagna ha approvato ieri 
un ordine del giorno nel qua
le. espressa la propria ade
sione alla linea politica della 
direzione nazionale, auspica 
che « possa giungere a rapi

da conclusione il tentativo in 
atto di dare al paese un go
verno ài convergenza pro
grammatica concordata ». 

La DC emiliana inoltre «ri
tiene ci*? il mancato consenso 
politico di tutti e sei i partiti 
dell'accordo di luglio non pos
sa essere considerato atto 
pregiudizievole al prosegui-

Sanguinosa sparatoria a Genova 
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Gioielliere ucciso 
durante una rapina 

Ha cercato di reagire ai banditi sparando a sua volta 
Nessuno si è accorto di quanto era avvenuto nel negozio 
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GENOVA Il corpo privo di vita dell'orefice 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - Un gioielliere è 
stato barbaramente assassina 
to ieri pomeriggio a Genova 
mentre tentava di opporre re
sistenza a due giovani arma 
ti di pistola elle erano entrati 
nel suo negozio per rapinarlo. 
Il fatto è avvenuto nella de 
legazione di Voltn nell'estre
mo ponente poco dopo le lf>. 
Giusep;>e Rovereto, questo il 
nome della vittima. 64 anni, si 
era recato, come tutti i gior 
ni. al lavoro nel suo nego/io 
di via don Giovanni Verità. 
Insieme a lui era il figlio Gior 
gio di 28 anni, il quale, dopo 
aver aiutato il padre a rifare 
la vetrina, è uscito per recar 
si all'ospedale a trovare un 
parente. 

Giuseppe Rovereto è entrato 
nel retrolxittega e si è seduto 
ad una scrivania a guardare 
dei depliants. Sulla stessa seri 
vania è stata poi trovata an 
che una pistola, una "Taurus 
3 special", che il gioielliere 
teneva pronta per difendersi 
da eventuali rapine. 

Poco dopo, secondo una pri
ma ricostruzione dei fatti, so
no entrati due giovani ed il 

Rovereto, sentendo squillare il 
campanello collegato con !" 
a ivr tura della porta, si è re 
calo al suo posto dietro il 
banco. I due hanno chiesto di 
vedere delle collane e per quo 
sto il gioielliere è tornato nel 
retro, ritornando subito dopo 
con alcuni plateau della mer
ce richiesta. E' stato a que 
sto punto che i due hanno 
estratto le pistole e hanno in 
limato al gioielliere di aprire 
la cassaforte. 

Giuseppe Rovereto, dopo un 
attimo di esitazione, ha ten
tato di reagire ed è riuscito 
a raggiungere una seconda pi 
stola, una "Smith & W'esson" 
che teneva in un cassetto del 
bancone e con la quale è riu 
scito a sparare due colpi nel

la direzione dei due inaivi 
venti. Onesti, però, sono stati 
più rapidi e hanno aperto il 
fuoco contro l'orefice con una 
pistola calibro 7.65 colpendo 
lo dritto al cuore e al torace. 

Il gioielliere si è accascia
to al suolo privo di vita men
tre i due rapinatori sono fug 
giti senza riuscire a prende
re niente. Nessuno si è reso 
conto di quanto era accaduto 

all'interno del negozio né ha 
visto in che direzione I due 
banditi sono scappati. 

La tragica scoperta è stata 
fatta circa un quarto d'ora 
dopo dalla figlia della vitti 
ma. Gianna, di 32 anni, che 
andava in nego/io ad aiutare 
il padre. 

Sul posto si sono recati i 
carabinieri. L'unico testimone 
della vicenda sarebbe un pen 
sinuato che, poco prima della 
tragedia, avrebbe notato i 
due giovani, uno vestito con 
un impermeabile blu e l'altro 
con un giaccone beige, scoti 
dorè da un'auto e aggirarsi 
a lungo intorno al negozio pri 
ma di entrare. 

La gioielleria di via don 
Giovanni Verità non era mio 
va a tentativi di rapina, prò 
prio per la sua posiziono sull' 
Aurelia. che consente unn fa 
Cile fuga. Circa sette anni or 
sono, infatti, due rapinatori si 
erano introdotti nel negozio e 
anche in quel caso, il figlio 
del Rovereto. Giorgio aveva 
reagito sparando e riuscendo 
a mettere in fuga i malviventi. 

Max Mauceri 

Intervista di Bubbico al settimanale del suo partito 

Strabilianti affermazioni de sulla RAI-TV 
Ridicole accuse al PCI sulla « lottizzazione » - Attacchi al TG2 mentre si ignorano la sfacciata prò 
paganda di parte di radio-Selva e la parzialità del TG1 - Il canone aumenterà di 8 mila e 16 mila lire 

Pretese democristiane contro l'autonomia regionale 
Occorre rispettare le scelte maturate ed espresse dalle assemblee elettive 

mento del tentativo per dare 
un governo al paese ». Dopo 
avere richiamato il valore di 
€ condizione insostituibile » 
della « corresponsabilizzazio-
ne autonoma delle forze so 
ciali » perchè il tentativo dei 
partiti abbia successo, il do
cumento ribadisce il rifiuto 
delle elezioni anticipate. 

Processo Br: ancora rifiuti 
per la giuria popolare 

TORINO (G.P.). — Si è te
nuta ieri, nell 'aula della Cor
te d'assise di Torino, la ter
za udienza per la formazio
ne della rosa di c inquanta 
nominativi t ra cui il prossi
mo 9 marzo s a r anno desi
gnati i dieci giudici popola
ri (sei effettivi e qua t t ro ag
giunti) che insieme ai due 
magistrat i togati comporran
no la corte al processo con
t ro le Brigate rosse. 

Si è dovuto a t tendere l'ul
t imo dei 22 ci t tadini convo
cati ieri per poter aumen
ta re di uno il numero delle 

persone che senza esitazioni 
hanno accettato l 'incarico di 
giudice popolare. 

Ieri, come previsto dall'e-
| s trazione tla terza) effettua

ta due giorni prima, si sono 
presenta te 22 persone: 4 pro
fessionisti, 6 t ra impiegati 
di banca, funzionari e im
prenditori , un rappresentan
te di commercio, 4 casalin
ghe, una infermiera, un bri
gadiere della forestale <e-
sen ta to perche incompatibi
le), 3 pensionati e u n ar t i 
giano (l'unico < si »). 

ROMA - L'on. Bubbico. re
sponsabile della DC per il set
tore radio-televisivo, ha rila
sciato una intervista al set
timanale del suo partito. * La 
discussione ». che contiene — 
stando almeno ai sunti dif
fusi dalle agenzie di stampa 
— affermazioni a dir poco 
strabilianti. Il parlamentare 
de sostiene, tra l'altro, che il 
PCI avrebbe manifestato tra
dizionale doppiezza « sparan
do sulla lottizzazione e con-
temporaneamente infilando uo
mini suoi ovunque ha potu
to... Ora, negli accordi di go
verno occorre prendere atto 
che... non si sono avute ri
chieste precise di lottizzazio
ne. Mi auguro che questo pun
to fermo consenta di ripren
dere un discorso di unità 
aziendale basato su criteri di 
professionalità anche con il 
PSI e con gli altri partiti ». 

La verità è nota a tutti: 
l'on. Bubbico è un dirigente 
di quel partito che per anni 
e anni ha fatto della RAI TV 
quello che ha voluto perpe
tuando una discriminazione 
assurda e odiosa nei confron
ti dei comunisti. Se adesso 
nell'azienda alcuni posti di 
responsabilità sono stati affi
dati ad alcuni comunisti ciò 
è dovuto al fatto che la for
za del nostro partito, la cre
scita civile e culturale del 
paese hanno decretato la fi
ne di un ostracismo ingiustifi
cabile. La DC porta un cari
co di colpe enorme per la si 
tuazione di sfascio in cui è 
stata ridotta la RAI-TV. La 
vera lottizzaz.one della quale 
dovrebbe dolersi l'on. Bub 
bico consiste nella rigida spar
tizione ideologica e poLtica 
imposta nell'azienda, nell'asse
gnazione di suoi settori a par
ti politiche: il PCI non solo 
è rimasto e.-traneo a questa 
lottizzazione ma l'ha sempre 
e fermamente avversata so 
stenendo — come ancora ieri 
ribadiva il documento appro 
vato dalla Direzione — che 
l'attuazione della riforma esi
ge una RAI TV non lottizzata 
ma espressione della plurali
tà di voci esistenti nel paese. 

Per ragg.ungere appieno 
questo scopo la RAI TV deve 
servirsi di per.-onale il cui 
unico requisito deve essere la 
fedeltà alla democrazia e la 
capacità professionale: tra 
questi non potranno non es 
sorci de; comunisti vi--to che 
un italiano su tre vota PCI. 

L'on. Bubbico fa nell'inter
vista anche altre affermazio 
ni: sostiene che è prossimo 
il varo della legge che rogo 
lerà il funzionamento delle 
emittenti private; rivolge ac
cuse al TG 2 ignorando com
pletamente le scorrettezze, le 
d.storsionj e la sfacciata pro
paganda di parte di radio-
Selva e la parzialità del TG 1 ; 
sostiene inoltre che per va
rare la 3. rete il canone au
menterà: di 8 mila lire per 
il bianco e nero, di 16 m.la 
per il colore. L'aumento è re
so necessario dal fatto che la 
3. rete non potrà usufruire di 
pubblicità locale destinata ai 

giornali e alle emittenti pri
vate. 

Queste ultime affermazioni 
appaiono, almeno per ora. pri 
ve di riferimenti concreti. La 
pubblicità delle emittenti pri
vate sarà regolata dalla legge 
che ancora deve essere vara
ta : quella della RAI-TV è sog
getta a una assegnazione an
nuale che per il 1979 non è 
stata ancora effettuata. In 
quanto al canone una revisio
ne è prevista ma nel quadro 
del piano triennale: se si pa
gherà di più. tra qualche an
no. e in una misura che de
ve essere ancora stabilita e 
decisa, si pagherà per una 
RAI-TV risanata, migliore e 
arricchita dalla 3. reto. Tutte 
cose contro le quali nei gior
ni scarsi si è scagliato il mi
nistro Colombo: che ovvia
mente è iscritto allo stesso 
partito di Bubbico. 

I medici INAM 
sospenderanno 

l'assistenza diretta 
ROMA -- Dal prossimo primo marzo i me 
dici generici di alcune Provincie, tra le qua 
li Torino. Genova, Messina, Vercelli, passe
ranno all 'assistenza indiretta per protestare 
contro la corresponsione del compensi da 
parte dell'INAM. La protesta dei medici gè 
nerici - - informa un comunicato della Fede 
razione dell 'ordine dei medici - e anche do 
vuta alla mancata applicazione dell'accordo 
sulla convenzione unica nazicnale recente 
mente sottoscritta tra i rappresentant i sinda 
cali dei medici. le Regioni e il ministero del
la Sani tà . 

In tan to è r i tornata normale l 'assistenza 
medica specialistica in favore dei dipendenti 
dgli enti locali e loro familiari, essendo sta
ta sospesa l'agitazione dei medici delle varie 
branche specialistiche convenzionate con 1' 
INADEL. 

Indagini a Trieste 
sulla « Candida » 

la droga che acceca 
TRIESTE — I/eroina thailandese, la droga 
che acceca, si smerciava soltanto a Padova. 

Lo ha confermato in una conferenza 
stampa ieri .sera a Trieste il dott. Cristoforo 
La Corte, dirigente della sezione narcotici 
della questura di Trieste che ha svolto le in
dagini par t i te proprio dal ricovero in ospe
dale a Padova di un triestino. 

A Trieste si è registrato il più alto mi 
mero di colpiti dalla « Candida ». il fungo 
che si annida nell 'eroina thailandese a se 
guito del « taglio » con varie sostanze, o, se 
condo l'ultima intrpretazione dei medici, che 
si trova già nell 'organismo dell 'intossicato e 
con l 'immissicue in vena dell'eroina provoca 
l'infezione. 

Va segnalato, inoltre, che la guardia di 
finanza, che collabora a t t ivamente nell'inda 
gine, ha ricevuto una telefonata anonima con 
cui è s ta ta informata eh un altro giovane 
triestino è affetto dalla « candida ». 

Interrogato 

nuovo teste 

per l'affare 

Lockheed 
ROMA — Il giudice costi
tuzionale Giulio G:onfrida ha 
convocato nel pomeriggio di 
ieri nel suo .studio di Palaz
zo de'ila Consulta, per inter
rogarla sull'affare Lockheed. 
una per.-ona delia quale 1 
suoi assistenti di studio si 
sono rifiutati di fare :1 nome. 

E' un testimone — questa 
l'unica casa che s: è potuto 
sapere — « mai ascoltato pri
ma da nessuno ». espressione 
che lascerebbe pensare che 
non abbia depasto nemmeno 
davanti alla Commissione ;n-
quirente. 

All'inizio dell 'istruttoria, d* 
altra parte. Gionfr.da non 
nascose il suo proposito di 
interrogare tu t te '.e persone 
che dire t tamente o indiretta
mente potessero fornirgli e-
lementi utili, indipendente
mente da! fatto che avessero 
o no deposto davanti a'.'.a 
Commissione parlamentare. 

Ricorre oggi il decimo an
niversario della scomparsa 
del compagno 

WALTER NEROZZI 
Iscri t to al PCI fin dal 1934. fu 
condannato nel 1938 dal tribu
nale speciale a ot to anni d: 
reclusione. Uscito di prigio
ne. partecipò fin dall'inizio 
alla guerra part igiana, facen
do par te del 7. GAP di Bo
logna prima e. successiva
mente . del 1. GAP di Tonno , 
ricoprendo la carica d: com
missario politico. Dopo la Li
berazione fu per lunghi anni 
segretario nazionale dell'AN-
PI. incarico che svolse con 
ffrande passione e serietà. 
La moglie e i figli lo ricor
dano ai partigiani, ai comu
nisti . agli amici e a quanti 
ebbero modo di apprezzare 
la sua grande onestà, la sua 
coerenza e il suo at taccamen
to agli ideali del socialismo 
e della libertà e sottoscrivono 
30.000 lire all '* Unità ». 
Roma, 25 febbraio 1978 

30EME ANNIVERSAIRE 
DU STATUT 
DE LA REGI0N AUTONOME 
DE LA VALLEE D'AOSTE 
26 f év r i e r 1 9 4 8 - 2 6 f év r i e r 1978 

Valdòtains, 

Le 26 février 1978. on cé.ébrera un anniversaire de profonde médi-
tdt iom les trente ans de vie autonome de la Vallèe d'Aoste. 

Avec les instrumenfs constitutionnels approuvés par le Parlement, 
nous avons construit un pays nouveau et d' f férent, une communaufé en 
constante croissance, des modèles de développement particuliers et liés 
a nos traditions. 

Mais !a méditation s'impose si le type de société où nous vivons 
aujourd'hui est en aceed avec ce qui avait germe dans !es espoirs des 
protagonistes de ìa lutte de Liberation, de !a Joune Vallèe d'Aoste à la 
Résistance. 

Aujourd 'hui nous devons encore iutfer pour concrétiser certaines 
dispositions importantes du Statuì Soècta! de 1948; aujourd'hui , nous 
nous rendons compie ao^S' de n'avo.r pas su, aueìquefois, utiiiser cor-
rectement l'instrument de l 'autonome conquise, mème si elle demeure 
imparfaife. 

Il est donc nécessaire aujourd'hui plus que jamais, a un moment où 
ies structures économeues et soea'es tradit 'onne'les cherchent de nou-
veaux équilibres, de travailler en faisant preuve de persévérance et 
d'unite pour réal.ser entièrement le Statuì et lui donner une nouvel le 
et actuelle teneur. 

On doit absolumer.t iancer un appel aux jeunes, aussi, af in que la 
contribution qu'ils appc ten t au développement de notre société soit de 
plus en plus efficace et constructive, gràce a leur engagement et à leur 
voionté d'ag ;r, toute neuve. 

Que cette célébraton devienne donc, cour tous les Valdótains, un 
moment de reflexion et d'engagement pour oonner a notre peuple, dans 
le respect de ses tradit-ons, liberto et progrès. 

LE PRESIDENÌ" DE LA JUNTE REGIONALE 
Mario Andrione 
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E' stato rivendicato dalle Brigate rosse 

Attentato dinamitardo a Milano 
contro il «Corriere della Sera» 

600 grammi di tritolo in un contenitoi e hanno provocato danni gravissimi nel 
reparto amministrativo - Nessun ferito - L'esplosione avvertita nella zona 

MILANO — L'ingresso degli uffici amministrativi del Corriere della Sera dove è esploso l'ordigno 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Noi «irò di pochi 
giorni, .incora un attentato 
dinamitardo contro la sede 
di un giornale. Dopo la bom
ba Tatta esplodere martedì 
davanti all'ingresso del gior
nale « II Gazzettino » di Ve
nezia causando la morte di 
un guardiano notturno, l'altra 
rotte a Milano una violenta 
esplosione ha mandato in fran
tumi l'ingresso della sedo 
amministrativa del < Corriere 
della Sera ». Per l'attentato. 
che è stato rivendicato dalle 
* Brigate rosse » con due tele 
fonate alle redazioni liei 
* Giornale nuovo » e del «.Cor
riere d'informazione •>. sono 
stati usati (iOO grammi di tri
tolo infilato in un contenitore 
metallico e collegato con una 
miccia a lenta combustione. 
L'esplosione, violentissima, è 
avvenuta all'una e trenta ed 
ha fatto svegliare centinaia 
di persone in tutta la zona 
attorno. 

L'ordigno è stato depositato 
davanti all'ingresso degli uf-
f.ei amministrativi del gior
nale nella galleria che col
lega Corso Garibaldi a via 
Statuto: - fortunatamente, in 
quel momento non passava 
nessuno, altrimenti sarebbe 
stata una nuova tragedia. 

L'ingresso della sede del 
« Corriere » e tutta la galle
ria sono state devastate dal
lo scoppio. Vetri e rivesti

menti murari sono andati in 
frantumi. 

(Ili attentatori hanno scelto 
questo obiettivo evidentemen
te perchè la sede di via Sol
ferino. era sorvegliata dalla 
polizia. L'altra sera, dopo Io 
scoppio, prima che la poli
zia e i responsabili del gior
nale potessero entrare nella 
galleria e nella sede del gior
nale. hanno dovuto aspettare 
che i vigili del fuoco rimuo
vessero le numerose parti pe
ricolanti. 

Tutto l'atrio del giornale 
è stato completamente deva
stato. Con la porta di ingresso 
sono stati frantumati quattro 
lampadari, un termosifone e 
parte del rivestimento in ce
ramica delle pareti. Gravi i 
danni anche nella galleria do
ve sono state rotte tutte le 
vetrine di un bar. di alcuni 
negozi e di una agenzia della 
Cassa di risparmio. 

Sempre a causa dell'esplo
sione. i due ascensori del 
palazzo del « Corriere » sono 
rimasti bloccati. 

L'attentato è stato condan
nato unitariamente dalla fede
razione poligrafici che ha de
ciso brevi fermate del lavo
ro contro il terrorismo. 

K' questo il settimo atten
tato al « Corriere della sera » 
in quattro anni, ma il primo 
alla sede amministrativa. 

Ammesso il ricorso alla Commissione europea 
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Esame a Strasburgo 
dei« decreti » di Ventura 
Fissate le udienze per l'8 e 9 marzo - Può andare 
all'estero l' imputato per la strage di piazza Fontana? 

SOMA — Ventura l'ha 
spuntata . La commissione 
europea dei diritti dell'uomo 
ha dichiarato ammissibile il 
ricorso da lui presentato nel
l'ottobre de! 1975 per denun
ciare « numerose gravi vio
lazioni » ai suoi diritti di im
putato e di detenuto. Tali 
violazioni, secondo Ventur i , 
sarebbero state consumate 
nel periodo dell'istruttoria e 
della carcerazione preventi
va. Il Ventura, sostanzial
mente, lamentava la lunghez
za del processo con il con
seguente protrarsi della pro
pria carcerazione preventiva 
(quattro anni) e le condizio
ni della sua detenzione nel 
carcere di Bari. 

La commissione ha stabi
lito la da ta delle udienze 
per i giorni 8 e 9 marzo al 
palazzo dei diritti dell'uomo 
a Strasburgo. La notizia è 
s ta ta diffusa dall'avv. Fran
co De Cataldo, difensore ùi 
Ventura. 

Il segretario della commis
sione. Kmger, ha già prov
veduto a notificare le cita

zioni al governo italiano, ai 
legali e allo stesso Ventura. 
sottolineando il diritto del 
ricorrente a presenziare alle 
udienze. 

Da parte sua. Ventura n i 
già notificato al governo ita
liano il suo intendimento di 
recarsi a Strasburgo nei gior
ni stabiliti. 

Per il trasferimento di Ven
tura all'estero si pongono, 
naturalmente, problemi deli-

i cati. il Ventura, infatti, sì 
trova at tualmente in libertà 
vigilata, con l'obbligo della 
residenza a Catanzaro, se.ie 
del processo per la strage di 
piazza Fontana. Anche se in 
quei giorni non c'è udienza. 
r imane il fatto che l'alloma-
namento dell ' imputato può 
creare un precedente in que
sto senso. 

Sul merito delle accuse di 
Ventura c'è naturalmente da 
discutere e appare già stra
no che egli all'epoca non si 
sia mai lamentato: natural
mente l'accoglienza del ri
corso non dà per scontala 
la conclusione della commis
sione europea. 

Ennesima provocazione a Torino contro l'azienda trasporti 

Commando assalta la tipografia 
che stampa biglietti del tram 

I terroristi armati, hanno costretto i dipendenti della « Massarani » a consegnare un 
migliaio di biglietti - Da vari giorni presi di mira i bus contro l'aumento delle tariffe 

Incursione 
terroristica 
in 2 uffici 
a Trieste 

TRIESTE — Un « colliman
do » di giovani mascherati . 
uno dei quali sembra impu
gnasse una pustola, h a assal
tato. poco dopo mezzogiorno. 
gli uffici deil'ordine dei com
mercialisti di Trieste e q'i-.-: 
li dell'associazione proprietà 
edilizia, che si trovano in 
un appar tamento della cen
trale v:a della Zonta. 

Al momento dell'incur.-io-
ne nella sede c'erano — r. 
direttore Francesco CracoLci 
di 65 anni, e le impiegate 
Marina Bucheri di 27 ed Am
bra Bria di CO. 

Il direttore de!I'a.ssociaz:o 
ne della p r o p m t à edn.zia è 
.stalo raggiunto nel suo uffi
cio da due giovani con il 
volto coperto da passamon
tagna. ed uno di essi era an
che firmato di pistola. Lo 
hanno imbavagliato e legato 
con le mani dietro la schie
na ad una sedia tL-undo de'. 
na.-tro adesivo. Dopo aver 
messo a soqquadro ia stanza 
hanno trascinato il direttore 
nel corridoio fino all 'attigua 
.-ede dell'ordine de; dottori 
commercul_-iti- Solo allora I" 
uomo si è accorto che a ter
ra. legat.1 ed imbavagliata 
c'era l'impiegata Ambra Bria. 
Proprio in quel momento 
rientrava l'impiegata dell'as 
sociazione Marina Buccheri 
che era fuori per una com
missione. La donna è s ta ta 
get tata violentemente a ter
ra nel corridoio. Gli i.-».>.iiito-
ri sono poi fuggiti, non sen
za aver appiccato il fuoco 

Su una parate del corridoio 
sono Mate tracciate con lo 
spry ros^o a'.cune scritte tra 
m "quari: .< No all 'aumento 
ce! fitti ». « la casa a c.-.i 
l'abita » ed << Espropriazione 
proletaria ». 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un commando 
delle « squadre anna te pro
letarie » ha fatto irruzione. 
armi alla mano, nei locali 
della tipografia « Massarani > 
di via Tarino 10. dove si 
stampano i biglietti della re
te autofilotranviaria torinese. 
Xe sono usciti con un mi
gliaio di biglietti, tutti inu
tilizzabili. in quanto non an
cora punzonati. E ' accaduto 
ieri verso ìc 13. Erano in 6. 
tutti giovanissimi o a \ :»o 
scoperto, indovinano blue 
jeans e maglioni. « Non muo-
vetevi ». non ce l'abbiamo con 
voi. non vogliamo soldi, siamo 
contrari agli aumenti s. han
no urlato, pistole puntate, a: 
48 dipendenti che in quel mo 
monto si trovavano nella 
mensa aziendale. 

L'azione è durata comples 
sivamente 20-25 minuti. Alcu
ni tenevano a bada i lavo
ratori. gli altri si sono por
tati negli uffici. do\e v'era
no tre impiegate. Strappati : 
fili del telefono, hanno co 
minciato a rovistare nei cas
setti e negl. >caffah: cerne 
abbiamo già detto, si sono 
impossessati di alcune maz 
7cttc di biglietti. Conclusa i' 
anione « dim<>-trat!\a *, ì prò 
\ocatori hanno imbrattato le 
pareti con vernice spray: «No 
agli aumenti, esproprio prole
tario. firmato SAP *. - e an 
cora: «ATM gratis. Sap » e 
una gro>sa falce e martello. 
Scappando, un « proletario 
armato ». incurante dell'assi
curazione fatta al momento 
dell'irruzione, e alla stregua 
di un ladruncolo alle prime 
armi, ha sottratto 8 mila li
re dalla borsetta di una im
piegata. 

• « Ritorneremo ». hanno av-
vertito prima di guadagnare 
definitivamente l'uscita. Sul 
grav iVimo episodio di pro

vocazione. j>erclié di questo 
si tratta, il consiglio di fab
brica della t Massarani » ha 
espresso condanna dura e 
inequivocabile: « E ' un atten
tato alle libertà di tutti, con
quistate con la lotta di li
berazione >. Quella di ieri è 
l'ultima di una serie di azioni 
vandaliche ai danni dell'ATM. 
Nei giorni scorsi pullman di 
linea erano stati presi di mi
ra da gruppetti di * conte 
statari *: .scritte, cristalli in
franti e numerose macchinct 

i § 

te automatiche distrutte. Pa
recchi milioni, pagati dai cit
tadini e dai lavoratori, in fu
mo. Secondo l'ufficio politico 
della questura in tutta Tori
no. sarebbero un centinaio i 
giovani d ie . organizzati in 
bande di 5 10 persone si ap
presterebbero a lanciare a 
tappeto un'azione di sabotag
gio dell'ATM. Due di essi sono 
già stati identificati, ma il 
lavoro degli inquirenti, per il 
momento, fa segnare una bat
tuta di arresto. 

Pagati ottanta volte il loro valore i terreni nel Belice 

Anche P invaso della diga 
frutta miliardi alla mafia 

Acquistati per pochi soldi da due potenti famiglie siciliane centinaia di ettari che devono essere sommersi dal
l'acqua - Multimiliardari registrati come coltivatori diretti - Interpellanza PCI per bloccare i meccanismi speculativi 

Alla redazione romana 

Un pacco esplosivo 
inviato per posta 

a «Lotta Continua» 
ROMA — Una bomba è stata 

« inviata » ieri mat t ina alla 
redazione del quotidiano «Lot 
ta continua ». L'ordigno, ar 
m a t o a destinazione con la 
posta ordinaria, era conte
nuto in un libro. La sua com
posizione era particolarmente 
sofisticata: la bomba era co 
stituita da quat t ro fiale di 
acido, da un contenitore me
tallico. da una batteria da 
un volt e mezzo, e da un in
terruttore. collegato alla co
pertina del libro. Chiunque 1* 
avesse sollevata, avrebbe pro
vocato l'esplosione. 

Ad avvertire la polizia sono 
stati gli stessi redattori di 
« Lotta Continua » che. in
sospetti dall'inconsueto « o-
maggio ». hanno subito tele
fonato alla questura, che ha 
provveduto ad inviare una 
squadra di artificieri. Giunti 
sul poato ì tecnici hanno pò-

• luto disinnescare la bomba. 
Ulteriori particolari sulla 

vicenda sono stati torniti più 
tardi in un comunicato dif
fuso dalla redazione del quo
tidiano. Il pacco giunto con 
la posta — è scritto nei do
cumento — conteneva un 
vecchio libro rilegato. .- Viag
gio in Egitto ». le cui pagine 
non si potevano facilmente 
sfogliare. Lo scoppio avrebbe 
causato un irraggiamento di 
schegge. Il pacco era s ta to 
spedito dall'ufficio postale di 
Roma centro più di venti 
giorni fa. al vecchio indirizzo 
di « Lotta Continua ». in via 
Dandolo 10. Come mittente 
era s ta to indicato, provocato
riamente. il comitato di quar
tiere Appio-Claudio, viale 
Giulio Agricola 65. 

L 'at tentato ha tu t te le ca
ratteristiche dell'intimidazio-
nc fascista. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Rie.splode la 
guerra tra le cosche mafiose 
siciliane e si allarga oltre i 
confini dell'isola. Sparano a 
un ex confinato a Fe r ra ra ; si 
parla di misteriosi summit a 
Legnano. La matassa si ag
groviglia senza attingere alla 
sostanza dei fatti. 

Cosa c'è sotto? La doman
da si ripete. Una volta era 
l'assalto alla città ed un co 
mune — Palermo — infeuda
to a gruppi di potere de 
con la guerra all'ultimo san 
gue per le aree edificabili. O-
i-a alla fine degli anni settan
ta l'analisi si complica per le 
dimensioni dei « racket » che 
vanno dai sequestri alla dro
ga. 

Ad ogni impresa di killer 
di chiaro stampo mafioso si 
torna puntualmente a parlare 
di alcuni grandi « affari ». 

Esaminiamone uno. Lo 
scenario è uno di quelli clas
sici delle cronache siciliane. 
Ai margini della vallata del 
Belice. tra le montagne dove 
scaturisce il « fiume del ter
remoto ». i contadini hanno 
strappato dopo vent'anni di 
lotte dure una diga, la diga 
« Garcia ». che dovrebbe 
chiudere l'affluente sinistro e 
consentire l'irrigazione di 
vastissimi appezzamenti. 

Costo preventivato dell'ope
ra : centoventi miliardi, venti 
per la costruzione dell'invaso. 
L'appalto va alla « Lodigia
ni ». una grande impresa mi
lanese. che. appena arrivata. 
si trova impelagata in una 
cruenta vicenda di battaglie 
attorno alla assegnazione dei 
subappalti. Il colonnello Giu
seppe Russo in agosto viene 
ucciso per averci messo il 
naso, per finalità ancora o-
scure. ma la guerra più gros
sa, meno cruenta, forse, ma 
non meno ricca d'interesse — 
il PCI chiede in questi giorni 
che le trattative sul pro
gramma del nuovo governo 
regionale della «maggioranza 
autonomista » si concludano 
con decisioni concrete circa 
la trasparenza di questi mec
canismi e con un atto politi
co unitario contro il fenome
no mafioso — riguarda il 
grande « affare » degli e-
spropri dei terreni, che ver
ranno sommersi con la co
struzione della diga. 

Tra gli espropriati (terreni 
acquistati a 400 mila lire l'et
taro che sono stati acquisiti 
dallo stato per un prezzo 
medio di 30 milioni) « don > 
Giuseppe Garda, « patriarca » 
di Monreale, 80 anni, padre 
del boss ucciso l'altro giorno 
a Fe r ra ra ; gli esattori Salvo 
di Salemi. la più potente fa
miglia siciliana. « più potente 
di un partito o di una ban
ca », come scrisse una volta 
« Il Popolo ». 

E* negli anni sessanta che 
la zona viene individuata per 
l'insediamento della diga, che 
verrà finanziata dalla Cassa 
per il mezzogiorno. Su quel 
terreno arido, coltivato a 
frumento, poco più d'un de
serto, si gettano come mo
sconi le grandi famiglie: il 
vecchio « re » di Monreale ot
terrà alla fine due miliardi 
404 milioni per 76 et tar i ; gli 
esattori un miliardo 608 mi
lioni per 50. Ottanta volte i! 
prezzo d'acquisto. All'inizio 
ottengono dalla Regione per
sino finanziamenti per tra
sformare le zone in vigneti. 
E' così che gli speculatori 
vengono pagati due volte: u-
na per le trasformazioni e u-
na con gli espropri. Duemila 
braccianti perderanno il la
voro, di qui a qualche anno 
quando sui « vigneti » calerà 
l 'acqua. 

A facilitare l 'accaparramen
to di una così cospicua mole 
di denaro pubblico, concorre 
poi una serie incredibile di 
« leggerezze » degli uffici del
la burocrazia statale, e tecni
co-erariale. preposti ai co
siddetti controlli e alla defi 
nizione dei prezzi dei terreni. 
Per ottenere canoni cosi alti 
d'esproprio, infatti, occorre 
la qualifica di « coltivatore 
diretto ». Quasi un terzo delle 
terre soggette ad esproprio. 
poi - 374 ettari — risulta 
dalla Gazzetta Ufficiale della 
regione affidato a mezzadria 
ad un unico personaggio: E 
manuele Ponzio. 50 anni di 
Alcamo. La stranezza è subi 
to spiegata: la legge prevede 
infatti un surplus del 30 per 
cento sugli espropri di terre
ni affidati a mezzadria (un 
rapporto arcaico e vessatorio. 
che. in questo caso. \ iene u 
sato per coprire una truffai. 
Tredici milioni per ogni etta
ro di vigneto. 26 se di pro
prietà di coltivatori diretti e 
i multimiliardari protagonisti 
di questa storia risultano, a 
quanto pare, tali: quattro per 
il seminativo (ma tutto qui 
risulta « trasformato »). 

Sequestri a catena, gialli. 
uccisioni: il grosso affare ha 
gettato le basi — Io dicono 
rapporti di polizia e carabi
nieri, e uno di essi porta la 
firma dello stesso colonnello 
Giuseppe Russo — per un 
fosco intrico, le cui radici. 
ben individuiibili. hanno tro 
vato fertile terretiu in un ap

parato burocratico connivente 
e corrotto. 

Intanto il gruppo parlarne!' 
tare comunista alla Regione 
con un'interpellan/a (firma
tari Ammavutu. Russo. Bar
cellona. Vi/.zini e Motta) ri 
volta all'assessore regiona
le all'agricoltura chiede in
nanzitutto che si faccia lu
ce — attraverso accertamenti 
presso la Cassa per il Mezzo 
giorno e il consorzio di bonifi
ca dell'alto e medio Belice, 
l'ima erogatrice dei miliardi. 
l'altro preposto all'appalto - -
su quali criteri abbiano ispi 
rato il raddoppio degli inden
nizzi. previsto dalla legge solo 
per i coltivatori diretti: in 
quali anni i proprietari attua 
li abbiano acquistato i terre
ni: quanti di essi abbiano 
ricevuto intanto contributi sta
tali e regionali per trasfor
mazioni; se i vigneti e i ter
reni già espropriati e pagati 
dal consorzio siano diretta
mente gestiti da quest'ultimo. 
oppure, se. come pare, gli 
ex proprietari continuino an
cora — illecitamente — a 
sfruttarli. 

Una proposta immediata: af
fidare in « concessione ani 
ministrativa » a coo'ierative 
giovanili od altre associazio
ni gli appezzamenti in atte
sa che essi vengano sommer 
si. Si tratta poi di prodispor
re alcune misure legislative 
di risanamento: una radicale 

J modifica alla logge regionale 
I sugli appalti: l'unificazione 
• di tutte lo norme sugli espro

pri prevedendo che il raddop
pio dell'indeniii/zo venga con 
COSMO solo a « manuali coltiva 
tori •», il cui reddito non su 
pori un corto limito e per un 
importo non superiore a 100 
milioni: non dar luogo a tale 
-< raddoppio v qualora i ter 
reni siano stati acquistati me
no di 5 anni prima dell'espro 
prio: detrarre dall'indennità 
gli eventuali contributi in con 
to capitale o interessi: pagare 
indennizzi pari solo al valore 
del nudo terreno, più eventua
li spose vive, ma al netto dei 
contributi pubblici, per i fon
di acquistati da meno di 5 
anni. 

Vincenzo Vasile 

Conclusa l'istruttoria 

A giudizio magistrato 
per le libertà facili 

ROMA — Con la richiesta di rinvio a giudizio per una lunga 
serie di pesanti reati, si e conclusa l'inchiesta sulle facili 
liberta provvisorie concesse dal giudice istruttore napole
tano Ali redo Le Boffe, iniziata nel novembre 1975 e affidata. 
come- vuole la prassi quando l'imputato è un magistrato, 
alla Procuia di Roma. 11 dot:. Enrico De Nicola, che lin 
condotto le indagini, ritiene che il giudice di Napoli si sia 
reso responsabile di truffa, corruzione aggravata, concusslo 
ne e millantato credito. Oltre a molti altri elementi, la prot-a 
principale viene ritenuta una intercettazione telefonica di 
una conversazione tra due contrabbandieri, in cui 11 nome 
di Lo Boffe viene fatto apertamente come quello di un « giu
dice amico ». 

Tra : fuorilegge rimessi in liberta provvisoria a tempo di 
record, e quasi mai per motivi validi, dal magistrato napole
tano, vi sono tutti i partecipanti ad un «ver t ice» mafioso 
in un albergo (alla retata dei CC sfuggi solo il «boss» Ger-
lando Alberti», dei componenti della «banda del marsigliesi » 
e di due contrabbandieri, Palamara e Luigi Grieco, uccisi 
poco dopo in una faida tra bande rivali. In questa vicenda 
di libertà provvisorie, assoluzioni clamorose e indagini « a 
vuoto» furono coinvolti anche un presidente di Corte d'As
sise. un capitano, un tenente e un brigadiere della Guardia 
di Finanza, sempre a Napoli. 

Storia di un detenuto accusato (e assolte) per detenzione di coltello 

Tartassato da quando protestò 
per la riforma a Poggioreale 

Scagionato ieri in pretura dal giudice di sorveglianza Cappelli - A colloquio 
con i parlamentari, poi una serie di denunce - Un'arnia caduta dal cielo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Teste d'eccezione 
ieri in pretura: il giudice di 
sorveglianza di Poggioreale. 
dottor Igino Cappelli s 'è pre
sentato spontaneamente per 
chiarire una vicenda che ve 
deva accusato per detenzione 
di coltello un carcerato, 
Francesco Liguoro. Costui è 
stato assolto per insufficienza 
di prove, ma la sua vicenda 
merita di essere raccontata 
proprio perchè significativa 
del clima esistente nelle car
ceri e delle ragioni per cui 
esse diventano crogiolo e 
campo di coltura dell'everso
ne e del terrorismo. 

Francesco Liguoro è un de
tenuto (condannato per as
segni a vuoto) che fece parte 
della delegazione di dieci 
carcerati di Poggioreale i 
quali, con Cappelli, si incon
trarono con parlamentari del 
PCI il 17 dicembre scorso. 
Era in atto uno sciopero del 

la fame, i detenuti sollecita
vano la riforma; l'incontro 
coi parlamentari riuscì a 
sdrammatizzare non poco la 
situazione. 

Eppure. la settimana dopo. 
il giudice Cappelli apprende 
dai giornali di esser stato 
denunciato da un gruppo di 
agenti di custodia per « isti
gazione alla rivolta ». A por
tare personalmente in procu
ra la denuncia è il marescial
lo Pepe, sottufficiale che nel
l'aprile del '75. decise di usa
re la maniera forte: i detenu
ti denunciarono infatti al 
giudice di sorveglianza che e-
rano stati riaperti i tern'o ;Ìi 
sotterranei di Poggioreale (da 
tempo sbarrat i) , dove a 
gruppi venivano portati i 
carcerati , nudi, picchiati d.v 
gente incappucciata, e segre
gati. Nei sotterranei furono 
trovate tracce delle sped:z;o-
ni. Il maresciallo Pepe fu 
salvato dall'accusa di ma'-
trattamenti con un'archivia

zione per -< mancanza doll.i 
querela di parto >. come -.e i 
detenuti potessero allegra 
mente permettersi di quere
lare. su carta bollata, il capo 
dei propri custodi. 

La denuncia contro O-nml 
li è stata subito riconov.-iu'.a 
manifestamente infondata c\l 
archiviata. Ma gli agenti di 
custodia, a quanto pare, d i 
vevano prendersela con qual
cuno. La sezione di sorve
glianza ha dovuto bloc viri* 
due trasferimenti immotiv.'ti 
del Liguoro. nonché quello di 
un altro componente la «Jole 
gazione: quindi accorta elio 
per due mesi al Liguoro sono 
stati proibiti i colloqui con la 
moglie e i tre figlioletti. Infi
ne. il 24 gennaio scorso qua! 
cimo getta un coltello fra i 
piedi di Liguoro che — stra
na la * coincidenza v — era 
stato convocato da una guar
dia proprio mentre c'ora m 
po' di confusione nel cortile 
de! passeggio. 

Agenti di custodia die'ii i 
rano di aver visto uscire .1 
coltellaccio dalla manica del 
Liguoro. Iti cinque udienze 
non riescono però a essere 
convincenti: solo un folle 
potrebbe, in carcere, fare un 
simile gesto ma soprattutto 
non hanno tornito conto del 
fatto che boli duo detenuti e 
lo stesso giudice di som* 
giianza si sono presentati a 
testimoniare. I primi due 
hanno riferito al pretore d'a 
ver visto il coltello arrivar*». 
lanciato da fuori, attraverso 
il cancello oltre il quale c'ora 
il passeggio: il giudice ha ri 
ferito sull'incontro con la de 
legazione, e sul trattamento 
accertato dal suo ufficio (c'è 
una relazione del giudi.*e 
Forte sui trasferimenti 'in 
motivati e sull'isolamento ;' 
legale) di cui è stato vittimi 
il Liguoro. 

e. p. 

RALLENTANDO IL PROCESSO 

Pif ano « ideologizza » 
su caos e violenze al 
Policlinico romano 

PRIMA DI DEPORRE A ROMA 

Teste al processo 
contro autonomi: 
« Sono protetto? » 

ROMA — Con lentezza esa
sperante. dovuta anche alle 
continue divagazioni e « ideo 
logizzazioni» dell 'imputato, e 
proseguito ieri mat t ina a Ro
ma l'interrogatorio di Da
niele Pifano. accusato insie
me ad altr i 60 aderenti al 
cosiddetto «collettivo del Po
liclinico» di una lunga serie 
di at t i di violenza compiuti 
dall'inizio del 1972 alla fine 
del 1974 e che avevano co
me pretesto la lunga e diffi
cile vertenza degli osped:* 
Meri. 

A Pifano sono stati con
testati alcuni reati, come ie 
lesioni, la resistenza aggra
vata e l'oltraggio, che por 'a 
rono al suo arresto il 12 ai 
cembre del 1974. durante il 
raduno d: alcune centinaia 
di estremisti a piazza S. Ma
ria Maggiore mentre era in 
corso una grande manifesta
zione unitaria, a S. Aposto
li. nell 'anniversario de'la 
strage di piazza Fontana. Lo 

estremista ha negato tut to 
affermando di essere s t a ' y 
fermato solo perché era .-< co
nosciuto '>. La polizia era in
tervenuta per bloccare due 
auto piene di spranghe .<* 
bastoni, che furono poi se
questrati . Insieme a Pifano 
furono fermati altri due gio
vani. 

Sullo stesso tono la rievo
cazione di un episodio avve
nuto nell 'infermeria di Re
bibbia, dove Pifano era de
tenuto. L'imputato, che fu 
accusato di oltraggio conti
nua to e aggravato, ha affer
mato di avere protestato per 
essere s ta to malmenato. 

L'udienza si è conclusa ;on 
l'ascolto di altri cinque im
putat i . tu t te donne dipen
denti del Policlinico, in me
rito all'occupazione del sa
lone del Comitato direttivo 
del complesso sanitario per 
protesta contro il cattivo fun
zionamento dell'asilo-nido. 

ROMA — L"8 sezione del tr.- . 
minale ha tenuto udienza ieri i 
mat t ina in una stanza delli 
* Casa della studentessa >> di 
via Casalbertone. La « tra
sferta » si è resa necessaria 
per ascoltare un testimone 
importante, il portiere delio 
stabile. Marinucci. da tempo 
ammalato e bloccato in casa. 
Marinucci. oltre ad essere 
l 'autore di una serie di -e-
gnalazioni sul clima di 'er
rore instaurato da un grup
po di «au tonomi» all'inte:-
no della « Casa ». ha ancne 
assistito a diverse aggressi> 
ni di studenti, colpevoli di 
appartenere al PCI. alla UC 
e CL. Altri giovani vennero 
aggrediti e pestati perché si 
rifiutarono di versare al « co
mitato di lotta » dieci buoni-
pasto dei 25 ricevuti 

Il «comita to» aveva aper
to una «sottoscrizione volon
t a r i a » per ì «combattenti-> 
in carcere. La sottoscrizio
ne era tanto « volontaria > 

che chi non vi aderiva «ice 
veva un pugno sul naso e 
veniva rapinato dei buoni-
pasto. 

Prima di iniziare la SUA 
deposizione Marinucci h& 
chiesto al presidente: a M» 
io sono protetto? Deve capir
mi. La mia situazione è mol
to difficile: abito qui con 
la moglie e due figli ». U.i% 
richiesta che ci fa capir» 
in quale situazione si svol
ge questo processo contro un
dici << autonomi ». 

Marinucci. dopo aver avu
to assicurazione sulla prote
zione. ha descritto diversi 
episodi di violenza soffer
mandosi particolarmente su 
quello che vide come vitti
ma la compagna Passalac-
qua. « Quasi tutti i giorni 
— ha det to ancora — veni
va bruciata l 'Unità affissa 
nella bacheca. Ho visto in 
d i e malmenare uno studen
te che distribuiva volantini 
del PCI» . 

Soggiornare ad Arcavacata 
ROMA — Massimo Pieri, il 
capo del cosiddetto * colici 
tiro di Fisica » romano, in 
ciato aì soggiorno obbligato 
provvisorio dai giudici dei 
la sezione per le misure di 
prevenzione del Tribunale di 
Roma, dovrebbe andare a 
risiedere nel comune di Ar 
cavacata di Rende, in prò 
cincia di Cosenza. IA scel 
ta è caduta su questa ci' 
tadina in un momento cer
tamente poco felice. Essa è 
in subbuglio proprio in que 
sti giorni per una serie di 
avvenimenti che sì dipanano 
intorno al Dipartimento di 
Sociologia, da tempo un>> 
dei più * turbolenti > dell' 
università calabrese. 

Proprio a Rende, venti 
giorni fa, tre sconosciuti 

hanno compiuto un attenta 
to contro il cervello elettro 
nico della Cassa di Rispar
mio. V esplosione, che ha 
causato danni per oltre due 
miliardi, è stata rivendica 
ta la sera stc-sa con una 
telefonata anonima da una 
delle organizzazioni terrori 
stichc più tristemente note. 
la sedicente * Lotia armata 
per il comunismo ». Di qui 
alle perquisizioni nell'ateneo 
il passo è stato breve. 

Immaginatevi quindi la si 
tuazione: in questo contesto 
dovrebbe essere spedito prò 
prio un personaggio come 
Massimo Pieri, che per anni 
ha tratto pretesto (e profii 
to) dai reali problemi uni 
rersitari per azioni di tip'» 
sempre più squadristico e 

sempre menu * politico ». Se 
costui fosse in buonafede 
dovrebbe essere il primo a 
protestare. 

Come è p<>tuta avvenire 
questa scelta? L'i? elenco in 
àìcativo di comuni « adarti -
viene fornito alla magistra 
tura dall'Interpol ed è perio 
dicamente aggiornato. In 
questa lista, secondo fonti 
bene informate. Arcavacata 
di Rende non c'è. E allora? 

Ija cittadina calabrese non 
può essere certo stata scelta 
da Pieri, che sfuggi alla cat
tura un mese fa ed è tutt' 
ora latitante, e non è stata 
proposta dai suoi avvocali 
difensori, che chiedendo al 
Tribunale la revoca del man 
dato d'arresto provvisorio. 
Hanno precisato, a nome del 

loro assistito, che non sareb
bero state accettate < misu
re alternative » come*, ap
punto. il soggiorno obbligato. 

Quali che siano le « stra
de i e i motivi che hanno 
condotto alla designazione di 
Arcavacata, in attesa che U 
caso giunga a sentenza (sem
bra ad aprile), c'è da dire 
che la scelta, oltrcmodo in
felice e da rivedere, ripro 
pone, ancora una volta, in 
modo eclatante, la assurdi
tà d'una misura intesa co
me « coperchio * e rimedio 
a questioni e casi di giusti 
zia non risolti per vie nor
mali. Tanto è vero che Pie I 
ri è ancora latitante, da Ar
cavacata come da altre cit
tà. E questo è il vero prò 
Itìema. 
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Le proposte del direttivo della CGIL 

Trentin: iniziativa di massa 
sulla piattaforma dell'EUR 

Vertenze territoriali sul controllo degli investimenti, la mobilità, l'occupazio
ne giovanile - Nuovi turni e una diversa distribuzione dell'orario di lavoro 

I ritardi dell'iniziativa a sostegno dei recupero delle terre incolte 

Sono al protocollo i progetti 
regionali per le coop giovani 

Solo la Regione Toscana ha approvato una legge, ma è stata impugnata dal commissario di governo - L'espe 
rienza del Lazio - Legame con il piano agro-alimentare - «Uno sforzo che trova incomprensioni», dice l'assessore 

\ 
ROMA — Alla vigilia dell'in 
contro con And reotti, la CGIL 
ha riunito il suo comitato di
rettivo; è stata l'occasione 
anche per fare il punto dopo 
l'assemblea dell'EUIl e pv-'r 
discutere un rilancio dell'ini
ziativa sindacale. Trentin. che 
ha tenuto la relazione intro
duttiva. ha esordito ricordan
do la difficoltà della fase at
tuale, i cui motivi sono la 
complessità della crisi politi 
ca e dell'intreccio che esis'e 
tra ricerca di un projjr.irn-
nia, modifica sostanziale de! 
modo di governare, riforme 
e quadro politico, oon l\n-
tvgtfiamento e la tendenza di 
alcuni partiti a richiedere pe
santi contropartite alle loro 
più o meno vaste cjticessio 
ni. Bisogna pesare .va que
ste vicende — ha agl'unto 
il segretario della CGIL — 
con una iniziativa di ma^sa 

che faccia uscire l'è condii 
sioni dell'assemblea di Ito-
ma dalle enunciazi'jni <. com
promettere l<i Federazione ni 
una az.ione coerente con quel 
le t'iuinciaz-ioni ». Tr-ntin ha 
ribadito con forza che >•' i sa
crifici non sono concjr.iioiii > 
e ciò va detto contro la ten
denza che c'è in alcune zo
ne del movimento id *.>-»cu 
rare la grande battaglia di 
potere necessaria per cin^e 
guire gli obiettivi fissati dal
la piattaforma, anche qiKIi 
che comportano sacrifici *>. 

La relazione passa poi in 
rassegna il documento An 
dreotti e ribadisce la « gran 
de distanza che lo separa da 
quello varato dall'assemblea 
dell'EUR ». in particolare sui 
capitoli dell'austerità, della 
emergenza sulla programma
zione (sostanzialmente assen
te). «La nostra linea di con

dotta — ha precisato Trentin 
— è nella conferma delle po
sizioni definite all'EUR con 
fermezza e coerenza, senza 
nessun passo indietro e nes 
sun mercanteggiamento ». Si 
rende, inoltre, necessaria 
« una seconda fase di consul
tazione dei lavoratori per ve
rificare i risultati dell'EUR. 
il confronto con il govvrno. 
la nostra iniziativa a tutti i 
livelli, partendo da un ele
mento di chiarezza: che non 
c'è. a questa data, uno scio 
pero generale buono per tutti 
gli usi ». 

II segretario della CGIL ha 
proposto di costruire verten
ze territoriali sul controllo de
gli investimenti, il decentra
mento produttivo, la mobili
tà contrattata, il preavviamen
to al lavoro dei giovani, r'jt-
tuazione della legge quadri
foglio. Tali vertenze possano 

DA STAMANE CONVEGNO A ROMA 

I socialisti della CGIL 
sul «progetto» del PSI 

ROMA — « Piano del la-
\oro, piano della democra
zia. ruolo del sindacato nel 
progetto socialista *: è (me
sto il tema della manifesta 
/ione che i socialisti della 
CGIL terranno a Roma og
gi. domani e dopodomani. 
Oggi e domani si svolgerà. 
all'Hotel Parco dei Prin
cipi. un seminario a cui 
parteciperanno dirigenti 
nazionali e provinciali sin
dacali socialisti, con rela
zioni introduttive di Mario 
Didò e di Luigi C'ovatta; 
lunedì avrà luogo, al pa
lazzo dei Congressi al 
l'EUR. un convegno pubbli
co con la partecipazione di 
1500 quadri sindacali socia
listi, aperto da una rela
zione di Agostino Marianet-
ti e con l'intervento del se
gretario del PSI Bettino 
Craxi. Concluderà i lavori 
una tavola rotonda con 
Giuseppe Avolio, Fabri

zio Cicehitto. Umberto Dra
gone, Enrico Manca e 
Claudio Signorile. 

L'iniziativa, che si collo
ca nel quadro dell'attività 
congressuale del PSI come 
momento di « unitario ap
porto politico » — come 
sc-rhe un comunicato — 
fa seguito ad altre analo
ghe che già hanno visto 
impegnata (dal convegno 
di « Mondoperaio » del lu
glio '70 a quello di Fiuggi 
(Iella fine '77) la compo
nente socialista della CGIL. 
L'approfondimento di ri
cerca e di analisi che si 
propone oggi è imperniato 
sui temi del « progetto so
cialista e dell'alternati
va ». nel tentativo di offri
re ed esprimere, così, un 
contributo per la definizio
ne di una politica di piena 
occupazione, di sviluppo 
del Mezzogiorno, di rilan
cio produttivo e di appro

fondimento della democra
zia, a partire dalle impre
se. contributo capace di 
verificare realisticamente 
(e di aiutare insieme) le 
condizioni per un'evoluzio
ne unitaria del dibattito in 
corso e del 41. Congresso. 

La manifestazione — sot
tolinea il comunicato stam
pa — i costituirà anche 
una delle immagini del 
pluralismo politico che vi-
\ e dentro il movimento 
sindacale. L'autonomia che 
il sindacato esprime a 
nome dei lavoratori nello 
specifico del proprio ruolo 
non contraddice, infatti, la 
pluralità delle opzioni e 
della ' milizia politica di 
ciascun lavoratore o di eia- -
scuna componente, plurali- • 

- tà che. è garanzia di un 
, processo di unità che non '. 
'• sìa di omogeneizzazione o 

di appiattimento >, 

far compiere al movimento 
un salto di qualità se rù'>co 
no a mettere a fuoco ah-ui-i 
temi essenziali della politica 
rivendicativa (come quello del 
governo regionale del merca 
to del lavoro). 

Questa fase, sveondo Tren
tin. può costituire l'occaiio le 
concreta per avviare la jpc •:-
menta/ione di nuove forme di 
organizzazione del lavoro e di 
nuovi regimi di orario. Una 
riduzione generalizzata dolio 
orario, tuttavia, non avrebbe 
di per sé effetti rilevanti sul 
l'occupazione, mentre com
porterebbe dei costi oggi non 
sostenibili, a meno di una 
inflazione di proporzioni ri!e 
vanti. Per la crescita effet
tiva della occupazione ordina
ria non è possibile eludere 
le questioni del secondo mer
cato e cioè del controllo del 
secondo lavoro e la regola
mentazione del lavoro part-
time, non riferito al sesso. 
ma al rapporto scuola-lavoro. 

« Problemi nuovi di enor
me impegno politico e cultu
rale — ha proseguito — ii-
schiano di esst're subiti, più 
che affrontati se il sindaca
to in fabbrica si chiude nel 
la sola difesa dell'occupazio
ne e nella gestione della mo
bilità interna. 11 terre-io di 
una nuova produttività In fab 
brica. collegato a nuove Tor
me di organizzazione (IH .1-
voro. non può essere lasciato 
al padrone, se non vogl.imo 
che ci cada addosso nel peg
giore dei modi ». 

Discutere oggi dell'iniziati
va sindacale — ha aggiuino 
— vuol dire « disporre di una 
strategia complessiva che ab
bracci senza ritardi o silen
zi le stesse scelte di politi
ca contrattuale che dovran
no essere affrontate tra po
chi mesi. Non mancano, in
fatti. motivi di preoccupazio
ne e di incoerenza che pos
sono travolgere la nostra cre
dibilità. E* necessario, per
ciò. ricercare assieme nuove 
forme di direzione politica da 
definire unitariamente per ga
rantire che la nuova stagione 
dei contratti sia un momen
to di lotta per il controllo 
degli investimenti, l'organiz
zazione del lavoro, il riasset
to della politica salariale». 

ROMA — Sull'onda dell'entu 
siasmo migliaia di murarli 
hanno preso zappa e vanga, 
sono andati a occupare le ter 
re abbandonate, le hanno ri 
pulite dalla sterpaglia, poi . 
Poi è venuto l'impatto con la 
dura realtà dell'attività col
turale vera e propria. Per 
arare la terra, acquistare le 
sementi e i concimi, fare i 
lavori specializzati di coltiva 
zione occorrono mezzi, finan 
ziamenti, assistenza tecnica: 
la buona volontà nmi basta. 

Paradossalmente, in que 

sta fase, il sostegno pubblico 
ha assunto il volto della bu 
rocrazia: una lunga trafila 
di pratiche, pareri, procedi
menti, al termine della qua
le i più si sono ritrovati con 
un pugno di mosche in mano. 
E' successo che la legge <285* 
per l'occupazione giovanile 
ha dato per implicita l'esisten
za dell'azienda agricola, quan
do questa è tutta da costrui
re. Una contraddizione a cui 
avrebbero potuto porre rime 
dio le Regioni, ma i disegni 
di legge, quando vi sono, re 

stano nei cassetti degli uffi 
ci protocollo. Solo il Consiglio 
della Toscana ha licenziato 
un'apposita legge, ma que 
sta è stata impugnata dal 
commissario di governo, men
tre il provvedimento della 
giunta regionale del Lazio si 
appresta ad arrivare al tra 
guardo. 

Al compagno Bagnato, as 
sessore all'Agricoltura di una 
Regione, quella del Lazio, che 
non è certo stata ferma, ma 
non per questo è immune dal 
l'accusa di arrivare in ritar 

A Bologna corteo di 5.000 contadini 
BOLOGNA — Oltre 5.000 col
tivatori diretti, mezzadri e 
soci di cooperative agricole 
dell'Emilia-Romagna in piaz
za ieri mattina a Bologna, 
protagonisti di una manife
stazione che è il miglior bi
glietto di presentazione della 
Confederazione coltivatori, la 
nuova organizzazione sorta 
dall'unificazione dell'Alleanza 
dell'UCI e delle Federmez-
zadri. « Agricoltura problema 
di tutti », diceva un cartello 
fissato ad uno dei cinquanta 
trattori che aprivano rom
bando la imponente sfilata. 

Le parole d'ordine non ri
guardavano esclusivamente i 

pur gravi problemi di un'a
gricoltura da rilanciare e svi
luppare, ma — come si dice 
— « entravano nel mento >» 
della situazione politica. Lo 
striscione alle spalle della 
presidenza dichiarava esplici
tamente. ad esempio, che per 
uscire dalla crisi economica e 
dell'agricoltura occorre « un 
governo di tutte le forze co
stituzionali ». 

Una rapida e positiva solu
zione della crisi di governo 
deve poggiare anche su una 
svolta nella politica agraria, 
sull'utilizzo rigoroso e pro
grammato di tutte le risorse. 
« I coltivatori e i produttori 

agricoli — Tha detto Avolio. 
presidente nazionale della 
nuova organizzazione, nel 
discorso conclusivo — metto 
no a disposizione degli inte 
ressi generali del paese la 
forza e la maturità dimostra 
ta anche con la costituzione 
della Confcoltivaton. che e 
una scelta di portata storica 
contro le tendenze di divisto 
ne nelle campagne. E lo fan
no non richiedendo assisten
za e protezioni, ma prono 
nendosi come una forza che 
è cosciente anche dei doveri 
e delle responsabilità che le 
competono ». 
Nella foto: un momento della 
mani/estazione. 

do, chiediamo: perché tem
pi cosi lunghi? Bagnato, per 
tutta risposta, mostra la prò 
posta di legge. L'articolo 7 
sostiene che < le cooperati
ve... devono presentare all'as 
sessorato... un progetto di uti
lizzazione delle terre già ac
quisite o che intendono acqui
sire. contenente le linee di 
sviluppo delle produzioni agri
cole in armonia con gli obiet
tivi della programmazione re 
gionale ». E' una risposta un 
plicita: si è reso necessario 
definire a priori gli obiettivi 
di piano dell'agricoltura nel 
Lazio, e si sa che il confron 
to sui contenuti delle linee di 
sviluppo agro alimentare è ap 
prodato a una prima .sintesi 
soltanto all'inizio dell'anno 
* Prima non avevamo punti 
di riferimento, avremmo an 
che potuto fare qualcosa, ma 
sarebbe stato controproducon 
te perchè estraneo alla logica 
di un efficiente recupero del 
le terre abbandonate >-•. 

Nelle indicazioni per un pia 
rio agricolo alimentare del La 
zm è prevista la messa a col 
tura di 121.000 ettari di terra 
incolta, « Un obiettivo che pò 
tra essere realizzato proprio 
facendo le\«i su cooperative 
integrale di giovani, contadini 
e braccianti •». Per questo il 
progetto di legge prevede un 
intervento della Regione arti 
colato: l'accesso alla terra. 
l'accesso ul credito agevolato 
con la garanzia fideiussoria 
anche integrale dell'ente di 
sviluppo agricolo reaumaìe: 
la concessione di contributi w 
conto capitale e mutui agevo 
lati: la creazione di un ap 
vosito centro reaionale ver 
l'assistenza tecnica cast itili 
to e gestito dalle associazioni 
regionali cooperative con il 
controllo della Regione: la 
predisposizione di corsi di 
formazione professionale per 
i giovani, anche attraverso 
convenzioni con università e 
enti pubblici di ricerca in 
agricoltura. 

*K' — .sostiene Bagnata --
una risposta di razionalizza 
zione produttiva alla doman 
da di sostegno che pongono 
i giovani, anche per evitare. 
ed è successo, che si piantino 
semi di broccoli e poi non si 
riesca ad arrivare al raccol
to. Ma non sempre questo no

stro sforzo, che punta all'uti 
hz/azione piena delle risorse 
e alla costruzione di nuove 
valide entità imprenditoriali 
in agricoltura, trova adegua 
ta comprensione ». 

L'assessore all'agricolturu 
cita l'esempio del patrimonio 
rustico del Pio Istituto di San 
to Spinto. L'ente ospedaliero 
ha IS.379 ettari di terra tra 
Roma e Viterbo, una parte 
dei quali è a conduzione di 
retta, un'altra è gravata da 
uso civico a favore dell'Uni 
rersità agraria, un'altra an 
cora è concessa in affitto a 
coltivatori diretti, mentre la 
fetta più grossa e nelle mani 
di agrari, alcuni dei quali la 
sciano la terra incolta. Alai 
ne cooperative di giovani han 
no chiesto di mettere a col 
tura i terreni abbandonati, so 
no andati alla Regione e han 
no detto: l'ente è regionaliz 
zato. quindi è la Regione che 
deve darci la 1erra. * Se li
cose fossero così semplici...' 
Fatto è ctie le tene sono e 
restano del Santo Spinto, chi-
in 30 anni si sono creati 2ro 
vi uh tali di interessi e di al 
tivit.i i he non è f<i( ile distri 
(«ire, the la Regione' può sol 
tanto mettere m cantiere un 
piano di riutilizzazione del pa 
trunonio. ed è quanto stiamo 
C-creando di fare ». 

Quello del recupero nVP»' 
terre abbandonate è, ancìir 
alla luce di auest'esperienza 
un cammino lastricato di gros 
s» ostacoli '•. Per questo 
t'ice Pannato - stiamo cav 
f mutandoci ouotidiiMiament' 
con le toenerative già in pie 
di. il coordinamento delle Tv 
glie e le tre Centrali coope 
rative Abbiamo di fronte ur 
compito co-ii arduo da riche 
dorè la partecnaziono cons.» 
pi-vole e m prima persona & 
tti'te lo forze r 

Tanto mi*/ che aitando s-
hanno le idee chiare sul roso e 
come fare, pur in una s'fi/arfo 
ne così incerta, i risultati non 
mancano. E' d caso della eoo 
perativa dì Decima nel ter 
ritorto di Finita: J.lfl piovani 
su 4 ettari di terra del C<> 
mune stanno costruendo ri» 
impianto ver la produzione d< 
fnnahi finanziato sulla baso 
della leape reaionale sul mi 
gliornmenti fondiari. 

Pasqua le Casce!?,-

Si inasprisce la vertenza del settore navalmeccanicc 

Cantieri: «presidio» all'lntersind 
Iniziativa simbolica contro le chiusure della controparte - 130 ore di sciopero 
in 14 mesi - Denunciato il rifiuto della finanziaria a concordare l'occupazione 

ROMA — « Inattendibile ». 
Questo l'aggettivo usato dal
la rappresentanza sindacale 
dei canticristi per definire la 
Kincantieri. loro controparte 
padronale. Cosi. ieri, si è ar
rivati al presidio simbolico 
tlell'Intersind. a Roma, pre
sidio che ha interrotto le trat
tative. Una reazione * istinti
va »? No. anche se nella ca
tegoria una certa dose di 
rabbia, largamente motivata. 

è predente. Piuttosto un se
gnale. per far intendere chia
ro alle PPSS che di questo 

I passo non si può andare 
• avanti. 
, Per capire quanto grande 
! sia il vaso da cui è traboc-
! cata l'acqua, però, bisogna 
i ricordare brevemente i punti 

principali della questione. La 
vertenza cantieri, intanto. \ a 

1 avanti (si fa per dire) da 

14 mesi, scandita da 130 ore 
di sciopero. 

I lavoratori « coinvolti » — 
solo nel ramo pubblico — so
no circa 33 mila; -15 mila in 
tutto. Queste le richieste dei 
sindacati: al governo una 
programmazione del settore, 
che impedisca il catafascio. 
(provvedimento previsto an
che nell'accordo di luglio); 
alla Fincantieri. una « linea 
industriale — dice Franco 

Max Mara: un «picchetto» operaio 
a Roma, nell'elegante via Frattina 

ROMA — Dopo l'incontro al 
ministero del lavoro, sono 
andate nellA elegante v.a 
Frattina, a picchettare uno 
dei tanti negoz< d'abbiglia
mento del gruppo: con mega
fono e volantini, le lavoratri
ci della « Max Mara » di Reg
gio Emilia (una delle poche 
aziende tessili in buena salu
te) hanno spiegato ai passin 
ti la loro situazione. 

Da dieci mesi sono in lotta 
per imporre alla direzione 
del gruppo 11 rispetto del 
programma di investimenti 
produttivi e di sviluppo del
l'occupazione sottovento dal
l'azienda in un accordo de! 
'74 Anziché realizzare il 

programma, la direzione, no 
nostane il buon andarne..to 
delle vendite e l'incremento 
della produzione, ha deciso 
una ristrutturazione in tutta 
regola, che ha portato in 4 
anni a una perdita di 300 
posti di lavoro e un decise 
processo di decentramento 
produttivo a favore del lavo
ro a domicilio. 

Alle richieste delle lavora
trici e delle organizzazioni 
sindacali, i dirigenti del 
gruppo hanno sempre rispo
sto negativamente. Ripetuta
mente invitati al tavolo dei.e 
trattative, dopo 160 ore di 
sciopero, dal Comune di 
Reggio Emilia, dagli ufiici 

provinciali e regionali del la
voro. i dirigenti della « Max 
Mara » non si sono mai pre
sentati e hanno sempre rifiu
tato qualsiasi rapporto con le 
organizzazioni sindacali. Ora 
le lavoratrici tentano la via 
dell'intervento ufficiale del 
governo per portare 1 diri
genti dell'azienda al tavo.o 
delle trattative. I rappresen
tanti del ministero del lavoro 
hanno fissato per 1"8 marzo 
prossimo un incontro fra le 
parti, nel tentativo d. dare 
una soluzione pos.tiva alla 
vertenza. 

NELLA FOTO: il « picchet
to » davanti ai negozi di via 
Frattina. 

Sartori, della FLM nazionale 
— che proceda nel senso del
la programmazione ». Per dir
la con un operaio di Monfal-
cone. « fare poche cose ma 
bene ». 

Va inoltre specificato, an
che se può apparire super
fluo. che la posizione del sin
dacato nella vertenza cantie
ri tiene conto della crisi che 
travaglia il settore, da orien
te ad occidente, di proporzio
ni mondiali; non ci si sogna 
neppure, data questa consape
volezza. di rivendicare un'e
spansione. si propone di rior
dinare quello che già c'è. uti
lizzando razionalmente uomi
ni e risorse, costruendo un 
progetto strettamente correla
to ad un più generale piano 
dei trasporti, tanto più utile 
in un periodo di profonda 
crisi. 

Come risponde la finanzia
ria di Slato? Contraddicendo
si. Da una parte, infatti, ri
conosce che la cantieristica. 
non può subire ulteriori ta
gli: ammette l'esigenza di 
« programmare »; non si na
sconde — anche perchè sa
rebbe difficile — che l'età 
media della fiotta italiana è 
di 17 anni contro i 13 del resto 
del mondo (anche di quello 
che si suol definire Terzo). 

Dall'altra — ed è questa 
la tendenza che in fase di 
trattativa ha avuto il soprav
vento — la Fincantieri di
ce no a qualsiasi program
mazione concordata col sin
dacato. E* arrivata al punto 
di negare — ciò che è la di
retta conseguenza del primo 
rifiuto — un « tetto » all'occu 
nazione del settore, nonostan
te il sindacato si sia dichia
rato disponibile alle mobilità. 

« Che interlocutore è mai 
questo? — si chiede Sartori 
—. E' pubblico ma si com
porta come nemmeno i pri
vati osano più: rifiuta di con
trattare il che rivela un ri
fiuto ben più grave, quello del 
sindacato come tale: si ostina 
a puntare su un modello anti
co e sconfitto, con un acca
nimento degno di causa mi
gliore; si dimostra incapace 
a cogliere i segni nuovi, che 
pure ci sono. Gli accordi ENI 
e Alfa, tanto per non resta
re nel \ago. possono servire 
da esempio >. 

ZAZeMOSKVKH 
non tanno pacare a teil prezzo della crisi 
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bepi koelliker automobili 
importatore e distributore esclusivo per tutta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana. 1 - Milano - tei. 30.79 

ATTOEZPOBT 
U B S I MOSCA 

Refe di >fendta e Assistenza 
PIEMONTE 
TORNO-Bepi Koelliker Automobili S.p-A.-Va Ba f i U^'^o 
CsoPesche'a 2o5 - C so V. Emanje" " 18 
C'JNEO -Mere-Auto S.a.s. -V.^ Cas'e'a-v. 6 
NOVARA - Autosalone Piave - V« P a/e :0 
DOF/ODOSSOlA - Del Vecchio A Napolitano S.d.f. • V i r i d i 
VGUANO B'ELLES:: (Vr-ce-'") -Certa Franco -Via MJa-^ 221 

LOMBARDIA 
M'LANO -Bepi Koelhker Automobili -Via For.^na. 1 
V le Certosa. 146 - Pizz FeTara. 4 -Via M rc'o. 26 
Assocar s.r.1. - V le Pado/a. 96 
MONZA (M'ano) - Vilcar S.«.s. - VJe Libe-tà. 88 
PAVIA - F.lli Camia - V a BemarcSno da Feitre. 35/a 
BH=*GAV.O - Proto Sport S.a.s. - V<3 Tccwa'o Tasso 5-
B3ESCIA - Autoest Brescia Import - V i V o t j - o 19 n 
DAq-O BOA^ O •B*cs -̂a> - Chini Liborio - V 5 Tcssa-a 13 
V*aESE - Autosalone Intemazionale S a.s. - V e A ; . : : -• 2' ì 

VENETO 
PADOVA - Bepi Koelliker Automobili S.pA. - Zo'a " X " .Ì -
P'maSUacJi 41 - Va Ccda<jTaa 4'i -R'V«ra T *3 Li."> ' 9 i 
MESTRE (Veneza^ - AutovegaS.p.A. - Va Fo-eMe"^-- s 3^ i r 
'. CENZA - Sipauto S.a.s, - V a Vero-.a 30 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
UDiNE - Autoexport -Via V o ' : t m . SI 
PORDENONE - Autovega S.p.A. - Via Tr&rso. 1 

LIGURIA 
GENOVA -Bepi Koelliker Automobili - C so Europa, Ò : J O 
AssJauto - Via BurTaTeno. 114-122 

EMILIA ROMAGNA 
PIACENZA - Agosti A Limerai S.n.'c. - V a »,,a-/e3i. 49 
BOLOGNA - Autograoa S.r.l. - Via Dela Graoa 8 
FERRARA - Auto Po S.».s. - V-a Pavone, 37 
PARMA - Co. Mac. - Via Fieni ng 17 

••-. •.".- Nord Est Auto S.r l . -Va ra t v nj 6<i 
Ci ; - - '»* r -• ì - Automondo Cesena S.n.c. - V a F P Ba"3 c*a, 20 22 Z 

MARCHE 
C V I T A V O . ' " ' . '-nCHE (Va-«-a,a> - Grandicelli Luigi - V a C /:a->o.a ~ 
L^B \ T - Matteucci Giovanni -V.a Bcpo Verca'a e 

TOSCANA 
P-ATO <r :a-zì) -Automercato -V>aFat>o F>z>. 132 
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A proposito di uh intervento di Carli 

A chi fa paura 
la classe operaia 

Lo « spettro » della partecipazione 
dei lavoratori - Prese d'atto 
del nuovo e vecchi « no » 
nel mondo padronale - Il groviglio 
di contraddizioni che la 
« concorrenza » non risolve 
Quando il ruolo di chi produce 
appare secondario - Continuità 
e novità nella elaborazione e nelle 
proposte dei comunisti 

*• - . , , . , v." 

Uno spettro si aggira anco 
ra in occidente e turba molti 
sonni: l'ambizione della clas
si' operaia :i non limitarsi a 
difendere . propri interessi 
particolari, a « competere » 
con altre classi non per ri
tagliare proprie fette di pri 
vilegio, ma a far proprie le 
istanze di tutti coloro che la
vorano, producono, vogliono 
Uscire dalla crisi. E turba 
molto ancìie il dottor Guido 
Carli, che venti giorni fu al 
convegno di Milano sulla 
« partecipazione » .si era mo
strato sconvolto all'idea che 
l'affermarsi di un tale ruolo 
dirigente della classe operaia 
potesse avvenire anche altra 
verso * scontri molto aspri » 
v ora in una sua lettera alla 
« Repubblica » insiste nel ve
dere ciò in contraddizione con 
il * pluralismo «• e vorrebbe 
ridurre e codificare il conflit
to di classe nell'* accettazio
ne da parte di ciascuna alas
te della competizione (più ol
tre dice, in modo ancor più 
significativo « concorrenza ») 
con le altre classi nella gestio
ne del potere o nella opposizio
ne alla gestione di esso. Né 
la centralità operaia « di 
Mari » dice insomma Carli, 
né la * centralità degli indu
striali n> di Saint Simon (di
menticando. però che per 
Saint . Simon sia « patrons » 
che « ouvriers » sono « prò 
duttori *), ma una sorta di 
spartizione neo corporativa. 

Sarà bene intendersi. La lot
ta di classe non è un'inven
zione di Marx, dei comunisti 
o dei sindacati e nemmeno 
dei teorici del * corporativi
smo » che si richiamano sino 
a Tommaso d'Aquino. E la 
« pretesa » da parte della 
classe operaia di farsi por
tatrice degli interessi generali 
di un'intera nazione, di assu
mersi i problemi dello svi
luppo delle forze produttive 
e del risanamento di una so
cietà in crisi profonda non 
si afferma * gratis et amore 
dei ». ma è frutto della con
creta esperienza delle sue lot
te. della sua storia, del gra
do di coscienza e di « capa
cità » di governo assunte at
traverso le sue organizza
zioni. 

Ed è di questa realtà che 
faticano ancora a prendere 
pienamente coscienza Carli e 
quanti (come Felice Morlil-
laro sul « Sole 21 ore ») se
guono le sue argomentazioni. 
A dire il vero nell'intervento 
pronunciato al convegno or
ganizzato a Milano dal Gram
sci e dal CDRL c'era stata 
una presa d'atto da parte di 
Carli di quanto è mutato in 
questi anni in Italia, ma 
solo parziale. In Parlamento 
aveva affermato in sostanza 
Carli, è inevitabile fare i con
fi con le forze che si richia
mano alla classe operaia. Se 
no non c'è maggioranza ma 
nelle fabbriche no: la condu
zione dell'impresa è cosa no
stra e i lavoratori non c'en
trano. C'era in questa affer
mazione una correzione, die 
abbiamo rilevato, della linea 
seguita sinora. 

Acquiescenti 
e manovrati? 

All'autoritarismo, dopo clic 
c'è stato il '6$ e il '69. non si 
riesce a tornare e molti im
prenditori e dirigenti d'azien
da non intendono affatto tor
narvi. Le imprese min vanno 
bene, quando resistono lo 
Janno a soese in genere del 
denaro pubblici» o a discapito 
di un'altra parte del tessalo 
prrxluttivo. Rarissimi so'io i 
casi diversi e — se si guar
da bene — quasi sempre ciò 
è dovuto alla capacità di co 
striare un rapporto positivo 
con i lavoratori. Questi sono 
dati di fatto. Come affron
tarli? Il € patto s'tcìalc t come 
acquiescente sub'trdinazione 
dei lavoratori a « manovra 
tori * di cui non hanno fidu
cia non è pensabile nella con
creta situazione del nostro 
paese, né ha poi dato gran 
di frutti dove è stato ten
tato. Risposte "• coercitive » al 
problema dell'accumulazione 
— che si pone qui da noi, 

come in qualsiasi tipo di so
cietà — sono improponibili. 
L'unica via concretamente 
percorribile è quindi quella di 
una cosciente e convinta par
tecipazione delle classi lavo 
ratrici alle scelte da compie
re, a cominciare dalle cellu
le di base del tessuto pro
duttivo che sono le imprese. 

Strada 
nuova 

Ed è comprensibile die 
proprio su questo punto vi 
siano delle diffidenze e resi 
stenze. come quelle di cui 
Carli si fa portavoce. E' evi
dente infatti die in tal modo 
si imboccherebbe una strada 
completamente nuova, che 
non Ita niente a die vedere 
con la pretesa di tornare pu
ramente e semplicemente a 
quel bel modello di « rela
zioni industriali » che era V 
Italia degli anni '50. E proprio 
perché nuova, non è però 
una strada fucile e spianata, 
né alcuno ne ha in tasca la 
mappa beli'e disegnata, nem
meno i comunisti. 

Certo la crisi non si riso've 
affatto solo nell'impresa. Nes
suno, nemmeno chi negli anni 
scorsi ha fatto della «cen
tralità dell'impresa » il pro
prio cavallo di battaglia ideo
logico, può sostenerlo. Lo stes

so Carli aveva dovuto riso 
nascere, pochissimo tempo fa, 
iteli introdurre la ricerca col
lettiva dell'ente Einaudi su lo 
« sviluppo economico e strut
ture finanziarie in Italia » che 
anche sul terreno specifico 
della crisi industriale è « dub
bio che la risposta alla crisi 
medesima possa scaturire 
soltanto da decisioni d'impre
sa ». mentre si giustifica in
vece « l'ipotesi che le diffi
coltà della nostra economia 
siano in notevole misura da 
ricondurre al prevalere, al suo 
interno, di rapporti di con 
traddiziune. piuttosto che di 
complementarietà, tra settori 
e rami produttivi, alcuni dei 
quali subiscono una sottra
zione di risorse che si rivela 
poi pregiudizievole allo svi
luppo dell'intero sistema ». 

Insomma, stando a queste 
stesse parole scritte mesi fa 
da Carli, ci vuole ben altro 
che « concorrenza » e « compe
tizione » tra le classi per di 
stridire la matassa. 

Ma nell'orrore die suscita 
l'idea die la classe operaia 
possa ambire ad esprimere 
esigenze di tutta la società, 
c'è probabilmente anche del
l'altro, l'effetto della '<- neh 
bia t> che avvolge i rapporti 
economici. Questa « nebbia * 
ormai secolare — che è poi 
« nebbia » su buona parte di 
tutti gli altri aspetti della 
crisi, compresi gli aspetti mo
rali e di costume — non nasce 

affatto soltanto nel cervello I 
di chi sulla crisi riflette. Na 
sce dalla realtà stessa di rap
porti capitalistici di produ
zione, che mascherano il fat
to che tutta la vita sociale. 
piaccia o non piaccia, si fonda 
sul lavoro di chi produce, 
crea le condizioni per il con
sumo e per la riproduzione. 
Non c'è da meravigliarsi 
quindi che questo dato di 
fondo passi facilmente in se
condo piano, venga « dimen 
ficaio •> facendo risaltare in 
vece tutto quello che viene 

j «dopo» la produzione — e 
questo tanto più quanto il 

i carattere distorto dei mecca
nismi della nostra società ca-

; pitalistica gonfia artificiosa-
j mente il numero e f * impor-
l tanza» sociale di coloro che 

non producono. 

Elementi 
di novità 

// riconoscimento di que
sto appetto di fondo è ra
dicato nel movimento operaio 
di ispirazione marxista, e an
che in quello italiano, e qui 
sta anche il fondamento del
la « continuità » che è stata 
rilevata — con stupore fran
camente incomprensibile — 
sul modo come i comunisti 
hanno affrontato, anche al 
convegno di Milano, il tema 

1 della « partecipazione * dei 

lavoratori. Ma vi erano in 
quella analisi, anche elementi 
di novità die invero non sono 
sfuggiti agli osservatori più 
attenti e le novità nell'ela
borazione nascono dalla no 
vita dei problemi che si pie 
sentano al movimento ope
raio, dallo sviluppo stesso che 
hanno avuto le lotte delle 
classi lavoratrici nell'ultimo 
decennio e dalla stessa loro 
maturità, che ha spostato V 
accento del sindacato dal te
ma del salario a quello del 
l'occupazione e degli investi 
menti. La realtà dei conflitti 
di classe in Italia dimostra 
che non solo il salario non è 
una « variabile indipenden
te », ma non lo sono nem
meno l'occupazione e gli in
vestimenti: lo sviluppo del
l'una e degli altri è pos 
sibile solo se nel contempo 
si libera la produzione di 
« risorse reali » (e non un'il
lusoria e pericolosa produzio
ne di cartamoneta) dagli 
impacci che questa ha nelle 
distorsioni e nella caoticità 
del sistema economico e nel
l'inefficienza delle imprese. 
Da qui anche quindi, da par
te degli stessi comunisti, la 
correzione di una visione li
mitativa del problema, che 
in passato diluiva i proble
mi specifici dell'* impresa » 
in quelli più generali del 
« piano t>. 

Siegmund Ginzberg 

La valuta USA, venduta in massa, ribassa ancora 

Sconquasso fra le monete 
per la «fuga dal dollaro » 

Il franco svizzero avvialo al cambio di cinquecento lire 

ROMA — 11 dollaro è sceso 
ieri sotto le H50 lire nelle 
transazioni commerciali e fis
sato a 851 riallTNieio cambi. 
La notizia degli interventi a 
sostegno della Riserva Fede 
rale, banca centrale degli Sta 
ti Uniti, sono state seguite 
da un nuovo ribasso piuttosto 
che dalla stabilità. Ciò vuol 
dire, probabilmente, che \Ya 
shiiigtoii e eutimia a conside 
rare la discesa necessaria, in 
termini economici (per faci
litare le proprie esporta/ioni 
e ridurre il costo delle im
porta/ioni di petrolio) o poli 
liei (per premere su ( l iap 
poni* e (iti-mania occidenti» 
le) , oppure per ambedue le 
r a g o n i . Ma al di là di queste 
intenzioni es is te una reale 
fuga dal dollaro, usato come 
moneta di r.serva intcrna/.io 
naie, a cui segue un con 
Unno sconquasso nei rapporti 
economici fra paesi . 

Un efretto di questo scon
quasso si vede nei rapporti 
fra la lira e le altre monete: 
ieri il franco svizzero è sa
lito a 480 lire, già si intrav 
vede il traguardo delle 500 
lire, come riflesso diretto del 
fatto che il dol'uro si vende 
a Zurigo a 1.75 franchi. I! 
caso del franco svizzero, mo
neta di un pkvolo paese elet
ta al ruolo di serbatoio di 
valore per il resto del mon
do. è del tutto particolare. 

La banca nazionale .svizze 
ra. tentando di reagire agli 

eventi, ha deciso ieri di por
tare il tas.x» di sconto dall'I.5 
all 'I'f : ha ridotto le esenz.io 
ni dall'imposta che grava su 
chi importa fondi esteri; ha 
imposto limiti alle vendite di 
franchi svizzeri. 11 dollaro li.» 
avuto quindi una l i e \ e ripre 
sa in serata, pur restando 
prevalentemente \ enduto. 
L'economia della Svizzera ri 
stagna in termini produttivi. 
espel le lavoratori emigrati. 
ina prospera finan/iariamen 
te. Nel caso del inarco te 
d e s t o occidentale, a mezzo 
del quale si svolgono ingenti 
traffici commerciali , è già 
molto diverso. Anche la riva 
lutazione del marco in ter 
mini di lire è più lenta (ieri 
da 421 a 4211 lire) ma pie 
senta effetti sul costo delle 
importazioni italiane più ri le 
vanti. 

Vari acquirenti di dollari. 
per tentine di calmare le 
acque, seno in questi giorni 
le banche (entrali del Giap 
pone e della Germania occi
dentale. Tuttavia il loro ap 
pare un compito impossibile 
poiché fuori deuli Stati Uniti 
circolano 1100 miliardi di dot 
lari, dei (piali un centinaio 
potenzialmente trasleribili . 
Vengono avanzate p oposte 
per limitare questo mouopo 
lio valutario mondiale del dol 
laro, di cui si vede il danno 
al momento della fluttua/ione 
al ribasso, ma la finanza in 
terna/ionale sembra prigio 

niera del suo stesso diseguo. 
v;irato nel 1971. di « priva 
lizzare v hi ereazione di ino 
lieta internazionale togliendo 
al Pondo monetario interna 
zinnale il ruolo di regolatore 
che aveva fino al 1971 e 
quello di emittente che era 
stato proposto dojx». con un i 
riforma, in seguito all'abbati 
dono dell 'aggancio delle ino 
nete ad una quantità fissM 
di oro. Infatti, ammesso che 
il marco, lo yen giapponese 
e il franco svizzero venga-io 
usati anch'essi come moneti 
internazionale, insieme al dol 
laro, le loro dimensioni re 
steranno sempre insufficienti 
ed il vizio della instabilità 
continuerà sempre ad o|x-rare 
il danno della « certezza del 
metro di misura monetario » 

Alcuni ambienti, i più ot 
timisti. affermano che la fuga 
dal dollaro, ampiamente ori 
gin.it.i dai dissidio fra l'ani 
ministra/ ione Carter ed a! 
cimi centri finanziari USA. 
cesserà appena saranno si 
stelliate la legislazione su! 
l'energia e quella sul tratta 
mento f iscale dei guadagni 
degli statunitensi a l l 'es tero . 
Questo può accadere ma re 
sta il fatto che il dollaro. 
moneta di uno Stato, non può 
servire da sola tutto il mon 
do. specialmente di un mondo 
in cui c iascun paese viagg.a 
ad una velocità diversa chi! 
l'altro. 

Critiche PCI al DDL delle PPSS 

Bisaglia rimette in discussione 
il piano di risanamento ex Egam 
Inaccettabile mantenere in vita il comitato dei liquidatori dandogli il ruolo di mediatore 
finanziario tra lo Stato e gli enti di gestione - Valorizzare invece il ruolo imprenditoriale 

Approvate ieri le direttive 

Per il CIPI sono 14 
i piani di settore 

ROMA — Il Comitato inter
ministeriale per la politica 
Industriale CIPI ha approva
to ieri le direttive per la re
dazione dei piani di settore. 
I settori individuati sono: elet
tronica. chimica, s iderurgia. 
meccanica strumentale, indu
strie alimentari, carta , tess i 
le abbigliamento, economie di 
energia, ecologia, strutture 
di commercial izzazione. Per 
questi d i c i settori si può 
procedere alla elaborazione 
dei programmi. Per un altro 
gruppo di settori — traspor
ti. edilizia, aereonautica. me
tallurgia non ferrosa — il 
CIPI rinvia ai programmi 
già definiti o in corso di ela
borazione presso sedi specifi
che nelle quali si compie già 
un coordinamento del le poli
t iche settoriali . I programmi. 
una volta elaborati , torneran
no al Comitato. 

Il CIPI ha quindi indicato 
le 13 aziende fra le quali si 
ripartiranno i 400 miliardi 
<!(*) m.liardi r guardano le 
partecipazioni statal i) di in
terventi ingenti per l'indu
stria. Vi figurano fra le altre 
l'OMSA. le aziende meccani
che della zona di Porto Mar
cherà e la IR MKI di Asti. 
Tuttavia sarà tenuta una mio 
va riunione martedì per stabi 
lire le quote spettanti al le 
aziende. K" stato dichiarato lo 
s ta io di crisi della cantieri 
s t ica . 

Altre direttive e program
mi sono stai" esaminati ieri 
a! Comitato interministeriale 
per la programmazione e c o 
nnmica CIPE. Il Piano ener 
get ieo è stato approvato in 
via defini i .va. In que-to ani 
blto. in particolare, è s tato 

definito il fondo di dotazio
ne dell 'ENEL, da portare a 
tremila miliardi di lire entro 
il 1981. Per l'anno in corso 
saranno versati 100 miliardi 
di lire. La questione delle ta
riffe non è stata definita: am
messa l'opportunità di un 
aumento, si lascia al Comita
to interministeriale prezzi di 
decidere se procedere in mo 
do generalizzato, proporzio
nalmente alle fa sce di uten
za attuali, oppure « scarica
re » un maggior onere sopra 
una gran parte degli utenti 
oggi compresi nella fascia so
ciale. riduceudola sostanzial
mente . 

Il CIPK ha quindi appro 
vato tre nuovi programmi di 
ricerca finalizzata, organizza
ti dal Consiglio nazionale del
le ricerche, i quali si svolge
ranno nell'arco di cinque an
ni. Un programma sull'infor
mat ica . centrato su ricerche 
riguardanti l'elettronica di
stribuita e l ' impiego dei pic
coli calcolatori, potrà utiliz
zare uno stanziamento di 25 
miliardi di lire. Un altro prò 
gramma. per il quale vengo 
no stanziati 27 miliardi, è im 
perniato sulle ricerche diret
te al controllo della crescita 
dei tumori. Il terzo program 
ma. nel campo della super 
conduttività, è dotato d. 1.850 
milioni di lire. 

Per l'occupazione giovanile 
sono stati approvati 15 prò 
getti della Regione Sicilia per 
diecimila posti e 4 miliardi 
di s p e s a : 136 progetti della 
Reg.one Lombardia per 2400 
posti e 12 miliardi di lire: 
14 progetti della Regione Pu 
glia per 3500 posti e ó miliar
di e 400 milioni di spesa . 

ROMA — Probabilmente an
che utilizzando questo perio
do di crisi politica. ' il mini
stro delle Partecipazioni sta
tali Bisagl ia ha presentato in 
Par lamento un disegno di 
legge che s travolge alcuni dei 
contenuti innovatori del pia
no, preparato dallo s tesso 
Bisaglia e poi varato dal Ci-
pi. per la s istemazione delle 
aziende del l 'ex Egam. 

La travagl iata storia di 
queste aziende è nota: dopo 
una dura battaglia di sinda
cati e forze politiche, il mi
nistro Bisagl ia preparò il 
piano di s is temazione tra IRI 
ed Eni di gran parte di que
ste az iende: tale piano — an
che s e suscettibile di ulterio
ri miglioramenti e precisa
zioni — venne giudicato posi
t ivamente dai sindacati e dal 
PCI. Ora. con il disegno di 
legge presentato in Parlamen
to per il suo finanziamento 
il ministro tenta di stravol
gerlo. 

Questa manovra • è stata 
denunciata in una presa di 
posizione del gruppo Parteci
pazioni statali del PCF. Quali 
sono i punti più pericolosi di 
questo progetto di legge e sui 
quali il PCI richiama la at
tenzione? Innanzitutto si pre
vede — il che è inaccettabile 
— il mantenimento in vita 
del comitato dei liquidatori. 
attribuendo ad e s so , oltre al
la vera e propria attività di 
liquidazione del le società non 
inquadrabili nellTRI e nel-
l'ENI e non cedibili ai priva
ti in quanto non sanabili , an
che un ruolo, del tutto in 
comprensibile , di mediatore 

i finanziarie» fra lo Stato e «li 
! enti di gest ione. 
j In sostanza, invece di ri 
| durre — c o m e prevede il 

p ;ano — la portata dei coni 
j piti del comitato, li si 
• ampliano, e . peraltro, .sulla 
j base di una motivazione i 
' naccettabile . Non vale , infatti 
' ricordare che il comitato di 
j liquidatori ha tra i suoi 
I compiti anche quello delia 
i copertura, sino al 1980. de' le 

- i 

perdite previste dal l 'I l i ! e 
dall'ENI per le società ex E-
g a m che passano loro. 

Delle due l'ima: o si tratta 
di perdite che risultano da 
un piano di ammortamento 
di attività pregresse e comi
tali già da ora quantificabili 
e che quindi, JKISSOIIO essere 
attribuite direttamente ai 
fondi di gestione dei due en
ti: oppure costituiscono quo
te di ammortamento dei 
nuovi investimenti e come ta
li vanno iscritte in bilancio 
secondo le normali procedu
re. 

Questa parte del disegno di 
legge deve essere — a parere 
dei comunisti — profonda
mente modificata e c iò anche 
per rispondere all 'esigenza di 
valorizzare al mass imo il 
ruolo imprenditoriale delle 
partecipazioni statali . IRI ed 
ENI devono perciò assumere . 
senza esitazioni, la gest ione 
effettiva delle partecipazioni 
azionarie loro trasferite inse
rendole pienamente nel com
plesso delle loro attività prò 
duttive. 

Devono, anche, contestual
mente assumere la separata 
gestione delle partecipazioni 
nelle società delle quali è 
prevista la liquidazione o la 
cess ione ai privati. 

L'IRI. perciò, deve realiz
zare uno stretto col legamento 
tra le attività ex Egam negli 
acciai speciali e l'attività I-
talsider: l'Eni deve procedere 
alla costituzione, senza Ulte
riori indugi. della capo 
gruppo finanziaria del settore 
minerario metal lursico eia 
prevista. Va anche evitato 
che nel quadro della utilizza 
zione del personale ex Egam 
si ricostituiscano, ne: nuovi 
enti, eruppi di potere ledati 
alla gestione cl ientelare e fal
l imentare del disciolto E s a m 
e del le sue finanziarie: men
tre esitazioni e ritardi ne! ri
lancio della attività industria
le determinano la disper.sior.e 
del personale tecnico e dei 
dirigenti intermedi spesso ad 
alto livello. 

Donat Cattin, il ministro sotto accusa Prof. Angelini, mandalo in scadenza 

Incontro con la stampa alla vigilia della scadenza del vecchio consiglio 

I dirigenti ENEL chiedono 
amministratori competenti 

Sottolineati i compiti primari ed essenziali dell'Ente elettrico nazio
nalizzato per lo sviluppo dell 'economia — Un deficit istituzionalizzato 

Collana «Presente storico» 

Giancarlo Galli 

Fuochi d'artificio 
sulle Montedison 

IL PIAVE 
DEMOCRISTIANO 
I protagonisti deRa OC che cambia 

PnsMttMM di Umberto Oragone 

Agnelli, De Carolis, Mazzotta, Borruso, 
Comunione e Liberazione al confronto decisivo. 

L. 4.000 

LONGANESI&C. 

MILANO — Il t i to lo Montedi
son l'ha fatta da protagonista 
a n c h e nel corso di questa 
s e t t imana , per u.-are un astra 
d:z:one. nell'ottava intercorsa 
fra i due venerdì. La quota
z ione unif icata dei d u e titoli 
pare a b b a acceso su d: e?>50 
dei veri e propri fuochi di 
art i f ic io nella not te p l u m b e i 
della crisi dei grandi com
plessi chimici (per completa
re la metafora) . 

Mentre venerdì scorso la 
quotaz ione uni f icata si stabi
liva a t torno al le 144 lire, con 
U I M perdita del 22 per c e n t o 
a scapi to del t itolo senz.< 
s tampigl ia , quotato 186 lire il 
g iorno prima contro le 141.50 
del t itolo geminato , ieri il ti
to lo ha chiuso a 173. In se i 
s edute \ i è s ta to dunque u n 
recupero dei 12.20. Anche 
gli scambi sono atati molto 

intensi , casa c h e da t empo 
non succedeva «bisogna infat
ti risalire ai grandi rastrel
lament i di Rovell i del set
tembre "76) a n c h e s e un tito
lo c o m e quel lo Montedison. a 
larga base azionaria , r .mane 
in ogni m o m e n t o uno fra 1 
più scambiat i i a s s i eme a 
FIAT, General: . Pirelli S p A e 
pochiss imi altri». In sei sedu
te gli scambi sul t i tolo Mon
tedison iKinno toccato i circa 
19 mil ioni , con una media 
quindi d; oltre 3 milioni di 
titoli scambiat i per seduta. 
Questo na tura lmente n o n 
vuol dire c h e tutti i titoli 
s i ano passat i o di m a n o o 
che addirittura s i a n o finiti in 
una sola m a n o . Di i l lazioni 
per ques to f enomena le com-
portomento del t i tolo Monte
dison ne s o n o infatt i corse 
parecchie, a n c h e s e la verità 

può essere anche un pochino 
terra terra: e cioè che il la
voro rialzista a t torno al t i tolo 
parta dalla speculazione che 
opera sul mercato dei premi. 
idove si sono intensif icati i 
contratti» la quale ha i m e 
resse a spingerlo ver.>o le 
quotazioni che deteneva il ti
tolo senza s tampigl ia prima 
dell 'unificazione. 

Fra le illazioni vi è quella 
c h e ha attr ibuito gì: scambi 
a « m a n i rastrel latric i» <an 
c h e per conto di u n grande 
trust tedesco». G:ovedi era 
a n c h e corsa la voce di u n 
interessamento di Aenell: . 
col legato a un piano — in
vero un po' fantas ioso — di 
risanamento del gruppo me
d iante lo « scorporo della 
parte ch imica malata ». Illa
zioni s m a n i l e ovv iamente 

Romolo Galimberti 

ROMA — I dirigenti dell' 
ENEL chiedono al nuovo ilo 
verno e alle forze politiche 
e parlamentari che il nuovo' 
consiglio di amniini-tra/Joiie 
dell'Ente sia nominato « at
traverso chiare v convincenti 
scel te basate sulla competen
za tecnica, sulle capacità ma
nageriali . sulla Iimpide/./<i dei 
comportamenti, nel pieno ri
spetto. cioè, della Ugge sulla 
nazionalizzazione e delle .suc
ce s s ive deliberazioni parla 
mentari >. 

E" quanto hanno affermato 
ieri gli esponenti de! smela 
ca lo dirigenti de Ionie- t n / . o 
nalizzato nel r»r-.o di un.i con 
fer« nza stampa i;i cui -oi <» 
stati esposti i mol i t i <ii i|ii( V..I 
importante pr. sa di posizione. 
dopo aver rilevato fra l'altr-» 
t'i.- fra i componenti dell'at 
tuale con-.nlio di ammini-
•»!ragione de! rENEf- non fi 
gura n . s -un ingegnere «ma 
cli\crM a w o o a t i e laureit i in 
mvd.'oinal e c h e il consiglio 
stesso si è trovato ad agire 
non eia sulla bas? di proprie 
autonome scelte (pur nel qua 
dro. ovviamente , di un indi
rizzo politico generale) , ma 
in relazione a \ e r c e propr.e 
«. direttive » del ministro del 
l'industria. D.mat Cattin. il 
quale, invece. do\ re blx' so! 
tanto « \ i c i l a r e » su!!'attiv.tà 
dell'azienda. 

Questa presa di posizione. 
al'a \ ig i ! ia della scadenza del 
m i n d a t o de! w c c h i o consiglio 
il; ammin.stra/ .one. p n s . e d u 
lo dal prof. Ang. lini, a s - u m c 
unì r.!e\a:i7a particolare, eh-.-
non va interpretata come una 
rivendicazione corporaJ i\ a 
ma cr.me il risultato di una 
acquisizione di coscienza dei 
compiti pr.mari ed essenziali 
clic l'EXEI. deve s \oIaere per 
lo sv.Iuppo economico prò 
gramm^to del P a e s e . 

A que.-ta esigenza, fra Tal 
tro. gli esponenti del sinda
cato dirigenti dell'Ente hanno 
fatto specifico riferimento. 
nel rispondere ad alcune do 
mande nostre e di altri gior 
nalisti. E' stato detto che 
l'azu-nda non può cont.nuare 
ad e s sere gestita con cr.teri 
puramente « contabili » (an 
ch'essi del resto discutibilis 
s imi) . ma con la consape
volezza che la produzione di 
energia è determinante ai fini 

I (lell'iiuTeiiienio produttivo e 
| ocviipa/.ion.ile. Non si tratta. | 
i perciò, soltanto di prevedere ! 
i e di perseguire una riduzione I 
t progressiva del pesantissimo ' 
i disavanzo dell 'ENEL (eli.- ha J 
j raggiunto ormai TCD uni ar j 
; di) , ni.f di predeterminare fin ) 
i da ora IMO sviluppo della i 
j proeluz. <;.*)e eiicriletica capace J 
ì rli soddisfare la domanda che j 
j l'economia nazionale e l'or j 
' gaii i /zazione MH-.;I'C e eivi le J 
i del Pae.se non p,)tra non «iv.in ! 
't / a r e ne! breve e lungo termi l 

ne. i 
| L" ENEI, f nora. dal ino i 
j n v n t o della sua creazione <o i 
j me ente nazi. ìaiizz.ito <d; ! 
j c i m b r e l'Xi'2). *a complessi j 
! vomente ; SHI/.H ai MIOÌ (<>m | 
i p ti. tr.pkc.ando la proiuznm* I 
| pur con orii.'inici contenuti «il ! 
• n i m v r o de: clip udenti è .HI | 
! meritato da .':(! a 120 mila» ! 
! r sp-, tto alle necessità .Mi il ! 
' fatto che s.,i vt.ito governato : 

« istituzionalizzando » i disa
vanza fino a raggiungere la 
pam osa cifra indicata Io ha. 
per cosi dire. <r messo alle 
corde i . relegandolo in un so 
stanziale immobilismo dal 
quale occorre uscire al più 
presto e con scelte corag 
guise e corrette. In questo 
quadro, secondo i dirigenti. 
va rivista anche la .struttura 
dell'Ente che oggi è ccmtem 
p<:n:neain. ut.- una sorta di 
". enti* d. gestione ». u>ia so 
c!eià finanziaria (la qua!'- e 
inette, infatti, obbligazioni l e 
ii"..« azienda oper i t iva . Si trat 
:-: di una mescolanza di coni 
p.t; e di |x»*.er! che ha già 
! 'reamente nociuto allo stesso 
ENEL e alla quale occorre 
po-rc- r medio con proposte 
.• innovazioni che gì; stessi 
rl.ngenti -a ripromettono di 
pio.-p«-U<:r«-. 

sir. se. 

L'impegno assunto dal governo con i sindacati 

Invito ai gruppi chimici: 
« bloccate i licenziamenti » 

ROMA — Il governo convo 
chera un incontro ira i sin 
dacati e ìa commiss ione te
cnica incaricata deUeiaborn-
zio.-.e del p a.io ch.niico. I 
noltre saranno convoca . ; ~,zr 
la pross ima se t t imana :n-
c o n t u . in .~ede politica. Ì:Ì. Ì 
s indacat i e le .singole im:>.v- • 
interessate . Per e^i'are e f i . 
nel frattempo, venca . io a 
crearsi fatti c o m p i i l i . e r i 
assumerebbero Un JMT-T'il-
bile s igni f ica 'o o r o - d v o -
n o » , il governo rivolgo •* m 
grandi gruppi cnim: •: :. .v. r o 
a non prendere inizia':<e un: 
laterali contro l 'occupavo e. 
Sono , questi , i n s u p . v i più 
ri levanti d d l a n u n i o i v >• .>:-
tasi nella serata d: Ì.MV <-.ii 
tra ie »egre*er:e del.a "t-V-tc 
razione Czil-Cisl Uil e a. ' la 
Federazione laboratori ^...uii 
ci, i ministri dell'IncUist-.a e 
del Bi lancio e i .so'tose :.-c;-.:i 
al Lavoro e all'Indù-.. ' .a. 

Il confronto con il JLO^- '-r".i 
ha af frontato le situaci >ni o: 
crisi venutes i a creare n i 
grandi gruppi chimici s .r , 
Liquigas e Montedison M-v.ve-
fibre. Il s indacato i n f v m a 
una nota della Fulc - na 
a v a n z a t o la richiesta ?\ no 
verno « d i met tere in a t to 

s trument i e iniziative spccjii-
che rivolte a garantire la 
cont inuità produttiva eielle 
diver.-e az iende e o e fanno 
capo a questi zrandi gruppi 
e. quindi, a realizzi re effet' i -
ve e sostanzial i garanzie- di 
occupazione per i lavoratori 
interessat i :>. 

Ne': cor -o della riunio.ie 
.-ono s ta ' ; affrontati i pro
blemi dr.l'a'K) n a z i o n e del,a 
ìe^ze per li pagamento dei 
sa ;an arretrati . A ques 'o 
proposito il s indacato ha 
ch .es to clie ie imprese sraran 
ti.-cano d ire t iamente la rapi
da er02az:one del .e buste pa
ca. 

Sul le solii7:oni d'emergenza 
ria dare al'.e crisi f inanziarie 
de; grandi eruppi chimici , il 
s indaca lo ha r fra i i to che 
queste debbono «cost i tu ire la 
premes.-a per affermare l'o 
biettivo n d ' e a t o dal do~u 
m e n t o approvato dall'assem
blea dri quadri e dei delegati 
che individua nella finanzia
ria pubblica in Montpdi.son e 
in quella di intervento sulla 
Sir e la Liquigas gli strumen
ti necessari per euidare 11 ri 
s a n a m e n t o verso zìi obiettivi 
più zcneral i del piano d: set 
torc i.. 

Tratta
mento 
minimo 

Dal gennaio 1972 usii 
fruisco di pensione da par
te del l ' INPS concessami in 
ba.se a 10 anni di contribu 
ti versati in Italia dai 
miei vari datori di lavo
ro. Nel 1901 em.grui nella 
Repubblica Federale Te 
de.-ca per lavoro e li rima 
si fino al 31 1-1077. Ora ho 
presentato domanda di 
pensione anche nella HFT 
e tempo fa no avuto co 
numicaztone dall'Ente te
desco dell' accogl imento. 
Con tale comunicazione 
mi sono recalo al l ' INPS di 
Roma - Ufficio convenzio 
ni internazionali - ove nv. 
hanno detto che devono 
lare un conguaglio tra le 
due pensioni. Poiché in 
Italia percepisco la p?n 
sioiie integrata al min imo 
ho per.so l'integrazione per 
cui dall'I-1-11)77 vengo a 
riscuotere lire 40 000 al 
mese in meno. Desidererei 
sapere se è vero che in ha 
se agli ultimi aumenti è 
s ta to stabil i to di corri 
spondere sia a chi perce 
pi.sce il minimo .sia a eh 
e al di sot to del minimo. 
la ci Ira di lire 102 500 al 
mese. 

DOMENICO BIAFOKA 
Roma 

La pensione minima di 
lire 102 500 al mese spetta 
a tutti i pensionati IXI'S 
del Fondo 'lei Infoiatoti 
dipendenti, indi prudente 
mente dalla entità dei con 
Intuiti versati. Se quindi 
tu hai dnitto, suppoii'ii 
ino. ad una pensione in cu 
site di lue 700011, in he se 
all'erutto ammontale (L'i 
contributi versati e a! / v 
riodo assiematilo. l'IXPS 
liifitida una pensione di 
lire 102.500 al mese nmpo' 
to ehe lui valore nel lUTHt 
con l'integrazione della 
som ma di Ine 32.500 al me
se. Al di sotto di questo 
mutililo non si piti) andate. 

Questa disposizione peto 
è valida sempre ehe non 
si abbai un altiu pensione, 
(indie se ad erogarla, co 
me nel tuo caso, è un pae
se straniero. In presenza 
di una seconda pensione 
i quella tedesca i l'IXPS 
non concede più t'integra 
zione del (lattamento mi 
mino e mette in pagatiteli 
to una nuova pensione. 
esattamente luppoitttta ai 
contributi versati, quindi 
inferiore al mimmo. 

Quanto ti limino detto 
agli sportelli de'l'IXPS cor
risponde al vero. E' chiaro 
pero die. anche riducen
ti a la pensione italiana, tu- >. 
le riduzione deve essere 
operata in misura tale che ' 
sommando le due. pensioni 
((/nella italiana e quella 
tedesca) il pensionato rie 
seti sempre a percepire il 
trattamento mimino vali
do in Italia, cioè lire 
102.500 al mese. 

Il di.scoi so e molto coni 
plesso: per chiarirlo me 
glia facciamo un esempio 
La RFT li liquida una 
pensione di pie 50 000 ni 
mese, mentre l'IXPS. nor 
liquidando il tiattiimcn'i 
minimo, ti concede il di 
ritto ad una pensione di 
lire 10.000. Unificando li-
due pensioni tu lidi un 
importo p'iisionistico coni 
plessivo di lire U0.000. nife 
riore al in in imo italiano. 
L'IXPS al'ora ti aumenta 
la pensione a lire 52 VM) ni 
mese di modo clic tale ul
timo importo. (Kigtnnto u 
quello tedesco, fa raggiun
gere il traguardo del'e 
W2Ji00 lire. Xessiina t/ue 
sttonc. invece, se 'a RFT 
ti da una pennone, pò 
marno, di lire IO0.W0 al 
mese. In questo caso lo 
IXPS ti liquida l'importo. 
effettivamente a te spet
tante, di lire 10.000 che. aa 
giunto al primo, realizza 
una somma super mi e ./. 
trattamento minimo. 

Forse è finito 
l'andirivieni 

Sono titolare di ponslo 
ne I N P S n. óWlllCO» Vo 
dal «renna.o 1371. Dal 20 
g iugno 1974 ho richiesto 
alla sede INPS di Firon 
ze la ril iouidazione della 
mia i>en.sione a segui to 
dell 'azione s uriiziaria da 
me iniziata nel I9rt9 ne . 
confronti de- mio datore 
di lavoro per ottenere 11 
riconoscim >nto dello .sti
pendi» reale, ben .siiperlo 
re a quello .-ulla cui base 
egli mi aveva ver.-ato 1 
contributi . Malgrado la 
a z o n e «ziud ziaria si s i i 
ricolta in mio favore da 
.svariati anni . l 'INPS d: Fi
renze non ha ancora prò 
ceduto alla rlliqindnzione 
d e l a mia pensione ed all'" 
m i e r ipetute sol lecitazioni 
risponde sempre che ora 
la prat ca trovasi al cen
tro e let tronico in Roma. 
S o n o s ia trascorsi o t to an
ni: c inque d i l'inizio del
l'azione eiudiziar.a e tre 
dalia sentenza a me fa
vorevole. 

A N T O N I O TORRICINI 
Prato i Firenze) 

Riteniamo che la tua 
lunga attera sia per vol
gere nl'ri f,nc. Ci rixuìta. 
infatti, rhc la tua doman
da di rico"titi:-ione del'a 
pensione, mal'ata dalla 
sintonia ddln magistratu
ra fiorentina, e stata tra
smessa dalla sede IXPS di 
Firenz* a' centro clcttrn-
n-co dell'IXPS di Roma 
nel mc-e di febbraio 1977. 
l.n prat uà. purtroppo, è 
stata scartata dalla mne 
chini eie!tran ca per un 
errore e r-stilwln a Firen
ze il 1. Qiuonn 1077 lìopn 
poc'n adorni F'rrnzc. cor
retto V'rrnre. l'ha ritra 
smrss'' a Rome In fr/.'o 
qucs'n and'riv rm e ehm 
ro clip si e perso altro 
few pò Or^, comunque la 
domani • e m lavorazione 
e torse avrei ricevuto ma 
qualche notizia in merito. 

a cura di F. Viteni 
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Gravi contraddizioni nella nuova disciplina per 16.000 prodotti medicinali 

E' un farmaco diffuso? Aumentiamone il prezzo 
Non si conoscono i dati assunti per la determinazione dei costi - Le riduzioni interessano le specialità meno ven
dute - Un nuovo « premio » per l'industria farmaceutica - Esempi significativi - Si profila un aumento della spesa 

ROMA — Da qualche giorno 
sono ufficialmente in vigore i 
nuovi prezzi per le 16.000 
confezioni di medicinali (le 
.specialità sono invece più di 
8.000) a disposizione degli ita
liani negli scaffali delle far
macie. L'elenco completo dei 
prodotti che subiscono varia
zioni. in più o in meno, nel 
costo al pubblico, è compar
ilo sulla Gazzetta Ufficiale 
dopo un cammino burocrati
co e legislativo contrassegna
to da ritardi e polemiche. 
Nella primavera dello scorso 
anno, su indicazione del CIP 
(Comitato interministeriale 
prezzi), il governo emanò un 
decreto legge sugli adegua
menti di prezzo per la stra
grande maggioranza dei pro
dotti medicinali. Il decreto 
\enne approvato successiva
mente dal Parlamento e con* 
\ertito in legge. La pubblica

zione di questo decreto è sta
ta però rinviata di mese in 
mese, a causa soprattutto 
della polemica che si è aper
ta tra ministero della Sanità, 
industrie farmaceutiche. 

In effetti, notizie su ridu
zioni o aumenti di prezzo di 
questo o quel farmaco circo
lavano già da un paio di me
si; quello che invece era e 
resta a tutt'oggi ignoto — 
nonostante un preciso obbli
go di legge — è il metodo 
nella sua applicazione, cioè le 
principali * voci » che contri
buiscono a costruire il costo 
e quindi il prezzo al pubblico 
di un medicinale: 1 mate
riali impiegati (quelli di con
fezionamento e le materie 
prime) e il lavoro necessario 
(manodopera, ricerca, attività 
promozionali), Mu come si 
configura il nuovo metodo? 
« Pur rappresentando — dice 

Giuseppe I>oÌacono, ricercato
re dell'ISPE ed esperto di 
problemi di economia sanita
ria — un notevole passo a-
vanti rispetto al precedente, 
in quanto nella combinazione 
di fattori di costo dà una più 
giusta collocazione al costo 
delle materie prime e della 
manodopera, tuttavia finché 
non si conosceranno i criteri 
con i quali sono stati deter
minati tali costi, non si potrà 
esprimere alcuna valutazione 
su questa prima esperienza 
del nuovo metodo ->. 

E come mai non si cono
scono i dati assunti per la 
determinazione dei nuovi 
prezzi? « Questo — dice Loia-
cono — è l'aspetto più 
preoccupante della situazione. 
in quanto ci troviamo davan
ti ad una precisa volontà del 
ministro dell'Industria, pre
sidente del CIP. di ignorare, 

secondo una consuetudine 
che gli è cara, l'obbligo di 
rendere • pubblica la docu
mentazione relativa ai costi 
cui accennavamo prima. Che 
questa volontà politica sia 
così orientata è dimostrato 
dal fatto che pur esistendo 
nell'ambito del CIP una sot
tocommissione per l'istrutto
ria, tra l'altro, dei prezzi dpi 
medicinali, questa commis
sione non è mai stata convo
cata. L'istruttoria cioè è stata 
effettuata nel più grande ri
serbo dalla segreteria del 
CIP che. come organo buro 
cratico. non è politicamente 
responsabile ». 

In queste condizioni si può 
esprimere un giudizio sui ri
sultati? « Purtroppo è impos
sibile — risponde Loiacono 
-- proprio perchè manca una 
documentazione. Tuttavia. 
siccome è stato affermato 

con enfasi che l'equità del 
provvedimento consisterebbe 
nell'aver ridotto il prezati dei 
preparati essenziali e aumen
tato quello dei preparati di 
« complemento >. secondo u-
n'assurda definizione che le
gittima il prontuario terapeu
tico, si deve respingere da li
na prima sommaria conside
ra/ione, questa conclusione. 
Difatti abbiamo ad esempio 
una pretesa riduzione di 
prezzo per uno dei tanti pre
parati inutili, cioè un « rico 
stituente» generico come il 
Cromatoli (della Menarmi, di 
proprietà di Aleotti. presiden 
te della Earmunione). che ha 
il record mondiale di ben 34 
confezioni registrate («Croma
toli li ferro », « Cromaton B 
fortissimo » e via di questo 
passo), in quanto di queste 
sono state ridotte solo tre 
confezioni, peraltro pochissi

mo vendute, mentre è stato 
aumentato il prezzo di altre 
sette, vendute moltissimo ». 

Quindi, il nuovo metodo 
sembra premiare ancora una 
\olta l'industria farmaceuti
ca? «Si, purtroppo. Quello 
che però è da sottolineare 
maggiormente — conclude 
Loiacono — è che l'adozione 
del metodo, la sua applica
zione, così come una serie di 
altri provvedimenti, avrebbe 
ro dovuto garantire una ri 
duzione dei consumi e quindi 
della spesa farmaceutica, nel 
quadro di una più generale 
polisca di contenimento della 
spesa pubblica. Per ora non 
ci siamo, perchè si può già 
calcolare che a consumi in
variati avremo un aumento e 
non una diminuzione della 
spesa farmaceutica ->. 

Giancarlo Angeloni 

Interrogazione dei senatori comunisti 

Chi ha guadagnato 
con i mini-assegni? 

ROMA — I mini-assegni 
stanno lentamente ma pro
gressivamente sparendo dalla 
circolazione, liià in diverse 
città italiane, a Roma in par
ticolare. vengono rifiutati da 
tutti gli esercenti e dalle pub
bliche aziende (prima fu 
quella dei trasporti, già qual
che mese addietro). Da tempo 
orinai gli Istituti di credito 
non ne emettono e quelli in 
circolazione diventano sem
pre più sgualciti: diminuito 
anche l'interesse dei neocol 
lezionisti. che già si erano 
armati di cataloghi, album 
per la raccolta e classificato
ri. ma che difficilmente pos
sono seguire una collezione 
senza avvenire. 

A questo punto sorgono al
cuni problemi, che sono stati 
recentemente richiamati an

che in un'interrogazione al 
Ministero del Tesoro di un 
gruppo di senatori comunisti 
(primi firmatari i compagni 
Bonazzi. Li Vigni e Manin 
goni). Il primo è quello di 
sapere se il governo è in gra
do di stabilire quale sia il va 
lore dei mini-assegni messi in 
circolazione, quali e per qua
li importi per ciascuna, sia
no le banche che li hanno 
emessi e quali siano gli utili 
che gli emittenti hanno con
seguito e conseguiranno ad 
opera/ione conclusa. 

11 secondo quello di ga
rantire che i mini-assegni an
cora in circolazione siano ef
fettivamente ed integralmen
te pagati dalle banche emit
tenti in qualsiasi luogo ed 
istituto di credito siano pre
sentati per l'incasso. Il terzo 

concerne la necessità di defi
nire un piano ed un termi* 
ne. in base al quale tutta 
questa « anomala » moneta 
sia ritirata. 

Si tratta, così chiedono i 
parlamentari confluisti, di 
operare un risanamento del 
settore, reso ora possibile dal 
raddoppio della produzione 
della moneta metallica che è 
stato possibile realizzare gra
zie al nuovo assetto e alla 
nuova collocazione della Zec
ca. intervenuta anche attra
verso l'approvazione di un di
segno di legge sulla materia 
ed in considerazione, inoltre, 
dell'ulteriore consistente au
mento di monete che si nvrà 
tra breve con la messa in 
funzione dei nuovi macchi
nali. che sono stati recente
mente installati alla Zecca. 

Un documento del comitato direttivo 

ARCI: cinque richieste 
per lo sviluppo 

dell'associazionismo 
Sollecitato il superamento della crisi con 
la mobilitazione delle forze democratiche 

ROMA — In una riunione 
.svoltasi in questi giorni il co
mitato direttivo dell'ARCI ha 
approvato un appello per lo 
sviluppo dell'associazionismo 
culturale e per il supera
mento della crisi del Paese. 
Il Paese — afferma il docu
mento — deve superare 1' 
emergenza attraverso la mo
bilitazione di tutte le pro
prie energie democratiche. 

Per quanto riguarda l'asso-
( lazionismo. il documento ri
levando come la politica cul
turale rappresenta un mo
mento fondamentale per la 
prospettiva di sviluppo del 
Paese ed il superamento del
la crisi, afferma che la scel
ta strategica della program
mazione culturale sul terri
torio può rappresentare un' 
ipotesi di rinnovamento per 
una nuova dimensione di or
ganizzazione della vita socia

le. dei rapporti interperso
nali. 

Da tutto ciò — afferma la 
risoluzione dell'ARCI — può 
scaturire un contributo per 
favorire il nuovo processo di 
sviluppo sollecitando l'impe
gno comune delle forze poli
tiche, sociali e culturali per 
realizzare: 1) le leggi di ri
forma e di riassetto nei set
tori culturali, in applicazio
ne di quanto previsto dal 
DPR G1G; 2) definitiva liqui
dazione dell'ENAL e legisla
zione di principi per il li
bero associazionismo; 3) im
pegno delle regioni e degli en
ti locali a sviluppare la vita 
associativa quale vera e pro
pria risorsa sociale; 4) valo
rizzazione degli strumenti di 
partecipazione e di gestione 
della scuola: 5) agibilità nei 
luoghi di lavoro per l'associa
zionismo culturale. 

Siamo al 63% dell'obiettivo 

«l'Unità»: 1 miliardo 
e 203 milioni 

per gli abbonamenti 
Al 15 febbraio 1978 sono stati versati per abbonamenti 

a l'Unità oltre un miliardo e 203 milioni, pari al 63% del
l'obicttivo nazionale. Rispetto alla stessa data dello scorso 
anno la somma raccolta in più su|>era i 238 milioni. Si 
tratta di un risultato finanziario complessivamente positi
vo che sta ad indicare l'impegno del Partito per la sua 
stampa. Rilevante contributo al conseguimento di que
sto risultato viene dalle Federazioni emiliane (145 milio
ni raccolti in più), lombarde (47 milioni in più), venete 
(7 milioni in più), toscane (26 milioni in più) del Lazio. 
dell'Umbria, delle Marche, delle Puglie. 45 sono le Fede
razioni che hanno superato, numerose in misura conside
revole. il 50ró del loro obiettivo. Siamo a tre mesi e mez
zo dall'avvio della campagna abbonamenti. Quanto è sta
to fatto sinora ed il periodo che abbiamo davanti possono 
permetterci di procedere verso un ragguardevole traguar
do finale e di superare situazioni di ritardo in alcune 
Federazioni. 

Diamo di seguito la graduatoria per Federazioni al 15 
febbraio, riferita all'Unità: 

R E G G I O E. 
T R E V I S O 
MILANO 
CREMONA 
MODENA 
R O V I G O 
RAVENNA 
BOLOGNA 
IMOLA 
VERONA 
VERCELLI 
VERBANIA 
CREMA 
VENEZIA 
ANCONA 
T R A P A N I 
MANTOVA 
F E R R A R A 
B R E S C I A 
P A R M A 
COMO 
PIACENZA 
T E R N I 
P R A T O 
FORLÌ' 
LA S P E Z I A 
S A S S A R I 
N U O R O 
LECCE 
S I E N A 
T R I E S T E 
LECCO 
B E R G A M O 
T R E N T O 
AREZZO 
PAVIA 
AOSTA 
S O N D R I O 
MACERATA 
S I R A C U S A 
T O R I N O 
R I M I N I 
P E S A R O 
SAVONA 
MASSA C. 
BIELLA 
CHIETI 
V A R E S E 
CASERTA 
BELLUNO 
T E R A M O 
P I S A 
P I S T O I A 
U D I N E 

90.05 
81.52 
78.68 
78.36 
77.30 
76.94 
76.74 
73.36 
72.14 
71.66 
71.16 
70.52 
70.34 
69.19 
68.73 
63.66 
68.51 
66.77 
66.60 
65.24 
64.48 
64.38 
64.12 
63.62 
62.63 
61.54 
59.08 
58 40 
57.70 
57.44 
56 81 
56.41 
5603 
5552 
55.42 
53.86 
53 30 
52.83 
52 05 
52.00 
51.83 
51.72 
51.55 
51.19 
50.88 
49.32 
49.10 
48.73 
46.04 
47.55 
47.00 
46.98 
46.45 
45.99 

VICENZA 
NAPOLI 
ROMA 
GORIZIA 

AVELLINO 
P O R D E N O N E 
GENOVA 
G R O S S E T O 
MATERA 
ALESSANDRIA 
CAGLIARI 
AVEZZANO 
PERUGIA 
VIAREGGIO 
ASTI 
CARBONIA 
FIRENZE 
NOVARA 
VITERBO 
B R I N D I S I 
FOGGIA 
BOLZANO 
I /AQUILA 
BARI 
F R O S I N O N E 
SALERNO 
R E G G I O C. 
CUNEO 
LIVORNO 
ASCOLI P. 
AGRIGENTO 
ISERNIA 
TARANTO 
MESSINA 
POTENZA 
ENNA 
PALERMO 
LUCCA 
RAGUSA 
PADOVA 
COSENZA 
RIETI 
PESCARA 
IMPERIA 
CATANIA 
T E M P I O P. 
LATINA 
BENEVENTO 
CALTANISSETTA 
O R I S T A N O 
CAMPOBASSO 
CATANZARO 
C A P O O R L A N D O 
C R O T O N E 

46 02 
44.50 
44.05 
43.96 

43.88 
42.92 
42.59 
42.21 
40.16 
39.94 
39.76 
38 97 
38 51 
3821 
34 23 
33.37 
32.78 
32.74 
32.48 
31.74 
31.42 
3096 
29 69 
28.00 
27.69 
26.62 
26.37 
24 55 
23.89 
23.71 
23.40 
22.75 
22 34 
21.60 
20.03 
1817 
17.60 
17 42 
15 44 
14.29 
14.20 
13.64 
1253 
10.58 
9.88 
8.66 
8.11 
8.04 
8.00 
8.00 
5.40 
3.48 
0 0 0 
0.00 

con garanzia verniciatura 
per~ 

Alfasud Super è il nome della nuova berlina 4 porte, 5 marce ; nuova nel cru
scotto, volante, sedili, finizioni, calandra e paraurti; garantita per due anni nella 
verniciatura perchè protetta con nuovi procedimenti anticorrosione; disponibile, 
oltre che con il motore di 1186 ce, con motore 1300. 
L'Alfasud Super è una grande 5 posti, con un grande bagagliaio (400 litri). II po
sto guida è su misura, con sedili e volante regolabili e strumentazione completa. 
Le Alfasud sono le uniche berline 1200 con cambio a 5 marce, che permette un 
minor consumo di benzina e una maggior durata del motore. 

Superprotezlone con zincrometal 
Un completo trattamento protettivo garantisce all'Alfasud una totale resistenza 
agli agenti atmosferici e alla corrosione: le tipiche doti di durata ed affidabilità 
dei motori Alfa Romeo sono così estese all'intera vettura. 
Le porte, il cofano motore, il coperchio bagagliaio e altri elementi della struttura 

sono in lamiera "zincrometal", procedimento brevettato di pre:protezione in ac
ciaieria con due strati di vernice allo zinco: è la più avanzata soluzione tecnolo
gica per la protezione contro la corrosione. Longheroni, montanti, parti scatolate. 
sono riempiti di schiuma di poliuretano. Le modanature di finizione, le cornici,, i 
paraurti, le cerniere del bagagliaio sono in acciaio inossidabile. 

Supergaranzia 
L'Alfasud, come tutte le Alfa Romeo, è coperta da 
supergaranzia, una formula esclusiva che comprende: 
• garanzia integrale un anno su tutta la vettura 
• garanzia integrale motore 100.000 km o due anni 
• garanzia integrale verniciatura due anni 
• garanzia integrale tre mesi sulle riparazioni 
• tagliandi di manutenzione solo ogni 20X00 km 

file:///enne
file:///ertito
file:///olta
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radio tv 
DOMENICA 

D Rete 1 
11 DALLA CHIESA DI SAN G I O V A N N I BOSCO I N BO

LOGNA - Messa 
11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
12.15 A G R I C O L T U R A D O M A N I - (C) • Regia di Aldo Bruno 
13 TG LUNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 TG1 NOI IZIE 
14 DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 
14,10 NOTIZIE SPORTIVE 
14.30 DISCORING - Rubrica musicale 
15.20 EUROVISIONE - La A2, La SSR e la RAI presentano 

da Tignes (Francia) - «Questa pazza pazza neve» • 
16.15 NOTIZIE SPORTIVE 
16.45 NOVANTESIMO MINUTO 
17.05 IN... SIEME CON SHIRLEY 
18.15 CAMPIONATO DI CALCIO -

di una partita di serie « B » 
20 TELEGIORNALE 
20.40 DIARIO DI UN GIUDICE 

dall'omonimo libro di Dante 
21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

MAC L A I N E 
Telecronaca di un tempo 

e commenti sui principali 
PROSSIMAMENTE - lC) 
TELEGIORNALE 

• Sceneggiato liberamente 
Troisi 
- (C) • Cronache filmati 

avvenimenti della giornata 
22.45 

D Rete 2 
12,30 
13 
13.30 
15.15 
15,35 

CARTONI ANIMATI - «L'incredibile coppia» 
T G 2 ORE TREDICI 
L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore • (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) 
DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti spor
tivi in Italia e all'estero 

17.15 COMEMAI - (C) - Fatti, musica e cultura dell'espe
rienza giovanile oggi 

18.05 LE BRIGATE DEL TIGRE 
loie e polvere da sparo » 

19 CAMPIONATO DI CALCIO 
gistrata di un tempo di una 

19.50 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 DOMENICA SPRINT - (C) 

giornata sportiva 
20,40 IO TE TU IO - Di Vittorio Caprioli e Walter Chiari 
21.50 TG 2 DOSSIER - Il documento della settimana - (C* 
22,45 TG 2 STANOTTE 
23 SAGRA MUSICALE UMBRA • «Alle fonti del Jazz» 

- Seconda serie • «Pallot-

ITALIANO • Cronaca re
partita di serie « A » . 

Fatti e personaggi della 

• TV Svizzera 
Campionati mondiali di sci • Fondo; 13.30: Tete-
14- Un'ora per voi: 15: Tarzan l'indomabile; 16.05: 

Telegiornale; 16.45: Amanti del-
17.55: Il mondo di Charlie Wingate; 
Piaceri della musica: 19.40: Il mon-

20.05: Segni; 20.30: Telegiornale; 20.55: 
dal romanzo di D. K. Broster; 21.50: 

Ore 8.50: 
giornale; 
Dopo un ciclone: 16.35 
brivido; 17.05: Anatolia; 
18.45: Telegiornale; 18.50 
do in cui viviamo; 
Il volo dell'airone, 
La domenica sportiva: 22.50: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 18.30: Telesport - Sci; 19.30: L'angolino del ragazzi; 
20: Canale 27; 20.15: Punto d'incontro; 20,35: Umorismo 
nero. Film con Pierre Brasseur, Folco Lulli e Alida Valli. 
Regia di Claude Autant Lara. José Maria Forquè. Gianfranco 
Zagni: 22: Musicalmente. 

• TV Francia 
Ore 11.30: Concerto sinfonico: 12: Buona domenica; 12,05: 
Blue jeans '78; 13: Telegiornale; 14.25: Cartoni animati; 
14.30: Una prigione per quelle; 15.25: L'occhialino; 16.15: 
Muppet show; 16.45: La scuola dei tifosi; 17.25: Il signor 
cinema: 18.15: Piccolo teatro domenicale: 19: Stade 2; 20: 
Telegiornale; 21.40: Un uomo, un giorno; 22.45: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cartoni animati; 19: Lo sceriffo; 19,25: Paro-
liamo; 19,50: Notiziario; 20.10: Telefilm; 21.10: La scarpetta 
di vetro. Film. Regìa di Charles Walter con Lesile Caron, 
Michael Wilding; 22.45: Oggi in famiglia; 23.15: Notiziario. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 8. 
10.10, 13, 17, 19, 21. 23; 6: Ri
sveglio musicale; 6,30: Fan
tasia; 8.40: La nostra terra; 
9.30: Messa; 10.20: Prima fi
la; 10.45: A volo ridente; 
11,05: Prima fila; 11.15: Iti
nerario; 12,10: Prima fila; 
12,20: Rally; 13.30: Prima ri-
la; 13.45: Perfida RAI; 14.40: 
Carta bianca; 15.50: Tutto 
il calcio minuto per minuto: 
17.10: Stadio quiz; 18.15: Ra 
diouno per tutti; 19.35: Mu
sic show; 20,15: Rossini: Il 
barbiere di Siviglia; 22.45: 
Asterisco musicale; 23,05: 
Radlouno domani e Buona
notte dalla Dama di Cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
7.30, 8.30, 9,30, 11,30. 12.30. 
13,30, 15,30. 16,55, 18.30. 19.30. 
22,30; 6: Domande a Radio 
2; 8,15: Oggi è domenica; 
8.45: Vldeoflash: programmi 
TV commentati da critici e 
protagonisti; 9.45: Gran va
rietà; 11: No, non è la BBC; 
12: GR2 anteprima sport; 
12.15: Revival; 12.45: Il gam
bero; 13.40: Con rispetto 
spar...lando; 14: Trasmissio
ni regionali; 14.30: Canzoni 
di serie A; 15: Domenica 
sport; 15,50: Premiata ditta 
Bramieri Gino; al termine 
Signori: Peter Nero; 17: Do
menica sport; 17.45: Disco 
azione; 19: Jazz Graffiti; 
19.50: Venti minuti con Fau
sto Papetti; 20,10: Opera '78: 
21: Radiodue e Ventunoven-
tinove; 22.45: Buonanotte Eu 
ropa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.35, 8.45. 10.45, 12.45, 13.45. 
18.35, 20.45, 23,55; 6: Quoti
diana Radiotre - La mattina 
di Radiotre in diretta dalle 
6 alle 9 • Lunario in musi
ca; 7: Il concerto del mat
tino; 7.30: Prima pagina; 
8,15: Il concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 9.30: Do-
menicatre; 10,15: I protago
nisti; 11,30: Il tempo e 1 gior
ni; 12.45: Panorama italia
no; 13: I poeti italiani di 
Schumann; 14: La musica 
degli altri: le culture musi
cali dell'Oriente; Contro-
sport: 15: Come se; 17: In 
vito all'opera: Pélleas et Mé-
lisande di Debussy; 19.45: Li
bri ricevuti; 20.05: Il disco
filo; 21: I concerti di Milano 
della RAI; 22,30: Concerto 
dell'organista Luigi Cele-
ghin; 23,10: Francis Pou-
lenc; 2325: Il jazz. 

LUNEDI 

• Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
14 
14.25 
17 
17.05 
18 
16,30 

18,50 

19,20 

19.45 
20 
10.40 

22 
22.20 
23 

ARGOMENTI • Una scienza nuova per la terra 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO • (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI: L'ITALIANO 
ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO • (C) 
TEEN - Appuntamento del lunedi 
ARGOMENTI - Schede • Etnologia • (C) 
DIMMI COME MANGI • Supplemento di agricoltura 
domani - Presenta Carla Urban 
L'OTTAVO GIORNO - (C) • «Gaeta: una parrocchia 
tutta nuova » 
LA FAMIGLIA PARTRIDGE • Telefilm • (C) - «Nel 
mondo dello spettacolo » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
UOMINI. MASCHERE E PUGNALI • Otto film ameri
cani di Fritz Lang - «Furia» («Rury», 1936) • Regia 
di Fritz Lang - Con Spencer Tracy, Sylvia Sidney, 
Bruce Cabot. 
CINEMA DOMANI - (C) 
BONTÀ' LORO - Incontro con 1 protagonisti 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

D Rete 2 
12,30 
13 
13,30 
16,30 
17 

17,30 
18 
18,25 
18.45 

19,05 
19,45 
20.40 

21,50 

22.40 
23 

VEDO, SENTO. PARLO • «Sette contro sette» 
T G 2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia e territorio 
21° GIRO CICLISTICO DELLA SARDEGNA 
SESAMO APRITI - (C) • Spettacolo per i più piccoli 
con cartoni animati 
PARADISO DEGLI ANIMALI 
LABORATORIO 4 - Fototeca 
DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA - (C) 
QUI C O M I N C I A L 'AVVENTURA DEL S IGNOR BO
N A V E N T U R A 
DRIBBLING - Settimanale sportivo • (C) 
T G 2 STUDIO APERTO 
LA CITTADELLA • Di A.J. Cronin • Regia di Anton 
Giulio Majano - Con Alberto Lupo, Gabriele Antonini, 
Lida Ferro. Anna Maria Guarnieri, Carlo Hintermann. 
Nando Gazzolo 
HABITAT - (C) - La difficile convivenza tra l'uomo 
e il suo ambiente 
SORGENTE DI VITA - Vita e cultura ebraica 
T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.03: Tanti amici; 18,10: Un certo 
signor Lumperich: 18.35: L'agenda culturale speciale; 19.10: 
Telegiornale: 19.25: Obiettivo sport; 19.55: Tracce; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Enciclopedia TV; 21.50: Jazz Club; 22.15: 
Darius Milhaud; 22.25: Telegiornale; 2135: Immagini del
la storia 

D TV Capodistria 
Ore 19.55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20,35: 

-Il San Lorenzo; 21,25: Vie rette e vie traverse - Sceneggia
to TV con Boris Cavazza. Janez Albreht e Boris Kralj. 
Regìa di Mire Kragelj; 22.15: Passo di danza. 

• TV Francia 
Ore 13,50: Sotto il cielo: 15: Il tempo di un assassinio; 

18.25: Isabella e i suoi amici; 18.40: E* la vita; 19.45: La 
sei giorni di « Antenne 2»; 20: Telegiornale; 20.35: Campagna 
elettorale; 21.05: La testa e le gambe; 22.10: Radici; 23: 

• TV Montecarlo 
Catch: 23.35: Telegiornale. 
Ore 18.50: Lo sceriffo; 19.25: Paroliamo - Telequiz; 19.50: 
Notiziario; 20: Dipartimento « S » ; 21: La carica dei Kyber. 
Film. Regìa di Henry King con Tyrone Power, Terry Moore; 
22.40: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12. 14, 15. 17. 19. 21. 23; 
6: Stanotte stamane: 7.20: 
Lavoro flash; 7.30: Stanotte 
stamane; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio, anch'io 
(controvoce); 12,05: Voi ed 
io '78: 14,05: Musicalmente: 
14.30: Lo spunto; 15.05: Pri 
mo Nip; 17.10: Musica Sud; 
17,30: Lo spunto: 18: La can
zone d'autore; 18.33: I gio 
vani e l'agricoltura; 19.35: 
180 canzoni per un secolo; 
20.30: Il tagliacarte: 21,05: 
Obiettivo Europa: 21.40: Tra
dizioni musicali dell'Asia; 
22.15: Incontro con...; 23.15: 
Radiouno domani; Buona
notte dalla Dama di Cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22,30: 6: Un altro gior
no: 8.45: TV in musica: 9.32: 
Il dottor Zivago; 10: Specia
le GR2; 10.12: Sala F: 11.32: 
Canzoni per tutti; 12.10: Tra
smissioni regionali: 12,45: Il 
meglio del meglio dei mi
gliori: 13.40: Con rispetto 
spar...lando; 14: Trasmissio
ni regionali; 15: Qui Radio 
2; 17,30: Speciale GR2; 17.55: 
Il sì e il no; 18.55: Orche 

. stre: 19.50: Facile ascolto: 
20.40: Musica a Palazzo La-
bia; 21.29: Radio 2 Ventuno 
ventinove. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45, 7.30. 8,45. 10.45. 12.45, 
13.45. 18.45, 21.20, 23,50; 6: 
Quotidiana Radiotre: 7: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro; 11.30: Musica 
operistica; 12.10: Long Play-
ing: 13: Musica per due: 
14: Il mio Chopin; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Le gran
di pagine sinfonico-corali; 
17: Leggere un libro: 17,30: 
Spazio tre: 20.30: Dall'Audi
torium 104 di Radio France 
a Parigi concerto UER; 
22.20: L'arte In questione; 
22,50: Intervallo; 23: Il jazz; 
23,40: Il racconto di mezza
notte. 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Schede • Etnologia - (C) 
13 FILO DIRETTO • Dalla parte del consumatore - i o 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
17 ALLE C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O - (C) 
17,05 HEIBI - Un programma a cartoni animati • «La visita » 
17,30 A CASA PER LE OTTO • (C) - «La storia del ragazzo 

che venne in città » 
17.45 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi - (C) 
17.55 ARTISTI D'OGGI - tC> • Agenore Fabbri 
18.15 ARGOMENTI - Studiocinema - Lettura alla moviola 

di « Furia >> di Fritz Lang 
18,45 TG 1 CRONACHE - (C) 
19.20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm • «La recluta 

Danny» 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 IL GRANDE AMORE DI BALZAC - (C) - Con Beate 

Tyszkiewicz, Pierre Meyrend * Regia di Wojcieich 
Solarz 

21,45 PRETORI D'ASSALTO - Chi sono e come operano 
i più discussi magistrati italiani 

22,30 PRIMA VISIONE 
23 TELEGIORNALE 

(C) 

• Rete 2 
12.30 VEDO, SENTO. PARLO - Obiettivo sud 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 A COLLOQUIO CON IL P R O T A G O N I S T A : G I O R G I O 

STREHLER - (C) 
16.30 21" G I R O C I C L I S T I C O DELLA SARDEGNA 
17 BARBAPAPA' - (C) • Disegni animati 
17.10 T R E N T A M I N U T I G I O V A N I • (C) 
18 INFANZIA OGGI - (C) - Al margine 
18,25 DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORTSERA - (C) 

BUONASERA CON IL Q U A R T E T T O CETRA - Con 
un cartone animato della serie « Braccio di ferro » 
T E L E F I L M « L A F A M I G L I A R O B I N S O N » - « L a 
seconda » 
T G 2 S T U D I O APERTO 
ODEON * Tutto quanto fa spettacolo - (C) 
NICK E NORA GIALLO ROSA - Regia di W. S. Van 
Dyke - Con William Powell. Myrna Loy - «L'ombra 
dell'uomo ombra ». 

22,30 C INEMA D O M A N I - (C) 
23 T G 2 S T A N O T T E 

18,45 

19 

19,45 
20,40 
21.30 

• TV Svizzera 

D TV Capodistria 
Ore 19.30: Odprta meja - Confine aperto; 19,55: L'angolino 
dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: Temi di attualità; 
21.05: Vita di Michelangelo; 21.45: Documentario; 22: Mu
sica popolare. 

D TV Francia 
Ore 13.50: Sotto il cielo; 15: Gli eredi; 18,25: Isabella e 1 
suoi amici; 18.40: E' la vita; 19.45: La sei giorni di «An
tenne 2 »; 20: Telegiornale; 20.35: Campagna elettorale: 
21.05: La discesa infernale. Un film di Michael Ritchie 
con Robert Redford: 24: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 
Ore 18.50: Lo sceriffo; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 
20: Scacco matto; 21: Professionisti per una rapina. Film. 
Regìa di Harald Reini con Joachim Fuchsberger, Walter 
Rilla; 22,35: Tutti ne parlano: 23: Notiziario. 

Ore 9: Immagini della storia; 18: Telegiornale: 18,05: Tanti. 1 
amici: 18.10: Ora G - Tema libero; 19.10: Telegiornale; 19,25: 
Itinerari in Francia; 20,30: Telegiornale; 20.45: Giustizia è 
fatta. Film con Valentine Tessier. Claude Nollier. Jacques 
Castelot. Michel Auclair. Regia di André Cayatte; 22.30: 
Dibattito d'attualità; 23.05: Telegiornale. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore . 
8. 10. 12, 13. 14. 15. 18. 1: 
21. 23: 6: Stanotte stamane. 
7.20: Lavoro flash; 8.40: le 
ri al Parlamento; 8,50: Istan 
tanee musicali; 9: Radio an 
ch'io (controvoce): 12.05: 
Voi ed io '78: 14,03: Musi 
calmente; 14.30: Llbrodiwo 
teca; 15.03: Primo NIP. 
17.10: Un personaggio pei 
tre attori: 18: Love Music. 
18.30: Viaggi insoliti; 19.33 
Asterisco musicale; 19.50. 
Occasioni: 20,45: Musiche da 
operette; 21.05: Racliouim 
jazz '78: 21.35: La musica e 
la notte; 22: Combinazione 
suono; oggi al Parlamento; 
23.15: Radiouno domani; 
buonanotte dalla Dama di 
Cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8.30. 10, 11,30. 12.3'». 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6: Un altro giorno; 
8.45: Anteprima disco; 9.32: 
II dottor Zivago: 10* Spe 
ciale GR2; 10.12: Sala F: 
11.32: La ballata della ba
lena; 11.56: Anteprima Ra
dio 2 ventunoventinove; 
21,10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: No, non è la BBC; 
13.40: Con rispetto s p a l 
lando; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui Radio 2: 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Hot Long Playing; 18.55: Le 
quattro stagioni del jazz; 
20: Un'opera, un'epoca: Le 
nozze di Figaro dì Mozart: 
22,~2U: Panorama parlamen
tare; 22.45: Facile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7,30. 8.45. 10,45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 2310; «: 
Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mattino: 10: 
Noi voi loro: 11.30: Musica 
operistica; 12,10: Long Play
ing; 13: Musica per uno: 
14: Il mio Chopin; 15.15: 
GR3 cultura: 15.30: Le gran 
di pagine sinfonico-corali: 
17: Invito all'ascolto della 
musica folk; 17.30: Spazio 
tre: 21: Discoclub; 22: Viag
gio in Italia; 23: Il jazz: 
23.40: Il racconto di mez 
zanotte. 

MERCOLEDÌ 1 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • Studio cinema 
13 L'UOMO E LA T E R R A : FAUNA IBERICA - (C) 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14 UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO • (C) 
17.05 HEIDI - Cartoni animati • (C) - a Guida ai cacciatori» 
17.30 A CASA PER LE OTTO - (C) - « La storia del ragazzo 

che venne in città » 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche, giochi 
18 ARGOMENTI - L'America di fronte alla crisi 
18,30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - «La mamma 

si sposa » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 SU E GIÙ' PER LE SCALE - Telefilm - « U n ottimo 

partito » 
21.35 DOUCE FRANCE - (C) - Diano filmato di un viaggio -

« Grandi parole piccoli fatti » 
22,05 MERCOLEDÌ' SPORT - Calcio: Ajax-Juventus 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12,30 NE S T I A M O PARLANDO - (C) - Settimanale di at

tualità culturali 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
1330 IL C ICLO DELLE ROCCE 
16,30 21" G I R O C I C L I S T I C O DELLA SARDEGNA 
17 BARBAPAPA' - <C» 
17,05 SESAMO APRITI - (Ci • Spettacolo a cartoni animati 

per i più piccini 
17.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • Telefilm - (C) 
18 LABORATORIO 4 - Sequenze - (C) 
1835 DAL P A R L A M E N T O • T G 2 SPORTSERA - (C) 
18,45 LE A V V E N T U R E D I G A T T O S I L V E S T R O 
19 BUONASERA CON I L Q U A R T E T T O CETRA - (C) 
19.15 T E L E F I L M « L A F A M I G L I A R O B I N S O N » - « U mon

sone » 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 JARRET - Originale televisivo • (C) - Con Glenn Ford, 

Anthony Quavle. Laralne Stephens - Regia Berry Shear 
22 UN'IPOTESI DI LIBERTA' • Testimonianza di 30 anni 

di costituzione repubblicana - «Tutti cittadini» 
2230 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

- <C> 
23.30 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18.05: Tanti amici; 18.10: Abicidleee„.: 
1&30: Top; 19.10: Telegiornale; 19.25: Grandi compositori 
della canzone americana; 19.55: L'agenda culturale: 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Argomenti; 21.40: Ritratti; 22.40: Tele
giornale; 22,50: Mercoledì sport. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20,30: Telegiornale; 20,45: 
Mercoledì sportivo - Calcio: Coppe europee; 22.30: n vizio 
e la notte. Film con Jean Gabin. Nadja Tiller. Danielle 
Darneux Regia di Gilles Grangier. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Sotto il cielo; 15.05: L'originale; 18: Un sur clnq; 
17.55: Accordi perfetti; 18.25: Isabella e I suoi amici; IMO: 
E* la vita: 19.45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Tele
giornale; 20.35: Campagna elettorale: 21.30: Calcio: Bastia-
Iena; 22.15: Alain Decaux racconta-.; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio; 19,25: Paroliamo • te 
lequiz; 19.50: Notiziario; 20: Le avventure del tre moschet
tieri; 21: Peppino e Violetta. Film. Regia di Maurice Cloche 
eon Vittorio Mannuta, Arnoldo Foà; 23,25: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 
7. 8, 10. 12. 13, 14. 15. 17. 19, 
21, 23.05; 6: Stanotte sta
mane; 7.30: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanee musicali; 9: Ra
dio anch'io (controvoce); 
12,05: Voi ed io '78; 14.05: 
Musicalmente: 14.30: I gran
di viaggi; 15.05: Primo NIP; 
17.10: Sopra il vulcano; 18: 
Musica Nord; 18.25: Narra
tiva italiana; 19.35: I pro
grammi della sera: Giochi 
per l'orecchio; 20.10: Radio
cronaca Juventus-Ajax per 
la Coppa dei Campioni; 22: 
Avanguardia musicale; 22.30: 
Ne vogliamo parlare?: Oggi 
al Parlamento; 23,15: Radio-
uno domani • Buonanotte 
dalla Dama di Cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30, 13.30. 15,30. 16.30. 18.30. 
19.30. 2230: 6: Un altro gior
no: 7.40: Buon viaggio: 7.50: 
Un minuto per te; 7.55: Un 
altro giorno: 8,45: La storia 
in codice: 9.32: Il dottor Zi-
vago; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11,32: C'ero 
anch'io; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il Fuggilo-
zlo; 13.40: Con rispetto spar_ 
landò; 14: Trasmissioni re
gionali: 15: Qui Radio 2; 
1730: Speciale GR2; 1735: 
II si e il no; 18.55: Orche
stre: 19.50: Il convegno del 
cinque; 20.40: Né dì venere 
né di marte; 21.29: Radio 2 
ventunoventinove: 2250: Pa
norama parlamentare. 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO • Ore 
6.45. 730. 8,45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 2355; 6: 
Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro; 1130: Operi
stica; 12,10: Long Playing; 
13: Musica per tre; 14: Il 
mio Chopin; 15.15: GR3 cul
tura; 1530: Le grandi pagi
ne sinfonico-corali; 17: Con
certo; 1730: Spazio Tre; 21: 
I concerti di Napoli della 
RAI; 33,10: Nuovi Interpre
ti; 3330: Appuntamento con 
la scienza; 33: n Jan; 23.40: 
II racconto di mezzanotte. 

GIOVEDÌ 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • L'America di fronte alla grande crisi 
13,00 FILO DIRETTO - tC) - Dalla parte del cittadino 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14,45 CICLISMO • Sassari-Cagliari 
17,00 ALLE C I N Q U E CON ROSANNA S C H I A F F I N O - (C) 
17,05 HEIDI - Cartoni animati - «Una corsa sfrenata» 
17,30 A CASA PER LE OTTO - (C) - « La storia del ragazzo 

che venne in città» 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche, giochi 
18,00 ARGOMENTI • (C) • Schede - economia 
18,30 PICCOLO SLAM • Spettacolo musicale 
19.00 TG 1 CRONACHE - (C) 
19,20 LA FAMIGLIA PARTRIOGE • Telefilm • « U n caso 

complicato » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? - Gioco a premi condotto da Mike 

Bongiorno - tC) 
21,50 DOLLY - Appuntamento con il cinema 
22.00 TRIBUNA POLITICA 
23.00 TELEGIORNALE 

D Rete 2 

D TV Svizzera 

D TV Capodistria 

• TV Francia 
Ore 13.50: Sotto il cielo; 15: La corsa nella notte; 18.2-3: 
Isabella e l suoi amici; 18.40: ET la vita; 19.45: La sei giorni 
di «Antenne 2n; 20: Telegiornale: 2035: Campagna elet
torale; 21.20: Il padre tranquillo. Film di René Clément; 
22,55: I leggendari; 23.28: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio: La città fantasma; 
19,25: Paroliamo - Telequiz; 19.50: Notiziario: 20: Sospetto; 
21: Maciste contro 1 tagliatori di teste. Film. Regia di 
Guido Malatesta con Klrk Morris, Laura Brown, A. Zemml; 
22,35: Chrono; 23.05: Notiziario. 

1230 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13,00 TG 2 ORE TREDICI 
1330 EDUCAZIONE E REGIONI • (C) • Una proposta per 

l'infanzia 
17,00 TELEFILM - Dopo la scuola - (C) - Dagli USA 
17.40 PASSATEMPO - (C) 
18.00 DEDICATO Al GENITORI - Droga: Problema sociale 
18.25 DAL P A R L A M E N T O - T G 2 Sportsera - (C) 
18.45 BUONASERA CON I L Q U A R T E T T O CETRA • (C) 
19.00 TELEFILM • LA FAMIGLIA ROBINSON» - «Il tesoro 

di capitan Keel » 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 COMEMAI SPECIALE - (C) • Fatti, musica e cultura 

dell'esperienza giovanile oggi - Con il telefilm: « U n 
prete » 

21.10 EMIRATI ARABI DEL GOLFO • (C) • Commento di 
Goffredo Parise 

22.00 FEMMINILE MASCHILE • Di Carla Ravaioli 
2230 MATT HELM - Telefilm - (C) - « Una difesa per Hellen » 
2230 EUROGOL - Panorama delle coppe europee di cal

cio - (C) 
2330 T G 2 S T A N O T T E 

Ore 18: Telegiornale; 13.05: Mio Mao: 18.10: Din Don: 18.35: 
Il più forte; 19.10: Telegiornale; 19.25: Incontri: 19.55: Qui 
Berna: 20.30: Telegiornale: 20.45: Reporter; 21.45: La filie 
au violoncelle. Film con Michel Lonsdale. Angela Mac Donald. 
Jean-Luc Bideau. Véronique Alala Harriet Ariel. Regia di 
Yvan Butler; 23.15: Telegiornale; 23.25: Calcio: Coppe europee. 

Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20,30: Telegiornale; 20.45: 
Gente d'onore. Film con Folco Lulli. Saro Urzi, Rosemar.e 
Dexter. Regia di Folco Lulli; 22,15: Cinenotes; 22,45: Jazz 
sullo schermo. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8. 10, 12. 13, 14. 15, 17, 19. 21, 
23; 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 730: Sta
notte stamane; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8,50: Istantanee 
musicali; 9: Radio anch'io; 
10: Controvoce; 12,10: Voi ed 
io '78; 14,05: Musicalmente; 
14.30: A cena da Agatone: 
15,05: Primo NIP; 17.10: E 
lasciatemi divertire; 17.45: 
Lo sai! 18.05: La canzone 
d'autore; 18.30: Viaggi inso
liti; 1935: Sipario aperto; 
20.15: Big Groups; 2030: Spe
ciale salute; 21.05: La bella 
verità; 22: Combinazione 
suono; Oggi al Parlamento; 
23.15: Radiouno domani: 
Buonanotte dalla Dama di 
Cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
630. 730. 830. 10; 1130. 1230. 
1330. 1530. 1630. 18.30. 1930. 
2230; 6: Un altro giorno: 
7.30: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno: 8.45: Due voci 
e un pianoforte: 932: Il dot 
tor Zivago; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F; 1132: 
Gii arnesi della musica; 
12.10: Trasmissioni regiona
li: 12,45: No. non è la BBC; 
13.40: Con rispetto spar
lando; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui Radiodue; 
1730: Speciale GR2; 1535: 
Napoli oggi: 1833: Voti si. 
voti no; 1836: Gli attori can
tano; 1930: Facile ascolto; 
20.40: Il teatro di Radiodue: 
22,20: Panorama parlamen 
tare; 22,45: Facile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 2335; 6: Quoti
diana Radiotre; 7: Il con
certo del mattino; 10: Noi 
voi loro; 1130: Operistica; 
12,10: Long Playing; 13: Mu
sica per due; 14: Il mio Cho 
p:n; 15.15: GR3 cultura; 
1530: Le grandi pagine sin 
fonico-corali; 17: Tre, quat
tro. cinque, sei tocca a noi; 
1730: Spazio tre: 18.45: Eu
ropa 78; 19.15: Spazio tre; 
21: Gojeschas di E. Grana 
dos; 22: Libri ricevuti; 
22,10: Itinerari beethovenla-
ni; 23.45: Il racconto di mez
zanotte. 

VENERDÌ 

D Rete 1 
12,30 
13,00 

13.30 
14.10 
17,00 
17,05 

17.55 
18,15 
18,45 

19,20 

19,45 
20,00 
20.40 
21,35 

22-25 

23,00 

Economia 
(C) - Le avventure di 

A R G O M E N T I - iC) - Schede 
O G G I D I S E G N I A N I M A T I 
Gustavo 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso di tedesco 
ALLE C I N Q U E CON ROSANNA S C H I A F F I N O - (C) 
ARNOLDO FOA' PRESENTA: I N V I T O A T E A T R O -
« Topaze » - Di Marcel Pagnol - Con Alberto Lionello, 
Sylva Koscina. Mario Valgoi, Andreina Paul; Regia di 
Giorgio Albertazzi 
INSIEME CON FANTASIA - Programma musicale - (C) 
ARGOMENTI - i o - Una scienza nuova per la terra 
TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord - (C) 
LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - (C) - «La sai 
l'ultima?» 
ALMANACCO DEL G I O R N O D O P O - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
TAM TAM - Attualità del TG 1 - (C) 
STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm 
lon deve morire » 
CONCERTAZIONE - Continuo musicale 
nero - Impaginato da Giorgio Calabrese 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

D Rete 2 

D TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mio Mao; 18.10: Il tappabuchi; 
19.10: Telegiornale; 20.30: Telegiornale; 20.45: Scoop; 21.30: 
Questo e altro; 22,40: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 19: Telesport - Sci; 20: L'angolino dei ragazzi; 2030: 
Telegiornale; 20.45: La dolce pelle di Yvonne. Film con 
Michèle Morgan, Jean-Louis Trintignant. Regia di Jacques 
Robin; 22.15: Locandina; 22.30: Notturno musicale. 

D TV Francia 
Ore 13.50: Sotto il cielo; 15: Manchiamo soltanto noi; 18.25: 
Isabella e i suoi amici; 18.40: E* la vita; 19.45: La sei giorni 
di « Antenne 2 »; 20: Telegiornale: 20.35: Campagna elet
torale; 22,05: Apostrophes; 23.15: Telegiornale; 2332: Los 
Olvidados. Film di Luis Bunuel. 

D TV Montecarlo 
Ore 18,50: I forti di Forte Coraggio; 19.25: Paroliamo • Tele
quiz; 19.50: Notiziario; 20: The bold ones; 21: F.B.I. opera
zione Pakistan. Film. Regia di Harald Relnl con Tony 
Rendali. Gisela Hahn. Brad Harris; 22,35: Puntosport; 
22,50: Notiziario. 

« Matt Dil-

in bianco e 

1230 VEDO, SENTO. PARLO - Rubrica di libri - A cura di 
Guido Davico Bonino. 

13.00 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30-14.00 BIOLOGIA MARINA - (C) - Nona puntata - TV 2 

ragazzi 
15.30 R I M I N I : P A L L A M A N O : F IPP I RIMINI -F .F .A.A. R O M A 
17.00 SESAMO APRITI - (C) - Spettacolo per i più piccini 
1730 E" SEMPLICE - (C) - Un programma di scienza e tec

nica per i giovani - A cura di Fernando Armati 
18,00 LA C O M U N I T À ' E D U C A N T E : € T O R D I Q U I N T O : LA 

C I T T A ' I N M O V I M E N T O » 
1835 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
18,45 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - (C) -

Con un cartone animato della serie « Braccio di Ferro J» -
e il telefilm - « La famiglia Robinson » - «I sopravvissuti» 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì 
21,40 TESTIMONI OCULARI - Alberto Moravia: « I torturati 

di Via Tasso » - Un programma di Gianni Bisiach con la 
collaborazione di Pina Santolini e Lisiano Rossetti 

3 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8, 9, 10, 12, 13. 14. 15. 18, 19. 
21, 23,05 - Ore 6 Stanotte 
stamane; 7,20 Lavoro flash: 
7,30 Stanotte stamane; 8,43 
Ieri al parlamento; 8,50 
Istantanee musicali; 9 Ra
dio anch'io; 10 Controvoce; 
11,25 Una regione alla vol
ta; 12,05 Voi ed io '78; 14.03 
Radiouno jazz 78; 14.30 
Donne e letteratura: 15.05 
Primo nip; 17.10 Teatro 
contro l'intolleranza: 18.40 
Un film e la sua musica: 
19.35 Dal teatro Tenda a 
.strisce: recital di Claudio 
Villa: 20.30 Le sentenze del 
pretore; 21,05 In diretta del
l'auditorium della RAI di 
Torino: Stagione sinfonica 
pubblica 1978; 22.45 Due suo
ni due colori; Oggi al par
lamento; 23,05 Radiouno do
mani. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.40. 7,30. 8.30. 9.30, 11,30. 
12,30, 13,30. 15.30, 1630, 18,30, 
19,30. 22.30 - 6 Un altro gior 
no; Buon viaggio; 7,55 Un 
altro giorno; 8,45 Film joc 
key; 9.32 II dottor Zivago: 
10 Speciale GR2; 10,12 Sala 
F; 11,32 My Sweet Lord; 
12.10 Trasmissioni regiona
li; 12.45 II racconto del ve
nerdì; 13 Sulla bocca di tut
ti; 13,40 Con rispetto s p a r 
lando: 14 Trasmissioni re
gionali; 15 Qui Radiodue: 
16,37 II quarto diritto; 1730 
Speciale GR2; 17.55 Big mu
sic; 20 Facile ascolto; 21,15 
Cori da tutto il mondo: 2139 
Radio 2 ventunoventinove; 
2230 Panorama parlamenta
re. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ora 
6.45. 7.45. 8,45, 10.45, 12,45. 
13.45, 18.45, 20.45, 23.55 - 6 
Quotidiana Radiotre; 7 II 
concerto del mattino; 8.15 II 
concerto del mattino; 9 II 
concerto del mattino; 10 
Noi voi loro; 1130 Operi
stica; 12.10 Long playing: 
13 Musica per quattro; 14 
Il mio Chopin: 15,15 GR3 
cultura; 1530 Le grandi pa-

Sne sinfonico-corali; 17 La 
tteratura e le idee; 1730 

Spazio tre; 21 Nuove musi
che; 2130 Spazio tre opi
nioni; 22 Benjamin Bri*-
ten; 23 II jazz; 23,40 II rac
conto di mezzanotte. 
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Stasera sulla Rete 2 

Antonioni 
fra realtà 
e finzione 

Secondo appuntamento (ore 21,40) 
con le opere «giovanili» del regista 

Secondo appuntamento (ore 
21,40. Rete 2) con il « primo 
Antonioni ». Programma com-

RosUo, ma significativo, quel-
) di s tasera: ne fanno par

te t re documentari e due 
mediomctraggi, già in.ser.ti 
questi ultimi in a l t re t tant i 
film, l'uno dello stesso Anto 
moni, l 'altro di « autori va
ri », come si direbbe in edi
toria. 

Gente del Po, condotto a 
termine, con grandi difficol
tà. fra guerra e dopoguerra 
(cioè dal '43 ni '47) costitui
sce la prova d'esordio del re 
gista. e un originale approc
cio a quel mondo desolato e 
travagl .ato della Ba.-.->a Pa
dana, che avrebbe rappresen
ta to lo sfondo di opere della 
sua matur i tà , come // Grido 

e, più di scorcio. Deserto 
rosso. Il titolo di maggior fa
ma dell'Antonioni documen
tar is ta è però N.U. [Nettezza 
Uìbanu), da ta to '48, nel qua
le già si manifesta l'ambi
valenza stilistica Q morale 
del cineasta: la sua capa
cità di portare sulla real tà 
un occhio freddo, distacca
to, quasi crudele, e la voca
zione a trasfigurare il quoti
d iano in angosciata poesia. 

L'amorosa menzogna (1949) 
indaga, con moderata ironia, 
e molta cunostà sociologica, 
sul minuscolo universo de
gli allora albeggianti « foto-
iornami a fumetti ». sui lo
ro effimeri divi. Il cortome
traggio funge da ponte ver.io 
le costruzioni narrat ive « a 
.soggetto »; come, per contro, 

l'episodio Tentato suicidio, 
t ra t to dall 'inchiesta cinema
tografica a più mani Amoie 
in città (11)53) si colloca a 
mezza s trada fra il racconto 
e lo studio « obiettivo » di 
casi della cronaca. 

Ma il pezzo più prezioso 
della nutr i ta antologia è il 
frammento « inglese » dei 
Vinti (1952); che, al di là del 
discutibile intento e dei di
scussi risultati d'insieme del
la seconda fatica « grande » 
di Antonioni (la contrasta
ta realizzazione di essa s' 
intreccia con quella dell.-t 
Signora delle camelie), oltre 
un succoso anticipo del re
spiro europeo della prob'.e 
mat ica come dell ' .mpegno a r 

Ì tistico dell 'autore. Forse la 
1 misteriosa Londra di Blowup 

non sarebbe mai esistita se 
non fosse stata preceduta 

i dall'apologo in questione, 
dove già si agita, at traverso 
il r i t ra t to d'un singolare tipo 
di mitòmane, il tema del 
rapporto t ra verità e finzionp. 
e quello, connesso, di un'in 
decifrabilità globale del mon
do, che supera la soluzione 
parziale dei suoi enigmi. 

Un rammarico: che. tra i 
documentari di Antonioni 
del periodo considerato, man
chi l'eccellente e il luminante 
Superstizione (1948). a suo 
tempo bocciato dalla censu
ra, la quale pure infierì, co
me sappiamo, sui Vinti. 

NULLA FOTO: Antonioni 
mentre dirige un film nella 
Valle Padana. 

Uno spettacolo 

tripartito 

Opere del 
nostro 
tempo 

a Roma 
da lunedì 

CONTROCANALE 
Grattacieli 
sulla sabbia 

Dopo Moicina Parise, dopo 
l'Iran qh Elminti del pelio-
Ito. L'ulti a sera, sul secondo 
canale, e andata in onda la 
prima puntata di una inclite 
sta sugli « Emirati uiahi del 
Golfo ». condotta, appunto, 
dallo scrittoio Goffredo Pa
rise per la ictfiu di Gianni 
Durcellom, lo staso clic Ini 
realizzato alcune settimane 
fa, insieme con Alberto Mo 
ravia, la tanto discussa « in
tervista persiana ». 

Diciamo subito che ci muo
viamo QUI su tutt'altio piano. 
e non solo per il diverso pe
so dell'Iran rispetto aqli Emi
rati e. personalmente, dello 
Scià Rezu Patitevi rispetto. 

ad esempio, all'emiro di Du
bai, ma anche per il carat
tere ed i fini della trasmis
sione. La quale non si pro
pone fa giudicare almeno dal
la prima puntata) di aprire 
un discorso problematico — 
e magari anche polemico, co
me e stuto per l'Iran — 
guanto di fornire lo « spac
cato ». sintetico, ma a suo 
modo efficace, di una socie
tà che cambia, in modo cao
tico e vertiginoso: che cam
bia — per dirla con Parise 
— « dai miti umanistici ai 
miti del consumismo di mas
sa ». ovvero — per dirla con 
l'emiro di Dubai, che dal suo 
punto di vista sa molto bene 
Quello che dice — da una 
vita « più semplice e più fe
lice » ad una convulsa socie
tà moderna, fondata sui fa

volosi redditi del petrolio e 
sulle aberranti distorsioni del
la speculazione edilizia incon
trollata. Dal mondo d"%.'e 
« Mille e una notte » cioè, 
a/Z'american way of living. 

Di qui il tipo di immagini 
che, con preordinata alter
nanza, la telecamera ci offre: 
i grattacieli « che nascono 
dalla sabbia » e l'oasi verdeg
giante abbandonata per cede
re loro il posto; i cani nielli 
•' ormai inutili » che rugano 
per il deserto, causando cata
strofici incidenti sulle strade 
che lo solcano, e le luccicanti 
auto di grossa cilindrata con 
aria condizionata, radiotele
fono e chi più ne ha più ne 
metta; le ville dei nuovi ric
chi, orribili nella loio pac
chianeria occidentalizzante, e 
le guardie del corpo dell'emi
ro, tn « galabiah » e « kef'tah » 

immacolate ma con i moder
nissimi fucili mitragliatoli di 
marca sovietica. E, natural
mente, i pozzi petroliferi, che 
marcano l'orizzonte con i lo
ro pennacchi di fuoco, sim
bolo (forse un po' frettoloso) 
di tutto quanto c'è di nuovo 
in questa regione dell'Asia. 

Restano per ora fuori del 
quadro molti e non seconda
ri problemi reali: quali i con
traccolpi sociali di questa ti a-
sformazione; il ruolo degli 

) Emirati nello scacchiere del 
Medio Oriente e nel com
plesso scontro in atto fra il 
Golfo arabo e il Mar Rosso: 
i rapporti con i vicini « gi
ganti », vale a dire l'Iran e 
l'Arabia Saudita; ed altri 
ancora. 

g. I. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 CHECK - UP • Un programma di medicina di Biagio 

13.30 TELEGIORNALE 
14 MADONNA DI CAMPIGLO - Sci - iC) 
17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO (C) 
17,05 APRITI SABATO - (C) - 90 minuti in diret ta per un 

fine settimana 
18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
19.20 FURIA - Telefilm - x Una macchina per Joey » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iC) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LA SPIA CHE CADDE DAL CIELO - Telefilm 
22,20 I BAMBINI E NOI - Un'inchiesta di Luigi Comei-

cini del 1970 - >< La fatica» 
23 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

I 21,40 GLI ANNI CINQUANTA VISTI DA ANTONIONI -
j Episodio inglese de « J vinti » - Episodio « Tenta to 
• suicidio », « Amore in cit tà » - E i documentari « Gente 
| dei Po », « Nettezza Urbana », « L'amorosa menzogna » -

Regia di Michelangelo Antonioni 
I 23 T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 9.50: Campionati mondiali di sci: 12.25: Sci - Fondo: 
16.20: Top; 16.45: Per i giovani: Ora G - Il popolo de: 
qua t t ro venti - Jazzman Corner: 17.35: I! totem dei Kupa 
Kai : 18: Telegiornale; 18,05: Pop Hot; 18.30: Sette giorni: 
19.10: Telegiornale: 19.25: Estrazioni del lotto: 19.45: Scac
ciapensieri; 20.30: Telegiornale: 20.45: Gli allegri veterani. 
Film con Pierre Fresnay. J e a n Gabin. Noèl-Noel, regia di 
Gilles Grangier ; 22,15: Telegiornale; 22,25: Sabato sport. 

Q TV Capodistria 
• Rete 2 
12,30 IL TESORO DEL CASTELLO SENZA NOME - Telefilm 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 TG 2 BELLA ITALIA 
14 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 GIORNI D'EUROPA - (C) 
17 L'ISOLA DELL'ISOLA Un film documento di Anna 

Laiolo. Alfredo Leonardi, Guido Lombardi 
18 SABATODUE - Un programma di Claudio Savonuzzi 
18.35 TG 2 SPORTSERA - (C) 
18,45 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18,50 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - (C) -

Con un car tone an imato della serie « Braccio di ferro » 
19 TELEFILM «LA FAMIGLIA ROBINSON» - «L'incubo» 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 APPUNTAMENTO IN NERO • (C) - Da un romanzo 

di William Irish - Regia di Claude Grimberg 

Ore 18.21: Salto con gli sci; 19.30: L'angolino dei ragazzi: 
20.15: Telegiornale; 20.35: Jenny - Sceneggiato; 21.25: Pace 
senza pace; 22.10: Padre per forza. Film con Miograd Pe-
trovic-Ckalja. Bata Paskaljevic e Mira Nikolic. regìa di 
Soja Jovanovic. 

D TV Francia 
Ore 12: En t ra te nel gioco; 12,30: Saba to e mezzo: 14,35: 
I giochi di s tadio: 17: Loto chansons - Risultat i ; 18: La corsa 
intorno al mondo; 19.45: La sei giorni di Antenne 2: 20: 
Telegiornale; 20.35: Il codicillo: 22.05: Vedere: 22.55: D>-oIe 
de baraque; 23,25: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.55: Lo sceriffo; 19.25: Paroliamo - Telequiz; 19.50: 
Notiziario: 20,10: Telefilm: 21.10: Kid Rodelo. Film. Rogia 
di Richard Carlson con Don Murray. Jane t Leigh. Broderie!: 
Crawford; 22.45: Gli intoccabili; 23.40: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23; 6" Stanot te , s t amane : 
10.35: Non è una cosa seria; 
10 55: Beethoven e l 'Italia; 
11.25: Una regione alia vol
t a : 12.05: Show down; 13.30: 
Musicalmente; 14.05- Verti
cale di 6: 14.32: Europa cros-
smg; 15.05: Le grandi spe
ranze: 15.40: Rockocò; 16.20: 
Pr ima la m u s c a . poi le pa
role: 17.15: Le canzoni di 
Bertolt Brecht: 17.45- L'età 
dell 'oro: 18 35: Radiodram

mi m minia tura ; 19.35: Ra-
diouno jazz "78: 20.30: Quan
do la gente can ta ; 21.05: 
Globetrot ter ; 21,50: Contenu
to d'un cont inente; 22.35: 
Musica in cinemascope; 
23,05: Buonanotte dalla Da
ma di Cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22 30: 6- Un altro giorno; 
8.45: Toh! chi si r isente: 

9.32: II dottor Zi vago: 10: 
Speciale GR2; 10.12: Premia
ta d i t ta Bramieri Gino: 11: 
Canzoni per t u t t i ; 12: Ante
pr ima di né di Venere né di 
Mar te ; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No. non è 
la BBC!; 13.40: Con rispetto 
spar...Lando) ; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Musica 
allo specchio: 16.37: Operet
t a . ieri e oggi; 17.25: Estra
zioni del Lotto: 17.30: Spe
ciale GR2: 17.55: Gran va
r ie tà : 19.50: Si fa per ride
re; 21: I concerti di Roma; 
22.45: Paris chanson. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 10.45. 13.45. 15.15. 20.45. 
23.65: 6: Quotidiana: 7.30: 
Pr ima pagina; 8.15: Il con
certo del mat t ino: 8.45: Suc
cede in I ta l ia : 9: Folkoncer-
to : 11.30: Invito all 'opera; 
12.45: Panorama i tal iano: 
13: Musica per due; 14: A 
toccare lo scettro del re ; 
15.30: Dimensione Europa: 
17: Il terzo orecchio: 19.45: 
Rotocalco par lamentare : 20: 
Il discofilo; 21: Musica e 
computer; 21.50: I t inerari 
beethoveniani: 23.30: Il jazz. 

OGGI VEDREMO 
L'isola dell'isola 
(Rete 2 , ore 17) 

Va in onda la pr ima par te di un' inchiesta realizzata nel
l'isola di San Pietro, in Sardegna, da un'equipe di giovani: 
Anna Lajolo. Alfredo Leonardi e Guido Lombardi provenienti 
dall'wnderground i taliano. Scopo dei t re autori del program
ma era. a t t raverso l'uso dei mezzi « leggeri » come il video
tape . documentare la real tà sociale, abbastanza omogenea. 
dell'itola sottoponendo poi il r isultato agli stessi protagonisti 
dell ' inchiesta cioè la popolazione di San Pietro, per discu-
t.^iv 1 unptsTa/u,!.-.- d t i l..\oro e correggere eventuali errori. 

La spia che cadde dal cielo 
(Rete 1, ore 20 ,40) 

Il telefilm d: Delbert Mann è ispirato ai clamoroso « caso » 
politico diplomatico che vide protagonista il pilota Francis 
Gary Powell intercet ta to e fat to prigioniero dai sovietici 
ment re stava sorvolando l 'URSS in missione spionistica. P ro 
cessato e condannato a dieci ann i . Powell venne poi rila
sciato dai sovietici in cambio di un 'a l t ra spia. 

I concerti di Roma 
(Radio 2 , ore 21 ) 

Sotto la direzione di Michi Inoue. verrà eseguito il Con
certo per orchestra di Akira Miyoshi, nome poco noto alle 
>!atee europee. Nato a Tokio nel 1933. Miyoshi è a t tua lmente 

docente all 'università s ta ta le delle Arti di Tokio. Seguirà 
Der Schicanenderhrr di Hindemit. par t i tura basilare nel 
iAmpo della le t tera tura por viola, per l'esecuzione di Aldo 
Bennici. A conclusione della sera ta la Suite del Romeo e 
Giulietta di Prokoficv. 

Comcncini nel 10 con un protagonista dell'inchiesta televisiva 
« I bambini e noi » riproposta stasera sulla Rete uno 

1 bambini e noi 
(Rete 1 , ore 22,20) 

Nel '70 Luigi Comencini realizzò un programma da] titolo 
/ bambini e noi. Era un viaggio nel mondo dei ragazzi di 
dicci anni, di tu t t i i ceti sociali. Oggi Comencini. a ot to anni 
di distanza, è tornato a trovare, con le telecamere, i prota 
gollisti del programma di allora. 

i 

ROMA — E' fatato il lustrato 
il prossimo spettacolo (28 
febbraio) del Teatro dell'O
pera. Si t ra t ta d'una serata 
t r ipart i ta , non facile, miran
te — com'è giusto — a in
formare anche sulle più nuo
ve esperienze del nostro se 
colo. 

Il sovrintendente. Luca di 
Schiena, ha presentato al 
pubblico convenuto nel foyer. 
per la conferenza-concerto. 
gli artéfici dello spettacolo 
che .-.ì avvieni con Dtes trac 
di Clementi Penili, avrà al 
centro Sancla Susanna di 
Hindemith e sarà concluso 
da Ocdiptts Rex di Stravinski. 

Aldo Clementi ha dato 
qualche notizia sulla musica 
del Dtes iiae. costituita da 
una composizione elettronica. 
risalente a una dozzina di 
anni fa. utilizzante qua t t ro 
frammenti di quat t ro canzo
net te . Non c'è da stupirsi 
dello s t rano connubio e. del 
resto, lo stesso Clementi ha 
ricordato che nel Medio Evo 
la musica profana forniva 
materiale anche alla compo
sizione di Messe. 

Achille Perilli. autore del
l'azione visiva, connessa alla 
musica, ha ricordato la pre
cedente collaborazione con 
Clementi (Collage, nel 1961. 
al Teat ro Eliseo, presentato 
dall'Accademia filarmonica) e 
ha orientato l'acquisizione 
dello spettacolo in una fan
tasia della quale è protago
nista lo spazio teatrale, cioè 
il palcoscenico. le luci, le 
macchine, gli schermi, le 
sculture metalliche. Dtes Irete 
si riallaccia un po' al ballet 
to presentato anni or sono 
(e ripreso recentemente». 
coinvolgente musiche regi
s t ra te e oggetti mobili di 
Calder. 

L'azione audio-visiva non 
durerà più di ventisei minu
ti. mentre tocca la mezzora 
l 'atto unico di Hindemith. 
Sancta Susanna, al centro 
della aerata. 

Hindemith ( 1895196:}). no
nostante la ri luttanza che 
alcuni hanno nei suoi con
fronti. è s ta to più volte ospi
te dei Teatro dell'Opera di 
Roma, che ha rappresentato 
Mathis der Maler (c'era an
che l 'autore ed ebbe qualche 
bisticcio, all'ingresso, per via 
dell'aiuto da sera che non 
aveva). Cardillac (con i com
plessi del Teatro di Colonia). 
Lungo pranzo di Natale (ul
t ima opera teatrale, utiliz

zante il famoso testo di Thorn-
ton Wilder), 
Sancta Susanna (risale al 

1921 e fa parte di un acre 
tri t t ico d'ispirazione espres
sionistica). su testo di August 
S t ramm. racconta l'estasi non 
proprio mistica dalla quale 
fu presa una suora dopo aver 
ascoltato la vicenda di una 
monaca giustiziata (mura ta 
viva) per aver con eccessivo 
trasporto amato un croce
fisso. 

La m u s i c a riecheggia 
Strauss — come precisa Mar
cello Panni , d-xettore d'or 
chestra — ma è ricca di ;n-
venzioni che testimoniano 
del ta lento del compositore 
allora ven: iseienne. 

Regista dello spettacolo (la 
scena e i costumi sono di 
Mario Cevoii) sarà Giorgio 
Pressburger che vuole rifarsi 
anche a disegni di Leonardo. 

Oedipus Rex è spettacolo 
già ben collaudato, ma la 
sua riproposta non avviene 
meccanicamente. Le scene e 
i costumi sono queili di Gia
como Manzù. sul podio sarà 
ancora Marcello Panni (ha 
completato bri l lantemente la 
tournée in Italia delle novi
tà di Sciarrino. Ferrerò e 
Donatoni ed ha anche r ipre 
so l 'attività di compositore' 
è imminente a PArigi la « pri
ma » di suo recentissimo 
Concerto per pianoforte e 
orchestra), mentre la reeia 
è s ta ta reinventata da Luigi 
Squarzma con la collabora 
zione di Gian Pietro Cala.s 
so. Quest 'ultimo, loquace, en
tusiasta e desideroso di co 
municare (dopotutto, perché 
starsene sempre abbottonati 
nel riserbo più fit to?), ha 
spiegato come dall'idea stra-
vinskiana di una esecuzione 
punta ta sulla immobilità, s; 
sia arrivati a un movimento 
ben n* mato 

Ancora una volta le pro
messe insite nella componen
te musicale della conferenza-
concerto. sono s ta te ridotte. 
per via della mancata parte
cipazione di qualche cantan
te. Ma si sono esibite Giu
seppina Dalle Molle e Felicia 
Weathers (Salome. l 'anno 
scorso, nell'omonima opera di 
Richard Strauss) . in pagine 
della Sancta Susanna, piani 
.eticamente agitate da Rolan
do Nicolosi. 

I 

I 

1 

e. v. 
Nella foto: Paul Hindemith 

e Igor Stravins' /, a colloquio 
nell'intervallo ù'ì na prova di 
concerto (California, 19GI). 

Andare su tre ruote. 
Correre dove non 

c'è strada. 
Alzarsi di 30 cm. 

Solo con le 
sospensioni 

idropneumatiche 
Citroen. 

CX e GS sono le uniche ^ f * i l . costante l'altezza dal suolo, 
auto che montano il si
stema idropneuma
tico. Infatti è famosa 
l'aderenza di queste 
Citroen. Su tutti 
i tipi di terreno. 
E la loro perfetta 
stabilità. In qual
siasi circostanza. 

Questo è 
possibile perché 
la scocca è appog
giata su quattro bloc
chi di sospensione, uno 
per ogni ruota, a loro volta 

>̂£\ .indipendentemente dal 
carico. Su qualsiasi 

fondo stradale. 
Grazie a questo 

sistema CX e GS 
possono andare 
anche dove le altre 

collegati fra loro e alimen
tati da un liquido mantenuto 
in pressione da una pompa. 

Ogni blocco di 
sospensione è costituito 
da un pistone, collegato 
alla ruota,e da una sfera 
contenente due elementi: 
un gas "comprimibile" e un 
liquido "incomprimibile". 

Il sistema idropneumatico 
Citroen consente 
di mantenere la 
vettura automati
camente in posi
zione orizzontale. 
Senza beccheggi 
durante le frenate o le accelerazioni. 

I correttori di assetto automa
tici ripartiscono la pressione neces
saria ad ogni sfera e mantengono 

non amvano. 
E, se una buca è 
troppo profonda, 
o, un ostacolo 

troppo alto, spostan
do una leva, l'auto si 

alza di 10, 20,30 cm. 
Il sistema idropneumatico 

Citroen è semplice e molto 
robusto, e garantisce una 
sicurezza assoluta. Anche in 
casi limite. Come lo scoppio 
di un pneumatico ad alta 
velocità, per esempio. 

Il sistema idropneumatico 
Citroen ristabilisce il giusto 

assetto dell'auto, ridistri
buendo i pesi sulle altre 
mote. Immediatamente. 
Cosi lo sbandamento è 

talmente ridotto da essere quasi 
impercettibile. 

Ma con il 
sistema idropneu
matico si può fare 
molto di più. 

Andare su tre 
ruote per esempio. E fare uno 
slalom. In tutta sicurezza. 

Chiedete una dimostrazione 
al vostro concessionario Citroen. 

Citroen garantisce 2 anni 
le sospensioni idropneumatiche. 

Adesso le sospensioni idropneumatiche Citroen, montate su tutte le 
CX e GS, sono coperte da una garanzia totale per 2 anni o 100.000 Km. 

http://in.ser.ti
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Un patrimonio che va in rovina 

Cineteche 
cóme 

cimiteri 
ROMA — Come in un sini 
stro Tito, il falò di tanto in 
tanto si ripete. Non c'è al 
tra scelta: la pellicola è in 
uno stato tale di decomposi 
zione al punto che ogni ri
medio si rivela inefficace. I 
lungometraggi dell'epoca del 
muto, come è accaduto a 
Ma l'amore mio non muore 
(1913) con Lyda Borelli, sono 
i primi a « cadere * ma. tal 
volta, neanche i film degli 
anni '30 o '50 riescono a sai 
varsi. 

Allora, dottor Cincotti, la 
Cineteca nazionale è una spe
cie di cimitero della celluloi
de? 

«Qui HO;» distruggiamo nullat 
i la risposta perentoria e un 
po' sdegnata del vicedirettore 
del Centro Sperimentale di 
Cinematografia. « Che cosa 
vuole, tra tanto muteriale che 
ci passa sotto mano e che 
riusciamo a sottrarre al ma 
cero, capitano spezzoni in
servibili. pellicole ancora ver
gini. prodotti di altre cinema
tografie Improponibili per il 
pubblico italiano, clic dovrem
mo farne? ». Cincotti svolge in 

pratica funzioni di direttore del 
Centro sperimentale, l'< uni 
versiià ». un tempo, del no
stro cinema. Una scuola d'arte 
e di mestiere che e/jf;e tra 
i suoi maestri Roberto Ros-
sellini, e altrettanto illustri 
allievi, da Marcello Mastroian 
ui a Nanni Lo]i, da Marco 
Bellocchio a Liliana Caiani. 

Da tre anni e mezzo, ul 
Centro c'è una gestione com
missariale. e da altrettanto 
tempo si attende lo statuto 
definitivo. Sulla carta, l'orgu-
nico dovrebbe essere campo 
sto da settantasette dipendenti. 
invece non si è arrivati mai 
a più di sessanta persone: 
essendo un ente pubblico, le 
assunzioni devono aver Ino 
go per concorso, ma di con 
corsi non se ne fanno dal 
196S. Di conseguenza, il per 
sonale è fermo oggi a (piota 
quaranta. Nella Cineteca la
vorano in tredici, quattordici. 
in quella di Mosca, ad esem 
pio. i dipendenti sono ben 
cinquecento, a Bruxelles no
vanta. 

» Un bubbone! Il Centro 
sperimentale continua ad es
sere una specie di l>ubl)one 
per il ministero dello spet
tacolo f sbotta il vicediretto 
re. Il finanziamento è. a giti 
dizio di Cincotti, esiguo. Dal 
fondo speciale, la Commis
sione centrale per il cinema 
assegna al Centro 550 milio 
ni all'anno: 150 milioni sono 
riservati alla Cineteca (ma 
fino a due anni fa erano up 
pena un terzo). Gran parte 
della somma serve a pagare 
il personale. Il bilancio del 
197H prevede spese per 800 
tri ilioni. 

Centocinquanta. duecento 
film a soggetto, italiani o 
frutto di coproduzioni, vengo
no depositati ogni anno nella 
Cineteca. Una farraginosa 
legge del 1950 obbligò i prò 
duttori a consegnare una co 
pia del film (il positivo, non 
il negativo clic avrebbe evi 
tato tanti problemi): nel 1965 
furono apportale delle modi fi 
clic al testo legislativo (che. 
tra l'altro, lasciava esenti da 
pene i trasgressori). Si sta
bili che la copia venisse de
positata al ministero che, a 
sua volta, avrebbe provve
duto ad inviarla alla Cinete
ca. Ma. in effetti. che cosa 
succede? Le case produttri
ci prendono tempo, talvolta 
non consegnano i film e la 
copia e spesso in uno stato 
giù pessimo. 

Nella Cineteca sono con
servati all'incirca ventimila 
«titoli ». Se non si corre ai 

ripari, tra breve non vi sarà 
più spazio neanche per un 
fotogramma. Anni addietro, 
si trasformò un teatro di pò 
sa in deposito: oggi, il tea
tro è ormai saturo e, si dice. 
c'è troppa umidità ver con
servare in buono stato le pel
licole. 

Il problema più grosso è. 
comunque, quello dei filmati 
su supporto infiammabile (in 
nitrato), vale a dire gran 
parte della produzione cine
matografica fino agli anni 
'50. Occorrerebbero una deci
na di miliardi, e macchinari, 
che la Cineteca non possiede. 
per trasferire su pellicola non 

infiammabile migliaia e mi 
gliaia di film. Gli appositi 
cellari antincendio, se tengo
no lontano il fuoco, non ba
stano a preservare i lungo
metraggi dallo scadimento 
qualitativo. Anche da ciò vie 
ne. quindi, una conferma chi 
a lungo andare il materiale 
diventa inutilizzabile. Eppoi 
a che vale tenerlo sotto chiave 
fosse anche come una reli 
quia, se le possibilità di stu 
dio, di ricerca e di diffusio 
ne sono molto ridotte? 

« La distruzione ordita dal 
la RAI-TV per i filmati sul
l'autunno del 1969 — osserva 
Paola Scarnati, responsabile 
dell'Archivio dell ' Unitelefìlm 
— è la logica conseguenza di 
come nel nostro Paese veti 
ga concepita la conservazio
ne cinematografica: gli ar 
chivi servono soltanto ad im 
magazzinare. La comunità, in 
pratica, non può usufruirne ». 

L'archivio storico del mo
vimento operaio presso l'V-
nitelefìlm e l'archivio fotoci
nematografico dell'istituto Lu
ce sono cineteche di storia 
contemporanea, rarissime in 
Italia (ricordiamo l'Archivio 
storico cinematografico della 
Resistenza a Torino, la Cine 
teca di Bologna). Il primo. 
comprende documentari e film 
sulla storia d'Italia, a parti
re dal 1921. per complessive 
600 ore di proiezione; nel se
condo, che fa parte di una 
società di servizi a parteci
pazione statale, sono custo
diti film e cinegiornali (12 
milioni di metri di pellicola) 
prodotti dal 1926. 

Nel 1969, rUnitelefilm rea
lizzò Contratto, un film sulle 
lotte sindacali di quell'anno, 
prodotto dai sindacati dei me
talmeccanici. Ugo Gregoret-
ti girò circa 15 mila metri 
di pellicola ma. ovviamente. 
ne utilizzò quanto bastava per 
un'ora e mezza di proiezione. 
I tagli e gli scarti, però, non 
sono stati gettati via; riman
gono come un documento, og
getto di studio e di divulga
zione. Certo, per la RAI-TV 
esistono problemi di spazio, 
considerando i milioni di ore 
di trasmissione. 

• < • • • ' i < 

« Ma allora - - rileva Pao 
la Scarnati — perché non ri
vedere i criteri di conserva
zione, affidando gran parte 
del materiale di archivio al
le sedi periferiche, come pre 
vede lo stesso statuto dell'en
te radiotelevisivo? *. 

Un esempio di collaborazio 
ne tra cineteche, enti locali e 
università è venuto, negli an
ni scorsi. dall'Archivio dell' 
Istituto Luce. Vennero orga
nizzati, infatti, due cicli di 
lezioni proiezioni di cinegior
nali Luce (1940 1943), d'inte
sa con le Regioni, in Emilia-
Romagna e in Toscana. Anche 
negli atenei di Bologna, Mila 
no e Napoli, l'esperimento fu 
ripetuto con l'ausilio di con
ferenze tenute da esperti. Di 
ce Valerio Marino, direttore 
dell'Archivio dell'Istituto Lu
ce (18 dipendenti, 12 milioni 
di contributi dello Stato, 70 
milioni di spese per la sola 
conservazione ma. in com 
penso, grossi introiti derivan
ti dalla cessione delle imma
gini per finalità commercia 
li): « La via d'uscita per far 
funzionare diversamente le 
grosse cineteche sta pronrio 
in un rapporto diverso con 
gli enti locali, gli istituti di 
ricerca, le università. Con la 
legge " 382 " questi scambi 
potranno essere più frequen
ti. Ma occorre anche, oltre ad 
una maggiore qualificazione 
del personale, che gli archivi 
si associno tra di loro, in 
una specie di consorzio, per 
far fronte alle carenze del 
governo in questo settore, e 
per salvaguardare così un in
gente patrimonio culturale ». 

Forse è questa la strada 
giusta. Non a caso, l'ammi
nistrazione democratica di 
Rotna, nel piano di rilancio 
culturale della città, ha in
travisto in esso l'istituzione 
di una cineteca comunale, un 
uso diverso di quella nazio
nale e una collaborazione più 
stretta tra l'Istituto Luce e 
la stessa RAI TV. 

Giann i Cerasuolo 

NELLA FOTO: Lyda Borelli 
In Ma l'amore mio non muore 

PRIME -Cinema 

Il più grande amatore del mondo 

La scomparsa di Kim Arcalli 

Morte «di un 
Legato come attore soprat

tut to ai film di Mei Brooks, 
Gene Wllder è alla sua se
conda prova d'autore, dopo 
// fratello più furbo di Sher-
lock Holmes. E anche stavol
ta lo vediamo irridlre un mi
to: nel caso specifico, quello 
di Rodolfo Valentino, torna
to di recente all'onore degli 
schermi. 

Nel Più grande amatore 
del mondo, dunque. Gene 
Wilder (interprete principa
le oltre che sceneggiatore e 
regista), è un quasi omoni
mo del famoso divo italo a-
mericano, all'apice della sua 
fortuna negli Anni Venti. Pa
sticciere pasticcione, quindi 
plurllicenziato, a causa pu
re del suo nevrotico tempe
ramento, 11 nostro Rudy la
scia il Milwaukee per la Ca
lifornia, accorrendo all'appel
lo d'un produttore megalo
mane che progetta di trova
re, t ramite concorso, l'anti-
Valentino. Alloggiato per e-
quivoco nel più lussuoso de 
gli appartament i d'albsrgo. il 
protagonista viene però al) 
bandonato dalla moglie, la 
dolce piccola provincialissl-
ma Annle. sedotta a distan
za dal fascino del Valentino 
vero. Il quale, bravo ragaz
zo e cuor d'oro, giunto a co
noscenza della questione, si 
fa sostituire nel convegno 
d'amore dal Rudy numero 
due; t ra le cui braccia l'igna
ra moglie sperimenterà l'e
stasi tanto bramata. 

Morso dalla gelosia, l'aspi 
rante at tore ha intanto tra 
sformato il suo provino in 
una rissa selvaggia; ma prò 
prio questo ali vale l'ingres 
so nella finalissima della ga
ra. insieme con altri due 
contendenti. Annie. vergogno
sa per il tradimento (mai 
consumato), e per la genero 
sita dimostratale dal coniu
ge, che l'ha t r a t t a fuori del
la prigione dove lei ha fini
to col cacciarsi, se ne parte. 
Disperato. Rudy. durante il 
« si gira » decisivo, recita 
una scena pazzamente senti
mentale. che manda in visi
bilio magnati hollywoodiani 
e pubblico. La sua carriera è 
assicurata; ma lui pianta il 
set e. a cavallo, insegue il 
treno su cui viaggia la di-
leta consorte: ne deriva il 
più volutamente tradizionale 
degli happy end. 

L'operina non è sgarbata. 
ma gracile: la vena satirica 
si dissecca presto, come rias
sorbita dalle sabbie dei finti 
deserti di quei teatri di pò-
sa d'epoca; resta la comici
tà, ora affidata a forme più 
as t ra t te e dementi, sull'esem
pio di grandi, antichi mo
delli (dei quali non si rie
sce tut tavia a ricreare l'esat
tissimo ri tmo), ora vagheg

g i a l e il sospeso umorismo 
della commedia sofisticata. > 
ora disponibile a plateali ef I 
fetti e doppi sensi da varie- [ 
tà un po' canagliesco. Senza i 
dimenticare un sottofondo 
patetico, un pizzico d'ango- I 
scia ebraica che si annida | 
negli occhi cerulei, nel liqui
do sguardo del goffo eroe. 
Ma gli Ingredienti che ab 
biamo enumerato sono do
sati con parsimonia, e il ban
chetto di risate è magro. 

Accanto a Gene Wilder. 
che comincia a contare an
che da noi parecchi ammira
tori, Carol Kane si confer
ma attrice d'inconsueto ta
lento; Dom De Luise guida 
un nutr i to stuolo di caratte
risti. ove spiccano Pritz Feld. 
Michael Huddleston. Jorge 
Moreno. Matt Collins è Ro- | 
dolfo Valentino, non , più 
manichino di Nureyev. 

del cinema 

// figlio 
dello sceicco 

Gigi, romano trentenne sen 
za arte né parte, tenta in 
vano di ottenere la conces.-
sione di una pompa di ben 
zina. Contemporaneamente, 
in un Ipotetico Stato arabo. 
due società multinazionali si 
contendono ti controllo dei 
pozzi di petrolio di quel pae 
se. Lo sceicco locale è malaz 
zato e suo fratello gliela ti 
ra bassa. A salvarlo ci vor 
rebbe un figlio... Ed ecco pio 
vergliene uno da Roma, re 
elutato dai... petrolieri più 
abili. Ma l rivali non s tanno 
di certo a guardare. Vediamo 
dunque scatenarsi una vera 
e propria guerra per ellml 
nare il povero Gigi - - si 
t ra t ta ovviamente di lui — e 
sua madre, fatta giungere 
appositamente nel deserto 
perchè il ricco arabo, con .la 
quale una volta ha avuto un 
incontro d'amore, la sposi. II 
finale è dei più aperti, an
che ad un eventuale seguito 
cinematografico. 

Autore di questo filmetto 
commerciale e godereccio. In
farcito di parolacce quanto 
mai offensive, è Bruno Cor-
bucci. che ha potuto utiliz
zare il titolo, e in parte l'am
biente. di un famoso succes
so di Rodolfo Valentino. So
lo. che nei panni che furono 
dell 'amato Rudy. c'è ora To-
mas Milian. il quale deriva 
il personaggio di Gigi diret
tamente dai precedenti "Mon-
nezza". Accanto a lui l'ame-
ricano-svedese Bo Svensson 
e la bionda e affascinante 
Gille Kirsten. Ma la rivela
zione di questo Figlio dello 
Sceicco è Vanda Tuzi, che 
nei casi figura solo nella 
veste di segretaria di edi 
zione. e invece si afferma 
come una sorprendente at
trice comica. 

m . ac. 

ag . sa. ! 

Occhi 
dalle stelle 

Occhi dalle stelle è il pri
mo film di fantascienza « al
l'italiana » che nasce, a pap 
pagallo. sull'onda del succes 
so mondiale di Guerre stel
lari. Tuttavia, qui non e 11 
film di Lucas che si seim 
mlotta. liensi sii Incontri rav 
vicinati del terzo tipo di Ste
ven Suielberir, che ancora 
non ha fatto ia sua compar
sa sui nastri schermi. Quin
di. di una certa tempestivi
tà si deve dare at to a Roy 
Garrett , pseudonimo esotico 
del regista di Occhi dalle 
stelle Ma il resto è puro di 
sast ro. 

Girato in riconoscibilissimi 
appartamenti della periferia 
romana (Londra, ci dicono), 
oppure in certi laschi anfrat
ti di Villa Borghese (i boschi 
del Sussex indubbiamente». 
Occhi dulie stelle lancia sul
la pista degli U.FO. u famo
si «oggetti volanti non iden
tificati ». cioè una tradizio
nalissima scodella di coccio 
che attraversa la ribalta co
me per dire « tra moglie e 
mari to non mettere il d i to») 
un intraprendente giornali
sta britannico che. con le 
.-aie rivelazioni, mette in sub
buglio gli incontri ravvicina
ti e privilegiati dei potenti 
con yli extraterrestri , facen
do tremare governi e spie di 
mezzo mondo. 

Inutile continuare. Diremo, 
per dovere di cronaca, che fra 
tanti rottami ci sono anche 
degli attori (Robert Hor tman n , 
Nathalie Delon. Martin Bal-
sam) reclutati dal rigattiere. 
Aggiungeremo semplicemente 
una sensazione di panico per 
l 'imminente arrivo sui nastri 
schermi di tonnellate di scam
poli di fantaignoranza. cuciti 
alla peggio da cineasti che 
sembrano autentici marziani. 

ROMA — E' morto nelle prl 
me ore di Ieri, a Roma, il 
montatore e sceneggiatore 
Franco Arcalli, meglio noto 
come « Kim ». Questo era, 
infatti. 11 suo nome di bat
taglia durante le lotte di Li
berazione nel natio Veneto. 
alle quali partecipò nel pan
ni di giovanissimo partigia
no. Ma per i suoi numero
sissimi amici e collaboratori, 
Arcalli continuò ad essere 
Kim anche nella carriera ci
nematografica, che lo vide 
agli inizi incarnare appun
to. in una occasionale ma 
significativa prova d'attore, 
un resistente antifascista nel 
film di Tinto Brass Chi la
vora è perduto. 

Trasferitosi a Roma circa 
venfanni fa, Kim Arcalli a-
vevft appena quarantot to an
ni, ma era sulla broccia da 
tempo per le sue grandi vir
tù professionali. Indiscusso 
protagonista del cinema ita
liano legato ai nomi di An-
tonioni, Bertolucci, Leone. 
Liliana Cavani, Arcalli seppe 
dare corpo e armonia alle al 
trui opere, in fase di mon
taggio. come un vero e pro
prio creatore. Anzi, spesso. 
egli è s ta to letteralmente il 
«sa lva tore» di tanti film più 
o meno strampalat i . Ecco 
perché la scomparsa di Fran
co Arcalli lascia un vuoto 

difficilmente colmabile nel ci
nema italiano (e non lo di
ciamo con spirito di circo
stanza). Un vuoto di profes
sionismo già diffuso e pro
fondo. e tale dav contribuire 
in maniera determinante al
la crisi di cui tanto si parla. 

Lavoratore tenace, schivo 
del divismo, e sempre in prl 
ma linea nelle battaglie sin
dacali. Kim Arcalli tu an
che sceneggiatore. Con la 
sua caratteristica umiltà, e 
gli seppe dare un notevole 
contributo all'irresistibile a-
scesa dell'ultimo « g r a n d e » 
del cinema italiano: Bernar
do Bertolucci, al cui fianco 
operò nell 'esaltante stagione 
creativa compresa tra // Con 
formista e Novecento. 

Anche in queste occasioni. 
Arcalli si dimostrò un valido 
e sensibile narratore, peri» 
rara in un panorama del ci 
nenia italiano cosi fitto di in 
congruenze. 

Mentre ì funerali si svolgo 
ranno, in f<>rma privata, hi 
nedi a Venezia, tutt i gli ami 
ci di « Kim » iBernando Ber
tolucci, che si trovava a Lon 
dra. fa tempestivamente ritor
no in Italia questa mat t ina) 
lo ricorderanno in un incon 
tro indetto dalla Federazione 
Lavoratori dello Spettacolo 
per martedì prossimo alla 
Fono Roma. 

Nuovo spettacolo di Politecnico Teatro 

Una farsa con musica 
su intrecci da Plauto 

d. g. 

ROMA — Va in scena da 
oggi al Politecnico-Teatro la 
nuova realizzazione di quel 
la cooperativa teatrale: Que
sta sera grande spettacolo. 
farsa con musica in due tem
pi di Giancarlo Sammarta-
no. liberamente ispirata al 
teatro d; Plauto. Vi sono in 
particolare elaborati gli in 
trecci di tre commedie »('«-
sina. Mostellaria. Pscudolo) 
e materiale linguistico, gaps, 
situazioni di molti dei rima
nenti testi del famoso auto

re latino giunti sino a noi. 
Otto attori sostengono tren 
ta ruoli, la part i tura musi 
cale è di Dimitri Nicolau. la 
regia di Giancarlo Samnvir 
tano 

Questo sera giande spetta
colo svolgerà ad aprile una 
tournee in Basilicata. Cala 
bria e Sicilia, mentre a man 
gio sarà presente in sei seno 
le medie superiori di Roma. 
ne! quadro del programma 
concordato fra l'ETI. il Co 
mime di Roma e alcune eoo 
perative teatrali. 

Casuale proposta a Roma del dramma di Hofmannsthal 

«Elettra» in clima da oratorio 
Neutro atteggiamento del regista Beppe Menegatti dinanzi ai motivi presen
ti nell'opera - Francesca Benedetti esuberante protagonista dello spettacolo 

Francesca Benedetti in una scena di • Elettra » 

E' di scena all'Abaco di Roma 

Amleto « straziato » da 
un regista indeciso 

ROMA — «Straz ia re» Sha 
kespeare è quasi una moda. 
Ma c'è maniera e maniera. 
Il Bardo non crediamo .-.: la
menterebbe se potesse vede 
re come Carmelo Bene ha 
interpretato il suo Riccar
do III; e. sicuramente, avreb 
bo ammirato la capacita di 
Giuliano Vasihcò che ridu-.-
•e. anni fa. a pochi per.-o 
nagg: il suo Amleto. 

Ma stavolta a il pali.do 
prence di Danimarca » c'e 
proprio anda to di mezzo :n 
malo modo: la colpa è d; 
Claudio Frasi, che non ha 
saputo scegliere con decisio
ne la via da seguire: Ballet
to? Rappresentazione con pu 
pazzi? Tagl iuzzamene e ri 
proposta di un classico sotto 
forma di moderna let tura? 
Un po' di tut to e. quindi. 
niente. Un ibrido che si tra
scina per poco più di un'ora. 
lunga come un secolo I ta 

Rinvio per 
T« Opera s 

di Lerici 
e Quartucci 

ROMA — La rappresentazio
ne di Opera, ovvero scene di 
periferia di Roberto Lerici e 
Carlo Quartucci. prevista per 
questi giorni al Teatro in 
Trastevere nel quadro della 
rassegna di autori italiani 
promossa dall 'IDI. .non ha 
avuto luogo — Informa un 
comunicato — in quanto il 
« Laboratorio Camion » ha 
fitonuto di rinviare la messa 
fri scena dello spettacolo. 

La rassegna riprenderà, ai 

£imi di marzo con Felic.tas 
Mario Prosperi. 

gli sono abbondanti, ma no
nostante c:o. non mancano 
le ripeti/ion. mutili Brande! 
1: di testo a r n \ a n o alle no 
stre orecchie e suonano dol
ci. mentre sul piccolo e nero 
palcosoen.co dell'Abaco quat
tro attor, .-ono alle prese con 
sagome a grandezza d'uomo 
dietro le quali o accanto al
le quali < mostrano < lacerti 
dell'aneo>c:a di Amleto o del 
la pazzia di Ofelia 

O^ni personaggio ha il suo 
.« dopp.o >. cerca d: dire .1 
regista. E questo .« doppio >» 
può essere anche il suo prò 
iungamento. che si estrinse
ca nel pupazzo, nella masche 
ra. nella marionetta o. come 
in questo caso, nella sagoma 
Ma allora perché non anda
re fino in fondo su questa 
strada, invece che ten tarne 
diverse nello stesso spetta
colo? 

E se si voleva trasformare 
Amleto :n balletto, perché 
non farlo deliberatamente? 

Eppure l'impegno non man 
ca ai component. del gruppo 
<< Il Pantano ». .mpegno e ca 
pacità d; animare una scena 
completamente vuota Quan 
to alle sagome-personaggi, mo
dernamente stilizzate si so 
migliano tu t te un po' troppo. 
fat ta eccezione per quella 
della regina che allude for 
se a Gnmilde. la nemica di 
Biancaneve. Si poteva fare di 
più. con un po' di coraggio. 
anche in questa direzione. 

I quat t ro attori , applauditi 
amichevolmente alla prima. 
sono Raffaella Aldrighetti. 
Eugenio Baldurci, Gianni Di 
Iacopo e Grazia Ferraris. 
Scene e costumi di Fausto 
Alderotti. musiche, in parte 
originali e in parte di reper
torio. di Stefano Marcucci. 

m. ac. 

ROMA — Le vie del teatro, 
come quelle del Signore, so
no forse infinite, ma qual
cuna deve passare ancora, 
certamente, at traverso la DC. 
Non ci spieghiamo in a l t ra 
maniera la presenza di tant i 
notabili del part i to cattolico 
(ministri in carica ed ex pre
sidenti del consiglio inclusi) 
alla « prima » dell'Elettra di 
Hugo Von Hofmannsthal . 
che si dà per pochi giorni 
al Valle, sala appartenente 
a un circuito pubblico, accin
gendosi a toccare in seguito 
varie piazze della Regione 
Marche, sotto il cui patro
cinio Io spettacolo è s ta to 
allestito. 

Si era parlato, t ra i bene 
informati, della riscoperta di 
un testo dell'Elettra desti
nato da Hofmannsthal (sen
za esito) alla Duse, diverso 
da quello, più noto, scritto 
per Reinhardt nel 1903. e di
venuto quindi libretto per la 
musica di Richard Strauss. 
Caduto il progetto d> affron 
tare la più rara (e. dicono. 
più bella» Elettra, si è ripie
gato. mutando anche il nome 
del regista, sul dramma di 
maggior fama: pur esso, del 
resto, non troppo da noi 
frequentato, al di là. o al di 
qua dell'opera straussiana. 

"Nell'Elettra convergono te 
mj e momenti della ricerca 
artist ica di Hofmannsthal. 
dallo studio di Shakespeare, 
desìi elisabettiani, di Calde-
rón alla vocazione verso una 
Grecia barbarica, rivestita d. 
panni esotici, ai riflessi del
le imprese che. proprio nel 
la città dell'autore. Vienna. 
andava compiendo la nuova 
scienza freudiana* impulsi 
neoromantici, tentazioni de 
cadenti e floreali, presag-
espressionistici v. si intrec 
ciano e vi si scontrano 

Oggi, a colpirci, è sopra! 
tu t to la moderna fisionom.a 
nevrotica della protagonista. 
la scissione totale, in essa. 
t ra parola e azione, che la 
spinee a trasporre di conti 
nuo. prima nella sorella Cr.-
sotemide. poi nel fratello Ore
ste. la sua ansia di vendetta 
La sostanziale staticità d: 
un linguaggio poetico piut
tosto datato, e di non facile 

traduzione (questa è a cura 
di Giovanna Bemporad). la 
stessa lunghezza delle « tira
te » dei personaggi pongono. 
a ogni modo, problemi che 
la regìa di Beppe Menegatti 
sembra aver aggirato o eluso, 
senza nemmeno scegliere un 
punto di vista determinante. 
o prevalente, rispetto ai pos
sibili significati di un cele
bre mito rivissuto nel seco
lo nostro. 

La scena «di Luisa Spina-
telli, come i costumi) dise
gna un tetro, fosco. lutulen
to cortile, quasi scorcio di 
una civiltà primitiva: ma gli 
abiti indossati da Clitenne-
stra e dalle sue ancelle han
no splendori e vaghezze orien
tali. tanto da far pensare 
alla Salomè wildiana (musi
cata pure da Strauss). Il to
no complessivamente orato-
riale cede il passo a incon
grue movenze di balletto; 
ma la gestualità degli atto
ri è. nell'insieme, improntata 
a un elementare didascali
smo (Elettra, ad esempio. 
punta i! dito su se stessa e 
lo fa girare in tondo, per 
sottolineare come . caratteri 
paterno e materno siano me
scolati in lei): e ognuno, tut
to sommato, se ne sta per 
; fatt; suo:. 

Francesca Benedetti è at
trice dotata, ma b-.-,o£nosa 
di controllo, sennò deborda 
da ogni lato, m specie da 
quello vocale: meglio Anita 
Laurenzi. CI.tenne.--:ra. quan 
tunque .1 regale bastone che 
la par te le as.se.rna finisca 
per essere aeilato come '.a 
mazza d: una rap . tana del 
le majorettes: e passabile. 
per l 'umanità di qualche toc 
co. la Criso'emide di Relda 
Ridoni: Roberto Sturilo è 
un discreto Oreste, mentre 
l"Eg:sto di Piero Caretto. at> 
parendo dopo lunga attesa. 
rischia di argomentare all' 
eccesso le sprezzanti espres 
s.oni già usate da Elettra a 
suo riguardo. Il rimanente 
è all'insegna della casualità 

Dell'atmosfera della serata 
si è accennato all'inizio La 
cronaca reeisira applausi e 
chiamate. 

ag. sa. 

i Film di Bolognini a Stoccolma 
! STOCCOLMA - Kuoii successo di critica e pubblico sta 
i riscuotendo la ra.--regna ded.cata a Mauro Bolognini, che s. 

svolge coni-jmporarieamente all ' Ist i tuto italiano d. cultura 
j t» allo Svenska Filminstitutet di Stoccolma. Del regusta ita 
ì liano sono presenti i film: La notte brava; Il bell'Antonio: 

La domata balorda. La viaccia: Sensibilità: Agostino: Un 
bellissimo no\emine, Metello: Bubu: Per le antiche scale; 
L'eredità htrramonti 

Premio canoro per la Streisand 
HOLLYWOOD — Baibra Streisand ha vinto il premio Gram 
rr>y 1973 per la miglior cantante femminile. 

Il premto per f. miglior complesso pop è andato ai Bee 
Gees per :1 loro disco How deep is uour love. Debby Boor.e 
ha ricevuto il riconoscimento destinato alla migliore nuova 
art is ta p^r il disco You light up my lite. 

Il Grammy per la miglior esecuzione orchestrale di mu
sica classica è andato alla Sinfonia n. 9 in fa maggiore d: 
Mahler, diretta da Carlo Maria Giulini. 

roder informazioni qualità 

SAI i • VE 
POGGI I PIEDI. 

SU UN FORMIDABILE 
TELAIO 

INACCIAIO 
PLAFORIZZATO. 

GUIDA COMODA: il perfetto equilibrio. 
la compattezza dell'insieme, la linea 
funzionale ti garantiscono una guida 
sicura, comoda, veloce E soprattutto il 
telaio m acoa:o plafonzzato. le sospensioni 
con (nella sene Super B) balestre a braco 
oscillanti io spenmentatissimo sistema frenante. 
ti assicurano un ottima tenuta di strada 

GRANDE ROBUSTEZZA: tutte 
le pareti de> roller sono costruite 
con una calcolare struttura 
cellulare di solidità "architettonica" 
PIÙ SPAZIO: un attento studio dei 
volumi interni ti regala tanto spazio m più e un arredamento sempre elegante e curato 
PIÙ ASSISTENZA: tOO punì, di vendita in tutta Italia. 274 in Europa 

UNA QUALITÀ EUROPEA: ! roller sono cosimi!'» in Italia, ma anche m Belgio e in Spagna Sooefa del gruppo roi:er 
operano in Francia e m Germania li complesso produttivo roller è il maggiore e più moderno m ita>'a uno dei più grardi m Europa 
SEMPRE ALL'AVANGUARDIA: Roller e sempre all'avanguardia. Le soluzioni Ro! e.' 
sono sempre le più avanzate Nei»arredamento, neiia tecnica, neli estetica 
I PREZZI: qui ìi giudizio spetta a te Fai i tuoi conti Ma pensando a tutto. Proprio a ;L,;;O. 

CALENZANO Firenze-Via Petrarca. 32 /Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA-Via dei Monti Tiburtini.420/Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO-Piazza degli Angeli. 2 /Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO-Lungodora Siena. 8/Telefono 237118 roller 

CERCA L'INDIRIZZO DEL CONCESSIONARIO PIÙ VICINO SULL'ELENCO ALFABETICO DEL TELEFONO ALLA VOCE ROLLER. 
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Roma 
e la classe operaia 

Si può porre, nella rodila 
di una città cume Horna, la 
questione della fun/ioiie diri-
jtfiile della rlu«->e operaia? K 
»c la risposta è affermativa. 
in quid mudo tale funzione 
di manifesta e M f e r r i l a ? 
Quale rapporto e«i-le Ira la 
funzione dirigente politila 
della ela-.se operaia t: la u-\ol
la sindacale ». l inc i la dall'as-
•rmlilea dell'IX'K? QIH-MÌ in-
tt-rroj;alm, che iiierilauo un' 
n l leu/ ioue non superficiale. 
hanno j!ià avuto delle prime, 
parziali risposte nelle iiiime-
ro»e, impegnati- e f rirl i ;iv 
iiemldee preparatorie della 
conferenza nazionale degli 
operai comuniMi. che -i apri
rà a Napoli nei p r o s i m i gior
ni . Ma riiicotiipiutezz:i, la 
parzialità delle ri-poste, oltre 
che segnalare tiu'iiiHiffirieii-
te profondità nell'analisi, è 
anche la cou-c<Miciiza di un 
l imile nel dihaltito lin i|iii 
»\i)Ito«i nelle riunioni di cel
lula, di sezione e di catego
ria, che è 'lato troppo inter
no e poco permeato dalla 
ron-ape\ olezza che porre la-
li questioni \ u n | dire, nella 
*<i->tan/n. affrontare il teina 
generale tlel destino ili limila, 
del «uo ruolo di capitale nel
la cri«.i che altra\ert<a il par
ile. In al i le parole: anche se 
Il dihaltito degli operai e ilei 
lavoratori comiiuisli è sialo 
nel complesso elevalo e politi
camente significativo, un li
mile di «indacali-mn tuttora 
perniane. 

I.a -itliazione del pae-e. del

la «lessa città di Itoma impil
ile che la funzione dirigente 
nazionale della c l a « e operaia 
si esplichi oggi «ni terreno 
politico, in rapporto alla cri
si di governo. Per salvare il 
paese, per risanare e rinno
vare P Italia, e dunque per 
impedire l'arretramento e l'in
voluzione dello «lesso movi
mento dei lavoratori, non ba
sta una giusta linea sindacale: 
occorre che la classe operaia. 
attraverso Ì parlili che la rap
presentano. esca dalla suhal-
leruilà milit ici , e assuma re-
spon-ahililà dirigenti di go
verno. Ciò o!fKÌ è possibile 
con il patto d'emergenza che 
noi proponiamo, fondato MI 
un programma risoro-o e su 
una maggioranza esplicita e 
cniitraltata. alla luce del sole. 
Ma ciò implica anche una ini
ziativa e una pressione unita
ria. ed esigo in ogni rj<n -— in 
una fa-e di transizione che 
non sarà breve — una -upe-
riore capacità di iinle»i p di 
guida. Ira le I I I . I W e nelle 
i-lituzioiii. in ogni concreta 
situazione. N'on è indifferen
te. per la prospettiva dell ' in
tero pac<c. il modo con cui il 
movimento operaio e dei la
voratori affronta a Itoma i 
nodi politici e strutturali po
sti da questa fase di transi
zione e dall'aggravar-i della 
i l i - i . Ki*pnmliamo allora alle 
domande che abbiamo posto 
all ' inizio. 

Una forza viva 
nel corpo della città 

F. cominciamo dalla prima. 
Porre la ipie-tiolie della fun
zione dirigente della el,i«»e 
operaia e del movimento dei 
lavoratori nella realtà di Ito-
ma. capitale dello Stalo a--i-
«len/ iale . dei mini-teri e del 
terziario, città nella quale i 
livelli di di-occupazione -|ie-
rialmenle giovanile hanno 
raggiunto vertici imi-itali 
e pericolo-i. non è una bana
lità. C'è pe l - ino chi nega, 
di fallo, l'esi-tenza di una 
cla.-se operaia, annegata e 
dissolta nella marea dei • re
ti medi » e dei sottoproletari. 
decollilo certi cliclics oggi di 
moda, fatti circolare da par-
t r/Miet eclettici e nià invec
chiati. questa sarebbe la città 
del traici e del « movimento » 
dei snlolli e dei a palazzina
ri ». desì i intellettuali rissosi 
e annoi.ili. chiusi — come di
ce Fellini — «nella loro a-lro-
nave». Ala è que-la. o -oli» 
questa, la realtà di Itoma? 
I.a verità è che la classe ope
raia non sido e- i - le . ed è ben 
viva nel corpo sociale e po
litico della città, ma eser
cita pia oggi, dopo il 2(1 giu
gno. funzioni dirette di go-
i o n i o . I.a domanda so *i pin
na porre la questione del ruo
lo dirigente della classe ope
raia e dei lavoratori è dun
que risolta nei falli. 

Sul ceppo robusto, ma ini

zialmente i-olato. 
capo agli edi l i . 

che faceva 
protagonisti 

dì memorabili battaglio, e a 
nuclei di lavoratori dei -er-
vizi. -mio cresciuti un'inizia
tiva. un movimento e un'nr-
ganiz/azioue -ul lerreim sin
dacale e politico, che hanno 
acqui-lato un carattere popo
lare e hanno e-leso le allean
ze fino a contrastare il bloc
co moderato e conservatore, e 
a porre in termini concreti il 
lenta di una nuova egemonia. 
Il movimento dei lavoratori. 
dalla liberazione ad oggi, sì 
è trasformato e ha trasfor
mato la città. Ha.sta ricordare 
ro-a era Itoma negli anni 
cinquanta: una città modera
la. con forti venature coiiser-
velrici e una va*la area di 
destra. Nel 1072 il MSI aveva 
i! 17rr dei voli, mentre oggi 
ci si propone l'obiettivo rea

li-l ieo del «no completo iso
lamento. e vi sono le condi
zioni per metterlo ueli'iiupn--
-ibilità di nuocere. Se. 
d'altra parte, di fronte ai ri-
rorrenli e vigliacchi allaccili 
della -Irategia eversiva du
rante tulio il 1077. la città 
non solo ha tenuto, ma ha 
reagito e contrattaccato, non 
si può nascondere che ciò sia 
dovuto, innanzitutto, alla pre
senza di un forte e organiz
zalo movimento operaio e po
polare. 

Lavoro e democrazia 
i nodi da sciogliere 

T.a qiie-lione vera da por
re è. dunque, corri e s i deve 
e«crrilare, nelle condizioni di 
o - g i , la funzione dirigente 
della cla-se operaia e dei la
voratori. C'è un pregiudizio. 
mi «ociologi-mo d'accalto che 
occorre liquidare, soroudo cui 
l'influenza della d a - s e ope
raia è direllaniente propor-
rioitale alla sua ronsì-ieiiza 
quantitativa. Ciò è falso, co
me dimo-tra l'esperienza di 
questi anni: determinante, per 
e-erciiare una funzione ege
m o n e , è la polìtica che sì per
segue. la forza di attrazione 
culturale e ideale. Questo j 
fronte di lolla acquista oggi 
•.iii'importanza eccezionale, e I 
t.i battaglia va condotta con ' 
grande \ icore in una duplice j 
d irezione: «la mi lato, contro j 
ehi tende a nreare ogni *pe- ; 
eifirità della que-l ione ope
raia. per evitare che vengano 
«lleriorinente spostali i rap
porti Ira le riassi e gli *le*«i 
equilibri di potere: dall'al
tro. contro chi . esasperando \ 
Tale «pccificilà. i*o!a la cla«- j 
•e operaia. la contrappone ad 
«lire rla«si c strali «ociali. | 
la «ospìnge «u un terreno cor- j 
f iorati lo prc-poliliro. fino a ' 
rasheggiare . nelle forme più ! 
esasperate ed estreme, la ne- j 
«razione del valore lavoro co- i 
m e forma di un'impossibile j 
l i l ierazìone. Il ri-ullato. in , 
tulli e due i ca-i. è la pa— j 
invita e la -iiballernilà pò- i 
litica. j 

Ma l'asgrav.ir-i della cri-i 
economica introduce conlrad- j 
dizioni e lari-razioni dentro j 
la clas-e operaia e Ira le mas- ( 

»e del popolo. la\ora |»er di- . 
« r e - a r e il tc»*Hto coiinellivo. 
#ociale e politiro. Se osili 
fabbrica, ogni gruppo o ca
tegoria »i rbiudes-e in »e 
«le-sa. al di fuori di una -Ira
tegia unificante di Ira-forma-
rione, cn-'allro re-lerebbe -e 
non leccar-i le ferite? Perciò. 
nell'aiiali-ì del ruolo della 
cla--e operaia a Itoma. e nel- » 
la definizione di una linea | 
che ne -alvasuardi l'inlesrilà [ 
centro la di-grog.i/iono. e ne j 
•rcre-cJ il |M--I> contrailo d>- | 
•> politico, drri-iva è la coni- | 
am-n-ioiio del rarallcrr della I 
Orbi. Si tratta di una dupli

ce cri-i d i e riguarda lo Stalo 
rome l'economia, r Roma ne 
è direttamente colpita. Da una 
parte, mette in discussione il 
ruolo «tc-sn di Roma capi
tale del lo Stalo burocratico e 
accentralo, nel quadro di un 
processo ili Ira-formazione se
gualo da importanti novità le-
zi- lal ive e i-liluziouali rome 
l.i l e s s e .182. Dall'altra ha già 
intaccalo l'assolto di una cit
tà fondalo «iill'iuo dissennato 
del territorio e snlla specula
zione edil izia. sul l ' impiego 
as-istcnzialc della sposa pub
blica. Knierge di qui una que
stione di fondo, di rilievo na
zionale. che riguarda il de
stino della città e la sua natura 
di capitale del Paese. E ' evi
dente che la class* operaia e 
il movimento dei lavoratori. 
di fronte a un tema di tale 
entità, non possono presume
re di difendere le posizioni 
conquistate e ili contrastare 
la cri-i «e non «rendono in 
campo aperto. I.a pura difesa 
dell 'esistente, l'arroccamento 
in ogni casamatta equivale al
la sconfitta. 

I nodi «ni quali sj mi-nra 
oggi la funzione dirigente del
la classo operaia e del movi
mento dei lavoratori a Ro
ma sono quelli della democra
zia e del -HO «viluppo, oVI la
voro e dell 'occupazione, del
la qualità della vita nella cit
tà. K" rispetto .ni essi ohe 
occorre compiere un nello 
pa--n avanti, l iquidando in
certezze e indeci-ioni, e a--
«iimendo con enrazsio una 
«onerale linea di trasformazio
ne. I.a leva è la politica del
l'austerità. come necessità o s -
cottiva certo, ma anche co
me - tr inomio del cambiamen
to. come concezione -u cui 
fondare nuovi valori morali 
ed ideali . 

Democrazia, occupazione e 
lavoro, qualità della vi ta: 
que-li nodi -mio forlemcnle 
intrecciali. Non -i può con
durre una lolla efficace e vin-
renle |ter l'occupazione, -e 
vensono continuamente col-
pili la convivenza civile, il 
diritto elementare dei giova
ni e ilei lavoratori di a-so-
riar-i e di manifestare. Non 
-i può migliorare la qualità 

vita e risanare lo Stato 
scuola o anche gli ospe-

servizi pubblici non 

della 
se la 
dali e i 
funzionano. Oggi su que-ti ter
reni l'indirmi- del movimento 
operaio organizzalo, il nostro 
stesso partito debbono abban
donare qualsia-i alleggiameli-
lo di la-.-i-mo e di pa—ivilà. 
e andare decisamente alla con-
Iroffen-iva. 

Veniamo co-ì all'ultima 
que- l ione. Luca Horgomeo, 
segretario romano della DISI., 
si domandava in un recente 
articolo -ul Popolo -e l'at-
lua.'e linea del sindacalo non 
finisca per favorire i comuiii-
s|i. Il dubbio è legittimo, ma 
la domanda è mal posta. Ci 
-i dovrebbe piiilto-ilo chiede
re «e la piattaforma unitaria 
appi ovata all'l' .rit corri-pon-
da agli interessi dei lavora
tori. -e essa contribuisce a far 
n«cire il Paese dalla crisi, e 
se sollecita la cla«se operaia 
ad as,iutiere quella funzione 
politica che le snella. Noi ri
teniamo di -ì . Ma -e. come 
«crive Horuoineo. « è prali-
camenle impo--ihÌlc indivi
duare «o-taiiziali divergenze 
Ira le scelte e le strategie del 
sindacato e le -celle e le 
strategie del l'CI ». la do
manda che -orge spoulauea, 
sulla quale Horgomeo e gli 
sies-i lavoratori democristia
ni dovrehh'-ro riflettere, è la 
-eaiiente: come si colloca la 
DI] rispetto alle «celle e alle 
sirategie del sindacato? Noi 
comunisti le nostre scelte le 
abbiamo fatte, ma la DC. e la 
IX' romana in narticolare. da 
che parte -la? 'l'ale problema 
politico oggi non può essere 
evitalo. 

Il segretario della C | S | , -(>-
slieue che » l'autonomia del 
sindacalo impone di guarda
re innanzitutto alle reali e-i-
- e n / e dei lavoratori e dei di
soccupali ». « K que-le — e-.'.Iì 
.iKiMiiuge — -mio alla base 
della nuova linea politica del 
sindacato ». Siamo d'accordo. 
ma ci sì consentirà di dire 
che tabuli enmporlamcnli del
la f'.ISI. romana non paiono 
seniore dettati dal principio 
deH'aulonoiuia. né perfetta-
meiile coerenti con la « nuo
va linea » del sindacalo. Nel
la scuola, nesli ospedali, in 
settori del l'animi ni-t razione 
pubblica non -fouge a nessu
no che cerio spinte corporati
ve e certe esasperazioni « con
trattualistiche » sono alimen
tale proprio dalla CI6»!.. \ no
stro parere c'è qui anche una 
radice ideologica, che affon
da nell'ir animino caldo » del 
10fi0. Quella «Iasione seppe 
certamente eollesare il mo
mento sindacale e il momento 
politico allraver-o rouquisic 
dì democrazia e di imlore nel
la fabbrica, stabilendo una re
lazione nuova Ira fabbrica e 
società. Ma nne-lo fondanien-
talo passo avanti fu compililo 
all' interno di una loaica « ri-
lendical iva » che dette orini
ne a i l lusomi « iiausiudarali-
sle ». e che de lenninò una 
difficoltà ad impostare un rap
porto corretto con le i-litu-
zioni secondo i principi della 
prnzrammazione. 

Oeci hisosna andare oltre 
quei l imiti , so *i vuole davve
ro salvare e rinnovare Roma. 
Certamente ognuno deve fare 
la sua parie, nel ricoroso ri
spel lo dell'autonomia. Ma 
perché ciascuno svolga dav
vero la sua funzione nell' in
teresse generale, è indispen
sabile portare a un livello su
periore il dibattito e la ri
cerca comune Ira sindacato. 
istituzioni e parlili, al ili fuo
ri di ogni particolarismo e di 
ogni angustia municipalistica. 
Noi comunisti siamo pronti. 

La notte scorsa aveva tentato di entrare nella gabbia degli animali 

Il giovane dilaniato allo zoo 
voleva sfamare le due tigri 

Renato Forino, 25 anni, aveva portato con sé due pacchi di pasta - Soccorso dai 
guardiani notturni è stato trasportato al S. Giacomo dove è stato operato 

Nella foto in alto: Renato Forino in ospedale. 
una delle due tigri che lo hanno dilaniato. 

Qui sopra 

ROMA — Voleva dare da . 
mangiare a due tigri dello | 
zoo. Questo ha fatto capire ] 
Renato Forino subito dopo il 
lungo intervento chirurgico J 
nel quale i sanitari del S. Gia
como hanno cercato di nco ! 
struirgli i tessuti del braccio e | 
della spalla lacerati dall" j 
zampate delle belve. Il ragaz- i 
zo. 25 anni, sotdo. con grosse I 
difficolta di linguaggio, che ) 
abita a Palombara Sabina, i-
veva cercato di introdursi nel- j 
la gabbia dei due animali . I 
un maschio di due anni , di I 
150 chil:: « Shere-Kan ». e i 
una femmina di diciotto mesi ' 
« Cipollina », l'altra notte ver- ] 
so le due. Dopo avere ab
bandonato alcuni pacchetti 
con diversi oggetti personali 
«itila scalinata davanti allo 
zoo. il giovane ha scavalcato 
il cancello del giardino zoo
logico. e si è diretto verso 
la gabbia. Con sé aveva por
tato due pacchi di pasta con 
ì quali, probabilmente voleva 
« sfamare » gli animali . 

I guardiani avevano da poco 
terminato il loro giro di per 
lustrazione. 

Giunto a destinazione Fran
co Forino, dopo aver con 
templato per qualche minuto 
le bestie, ha cercato di for 
zare il lucchetto che chiude 
la gabbia. Per riuscirci si è 
servito di una grossa sbarra 
di ferro clic ha trovalo li m 
terra. Dopo avere armeggia 
to un po', alla fine, il luc
chet to è sal tato. Renato Fio
rino ha quindi infilato il brac
cio destro fra le sbarre per 
tentare , forse, di apr i re la 
serra tura interna della gai) 
bia. E' a questo punto d i e le 
due tigri spaventa te da! ru
more e dalla presenza di un 
estraneo si sono lanciate ver
so il giovane. Le ungine del 
felini si sono conficcate pro
fondamente nel braccio e nel
la spalla di Renato Forino, 
d i e ha perso molto sangue. Il 
giovane comunque è riuscito 
a fuggile e a rifugiarsi nella 
128 di uu guardiano dello zoo 
che si trovava davant i agli 

uffici della direzione. Ha pre
muto a lungo il clacson fin
ché non sono accorsi due 
guardiani not turni . Silvano 
Mantini ed Elio Francisci. 

Viste le sue condizioni (il 
giovane era ancora sotto choc 
e, soprat tut to , continuava a 
perdere abbondantemente 
sangue) hanno chiamato subì 
to un 'autoambulanza che ha 
trasportato il ferito all'ospeda 
le San Giacomo. Il diretto 
re del giardino zoologico, Er 
manno Bronzini, informato di 
quanto era avvenuto, ha ri 
chiamato in servizio gli altri 
guardiani che avevano già fi 
nito il loro turno ed è sta 
\a organizzata una « battìi 
ta » per controllare se le due 
tigri fossero fuggite dalla gal) 
bia. Ma « Shere-Kan » e « Ci 
pollina » erano al loro po.ito. 
nuovamente mansuete. 

Del giovane Renato Forino 
non si &a molto: la madre 
si trova dall 'anno scorso ri
coverata all'ospedale giudizia
rio psichiatrico di Aversa. lui 
stesso è stato spesso ncove 

rato al Santa Maria della Pie
tà, è orfano di padre. La su i 
identificazione non è stata 
bemplice: quando è giunto in 
ospedale il giovane non aveva 
con sé alcun documento. So 
lo dopo l ' intervento chirurgi 
co, che è dura to alcune ore 
è s ta to possibile sapere qual 
cosa di più 

ELETTI ALLA PROVINCIA 
I RAPPRESENTANTI 

NEI CONSIGLI 
DISTRETTUALI SCOLASTICI 

A la ida aera nulla base ili 
un accordo tra ! bei partiti 
dell 'arco costituzionale. il 
consiglio provinciale ha elei 
to i propri rappresentant i 
in seno ai c o n i g l i dlstrci 
tuali scolastici. Si t ra t ta di 
105 rappresentant i delle tor 
ze politiche democrat iche e 
70 delle associazioni culturali 

La nuova, grave intimidazione è avvenuta davanti al liceo S. Francesco a Centocelle 

Bruciata l'auto di un insegnante 
« Non ho mai ricevuto minacce » ha detto il prof. Di Giovambattista, ex vice
preside della scuola - Bottiglie incendiarie contro un laboratorio del Max Planck 

Nuovo, grave a t to di inti
midazione contro un inse
gnante . E' s ta to compiuto 
ieri mat t ina davanti al liceo 
scientifico San Francesco 
d'Assisi, a Centocelle, dove 
alcuni sconosciuti hanno in
cendiato la macchina del 
professore Pierino Di Gio
vambat t is ta . una « Ford Ca
pri ». I teppisti hanno pr ima 
cosparso di benzina la mac
china e quindi hanno appic
cato il fuoco. La vet tura è 
anda ta quasi completamente 
dis t rut ta e i vigili del fuoco. 

una volta arrivati sul po.-.to, 
si sono limitati a constatare i 
danni e a recuperare, a pochi 
metri dal rogo, una tanica 
con residui di benzina. 

Quello compiuto contro il 
professor Di Giovambatt is ta 
è l 'ennesimo a t t en ta to di 
questo tipo che ha avuto per 
bersaglio un insegnante. Sol
t an to una se t t imana fa. si ri
si ricorderà, sono s ta te in
cendiate. al quart iere Ostien
se. le au to di un insegnante e 
del preside dell 'istituto nau
tico. anche esse parcheggiate 

Somiglianze curiose 

Paolo Ciofi 

Quando l'altra sera sono 
arrivati al giornale i primi 
flash di agenzia (« spurano 
ad altezza d'uomo a piazza 
Bologna »; « hanno assalta
to un autobus pieno di gen
te »; « picchiato selvaggia
mente un militante co7iiuni-
sta »; « gruppi di giovani gri
dano contro il confino ») ab
biamo pensato ad una nuova 
impresa degli autonomi. «/In
cora loro: si preparano cosi 
alla manifestazione di saba
to ». Ci sbagliavamo: più tar
di, dalla questura, è venula 
la notizia che si trattava di 
un raid dei fascisti. Ci si 
dirà: <t ecco qui la prova che 
siete prevenuti ». Può darsi 
che sia cosi. Resta però il 
fatto che. tanto nell'arma
mentario che nei metodi del
la protesta, (molotov e ri
voltella) tanto nelle parole 
d'ordine (« libertà per i de
tenuti politici vittime del re 
girne DC-PCI») tanto nelV 
abbigliamento (passamonta
gna sul viso e giacca militare 
con le tasche piene di sassi) 
i teppisti di destra protago
nisti delle violenze di giove-
di pomeriggio assomigliava
no in modo impressionante 
a quei « pitrentottisti » dell' 
autonomia che abbiamo im
parato a conoscere negli ul
timi tempi seguendo tante 
manifestazioni «autodifese «. 

Vuol dire allora che auto
nomi e fascisti son la stessa 
cosa? A'on vuol dire neces
sariamente questo, sarebbe 
una deduzione un po' auto
matica. Chi può negare, pe
rò, che l'episodio dell'altro-
giorno dimostra, una volta di 
più, che oggi c'è un terreno 
comune di azione, di scelte. 
di comportamento, tra grup
pi violenti di destra e di si
nistra'.' E non serve rispon
dere: « certo, è lo Stato che 
vuole cosi: criminalizza a si
nistra. foraggia la destra, poi 
media tutto con la teoria de
gli opposti estremismi e si 
crea lo spazio che serve per 
reprimere le avanguardie e 
chi contesta il regime ». A'on 
serve, se non altro, perché al
lora bisognerebbe spiegare co
me mai. qualche giorno fa. 
un rappresentante del comi
tato internazionale che lotta 
contro il confino, discutendo 
con un gruppo di registi, ha 
affermato senza reticenze: 
« se fare uscire di galera Con
dì teli i e i fascisti serve a li
berare i compagni detenuti. 
è bene che Concutelli e i 
fasciati tornino a piede lìbe 
ro>\ Oppure bisognerebbe spie 
gare se all'antifascismo come 
valore rivoluzionario ci si cre
de ancora: o si pensa invece 
che sia una chiacchiera da 
« revisionisti * 

davant i alla scuola. Anche ie
ri. come in quel caso, l'in
cendio non ha avuto testimo
ni e nessuno ha rivendicato 
la responsabilità del gesto 
teppistico. 

Il professor Di Giovambat
tista — che fino al 1973 è 
s ta to vicepreside del San 
Francesco D'Assisi e ora in
segna italiano e Latino nel 
primo tr iennio — ha affer
mato di non aver mai ricevu
to minacce né di aver avuto 
scontri, anche verbali, con gli 
s tudednt i della scuola. « Aron 
ho mai tentato di impedire ai 
miei allievi — ha affermato 
— di prendere parte alle as
semblee e alle altre iniziative 
che venivano prese nella 
scuola ». Già cinque anni fa, 
ha ricordato, dei teppisti ten
tarono di incendiare la sua 
auto ma i passanti se ne ac
corsero in tempo e impedi
rono che l 'a t tentato venisse 
compiuto. 

Il liceo scientifico, che si 
trova in viale della Primave
ra. è una scuola particolar
mente « difficile ». Sol tanto 
fino al novembre scorso, 
malgrado la scarsezza di au
le. ospitava ben 2 mila stu
denti . tu t t i provenienti dalle 
zone popolari della c i t tà : 
Centocelle. borgata Alessan
drina. Torre Maura ecc. Ora. 
dopo un massiccio trasferi
mento , gli iscritti sono diven
ta t i milleduecento. Nella 
scuola è fortissimo il disagio, 
non solo t ra gli s tudent i , ma 
anche t ra gli insegnanti che 
spesso vengono dalle zone 
più lontane della cit tà. Nel 
novembre scorso la didat t ica 
fu interrot ta per un mese in
tero e spesso, in quel perio
do. si verificarono gravi a t t i 
di violenza e intimidazione 
che ebbero per protagonisti 
sparut i gruppi di « autono
mi ». 

Un al tro grave gesto tep 
pistico è s ta to compiuto l 'altra 
sera all ' istituto tecnico in
dustriale Max Planck di via 
Vallombrosa. alla Camilluc-
cia. Dopo aver scavalcato il 
muro di cinta dell ' istituto, i 
teppisti hanno lanciato due 
bottiglie incendiarie contro la 

finestra, al primo piano, del 
laboratorio di costruzioni e-
lettroniche. Per fortuna en
t rambi gli ordigni, esploden
do. non sono penetrat i nel 
laboratorio dove sono custo
dite costosissime apparec
chiature. 

Davant i alla scuola sono 
s ta te compiute, più volte, 
gravi provocazioni squadristi-
che e numerosi s tudent i di 
sinistra h a n n o ricevuto mi
nacce. 

ULTIM'ORA 

Ordigni contro 
la II circoscrizione 

e una caserma 
dei carabinieri 

Due gravissimi attentati di
namitardi sono stati compiu
ti a tarda notte contro la 
sede della seconda circoscri
zione e la stazione dei cara
binieri di viale Eritrea. Le e-
splosloni. violentissime, han
no provocato danni rilevanti. 
Il primo ordigno, una bom
ba-carta, è esploso davanti 
all'ingresso della sede della 
2* circoscrizione in via Di
re Daua, provocando un prin
cipio d'incendio e la rottu
ra dei vetri dell'edificio. 

I l secondo ordigno, di no
tevole potenza, è stato lan
ciato contro la stazione dei 
carabinieri di viale Eritrea 
da un'auto in corsa. Anche 
in questo caso si è avuto un 
principio d'incendio, subito 
domato, e gravi danni all'in
gresso dei locali. 

Sempre questa notte sono 
state date alle f iamme le au
to di due consiglieri de della 
7* circoscrizione. Si tratta 
della • 1100 > di Adolfo Ros
selli e della « 126 » di Pier
luigi Camill i . Poco dopo una 
telefonata anonima all'Ansa 
ha rivendicato alle « Brigate 
rosse • I due attentati incen
diari. 

In difficoltà anche le fabbriche farmaceutiche 

Più duro l'attacco 
all'occupazione 

nel settore chimico 
Riduzioni di personale alla Comiro, Zucche!, e Co-
valca - Incentivate le dimissioni degli impiegati 

Blocco del t u r n o v e r e 
delle assunzioni, riduzio 
ne degli organici, opposi 
zione all 'applicazione del 
la legge sul preavviamen
to al lavoro dei giovani. 
rifiuto sistematico di ogni 
ipotesi di mobilità terri
toriale. Cosi gli industria
li chimici e farmaceutici 
di Roma e della provincia 
rispondono alle richieste 
dei lavoratori per far 
fronte ai gravi problemi 
del set tore. L'atteggia
mento padronale è s ta to 
denunciato, ieri, in un co 
inimicato dalla FULC pio 
vinciate ( l'organizzazione 
uni tar ia di categoria) . 

« L'attacco alla occupa 
zione — si dice nel docu
mento — è part icolarmen 
te grave nella provincia, 
dove in più di una occa
sione si è assist i to ai ten
tativi padronali di chiu
sura delle aziende. E' il 
caso della Biofire e della 
Covalca di Pomezia. dove 
le lavoratrici hanno ri
sposto con l'occupazione 
ielle dura da mesi) degli 
stabil imenti ». 

Minacce di riduzione del 
personale sono venute an
che alla Comiro di Pome-
zia (23 licenziamenti), al
la Zucchet (40 licenzia
ment i ) , ment re sono an
cora in cassa Integrazio
ne i lavoratori dell 'IFI 
(una industria farmaceu
tica sulla via Salar ia) e 
della Orma ITR di Pome 
zia. Altrove come alla 
SNIA di Colleferro, le so 
cietà assumono un atteg
giamento dilatorio, rifiu
tandosi di proseguire le 
t ra t ta t ive sugli investi
menti e l'occupazione. 

L'attacco all'occupazio 
ne è ormai generalizzato 
e r iguarda anche il set 
tore degli impiegati. Ba
sta fare i casi della Pfizer 
e alla Squibb dove la ridu 
zione dei livelli occupazio 
nali si è realizzata con la 
spinta agli auto'icenzia 
menti e alle « dimissioni 

agevolate ». cioè conc-orda-
t(» individualmente. 

A questo pesante stilli
cidio di pohti di lavoro in 
un re t tore particolarmen
te importante , come quel-
io chimico e farmaceutico. 
per il tessuto produttivo 
di Roma e della provin
cia, la categoria - an
nuncia la FULC provin
ciale — risponderà nei 
prossimi giorni e nei pros 
simi mesi con la mobili
tazione e con scioperi gè 
nerali di zona. 

ESPERO — Torneranno 
regolarmente al lavoro ì 
ti d ipendent i del cinema 
Esperò, licenziati, otto 
giorni fa. dai nuovi prò 
p r i e t an del locale di via 
Nomentana. Dopo una set
t imana di occupazione, de
cisa dai lavoratori del ci
nema appena scat ta t i i 
l icenziamenti, il locale 
torna ora alla sua nor
male at t ivi tà di program
mazione. 

Sulla vicenda del cine
ma Espero, come si ricor
derà. era in tervenuto lo 
i tesao Comune di Roma. 
come mediatore delle 
part i . In una r iunione te
nutasi ieri all 'Agis. infi
ne, l 'accordo è s t a to rag
giunto e i sei dipendenti 
sono s ta t i re integrat i nel
l'organico. 

« Si t r a t t a — Ini det to 
Giuseppe Morosetti della 
F ILS provinciale — di 
una vittoria significativa 
o t t enu ta in un momento 
par t icolarmente difficile 
per i lavoratori dello spet
tacolo ». 

VITERBO — Cantieri 
desert i ieri, anche in prò 
\ incia di Viterbo per lo 
sciopero di 3 ore dei 5 mila 
edili dalla Tuscia, in lot 
ta per il r innovo del con 
t r a t to integrativo provin
ciale. Un corteo è sfilato 
per le vie del capoluogo 
t- si e concluso con una 
manifestazione. 

Non è passato il disegno di chi voleva imporre un clima di sopraffazione e di violenza 

Una settimana che nelle scuole è stata importante 
Come si decentra, come cresce il « nuovo movimento » — M ercoledì assemblea indetta dal coordinamento delle « leghe » 

Ieri tumultuosa assemblea all'università 

Indetti dal «movimento» 
quattro cortei decentrati 

Quat t ro cortei di zona 
in a l t re t tan t i quar t ier i : 
sono le decisioni prese per 
oggi dal « movimento » de
gli s tudenti medi nell'as
semblea che si è tenuta 
ter: mat t ina all 'università. 
La riunione doveva servi
re a discutere le modali 
tà della manifestazione. 
vietata, come è noto, dalla 
questura-

Si è parlato, comunque. 
anche di a l t ro: in partico
lare c'è s ta to un « con
fronto » isì fa per dire) 
molto aspro sulla parola 
d'ordine del «sei politi
co ». Per poco. anzi, l'as
semblea non è degenera
ta in rissa quando una 
studentessa del Manara 
ha Ietto dalla presidenza 
una mozione in cui si cri
tica il « sei politico » per
ché « non incide sulle 
s t ru t tu re della scuola ». 
Gli « Autonomi » h a n n o 

scatenato il finimondo 
ficchi, urla e intimidaz-.o 
ni finché la ragazza non 
ha terminato ìTsuo inler 
vento. La gazzarra si è 
r ipetuta, sempre più mi 
nacciosa. anche nei con 
fronti di altri giovani che 
in te rvengano cr iccando 
la parola d'ordine del «se 
politico ». 

In questo clima un re 
dat tore di « Lotta conti 
mia » ha t en ta to la soli 
ta mediazione. « Dobbia
mo evitare ie spaccature 
— ha det to — perciò ogni 
situazione di lotta porti 
alla manifestazione le prò 
prie parole d'ordine ». 

Significativo delle inten
zioni delle « autonomi ». 
la risposta che è venuta 
da uno di loro subito d a 
pò: « non vogliamo cavai 
li di Troia dei " gruppi ". 
Quelli di DP e del MLS 
se ne devono andare ». 

Assemblee, collettivi, dibat
titi. sono stati organizzati. 
s tamane, in quasi tutte le 
scuole della cit tà. Sarà un 
momento importante per la 
\ i ta democratica degli stu 
denti. chiama<i a discutere 
sugli obiettivi e le scadenze 
che il nuovo movimento, do
po la grande manifestazione 
di dieci giorni fa. propone 
come terreno di impegno no 
htico e di lotta a tutti i gio 
vani. 

Una serie d: iniziative. 
quelle di stamane, che vengo 
no a conclusione di una set 
timana importante per que 
sto anno scolastico: gli « au 
tonomi » avrebbero voluto 
che fosse la settimana della 
sopraffazione, pt-r rilanciare 
quella * strategia dello scon 
tro > che è stata «empre il 
loro punto di forza. Pensava
no probabilmente di poter 
part ire dalle richieste del 
«sei politico» venute avanti 
in questi giorni in qualche 
scuola per rimettere in moto 
la macchina ormai arrugginita 
sulla quale avevacammlnato. 
proprio un anno fa. il « mo 
\ imento del '77 >. 

Questo gioco non è passato. 
Xon è passato per fare solo 
degli esempi al Sarpi. dove 

gli studenti, per primi, hanno I 
detto no alla richiesta del ! 
< sei politico >: non è passato | 
al XXII e al Matteucci. dove | 
gli « autonomi » si sono tro i 
vati isolati con le loro ri- j 
chieste e sono stati battuti in • 
assemblea. j 

L'intimidazione. la violenza, j 
insomma, nelle scuole non . 
hanno trovato (nella generali • 
tà dei casi) un clima di stan { 
ertezza, di apatia che ha ; 
permesso talvolta al « partito 
dello sfascio > di imporsi. Gli ! 
studenti hanno saputo reagire . 
con fermezza, hanno rilancia- * 
to l'iniziativa politica in tutti ] 
gli istituti, hanno saputo ar- : 
ncchi re e articolare la piat- ! 
taforma che è stata alla base j 
della grande manifestazione j 
del 14 febbraio. E ' un prò , 
cesso, questo, che si è messo j 
in moto certo non in modo j 
lineare, dove non tutto è sta- i 
to conquistato, dove riman
gono. e pesano, sacche di 
rassegnazione, che costitui
scono il retroterra per l'ini
ziativa degli autonomi. 

Basta pensare, a questo 
proposito, all 'assemblea di 
alcuni giorni fa al Marconi. 
la scuola in cui la professo
ressa Pinna fu sbeffeggiata. 
processata ed « espulsa >: qui 

si è visto bene come aprire 
un dibattito fra studenti e o-
pcrai . studenti e partiti de
mocratici, studenti e istitu
zioni. è ancora . davvero, u 
n'< impresa »; non è cioè un 
punto da cui si par te ma un 
obiettivo, ancora tutto da 
conquistare. All'assemblea. 
indetta dai sindacati degli e-
dili. c 'erano sì e no cento 
studenti (su 700 che frequen 
tano l'istituto tecnico), quasi 
tutti in polemica aperta con i 
sindacati. E eli altri .seiccn 
to? Bisogna tagliar fuori dal 
la « politica > que-ta grande 
massa studentesca, che puro 
\ ive e soffre i drammatici 
problemi di una istituzione 
in crisi e senza sbocchi? 

E" invece proprio al recu 
pero della partecipazione p'ù 
ampia, è proprio alla ripresa 
dell'iniziativa unitaria che 

Lutto 
E' morto nei giorni scorsi 

al l 'età di 77 anni , Giuseppe 
Pirro, vecchio mil i tante del 
nostro par t i to . Alla moglie 
e ai figli le condoglianze dei 
la sezione di Cinecittà, della 
cellula Gagar in e dell 'Unità. 

puntano le e leghe » degli 
studenti, le strutture del 
« nuovo movimento > che so
no state capaci di portare in 
piazza migliaia e migliaia di 
studenti, assieme ai giovani. 
ai disoccupati. Una volontà. 
questa, che si legge nel do
cumento approvato ieri, al 
termine di un incontro del 
coordinamento delle « leghe » 
e delle altre strutture unita
rie che hanno promosso la 
giornata di lotta del 14. Dal 
l'incontro è u«cito un .mpc 
ano a portare in tutte > 
scuole il dibattito sui temi 
della violenza per affermare 
un clima di democrazia e d. 
partecipazione, indispensabile 
per far partire un nuovo 
ciclo di lotte, clic abbiano al 
centro i contenuti e le finali 
tà dello studio. Da questo 
nasce la proposta —contenu
ta sempre nel documento — 
dell'utilizzo immediato delle 
16 ore mensili autorizzate di 
sperimentazione didattica. 
Ecco, dunque, i temi sui qua 
li. assieme a quelli del lavo
ro. i giovani democratici vo 
gliono rilanciare l'iniziativa: 
un'iniziativa che vedrà anche 
un momen'.o di sintesi di u 
n'assemblea cittadina indetta 
per mercoledì pomeriggio. 

Scende dalla 
macchina 

sul raccordo 
e muore cadendo 

in un canale 
Caduto in una pozza pien-t 

di liquami, ai margini del 
Raccordo anulare, è morto 
poco più tardi per asfissia al 
l'ospedale San Camillo. L'oo 
mo. Mauro Di Flavio, di 44 
anni, stava percorrendo in au 
to. insieme alla famiglia (la 
moglie Antonia Esposito e 
due fisli) il Raccordo ami 
lare nel t rat to dello svinco 
Io con l 'autostrada per Fin 
micino. Arrestata la sua mac
china >i e appar ta to per ori 
nare ma ha me>so un piede 
in fallo finendo nt-II«i pozz^i 
d 'acqua. E" stato soccorso da 
alcuni automobilisti di p3s 
saggio, avvertiti dalla moglie. 
e quindi dai vigili del fuoco. 
E' spirato pochi minuti dopo 
il ricovero in ospedale. 

Sul luogo della disgrazia so 
no da tempo in corso lavori 
per il raddoppio del piano stra 
dale. I-a segnaletica commi 
qucè insufficiente. In partico 
lare nessun cartello segnala 
la presenza della pozza nella 
quale e finito Mario Di Flavio. 

i V . l l l S U ' . ' k V i . ' a ' l l ' .•>3W. w " . 
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Le assunzioni negli ospedali 
avverranno tramite 

Puf fido di collocaménto 
Presto la chiamata di 740 tra infermieri e portantini - Riunita la 
commissione sanità - Sgomberata la sede per un falso allarme 

Uno stralcio della nuo
va pianta organica del 
Policlinico Umberto I (che 
dovrà consentire In tempi 
brevi l'assunzione di Suo 
infermieri generici e 240 
portantini) sarà delibera
to nei prossimi giorni dal 

. Pio Istituto. L'indicazione 
viene dalla commissione 
sanità della Regione, ch.2 
si è riunita ieri alla Pisa
na. La nuova pianta or-

, ganica ttel Policlinico, co
me è noto, dovrà essere 
rappor ta ta all'esigenza di 
ripristinare 808 posti letti 
disponibili nelle cliniche 
universitarie ma attual
mente inutilizzati. 

La giunta regionale ave
va autorizzato, nei giorni 
scorsi, il collegio commis
sariale d°l Pio Ist i tuto a 
deliberare l'assunzione di 
300 Intermieri generici e 
204 portantini per i qual i . 
11 posto esiste già nell'at
tuale pianta organica. A 
proposito di queste assun
zioni. c'è da ricordare che 
il collegio commissariale 
con una decisione sor
prendente aveva stabilito 
(unico contrario il consi
gliere comunista) di sca
valcare l'ufficio di collo
camento indicendo un av
viso pubblico. La decisio
ne è ent ra ta ufficialmen
te ieri, nel corso della riu
nione della commissione 
alla quale ha preso par te 
anche 11 presidente del col
legio, Ripa Di Meana. 

Si t r a t t a di un Impor
t an t e risultato, che can
cella il pericolo di una 
distorsione all ' interno del 
Pio Istituto, della linea 
che ispira invece l'opera 
della giunta di s inistra: 
quella della coerenza e 
dell'onestà, della lotta al
la clientela e al sottogo
verno. Ma questo non è 
s tato 11 solo dato impor
t an te della giornata di 
Ieri. La commissione sa
ni tà ha anche respinto. 
con un ordine del giorno 
ampiamente unitario. 11 
tentativo del sedicente 
gruppo di « disoccupati or
ganizzati ». guidato dal 
collettivo di via del Volsci. 
di Imporre l'assunzione in 
blocco di 284 persone che 
fanno parte della cosid
det ta lista di « lotta del 
Policlinico ». 

Nel comunicato, la com
missione ha « stigmatizza
to con fermezza il com
portamento degli aderenti 
alla lista di lotta e pur 

riconoscendo il carattere 
drammatico della disoc
cupazione, soprattutto gio
vanile, nel Lazio e nel 
Paese, liu tuttavia con
dannato e respinto le pre
varicazioni compiute nel
l'aula della commissione 
consiliare, clic costituisco 
no obiettivamente un gra
ve attacco all'istituzione 
regionale ». 

La commissione ha an
che riaffermato che « le 
modalità di assunzione per 
tutte le categorie die ri
chiedono il requisito pro
fessionale, debbano esse
re quelle stabilite dalle 
leggi e lui confermato la 
esigenza di dare la più 
ampia pubblicità a tutti i 
concorsi e a tutti gli av
visi pubblici ». Per quanto 
r iguarda invece l'assunzio 
ne degli ausiliari (cioè i 
por tant in i ) , la commissio
ne regionale ha approva
to « la scelta fatta dalla 
giunta regionale di invi
tare le amministrazioni 
ospedaliere a presentare 
la richiesta numerica agli 
uffici di collocamento com
petenti per territorio ». 
Dal canto suo il presiden
te del collegio commissa
riale del Pio Isti tuto, ha 
assicurato di predisporre 
le relative deliberazioni 
con procedura d'urgenza. 

La ma t t ina ta ha avu
to alla Pisana un inter
mezzo imprevisto. La po
lizia ha fatto sgomberare 
per qualche ora la sede 
perché una telefonata 
anonima (per fortuna in
fondata) aveva segnalato 
la presenza di una bomba. 

La compattezza della 
risposta democratica di 
fronte all 'attacco portato 
dagli « autonomi » alla 
Regione, ha impedito, co
me abbiamo visto, che 
passassero le provocazio
ni, le rivendicazioni di 
s tampo clientelare e ma
fioso che pure in qual
che occasione hanno di
mostra to di godere di in
sospettati appoggi o di 
vere e proprie connivenze. 

Visto fallire il loro pia
no. 1 sedicenti « disoccu
pati organizzati » hanno 
rivolto ancora insulti con
tro gli amministrator i e 
minacce di ritorsione e 
boicottaggio all ' interno dei 
nosocomi. La radio degli 
« autonomi ». onda rossa 
in serata ha rivolto at
tacchi pesanti contro la 

giunta e le leghe dei di
soccupati. « accusati » di 
voler assunzioni t rami te 
l'ufficio di collocamento 
(cioè di rifiutare il clien
telismo) e in particolare 
contro il presidente della 
commissione sanità, il so
cialista Paris Dell'Unto, 
accusato di essersi « ri
mangiato », alla Pisana, 
alcune promesse fatte in 
precedenza. 

L'attacco degli « auto
nomi » alle leghe dei di
soccupati aderenti alla 
C G I L C I S L U I L prende 
origine dalla ferma con
d a n n a che le leghe ave
vano espresso non appe
na si era diffusa la no
tizia che 11 Pio Ist i tuto 
aveva intenzione di sca
valcare 11 collocamento. SI 
t ra t t ava di difendere una 
grande conquista di de
mocrazia — sancita dalla 
legge sull'occupazione gio
vanile — che annulla il 
pericolo delle assunzioni 
di comodo e che combat
te la prassi della lottizza
zione del posti. 

« Si tratta di una con
quista — afferma dal can
to suo Bruno Vettraino, 
segretario della Camera 
del Lavoro — clic rap
presenta un importante ri
sultato delle lotte che da 
tempo portano avanti il 
sindacato e le leghe, per 
dare trasparenza a tutte 
le assunzioni negli enti 
pubblici, e per fare del
l'ufficio di collocamento 
ti punto di riferimento di 
tutte le possibilità di cre
scita che si aprano nella 
nostra città ». 

Ieri mat t ina , intanto, al
cune decine di giovani 
aderenti alle leghe CGIL-
CISL-UIL hanno manife
s ta to sotto la sede del 
consiglio di amministra
zione del Pio Isti tuto. 

I giovani hanno discus
so a lungo con i lavora
tori del San to Spirito e 
hanno partecipato a una 
riunione dei delegati del 
Pio Istituto. In serata una 
delegazione è s ta ta rice
vuta dal presidente del 
collegio commissariale Ri
pa Di Meana, di ritorno 
dalla Pisana. Ripa Di 
Meana ha preso l'imp?-
gno di interpellare le le
ghe dei giovani disoccu
pat i aderent i alla CGIL
C I S L U I L ogni volta che 
dovranno essere effettua
te assunzioni di persona
le ausiliario. 

Il bilancio regionale discusso 
con gli assessori capitolini 

L'nei' del bilancio annuale e pluriennale 
della Regione, problemi del riequilibrio ter 
ritorisk-. risanamento economico e sociale 
ilei Lazio, riqualificazione dei servizi e at 
(unzione del decentramento: questo comples 
so di temi sono stati discussi ieri alla Pisana 
in un incontro tra le commissioni bilancio e 
programmazione della Regione e i rappre 
sentanti del Comune. Alla riunione, priese-
cluta da Angela Vitelli, presidente della com 
missione bilancio del consiglio regionale, e 
introdotta da Maurizio Fer ra ra , vicepresiden
te della giunta, hanno partecipato gli as
sessori regionali Berti. Patrizzi. Bagnato e 
Pucci e gli assessori capitolini Vetcre, Della 
Seta. Pictriiri e Mancini. 

Sostanzialmente positiva la valutazione de

gli intervenuti sulle linee del bilancio della 
Regione, che — è stato affermato — risponde 
alle esigenze di riorganizzazione e di decen
tramento della pubblica amministrazione. Il 
bilancio della Regione si presenta quindi co
me uno strumento finanziario adeguato all 'at
tuazione delle linee programmatiche di in
tervento nella realtà produttiva e sociale della 
regione. 

Temi di immediato approfondimento saran
no. nei prossimi incontri, quelli delle a ree 
attrezzate industriali, l 'artigianato, l'agricol
tura. l 'energia e la centrale del latte. 

Più stretti collegamenti t ra attività della 
Regione e Comune di Roma sono stati ri-
chù'sti anche dal compagno Fer ra ra che ha 
concluso l 'incontro. 

fil partita D 
CONGRESSO DEI FERROVIERI 

CON CIOFI — Alle ora 16 alla 
sezione Esqu.tno. Ccndudsra .1 
compagno Paolo Coli . sagreia.-io 
delia Federatone. 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — MONTESPACCATO: 
• He ore 17 (E. Mcnc.ni). TORRE 
MAURA: 3.1c 17.30 (V.telc). POR-
TUEN5E VILLINI : alle 15 (Bar
lette). OSTERIA NUOVA: ale 9 
(G sns:-acosa). BORGO - PRATI : 
a'.le 16,30 (Vtorini). NOMENTA-
NO: alle 17 (Paro:*). ALBERONE: 
• Ile 17 (A. Ma-ia C a ) . MAN-
ZIANA: olle 17 (D'A'essio). CIVI
TAVECCHIA «D'ONOFRIO»: e le 
©re 17 (Oltavono). CENTRO- alia 
16.30 (Consoli). COLLI ANlENE: 
a le 17 (Prosca). LATINO METRO-
NIO: alle 16 (Csrdul.). COLON
NA- alle 17 (Cesa.-oni). NUOVO 
SALARIO: GV.2 17 (Mazza). Pl-
NETO: alle 16.30 (Veia-do). CAR-
PINETO: a e 15 (Ccccott) . GA-
VIGNANO: "Jlle o-e 13 (St.-jfj.d.). 
ROCCA SANTO STEFANO : alie 
17.30 (Msle) . MONTELANICO : 

me 16.30 (Sartori). GENAZZANO: 
alle 17.30 (Mezzol.) TOR LU
PARA: alle o-e 19 (G.a-»nsngeli). 
VICOVARO: ale 13 (Ccchett) . 
AFFILE- B':e 20 (Morc t t ) . MON-
TEFLAVIO: ale 19 (Coasc-.T). 
ROVIANO: «vile 16 (Ssrrecchc). 
SETTEVILLE: alle 15 (Di Gs-oii-
mo l . CAMPOLIMPIDO: elle o-e 13 
(D. Perno). CASTELCHIODATO : 
a le 18 (Casamenti). NUOVA GOR
DIANI V ILLINI : olle o-e 17.30 
(T. Costa). ACILIA CENTRO, alle 
15.30 (N. Martem). SANTA MA
RIA DELLE MOLE: ore alle 13 
(A. P:cc?.-reM). INPS: olle 16 a 

Gartnte la (Imbslonc). SERONO: 
ale 9.30 a Por» M*gg'ore (Tuvé). 
ITALCABLE: ole 16.30 ad Ac . a 
(Di G u l a n o ) . CAMERA DEPU
TATI : a;:e 9 a Campo Ma-zio ;S?-
b**!:«.-v-Po!iti). ESERCIZIO CINE
MA: alle 0 30 (re-o e t-cntl) a 
Tra*te\e-e (S. Nnoo! Vno) . 

ASSEMBLEA OPERAIA DELLA 
I O N A NORD — A',e o c 9 a 
Pr mavalle "n p-eo.T: one de! a 
conle-enza (Da'roTt.i). 

COMITATO PROVINCIALE - SE
MINARIO ELETTE AL CONSIGLIO 
PROVINCIALE E RESPONSABILI 
FEMMINILI DI ZONA — Alie 9 
ffl federazione (e proseguirà per 
l'intero g:ornato). O.d.g.: • Decreti 
• • t univi 382». Relatrce la compa
t ì » Mari» Cosce. Presiede h» com

pii Anna Co.-ciulo. Concluderà 

la compagna Lecta Co'omb n.. 
COMIZI — CASETTA MATTEI: 

ail; ore 16.JO (Valerio Veltroni). 
CENTOCELLE- olle 16.30 n Piazza 
de, Ge-om (Trezzni). FIUMICINO 
CENTRO: oiie ore 17 imiugura-
z.one della cellula Pesce di Lune 
e comizio con il compagno Cervi 
della segreteria delle Federazione. 

ASSEMBLEE — PRI.MAVALLE: 
a,e 18 (Walter Veltroni). TOLFA: 
alle 18.30 (Marroni). CESANO: 
ale 16.30 (lacobel..). VELLETRI 
LAUTIZI: olle 1S (V.«:fl.o:ett.). 
SACROFANO e ie 1S (Socco). 
RI ANO. «j'Ie 20 ( Mo.-.t.no). CAM
P I E L L I - alle 17 30 (Slmu'a). CA-
SALBERTONE jlle 18 (Costan
t i ! ) . .MORANINO» ale 17.30 
(N o i n ) . BRAVETTA: e'!; ore 13 
attivo (Tos.). CASSIA- ale o-e 17 
i P . u n ) . CAPANNELLE- a. e 13 
(F.cw.eilo). PRENESTINO: alle 13 

attvo (Silbi): VELLETRI-. FONTA
NA ROSE » alle 18.30 (Cast-: I -
Toglaferr!): CECCHINA-* MONTA-
GNANO » «He 19 ( Antonocc.) : 
VELLETRI-. TELAIO VECCHIO » 
«ile 18,30 (Tomassn): VELLETRI-
« COLLE CALDARA , d e 13.33 
(Rondoni): ALLUMIERE ale 13 
e 30 (T.dei): BRACCIANO a .e 
16.30 (Mn. i jcc ' ) : OLEVANO ;'-
le 13 ( B t - m - d n i ) ; CASALE DI 
MENTANA alle 19 ( R o ' l ) : ROC-
CAGIOVINE ale 20 (D Ban
ca); GUIDONIA-. CENTRO » a.e 
18 ( M . Ottaviano). 

RINVIO - L'ATTIVO PROVIN
CIALE DEI CHIMICI se- o3 3 è 
r.nviato e cta*«j de destinarsi. 

SETTORE SICUREZZA SOCIA
LE — Lunedi 17 in Fide-iz one 
attivo sa. . Fase costituente del
le ULSS e conferenze e rcosc-'l o-
r.al. d' sì.Yta ». Rettore Mosso 
pres'ede Fusco, conc'uderà Mo-e li 
del a se-greter a de 'a Federazio
ne. Parte; pa-.o V.t3'e dslla se-
g-etc.-o de'1» Fede-rjz'one. D'Ar-
cnngil. e Sene'"! Assesso-; comj-
n3' . Sono .m.t-3ti a pg-tee pnre ag-
g'urti e cons gl'eri c'rcosc-'z'ona.' 
mc-nbri de'le comm ssoni s?niti. 
responsab li scurezza soc.aia delle 
zone e sezioni de'la città. le se
grete-I* del e cellule ospedaiie-e 

eex mutue, medici e operatori so-
cio-sa.Vto.-i comunisti. 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — QUARTO MIGLIO 
olle 16.30 « Li ve itaIi«no a! 
sxlfllismo e lt svolta di Saler
no • (Fu.ngh.). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso l'ufficio viaggi dalla Fedtra-
z ctie sono dispon.b'.li i posti per
ii 1 . maggio a: Mosca - Leningra
do - T.b lisi - Volgograd - Odessa 
- Kiev. Per !e prenotazioni felefo-
mre 3l compegno T';cs.-ico delle 
17. tutti i g orni tranne i! sa
boto. 

ZONE - « NORD > — A'Ie 19 e 
MONTEMARIO attvo scuola X IX 
circoscrizione (Montesmto - Casa
le) : « TIVOLI - SABINA » alle 16 
a TIVOLI assemblea ope.-ei servi
zi Tivoli Gudorte (lembo). 
F. G. C. I. 

Ogg. ;n Federar o.-.e. Elle 15.30. 
attivo straordinàrio degli studenti 
comunist.. O.d g.: « L'impegno del-
3 FGCl per le pross'me Inizia: ve 

d. lotte del movimento ». 
CONGRESSI — FORTE AURE

LIO BRAVETTA al.e 16.30 (C!e-
,-cuz.o); TOS DE' SCHIAVI ale 
17 (S. M e j c c ) : TORPIGNATTA-
RA a le 15 (Be'lusd): ESQUiLt-
NO elle 16 cellula P. Della Vel
ie (Pecche ) : ESOUILINO ale 
13.30 cel uia Newton (Di Cicco). 

ASSEMBLEE — AURELIA ale 
16 30: MONTEROTONDO ale 17 
tMongo-d . i ) : PALE5TRINA e ie 
16: SUSAUCUSTA aite 16 (Pompl-
I.): CERVETERl olle 17 (Lucidi); 
CA5TELVERDE alle 17; APPIO 
NUOVO ai.e 16 30 at:..o regazze. 
Federaz one ore 17 30 coo-d.na-
mento TIBURTINA ( Netìl.-C.ullo) . 

CIRCOLO UNIVERSITARIO — 
Fede-azicnc e. e 11 commiss cne 
lavoro (G ard r.o • De Sant.s). 
RIETI 

GAVIGNANO « le 19 congres
so (Men.che I.); CANNETO e! t 
20 assemblea (Bench) . 
LATINA 

FORMIA alie 10.30 com'z o 
(Vena). 
PROSINONE 

FIUGGI elle 19 congresso (C.t-
tadn i ) ; COLLEPARDO alle 19 con
gresso (Mammone). 
VITERBO 

SORIANO ale 18 cor.g-esso 
(Sposett); CAPRANICA ale 20 
congresso (Trob-jcth ni) ; CANEPI-
NA ale 20 concesso (Piccoli); 
CELLENO alle 19.30 congresso (GÌ-
nebri); SIPICCIANO elle 20 con
gresso (Cernili); ORTE scelo alle 
16.30 assemblea (Da Francesco)-
MONTE ROMANO elle 20 con
gresso (Daga); VETRALLA ali* 19 
issembita. 

Boris Godunov 
al Teatro dell'Opera 

" A l l e ore 18, in abbonamento 
alle diurne feriali replica del
l'Opera di BORIS GODUNOV di 
M. Mussorgskij (rapp. n. 26) con
certato e diretto dal maestro Jerzy 
ScmkOY. Protagonista Ruggero Rai
mondi. Altri interpreti: Liliana Neit-
schewa, Nicola Martlnucci. Paolo 
Washington, Dimitri Petkov, Ivana 
Cavallini. Renala Bsldisseri, Anna 
Di Stasio, Katia Angeloni, Sergio 
Tedesco, Flonndo Andreolli. Luigi 
Pontiggia, Giovanni De Angelis, Sil-

\ vano Paglluca, Carlo Micalucci. 
i-« Martedi 28, in abb. elle prime 
- andrà in scena lo spettacolo di ope
re moderne e contemporanee DIE5 
IRAE di Clementi-Porilli, SANCTA 
SUSANNA di Hindeimth e OEDI-
PUS REX di Stravinse/. Maestro 
concertatore e direttore Marcello 
Panni. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE AMICI CASTEL 

S. ANGELO (Tel. GSS.036) 
Alle 17,30: Corale « Nova Ar
monia » e strument antichi. Di
rettori: Ida e Ermanno Testi Mu
siche di Palestrina, Kodaly, 
Bach. 

A C I - M U E M I A S. CECILIA (Au
ditorio di Via della Concilia
zione. 4 • Tel. 654.10.44) 
Oggi alle 21 e domani alle 17,30 
concerto diretto da Juri Arono-
vilch con il soprano Maria Coro-
nada e il basso Anton Diakov. 
(tagl. n. 18) . In programma: 
Mussorgskij. Biglietti in vendita 
oggi dalle ore 17 in poi, doma
ni dalle ore 16,30 in poi. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO - CONCERTI RAI 
Alle ore 21 direttore Giusep
pe Sinipoli, verranno eseguite 
musiche di G. Mahler e L. Nono. 
Vendita biglietti all'Auditorio, 

(tal. 38785625) ed alla ORBI5 
Piazza Esquilino n. 37. teletono 
(4751403) . Prezzo L. 2.000 

ridotto L. 1.000. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE « IL 

L A B I R I N T O , ( c o Villa Flami
nia • Via del Vlgnola n. 56) 
Stasera alle 17,30 al Teatro Vil
la Flaminia (Via del Vignola, 56) 
concerto del . Grex Vocalis • di
retto da Paolo Lucci. Al pianofor
te Claudio Lupo. Musiche di Brit-
ten. Poulenc. Tocchi, Liszt, Ros-
Siiii, Brahms. Schubert. Ingresso 
libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi
ne 46 • Tel. 3964777) 
Alle ore 17,30 all'Auditorio 
5. Leone Magno, via Bolzano, 38. 
quartetto di Perugia. Musiche di 
Haydn, Prokoliev, Dvorak. Bi
glietti in vendita alla Istituzione. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18 • T. 655289) 
Alle ore 18,30 concerto del 
chitarrista Francesco Romano. 
Musiche di Dowland, Weiss, 
Haendel, Frescobaldi, Giulian, 
De Falla, Granades, Albeniz, 
Sojo. Ingresso libero. 

SALA CASELLA (V. Flaminia, 118 
Tel. 3601752) 
Domani alle 11 alla Sala Casel
la inizia il ciclo « Musica vocale 
da camera di Rossini » lezione-
concerto tenuta da Bruno Cagli. 
Biglietti in vendita alla Filarmo
nica. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE ( In 
collaborazione con il Comitato di 
Quartiere Torre Angela, parroc
chia SS. Simone e Giuda Tad
deo) 
Alle ore 17.30 musiche di Al
berto Savinio, Alfredo Casella, 
Goffredo Petrassi. Bruno Mader-
na. Franco Evangelisti, Silvano 
Bussotti eseguite da Mario An-
ciIlotti. Massimo Coen. Maria Di 
Giulio, Antonello Neri. 

ARCUM - ASSOCIAZIONE ROMA
NA CULTORI DELLA MUSICA 
(P.zia Epiro, 12 - Tel. 7562761) 
Alle 16 rassegna di musica po
polare dedicata agli alunni della 
Scuola media Statale « Cincinna
to > presso il Centro Sociale 
I.A.C.P. « Casal Bernocchi » di 
Acilia con il complesso e Cantus 
de Logu ». 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 

Tel. 6797270-6785879) 
Alle ore 21,15 il Teatro Comi
co con Silvio Spaccesi presenta 
la novità: « Lo zucchero in tondo 
al bicchiere » di Angelo Ganga-
rossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 • Tel. 6568711) 
Alle ore 21.30 il Pierrot 
presenta: «I l viaggio di Marta» 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dell'autrice. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 
Alle ore 17 e 21 il Teatro Po
polare di Roma presenta « Ci-
rano » di Edmond Rostand. 

ARCI-MARTINELLI (Via Sante 
Bargellini. 23 - Tel. 434753) 
Alle ore 21 lo Specchio dei 
Mormoratori presenta: « Pupaz
zi, pagliacci e maschere ». Prove 
aperte. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 - Te
letono 356.30.87) 
Alle 21.15 il Clan dei 100 di
retto da Nino Scardina in: « Vita, 
passione, e dipartita di Quaresi
ma Crisalide », nobile patrizio 
romano ovvero: • La forza del 
destino ». Novità di Pippo Va
lenti. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 
Tel. 589.48.75) 
Alle 17 e 21.15 la Coop. Grup
po Teatro G. presenta: « Le espe
rienze di Guglielmo Meister ». 
Riduzione da Goethe di Roberto 
Marafante e Piero Pasqua. Regia 
di Roberto Marafante. Novità 
assoluta. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le 35 - Tel. 359.86.36) 
Alle 17,30 e 21.30 la Coop. La 
Plautina diretta da Sergio Am
mirata presenta: e Spirito al
legro > di Noel Co-.vard. Regia di 
Enzo De Castro. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 
Alle 21.15: « Lasciami sola » di 
Dacia Marami. Patrizia Carrano e 
Luciana Di Lello. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 679.S1.30) 
Alle 17.30 e 21.15 la Compagnia 
d. Prosa De Servi diretta da 
Franco Amorogl.ni presenta; 
• Roma che non " abbozza " * 
di Ciaud:o O ciani. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 
n. 19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 17.30 f«m. e 21.15- «So
gnando la bisbetica domata » di 
VV. Shakespeare. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Te
lefono 4758598) 
Alle ore 21 la Compagnia 

dei Teatro Italiano presenta «Non 
è vero» ma ci credo! » di Pep-
p.no De F.lippo. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. S62948) 
Alle 17.30 fam. e 21.30 Fio
renzo Fiorentini presenta: « Stre-
garoma » di G. De Ch.ara e F. 
Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te
lefono 462114-4754047) 
Alle 15.30 (diurna g'ovani) e 
20.30 (ree ta normale) la Com
pagnia d. Prosa Proclemer-AIber-
ttzzi presenta: * Antonio e Cleo
patra » d> W. Shakespeare. Re
gia di Roberto Guicciardini. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 
n. 1 - tei. 6794585) 
Alle 17 e 21 la Compagnia Coop. 
la Fabbrica dell'Attore presenta 
Manuela Kustermann in « Cim-
belino » d. W. Shakespeare. Re
gia di G ancarlo Na.ir.i. 

ETI-Valle (Via del Teatro Valle, 23 
Tel. 6543794) 
Alle ore 21.30 la Cooperativa 
Teatromaria presenta- « Elettra » 
di H. Von Hefmannsthal. Reg a 
di Beppe Menegatti. 

ENNIO FLAIANO (Vìa Santo Ste
fano del Cacco, 16 - telefo
no 6798569) 
Alle 17,15 e 21.15 il G.U.R. 
presenta: « La dinastia del Don 
Pasquale • di Biancamaria Maz
zolane Prezzi: posto unico li
re 2000. ridotti L. 1.500. 
(Penultimo giorno) 

fschef mi e ribalte- 4 

? * 
IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo. 

pardo, 33 • Tel. 588.512) 
Alle ore 21,15 la Compa
gnia « Il Pungiglione » presenta: 
« La Gabbia » e « Il Ritorno » 
novità assolute di Maria Teresa 
Testi. Regia di Giorgio Mattioli. 

L'ALIBI (Via di Monte Testac
elo, 44 • Tel. 577.84.63) 
Alle 22.15, « Carousel » di Ti
to Leduc. Coreografia & regia di 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
tei. 5817413) 
Alle 17,30 fam. e 21.30: « Zio 
Vania » di Anton Cecov. Adatta-

' mento di G. Sepe. Si prega di 
prenotare dalle ore 10,30 alle 13 
e dalle 18 in poi. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 6564192) 
Alle ore 2 1 : la San Carlo 
di Roma presenta: « Lady Edoar
do » di F. Cuomo, A. Trionfo, 
L. Salveti. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo, 13-o - Tel. 3607339) 
Alle 21,15. «Questa sera gran
de spettacolo » da Plauto. Regia 

di G. Srjininartano. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
, Tel. 747.26.30) 

Fino al 5 marzo lb Compagnia 
del Teatro Stabile dì Roma eflat-
tua le sue recite straordinarie al 
Teatro Tenda oggi Nuovo Parioli. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 21 Garinei e Gio-
vannini presentano: « Ingiungi 
un posto a tavola ». Scritto con 
laia Fiastri. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Te-
staccio • Tel. 573089-6542141) 
Alle 21 la Coop. Spaziozero pre
senta: « A ntà-ntà: l'Orestea » 
dramma astratto per voci, pupaz
zi, strumenti musicali. Regia di 
Misi Natoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « B » 
Alle 17.30 e 21.15 la Coop. Ata-
Teatro presenta: « Ballala per 
Tommaso Campanella » di M. 
Moretti e C. Alighiero. Regia di 
Nino Mangano. 
SALA * C » 
Alle 18 e 21,30 la Compagnia 
« Drillo e rovescio » presenta: 
a Occhi di specchi » di Teresa 
Pedroni. Regia di Teresa Pa
droni. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni - Tel. 393.969) 
Alle 21.15 Luigi Proietti pre
senta: « A me gli occhi... 
please » di Roberto Cerici. 
Penultimo giorno. 

TENDA OGGI « NUOVO PARIO
LI » (Via Andrea Doria ang. 
Via S. Maura • Tel. 389.196) 
Alle 17.30 e 21,15 in collabora
zione con CETI « Er marchese 
dcr grillo » di Berardi e Liberti. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I n. 29, 

Tel. 6547137) 
Alle 21,15: « Empedocle » di F. 
Holderiin. Regia di Bruno Maz
zoli. 
Ultimi tre giorni. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I 
n. 29. tei. 6547137) 
Alle 21.15: Evo Peron di Lam
borghini. Regia di Julio Zuloeta. 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33-a 
Tel. 360.47.05) 
Alle ore 21.30: il Pantano pre
senta: « Amleto > di VV. Shake
speare. Regia di C. Frosi. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del-
la Minerva, S - Tel. 688.505) 
Abbonamento grafico 1978. Alle 
ore 18 dibattito e mostra docu
mentaria. 

CINEMA-TEATRO TRASTEVERE 
(Cìrc. Gianicolenie n. 10 • Tele
fono 5892034) 
Tutti i venerdì e sabato elle 
ore 21,30 i giovani del e Viale 
della speranza » presentano: a I I 
fardello della vita » due tempi 
da Garda Lorca e W. Shake
speare. Regia di Franco Castella
ni e Claudio Carocci. 

I FROTTOLARI DI GIOCOTEA-
TRO (Via Scalo S. Lorenzo, 79 
tei. 491274) 
Seminar! su tecniche di anima
zione teatrale (Mimo-clown, ma
teriali e grafica film) dal lunedì 
at venerdì alle ore 20. Telefo
nare dalle ore 20 alle 2 1 . 

LA PIRAMIDE (V. Benzonl 49-51) 
Alle 21 laboratorio aperto con la 
Compagnia • La Maschera ». 

SPAZIO DUE - CINETEATRO (Via 
Mercati! n. 58 • Tel. 879378) 
Tutti i martedì, giovedì, sabato 
e domenica alle ore 16,30-20 
laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, curato dal gruppo di 
sperimentazione drammatica: «La 
Pochade». Ingresso gratuito. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 
Alle 21,15 la Nueva Barrata 
presenta: • I l sogno di Strind
berg ». Regia di Ramon Pareya. 

TSD DE TOLLIS (Via della Paglia 
n. 32 • Tel. 589505) 
Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo • La lanterna magica » 
in: * La fuga dell'Ufficiale conta
bile » testi di Carlo Montesi. 

CINE CLUB 
CENTRO DI CULTURA POPOLA

RE TUFELLO (Via Capraia. 81) 
Alle 17.30-20.30: « I tulipani di 
Haarlem » di F. Brusati. 

CIMEFORUM TORRE ANGELA 
(Via di Torrenova 4 ) 
• Cosi bella, cosi dolce »; segue 
dibattito. 

CINECIRCOLO ROSA LUXEM-
BURG (Ostia Lido) 
Alle 20. « Guerra lampo » con : 
fratelli Marx. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 18.30. 2 1 . 23.30: « Luci 
della ribalta » (1952) d. C. Cha-
pl,n 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga. 45) 
Alle 19: * Baratto » festa popo
lare e mus'ca; alle 10. « Il fan
tasma del palcoscenico »; alle 16: 
• Helbapoppin » e « Il fantasma 
del palcoscenico »; alle 24- « Tre 
contro tutti »; alle 1,30: * La 
grande guerra »; alle 3.30: « To-
bcr ». 

CINEFORUM TORRE ANGELA 
(Piazza del Torraccio di Torre-
nuova) 
Alle 16.30- * La moglie piò bel
la » di Damia.-.D Damiani. Segue 
dibatt.to. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Tel. 589.40.69) 
Alle 18-21 Festival del cartone 
animato: Maratona d. Silvestro, 
Gorzales. Titt; il canarino, la pro-
d^z.or.e Wzrner Bros dal "30 al 
19S0. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862530 
Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.30 
• Quattro diversi modi di morire 
in versi » due tempi di Carmelo 
Bene. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alie 19. 2 1 . 23: « Il ladro » di 
A. Hitch;ock. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle 17. 19. 23 Or.-.agg"o a I . 
Coc'eau « Orphée « e « Le lesta-
ment d'Orphée ». 
STUDiO 2 
Horrorscoce: Poe-Corman alle 
18.1S. 21.30- « Il pozzo e il 
pendolo »; alle 19.45. 23- « La 
tomba di Liscia ». 

CINEMA TEATRI 
AM8RA JOVINELLI • 731.33.08 

Poliziotto sprint, co". M. Merli 
A - e Nuova rivista Valdi 

VOLTURNO 471.557 
Amore e morte nel giardino degli 
dei e Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 U 2.600 

Il figlio dello sceicco, con T. Mi-
lian • SA 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• «Cirano» (Argentina) 
• « Sognando la bisbetica domat i » (Satiri) 
• «A me gli occhi... please • (Teatro Tenda) 

CINEMA 
• i lo Beau Getto • la legione straniera » (Anione, 

Capranica) 
• i Zabrlskie Point » (Archimede) 
• i lo sono mia » (Ariston) 
• « I l pianeta selvaggio» (Ausonia) 
• « Che la festa cominci » (Embassy, Fiammetta) 
• « Giulia > (Fiamma, King) 
• «Poliziotto privato un mestiere difficile» (Golden) 
• « Il medico dei pazzi » (Mignon) 
• « Un borghese piccolo piccolo» (Nuovo Florida) 
• « La ballata di Stroszek » (Quirinetta) 
• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
• «L'amico americano» (Trevi) 
• « Una giornata particolare » (Alba, Bojto, Planetario 
• « lo e Annie » (Ariel) 
• « Casotto » (Aurora) 
• « Jules e Jim » (Avorio) 

Ma papà ti manda sola? » (Clodìo) 
Padre padrone » (Cristallo, Espero) 
Le avventure di Bianca e Bornie » (Cucciolo) 
Il prefetto di ferro» (Macrys) 
Bella di giorno» (Rubino) 
Un uomo da marciapiede • (Sala Umberto) 
Rocky » (Avila, Eritrea) 
I magnifici sette » (Casaletto) 
Fase IV distruzione Ter ra» (Colombo, Nomentano) 
Cosi bella cosi dolce » (Cineforum Torre Angela) 
La guerra lampo dei fratelli Marx » (Cineclub Rosa 
Luxemburg) 
II fantasma del palcoscenico» e « La grande guerra » 
(Montesacro) 

«Cinema e teatro» (L'Officina) 
« Luci della ribalta » (Cineclub Sadoul) 
«Festival del cartone animato» (L'Occhio l'Orecchio 

la Bocca) 
« I l ladro» (Politecnico) 
«Orphée» e « Le testament d'Orphée» (Filmttudio 1) 
« I l pozzo e il pendolo» e « La tomba di Ligela » 

(Filmstudio 2) 

• « 
• « 
• « 
O « 

• « 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Il mostro, con J. Dorelli - DR 

ALCYONt 8JS.09.30 L. 1.000 
10 ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Il bel paese, con P. Villaggio - SA 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.200 
Goodbye e Amen, con T. Mu
sante - DR 

AMERICA • 581.61,68 L. 1.800 
11 triangolo delle Bcrmudc, con 
J. Huston - A 

ANlENE - 890.817 L. 1.200 
lo Beau Gcste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

ANTARES - S90.947 L. 1.200 
L'ultima odissea, con G. Peppard 
A 

APi-IO • 779.638 L. 1.300 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Zabriskye Point, di M. Antonio-
ni - DR ( V M 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
lo sono mia, con 5. Sandrelli 
DR ( V M 14) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2.500 

Via col vento, con C. Gobi* 
DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

Interno di un convento (Prima) 

r lUiiiUl) 

imrnmi 
IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 
Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16 e 2 1 . Dalle 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Int.: tei. 513.29.07. 
Domenica 5 marzo ultimo giorno. 

• • 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

ASTORIA 511.51.05 L 1.500 
Interno di un convento (Prima) 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
Occhi dalle stelle, con R. Hoff-
mann - A 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning • A 

AUREO 81.80.606 L. 1.000 
Indians. con J. Whitmore - A 

AUSONIA 426.160 L. 1.200 
II pianeta selvaggio - DA 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

BALDUINA - 347.592 l_ 1.100 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan • S 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Champagne per due dopo il fune
rale, con H. Mills - G 

BELSITO 340.887 L- 1.300 
Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

BOLOGNA - 426.700 U 2.000 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

BRANCACCIO 795.225 L. 2 0 0 0 
Occhi dalle stelle, con R. Hof
mann - A 

CAPITOI • 393 280 L 1.800 
Il triangolo delle Bcrmudc. con J. 
Huston - A 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
10 Beau Ceste e la Legione 
Straniera, con M. Feldman - SA 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

11 bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

COLA DI RIENZO • 350.584 
L- 2.100 

L'uomo nel mirino, con C. East-
v/ood - A (VM 14) 

DEL VASCELLO - S88.454 
L. 1.500 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DIANA - 780.146 L 1 0 0 0 
New York. New York, con R. De 
N r o - S 

DU ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

EDEN - 380 188 L. 1.500 
I nuovi mostri, ccn A. Sordi • SA 

EMBASSt «70 245 L. 2.S00 
Che la festa cominci, con P. Noi-
ret - DR 

EMPIRE 8S7.719 L. 2.S00 
II più grande amatore del mon
do. con G. W.ldcr - SA 

ETOILE 67.97.556 U 2.500 
L'uovo del serpente, con l_ Uli-
mann - OR 

ETRURIA 699.10 78 L. 1.200 
Stringimi forte papà, con M. 
Brochard - S 

EUKClNE - 591 09.86 L. 2.100 
L'uomo nel mirino, ccn C. East-
v/ood - A 

EUROPA 865.736 L. 2.000 
I l professionista, con Y. Coburn 
S 

FIAMMA «75.11.00 L. 2.500 
Giulia, con 1. Fonda - OR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L, 2.100 

Che la festa cominci, ccn P. Noi-
re: - DR 

GARDEN 532.848 L. 1.500 
Comunione con delitti, con L. 
M.iler • G (VM 14) 

G>ARDINO 894.9*6 L. 1.000 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

G I U I L L L O 864.149 L, 1.000 
Al di la del bene • del male. 
con E. Joseprtson DR ( V M 18) 

GOLDEN • 755.002 U 1.600 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Interno di un convento (Prima) 

HOLIDAY . 858.326 L 2.000 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Giulia, con J. Fonda • DR 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Champagne per due dopo il fune
rale, con H. Mills - G 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

MAJE5TIC • 649.49.08 L. 2.000 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 

MEKLUKY • 656.17.67 L. 1.100 
Le notti porno nel mondo - DO 

METRO DRIVE IN 
Pane burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Totò il medico dei pazzi - C 
MODERNETTA • 460.285 

L. 2.S0O 
E se tu non vieni, con C. Bec
cane - S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Beatrix la schiava del sesso, con 
S. Meyer - DR (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Il tiglio dello sceicco, con T. Mi-
lian - SA 

N.I.K. - 589.22.69 L. 1.000 
Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

NUOVO FLORIDA 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

NUOVO STAR • 799.242 
L. 1.600 

Guerre stellari, con G. Lucas • A 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 

Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds • SA 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro • G (VM 14) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
Melodrammore (Prima) 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The choir boys ( I ragazzi del co
ro) , con C. Durning - A 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - 5 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Goodbye e Amen, con T. Mu
sante - DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.300 
Duello al sole, con J. Jones • 
DR 

QUiKlNETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

La ballata di Stroszek, con Bru
no S. - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Melodrammore (Prima) 

REX - 864.165 L. 1.300 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

RITZ 
Melodrammore (Prima) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel • SA 

ROUGE ET NOIR • («64.305 
L. 2.500 

Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Delon - DR 

ROXY - 870.504 U 2.100 
Interno di un convento (Prima) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
I l triangolo della Bermude, con 
J. Huston • A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 

- Manfredi - DR 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

Rollercoaster il grande brivido, 
con G. Segai - A 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A 

TIFFANY - 462.390 !.. 2.S00 
Interno di un convento (Prima) 

TREVI - 689.619 L 2.000 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

I R I O M P H C 338.00.03 L. 1.500 
I I . . . bel paese, con P. Villag
gio - SA 

ULiiSE 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

Stringimi forte papa, con M. 
Brochard - S 

UNlVERSAL • 8S6.O30 L. 2.2C0 
Il figlio dello sceicco, ccn T. M.-
lian - SA 

VIGNA LLARA - 320.359 
L. 2.000 

Occhi dalle stelle, con R. Hoff-
man - A 

V l l i u R I A - 571.357 L. 1.700 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
nir.g - A 

! 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(n p.) 
A C I L ( M 605.00.49 L. 800 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Abissi, con J. Sisiet • A 

ALBA 570.855 L, 500 
Una giornata particolare, con M. 
Mastro:anni - DR 

AMtiAbClATORl - 481.570 
L. 700-600 

Ecco noi per esempie, con A. Ce-
lentano - SA ( V M 14) 

APOLLO 731.33.00 U 400 
California, con G. Gemma - A 

AOUUA - 754.951 L. 600 
Pane burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

ARALDO - 254.00* U 500 
Yeti il gigante del 20. («colo, 
con P. Grant - A 

ARIEL • 530.251 L. 700 
lo e Annle, con W. Alien • SA 

A'JGUSTUS 655.455 • L. 800 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celenlono - SA (VM 14) 

A L I K U M A • 393.269 L. 700 
Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

AVu. i .O U ESSAI - 779.832 
L. 700 

Jules et Jim, con J. Morcau - S 
(VM 18) 

BOnO - tì31.01.98 L. 700 
Una giornata particolare, con M. 
Mastro,anni - DR 

BRIalOL 761.54.24 L. 600 
Ecco noi per esempio, con A. Cc-
Icntano - SA (VM 14) 

BROAUWAY - 281.57.40 L. 700 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

CAw.i-ORNIA - 281.80.12 L. 750 
Stringimi torte papa, con M. Bro
chard - S 

CAablO 
L'isola del Dr. Morcau, con B. 
Lancesler - DR 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Ma papà ti manda sola?, con B. 
Strcisand - SA 

COLOKAUO 627.96.06 L. 600 
lo ho paura, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

C O L U S J L O - 736.255 L. 600 
Una donna olla finestra, con R. 
Schneider - DR 

CROI ALLO • 481.336 L. S00 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

DELLE MlMObE - 366.47.12 
L. 200 

Ecco noi per esempio, con A. Ce-
lentano - SA (VM 14) 

DELLt RONDINI • 20U.153 
L. 600 

L'isola del Dr. Morcau, con B. 
Lancaster - DR 

DIAMANTE J'J5.G06 L. 700 
Certi piccolissimi peccati, con J 
Rochelort - SA 

DORIA - 317.400 L. 700 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

ELDORADO 501.0G.2i L. 400 
La svastica nel ventre, con 5. 
Lane - DR (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
I nuovi mostri, con A Sordi - SA 

CSPEItO - 863.DOG L. 1.000 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

FARNESE D'ESSAI • G56.43.95 
L. 650 

Irma la dolce, con S. McLainc 
5A (VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 600 

lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Messalina Messalina, con T. Mi-
lian - SA (VM 18) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
Pane burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
L. 500 

II prefetto di lerro, con G. Gem
ma - DR 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Porci con le ali, di P. Pietran-
•jeh - DR (VM 18) 

MISSOURI (ex Lcblon) • 552.334 
L. 600 

La tigre è ancora viva, con K. 
Bcdi - A 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
La grande avventura, con R. Lo
gon - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 
L'ultima odissea, con G. Pop
parci - A 

NEVADA - 430.258 L. 600 
L'inquilina del piano di sopra, 
con L. Toliolo - C 

NIAGARA - 627.35.47 L. 250 
Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 

NOVUCINE 
Una farfalla con le «li insangui
nale. con H. Berger - G (VM 14) 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochelort - SA 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na, 16 - Colonna) 679.06.95 
L'uomo che cadde sulla terra, con 
D. Bowie - DR (VM 14) 

ODEON - 464.760 L. 500 
Una bella governante di colore, 
con I. Pellegrini - C (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
lo ho paura, con G. M. Volontc 
DR (VM 14) 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L. 600 

Holocaust 2000, con K. Dou
glas - DR 

RENO ; 
Che "' dottoressa ragazzi, con F. 
Benussi - S (VM 18) 

RIALTO • 679.07.63- L. 700 
Questa volta parliamo di uomini, 
con N. Manlredi - 5A 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

- Bella di giorno, con C. Denauve 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.S3 
L. 500 - 600 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hollman - DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
L'isola del Dr. Morcau, con B. 
Lancaster - DR 

TRIANON • 780.302 L. 600 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

VERP.ANO • 851.195 L. 1.000 
New York New York, con R. De 
Niro - S 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Paperino e 
West - DA 

Company nel Far 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

I due Usili di Trinità, con Fran-
ch.-lngrassia - C 

AVILA - 856.583 
Rocky, con 5. Stallone - A 

BELLE ARTI - 360.15.46 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman - A 

CASALETTO 523.03.28 
I magnifici 7, con Y. Brynner - A 

CINE FIORELLI • 757.86.95 
Un italiano In America, con A. 
Sordi - SA 

COLOMBO • 540.07.05 
Fase IV distruzione Terra, con 
N. Davemport - DR 

DEGLI SCIPIONI 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

D E I E PROVINCE 
Paperino e Company nel Far 
West • DA 

DON UOSCO - 740.158 
II corsaro della Giamaica, con R. 
Show - A 

DUE MACELLI - 673.191 
Pippo Pluto Paperino alla riscos
so - DA 

ERITREA 838.03 59 
Rocky, con 5 Stallone - A 

EUf l l l lE 802.511 
Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury - A 

FARNESINA 
King Kong, con J. Lange - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Trappola di ghiaccio, con J. Cou
til - A 

GUADALUPE 
Filari Express, con G. Gemma 
A 

LIHIA 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell • A 

MAGENTA - 491.498 
Pinocchio - DA 

MONTE OPPIO 
Blull storia di trulle e di imbro
glioni, con A. Celentano - C 

MONTE ZEBIO - 312.677 
King Kong, ccn J. Lange - A 

NOMENTANO - 844.15.94 
Fase IV distruzione Terra, con N. 
Davenlort - DR 

ORIONE 
Il corsaro nero - A 

PANFILO - 864.210 
Herbie al Rallye di Montecarlo. 
con D. Jones - C 

REDENTORE - 887.77.35 
Il corsaro nero - A 

SALA CLEMSON 
Simbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

SAI A S. SATURNINO 
P-iocrino e Company In vacanza 
DA 

SE"-' OHIANA 
Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell - M 

STATUARIO - 799.00.86 
Mister Miliardo, con T. Hill - 5A 

TIBUR 40S.77.62 
Agente 007 la spia che mi ama
va, con R, Moore - A 

TIZ IANO 
Airport 77. con J. Lemmon - DR 

TRASPONTINA 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor - A 

TRASTEVERE 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

TRIONFALE - 353.198 
II colosso di Rodi, con L. Mas
sari - 5M 

VIRTUS 
1 due superpiedi quasi piarti, con 
T. Hill - C 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Le avventure di Bianca e Bernia 
di VV. Disney - DA 

SISTO 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 
Doppio dclillo, con M. Ma
stroianni - G 

ALLA DISCOTECA 

Rinascita 
VIA DELLE BOTTEGHEOSCURE1/TEL. 6797460 

OGNI SETTIMANA 
"BANCARELLA DELL'OCCASIONE' 
CON DISCHI A PREZZO DI COSTO 

FINO AL 30 APRILE 
PREZZI BLOCCATI 
E RIBASSATI 
(MILLE LIRE IN MENO 
SU OGNI DISCO) 
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Il presidente federale ho spiegato i pericoli connessi alla libera circolazione degli stranieri 

Carraro ammonisce i presidenti: 
«Il nostro calcio rischia grosso» 

« Occorre — ha aggiunto — la massima intesa fra dirigenti e giocatori» - Verso un'attenuazione del vincolo? 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Roma-Bruxelles. 
Bruxelles-Milano. Milano-Ro
ma. Franco Carraro è un pre
sidente costretto a volare. 
Per tamponare in qualche 
modo gli effetti della grave 
decisione assunta in materia 
di libera circolazione dei cal
ciatori dalla Commissione 
Esecutiva della CEE che ha 
fatto proprie alcune deeivo-
ni della Corte di Giustizia 
del Lussemburgo. 

Ieri a Milano Carraro ha 
precisato meglio 1 propri dub
bi. le proprie aspettative sul 
futuro del calcio italiano nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta nei locali della Le
ga. Innanzi tut to il presiden
te federale ha tenuto a pre-
risarò che le direttive ema
na te dalla CEE« non erano 
suscettibili di interpretato
ne ». Il Consiglio federale (3 
marzo a Roma), la Lega se-
miprofessionisti (4 marzo 
sempre a Roma) e il plenum 

dei presidenti di serie A e B 
(10 marzo a Milano) verran
no investiti di tu t te le que
stioni connesse alla delibera 
europea e valuteranno i mo
di per un graduale adegua
mento della normativa esi
s tente alle nuove esigenze im
poste dalla CEE. Martedì 
prossimo inoltre Carraro e 
Cestani avranno un impor
tante colloquio con l'avvoca
to Campana, presidente del 
.=.ndacato calciatori. 

Successivamente Carraro 
ha f.-presso il proprio perso
nale orientamento. Sintetiz
ziamolo. Detto che la possi-
bi'ita di tesserare e di im
piegare giocatori stranieri 
non significa « obbligo ». i 
problemi da risolvere perman
gono incredibilmente compli
cati. Si va incontro a muta-
munti radicali e preoccupanti 
del nostro calcio. In partico
lare i pericoli connessi alla 
libera circolazione degli stra
nieri sono a) « di ordine va-
lutano », anche se nell'ambi-

Nordhal 
Calloni 
Aballay 

Pagine intiere, oggi, sui 
giornali a proposito della de
cisione di riaprire le frontie
re ai calciatori stranieri dei 
paesi della Comunità euro
pea; pagine intiere dalle 
quali non si arriva a rica
vare nulla, poiché le reazio
ni sono suggerite dall'interes
se immediato. Cosi chi può 
sperare di comprare un 
Crutjff od un Keegan saluta 
la decisione come un fonda-
mentale passo avanti verso 
ti compimento dell'unità eu
ropea. Chi può sperare solo 
di accaparrarsi un Tapper od 
un Alarcon ritiene la decisio
ne una immane fregatura. 
C'è ci pensa che la liberaliz
zazione dei centravanti si ri
solverà solo a favore di chi 
centravanti ne ha già due o 
tre in squadra, e altri due o 
tre «congelati» nelle squa
dre di appartenenza; chi, al 
contrario, dice che innalzerà 
il livello di gioco e quindi 
dello spettacolo e, infine, chi 
vede nell'apertura delle fron
tiere calcistiche lo slesso ti
po di insidia che l'apcrturu 
delle frontiere agli arunci 
portoghesi porterebbe ai no
stri agrumeti. In ultimo si ha 
chi rileva sostanzialmente un 
fatto: che mentre ci si batte 
contro ogni tipo di esporta
zione di capitali, si finirebbe 
per legalizzare una forma 
che non è proprio la più ne
cessaria. 

Sono, tranne l'ultima che è 
indiscutibile, argomcntaztont 
ognuna delle quali meritereb
be un discorso a se, sempre. 
che oggi valesse la pena di 
fare questo tipo di dtscorso. 
A me viene in mente un al
tro tipo di considerazione: 
gli assi stranieri giovano 
qualche volta a migliorare 
lo spettacolo calcistico, ma 
al di là di questo non danno 
alcun frutto. E giovano a mi
gliorare lo spettacolo quando 
sono autentici assi, allrimcn-
ti costano una barca di soldi 
e non rendono quanto Negri-
solo. 

Il calcio italiano nel do
poguerra ha accolto fiumane 
di stranieri, oriundi e no, 
e certo vedere giocare Schiaf
fino era più piacevole che ve
dere '/Agoni, vedere Liedholm 
più che vedere Lclf, e Nor-
tìhal più di Cationi; ma que-
$ta fiumana trascina con sé 
anche dei detriti e allora Zt-
goni è meglio di Aballay. 
Leli è meglio di Orteaa. Cat
ioni non è peggio di Mike. Di
cono: ma i calciatori stranie
ri possono calmierare il mer
cato e le sue cifre manico
miali. Già. ma adesso siamo 

nella Comunità e le cifre so
no quelle correnti: Cruyff, 
per fare un esempio, non ver
rebbe a costare meno di Ri
va. E poi la prima cifra mo
struosa nel calcio italiano ri
guarda proprio uno stranie
ro: Jeppson. die l'Alalanta 
cedette al Napoli letteral
mente a peso d'oro. 

Altri dicono che la presen
za di assi stranieri può in
nalzare il livello del calcio 
nazionale; ma in realtà il 
gioco di oggi è figlio del gio
co di ieri, quando qui lavora 
il meglio del calcio mondia
le; anzi, il livello più basso 
della nostra Nazionale fu rag
giunto proprio quando in que
sta si schierarono gli assi sud 
americani. E non rtsulta che 
Germania, Olanda, Inghilter
ra, Belgio per elevare il loro 
livello tecnico facciano ricor
so a prodotti di importazio
ne: lo fa solo la Spagna, che 
difatti passa t guai suoi, esat
tamente come i nostri. 

Insomma, ti discorso prò o 
contro l'apertura delle fron
tiere ai calciatori stranieri 
— trascurando l'ipocrisia del
la mobilità della mano d'ope
ra stabilita dalle regole co
munitarie — 7io« può na
scondersi dietro la finzione 
del risanamento tecnico e 
morale del nostro calcio. Ci 
si può solo riferire ad un da
to: che il calcio professioni-
sttco e csclustvamente spetta. 
colo e vorrebbe adeguarsi 
alle regole di ogni altra for
ma di rappresentazione. In
somma: se si considera che 
per cantare nel migliore dei 
modi una determinata opera 
occorre un determinato ba
ritono bulgaro, se si conside
ra che per interpretare de
gnamente un certo film oc
corre un certo attore fran
cese, si può anche conside
rare che per far bene dei 
gol occorre un centravanti di 
Amburgo. Dopo tutto Rivera 
e già pagato come Mu
st roianni. 

Ma il discorso non può es
sere così semplicistico: die
tro le poche ricche squadre 
che beneficerebbero dell'aper
tura delle frontiere — e che 
sono quelle che vanno benìs
simo anche con le frontiere 
chiuse — c'è una mirtade di 
altre che ne verrebbero dan
neggiate. E sono quelle che 
formano il vivaio da cut lo 
sport professionistico attin
ge. Che poi non riescano a 
svolgere bene questo compito 
è un altro discorso: certo che 
cosi andrebbero peggio. 

to della bilancia dei paga
menti italiana non saranno 
certo 1 milioni del calcio a 
peggiorare una situazione di 
per se catastrofica: b) « d i 
ordine psicologico ». perchè il 
movimento calcistico coinvol
ge a tut t i i livelli ampi strati 
di popolazione; e) « di ordi-
ne strutturale », nel senso 
che le maggiori società po
trebbero indirizzarsi per gli 
acquisti esclusivamente verso 
canali esteri, t rascurando i 
v.vai delle società minori; d) 
« di ordine morale », perchè 
• calciatori stranieri in gene
re percepiscono ingaggi pro
porzionalmente più consisten
ti se rapportati a quelli dei 
colleglli italiani con l'aggra
vante che ora la nostra va
luta si è sensibilmente inde
bolita rispetto alla maggio
ranza delle monete dei paesi 
comunitari ; e) « di ordine» 
diciamo cosi. « esistenziale ». 
Il calcio potrebbe infatti ri
scoprirai cosi completamente 
snaturato, più spettacolare 
cioè, più legato agli interessi 
economici che caratterizzato 
dal fattore sportivo. 
«Fra una decina di stagioni 

— ha precisato Carfaro — «po
tremmo contare su cinque o 
sei grossissimi "club", cinque 
o sei Cosmos per intender
ci. r .su una marca di squa
dre provinciali. E l'interesse 
attorno al fenomeno calcisti
co ne. risentirebbe mortai-
mrnt-' •>. 

<' Questi » — ha continuato 
Cararro — « so/lo i maggiori 
pericoli che la riforma volu
ta dalla CEE ci prospetta. 
Occorre sventare la minaccia 
ritrovando un'ampia solida-
riclà non soltanto tra i diri
genti societari ma anche tra 
costoro e i calciatori. Sarà 
indispensabile un salto di 
qualità. Quanto i presidenti 
e le assemblee federali saran
no chiamati a ratificare gli 
accordi comunitari, dovranno 
pronunciarsi esclusivamente 
in base a motivazioni giuri
diche, non certo di conve
nienza personale. E' ora di 
finn li: con la demagogia e 
con gli individualismi. Il cal
cio italiano rischierebbe di 
soicorioere ». 

Ovviamente a Carraro è 
s ta ta prospettata l'ipotesi che 
il consiglio federale e le due 
leghe rifiutino il de t ta to co
munitario, ribadendo la fa
coltà di autogestione della 
federcalcio. « In questo caso 
— Ha aggiunto il presiden
te — la CEE farà pressioni 
sul governo italiano che do
vrebbe cosi dichiarare nulle 
le norme che discrtmtnano t 
calciatori stranieri. E mai, m 
vent'anni, si ha notizia di 
un governo che abbia disat
teso un'ingiunzione della CEE. 
Dunque... non potremmo cer
to pretendere che l'Italia esca 
dal Mercato Comune per pro
teggere il nostro patrimo
nio calcistico! ». 

Carraro non l'ha fatto sa
pere espressamente, però in 
cuor suo culla un'ipotesi ne
anche troppo fantascientifi
ca. Un vero e proprio « esca
motage ». Un adeguamento 
dello s ta tu to federale alle ri
chieste della CEE come co
pertura ad un accordo tacito. 
quasi ad un pat to segreto, 
t ra i presidenti del settore 
professionistico. Per limitare 
l'afflusso di lavoratori stra
nieri del pallone. La scappa
toia potreobe anche rivelarsi 
funzionale perchè una recen
tissima inchiesta ha confer
mato che su 16 squadre di 
serie A soltanto t re sono com
pletamente disponibili allo 
straniero (Inter. Juve e Ve
rona) . t re sono fortemente 
perplesse, due vedrebbero be
ne un solo giocatore prove
niente dall 'area del MEC. una 
è del tu t to indifferente e ben 
sette sono ne t tamente con
trarie. In sene B poi il « no » 
è da sempre unanime. 

Carraro ha confermato che 
gli stranieri potrebbero cala
re in Italia soltanto t ra due 
stagioni. II tempo necessario 
cioè per adeguare le nuove 

bozze di s tatuto e per appro
varle. Il presidente ha addi
r i t tura minacciato le società 
che vorrebbero opzionare ta
lenti esteri già dai prossimi 
mesi. « Se io fossi in loro 
me ne guuulerei bene. Per 
assurdo potremmo unchc n-
correre, il prossimo anno, al 
blocco dei tiasfcrimcnti clic, 
in quanto blocco, non discu-
mina gli stianteri dagli ita
liani. Voglio sperare che le 
esperienze del passato siano 
servite alle società ». 

Infine Carraro ha parlato 
dello s tatus giuridico dei cal
ciatori. Siamo, da quanto si 
è potuto apprendere, alla vi 
gilia di importanti rinnova
menti. Il vincolo infatti po
trebbe anche risultare atte
nuato in un prossimo futuro. 
« Mi pare indubbio » — ha 
dichiarato il presidente fede
rale — « c/ic lo status dei 
calciatoli dovià adeguarsi al 
le norme già in vigore negli 
altri paesi della CEE. ne par
leremo con Campagna ». Il 
nostro calcio dunque si ap
presta a vivere una fase di 
rivoluzionamento. Non si il
ludano comunque certi pre
sidenti. La federazione pare 
davvero intenzionata a non 
compiere un salto nel buio. 

Alberto Costa 

totocalcio 

Inizia oggi il Giro di Sardegna con favoriti scontati 

Moser e De Vlaeminck su tutti 
Sunniti possibile guasta feste 

Fiorentina-Juventus 
Lazio-Inter 
Milan-Roma 
Napoli-Atalanta 
Perugia-Bologna 
Peccara-Vicenza 
Torino-Foggia 
Verona-Genoa 
Catanzaro-Avellino 
Monza-Ternana 
Pistoiese-Rlmini 
Giulianova-Teramo 
Benevento-Salernitana 

x 2 
1 2 X 
1 X 
1 
1 
1 

1 
1 X 
1 X 
1 x 2 
1 
X 
1 

totip 

Confermata la diagnosi del prof. Severi 

Curi era malato fin 
da ragazzo: restano 

le responsabilità 

I CORSA 

I l CORSA 

I I I CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

1 2 
2 1 
2 2 
X 1 
1 X 
X 1 
2 2 
1 X 
1 1 1 
x 1 2 
2 1 
X X 

PERUGIA — Renato Curi 
aveva una malatt ia cronica 
fin dall'adolescenza? La pe
rizia del collegio medico no
minato dalla Magistratura al
l'indomani della morte avve
nuta, come si ricorderà, il 
30 ottobre del 1977 durante 
l'incontro di campionato con 
la Juventus, non lascerebbe 
dubbi. Il calciatore del Pe
rugia era affetto da malat
tia reumatica cronica al cuo 
re. Le cicatrici riscontrate al 
miocardio testimonierebbe.-o 
del progressivo incedere del 
male. La perizia e stata con
segnata ieri alla Procura del
la Repubblica di Perugia e, 
ufficialmente, non se ne co
noscono ancora gli esatti con
tenuti. 

Tuttavia la notizia che il 
centrocampista perugino sof-
(riva di una malat t ia car
diaca da parecchi anni, è 

trapelata. Ciò non fa che 
avvalorare il risultato della 
autopsia condotta due giorni 
dopo la morte di Curi dal 
preside della facoltà di me
dicina di Perugia, prof. Se
veri. Se le cose stessero ve
ramente cosi, alloi a le re
sponsabilità del Centro di 
Coverciano, i cui responsabi
li dott. Fini e Branzi sono 
sotto inchiesta unitamente al 
medico sociale del Perugia, 
prof. Tomaasmi, sarebbero 
evidenti. Chi ha fatto si, e 
per quale motivo, clic Rena
to Curi risultasse .(idoneo», 
quando esistevano già pareri 
autorevoli, come quello della 
clinica medica del Policlini
co di Perugia, sulla malattia 
del calciatore? Probabilmen
te fin da oggi la Procura 
della Repubblica di Perugia 
farà conoscere l'esito ufficia
le della perizia. 

Lahti amara per gli sciatori azzurri 

Capitanio medita di rifarsi 
nella «50 km» 

M I L A N O — La Simconi e riusci- ; Berlino e all 'aperto, riuscì a vali
la a coronare la sua lunga rincorsa | care per la prima volta la « sto-
al record mondiale « indoor » l'ai- | rica » misura dei due metr i . 
tra sera a Mi lano, superando l'asti- ! _ . , „ , . . , . . , ... 
cella posta a m. 1 .95 . Con questa I • N e " e ' » ' ° : ' " » » ° »• <J'*»PP"nto 
impresa l'atleta veronese ha cgua- «•*'•» S I M E O N I per il lalhmento dei 
aliato, al coperto. Rosemaric Acker- primi due tentativi a m. 1.95; nel-
m i n n , la tedesco democratica che ! le altre due la sua gioia per il salto 
nell'agosto dello «corso anno a , riuscito al terzo tentativo. 

Come reagisce il calcio che conta alle decisioni di Bruxelles 

Colombo: «Ma non finirà così...» 
Cestani: «La C e la D moriranno» 

D a l l i nostra redaz ione I rero c<>ntrosenso perché ol- j nelle casse di chi le aveva ' Anche Pianelii e c o n t r a r i ; ra e ripropone all 'attenzione d °P° . i! tedesco democratico 
. 1,- ' • • • " - •- J - • • . . . . jj discorso s , , i vivaio che al- »vo»f e M prima aeno s\tz-

Oggi il salto dal grande trampoli
no e la « Venti chilometri femminile » 

Dal nostro inviato 
LAHTI — « Si hanno già cosi 
poche soddisfazioni — dice 
Dario D'Xncal, preparatore 
atletico della squadra az
zurra —, che questa basto
nata è proprio l'amarezza 
in più che non ci voleva ». 
In effetti un campionato del 
mondo è la somma del la
voro svolto, se va male si 
pensa subito che il lavoio 
stesso sia stato mal pro
posto o mal realizzato. In
vece 1 buoni risultati otte
nuti in precedenza (Castclrot-
to. Brusson,, Reit-Im-Vinkl, 
Davos, Ramsau) , non è giu
sto che siano cancellati da 
una giornata tanto disastro
sa quanto inspiegabile. Per
chè se è vero che il nostro 
fondo non ha niente da spar
tire con quello nordico e con 
quello sovietico, è anche vero 
che non è cosi meno valido 
di quello svizzero, americano 
e cecoslovacco come la staf
fetta di giovedì lascerebbe 
intendere. 

Dario D'Incal e Tonino 
Biondini, tecnici di ricono
sciuto valore, cercano rispo
ste che non ci sono, o che 
forse sono cosi semplici da 
rendere ridicolo persino 
l'uovo di Colombo (nel nostro 
striminzito fondo, per esem
pio, tu t to deve filare sul filo 
della perfezione, e basta che 
il primo frazionista affondi 
per far crollare psicologica
mente gli al tr i) , mentre Ma
n o Azittà. responsabile ago 
nistico, alla fine della sta
gione se ne andrà. 

Nemmeno i ragazzi sanno 
spiegarsi la legnata. Ulrico 
Kostner piange, Maurilio De 
Zolt è furioso con se e con 
l 'amaro destino. Giulio Capi
tanio medita la rivincita sui 
50 k m , Roberto Primus se 
ne sta chiuso nella sua stan
zetta a pensare e rimugi
nare. 

Il fondo italiano è in un 
vicolo cieco e spera che la 
nuova s t rut tura legislativa 
degli Enti locali riconosca 
questa pratica sportiva come 
sport popolare, formativo e 
s t re t tamente connesso al
l'ecologia e alla natura . Solo 
cosi, at traverso un allarga
mento della base, si potrà 
avere almeno parte di quel 
che hanno i nordici e t so 
vietici. Mario Azittà non ab
bandona la barca ma torna 
alla famiglia. 

Domani e in programma 
l'u'.tima cara di questi cam
pionati. la cinquanta chiio-
metri. Sono in lizza quat t ro 

j azzurri con questi numeri : 
ì 6. Ulrico Kostner <parte 30 

notizia che riguarda uno dei 
sicuri protagonisti di questa 
gara: Karl Schnabl. L'au
striaco — che ha vinto il ti
tolo olimpico a Innsbruk — 
è a t ter ra to male nella terza 
prova degli allenamenti di 
ieri e si è rotto la caviglia 
sinistra. Oggi il programma 
prevede anche la gara fem
minile dei venti chilometri. 
Su questa distanza le sovie
tiche. sconfitte sui cinque 
chilometri e in staffetta, do
vrebbero prendersi una bel
la rivincita. 

Remo Musumeci 

Grave caduta 

di Jcff Davis 
L A H T I — Lo statunitense Jcli 
Davis è caduto nel corso dell'al
lenamento al trampolino di 90 
metri . L'atleta è slato portato al
l'ospedale dove finora non è sta
ta emessa alcuna prognosi. Davis 
ha perduto l'assetto di volo ed è 
caduto pesantemente sul dorso. Co
me rimbalzando, poi, è ricaduto sul
la neve dura del tratto di atter
raggio. Le tcrile riportate dal
l'atleta dovrebbero comunque es
sere multiple e gravi, anche per
ché, dopo la prima caduta, il suo 
casco è volato via. 

Giovane 
pugile USA 

muore 
sul ring 

MENPHIS (USA) — Un 
pugile di sedici anni, che 
partecipava ad un campio
nato dilettanti a Menphis 
nel Tennessee, è morto 
nel corso di un combatti
mento. Secondo il medico 
ufficiale della riunione, il 
pugile, il cui nome era 
Michael Flynn, è deceduto 
probabilmente per una 
crisi cardiaca. Flynn era 
classificato nella catego
ria dei « piuma >. Egli è 
morto nel corso della ter
za ed ultima ripresa quan
do era in vantaggio sul
l'avversario. 

sportflash-sportflash 

MILANO — La decisione 
«dot ta ta dalla CEE di ren
dere libera la circolazione dei 
calciatori fra i paesi aderen
t i alla Comunità Europea. 
h a scatenato, come si pote
va immaginare, un coro di 
proteste. Le critiche più ac
cese, provengono dagli espo
nent i del cosiddetto calcio 
minore, che non si pongono 
problemi di calcio spettaco 
lo. bensì quello di pareggia
re i bilanci di fine stagione. 

Cestani. per esempio, presi
dente della Lega semiprofes-
siomsti. teme che le società 
di serie C e D risentano di 
un inevitabile contraccolpo 
di ordine finanziario, deri
vante dalla temuta corsa ver
so lo « straniero » che verrà 
a t tua t a dalle grosse società 
a scapito naturalmente dei 
sodalizi minori. Infat t i il ca
pitolo « vendite » nella voce 
delle en t ra te di questi club. 
ha sempre avuto un aspetto 
di rilevante importanza nel-
fe stesura dei bilanci di fine 
•ragione. 

Dello stesso parere è anche 
il presidente del Milan. Fe
lice Colombo: « La decisione 
M Bruxelles costituisce un 

tre alle cosiddette società di 
1 provincia, ad essere colpiti 
] sono anche i grossi sodalizi. 
I / ! Milan per esempio, in que

sti anni ha stanziato delle 
cifre rilevanti per il suo set
tore giovanile e ora. d'acchit
to. c'è il serio pericolo che 
queste somme vengano de
prezzate. Personalmente pote
vo acconsentire al tessera
mento di un giocatore per 
ogni società a partire dal 
19S0 In questo modo si sa
rebbe potuto trovare un'ade
guata collocazione ai molti 
ragazzi che abbiamo nel no 
stro college dt Mtlancllo. Ce 
anche ti pencolo dt un ag
gravarsi dell'indebitamento 
verso l'estero... Certo, la cosa 
è preoccupante non solo per 
i bilanci dei Club di calcio. 
ma soprattutto, per il "di
savanzo nazionale ". E' vero 
che dopo le folli cifre sen
tite ai tempi della campagna 
di rafforzamento, avevo il 
preciso convincimento che i 
deficit dette società sarebbe
ro stati destinati ad espan
dersi. però era importante 
anche che queste somme re
stassero nell'ambito dell'or
ganizzazione calcistica italia
na, e, prima a poi. tornassero 

spese y>. 
« Comunque non è 

! agli stranieri. Spiega li pre-
detta I sidente del Tonno : <- Nel mo la Juventus, tanto per anda

mento m cui stiamo dando ' re sul concreto, costa 300 
un'organizzazione diversa al- ì milioni l'anno. 

i/ modo j Di parere opposto ai ma-
peggiore per proseguire il di- I nager. sono naturalmente 
scorso. Non mi scandalizzano ! molti allenatori. Bersellini e 
tanto t 5 o 6 miliardi che ' Liedholm hanno dichiarato 
se ne vanno all'estero, pen- j che reputano la calata degli 
sando a cosa succede nel i stranieri elemento indispen-
pacse. ma anche dal punto ì sanile per alzare il livello 
di vista psicologico non lo I tecnico e richiamare più gen-

Giorg'o Vitali un altro qua- ! ritengo un fatto positivo In j te negli stadi. Ma non sem 
li ficaio esponente del mon- ' eredo che quando le frontie- I brano pensarla cosi, per com 
do manageriale calcistico e ! re saranno aperte e st con- j prensihili motivi molti loro 
at tuale direttore sportivo del i finteranno domanda r o/- . giocatori. 
Napoli ha anch'esso i suoi ! frrta ' Pr«*=:» " ° " porranno i II presidente della Lazio. 
dubbi: * Certo che se non ' c!ic lievitare e allora add'.n I Umberto Lenzini, ha dichia-

ancora l'ultima parola. Nella 
prossima riunione dei presi
denti di « A » e « B ». se vi \ la lega questo e 
sarà completo accordo, potre
mo sempre esimerci dall'ac-
quistare all'estero. La delibe
ra c'è e va rispettata per 
via degli accordi comunitari. 
ma nessuno ci obbliga ad 
acquistare... ». 

riho De Zolt (30" dopo Klau-
t se e 30" prima di Freyer, en

trambi della RDT>; 57. Ro
berto Primus i30" dopo il 
norvegese Enksen e l'30" 
prima dello svedese Lund-
beck». 

In tanto si annuncia per 
oggi una spettacolare pro\a 
dal trampolino gigante con i 
quat tro tedesco democratici 
favoriti da tutt i i pronostici. 
Molto at teso è il giovinetto 

Occhio ai guastatori e al ve
loce Van Linden - Oggi la pri
ma tappa in circuito a Olbia 

Dal nostro inviato 
OLBIA — Il ventunesimo 

Giro di Sardegna è ai nastri 
di partenza. Oggi la prima 
tappa, l'introduzione col cir
cuito di Olbia, una giostra 
di 149 chilometri (H in meno 
del pievisto per dare slogo 
al traffico cittadino) che 
probabilmente registrerà una 
grossa volata. L'isola è coper
ta di un ciclo basso. ì din
torni sono grigi, niente solo. 
mento colon e un clima fred
dino. La palestra comunale e 
stata al centro della vigilia. 
il concentramento dei 96 cor
ridori rìiviM in 12 squadro di 
otto elementi ciascuna. Una 
bolla carovana e ì cronisti 
at torno a Moser, Do Vlae
minck e Saronni, il terzetto 
dei favoriti. 

« Non cominciamo a suo
nale le trombe, la stagione è 
appena iniziata, diamo tem
po al tempo » sottolinea Mo
ser. 

Poro a Laigueglia ti sei 
anche arrabbiato. Volevi 
piombare su Kmidsen e hai 
criticato Maertens perchè'» 
Non collaborava nell'insegui
mento .. 

« Uscivo dalla Sei giorni 
milanese e dovevo adattarmi 
all'esercizio su strada. Bene 
nel complesso, e adesso pio-
seguiamo. Obicttivo è la Mi
lano-Sanremo, come sapete. 
Maertens.' I succhiaruote mi 
danno fastidio.. ». 

Insomma, il Giro di Sarde-
cna ti lascia indifferente? Il 
successo finale non è nel tuo 
programma? Ti limiterai ad 
appoggiare De Vlaeminck o 
basta? C'è chi sostiene che il 
più m forma dei due sei tu . 

Proso d'assalto. Moser ri
flette. Maertens non c'è. 
idem Thurau, e allora per il 
tandem della Sanson baste
rà imbrigliare Saronni e po
chi altri. « Effettivamente — 
prosegue il campione del 
mondo — le mie condizioni 
sono migliori itspetto al (eb
bi aio del 1977. La maglia in-
data e una gì ossa responsa
bilità. per difenderla onote-
i obliente mi sono imposto 
determinati sacrifici in inver
no. ma ciò non significa che 
debba vincere il Gno di Sur-
degna a tutti i costi. Posso 
anticipare che agiro in co
mune accordo con De Vlae-

meraviglia. La Sanson po
trebbe anche giocare la car
ta De Witte. uno scudiero di 
lusso. Vedi omo. Intanto oc-
co Saronni co! solito sguardo 
severo, profondo Al suo (iati-
co Paolini e l'olandese Sohui-
ten per agevolargli il cammi
no o por tentare colpi grossi. 
Saronni non alza la \oco ma 
accetta il ruolo di guasta
feste « Le picvt^ioiu indica
no Maser e De Vlaeminck e 
io sono uno di (/iielli Ui* 
non intendono icstaic alla 
finisti a ». 

Il Gno di Saidegna e tut
to qui. tutto racchiuso in 
pochi nomi? No Sarebbe in
giusto metteie in un cantuc
cio la Hianchi-Faema di Ol
inomi!. De Muynck. Van Lin
den e Knudsen. anzi a pm-
poMto di \elocisti so \'.\n 
Linden è in palla saranno 
dolori por chicchessia- que
sto belga dagli occhi celesti. 
a volto audacissimo, e a volto 
un po' tonto potrebbe ossero 
un brutto cliente, potrebbe 
addiri t tura azzeccare il nu 
moro vincente. E attenzione 
a Bitossi e Basso, a Boim» 
gnoni e Panizza. a Corti e 
Gavazzi, a Bertoglio. Marti
nelli e Porrmi, ai radazzi che 
si affacciano al piotessioiii-
smo coi loro timori e lo Imo 
speranze. Nella tot inazione 
della Vibor abbiamo corcato 
invano Donadio o Visentin!. 
e chiesto lumi a Zilioli. ci 
siamo semiti rispondere. 
<> Sono gioium da impiegale 
con le dovute cautele ». L'o> 
scrvazione di Ziholi e valida 
in linea di massima e disi u-
libilo per quanto riguarda 
questa corsa dal chilome
traggio limitato e pei ciò piut
tosto snella, leggera. Dona-
dio e Visentin! erano andati 
maluccio noi Troteo LÌIISU1-
glia e perche non nmpiodo
rarli subito, perchè lasciale 
in loro il dubbio di una . . 
punizione? 

Oggi, conio dicevamo, una 
giostra un carosello che ri
scalderà 1 ferri. Domani qual
cosa di più impegnativo, e 
precisamente ia collina di 
Nuoro con una doppia alta
lena noi finale. In sostanza 
esistono lo premesse per un 
Giro di Sardegna interessan
te, capace di far scoidaie la 
fiacca edi/iono dolio scorso 
anno. Il riferimento di Mo-

minck. Certo Saronm è un i sor alla Mf ano Sanremo è 
pericolo, ma sono almeno una 
decina i tipi da controllare ». 

« Chi si augura incompren
sioni e litigi fra me e Fran
cesco. r imarrà deluso » — ag
giunge De Vlaeminck, e il 
fiammingo strizza l'occhio 
come se volesse lasciare in
tendere che tatt iche e piani 
di battaglia funzioneranno a 

I pert inente: pretendere molto 
decisive queste fast di av-

j vio sarebbe follia, ma mudi-
! chiamo un controsenso an 
' che la esasperata lentezza i 
| dormiveglia, il t irare i remi 
, in barca, il pensare troppo 
i all'avvenire. 

Gino Sala 

• TRIS — Rcnlcss ha vinto ieri 
a Napol. .1 gran Premio 7».-a, va
levo!* quale corsa tris della sci: -

- AO s-. i <-• i m 2 n a A l secondo posso si e p.ai-
z e r o L g g c r ) : 23 . G i u l i o C a p i - | z a t o Uhru. al terzo Min 5 ardo. La 
t a n i o t 3 0 " d o p o i l n o r v e g e s e | combmanons vincente e. 14. I C . 
B a k k e n e 3 0 " p r i m a d e l l o i 12 La quota e modesta :> ì 4 4 5 
s v e d e s e J o h a n s s o n ) : 47 . M a u - ! \me i ton spetterà la quota unitaria 

approvavano questa delibera i calmiere. La questione del i ra to - «Sono s ta to contrario , Mathias Buse («Sarei felice 
era meglio. Il Napoli, fortu
natamente. non ha ancora 
attuato la sua prevista po
litica per il settore giovani
le. Non vorrei trovarmi nei 
panni dei miei colleghi che 
operano in sene B, C. e D 
laddove gli incassi non co
prono le spese. Credo che vi 
saranno molti disoccupati 
nella prossima stagione. E 
non mi si venga a dire. 
come qualcuno ha affermato. 
che questa misura servirà al
l'auspicato calcio spettacolo. 
perché resta ancora tutto da 
dimostrare ». 

vincolo non mi pare cosi 1 da sempre. P n m o perche 
automatica ^alcuni infatti ri \ svalorizza i vivai; secondo 
fendono che il vincolo sia . perchè esce valuta pregiata. 
destinato a saltare} ma e j e ciò rappresenta un'offesa 
comunque materia tutta da i al Paese che sta attraversan-
deftnire ». I do un difficile momento. Fa-

Anche Giampiero Boniper-
ti è più che cauto, dopo aver 
sempre auspicato l 'apertura 
« controllata » delle frontie
re. e lascia intendere che la 
facoltà di esercitare un di
ri t to concede ancora un mar
gine di manovra. 

Anche Bonipcrtt accenna 
al vincolo e alla possibilità 
che questo muti la sua na tu 

voriti sa ranno i grossi club 
Eppoi riflessi negativi si 
avranno anche per la nazio
nale: se punte e centrocam
pisti saranno stranieri , chi 
giocherà in azzurro? Noi del
la Lazio abbiamo in forza 
400 ragazzi: ne dovremo man
dare via 300». 

I. r. 

di finire fra 1 primi tre dal 
grande trampolino >>. aveva 
detto dopo aver vinto da 
quello di 70 metri) ma biso 
gnera tener d'occhio anche 
il brillante Henry Glass e so
pra t tu t to Falko Weisspflog 
che, oltre a essere campione 
del suo paese, ha un no
me che è un programma. 
Weisspflog significa infatti 
« volo bianco », « volatore 
bianco»; diciamo cosi che 
Falko (altro nome che gli 
sta benissimo) e il gabbiano 
del grande trampolino. 

C'è purtroppo una cattiva 

di L. t 7 1 . 1 3 4 . 

• CALCIO — La Lega regionale 
calcio d'Ab-uzzo ha comunicato te-
lesraiiczmcnte alla squadra d. Ce
lano di aver preso la decs one di 
sospendere in \\» cautelativa dal 
campionato abruzzese di eccellenza 
.n seQuito al referto pervenutogli 
dai segnalinee che effettuarono ser 
vizio con I arbitro Luciano Pasquin 
domenica scorsa SJ I carneo neutro 
di Avczzano dote si d spula.» la 
pari ta Celano-Ra.ar.o 

I l Celano, allenato da Mar.fre- j 
dm . rischia la rad.azione dai ran
ghi federali. ' 

I 
• CALCIO — I l vicepresidente I 
del foggia. Luigi Masselli, e l'ai- I 
lenatore Puricelli. sia squalificato | 
per essere stato espulso dal campo 
dall'arbitro, sono stati deferiti al- j 
la C D . per le dichiarazioni rila- j 
s-iate alta stampa dopo la partita 
Sfocata domenica a Bologna. 

Comitato sport PCI 
Oggi, alle ore 9 , 3 0 , è convota-

' lo presso la Direzione del PCI 
(via io l tcghe Oscure), il Comi
tato nazionale dello sport del PCI. 

i viaggi di 
PASQUA 
con Unità vacanze 

ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

ITINERARIO: t-'^i-o. Pc-n». U 5 ' e V , 
GHarda.a, O-arg 'a , Tc>-gg>.,rt, EI C e d , 
B'sVra. BT>J Sssrii, A 'con, P c ~ i . /.'.-
l a -o • IX'PATA 10 g rrni • P O T E N Z A 
18 mìrzo. 

Lire 510.000 

CUBA LINDA 
ITINERARIO- V i l a - O . Prag», A . a - 8 , Ssn-
t» C'fti. C e - i f j e g i s , V j ' s d » - o A . a - * . 
P r a ; * . .V 'ano • O J ' A T A 17 g e r ì • 
PARTENZA 13 rrirzo. 

Lire 800.000 

PASQUA A MOSCA 
I T :NER/R .O . / . V a - o , tf-\m. f.' \*'.r, • 
LTJRA-A 5 g o ' - i • PAR7E\ZA 23 
rr.arzo. 

Lire 330.000 

PASQUA NELLO YEMEN 
ITINERAR O ,'.' M-5 

t'z'^t. Ca-«r«. Zi: 
Porr*. 

-1 
Sa'a a, 

" ' - a ' - a , Ta t 
Sa-a a. P.sma, W . V ' o • DORATA 11 

PARTENZA 21 m e v s . g.;rr 

Lire 900.000 

L M * 
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UNITA' VACANZE 
Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telefoni 642.35.57 - 643.81.40 
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Viaggio ad Aden 

Lo sviluppo, 
dura lotta 

dello Yemen 
Colloquio con il compagno Dario Valori • La 
collocazione geo-politica della RDPY e le sue 
scelte politiche interne - Interesse per il PCI 
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ROMA — Nei giuriti scorsi è 
rientrata dalla Repubblica 
demucrutica popolare dello 
ìcmen una aclegazione del 
PCI composta dai compagni 
Durio Valori, della Direzio
ne, Claudio Verdini del CC e 
Remo Saluti della Sezione 
esteri. Il compagno Valori ha 
risposto alle nostre domande 
sui risultali del viaggio. 

— Quale realtà avete tro
vato in questo Paese così po
co conosciuto dall'opinione 
pubblica italiana? 

« La Repubblica democrati
ca popolare dello Yemen oc
cupa la parte estrema del
l'Arabia meridionale e ha un" 
estensione di poco inferiore 
a quella dell'Italia, ma una 
popolazione di un milione e 
mezzo circa di abitanti. Gli 
yemeniti calcolano inoltre 
che vi sia una massa di cir
ca 200.000 nomadi. La sua in
dipendenza è il risultato di 
una lotta armata contro gli 
inglesi, per i quali lo Yemen 
rivestiva una grande impor
tanza strategica: il golfo di 
Aden era infatti una delle 
chiavi del Mar Rosso e del
l'accesso al Canale di Suez ». 

* Una delle cose che più 
colpiscono è che gli inglesi 
non abbiano lasciato alcun 
segno positivo del loro pas
saggio: solo i forti militari 
sul golfo. Non vi è stato né 
sviluppo industriale né svi
luppo agricolo. Si può dire 
che. conquistata l'indipenden
za. gli yemeniti abbiano do
vuto cominciare da zero. In 
un incontro, in un villaggio 
agricolo in mezzo al deserto, 
un giovane compagno ci ha 
detto con grande semplicità: 
"Gli inglesi ci hanno lascia
to tre cose: l'ignoranza, la 
povertà, e le malatt ie". Ciò 
spiega, in effetti, tutte le dif
ficoltà che gli yemeniti de
vono affrontare, che sono 
grandi ». 

— Che cosa puoi dire sulla 
struttura e le caratteristiche 
del regime della RDPY? 

•t II Paese è retto da un re
gime repubblicano, al centro 
del quale c'è l'Organizzazio
ne politica unificata del Fron
te nazionale. Questa organiz
zazione è il risultato della 
fusione delle tre formazioni 
politiche che lottarono nel 
Kronte: è definita come l* 
avanguardia della coalizione 
fra operai, contadini, piccolo 
borghesi e altri strati di po
polazione. Ideologicamente è 
basata sul marxismo lenini
smo e si richiama al sociali
smo scientifico. Questa orga
nizzazione si trasformerà t ra 
qualche mese in un vero e 
proprio partito marxista-leni
nista ». 

— Più specificamente, che 
significato ha questa trasfor
mazione « strutturale » da 
fronte in partito? 

Ì l compagni ritengono che 
la necessità di passare da 
Fronte a partito sia determi
nata dalle esperienze parti
colari del mondo arabo e dei 
paesi sottosviluppati. In mol
te zone. essi dicono, si è par
titi con una rivoluzione, ma 
In sbocco è stato, nel corso 
dogli anni, quello di regimi 
non socialisti e addirittura 
reazionari. In secondo luogo 
pensano che la costituzione 
del partito possa coasentirc 
un maggior molo di direzio
no alla loro nascente classe 
operaia nei confronti degli al
tri strati della popolazione. 
Tn terzo luogo pensano che 
occorra un forte lavoro ideo
logico contro ogni tendenza 
al nazionalismo e alla gret
tezza di posizioni unilaterali 
che essi vedono spesso pre
valere nel mondo arabo a 
danno di impostazioni inter
nazionaliste e antimperialiste 
unitarie ». 

— Come pensano i dirigen
ti sud yemeniti di affrontare i 
problemi della, sviluppo eco
nomico e sociale del Paese? 

Fermati due 
noti dissidenti 

polacchi 
VARSAVIA — Due dei più 
noti e attivi esponenti della 
dissidenza polacca, Jacek Ku-
ron e Adam Michntk (per 
Michnik si t ra t ta del quinto 
fermo), entrambi membri del 
« Comitato di autodifesa so
ciale » (KOR). sono stat i fer
mati dalla polizia. 

Inoltre, due studenti , mem 
bri del «Comitato di solida
rietà studentesca ». sarebbe 
ro stati fermati mercoledì a 
Sopot, una località balneare 
prossima a Danztca. 

«. Stanno preparando un pia
no quinquennale. Appaiono 
assai realisti nelle imposta
zioni. Il processo di indu
strializzazione è legato alle 
limitate possibilità locali: in
dustrie di trasformazione (po
modori). progetti per la con
servazione della maggior ric
chezza che possiedono (il pe
sce). industrie di lavorazio
ne di prodotti che importa
no (grano, tabacco, petrolio): 
sviluppo edilizio (che è già 
notevole): strade. Un proble
ma acuto è la scarsezza di 
mano d'opera: l'emigrazione 
verso l'Arabia Saudita, il 
Kuwait, lo Yemen del Nord 
è stata ed è molto forte: cal
colano due milioni di emigra
ti. Ciò ha avuto come con
seguenza un ricorso notevole 
alla mano d'opera femmini
le. con la conquista da par
te delle donne di una situa
zione di eguaglianza in tutti 
i campi: economico, sociale. 
giuridico, che rappresenta, di 
questa parte del mondo ara
bo. uno dei punti più caratte
rizzanti ». 

— Qual è la collocazione 
internazionale della RDPY e 
qual è il giudizio dei suoi di
rigenti su problemi gravi ed 
attuali come quello del Me
dio Oriente e del Corno 
d'Africa? 

« La Repubblica popolare e 
democratica dello Yemen ha 
eccellenti rapporti con tutti 
i paesi socialisti. dall'URSS 
alla Cina, alla Corea, alla 
RDT a tutti gli altri . Questi 
paesi aiutano in modo deci
sivo lo Yemen: con importa
zioni. con tecnici, con forni
ture di macchinario moderno. 
Senza questo aiuto nessuno 
sforzo sarebbe possibile. Vi 
sono problemi immensi da af
frontare in ogni campo. In 
un villaggio abbiamo visto 
una delle scuole nelle quali 
vengono ospitati ed educati 
i figli dei nomadi: è un mo
do per riuscire a cambiare 
abitudini secolari. Nello stes
so villaggio c'era una scuola 
di partito, il cui avvio è sta
to garantito dai compagni so
vietici ». 

« I compagni yemeniti dan
no un giudizio preoccupato 
della situazione internaziona
le. che evidentemente risen
te della collocazione geografi
ca del loro paese: ha confini 
con lo Yemen del Nord. l'Ara
bia Saudita e l'Oman, dal qua
le partono truppe persiane e di 
altri Stati contro di loro. Noi ci 
siamo incontrati anche con i 
compagni dello Yemen del 
Nord e dell'Oman. Con lo 
Yemen del Nord si stavano 
avviando nuovi rapporti, ma 
proprio alla vigilia di un viag
gio a Aden il suo presidente 
è stato ucciso. Con il resto 
del mondo arabo. Io Yemen 
ha buoni rapporti, ma i com
pagni yemeniti partono da 
una distinzione all'interno del 
mondo arabo, fra i vari pae
si. Hanno perciò partecipato 
al vertice di Algeri e aderi
to alle sue conclusioni. So
no per una soluzione della 
Questione del Medio Oriente 
che garantisca il ritiro di 
Israele dai territori occupati 
nel 1957 e la soluzione della 
ouestione palestinese. Per il 
Corno d'Africa, deplorano che 
eritrei e somali non abbiano 
tenuto conto delle modifica
zioni intervenute nel regime 
etiopico e abbiano piuttosto 
cercato di sfruttare le diffi
coltà post-rivoluzionarie che 
tentato collegamenti nuovi. 
Sono per un rieido rispetto 
dei confini. "Mettere in di
scussione i confinì in Africa 
— ci ha detto il primo mini
stro — significa rischiare dì 
dare fuoco a un continente". 
Di qui il loro continuo invito 
al negoziato ». 

— Che accoglienza avete 
avuto e quale è Vattegaia-
mento rerso l'Italia e verso 
il vostro partito? 

« Siamo stati accolti con 
grande fraternità e simpatia. 
I.a differenza di problemi tra 
noi e i compagni yemeniti 
è evidente, ma essi valutano 
con grande interesse le posi
zioni dei partiti e degli Stati 
d'Eurooa. C'è verso l'Italia 
il giudizio positivo che si ri
scontra in cenere nel mondo 
arabo e c'è l'attesa che il go
verno italiano traduca in real
tà alcuni impegni di aiuto e 
di cooperazione. Ci sono mol
te possibilità in questo cam
po. Ci ha fatto un certo ef
fetto vedere in mezzo alla 
campagna, ai limiti del de
serto. una fabbrica progetta
ta r costruita da italiani. C'è 
tanto da fare ». 

a. d. r. 

Mentre la controffensiva in Ogaden segna il passo 

Ipotesi di negoziato al centro 
della polemica somalo-etiopica 

Due dichiarazioni di Addis Abeba, una del presidente somalo Siad Barre e una 
proposta del Fiso spostano l'attenzione dal terreno militare a quello politico 

ADDIS AtfKBA — Mentre la 
controffensiva etiopica in Oga 
den si è arrestata davanti 
al passo di Kara Marda, sj in
tensificano le prese di posi
zione delle varie parii inte
ressate nel conflitto, circa 1' 
eventualità di un negoziato. 
L'attenzione sembra cioè spo
starsi dal terreno militare a 
quello politico anche se non 
si può certo parlare di una 
svolta. 

Ieri il ministro etiopico del
l'Informazione ha risposto, as
sai bruscamente invero, alle 
dichiarazioni fatte dal preci
dente somalo in una conferen
za stampa. Ha detto cioè che 
l'appello di Siad Barre per 
una soluzione negoziata del 
conflitto uell'Ogaden è J una 
cortina fumogena mirante ti-
incarnente a consolidare un 
afflusso di truppe ed arma
menti provenienti da paesi del
la NATO e da regimi arabi 
reazionari, per sollevare il 
basso morale delle sue trup
pe ». 

Il presidente somalo tra le 
altre cose e pur ammettendo 
il sostegno del suo governo 
ai partigiani ogadeniani e ad
dirittura la presenza, defini
ta « insignificante ». di regola
ri somali nella regione, aveva 
anche riproposto la questione 
del Fronte di Liberazione del
la Somalia Occidentale (FL-
SO) come protagonista effet
tivo della guerra e quindi 
forza dalla quale non si può 

prescindere in una eventuale 
trattativa con l'Ktiopia. Ad
dis Abeba da parte sua non 
riconosce l'esistenza del FL-
SO e consideta la Somalia 
unica responsabile della « ag
gressione ». Nessuna risposta 
infatti ha avuto fino ad ora 
la proposta fatta, dallo stes
so FLSO di aprire una trat
tativa diretta. Il giornale del 
Fronte. Danah, aveva scritto 
nei giorni scorsi di essere 
disposto a t ra t tare per una 
soluzione basata sul princi
pio dell'autodeterminazione 
del popolo dell'Ogaden. 

« Noi siamo pronti — scrive
va — a dare la massima col
laborazione perché il conflit
to sia composto con una giu
sta soluzione. I dirigenti del 
FLSO sono disposti a collo
qui diretti col regime etio
pico che possano portare ad 
una risoluzione pacifica del 
problema ». Come abbiamo 
detto questa proposta è ri
masta. per ora. senza rispo
sta e probabilmente una ri
sposta diretta non ci sarà 
mai proprio perché Addis A-
beba non riconosce il fron
te. Siamo cioè di fronte ad 
un elemento che complica ul
teriormente il conflitto e che 
rende più difficile il succes
so delle mediazioni in corso. 
A Libreville. l'anno scorso. 
la mediazione dell'Organizza
zione dell'Unità Africana 
(OUA) fallì proprio su onesto 
punto. Gli etiopici si rifiuta

rono di parlare con 1 rappre
sentanti del FLSO ed i so
mali abbandonarono la riu
nione. 

Una risposta indiretta all' 
iniziativa del Fronte dell'O
gaden è tuttavia venuta dal 
rappresentante permanente 
dell'Etiopia all'ONU il quale 
in una dichiara/ione alla 
stampa ha riproposto la posi
zione etiopica relativa ad un 
eventuale negoziato. Egli ha 
detto che il suo governo si 
schiera a favore del regola
mento pacifico del conflitto 
t con la Somalia » mediante 
trattative di pace in parti
colare nel quadro dell'OUA 
e nello spirito dell'unità afri
cana * sulla base del rispet 
to reciproco della sovranità, 
dell'integrità territoriale e 
dell'inviolabilità delle frontie
re da parte di tutti. Condi
zione preliminare per tale re
golamento — ha quindi pre
cisato — dovrà essere l'im
mediato ritiro delle trupne 
somale dal territorio dell'E
tiopia ». Le posizioni delle 
parti sembrano dunque an
cora lontane e inconciliabili 
e tuttavia non si può non 
costatare come un fatto po
sitivo che la guerra in que
sti giorni venga combattuta 
più con i comunicati e le 
dichiarazioni che non con le 
armi, e soprattutto con co
municati e deliberazioni sul 
negoziato. 

Sul piano internazionale c'è 

da rilevare la crescente di
stensione dei rapporti tra Ad
dis Abeba e Washington. Do
po la dichiarazione del Di
partimento di Stato USA 
secondo la quale l 'Ogaden 
dovrà restare etiopico, dopo 
la visita dell'inviato di Car
ter. David Aaron, a Menghi-
stù e dopo il successivo an
nuncio di un prossimo rista
bilimento delle relazioni di
plomatiche. gli USA hanno 
ora deciso di sbloccare, al
meno parzialmente, le forni
ture decise prima del bloc
co militare all'Etiopia. Oggi 
infatti dovrebbero essere con
segnati. secondo un comunica
to ufficiale pubblicato a Wa
shington, 23 camions con ri
morchio e pezzi di ricambio 
per jeeps per un ammonta
re di 700 mila dollari. Si 
tratta solo di una piccola par
te dello stock di merci del 
valore di sei milioni di dol
lari alcune delle quali a ca
rat tere militare, già venduto 
e mai consegnato, ma che 
dimostra una inversione di 
tendenza nei rapporti tra i 
due paesi. 

In Eritrea, informa un co
municato del Fronte di Li
berazione dell 'Eritrea, dieci
mila soldati etiopici avreb
bero tentato una sortita da 
Asinara per rioccupare la cit
tà di Mandefara. ma sareb
bero stati respinti. 

Da parte di esponenti politici e dei sindacati 

Iniziative per il ripristino 
dei diritti umani in Uruguay 

Settemila democratici e lavoratori prigionieri della dittatura militare - Lette
ra di parlamentari all'ambasciata di Montevideo - Passo del sindacato all'ONU 

ROMA — In Uruguay sono. 
ormai, settemila i prigionieri 
politici (uno ogni 400 abitan
ti) e l'uso della tortura da 
parte delle autorità militari, 
che reggono il paese dal col
po di Stato del 1973. è con
suetudinario: le sparizioni di 
sindacalisti e politici dell'oppo
sizione non si contano, in un 
quadro politico-economico ag
gravato dalla svalutazione (55 
per cento nel 1977) e dall'in
flazione che intacca seriamen
te i salar i : sulla base di que
sta e fotografia » della real
tà uruguayana e in appoggio 
alla lotta che conducono, in 
esilio, gli oppositori del regi
me (cento dei quali vivono in 
Italia), si sono svolte ieri a 
Roma una serie di iniziative 
politiche e sindacali con l'o
biettivo di manifestare solida
rietà ai lavoratori uruguaya-
ni e isolare la dittatura. 

Una delegazione di deputa
ti e senatori si è recata al
l 'ambasciata uruguayana per 
consegnare una lettera indiriz
zata al governo di Montevi
deo. nella quale si manife
sta « profonda preoccupazio
ne per la situazione dei pri
gionieri politici e per la spa
rizione di rifugiati politici 
uruguayani sotto la protezio
ne dell'ONU a Buenos Aires ». 
La lettera era firmata da 
Tullia Carettoni. Italo Viglia-
nesi. Franco Calamandrei, 
Umberto Terracini. Aldo Ajel-
lo. Lelio Basso, Luciana Ca-

Visita in India 
di Pham Van Dona; 

NUOVA DELHI — Il primo 
ministro del governo della 
Repubblica socialista del 
Vietnam, Pham Van Dong. 
è giunto ieri in visita uffi
ciale in India. All'aeroporto 
di Nuova Delhi, l'ospite è 
s ta to accolto dal primo mi
nistro indiano. Desai. dal mi
nistro degli Esteri di Stato. 
Kundu. e da al t re persona
lità ufficiali. 

stellina. Gilberto Bonalumi. 
Emma Bonino. Adele Faccio e 
dalla FLM. In assenza del
l'ambasciatore e dell'incari
cato d'affari, il documento è 
stato consegnato al rappre
sentante uruguavano presso la 
FAO. 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha rivolto in
vece appello alla Commissio
ne dei diritti umani dell'ONU. 
nel quale i segretari delle 
Confederazioni — Lama. Ma
cario e Benvenuto — con
dannano l'esistenza di 7.000 
prigionieri politici in Uruguay. 
la scomparsa di decine di de
mocratici. le torture ai pri
gionieri. la persecuzione con
tro ogni forma di opposizio
ne. la proscrizione dei partiti 
politici e dei sindacati. 

e I lavoratori italiani — è 
detto nell'appello — denun
ciano queste violazioni dei 
più elementari diritti del
l'uomo. affermano che il re
gime fascista uruguavano ha 
sistematicamente violato la 
Dichiarazione universale dei 
diritti umani e invitano gli 
organismi internazionali ad e-
sprimersi su questi crimi
ni ». 

Il segretario generale della 
Federazione lavoratori metal
meccanici. Tridente, ha invia
to un telegramma alla stessa 
commissione ricordando la 
« gravissima situazione della 
repressione politica e sociale 
in Uruguay » ed esprimendo 
indignazione per la « grave in
differenza della comunità in
ternazionale di fronte a que
sti crimini ». 

Di queste iniziative — e di 
altre: in autunno, una dele
gazione della FLM si recherà 
in Sudamerica per tentare un 
collegamento sindacale t ra i 
lavoratori delle multinazionali 
italiane che operano in quel 
continente — è stata data 
notizia ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa nel
la sede della FLM. alla quale 
hanno partecipato, oltre al se
natore Umberto Terracini e 
all'on. Luciana Castellina, an

che esponenti del CUSI — 
Coordinamento uruguavano di 
solidarietà in Italia — che 
hanno fornito informazioni 
recenti sulla situazione in 
Uruguay e proclamato il 1978 
come anno dell'isolamento po
litico della Giunta militare. 

La lettera al governo di 
Montevideo deve far capire — 
ha affermato Terracini — 
alla Giunta militare che non 

j è soltanto il governo italiano 
j ad interessarsi della situazio-
' ne nel paese (tra i prigionie-
i ri vi sono alcuni cittadini 

italiani), ma sono anche i par
titi e le masse popolari. Ter
racini ha inoltre auspicato che 
il progetto di legge sui « dirit
ti del rifugiato politico » — 
che oggi « ristagna » in Se-

' nato — possa essere appro-
i vato al più presto. 

Gli studenti contro la dittatura militare 

Manifestazioni contro 
Somoza in Nicaragua 

La polizia ha aperto il fuoco - Respinta dalla Came
ra una indagine sui beni acquisiti dal presidente 

DALLA PRIMA PAGINA 

MANAGUA — Nuovi inciden
ti sono scoppiati, giovedì, in 
Nicaragua, durante una mani
festazione di studenti, che ha 
percorso le vie della capita
le. Managua. per commemo
rare il -14. anniversario della 
morte di Augusto Sandino. 
il leader della rivolta contro 
il dominio dei monopoli sta
tunitensi nel paese. Durante 
la manifestazione gli studenti 
hanno lanciato slogans contro 
la dittatura di Somoza. La po
lizia è intervenuta facendo ri
corso alle armi da fuoco, ma 
le fonti ufficiali affermano 
che non ci sono state vittime. 

Intanto, il Congresso del Ni
caragua ha deciso di non ef
fettuare alcuna indagine sul 
patrimonio personale del pre
sidente dittatore del Nicara
gua. generale Anastasio So
moza. valutato a circa 500 
milioni di dollari e superiore 
al!o stesso bilancio del paese. 
Il presidente del Senato ha de
finito una richiesta in questo 
senso — che era stata avan
zata da Alberto Saborio. lea
der del Partito conservatore 

di opposizione — frutto « di 
argomenti di tipo personale 
contro il generale Somoza ». 

Nelle scorse settimane, il 
capo dello Stato nicaraguegno. 
la cui famiglia controlla il 
paese da oltre quaranta anni. 
ha dovuto affrontare uno scio
pero generale durato oltre t re 
settimane. Gli scioperanti 
chiedevano in un primo mo
mento di fare piena luce sul
l'assassinio del maggiore op 
positore di Somoza. Pedro 
Joaquim Chamorro. uccido da 
uno sconosciuto il 10 gennaio 
scorso mentre era al volante 
della propria automobile: in 
un secondo momento, hanno 
chiesto direttamente le di
missioni di Somoza. 

L'esercito controlla tuttora 
la situazione nel paese. Se
condo numerosi osservatori. 
tuttavia, le agitazioni poireb 
bero continuare mentre si se
gnala la ripresa della lotta 
armata contro il regime con
dotta dal e Fronte Sandimsta 
di Liberazione ». che neali ul
timi mesi ha intensificato la 
sua guerriglia. 

ALLA PRESENZA DEL PRESIDENTE HUA KUO-FENG 

Aperta la Conferemo del popolo cinese 
PECHINO - Si è aperta ieri , 
— contrariamente alle previ- i 
sioni, che ne avevano indicato 
per oggi l'inizio — la quinta 
sessione del Comitato nazio
nale della Conferenza consul
tiva del Popolo Cinese. Alla 
seduta inaugurale, svoltasi 
nel pomeriggio, ha partecipa
to il presidente del PCC. Hua 
Kuo-feng. L'importante riu
nione è presieduta dal vice
presidente del PCC. Teng 
Ilsiao ping: sono presenti an
che gli altri tre vice presiden
ti, e cioè Yeh Chienying. Li 

Hsien nien e Wang Tung-
hsing. 

L'agenzia e Suova Cina » in
forma che in apertura dei la
vori. dopo avere ascoltato il 
nuovo inno nazionale della 
Repubblica popolare cinese, i 
1.989 delegati hanno osserva
to. in piedi, un minuto di rac
coglimento in memoria di Mao 
Tse-dun. Chou En-Iai e Chu 
Teh. 

Il rapporto sulle attività del 
Comitato nazionale uscente è 
stato svolto dal vice presiden
te della Conferenza. Hsu Teh-
heng. presidente di uno dei 

« partiti democratici » non co
munisti nati in Cina nel 1945. 
Hsu Teh-heng. il quale, dopo 
la fondazione della Repubbli
ca popolare cinese, fece par
te della commissione che ela
borò il testo del < program
ma comune » che servi da Co
stituzione del nuovo St i to fra 
il 1949 al 1954 (anno in cui si 
riunì per la prima volta l'As
semblea nazionale), ha detto 
fra l'altro che. nel 1975. il pre
sidente Mao e il comitato cen
trale del PCC avevano deciso 
di convocare la Conferenza 
consultiva: tale decisione. 

tuttavia, e fu bloccata dalla 
"banda dei quat t ro" ». 

Fra i delegati — ha rilevato 
« Nuoro Cina » — sono ancl>e 
il Panchen Lama del Tibet e 
Chi Yen ming. una personali
tà di origine mongola che nel 
1976. quando era presidente 
del Comitato per gli affari cui 
turali delle minoranze nazio 
nali, venne aspramente criti
cato come t uno dei dirigenti 
controrivoluzionari del mini
stero della Cultura »: Chi 
Yen ming è stato designato se
gretario generale del * Presi-
dium > della Conferenza. 

Centralità 
gno. Abbiamo anche avverti
to. mano a mano che si sono 
venute eliminando alcune ani 
biguità nella situazione poli
tica. da parte operaia una 
vera e propria liberazione di 
energie; gli operai comunisti 
si sono sentiti protagonisti di 
una grande vicenda politica. 

Ma si è parlato, in queste 
settimane, dei comunisti in 
fabbrica isolati, a disagio, ir 
ritati (Il Manifesto). 

NAPOLITANO: lXi ness-ma 
parte abbiamo riscontrato 
confessioni di isolamento La 
questione è un'altra: i nostri 
militanti si sono trovati, in 
certi momenti, in difficoltà 
perchè da più parti si è ten 
tato di scaricare sul quadro 
comunista le tensioni ed i prò 
blemi della situazione coni 
plessiva. Il comunista in fai) 
brica è siato sottoposto ad 
una pressione fortissima, il 
che è cosa diversa dall'isola
mento. 

DI GIULIO: Non abbiamo 
avvertito irritazione, ma caso 
mai un modo problematico di 
porsi di fronte all'evolversi 
della situazione. K poi abbia
mo trovato dovunque molto 
forte la richiesta — eredo co 
mime alla grande maggiorali 
za del popolo italiano — che 
la crisi si risolva lapidameli 
te. dal momento elle ha già 
avuto tempi troppo lutigli:. 

Avete parlato di centralità 
operaia. Ma non viene con 
traddetta, cosi, la pro[«)sta 
del compromesso storico e 
anche quella del governo di 
emergenza (L'Europeo)? 

TORTORKLLA: La «cen
tralità operaia » è una que 
stiline che ha innanzitutto \.\\\K\ 
connotazione di carattere teo 
rico. Ribadire la « centralità 
operaia » significa respingere 
le tesi sia di quanti negano 
il ruolo centrale della classe 
operaia nel processo produt
tivo sia di quanti — al con
trario — esaltano questo ruo
lo per un appiattimento di na
tura economicistica. che an
nebbia o meglio annulla la di 
mensione politica dello scon
tro di classe. Cosa ben diver
sa è. invece, la nostra propo 
sta di compromesso storico 
che esprime il nostro impe 
gno alla ricerca di intose, al
leanze. di ampie convergen
ze. anche perchè la « centra
lità » della classe operaia non 
significa che essa sia politi
camente unita. 

BARCA: L'emergenza è 
una formula di governo, il 
compromesso storico va ben 
al di là di una tale formula. 
L'emergenza è anche il rico
noscimento — venuto meno 
con la rottura del '47 — della 
pari dignità di tutte le forze 
politiche. 

Venezia 
nua a gremirsi, le musiche 
di un organo rendono ancor 
più intensa l'attesa della gen
te assiepata sullo stretto cor
ridoio centrale, dove alle 10 
fa il suo ingresso la bara. 
con le spoglie di Franco Bat
t a g l i a r e . Sul coperchio il ber
retto del vigile notturno. E' 
portato a spalle da otto suoi 
compagni di lavoro in divisa-
La precedono il gonfalone di 
San Marco listato a lutto, re
cato dai valletti del Comu
ne in alta uniforme. Poi i 
familiari che si tengono stret
ti. si sorreggono a vicenda 
nel loro dolore. E gondolieri 
in tenuta nera, gruppi di la
voratori del gas, dell'elettri
cità. degli ospedali, delle ban
che, dei trasporti pubblici. 
degli uffici. La Venezia che 
lavora, di cui talvolta si scor
da l'esistenza, mescolati tra 
la gente che a fatica trova 
un varco per entrare nella 
chiesa, i rappresentanti del
la ci t tà: il sindaco Rigo, il 
vicesindaco Pellicani, il pre
sidente della Giunta regionale 
Tomellen, quasi tutti gli as
sessori del comune, parla
mentari dei partiti democra
tici. dirigenti politici (il no
stro partito è rappresentato 
da Enrico Marrucci e dall ' 
ori. Massimo Cacciari), il 
presidente del Consiglio re
gionale Marchetti. Per il go
verno c'è il m ni.stro Bisa-
gha. Le corone di fior; noci 
si contano. 

Ha inizio !a cerimonia re
ligiosa, celebrata dai patriar
ca di Venezia cardinale AI 
bino Luciani. La basilica 
sembra ergersi come una 
grande isola nel mare di fol 
la che !a stringe da ogni 
parte nclio scenario su^geiti-
\ o ed irripetibile di Venezia. 
La gente continua ad aff ui 
re da tutte le calli. og:.i an 
go'o appare grem.to quando 
compaiono gli stnsc.oni ros 
si della Federazione s.r.daca 
le unitaria, dei Consigli di 
fabbrica d: Porto Marcherà. 

Sono i lavoratori della zo 
na industriale in srioaero. 
hanno at traversato tutta la 
città, si vedono le bandiere 
rosse abbrunate fendtre a fa
tica la calca sul ponte Ga -
cinto Gallina, e per decine 
di minuti è tutto un f.uire 
di operai delle industrie d i e 
si uniscono aila W m z . a del 
le scuole, delle botteghe de
gli uffici, raccolta silenz.osa. 
immobile nel freddo intenso 
di una mattina tra le p;ù gn-
ge di questo interminabile .n 
verno. 

Altre migliaia di persone 
non riescono ad arrivare, a 
trovar posto. All'omelia 
il cardinale Luciani parla del
le « belve responsabili della 
morte di Franco Battaglia 
rin. Del disegno preord.nato 
che tende a gettare il paese 
nel caos, del sogno infranto 
di una Venezia che si ritene
va protetta da una violenza 
cosi feroce ». La libertà va 

difesa a costo di ogni soffe
renza. dice ancora il cardi
nale. ' • 

Poco dopo questi concetti 
sono echeggiati davanti alla 
folla immensa — alla intera 
città si può affermare senza 
retorica — dal sindaco Rigo, 
dal presidente del Gazzetti
no. Riondato, dal rappresen
tante della Federa/ione sin
dacale unitaria. Gemmiti, e 
da Mario Lizzerò, medaglia 
d'argento della Resistenza. 
Non è ixissibile altro richiamo 
che alla Resistenza per espri
mere tutta la determinazione 
con cui il po|K>lo veneziano la
scia intendere di voler difen
dere il terreno e le conquiste 
della democrazia. 

And reotti 
le valutazioni critiche si ri
feriscono soprattutto — è op
portuno ricordarlo — ai ca
pitoli relativi all'emergenza 
e all 'austerità, alla scelta 
della programmazione (so-
stanzialmente assente, dicono 
i .sindacati), alle misure 
straordinarie per l'iK-.apazio-
ne, al bilancio dello Stato. 
La linea di condotta del sin
dacato è invece — ha riba
dito Trentin — nella confer
ma di Ile posi/ioni definite 
alì'F.l'R. con fermezza e coe
renza. senza nessun passo in
dietro e nessun mercanteggia
mento. 

La difficoltà della fase at
tuale — lui osservato il diri
gente sindacale — sta nella 
complessità della crisi politi
ca e dell'intreccio che esiste 
tra ricerca di un programma, 
modifica sostanziale del mo
do di governare, riforme e 
quadro politico, con l'atteg
giamento e la tendenza di al
cuni partiti, che richiedono 
pesanti contropartite alle lo
ro più i) meno vaste conces
sioni. Ma i sacrifici — ha 
esclamato Trentin — non so-
no concessioni: e ha prose
guito ricordando la tendenza. 
ciie c'è in alcune zone del 
movimento sindacale. ad 
oscurare la grande battaglia 
di potere necessaria per con
seguire gli obiettivi fissati 
dalla piattaforma approvata 
all 'È! 'R. anche quelli che 
comportano sacrifici. 

Trentin ha messo costan
temente in risalto il grande 
valore della conferenza del-
l'EUR. Discutere oggi del
l'iniziativa sindacale — ha 
osservato — vuol dire dispor
re di una strategia comples
siva che abbracci senza ritar
di o silenzi le stesse scelte di 
politica contrattuale che do
vranno essere affrontate tra 
pochi mesi. E ciò è tanto 
più necessario in quanto non 
mancano motivi di preoccu
pa/ione per forme di incoe
renza che possono travolgere 
la credibilità del sindacato. 
Perciò bisogna pesare su que
ste vicende e su questi orien
tamenti — ha concluso Tren
tin — con una iniziativa di 
massa che faccia uscire le 
conclusioni dell'assemblea di 
Roma dalle enunciazioni e 
impegnare la Federazio
ne in una azione coerente 
co-i quelle enunciazioni: solo 
una mobilitazione straordina
ria di partecipazione di mas
sa e di lotta può garantire 
oggi la realizzazione degli o-
biettivi del movimento dei la
voratori. 

Realismo 
rigorosa ricerca di ogni 
possibile riduzione dei di
savanzi che gravano sul set
tore pubblico allargato e del 
l'effettiva eliminazione di di 
storsioni e di sprechi nella 
spesa corrente: e in questo 
senso abbiamo, ancora in que
sti giorni. sollevato questioni 
e avanzato proposte che ri
guardano gli enti inutili, il si 
sterna pensionistico, la sani
tà. In riforma della finanza 
locale, il c'Kirdinamento delta 
spesa pubblica tra Stato. Re 
aio»e ed enti locali, in una 
prospettiva di riequilibno 
graduale e proarammato (da 
perseguire concretamente in 
pari» col bilancio del 1Q7R e 
in rtnrle col rrcri-'n bilancio 
torneale l'TO lfiSlì. 

Francamente la proposta 
repubblicana di un ulteriore 
tnalio del J I . — per altri 3 Of>0 
miliardi — nella « spesa cor
rente di ogni tipo >. non ci è 
stata pre-entnta in termini 
concreti e tali da risultare 
convincente ed effettivamen
te prat.'-al'ile senza pregiudi
zi per Vnrrupnzione e per lo 
stesso livello dell'attività pro
duttiva: rè essa è stata ac-
cnmpngnnta da indicazioni 
precise per < un più serio pro
gramma di invertimenti pub
blici t nel Mezzr/Qiorno. D'ai 
tra varte. se la proposta re-
pubblicano doresse prendere 
il Visio — nei ronfi per il 
197S -- di misure e prensioni 
che l'on. Giarqio \ja Malfa 
sf^ilìTa coxiderare non accet 
labili o r.oTì attendibili (e re 
lative al rinvio al '79 di spe
se di conxH'tenza del '7H. al
l'esclusione dei finanziamenti 
per le vartecipazioni statali 
dr.l calcolo del disavanzo pub 
bVco. e ntVaumenta delle en 
trc'e trikvlnric). non baste-
rehh<* nenourr a mantenere il 
deficit nel limite dei 24 000 
miliardi 

In quanto al problema della 
dinamica del costo del lavo 
ro — nel quadro di un'impo
stazione politica economica e 
di una valutazione dello sta 
to delle imprese che non si 
concentrino unilateralmente 
su questo problema — cre
diamo pure di aver conlribui 
to, negli incontri dei giorni 
scorsi, all'individuazione di se
rie possibilità di coitrultiro 

confronto con i sindacati sul 
punto dell'effettiva applicazio 
ne della linea di contenimen 
to degli aumenti salariali us 
sunta dalla Federazione uni 
taria. Consideriamo anche 
noi molto importante questo 
punto, a cui debbono corri 
spandere i'a disponibilità del 
le forze imprenditoriali e 
l'impegno dei poteri pubblici 
per una programmazione de 
gli investimenti nell'industria: 
ma si trutta dì un punto da 
discutere con i sindacati, sen 
za pesanti e controproducenti 
forzature. 

L'essenziale è in definitiva 
fissare — come in questo mo 
menta è possibile e accesso 
rio chiedere, senza cedere a 
ingiustificati ,\Tc'lfici.s»ii. ci? 
presidente momento — alcuni 
iw/iri;.;i e alcune misure di 
politica economica e sociale. 
rispondenti a chiari criteri di 
austerità e di rigore in fun 
zione del rilunan degli iure 
stimenii e dell'occuiHizione. e 
iii.siririe gettare le basi di 
una .solidarietà di maouioron 
za e di governo che impegni 
le forze democratiche a ricer 
care via via, per tutti i prò 
blemi drammaticamente aper 
ti nel Paese, .soluzioni real 
mente praticabili, facendo va 
lere quelle esigenze di seve 
rito e di coerenza a cui da 
tempo il PCI si ispiro. 

Due italiani 
espulsi dalla 

Cecoslovacchia 
PRAGA — Due cittadini ita 
liani, Alberto Magnani e 
Guido Lotti. i>ono stat i espul
si dalla Cecoslovacchia. L'a
genzia ufficiale CTK al fer
ma che i due sono .-tati e 
spuLsi « per porto ululavo di 
armi » e che il ca-so è stR-
to portato « a eonaseonza del 
le competenti autori tà - ita
liane ». senza fornite altri 
particolari. 

Giovedì la CTK aveva an 
nunciato la espulsione di un 
altro italiano, che .sarchile 
en t ra to illegalmente ne! prie 
se — afferma l'agenzia — dal 
confine ungherese. 

Tito ha incontrato 
il presidente 

del Parlamento 
europeo on. Colombo 

BELGRADO — I prohleml 
connessi allo sviluppo della 
collaborazione tra la Jugo
slavia e la Comunità Euro 
pea sono s tal i al centro di 
colloqui che ieri — durante 
un'ora e mezzo — il mare 
sciatto Ti to ha avuto con il 
presidente del Par lamento 
europeo, cri. Emilio Colombo. 
L'incontro, definito « aperto 
e molto cordiale ». è avve
nuto a Igalo. sulla costa mon-
tenegrina dell'Adriatico. 

Gli stessi problemi — che 
si possono riassumere nei 2 
miliardi e mezzo di dollar: 
di deficit registrato l 'anno 
scorso da Belgrado nell'inter
scambio con i paesi della 
Comunità — sono stat i af
frontati da Colombo anche 
con 11 presidente dell'Assem
blea Federale. Kiro Gligorov. 
e con il primo ministro V*-
selin Djuranovic e con il mi
nistro degli esteri Milos 
Min le. 

La visita del presidente de! 
i Par lamento europeo avviene 
I in un momento molto impor-
j t an te per la Jugoslavia, per-
I che Belgrado si appresta a 
I discutere con la CEE un nuo 
1 vo accordo di collaborazione. 

Migliaia 
di contadini 
massacrati 

in Zaire 
BRUXELLES - Il gove. •'. 
belga è s ta to sollecitato a 
promuovere un'inchiesta in 
ternazionale sui massacri in 
corso in Zaire a: danni <ì •! 
le popolazioni della rezione 
d: Bandundu. nello Za.re oc 
cidentale. 

Le vit t ime della ma--,;.-c:a 
campagna di repres.-'or.e. eh*-
verrebbe condotta da un re 
par to speciale dei para. ^» 
rebbero non meno di 2 iXi 
sopra t tu t to rarco^htor» r!, 
cocco che si sarebbero so.le 
vati contro le autorità 

Le forze governative. r,er 
impedire agli indigeni fer.na 
ti du ran te i rastreilam?nTi 
di fuggire, f rat turarono In^o 
gli a r t : Altri sarebbero V i 
ti sottoposti a bruta!; air-
cosse e lasciati morire o»r 
dissanguamento 

Secondo alcune testmio 
manze, a Idiota le ixuppr 
avrebbero costretto la popo
lazione ad assistere all'imp.c-
cagione di alcuni rivoltosi. 
Dopo di che avrebbero ta
gliato la gola alle vitt ime e 
obbligato i presenti a In
scenare macabre danze « in 
onore di Mobutu ». A Idiofa 
i rivoltasi sarebbero stati giu
stiziati ad un ri tmo di 80 
&'. giorno. 

Direnar* 
ALFREDO REICHLIN 

Condlrtrtor» 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dirattora r*»p»i*a!>.;« 
ANTONIO ZOLLO 

iKrirto al n. 243 d* R«<j'st.-o 
Stampa dal Trbu.ii't di Roma 
l'UNITA' autori», a giorni!* 
mura:* IL 4555 Diruion*. Re
dazione *d AmminitT.'iz.on* i 
00185 Roma, r'.t dei Taurini, 
n. 19 • Te'efoVi centralino: 
4950351 -4950352-4950353 
4950355-4951251 -4951252 
4*51253 - 4951254 - 4951255 

Srat»lWn*n4» Tipografico 
G-A.T.E. • 00185 Rotta 

V i * «M Taurini. 1» 



PAG. 16/fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / sabato 25 febbraio"1978 

Dopo una breve fase di rapporti più distesi 

Torna l'attrito 
fra USA e URSS 

I principali motivi di contrasto: conferenza di Belgrado, negoziato SALT, Medio 
Oriente, Corno d'Africa e Oceano Indiano - Il peso delle difficoltà interne del 
presidente degli Stati Uniti Carter nelle relazioni con l'altra massima potenza 

: Anche sé la sinistra non rimette in discussione le alleanze 

Centro e destra agitano il fantasma 
di una Francia isolata dall' occidente 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Conferenza 
di Helgrado. negoziato SALT, 
Medio Oriente, Corno d'Afri
ca, Oceano Indiano: le aree 
di contrasto tra URSS e Stati 
Uniti si vanno allargando con 
impressionante rapidità. Tre 
mesi fa tutto sembrava indi
care che su alcuni di questi 
punti si andasse verso intese 
reciprocamente accettabili. 
Oggi. invece, tutti i nodi si 
.sono aggrovigliati l'uno dopo 
l'altro. Non c'è allarme nò 
dall 'una nò dall 'altra parte. 
Ma l'elenco dei problemi che 
creano contrasti preoccupa 
l'una come l'altra parte. For
se. in questo momento, p ù 
Washington che Mosca \ is to 
che alle difficoltà nei rappor
ti con l'URSS Carter deve 
aggiungere le difficoltà che 
incontra sul piano interno. 
Ma può essere una situa/ione 
di breve durata. Altre volte è 
accaduto, infatti, che presi
denti americani che avevano 
difficoltà all'interno hanno 
c e u a t o di risolvere questo 
tipo di tensioni scaricandole 
sui rapporti con il mondo e-

sterno e in particolare con 
l'URSS. Accadrà anche con 
Carter? E' difficile dirlo. Ma 
è una eventualità da non 
scartare del tutto. 

A Belgrado, come si sa. la 
riunione sembra c-sei si are
nata sulla questione dei dirit
ti umani. I negoziatori sovie
tici rifiutano qualsiasi accen
no a questa questione con 
l'argomento secondo cui ciò 
significherebbe una interfe
renza negli affari interni di 
altri paesi. Per Carter è un 
brutto colpo, e non tanto 
perchè ciò blocca la strada a 
un supposto disegno di de
stabilizzazione all'est quanto 
perchè un congruo numero 
di paesi amici degli Stati U-
niti. retti da regimi tutt 'altro 
che irreprensibili, rimprove
rano all 'attuale amministra
zione americana di aver crea
to loro grosse difficoltà con 
la campagna sui diritti umani 
.senza aver ottenuto alcun 
apprezzabile risultato all'est 
Ciò significa che Carter è 
davanti a una scelta: o crea
re una crisi con l'URSS in
sistendo sui « diritti umani » 
o rinunciare del tutto alla 

Superate le difficoltà di Suarez 

In Spagna 
ampio rimpasto 

nel governo 
Uno scontro che passa nel partito centrista - Crisi 
provocata dalle dimissioni del ministro dell'Economia 

MADRID — Crisi di governo 
a Madrid risolta nel giro di 
poche ore. Le dimissioni 
del ministro dell'economia e 
vice presidente del governo 
per gli affari economici da 
due giorni ormai sul tavolo 
del primo ministro, hanno in
fatti indotto Suarez ad effet
tuare un rimpasto, sostituen
do nel complesso cinque mi
llilitri. Si tratta di quelli del
l'economia. dell'industria, del 
lavoro, dell'agricoltura e dei 
trasporti . I cinque nuovi mi
nistri provengono dal partito 
di Suarez, l'Unione di centro 
democratica; domani preste
ranno giuramento davanti a 
re Juan Carlos. Essi sono: 
Fernando Abnl Martorell, at
t in ie vice primo ministro per 
gli affari politici, all'econo
mia; Agusiin Rodriguez Sa-
hagun. un economista di -ì'.l 
anni, all 'industria; Rafael 
Calvo Ortega. economista e 
avvocato di 43 anni, al lavo
ro; .Jaimc Lamo De Espino
l a . agronomo ed economista. 
.12 anni, all 'agricoltura e Sal-
\ ado r Sancbez. Teran. un in 
gegnerc civile di A'.i anni ai 
trasporti . Dal canto suo Fuen-
tc.s Quintali.!, pur non essen
do più a ca|>o di alcun dica 
utero, è diventato il massimo 
consigliere economico di Sua 
rez. 

La rapidità con cui Suarez. 
ha effettuato il rimpasto ha 
« olto gli osservatori di sorpre 
5.i. I-i quot ione non sentiva-
\.Ì infatti di facile solo 
7ione. Le dimissioni di En-
nque Fuentus Quintana so 
no .1 frutto dc'.!o scontro tra 
Ir due ali estreme della ioa 
liziono elettorale importasi il 
lo giugno «corso e che dopo 

un lungo e laborioso trava
glio, si è costituita, più for
malmente che sostanzialmen
te in partito: la UCD. 

La posizione difficile di 
Fuentes Quintana era già ve
nuta alla luce con la firma 
del « patto della Moncloa * 
di cui egli era stato l'ispi
ratore e l 'autore per la parte 
economica. Il suo progetto e-
conomico che comprendeva la 
proposta di nazionalizzare le 
centrali elettriche e di ri
strutturare l'industria side
rurgica era stato vivacemen
te attaccato, non solo dai rap
presentanti del padronato, ma 
anche da diversi esponenti 
de! partito di governo. Deto
natore della crisi odierna sa
rebbe stata appunto l'opposi
zione del ministro dell'indu
stria alla bozza del piano e-
nergetico nazionale 

Si era quindi prospettato. 
con le dimissioni di Fuentes 
Quintana. l'i|>otesi di una ve
ra e propria crisi, che però 
Suarez preferiva rinviare a 
dopo il referendum sulla Co 
stituzione. benché in certi am
bienti si riteneva difficile far
lo. senza provocare una più 
profonda spaccatura in seno 
al suo partito. 

L'attuale crisi infatti ha due 
poli ben definiti: da una par
te l'ala cosiddetta riformista 
della UCD con Suarez. Fuen
tes Quintana e il ministro 
delle finanze Fcrnandez Or-
dontv. dall 'altra l'ala più con
servatrice con il ministro del 
l'industria, quello dell'agri
coltura e quol'o dei traspor
ti. i tre d; cui Fuentes Quin
tana avrcblx* chiesto l'allon
tanamento dal governo. per 
rit irare le proprie dimissioni. 

BELGRADO — Alla riunione 
sulla sicurezza e la coope-
razionc in Europa, l ' intera 
giornata di ieri è s t a ta occu
pata da una serie di contat t i 
e riunioni informali, imper
niat i sulla bozza di documen
to conclusivo elaborato da : 
nove paesi neutrali e non-
allineati Questo progetto 
rappresenta infatti, ormai . 
l 'unica possibilità per evita
re un clamoroso fallimento 
dell ' incontro belcrade.se. 

Nel pomeriggio c'è s ta ta an
che una breve seduta plerm-
r.a. nel corso della quale le 
35 delegazioni hanno deciso 
di ritrovarsi nuovamente lu 
nedi pomeriggio. E' s ta ta , 
questa, la sola decisione- fra 
t re giorni si vedrà se la si
tuazione. nel frattempo, si 
sarà sbloccata. Gli incontri 
informali proseguiranno nel
la ricerca di una soluzione. 

"Negli ambienti del «Sava 
Center » si rit iene che una 
formulazione accettabile per 
tu t t i — sulla base del proget
to dei nove — potrebbe tro 
\ a r s i nel prossimi giorni e 
che, verso la fine della ..vili-
mana . la riunione potrebbe 
addir i t tura concludersi. C e 
qualcuno che parla di alcuni 
giorni Ida lunedi a, forse, 

La Conferenza sulla sicurezza europea 

Un po' più ottimista 
l'atmosfera a Belgrado 

L'approvazione del documento conclusivo dei neu
trali e non-allineati potrebbe evitare il fallimento 

Dal nostro corrispondente mercoledì » per l'approvazio
ne del documento: dopo di 
che. altri due giorni verreb
bero riservati alle dichiara
zioni conclusive delle 35 dele 
frazioni. Ormai si sono supe
rati di gran lunga i limiti 
previsti. 1 weekend non s. ri 
spe t tano più ed anche le di
chiarazioni conclusive dei di
versi paesi dovrebbero e.»ere 
più concise del previsto. 

Queste sono le previs oni 
di massima. Certo, altri nodi 
dovranno escare sciolti «ad 
esempio, quando ci si ritro
verà a Madrid», ma il docu 
mento dei neutrali e non al
lineati. con . suoi contenuti . 
anche se limitati , sulla di
stensione. sul disarmo e sui 
«segui t i» , potrebbe determi
nare una convergenza in gra
do di sbloccare l 'impasse esi
s tente . 

Anche ogei si lavorerà, e 
non si esclude che talune de
legazioni dedichino alla sicu
rezza ed alla cooperazione 
europea anche il riposo do 
menicale. Ciò perché, se è 
vero che al «Sava Cente r» 
ci sono taluni paesi che ba
dano solo ai loro stret t i in
teressi ci sono molti al tr i che 
guardano con preoccupazione 
ad un possibile naufragio del
la riunione di Belgrado. 

$. g. i 

campagna. E' possibile, ma 
non è sicuro, che il presiden
te americano finisca con 
l'imboccare questa seconda 
strada. Per la semplice ra
gione che sul terreno dei 
« diritti umani » difficilmente 
egli potrebbe ottenere un se
guito impoi tante all'interno 
come all 'esterno. 

Diverso, invece, è il caso 
del negoziato SALT. Qui la 
crisi può essere lunga e gra
ve. Lo schema di accordo che 
sembrava dover condurre a 
una intesa in tempi piuttosto 
rapidi ha trovato forti avver
sioni al Senato degli Stati U-
niti. Impegnare l 'amministra
zione su una battaglia di 
questo tipo avrebbe potuto 
essere molto pericoloso per 
un presidente che non ha 
sufficiente prestigio per im
porre un accordo contro la 
volontà di un consistente 
numero di senatori. Se per
sino per il Canale di Panama 
i giuochi sono tutt 'altro che 
fatti, si comprende come 
possa rivelarsi estremamente 
difficile ottenere il via del 
Senato a un accordo sulla -
limitazione delle armi strate
giche. E' ragionevole suppor
re, perciò, che Carter abbia 
imposto un colpo di freno al 
negoziato allo scopo di evita
re di andare incontro a una 
sconfitta. Ciò rischia di pro
durre. però, una accelerazio
ne della corsa agli armamen
ti. I fautori della costruzione 
della bomba al neutrone e 
del missile Cruise nella ver
sione originaria hanno ripre
so slancio. Il bilancio della 
difesa ha assunto carat ter i 
stiche tutt 'altro che tranquil
lizzanti. E per quanto ri
guarda l'URSS, il Pentagono 
ha annunciato ieri che sareb
be stato messo a punto un 
nuovo tipo di missile capace 
di colpire il territorio ameri
cano. Tutto questo può far 
parte della tattica abituale 
nei rapporti t ra due superpo
tenze che esitano a imbocca
re la s t rada di un blocco rea
le della corsa agli armamen
ti. Ma il fatto grave è d i e 
non si vede come, nell'atmo
sfera attuale dei rapporti t ra 
Mosca e Washington, il nego
ziato SALT possa ar r ivare in 
tempi ragionevoli ad un ap
prodo positivo. E se un tale 
approdo si allontanasse mol
to nel tempo, non si può e-
scludere che la r ipresa della 
corsa al r iarmo possa diven
tare il terreno di coltura di 
un ulteriore deterioramento 
dei rapporti t ra URSS e Stati 
Uniti. 

Nel Medio Oriente è noto 
come stiano le cose. Si e ra 
partiti dalla dichiarazione 
Varce-Gromiko de! 1 ottobre 
e si è arrivati a un progres
sivo impegno unilaterale a-
mcricano nella t rat tat iva di
retta t ra II Cairo e Tel Aviv 
che ha avuto lo sbocco più 
recente nella fornitura di ae
rei all 'Egitto, a Israele e al
l'Arabia Saudita. II progetto è 
adesso davanti al Senato e 
non si sa quale sorte potrà 
avere. Ala a prescindere da 
questo un fatto n.sulta evi
dente: ed è che la mancata 
intesa tra ì due protagonisti 
del blitz diplomatico di Ge
rusalemme ha gravemente 
complicato le cose. Ha com
plicato la situazione di Car
ter all 'interno degli Stati U-
niti. ha complicato i rapporti 
tra Mosca e Washington, ha 
complicato la s t rada della so
luzione del conflitto medio o-
ncnta le . Ulteriore motivo di 
attrito, dunque, t ra le due 
superpotenze che rischiano di 
imbarcarsi anche in quella 
zona del mondo in una nuo
va corsa alle forniture mili
tar i . 

I! Corno d'Africa. Qui gli 
americani hanno agito, fino 
ad ora. con una cer ta pru
denza. Ammaestrata dall'in
successo di Kissinger. quan
do Vox segretario di Stato 
pensò di intervenire in qual
che modo in Angola, l 'attua
le animini-trazione si è anco
rata alla politica di rispetto 
delle frontiere Perciò non ha 
fornito, almeno apertamente. 
armi alla Somalia. Carter . 
d'altra parte , ha recentemen
te inviato ad Airidis Abeha il 
vice di Brzezinski. David Aa
ron. per ottenere dai dirigen
ti etiopici l 'assicurazione che 
nessuna azione militare sa
rebbe stata intrapresa contro 
la Somalia dopo la riconqui
sta de'.rOgaden. Sembra aver
la ottenuta. Ma ì giornali di 
qui sembrano preparare l'o
pinione a u'.tcrion e per ora 
imprevedibili sviluppi. La 
campagna contro la presenza 
sovietica. ma soprattutto 
contro quella cabana. è forte. 

E nessuno è in grado di dire 
quali sbocchi po,-sa avere. 
Xon si può icnorarc, tuttavia, 
che la situazione ha prodotto 
un netto peggioramento delle 
relazioni t ra Washington e 
L'Avana, sottolineato dal fat
to che in America si è dato 
rilievo alla notizia, di cui non 
è possibile stabilire il fon
damento. della presenza di 
piloti sovietici a Cuba per 
rimpiazzare piloti cubani che 
opererebbero in Etiopia. 

E infine l'Oceano Indiano . 

Le trattative per la reciproca 
riduzione della presenza mili
tare sono state aggiornate 
senza che sia stata ancora 
fissata una data per la loro 
ripresa. Quando erano co
minciate si era invece detto 
che .sarebbero state portate 
avanti con rapidità e che si 
sarebbero concluse con una 
intesa. 

Questo il bilancio dello sta
to delle cose nelle principali 
aree di attrito. Ma l'Europa 
non è risparmiata. Da qual
che settimana, infatti, e ciò 
ha trovato riscontro nella 
parte del bilancio della difesa 
che prevede la creazione di 
una forza di pronto interven
to. si la un gran parlare del
lo squilibrio militare che si 
sarebbe prodotto nel settore 
delle armi convenzionali a 
favore del patto di Varsavia. 

Momento tutt 'altro che li
neare, dunque, nei rapporti 
tra le due massime potenze 
mondiali. In genere — questa 
è almeno l'esperienza del 
passato più recente — quan
do troppi motivi di attrito >i 
accumulano si sceglie la 
strada dell'incontro nel tenta
tivo di allentare la tensione 
sciogliendo magari alcuni 
nodi minori. Ma possiede 
Carter forza politica e presti
gio sufficienti per seguire 
questa strada? O cederà, in
vece. alla tentazione di im
boccarne una opposta? Molti a 
Washington se lo chiedono. E 
questo non è l'ultimo dei 
motivi di inquietudine in 
questo freddissimo scorcio 
d'inverno americano. 

Alberto Jacoviello 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I — L n o ih'i problemi 
capitali 'attorno cui Ululano 
le ole/ ioni legi-lativc ili I I I . IT -
ZO — anche ->e i i l f icial inenle 
-uno le questioni ceonniuiclic 
e sociali elie -ol lccilann mag-
gioì melile l ' i i i tc ìc--e ilei fruti
ce-i -— è il piol i lcma ilei fu
tur i rappot i i tra la Francia 

, e i l ic - lo ilei mondo. I l capi
tolo mel i la i in' . inal i - i a l ien-
la. In Aloet ica, in I ta l ia , iti 
Germania , n e l l ' I tiione -ovic-

" tira ci -i ciucile quale sa-
lebbe la nuova colloca/ione 
ili una l'i ancia a governo «.o-
cialcuitiuii i - la: e -e — a par
te gli Siali Uni t i — tul l i sili 
a l d i pae-i hanno f in qui ma
nifestalo una diplomatica neu
tral i tà. ciò non toglie che i 
canali diplomatici l a \o t ino a 
lutto -piatto e che mai come 
in qttc-tn pei ioilo le amlia-
-ciate arci editati- a Parigi - ia -
no sollecitate dai l i -pc l t iv i {in
venti a f in i t i le indica/ ioni p ie
ci-»' su quel l i che pnll 'f l ibero 
e- -c ie ;:li oi ienlameii l i ili un 
governo di - in i - t i a in Pi ancia 
( in lappoi lo alla N \ T ( ) . alla 
Comunità europea, ai pac-i -o-
c i . l l i - l i . a i r U i i c a . al Medio 
Oriente e co-ì \ i a ) e a noti 
dimenticare lo -vi luppo di Imo. 
ne te la / ioni col pa l l i lo -ocia-
li-ta. 

Nell'elite 
del mondo 

Tutto ciò, a no-t io avvi -o, 
prova una co-a -o la : il l i 
gnificato politico enorme clic 
a\rebl ie in tulio il mollilo li
na vittoria delle - i t t i - I re in 
un pae-e come la Plancia. 1* 
cul la la di min i - t r i comuni - l i 
in un governo esclu-ivallieti
le di Muni rà in uno dei c in
que Sial i che fauno parte ilei 

Speculazioni improntate sulla nostalgia della «grandeur» 
A parte gli USA, le altre cancellerie hanno tenuto un at
teggiamento neutrale sul significato di un governo col PC 

l i - l te l lo « club » delle gì .nuli 
puleiiz.i- - i iper - i t id i i - l i ia l i /za le , 
della élite del capitalismo 
mondiale. 

I n diplomatico anici nano 
ci faceva notai e, poche -ett i -
iiiane fa, quale choc co-t i lui-
relilie una tale vittoria per il 
popolo degli M a l i l ni l i clic -i 
reudcrclilic conto imprnvvi-a-
mciilc del fal l imento di li cut' 
anni di - t ialegia aitl icouiiini-
-la e i lc l l ' impi i lcn/a dei ve
li della Ca-a Mianca: e c'eia 
nella -uà confe--ioue Una i e 
na di amata i tonia , non di -
-giunta pelò dalla -pei au/a 
che il popolo f iance-e av t eb
be 'apulo ttovare, al mo
mento del voto, a la \ i . i del 
la -aiigczza ». 

I l governo ftance-e. cvi-
deiileiueiile. non ignota qnc-
-la f f l i lu i lc a-petlativa intct-
ua/ ionale e. pur -apcmlo che 
i fi ance-i -otto in generale 
poco al lenii alle vicende di
plomali) Ite (ma De Caul lr ritt-
-cì a i l imoitrait- il r im i rano 
allorché «fidò gli Slati Uni t i 
o fece u-ciie la l'i ancia da l l ' 
alleanza in ib iate atlantica) 
non e-ita a fai pendei e -u l 
pae.-e la -pada di Damocle ili 
una l i ancia i-olala, pi iva di 
aii louomia e di autorità -ul 
piano mondiale qualora le - i -
ni-tre a n i \ a - - e r o al potere. 

u La -cella l i te faranno i 
fi ance-i — Ita dichiaialo qual
che -el l imana fa il p ie- idcnte 
della Repubblica — è una 
-cella clic a via coil-eguell/e 
importanti -n i pro-cguimeii lo 
della politica c-tera e sull 'a
zione della Francia »: in al

i le paiole, MÌA -cella di - in i - ' 
-tra pi iv et ebbe la Plancia del 
-ito molo mondiale, della -uà 
u graiidem » inlci nazionale ol
ite che della -uà cicdibi l i tà e-
couomica e della -Ita - o h Utili
tà f inanziai ia. l i a n e e (.hit ai
uoli lianno c-ilalo a dicl i ia ia-
• e che una vi l lot ia della - i -
u i - l ia falcidie pei dei e alla 
Francia pie- l ig io e amicizie 
inlci nazionali pei che un govet-
I I I I »oeialcoinuni-la te-pinge-
iclilie il pae-c indtcl io di veni ' 
anni , all 'epoca della l \ Re-
pul i l i lua , a l lun i le la diplo
mazia fi ani c-c eia fonie di 
del i - ione e di d i -p iezzo. I'. il 
m in i - I lo ile^li c - le i i De Cu i - I 
l ineami , pai afi a-amln De Cani - I 
le. -e iondo cui Millanto iin'c- | 
cononiia -.ina ed una inonda ' 
fol le petiuellouo una pol i t i la 
e-leia autonoma, ha aggiunto i 
clic l 'applicazione del pio- ! 
gì anima comune « .mc l i l i c tali 
cntt-fgucn7i- ci oiiomiclie (he . 
la l'i a m i a \ cu ebbe piivata 
di unni l i l ieità di -cella in po
litica e-leia ». I 

I 

Un conflitto I 
istituzionale 

i 
\t iclie il « Pinato n - 'è sel

lalo in que-la campagna di j 
« dife-a del pre-l igio interna- i 
zinnale » affi odiandola pelò in . 
lilla chiave d ive i -a . Se vince— 
-ero le - n n - l i e — - i chiede | 
i l gioì itale di l l e i - a n l — u r l ì i 
pai lei à domani a nome della 
( ' rancia» -e è vero i b e M i l -
tciT.iml rivendica f in d' ina la 
conduzione della politica c-te

ra f in i|iti ge-li la dal p te - i -
dcnle della Kcpii l ihl ici . ' Ecco 
l i -punta ie il confl i l lo i - l i lu-
znuialc d a pie- idcnte della llc-
piibldica e pi i ino min i - l i o . ec
co l'appello inlci nazionale di 
un pioldema cito fino a ieri 
eia -lato vi-to -oliatilo dal 
punto di vi-ta mic ino . 

Ma que-la non è ihe l ' in-
li minzione .ul un di-cot-o 
molto più ampio e tu .main
i lo che K.ivinimil Toiuuoi ix 
- \ lb ippa -ubi lo dopo l'ili cin
tili unii n.ili-ta. T o m linux è un 
coli le—me. In t ic detenni ili 
al l ivi là ha i .u io l lo le mi l i -c ic-
zioni di qua-i tul l i uh uomi
ni pulit i i i più in vi-ta della 
l \ e della \ l tcpuli l . l i . a. ( tu
lli K tivela » lo -lato d'animo 
dei tapi di due potenze « vi
cine »: il l au ic l l i e i e N litoidi 
e Paolo \ 1. Oliali he gioì no 
fa. davanti a <> eiitmenli mte i -
loculoti fi ani e-i •>. Si limili t a-
\ re l ibe del lo: u Sono in p i e d i 
allo -gomcnlo. Gnaulale le no 
- I te f ionl ic ie o \ c t - o i l e n i 
tol i vicini alle uo- l ie l iout ic-
re. La Repubblica ilcinociallea 
lede-ca a l l ' c - l . l ' I tal ia -con
voli.! al - m i . . . *-f, aH'nve- l , la 
Ciancia ptecipi la . co-a vole
te che facci.t? Non mi ic - la 
i Ite geli.il mi nel Itemi». 

La colile —ione ili Paolo \ I 
l i -a le al VKi't ma per To t t i -
i i«m\. natmalmei i le . è vernilo 
il momento ili temici la pub
blica ade—n. alla vigilia delle 
elezioni. \ l m in i - l i o denti in
tenti Marcc l l in . che pochi me-

I 

' 1 - , - ' 
-i p i ima aveva « d o m a t o » la 
i iv o l l a ' d e l l'M.ìi. il Papa a-
v rebbe del lo, ricevendolo in 
Nalicano: « Se la l'i ancia tie
ne. l 'Luiopa licite », Tulle le 
anni -ouu buone per far pall
ia ai l iauce-i alla vigilia ili 
mi volo cou-idei .ilo deei-ivo. 
Pei fino una dit Inai azione di 
Paolo \ l vecchia di qua*! 
dici i anni e di per -é i i rem
ili a, alil ia-lanza inollcn-iva. 

Democrazia 
da rispettare 

tu do i i anni — little Ir r-
le / ioni e i -oudaugi lo pro
vano — il pupillo fi.luce-e «I 
è pi ii.li e —iv amenle >po-tatn a 
- m i - I t a . ha ( O Ì I I e—o -empi r 
di più la p iopi ia luliicia ai 
• In iut-iiit di Ila - iu t - l ia e ai 
Imo p i o t i a m o l i Di «oii'C-
uueitza i tappi c-cnlanli del 
celili o-de-li a hanno vi-to U 
Imo I I . IM- i nii-t-u-iialc rc - t i in -
g i i - i Imo a diveniate minut i -
lai ia. !•" ipie-la la icalla e l i * 
i i ioveini ilebliono pi elidei e in 
con-idei azione puma ancora 
di patl . i ie ili equi l ibr i in pe
ncolo -e nuli uno un po' di t i-
-pclto per i p i incipi ì fonda
mental i della ilcmoci azia. 
(.Inalilo alla collocazione di un 
eventuale governo ili - iu i - t ia 
a Pat igi - - e o^ui di»coi-o 
in que-lo -en-o ci -emina p i r -
malnro — ne Mi l lcrrani l . né 
M a n hai - , im-itono in di-cu»-
-inuc le alleanze t iadiz ional i , 
i l Me te l lo colmine, l 'aulmio-
ttil.i «- l ' indipendenza del pae-
-c. \ l contrai io. I l te-Io non 
è che -pei illazione clcl lorale. 

Augusto Pancaldi 
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Si estende in tutta la città la protesta per le violenze avvenute all'Università 

Scienze politiche 
sospende 

Fattività didattica 
t, > »'; 

Solidarietà con i docenti colpiti - Proteste per i 
ritardi nell'intervento per bloccare gli squadristi 

La fitcoltà di Scienze Po 
litiche di via Laura so.s|>cn 
rie l'attività didattica, sim-
Ixilieamente. |>er marcare lo 
sdegno dei docenti, studenti 
e non docenti per l'aggres 
sione subiti). Il consiglio di 
facoltà, riunito ieri sera, ha 
inoltre deciso di intraprende 
re ulteriori iniziative per rea 
gire con fermezza ed isola
re moralmente. |x>liticamente 
e culturalmente gli spaniti 
eruppi violenti. 

Durante la riunione è stato 
votato un ordine del giorno 
in cui. mentre viene espres 
sa la solidarietà ai docenti 
colpiti « nella loro dignità » 
di uomini liberi non meno 
che negli strumenti e alle 
lavoro di ricercatori -. e alle 
altre facoltà devastate, viene 
anche denunciato l'atteggia 
mento delle autorità compe 
tenti. I.c caren/e delle auto 
rità istituzionalmente prepo 
ste alla tutela delle pubbli 
che istituzioni vengono criti
cate per i ritardi nell'inter 
lento in una giornata «deli
cata * e per la stessa succes
sione degli eventi e degli at 
tacchi squudristici. 

Il rettore, oltre al consiglio 
di facoltà di Scienze Politi 
che. ha ufficialmente infor
mato sul " ra id" anche il con

siglio di amministrazione, il 
quale ha espresso parere ne
gativo ad una chiusura del 
l'ateneo. Anche in questa se
de, JMTÒ. si sono levate voci 
di protesta per i ritardi nel 
l'intervento della polizia, in 
una giornata in cui era già 
tangibile una certa tei.^'oiie. 
soprattutto per gli incidenti 
dei giorni precedenti alla 
mensa. 

I docenti di Scienze Politi 
che auspicano che venga im
postato a livello di cor|x> ac
cademico e di ateneo, in col 
laborazione con le altre mi 
torità responsabili, un crite 
rio omogeneo di prevenzione 
e di repressione dei reati. 

Intanto, in una conferenza 
stampa, il ((imitato di agita 
/ione, il comitato mensa e il 
collettivo di Santa Croce han
no rivendicato la paternità de 
gli incidenti, ai (piali viene 
attribuito un carattere t tec
nico »: non avrebbero trova 
to all'interno dell'università 
uno spazio per la contro-infor 
inazione. 

In serata, il senato accade 
mico si è riunito |>cr valuta 
re le |>ossibili conseguenze 
derivanti dalle violenze all'in
terno delle quattro facoltà 
universitarie. La riunione è 
terminata a tarda ora. 

Arrestato uno studente 
per il raid squadristico 
E' un greco di 23 anni che frequenta l'Università fiorentina - Già noto e denunciato 
per episodi di violenza alla mensa - Sarebbe stato riconosciuto da alcuni testimoni 

Ha ventitré anni, è uno stu-
dente universitario, è greco 
l'unico arrestato, fino a que 
.sto momento, per il raid del 
commando formato da una 

cinquantina di autonomi che 
giovedì mat t ina ha assaltato 

i quat t ro facoltà, devastato idi 
I istituti, pestato due docenti, 
I fatto danni per milioni. Si 

chiama Michele Mauropulos 
proviene da un p.ie.se greco, 
Cabala. I sostituti procurato 
ri Gut tadauro e Fleury. che 
conducono le indagini, lo ac 
cusano di danneggiamento ag 
gravato e di avere interrot
to insieme agli altri un « pub 
blico .servizio », cioè le lezioni 
all'Università. 

I /arres ta to non è nuovo al 
clima di violenza e di intimi
dazioni all ' interno dell'univer
sità. Fa parte di quel drap 
pe.lo di « asfaltatori di profes
sione » che si esercita da 
mesi alle violenze nella mcii 
sa di via San Gallo. F.' stato 
anche denunciato per uno dei 
tanti latt i di cui è stato prò 
tagomsta il «Collettivo stu
denti proletari della mensa ». 
un raggruppamento molto vi
cino agli ambienti dell 'autono 
mia. molto conosciuto dai fre
quentatori del self service uni 
versi tano ai quali ha impo
sto diktat quotidiani, soptu 
si di OKIIÌ tipo, vessazioni, 
mascherandosi sotto la fumo 
sa ideologia della rivendica
zione dei « bisogni proleta
ri ». 

Michele Mauropulos, sul
l'onda delle autoriduzioni a 
Sant'Apollonia, si presentò in 
un ristorante cittadino dove, 
dopo aver mangiato, pretese 

di pagare solo 400 lire, il 
prezzo politico del pasto che 
si pratica al «elf service uni
versitario. « Il resto mandalo 
;̂  Clemente » ( il presidente 
della Opera universitaria», 
disse al gestore prima di an
darcene. Fu denunc ino per 
appropriazione indebita. Il suo 
arresto per il raid di giove-
di mat t ina conferma che gli 
autori della «spedizione» sono 
quelli del « Comitato proleta
rio della meibii » i cui si so
no aggregati altri « collettivi » 
e, in fin dei conti. l'Autono 
mia Operaia fiorentina. 

I due magistrati che si oc
cupano delle indagini sono ar
rivati alla decisione di fa
re scat tare le manette ai pol
si dello studente greco sulla 
base di testimonianze preci
se Sono stati in molti quelli 
che hanno assistito impotenti 
giovedi matt ina alla furia del 

In un volume le indicazioni delle 3 centrali Una nota della segreteria comunista 

Restano intatte 
le ragioni della 
proposta del Pri 
Il PCI si era pronunciato per un confronto pò- Fra i settori trainanti dello sviluppo, la coope-
sitivo sui problemi fondamentali della città ! razione ha raggiunto una posizione qualificante 

Linee unitarie 
di intervento 
delle cooperative 

La segreteria della federa
zione fiorentina del PCI. in
tervenendo nel dibattio aper
to sulla proposta repubblicana 
di un confronto fra i partiti 
- - arenatasi , come ha rile
vato i unione comunale del 
P i t i , per i numerosi osacoli 
incontrati — ricorda come 
nell'incontro fra le delega
zioni dei parti t i democratici 
i comunisti avevano sottoli 
neato l'esigenza di avviare 
un confronto positivo su pro
blemi di fondamentale un 
portanza per la vita econo
mica, culturale, civile di Fi
renze. 

Non era nastra intenzione 
— prosegue la nota della se
greteria — trasferire mecca
nicamente su scala locale la 
formula dell'emergenza, ne 
rinunciare alle responsabilità 
che ci derivano dall 'edere 
forza di governo a Palazzo 
Vecchio. 

Tale confronto, inoltre, era 
reso necessario dairaggravar-
si di alcuni fenomeni della 
crisi, che colpiscono sia la 
Toscana che Firenze, e do
veva creare le condizioni per 
un impegno solidale delle for
ze democratiche. 

Tut to ciò — si rileva an
cora nella nota della segre
teria del PCI — non è stato 
possibile per 1'attegKiameno 
di alcuni part i t i e pei le limi
tazioni che la DC fiorentina 
ha posto ai contenuti dell'in 
contro, riconfermando casi gii 
orientamenti che caratteriz
zano l 'attuale gruppo diri 
gente. 

Siamo consapevoli che l'ap
prossimarsi di importanti im
pecili di cara t tere ammini 
strativo (come la formazione 
del bilancio preventivo per 
il 1978. e il piano pluneiv 
naie di at tuazione della leg
ge 10) e la presenza di que
stioni fondamentali della vita 
ci t tadina (pensiamo all'ordine 
democratico, al processo di 
decentramento istituzionale 
collegato alla 382 ed alla fase 
delle deleghe» lascia intat tf 
le motivazioni e le esigenze 
che erano alla base dell'ini
ziativa del PRI . 

Occorre quindi — conclude 
la nota comunista — che nel
le istituzioni, la maggioranza 
e l 'amministrazione comunale 
creino le condizioni più op
portune per avviare il con
fronto fra ì part i t i democra
tici. verificando la reale di
sponibilità di ogni forza po-
l.tica a partecipare alia de 
finizione delle scelte priorita
rie che riguardano importanti 
problemi della vit.i cit tadina. 

Come si ricorderà. la nota 
repubblicana rilevava come 
gli ostacoli frapoosti all'ini
ziativa del PRI fossero n a s 
sumihili sostanzialmente nel
l 'atteggiamento strumentale 
della DC. che ha insistilo per 
limitare gli incontri al solo 
funzionamento delle istituzio
ni. utilizzando questa tesi per 
far naufragare il confronto. 
a iutata in questo dal PLI. 
Della maggioranza — ricor
dava ancora la nota repub
blicana — si è espressa la 
sola componente socialista, 
che ha p~30 a t to dell'atteg
giamento della DC. del PLI 
e di un PSDI fortemente di
viso. per concludere « fret
tolosamente, qupsi con sol
lievo » che era erma: im
possibile proseguire gli in
contri. I 

I lavoratori 
dell'Opera 
protestano 

contro la chiusura 

delle mense 
Dopa i recenti atti di teppismo 

alla mensa universitaria e i raid 
squadristici in alcune facoltà fio
rentine i lavoratori dell'Opera uni
versitaria in un comunicato sotto
scritto dalle sezioni sindacali con
siderano estremamente pericolosa 
la chiusura prolungata delle men
se e degli ul l ici . Pericolosa riten
gono pure l'assenza di una po
sizione pubblica chiara da parte 
del consiglio di amministrazio.ie 
dell'Opera sui gravi latt i , le po
sizioni che tendono a minimizza
re la gravità politica e social* c'è-
gli attacchi squadristici e le inde
cisioni mostrate dal consiglio nei 
giorni scorsi in merito alle posi
zioni dei lavoratori. 

Un duro giudizio esprimono an-
• che sulle deformazioni che i pro
vocatori tanno della mobilitazio
ne dei lavoratori stessi. 

Del tutto falsa — si legge nel-
' la nota — è l'affermazione appar
sa su alcuni manifesti in cui si 
dice che gli operai sono entrati in 
sciopero per gli arretrati. 

Dall'agricoltura all 'artigta 
nato, dalla cultura al turismo. 
dal credito ai servizi, all'as
setto del territorio: sette set
tori che a l t re t tan te commis
sioni di lavoro del movimen
to cooperativo hanno studiato 
approfonditamente, per ana
lizzare sia la specificità della 
presenza cooperativa sia il 
ruolo che questa svolge. I ri
sultati di questo lavoro, sono 
stat i pubblicati in un volume 
che raccoglie gli a t t i dell'as
semblea regionale della coo
perazione tascana dell'aprile 
"77. insieme alle relazioni che 
in quella occasione si tennero 
al Palazzo dei Congressi. 

Il volume, che verrà diffu
so in oltre mille copie tra i 
cooperatori, gli enti pubblici 
e le organizzazioni della so
cietà tascana. è s ta to presen
ta to ieri dai segretari della 
Lega Regionale cooperative e 
mutue, della associazione se 
nerale cooperative italiane e 
della confederazione coopera
tive italiane. I testi contenuti 
in questo volume, infatti, non 
sono semplici at t i di un con
vegno ma rappresentano la 
base anche per un lavoro 
futuro, in quanto indicano le 
linee di azione su cui deve 
muoversi il movimento coo
perativo per il superamento 

della crisi e per uno sviluppo 
dell'economia regionale. 

Un'indicazione unitaria del 
le tre associazioni cooperati
vistiche. che — lo hanno ri
cordato Giacomo Rasso. Ser
gio Querci e Emilio Ruberà 
- - in tempi passati si sono 
trovate su posizioni diverse 
nonostante le differenziazioni 
storiche e politiche le tre 
centrali cooperative toscane 
sono giunte in questo con
vegno od una sintesi per 
permettere all 'intero movi
mento di riconoscersi nelle 
analisi condotte e nelle pro
paste formulate. 

Il r innovamento della legi
slazione sulla normativa eoo 
perativistica ed una nuova 
politica del credito sono gli 
obiettivi che il movimento 
cooperativo deve raggiungere. 

11 voto unanime de'ia re
gione per una consulta re
gionale di Dromozione e tute
la del movimento cooperativo 
ila Toscana è stata una fra 
le prime regioni ad arrivare 
ad un organismo di ouesto 
tino) è s ta to ricordato nel 
corso della presentazione del 
libro come uno dei momenti 
fondamentali per lo sviluppo. 
della cooperazione nella re
gione. 

commando contro persone e 
case nelle quattro facoltà. 

All'università ieri sono ri
prese le lezioni in tut te le 
facoltà, anche in quelle colpi 

j te dagli assalti. Sono rimasti 
j chiusi solo quegli istituti che 
| devono essere riparati e nei 
j quali deve ancora essere fat-
I to l ' inventano dei danni. Per 
i il rettore professore Enzo 
I Ferroni la ripresa totale è 
i solo questione di giorni. « Il 
; clima che circola tra docen 
I ti. la maggioranza degli stu 
] denti e dcT personale non do 
J cente — dice — è di fiducia 
I nella possibilità di riprende-
! re l'anno accademico nella 
I più assoluta normalità nono-
I s tante le violenze di giovedi ». 
; Il fatto è senza dubbio di 

una gravità eccezionale; mai 
fir.c ad oggi a Firenze i r ano 
s ta te at taccate quasi simulta
neamente più facoltà seguen
do un disegno preciso, stu
diato nei minimi particolari 
in un momento di quasi tran
quillità per la vita dell'ate
neo. Le violenze altre volte 
prendevano spunto da situa
zioni di attri to, da frizioni di
venute sempre più stridenti 
con il passare delle sett ima 
ne. Questa volta si è agito 
a freddo e le motivazioni adot
ta te (una risposta ul proces
so per le villenze alle mense) 
sono molto deboli 

L'eccezionalità non ha spin
to le autorità accademiche a 
risposte « disperate ». Un in
vito a non dare soddisfazione 
ai «vanda l i» è arrivato dai 
presidente della Regione. Le
lio Lagorio. che ha scritto 
una lettera al rettore. « Per
chè — chiede Lagorio — di 
fronte agli istituti universi
tari colpiti dovremmo farci 
sopraffare dalla «marezza e 
dalla paura e dichiararci in
potenti? Perchè considerare la 
ipotesi di una sospensione del 
funzionamento del nostro ate
neo? Sarebbe come riconosce
re che tanto pochi passono 
casi tanto contro tanti ». Lo
gorio si chiede anche come 
è potuto accadere: « perchè 
a qualche squadra di vanda
li è riuscito di riunirsi, di pro
clamare le intenzioni aggres
sive e di eseguirle senza nes
suna reazione? ». 

Una lettera di solidarietà 
al rettore e ai docenti colpi
ti è s ta ta inviata anche dal 
presidente della provincia Ra-
và. E documenti di solidarie
tà e di condanna sono sta
ti firmati a decine da con
sigli di fabbrica, partiti de 
interratici. organizzazioni sin
dacali. 

Anche la Federazione re 
gionale CGIL. CISL. UIL. ha 
preso posizione chiamando 1 
lavoratori e gli studenti alla 
mobilitazione contro la vio
lenza reazionaria e per una 
azione risolutiva che avvìi la 
riforma della scuola e della 
Università. ... _.. 

NELLA FOTO: un locale a 
soqquadro dopo l'irruzione de
gli autonomi ad Architettura 

? Oggi 
conferenza 

operaia 
alla Casa 
del popolo 

«25 Aprile» 
Si svolgono oggi impor

tanti iniziative in vista 
della conferenza operaia 
di Napoli, promossa dal 
PCI. in programma dal 
3 al 5 mar/o. Alla Casa 
del Popolo 25 Aprile, in 
via del Bronzino, i lavo 
ratori comunisti della prò 
vincia di Firenze discute
ranno per l'intera giorna
ta. La conferenza ope 
rala sarà conclusa, doma
ni mattina, al Palazzo dei 
Congressi con una mani
festazione pubblica alla 
quale interverrà il com
pagno Paolo Buralini, del
la segreteria nazionale del 
PCI. 

Sempre oggi sono in 
programma le seguenti 
conferenze operaie: Lucca 
(Alessio Pasquinii . Mas
sa-Carrara (Siro Cocchi), 
Pistoia (Pietro Valenza), 
Arezzo (Francesco Spe 
ranza). Val Tiberina (Va
sco Giannott i) , Barberino 
del Mugello (Gianluca 
Cerrina). Seggiano (Mar
cello Ramai-ciotti). Prato 
(Gianfranco Bartolini). Li
vorno (Silvana Andriani», 
Rosignano (Giulio Quer
cini) e Siena (Massimo 
Mori). 

Dal complesso delle Con
ferenze operaie emerge la 
importanza dell'iniziativa 
del partito nei luoghi di 
lavoro per incidere mag
giormente sui processi prò 
duttivi e di sviluppo e per 
un rapporto diretto con i 
lavoratori e le altre forze 
politiche presenti in fab 
brica. 

Modifica agli impianti della Manifattura Tabacchi 

Quando il consiglio 
di quartiere 

entra in fabbrica 
La circoscrizione 8 ha organizzato numerose iniziative per prevenire 
l'inquinamento • Anche la medicina del lavoro dentro lo stabilimento 

11 consiglio di quartiere 8 
si è fatto promotore di una 
iniziativa riguardante la Ma 
nifattura Tabacchi, l'unità 
produttiva più importante 
della zona con i suoi 750 di-
ix'iidenti. I primi incontri con 
il consigli»» dì fabbrica e con 
la dire/ione risalgono al set-
tcrnbiv dello scorso anno, 
quando il Consiglio di qtiar 
tiere raccolse le sollecitazio 
ni di cittadini che lamenta 
vano disagi dovuti all'inqui 
lutulento, i|X)ti/./.ando anche 
precise cause negli impianti 
della Manifattura Tabacchi. 

In particolare la sollecita
zione ad indagare veniva dal
la scuola inwlia « Beato An
gelico «•, situata nelle vicinan
ze dell'azienda, che segnala
va un odore acre, un hru 
fiore agli ocelli tale da do
ver tenere le finestre conti-
nuamenti' chiuse. Anche gli 
abitanti di Via Mercadante, 
via Boito e via Tartini la
mentavano. oltre a cattivo 
odore e fumo proveniente dal 
la ciminiera della Manifat
tura. un rumore continuo. 

Pertanto il Consiglio di 
(Quartiere ha promosso e rea 
lizzato una scrii' di incontri 
con la direzione, il Consi 
glio di fahhrica. il CHIAT. il 
LIP ed i tecnici del Conni 
ne che hanno dato esiti posi 
ti vi. in quanto tutte le part ; 

si sono dimostrate pronte ad 
intervenire per eliminare le 

varie cause dei'.'iiiquitiamcii'.'). 
Il CUIAT ha provveduto ail 

effettuare rilievi all'intcrn.) 
dell'unità produttiva e som. 
già stati- indicate le nccessa 
rie modifiche agli impunti 
per raggiungere i limiti ;li 
.sicurezza e di prevenzione 
dell'inquinamento esterno. l'I 
tcriori rilievi sono già stati 
previsti dal Comune per !' 
estiTiio. relativi sia alle pol
veri che ai rumori. 

Inoltre è in via di compie 
tamento un progetto per la 
modifica di alcuni impianti 
interni che hanno interest* 
per lo scarico di polveri e gas 
all'esterno: a tali- progetto 
stanno lavorando insieme tee 
mei della Regione e della 
Provincia. 

Parallelamente a queste 
iniziative. il Consiglio di 
quartiere, cosi comi' aveva 
raccolto le richieste dei cit 
tadiui per l'inquinamento 
esterno, si è mosso per la 
tutela della salute dei lavo 
latori della Manifattura Ta
bacchi, saldando ì due inter
venti in una visioni- globalv 
del territorio. Di qui l'incon 
tro tenuto nei giorni scoisi 
a Palazzo Guadagni, che ha 
dimostrato come il Consiglio 
di quartieri può svolgere un 
ruolo politico, attento a tutti 
gli as|H'tti sociali ed econo
mici dei territorio. 

Nell'incontro sono state ri 
cordate lv difficoltà pre

senti per un'azienda pubbli
ca, paradossalmente esentata 
dall'applicazione dello Statu
to dei lavoratori, accresciute 
dal fatto che non esiste un 
capitolo di spesa destinato al 
la difesa dell'ainhivute e del 
la salute dei lavoratori. I/am
ministrazione comunale ha 
comunque garantito un'inizia
tiva programmatica di medi 
cma del lavoro all'interno 
dell'azienda, prendendo atto 
dvlie disponibilità del Consi 
gito di fabbrica e della di 
rez.ione e dell'intervento p i 
litico del Consiglio di quar 
tiere. 
INPS — Unitamente alla se 
greteria regionale della CGIL 
CISL UIL si sono riuniti i 
presidenti dei comitati prò 
vinciali e regionali INPS del 
la Toscana. Scopo della riti 
nione è stato l'esame enn 
giunto (k-i problemi piV\i 
deliziali e gestionali dell'isti 
luto, attualmente emergenti 
ed in stretta correlazione 
con la piattaforma elaborata 
a livello confederale. Riniti 
fermando l'imix-gno politico 
del sindacato ad una gestio 
ne sempre più rispondente 
agli interessi dei lavoratori. 
la segreteria regionale CGIL 
CISL UIL ha pi edisposto un 
piano di |X'riodiche consulta 
/.ioni e dibattiti attraverso le 
strutture del sindacato, ido 
lieo a garantire la presenza 
sindacale più partecipativa 

Ieri Pino Morteo è stato chiamato per una supplenza 

Il «maestro diverso» torna a insegnare 
«Vieni anche domani» dicono i bambini 

I piccoli alunni hanno tranquillamente accettato il giovane handicappato: sono i « gran
di » che frappongono ostacoli - Tra qualche giorno arriverà la risposta della visita fiscale 

pi partito; 
# f 

) 

CONVEGNO SULL'AGRICOLTURA 

E' convocato per lunedi, alle 9,30, nella Sala Verde del 
Palazzo dei Congressi, organizzato dal comitato regionale 
toscano e dalla federazione fiorentina del PCI, un convegno 
sul tema: « Le proposte del PCI di r i forma degli strumenti 
di intervento pubblico per lo sviluppo dell 'agricoltura ». Con
cluderà i lavori i l compagno Pio La Torre, responsabile 
della sezione agrar ia nazionale del PCI. 

* » * 

Per lunedi, alle 10, nei locali della federazione, è convo
cata la Commissione Regionale, Enti Local i , Regione. 

* * * 

Lunedi, alle 21, nella sala Verde del Palazzo dei Congressi 
si terrà un dibatt i to pubblico su e i l contributo della cultura 
alla soluzione della cr is i della società italiana ». Parteci
peranno i l compagno onorevole Aldo Tortorella della dire
zione del PCI e i docenti universitari professor Paolo Rossi 
e professor Aldo Zanardo. 

* * * 

Sempre lunedi, alle 15,30 nei locali della federazione i l 
compagno Tortorella parteciperà alla riunione della Com
missione culturale «ui tema: « Convocazione della I confe
renza sui problemi dell'organizzazione della cultura e della 
vita culturale a Firenze e nel terr i tor io ». 

« Ma sei con noi anche do 
mani? Ritorni vero? ». hanno 
detto i bambini della prima 
« B » della elementare Santa 
Maria a Coverciano dopo le 
quattro ore di lezione del lo 
ro « nuovo » maestro. Pino 
Morteo. l 'handicappalo £ia 
ve richiamato dalla direzione 
della scuola per una supplen
za. La telefonata d i e ha ria 
perto a Pino la prospettiva 
dell'inserimento e la possibi
lità di un lavoro dopo le brut
te notizie dei giorni scorsi, è 
arrivata in casa Morteo pochi 
minuti dopo le otto. 

E' s ta ta la segretaria della 
scuola a dare la buona no 
tizia aspettata con ansia dal 
giovane maestro dopo la visi
ta fiscale di giovedi mat t ina 
all'ospedale militare di San 
Gallo. «C'è bisogno del ^uo la
voro ». ha detto al microfo
no F Pino non ha esiguo. ..i 
e preparato e si è fatto ac 
compagnare a scuola per ia 
sua nuova lezione. Lo ha ac
compagnato in aula la moglie, 
Paola, che è stata con lui 
fino alla fine dell'orario 

Dopo il primo momento di 
incerteza i bambini hanno ac
colto sena molti problemi il 
nuovo maestro, tutto è filato 
liscio fino alla campanella. Pi
no ha fatto fare un detta 
to. po ; un esercizio di scnt 

tura e poi una tombola cu i 
le parole. Una lezione come 
tutti i giorni: nessuno ha 
avuto da ridire nulla: tutto 
tranquillo. 

Per Pino non è una novi 
tà. non ha mai trovato mo! 
te resistenze tra ì bambini. 
Chi lo ha asteggiato, piuttosto 
sono stati i « grandi »; qual
che genitore spocchioso deci 
so a non mandare il propri 
figlio a prendere lezioni da 
un « maestro diverso » e alcu 
ni ambienti delle autorità sco
lastiche. il provveditorato co 
stret to a rispettare regola
menti e normative che parec
chie volte non tengono mol
to in considerazione i diritti 
e la dignità. 

La richiesta di ieri della di
rezione didattica e senz'altro 
un passo in avanti , anche 
se per Pino tutt i gli scogli 
non sono superat i : c'è anco
ra. minacciosa. la spada di 
Damocle della risposta alla 
visita fiscale. Arriverà tra 
qualche giorno. In tanto , si al
larga la solidarietà intorno al 
suo caso: il consiglio del cir
colo didattico numero 10 ha 
chiesto agli organi competen
ti « di voler porre in a t to 
tutti gli adempimenti di ca
rat tere pratico e normativo. 
perchè siano superate le at 
tuali difficoltà ». 

Nel corso di un incontro alla Regione 

Verifica per l'attività 
delle comunità montane 

Discussa l'attuazione dei programmi e la legge delega per il patrimonio fo
restale - L'intervento del presidente della seconda commissione. Rosati 

Un incontro tra i presidenti 
e i membri dell'ufficio di 
presidenza di tutte le comu
nità montane della Toscana 
si è svolto nella sala del gon
falone del consiglio regionale. 
I-a riunione era stata indetta 
per discutere e fare il punto 
su alcuni importanti argo 
menti riguardanti il rapporto 
tra Regione e Comunità mon
tane. 

I-a riunione, indetta dalla 
commissione agricoltura, in 
ottemperanza anche di quan
to previ-to dallo Statuto re
gionale. è servita ad esami
nare. retrospettivamente, le 
attività delle Comunità mon 
tane. In particolare sono sta
ti discussi l'attuazione dei 
programmi dei trienni tra
scorsi. la legge delega per il 
patrimonio agricolo forestale. 
l'ipotesi per gestire la bonifi 
ca. Nel corso dell'incontro i 
rappresentanti delle comunità 
montane hanno inoltre e-
spresso il loro narere sulla 
proposta di legge (nel testo 
elaborato dal gruppo ristretto 
della commissione agricokura 
della Camera dei Deputati) 
per la modifica e il rifinan
ziamento della « 1102 » (la 
legge che fissa alcune impor
tanti norme per lo 5\iluppo 
della montagna) ed hanno 
dato una prima valutazione 

sulle esperienze per l'attua
zione della legge regionale 
sulle direttive CEE. sui pro
blemi relativi alla individua
zione e passaggio del restante 
patrimonio agricolo forestale 
alle Regioni e sull'orienta
mento per l'utilizzazione del
la soppressa Azienda Stnlale 
delle Foreste Demaniali. 

Le 23 comunità montane 
della Toscana — hanno sotto 
lineato i presidenti — hanno 
risposto, anche se in tempi 
differenziali, alle direttive 
programmatiche fornite d i l 
l'amministrazione rccionaìe. 
Il lavoro è stato .sempre mol
to più vasto di quanto appa
re in superficie, pur dovendo 
superare notevoli difficoltà. 
Le comunità montane pur nel 
contesto di crisi economica. 
caratterizzata da processi in 
flazionisti e da aspetti reces
sivi. si sono attivamente im
pegnate nella valorizzazione 
di tutte le risorge naturali ed 
umane esistenti nelle loro 
circoscrizioni. 

Ben altro aspetto positivo 
dell'attività delle comunità 
montane è stato il supera
mento dei municipalismi e 
una maggiore e concreta col
laborazione dei comuni mon
tani. L'na collaborazione che 

ha permesso talvolta di supe
ra re difficoltà di non poco 
conto. 

Per quanto riguarda l'e>a 
me dei punti all'ordine del 
giorno della discussione, i 
presidenti delle comunità 
montane hanno portato alcu 
ne importanti osservazioni 
critiche che - - ha sottolinea
to a conclusione dell'incontro 
il presidente della commis
sione Rasati — saranno at
tentamente valutate dalla 
commissione e successiva
mente potranno essere ogget
to di un ampio dibattito in 
Consiglio regionale. Molto 
probabilmente le osservazioni 
avanzate nel corso dell'in
contro saranno sintetizzate in 
un documento sul quale ap
punto l'assemblea sarà chia
mata ad esprimere un pare
re. 

Infine, i presidenti delle 
comunità montane hanno u-
nanimemente chiesto il rifi-
nanziamento della « 1102 » 
necessario per sostenere in
terventi di natura specifica 
volti alla salvaguardia ed alla 
valorizzazione delle attività 
produttive e dell'occupazione 
non solo nel campo predo
minante dell'agricoltura e 
delle foreste ma anche nel 
secondario e nel terziario. 

Delegazioni dalle fabbriche cittadine 

Oltre cinquecento donne 
al convegno sui tumori 

E' stato organizzato dalla Provincia, dalla Lega italiana per la lotta contro i tu
mori e dal coordinamento femminile sindacale - Partecipazione e prevenzione 

Conferenza di produzione 
dell'Istituto geografico militare 

La federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil e la federazione pro-
v inca le s tatale di Firenze, nel quadro delle iniziative intra-
orese dal consiglio dei delegati dell 'Istituto geografico mi
litare per il rilancio dell'attività produttiva dell'ente, han 
no oiganìzzato per oggi, presso il circolo dipendenti amtni-
mstrazlcoe provinciale (via Ginori 14», la conferenza di 
produzione dell 'Istituto geografico militare. 

Alla manifestazione hanno aderito: la Regione Toscana, 
l 'amministrazione provinciale, il comune di Firenze. le forze 
politiche dell'arco costituzionale. P resenzeranno parlame.i-
tari toscani e tecnici operanti nel settore In tu t to il paese. 

I lavori si apriranno alle ore 9 con la relazione dei con
siglio dei delegati. 

NELLA FOTO: • un - vecchio apparecchio per le r i levazioni 
aerofotogrammelriche 

Oltre cinquecento donne 
delle fabbriche fiorentine 
hanno partecipato al come 
gno sulla prevenz.otie de: 
tumori femminili che si è te
nuto a Palazzo dei Congressi 
L'incontro e stato organizzato 
dalla provincia di F.renze. 
dalla Lega italiana per la lot
ta contro ì tumori e dal 
coordinamento femminile 
provinciale CGIL-CISLrUIL. 

I lavori sono stati mtrodot 
;i dall'assessore provine.He 
alla sanità. Renato Righi, che 
ha fatto il punto sulle inizia 
t.ve per la costituzione di un 
nuovo aspetto sanitario neila 
provincia, il v Centro di Me
dicina sociale ••> — ha detto 
l'assessore — ha svolto un'o
pera ed un'attiv.ta importan 
te neila lotta contro : tumori 
femminili nonostante > ditti 
colta finanziarie e le carenze 
legislative. 

La lotta contro i tumori è 
una lotta d j r a che impegna 
risorse, operatori specializzati 
e s t ru t ture e che ha bisogno 
assoluto di realizzarsi attra
verso la collaborazione e la 
partecipazione dei cittadini. 
Quest'ultima è il pilastro su 
cui si fonda la svolta che gì: 
enti locali intendono realizza 
re per un nuovo a v e t t o sani
tario basato sulla prevenzio 
ne. E' soprat tut to la lotta 
contro t tumori il terreno sul 
quale potranno misurarsi e 
si potranno verificare in tutti 
i suoi aspetti '.a partecipazio
ne. l'autogestione e la pre
venzione. 

Questo settore s. lega a 
precise pr .ontà di intervento 
che sono s ta te as.-eenate ai 
Consorzi .sociosanitari nella 
provincia e che costituiranno 
la ba.->e dell'attività de. con
sorzi nella cit ta d: Firenze. 
Si lega all 'intervento per IA 
salute ;n fabbrica, alla assi 
stenza a.la famiglia, alla ma
ternità. all'infanzia, ai eiovani ' 
nell'età evolutiva, ai con.su! 
tori familiari. a!!a a>-:-tenza 
azli anziani, aeli cmarz.naM. 
aeli handicappi t i e alla tuie 'a 
dell'ambiente daz'.i inquina 
menti. 

E" con que.vi indirizzi ee 
nerali e specifici che eh enti 
l e a l i e la Regione s tanno '.a 
vorando per costruire d i ] 
ba.s5o la riforma san. tar .a 
ancora una volta in difficolta 
a causa della crisi di zoverno 
e di prese di pos z:one di 
eruppi di potere, di baronie. 
di forze poli ' .che moderate 
Mancano risorse — h i detto 
Riehi — per affron'are ade 
euatamente il problema de'.Ia 
salute e per la lotto contro ì 
tumori. 

Morena Vigiani. a nome del 
coordinamento femminile 
sindacale, ha detto che que
sto convegno rappresenta una 
continuità nell'impegno sui 
problemi anche complessi 
delle lavoratrici e sulle ini
ziative che portano avanti 
su'.le questioni dell 'ambiente 
e della nocività del lavoro 
come pure sulle questioni 
dell'assistenza sanitaria e dei 
servizi. 

Rapinato 

l'ufficio 

postale 

di Calenzano 

Rapina all'ufficio postai* éi 
Calenzano. I banditi hanno por
tato via circa 3 milioni • mezze. 
Ieri mattina verso le 11 .15 I re 
rapinatori con il volto coperto dal 
collo dei maglioni ed armi alia 
mano sono entrati nell'ufficio po
stale di via (toma, at numero 4 . 
In quel momento, nell'ufficio vi 
erano una decina di impiegati ed 
otto clienti. Solo due rapinatori 
sono entrai; all ' interno, mentre il 
terzo e rimasto sulla porta. 

Uno dei banditi , che appariva 
estremamente eccitato, è entrato 
nell'ufficio postale urlando e gri
dando ed ha sparato un colpo dì 
pistola, che fortunatamente e an
dato a conficcarsi nella parte bac
ia del bancone. Poi il rapinatore 
si è diretto verso la porticina at
tigua al bancone e dopo averlo 
sferralo un calcio e entrato, sem
pre urlando e brandendo in modo 
minaccioso la pistola mentre l'al
tro complice teneva a bada gli im
piegati • i clienti costretti a sta
re con le mani alzate e il viso 
rivolto verso l'alto. I rapinatori 
hanno lasciato circa 13S milioni 
di assegni circotari intestati allo 
ufficio postale che si trovavano in 
cassaforte. Sono poi fuggiti a bor
do di una Giulia 1 7 5 0 amaraaHe, 
rubata a Pistola a ritra 
più tardi a Settimelle. 

http://con.su
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«Disco rosso» della commissione urbanistica di Pisa 

Pioggia di no alla richiesta americana 
di un accesso al canale dei Navicelli 

Il parere espresso all'unanimità - Proprio sulla base di questo parere il consiglio comunale potrà 
precisare la propria posizione sul progetto USA - Il problema sarà discusso dal consiglio regionale 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

e 

• • • ;. Ì'*\ZU 

La darsena dal canata dal Navicali! 

PISA — Pioggia dì no alla 
richiesta americana di un ac
cesso navigabile al canale dei 
Navicelli per la costruzione 
del porto nella Pineta di Tom
bolo. Il primo « disco rosso » 
viene dalla commissione ur 
banistica del Comune di Pi
sa che ieri pomeriKiùo alla 
unanimità ha espresso « pa
rere contrario alla realizza
zione perchè in contrasto con 
la destinazione di zona (bo
schiva) del Piano regolatore 
generale ». Preoccupazioni per 
il progetto s tatunitense sono 
s ta te espresse anche in un 
lungo documento della giunta 
provinciale pisana. La com
missione urbanistica, della 
quale tanno parte 1 rappre
sentant i di tutti 1 partiti e 
delle associazioni di catego
ria. era s ta ta incaricata dal
la amministrazione comunale 
di esaminare il progetto e 
verificarne la corrispondenza 
o meno con le norme stabi
lite dal piano regolatore per 
la zona interessata della pi
neta di Tombolo. 

Sulla base del parere del
la commissione urbanistica. 11 
consiglio • comunale potrà 
esprimere la propria definiti
va posizione sulle richieste 
USA e informare l ammin i 
«trazione regionale. Dell'ar
gomento il consìglio comuna
le discuterà il 6 marzo. Ma 
già prima di quella data , il 
consiglio regionale toscano 
avrà modo di esaminare una 
prima volta l'intera questio
ne. Lo farà martedì prossi-

Nelle assemblee organizzate dalla Federcaccia 

I cacciatori discutono la nuova 
legge sull'attività venatoria 

Apre un capitolo originale nella battaglia per la difesa della natura e dell'ambiente - Le novità 
stanno in un diverso rapporto con gli agricoltori, le autonomie locali e con le forze produttive 

La legge quadro nazionale 
iull 'att ività venatoria, recen
temente approvata dal par
lamento è oggetto di un vi
vace dibattito da parte degli 
organizzati alla Federcacc.a 
che la s tanno discutendo, 
esprimendo dubbi, apprezza
menti. opinioni, in numerose 
assemblee. Il problema h 
quello di esaminare ampia
mente '.a legge, di conoscerla 
fino in fondo, guardando ad 
alcuni elementi qualificanti: 
proprio l'applicazione di 
questi elementi, infatti, e 
fondamentale per ottenere 
che si crei un nuovo tipo di 
cacciatore, secondo le indi ra
zioni che s tanno alla Da .e 
della legge e degli sforzi del
la Federcaccia. 

Questa legge — come ha 
sostenuto il compagno aen. 
Evaristo Sgherri, presidente 
del comitato regionale tosca
no della Federcaccia — apre 
un capitolo nuovo nella bat
taglia per la difesa della na
tura e dell 'ambiente. Si fonda 
su un modo nuovo di conce
pire l'esercizio venatorio. 
Questo significa che chi pra
tica la caccia non deve sen
tirsi estraneo alla lotta per la 
difesa de] patrimonio na tura 
le. ma essere invece uno dei 
protagonisti della battaglia c-
co'.ogica. Non solo il caccia
tore deve farsi carico di 
questi compiti, ma deve an
che rendersi conto che le no

vità profonde dell» legge 
s tanno nella configurazione 
di un nuovo rapporto con gli 
agricoltori, con le autonomie 
locali, con le forze produtti
ve. 

La nuova legge. Insomma. 
vuole un cacciatore sensibile 
e partecipe della battaglia 
per una nuova qualità di vi
ta. Questo non significa che 
!a legge sia perfetta, perchè 
anzi essa dovrà essere corret
ta in futuro, ma I suoi difetti 
sono stati determinat i dalla 
fretta con la quale il Parla
mento ha dovuto approvarla, 
fretta dovuta a due motivi 
determinant i : il pericolo di 
una involuzione del tu t to m-
gativa della crisi politica e !e 
pressioni che la CEE ha e-
sercitato perchè si a t tendesse 
l'emanazione delle sue diret
tive in materia. Sia l'uno che 
l'altro di questi motivi a-
vrebbero rinviato «s ine d ie» 
il varo della legge, e quindi 
vanificato Tappa s s i o n n o e 
costante contributo dato da 
cacciatori e natur is ta oltre al 
lavoro serio e impegnato r/ei 
legislatori. 

Sgherri si e soffermato sui 
punti più importanti della 
legge, e il dibatt i to che ha 
seguito la sua introduzione li 
ha ripresi e sviscerati, dan
done. complessivamente un 
giudizio positivo. Uno dei 
cardini è quello delle aree 
faunistiche, che sono l'alter

nativa del rapido superamen
to delle riserve di caccia 
(senza per questo mortificare 
l'Iniziativa privata che votrà 
essere produttiva e rivolta al
l 'arricchimento del pa'.rimo 
nio natura le) , e per l 'attua
zione delle quali è già In 
corso un proficuo lavoro di 
Comuni e Province assieme 
alle associazioni venatorie. 
Altro fatto di cui tener conto 
è quello dell 'importazione di 
migliaia di capi di selvaggina 
dall 'estero, con la spesa di 
centinaia di milioni all 'anno. 
L'Italia, è s tato detto, non 
può permetterselo, o meglio 
non può permetterselo la sì-

PROTESTE PER I RUMORI 
ALLA MONTEDISON 

DI MASSA 
MASSA — Ancora polemiche in
torno allo t labi t imtnto Montedison 
di Massa. L'accusa questa volta è 
di rumorosità. Si erano da poco 
calmati i clamori suscitati dalla 
esplosione, fortunatamente senza 
conseguente, del 7 gennaio, che 
ieri verso la 1 6 gli abitanti di At
leta, chiamavano i vigili urbani a 
causa dei rumori che le valvola 
di scarico dello stabilimento pro
vocavano. Non è la prima volta 
eh* I vigili urbani intervengono su 
questo problema. Stavolta la de
cisione degli abitanti è venuta per
ché un sibilo assordante, maggio-

t ra di quello dei giorni passati, ha 
I destato vera e propria paura. Gii 
j abitanti di Aitata, hanno deciso di 
i interessare la magistratura del caso. 

tuazlone economica in cui 
versa. La legge incoraggerà 
invece il potenziamento degli 
al levamenti nostrani, e darà 
impulso all 'at t ività degli im
prenditori agricoli e zoote
cnici italiani. Vi è poi l'aboli
zione delle caccie primaverili, 
un residuo barbarico che ri
sale alla notte dei tempi. 
quando andare a caccia era 
essenzialmente legato alla 
sopravvivenza. Ne derivava 
l 'abbat t imento di migliaia di 
selvatici s tanchi dalle lunghe 
migrazioni, incapaci di difen
dersi con l'astuzia e l ' istinto 
na tura le . Da ora In poi. con 
la nuova legge niente più di 
t u t to questo: si smet te il 31 
marzo. 

E' s t a ta sottolineata parti
colarmente, e con soddisfa
zione. l'abolizione di t u t t a la 
pletora di tesserini regionali 
e provinciali, sostituiti da un 
tesserino unico nazionale, e 
l'obbligo, per tu t te le regioni, 
di darsi una legge 11 cui spi
r i to sia conforme a quello 
della legge nazionale. Sono 
anche s tat i resi noti 1 dati 
sul tesseramento del 1977 alla 
Federazione della Caccia in 
provincia di Firenze: i cac 
ciatori organizzati sono 
35.775, cioè mille in più ri
spet to all 'anno prima. Risul
t a t o che 1 dirigenti della Fe
dercaccia sottolineano con 
soddisfazione ma senza trion
falismi. 

mo durante la discussione di 
alcune interpellanze che so
no s ta te presentate a questo 
proposito da rappresentant i 
dei gruppi comunista, socia
lista e dal PDUP. Ieri pome
riggio al termine della riu
nione della commissione ur
banistica è s ta to dilfuso un co
municato in cui viene moti
vato il giudizio negativo 
c-.pre.sso. Per una migliore 
comprensione di tutto l'iter 
burocratico della vicenda è 
bene sottolineare che la ri
chiesta presentata dal coman
do di Camp Darby. attraver
so la sezione italiana com
missione mista, alle autori tà 
italiane, riguarda solo l'ac
cesso al canale dei Navicel
li di un « braccio » naviga
bile che dovrebbe congiunge
re il canale con « una dar
sena » che verrà costruita in
teramente dentro il perirne 
tro della base militare. 

Solo su questo argomento 
la commissione urbanistica 
era s ta ta chiamata a discu
tere. Questo il te.sto del co 
inimicato diffuso dalla com
missione urbanistica al termi 
ne della riunione di ieri po
meriggio: « La commissione 
urbanistica esaminata l'istan
za presentata dalla sezione 
italiana commissione mista 
costruzioni di Livorno, peral
tro corredata dn una documen
tazione tecnica carente, per 
la costruzione di un accesso 
navigabile .sulla sponda de 
stra del canale navigabile Pi
sa Livorno opera che rica
drebbe per la .sua totalità nel
l'area della base militare di 
Camp Darby, e verrebbe adi
bita a scopi militari, esprime 
parere contrario alla sua rea
lizzazione perchè in contrasto 
con la destinazione di zona 
(boschiva) di P.R.G. Una ica-
lizzazione di questo tipo pre
supporrebbe una variante al 
piano stesso, che dovrebbe es
sere ricettiva della situazio
ne esistente e basata su uno 
studio di det tar lo dell'am
biente naturale per tutte le 
modificazioni che ad esso do
vrebbero derivare. 

Sull 'argomento — conclude 
il comunicato — la commis
sione esprime comunque 
preoccupazione e notevole per-
plesstà per la compromissio
ne del territorio quale derive
rebbe dalle realizzazione di 
una slmile iniziativa ». An
che l 'amministrazione provin
ciale. in un suo comunicato, 
afferma di « condividere le 
preoccupazioni di quanti vedo
no in questa opera un danno. 
la cui por ta ta è oggi difficil
mente prevedibile in ne t to 
contrasto con il piano rego
latore generale del comune di 
Pisa, con le opinioni unitaria
mente r iportate anche nel vo
to della Regione che auspica
no un graduale recupero 
della intera pineta di Tom 
bolo ». La triunta provinciale 
si dice anche « preoccupata 
per quanto s ta già accaden
do dentro Camp Darby. do
ve sembra sia in a t to la di
struzione del bosco con ope
re di cemento a rmato che 
fanno pensare ad una trasfor
mazione della base ameri
cana ». 

La giunta provinciale « fa 
appello a quanti , in sede di 
convegno sul piano del litora
le. si sono bat tut i per salva
re la pineta di Migliarino e di 
Tombolo, perchè si uniscano 

alle amministrazioni locali per 
scongiurare l'iniziativa propo
s ta per la base americana 
che vanificherebbe i risultati 
conseguiti e riaprirebbe ine
vitabilmente per il litorale la 
.strada alla speculazione ed 
alla s j a definitiva degrada
zione ». 

Andrea Lazzeri 

PICCOLA CRONACA \ I CINEMA IN TOSCANA 
FARMACIE 
APERTE OGGI 

V. Martelli ?6r. V. Alfani 
75r. P.zza S.M. Nuova Ir. Bor-
Rognissanti 40r. V. Porta Ros
sa 70r. P.zza S. Giovanni 
17r. P.zza S Giovanni 20r. 
V. Proconsolo 22r. V. de' Ne
ri 67r. V. Por S. Maria 39r. 
P.zza Ottavian: Sr. V. Vigna 
Nuova 54r. V. della Scala 
49r. V. Ariento 87r. V. XXVII 
Aprile 23r. V. Ginori 50r. V. 
Pietrapiana S3r. Borgo Pinti 
76 7tSr. P.ZZA S. Ambrogio. 
V. Ghibellina 81r. V. Gio 
b e n i 117r. V.G.P. Orsini 107r. 
V. Datini 57bis. V. Aretina 
8r. V. G. D'Annunzio 73r. 
V. PacincUi l i r . V. V. Ema
nuele 31r. P.zza Cavour 47r. 
Ang. V. Pasenuna. P.za delle 
Cure 2r. V. Ponte alle Mosse 
43r. P.zza Puccini 30r. V. G.F. 
Pagninl 17r. P.zza Dalmazia 
24r. V. R. Giuliani 103r. V.lc 
Guidoni £»r. V. Plsaru 19ór. 
Bonzo S. Frediano I5lr. P.zza 
Piattelllna 5r. V. Serragli 
47r. P.le Porta Romana 3r. 
V. Tagllamento 7r. V. Cal
zaiuoli 7r V. Pisana 8òOr. 
V. France-chtni 1. V. Ta
lenti 140 (Isolotto). Interno 
Stazione S. Maria Novella. 
FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 
"Pz2A S. Giovanni 20r. V. 

Gmori 50r. V. della Scala 
49r. P.zza Dalmazia 24r. V. 
G.P. Orsini 27r. V. di Broz 
ri 192 A B. V. S t amina 4lr. 
Int Staz SM Novella Pzza 
Isolotto 5r V.le Calatafiml 
6r. V. G.P. Orsini 107r. Bor-
pognissanti 40r. P.wa delle 
Cure 2r. V. Senese 2fl6r. V.le 
Guidoni 89r. V. Calzauoli 7r. 
BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti dalle 22 alle 
7 l seguenti distributori: Via 
Rocca Tedalda AGIP; viale 
Europa ESSO: via Baccio da 
Montelupo IP; via Senese 
AMOCO. 
DIFFIDA 

La compagna Adriana 
Freddi ha smarri to la pro

pria tessera del PCI numero 
0492554. Chiunque la ritrovas
se è pregato di farla reca
pitare ad una sezione del 
partito. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 
CONGRESSO DELL'UDÌ 
A PRATO 

Si apre stamani, nei locali 
del Consiglio di Quart iere 11. 
in v:a Baldo Masr.ni a Prato . 
il congresso comunale del-
l'UDI. I huor i sa ranno con
clusi domani mat t ina . 
CONVEGNO SU ANESTE
SIA. RIANIMAZIONE E 
TRAPIANTI 

Oggi, con ini/io alle 9.15. si 
svolgerà alla vili.) di Mezza
notte all ' Impruneta, il conve
gno regionale su « Problemi 
posti all 'anestesista-nanima-
tore dalla legge sui prelievi 

( d'organo a scopo di tra
pianto *. 

L'iniziativa è promossa dal 
dipart imento Sicurezza so
ciale della Regione Toscana. 
dalla Società I tal iana ane-
stes:ologica rianimazione (se
zione Italia centrale e dalla 
sezione toscana dall'associa
zione anestesisti r ianimatori 
ospedalieri. 
VARIAZIONI AL TRAFFICO 

Da lunedi la via deeli An-
tinori verrà chiusa al traf
fico veicolare perché interes
sata da lavori dì riparazione 
su cavi ENEL per circ* t re 
giorni. 
ENTRO IL 31 MARZO 
LE DOMANDE DEL 
CONCORSO PER LA 
FEDELTÀ' AL LAVORO 

La Camera di commer
cio industria ar t igianato 
e agricoltura di Firenze 
ha comunicato che il ter
mine di scadenza per la 
pres-ntazione delle doman
de di partecipazione al 
concorso per la premia
zione della fedeltà al la
voro e progresso economi
co per l'anno 1977 * pro
rogato fino e non oltre 
il 31 marzo 1978. 

PRATO 
G A R I B A L D I : G u l i » 
O D E O N : Lulu la sposa erotica 

( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : I l triangolo dalla 

B e - m j r > 
CENTRALE: Nero venerano 
CORSO: Pa.iz.otto senza oau--a 
E D E N : I r i g i r ì i del caro ( V M 14) 
A R I S T O N : (nuovo prog-am-na) 
• O R S I D 'ESSAI: La r njnc.a 
P A R A D I S O : Ne/ada 5 T I :h 
M O D E R N O : La grande f jga 
M O D E N A : La segre!*.-:* p-. \ata 

d' m o padre 
CONTROLUCE: La f jga d. Logan 
CALIPSO: La balcjnese ( V M 1 3 ) 
S. B A R T O L O M E O : ( n j s / o p-o-

g-a-n-njl 
A M B R A : L'ultimo -.o'a ds.'e a a j .e 
PERLA: Allegra br.gata di Tom 

e .ferry. Dalle 2 0 . La s'g~:o-a 
ha fatto .: B e.na ( V M 1 4 ) 

V I T T O R I A : (nuovo p-og- jm-n i ) 
M O K A M B O : ( n u o / a S ' O j n m m i ) 
B O I T O : i: gatta dagli occhi d. 

9 ada 
ASTRA: I I s jper draga • Djd.r .o 

ii s jpermigg'oì *o 

PISTOIA 
EDEN: Que'.'oscuro oggetto de'. 

desde- o 
I T A L I A : Mondo poma d' notte 

ogg ( V M 1S) 
R O M A : L\-noer*tore del nord 
GLOBO: K e nholf Hotel ( V M 1 8 ) 
L U X : L'ult mo g orna d'e-nar* 

GROSSETO 
EUROPA 1 : L'uomo ne' M rina 
EUROPA 3: Fona Ita! a: 
M A R R A C C I N I : L u t.mo g orna 

d'amore 
M O D E R N O : Quel g'omo il mon

do t reme- i 
O D E O N : Interno d. un convento 

( V M 1 3 ) 
SPLENDOR: I l pol l i otto p-iveto 

m t i t . t r e d'M ciie 

CARRARA 
M A R C O N I : La ragazza dal p'gama 

g l l 'O ( V M 14) 
S U P E R C I N E M A : Telelon 
G A R I B A L D I : Gran b o . . t o 

( V M 1 4 ) 

MASSA 
ASTOR: La avventura di Banca 

a Bcrnie 

EMPOll 
LA PERLA: K l f n h o l r hotel 
CRISTALLO! RoMarcoastir 
I X C I L S I O R : Melodrammcra 
CINECLUB UNICOOPi 2 0 0 2 : i l se

conda od tsea 

AREZZO 
O D E O N : Patire padrone 
P O L I T E A M A : La l .nt de! monda 

nel nostro solito letta in una 
notte p.ena di p.ogg.a 

S U P E R C I N E M A : 5 . . e s t r o a Gonza-
Ics: matti e mattatori 

CORSO: Chatterbax: il sesso par
lante 

T R I O N f O : l i demone sotta la pelle 
I T A L I A : Un duro al servizio della 

p o . u a ( V M 1 4 ) 

M O N T E C A T I N I 
K U R S A A L : O-i t l d.avoio di sante

rellina 
A D R I A N O . L'uomo nel m.r'na 
EXCELSIOR: Le notti po-na ne! 

monda 

SIENA 
I M P F R O : La cada preda ( V M 1 8 ) 
M E T R O P O L I T A N : Camp. Gh.go 

Masina e T.na Vinc" '.-.: « U.ti
mo tango a Compiobbi » 

M O D E R N O : Braccio di Ferro 
O D E O N : I ragazzi del coro 

( V M 1 4 ) 
S M E R A L D O : Barry Lyndon 

LUCCA 
M I G N O N : O J C l'oscuro oggetto dei 

des deno 
C E N T R A L E : L'altre face a d. mez

zanotte ( V M 13) 
ASTRA: Cinema-Varie'». Dsposta 

a tutto 
P A N T E R A : L'uomo de! mir ina 

i V M 1 4 ) 
M O D E R N O : Il tnango.o delie Ber-

m j d e 

PONTEDERA 
M A S S I M O : In una natte piena di 

poggia 

PISA 
O D E O N : L'u!t.ma od « e s 
N U O V O : Quei g orno .1 monda 

Treme-à 
N U O V O : I l be pscte 
I T A L I A : O'je! g orno il m o - d o 

trr.Tie-à 
M I G N O N : Interno d, un consenta 

( V M 18) 

VIAREGGIO 
E D E N : M a papà ti manda sola? 
P O L I T E A M A : Nere! veneziano 
S U P E R C I N E M A : Quando il sangue 

diventa bo.iente ( V M 1 8 ) 
O D E O N : La ragazza dal pigiama 

ga l lo ( V M 1 4 ) 
C E N T R A L E : Le lunghe vacanze del 

•36 
G O L D O N I : La resa dei conti 
M O D E R N O : La sa'a senza domani 

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A : ore 2 1 . 1 5 Rita 

Pa.one m- • Q J * I d 2 /c lo ci 
sa.-.tirch.na » 

O D E O N : Il grande a'tacco 
G O L D O N I : B;atr x ia sch.sva de! 

sesso ( V M 1S) 
JOLLY: O j e . e st.-zne occas oni 

( V M ;s> 
S O R G E N T I : Con la rabbia ag'i oc-

c.V ( V M 1 4 ) 
4 M O R I : Conce-to. oppure n u a / o 

crog-ummò 
A U R O R A : 1! b ; paese 
A R D E N Z A : nuovo prog-amma 
G R A N D E : Champagne per due do

po I f j - . : -3 Ìe 
M O D E R N O : Q j e ' g orno ii monda 

t - iT ie-a 
METROPOLITAN: Il triangolo dal

le Eermude 
L A Z Z E R I : L i mo-dzr.a le. ce 

IV.M 13 ) 

COLIE VAI D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: 

• o-e T5 3 0 . Q J * ; " > Ka-ig 
o-e 2 1 : La be-.di de' t 'uc da 
( V M 14) 

S. A G O S T I N O : O-e 2 1 : Ca-cer:o 
c"ì.la U i or-e co-ale ser.ese 

P ISC INA O L I M P I A : ore 2 1 : b i ' a 
..se o con i • Cess-n ce aia » 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : Squadra a i t -

J "POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : T r i t i e il f g io 

della giung'a (ore 1 S ) : 
Via col venta (ore 2 0 . 3 0 ) 

PG 93 DANCING DISCOTECA 

SPICCHIO • EMPOLI - Tel . 508 606 
dal 11 al 26 febbraio 

LA PRESTIGIOSA ORCHESTRA 

DI PIERFILIPPI 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia 16 • Tel . 216.253 
S T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 
Questa sera, a'Ie ore 204 Erwariung di 
A. Schóiibfrg. Direttore Alexander Sander. 
Regia di G'ancarlo Nanni. Scene • coslu 
mi- di Mar .o Schifano. Donna di L. 
Coreografia di Paolo Bartoluzzi. Scene 
stumi di Beni Montrésor. La notte di I 
v.nsky. Coreograf e di Maur.ce Bejart. 
tore d'orchestra Roberto Gabbiani 
costumi di Royer Bernard e Joelie 

Berlo. 
t co-

Stra-
Diret 

Scene e 
Routtan. 

Orchestra, coro e corpo di ballo del Maggio 
Mu» cale Fior ini no. (Ou.nta ed ultima rap
presentazione. Abbonati turno D ) . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Ra
gionale Toscano. 
Alle ore 2 1 , 1 5 ta Cooperativa Nuova Sce
na presenta: La soll i t la dal ciarlatani di Vi t 
torio Frenetichi da Plauto, regia dì Francesco 
Macedonio, scene di Bruno Garofalo, costumi 

; di Bruno Garofalo e Rosalba Magini , musiche 
' di Giuseppe Pellicciar). 
• (Abbonati turno D e pubblico normale) . 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12 13 
O r * 2 1 , 1 5 : La vita che I I diedi di Luigi Pi
randello. Compagnia della Logetta con Valeria 
Moriconi. Regia di Massimo Castri. 
(Abbonati turno C) 

'Settore contingentato di riduzioni studenti. 
T E A T R O RONDO 1 DI BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 210.595 
Teatro Regiana'e Toscano • Spazio Teatro 
Sperimentale in collaborazione con il CRESAT. 

'Oggi riposo. Martedì 2 8 . ore 2 1 , 3 0 (un ;ca 
rappresentazione). Augusto Boat: I l teatro da
gli espressi. Dimostrazione pubblica. 
T E A T R O H U M O R S I D E 
S M S . Rifredi • Via V. Emanuele, 3l«3 
Oggi riposo 
Stasera, al'e ore 2 1 , 3 0 , Livia Cerini in: 
M I riunisco in assemblea, test! d Umberto Si
monetta e L.via Cenni. Sono valide le tessere 
di abbonamento. 
T E A T R O SAN GALLO 
Via S. Gallo. 452 - Tel . 499463 
Sabato 25 alle ore 2 1 , 3 0 , domenica 26 ore 
17 e 2 1 , 3 0 (ult ime repliche) di: Adamo ad 
Eva, con Wi 'ma Conti, Vm'cio Rarryol Fab'an. 
Anita Sutcr T z aria. Madie Bertolucci. ( V M 
1 8 ) . Prenotazione anche telelon co. 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Viale Guidoni, 1 - Tel. 414625 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Coop. : Il Fiorino • con 
Giovanni Nsnn.ni presenta. Casa nova vita 
nova, 3 atti di De Mayo e G o l : Reg'a di 
Vinicio Gioì ' Pretti L. 2 5 0 0 , ridotti L. 2 0 0 0 
(Arci , A d i , Endss) 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alla ore 2 1 , 3 0 , • 
la domenica e testivi alle or* 17 • 2 1 , 3 0 . 
La compagni* diretta da Wanda Pasquini pre
senta la novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggesa. 
Secondo mese di repl.che. 
BANANA M O O N 
Ass. Culturale privata - Borgo Alblzi 9 
Azione vis.va sccn ca-mus.ca. Piccole Iniezioni 
quotidiane. Interpreti: 5. Castelli. P. Romeo, 
B Casini. Audiovisivi. A. Bsraidi. Musiche: 
S. Mazzoni, F Battagla. Luci: A . Chiti . Re
gia di B Casini. 

CASA DEL POPOLO BUONARROTI 
Piazza dei Ciampi 

Onesta sera alle ore 21 il tu- molto- ai Ciompi 
presenta: Unisono performance. Strumenti tra
dizionali del jazz. voce, mernllofono. richiami. 
lastra d. ottone, rlchiam. e campanelli. Im-
prov/isazioni, sperimentazioni di Claudio Ar-
mini. Andrea Bionù., Riccardo Crociani. San
dro Fabbri, Mauro Ottanell i . 
A R C I L I P P I 
Via Pantani . 16 - Tel. 412.161 - Bus 23'A 
Domeni alle ore 1 0 . 3 0 (ant im.) spettacolo 
per ragazzi. Viaggio di un bambino di Beppe 
Dati . Ingresso L. 1 .000 . 
IL T E A T R I N O D I SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 . Tel . 215.643 
Oggi alle ore 2 1 . 3 0 la Coop. • Il Bargello» 
Ore 17 e ore 2 1 . 3 0 la Coop. • I l Bargello > 
presenta: La zona tranquilla, di Caglieri • Spa-
daro. Regia di G. Pratesi. (Ul t ime repl iche). 
Prenotazioni dopo le ore 17 . Tei . 2 1 5 6 4 3 . 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 210.555 
Oggi riposo 
Stasera, ore 2 1 , 1 5 . la Compagna di prosa 
Citta di Firenze - Coop. dell 'Oriuolo presen
ta: La cupola di Augusto Novel l i . Regia 
ai Mar io De Mayo . Scena • costumi di 
Giancarlo Mancini . 

PISCINA COSTOLI • Campo di M a r U 
Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6-3 1017-20» 
Le più grandi piscina coperta d'Europa: acuo
ia di nuoto, pallanuto, t u l l i . 
Apertura al pubblico, giorni feriali dalla 12 
alle 15 . inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 , sabato • domenica: 9 - 1 3 e 1 4 - 1 8 . 

DANCING 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Ore 2 1 , 3 0 , danze con il complesso: La nuova 
edizione. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati 24/B 
Ore 2 1 , 3 0 : ballo con dscoteca. (Consuma
zione grat is) . Ogni venerdì a domenica sera 
ballo liscio. 
AL G A R D E N ON T H E R I V E R 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutt i i sabato festivi e la domenica alle ore 
2 1 . 3 0 danze con il corno.esso I Laader*. 
(Ampio parcheggio). 
ANTELLA (C IRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E ) 
Tel . 640207 
Dancing discoteca. Ore 2 1 . ballo l'vc.o con 
Giancarlo Renai e I Four Sound. 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Castelfiorentino) 
O-e 2 1 . 3 0 . ba"ate con il supercampiesso: 
La nuova generazione. Video disco mus e: 
Mauro e Mauro dr.vers. Al p ano bar: M r . 
Fiore!!: show. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavjanl • Tel. 287.834 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm d, Dan S :eg*l : T * t * l o n . Techn'coler 
con Charles Bronson, Le* Remick. Donald 
Pieasence. Per tu t t i . 
( 1 6 . 18 15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
« Prima » 
Confessioni proibite di u n * monte* adolescente 
Eastmar-.co or. con 5 js»n Htmins.vay. W i i l am 
Be-ger. Isa Sch-.eider. Herbert Fux. Regia d. 
C.iHa-d Bro.-.n. (R garosamente V M 1 3 ) . 
C A P I T O L 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
Un irresist b.'e f. im stressar sete: Melodram-
mone. A ca'ori con Enr co Mon 'esa -o , Jenny 
Ta-nbjr", r r a i F J e.iA.der. R e j a d Maur i -
z o C o s t i - i o 
( 1 5 . 17 . 19. 20 SS. 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Bo.-20 rierli Albvi - Tel 232 687 
Interno di un convento d. VVj 'e r 'a i Borav/cryk. 
A co.or. cor) L.g a Bran ca. Howard Ross, 
Marida P e - r o (R'go-osi-ne-,*e V M 1 B ) . 
E' sospesa ! • v a i t d t * de l i * tesser* * b g"i*tti 
0~!333 O 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
E D I S O N 
Puzza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15 .30) 

Un . - I J O . - moda di divertirsi In nome dm 
« bJOr, cnern* »: I n nome dei papa re. scritto 
e diretto da Lu'-gi Magni A Co.od con Nino 
M a i t - e d i . D»-iico Marr* j S e v o ftanjoaa, Car-
m»-> 5rat> *t» 
( 1 5 . 4 5 . 13 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
E X C E L S I O R 
V i a C e r r e t a n i . 4 - T e l 217.798 
Un l ' im dì F lavo Mcgriar 'n' . La ragazza dal 
pigiama giallo. Techn co or con Ray M il*".d. 
Da .a D. L izza-c. M c*ie • Placido. Howard 
Ross e M e ; Ferre-. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la va."dita de .e tesser* • b'glierti 
orr.aig o. 
( 1 5 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 0 5 . 20 4 5 . 2 2 5 0 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275.113 
Thriller: L'uomo nel mir ino. A colori con 
Clint Eeastwood, Sonòra Lock*. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la valid tà del l * tessere e agl iet 
ti in omaggio. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 " 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
• Prima » 
Questo si che è amore diretto da F.lippo O l -
ton , technicolor con Christopher George. Gay 
Hamilton. Sven Valseceli' Per tutti 
( 1 6 . 1 0 . 18 ,25 , 2 0 . 3 5 , 2 2 , 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 
« Prima » 
Un film vio'ento. due t gr; scatenate, d jc bel\e 
sanguinare contro tutto e contro tutti. Due 
tigri • una carogna. A colori, con ? ^ Gazzar
ra, Britt Ekland. Per tutt i . 

. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 , 1 9 , 0 5 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ODEON 
Via del Sassettl • Tel. 240.88 
L'ultimo capolavoro di Fred Zinnemann: Giulia. 
Technicolor con Jane Fonda, Vanessa Radgra/e, 
Maximil ian Schell l ison Robardl . Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 
P R I N C I P E 
Vìa Cavour. 184/r • Tel. 575.801 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
La Rizzoli presenta il f i lm di Luis Bunutl: 
Outll 'oscuro oggetto del desiderio, a colori con 
Fernando Rey. Carole Bouquet. Angela Mol ina, 
André Weber. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel . 272.474 
Un Incredibile avvicendarsi di Insplegabill 
sparizioni Uno dei più grandi misteri insoliti 
del nostro tempo. Emoi'onante technicolor 
Il triangolo delle Bermude. con John Huston, 
G lor i * Guida, Marina Vlady, Claudine Auger. 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
Ore 2 1 . 3 0 . La Compagnia del Momen'o 
Teatrale con Rosanna Schiallino. Memo Re
ni gi. Arnoldo Foè. Lia Zoppell i nslla comme
dia musicale: Un angelo calibro 9 con C i m i 
De Carolis La vendita dai biglietti per i po
sti numerati è eperta dalle or* 10 alle 13 
e dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 

222.388 
A S T O R D ' E S S A I 
Via Romana. 113 • Tel. 
L. 1.000 ( A G I S L. 7 0 0 ) 
Un deliz oso horror l i ìm inglese, un appunta 
mento da non perdere. .1 dol i . Phibes colp.sce 
ancora! Frustrazione di R Fuest, con Vincent 
Price, H Gr f l ' th . A co'on. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 14 .20 . 19 ,10 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 15 .30 - 1 7 . 3 0 ) 
C nema per ragazzi- Puti lerio va 
G O L D O N I D ' E S S A I 
Via dei Serragli, tei. 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Platea L 1 5 0 0 (R d.: L. 
« Propos'e per un cinema 

alla guerra. 

222.437 

1 0 0 0 ) 
di qualità 

So'o ogg': Totò 
ri . con Totò. K. 

contro 
Mor.-.s. 

i Wal t Disney 
documents-io 
Natale. Per 

Uno strza.-d .-.aro g »!.o per esoe- Sette n o i * 
in nero. Tech.-i ca or con Je~n fer O' *Je I . 
Gaòr e e Fe-zett . Mare Porei. E/eiyn Ste.vart. 
( V M 1 4 1 . 

F I A M M A 
Via Pacmott ì • Tel. 50.401 
( A p 15 3 0 ) 
L' interessante f i lm di 5at:a 5c*r»du»r*: l o sono 
mia. A co or i . con Stefania Sandreili. Ma.-.a 
Senne der. M che:* P.acdo ( V M 1 4 ) . 

F IORELLA 
V a D'Annunzio - Te». 660.240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
« Pr -a • 
Aì'»-.-i» -i t j * t a ; . rro-.do p;- '.' ,-_o.-a s;_sa-
z o-.? e co pò de 3«^;s*e- a 4 za-nre' Super-
colpo dei 5 dobermann d'oro. Techn co =-. 
con Ja-nes Fr»-i:.scjs. F.-ei As*a -e. Bs-33-» 
Edt-. Pe- t_itr 
( U s 2 2 . 4 5 ) 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 15 3 0 ) 
L" nci-.to de' l * - .se—e / : - J j - - » a p t -sz -e che 
s sosso-.o a- ;o-s c ; - :ede -e d j i s-e a so-
5-.0 e : o sos'tzco o I f m p u cs»T^a*a 
di.» e r i c a che «sa 'a .! ruba. ;o: I lautari 
d E-n'' L o t * a - j ; o i D r\ t.-j Hebesescj. 
O ga C- .maeai j . Tecrn.cs'ar. Per t^'t . 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 

F L O R A S A L O N E 
Pazza Dalmazia - Te!. 470.101 
' A 3 15 3 0 ) 
» P-.-na » 
Aila-me r. tutta i' .-13-do 
z 'a- i * e csioo de ^ingster 
colpe dei 5 dobermann 

p i - il P . J S / S s t r i a -
• 4 z^- is t i Supsr-
d'oro. Te:;-.-, co ' ; - . 

co". J«-r.«s 
Ede-i Pe- ' 

F - a - i - K u j F-*d As'a -e. B i b n 

FULGOR 
Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 
Poliziotto tenta paura, di Stelvlo Massi, in 
technicolor, con Maurizio Mer l i , Joan Collins, 
Gastone Mosch n, Annarita Crauputo. ( V M 14) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel . 50.706 
Klcinholf hotel di Carlo Lizzani. A colori, 
con Cor.une Clery, Bruee Robinson, Kada Ru
pe, M,chele Placido. ( V M 1 8 ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
( Ap. ore 10 ontini ) 
I l gatto diretto da Lu gi Cornane.ni colori con 
UIJO Tognazn. Mariangela Melato, Dal.la DI 
Lazzaro, M chele 
M A N Z O N I 
Via Mart i r i -
Guerre stellari, 
Tecnn.color con 
Peter Cushing Alee Gumness. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 , 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Via Giannot t l 
Le avventure di 
D.sney. A o i o r . 
mentano a co or 
tale. Per tutt ! 
NAZIONALE 
Via Cimatori 
(Locale di elesse 
Proseguimento 1 

La fine 
del mondo nel nostro solito letto in una notte 
piena di pioggia, d retto da Lina Wortmuller 
a colori, con Giancarlo Giannini. Candice Ber
gen. 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 0 ) 

A D R I A N O 
Via Roma^nosl - Tel. 483.607 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
La f in * del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia di Lina Wertmu' ler 
A colori con Giancarlo Giannini, Candice 
Bergen. 
( 1 5 . 5 5 , 18 .10 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ALBA (Rifredi) 
Vin P. Ve77ani - Tel . 452.296 
(Ore 15,30) 

Bel ami. l 'impero del sesso. Techn'cotor con 
Ha-ry Reems. Chris'n L nder. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . Soio oggi. 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Te l . 410.007 
I l gatto diretto da Lu'gì Comenc'ni. A colori 
con Ugo Tognozzi. Mariangela Melato. Dal.la 
Di Lazzaro, Michele Galambrù. Per tutt i . 
A L F I E R I 
Via M. del Popolo, 27 • Tel . 282.137 
Abissi. A colori, con Robert Shaw. JecquePne 
Bissjt. N ck Nolte, Lou s Gosset, Eli Waìiach. 
Per tut t i . 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63-r - Tel . 663.945 
Kleinhofl Hotel diretto da Carlo Lizzani. In 
technicolor, con Cor.nn* Clery. Bruc* Robin
son. Kstia Rupe. Michele Placido. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
( N u o / o . grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Emoz onante technicolor: Marcia o muori (La 
bundera) . con Terence H i l l . Catherine Deneu-
ve. Gene Hackman. Max Von Sydow. 
( 1 5 . 1 5 . 17 . 1 8 . 4 5 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via O. Paolo Orsini. 32 - Tel. 63.10.550 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
L'emozionente technicolor: I l prefetto di terrò 
con Giurano Gemma, Claudia Card.na e, Ste
fano Satta Flores. 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
(Ap . 1 5 ) 
Festival dei'a r'sata 
Maciste, in scopecolo 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 537.700 
Le avventure di Bianca • Bcrni* d 
a ca'o.-:. Al f,!m è abb nata .1 
a colori: La bottega di Babbo 
tut t i . 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Erot co: Beatr i i la achiava del tesso (La ban-
zesse). con Syl / ie Me -ye . Bernard Veriey. 
Techncolor. (Tassativamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225 543 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Ecco... noi per esempio, con Adriano Ce'en-
tano. Renato Pozzetto, B«-b«re Bach. U-i f . .m 
d Se-g o Co-bucci. 1! super d.vert.mento dei-
r«n-.o. Techncolor. ( V M 1 4 ) . 
( U s. 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S Frediano • Tel. 296 822 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Ga ambu. Per tutti. 

Tel. 363.808 
d.retto da George Lucas. 

Harnson Ford, Carri* Furiar, 
Par tutt i ! 

• T e l . 680.644 
Bianca e Bin i le di Wal t 

Al f. lm e abbinato .1 docu-
La bottega di Babbo Na-

techni-
ia.n De-

Tel. 210.170 
per Inni glie) 

visioni. Avvincente 
color. L'ultimo giorno d'amore, con A 
lon, M :e Ile Dare, Monica Guerritore. 
( 1 5 , 3 0 17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via Hu-a-'Oli • Tel. 23.282 
M a papà ti manda sola? Technicolor con 
Barbra 5ticisand, Rysn O'Neal . Madelme 
Kahn Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 , 1 5 . 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

IL P O R T I C O 
Via Capo del mondo - Tel. 675.9J0 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Il t.lni p u d .e-te.ite d j ' ia slag'one: I l bel 
paese, m icch ica .or con Paolo Villaggio. 
Siiv a D oti.sio, Anna Mozzamauro. Per tutti 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap 15 .30) 
Lama An:o.ìel. i e Mj-ce'.lo Mastro anni n. 
Mogliamante. con Olga Karlatos. Stefano Pa-
t. z . G.-s'one Moschm, He ène Stoliaroll Sog
getto d, Rodolfo Sencyo Co'on. ( V M 18) 

U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana, tei. 226.196 
L 7 0 0 ( A G I S 5 0 0 ) 
lAp 15 3 0 ) 
Omajrj o a G e i e W.lder: una be' a 
<j ro elei ce ebre .n/eshgator* latta 
W de n II l r * te | lo più lurbo d 
Holmes, 
co 0:.. 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pa l l im i -
(Ap . 16) 
Via col vento in 
Vivien Le gli, L 
Spet'. ore 16 ,30 
AB C I N E M A 
Via del Pucci 

presa in 
da Gene 
Shertock 

G Wilder, Marty Feldman. A 

Tel. 430.879 

tech licolor con Clark Gab'e, 
Howard, Olivia De Hov.lland. 
- 2 1 . Per tutt i . 
D E I R A G A Z Z I 
2 - T e l . 282.879 

Oggi eh.uso. Domani: Airport ' 7 7 . 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Capolinea Rus 6 
(Ap . ore 1 4 , 3 0 ) 
Avventuroso: La grande fuga, rocambolesco 
technico or con Steve McQueen, James Co-
burn, Cha-les Bronson. ' 
(U.s. 2 1 . 3 0 ) 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serracil. 104 - Tel . 225 057 
Agente 0 0 7 l'uomo dalla pistola d'oro, di 
la.i Flenimg. con George Moore (J. Bond) 
Christopher Lea e Britt Ekland. Technicolor. 
Solo oj' j i 
F L O R I D A . . . 
Via F'Mina. 10!» - Tel . 700.130 
In esclusiva l'u.t ma parte del grande capo-
l a / 0 - 0 di Franco Zel l i re l l i : Gesù di Nazareth 
(seconda parte) fantastico technicolor, con 
Robert Powe'l . O h / a Hussey e centinaia di 
a.'r. atto-i Per tutti 
(U S. 2 2 . 3 0 ) 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via Ti. Giul iani. 374 • Tel. 451.480 
Da le ore 17 ,30 Lu s Buhuel: I l fantasma del
la libertà con A Asti . A Celi (Fr. 1 9 7 4 ) 
( U s 22 3 0 ) R,d A G I S 
C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Spett. 15 - 17 ) 
Pomerigqlo cinematogtol co Prezzo unico lire 
2 5 0 . Ali Babà e i 4 0 ladroni. 
Ore 2 0 . 3 0 per 1! ciclo storie di gu*rr*-
I l giorno più lungo, con J Wayne. R. M!t-
chum, I l Fonr/o. C Bronson 
CINEMA U N I O N E (Girone) 
(Spett. o.-e 1 6 . 3 0 ) 
Un eccer ona'e. avventurosa: 

Per 

L'avventuriero 
tuM.. della Tortuga. A co ori. 

G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 2R9 493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Bestialità, con P. March. J. Meyniel . ( V M ^9) 
L A N A V E 
Via Villamagna. I l i 
R.ooso 
ANTELLA C IRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - BUS 32 
Tel . 640 207 
Ded cito a -og;zz" (L . 2 0 0 - 7 0 0 ) 
Sesto continente, d Foco Q j i ì e'. Colori. 
ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea (Rove.'zanoì • Bus 34 
In z o spettsco 0 ore 2 0 . si ricete I 1 . tempo, 
1! kc'ossa! stor co- Ben Hur. di W . W / ' e r . 
con C Hcstcn ( 1 9 5 9 ) L. 6 0 0 - 5 0 0 . 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Kma. Via Chiantigiana. 117 
(Ap . 1 6 . 3 0 ) 
Poner . jg o ra^azz : lo conoscete tutt i . Eeeoio 
a-ico.-a p J d .-zrti-i 'c il nar -.sia p'u forte. 
p.u s np^t co p u del rnoido: Le nuove av
venture di Draccio di Ferro. Al.e 2 1 , 3 0 ritor
na pe ' t u f i un g-aide kolossa' storico del 
vecch'a '.--est La battaglia di Aiamo, con I-
V.'ayns ( D a / / C-ocKCttj. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P.azza delia Repubblica - Tel . 640.063 
(Ap . o-e 2 1 . 3 0 1 

M a - ' - e d ' in Brutti ipor-
. ( V M 1 4 ) 

T A V A R N U Z Z E 
37 

D /e-te- i : ss -no N "o 
chi e cattivi. A c o . c i 
M O D E R N O A R C I 
Tel 20 22 593 - Bus 
Aj 20 30) 
U"i : 1 memorab 'e d' Ingmar B*rg*m: 
L'immagine allo specchio, techncolor, con L' / 
UI -re-i ( V M 14) 
S M S S . Q U I R I C O 
Vìa P ' ' a i a . 576 - Tel. 711.035 
{Ap 2C 30) 
Al piacere di rivederla, con U. Tog- . iz ; 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Tel 20 11.113 
Ospiti per un deli t to, con A.-fhj.- KenrveoV. 
Jo"-.-i R : - » * ; " 
CASA DEL POPOLO COLONNATA 
Piazza Rap'.sardl (Sesto Fiorentino» 
P»- : e e 0 e rema e! q j z ' . t a ann' ' 7 0 : 
deserto dei Tartar i , 

V ; ;< V O I 5/S 
2J . -1 n . 

Pe- tutt.. con 
11 

V . 
G»ss-~a "l. 
<-.i 33 - 17 - 19 3 0 ) 
Do- 1 !"! Apache 
M A N Z O N I (Scandiccl) 
P:a77a Piave. 2 
li S J ; » - i c.-t r.z-.to ' de" a-.no Ecco noi 
per esempio... d. Se-g'o Corbjcci. • eoiart ' 
ca-. A : - :-.o Ce.e"te^o. R* -» to Pozzetta. Bar-
bz-a Ba:1- ( V M 1 4 ) 

( J s 2 2 . 3 0 ) 
C I N E M A LA R INASCENTE 
Cascine del Riccio - B U F 41 - Tel . 209OS2 
Pe- .1 pomer g5Ìo dei ragazz : Cinque mat
ti al servizio di lev* . 
(Ap o-e 15 3 0 . s -.sete " 1 . te-npo) 
AB C I N E M A DEI RAGAZZI 

O 3 ; - j -1 f —, ecce; or.a'e Airport 7 7 c o i l ' in 
S'è.-/»:*. J J : : - Lem- ió- i , O v a De Hav" ! ' * * * . 

A R C I L I P P I 
0 ; g C H I U S O 
S A L E S I A N I 

'F.jr'.-.r.e Va-damo) 
V : a col vento 

I Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
i la pubblicità In I tal ia) F I R E N Z E - V I * 
• Martell i o. 8 - Telefoni : 287.171 - 211.448 

hi SOMBRERO 
D A N C I N G DISCOTECA 
San Min ia to laaao • Ta l . 4 3 . 2 5 3 * 4 4 . 1 3 8 

Sabato e Domenica 

ballate con i «MODO» 

L/VEsres a WGGWE * 

CCNTBOTEATRONUSICABARET 
Comune di AREZZO - T.R.T. 

ARCIENAR5 «ACLI» ENDAS 

CINEMA ODEON 
Oggi 25 febbraio ore 21.30 

La compagnia « LE PAROLE. LE COSE » 
presenta 

« IN CASA, FUORI DI CASA, 
ALLE PORTE DI CASA » 

Un atto di Lucia Poli 

http://c-.pre.sso
http://po.ua
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Gli amministratori di Scarlino, Follonica, Gavorrano e Milano per il Casone 
•• T T T 1 M M T I •! • • i — - ^ — ^ — __.._. • . • . . . . • . _ . • • . _ . . _ 

Il gigante Montedison in imbarazzo 
nell'incontro con gli enti locali 

La riunione è servita per « tastare il polso » del colosso chimico - Prosegue e si intensifica la lotta 
a Scarlino - Una tenda in piazza a Follonica - Da lunedì riprenderanno anche gli scioperi articolati 

GROSSETO — GH ammini
stratori di Scartino. Folloni
ca e Gavorrano si sono in
contrat i a Milano con i di
rigenti Montedison. mentre 
prosegue e si intensifica allo 
stabilimento chimico del Ca
sone di Scarlino la mobili
tazione e l'iniziativa della 
classe operaia per la difesa 
del posto di lavoro, per una 
politica di Investimenti che 
porti ad una diversificazio
ne produttiva e alla tutela 
dell 'ambiente in fabbrica. Do
po la responsabile decisione 
assunta nei giorni scorsi dal
la assemblea dei lavoratori 
di porre termine alla « occu
pazione dei cancelli » dello 
stabilimento, è s ta ta instal
lata una tenda nella centra
lissima piazza Sivieri di Fol
lonica, a testimonianza del
la continuità della mobilita
zione e per sensibilizzare sui 
problemi dell'azienda l'intera 
popolazione. 

Da lunedi r iprenderanno 
gli scioperi articolati sia al
la Solmine che alla Monte
dison. Verrà inoltre aperta 
una pubblica sottoscrizione e 
una autotassazione dei lavo
ratori . per sostenere le lotte 
e per aiutare gli operai col 
piti dal licenziamento. Ieri 
pomeriggio, sempre a Follo
nica, tut t i gli operai delle dit
te appaltatrici che hanno ri
cevuto la lettera di licenzia
mento. si sono riuniti per la 
difesa del posto di lavoro. 

A Follonica, nei giorni scor
si. si è tenuta — duran te lo 
sciopero — una grande ma
nifestazione. Una serie di ini
ziative che hanno visto coin
volti lavoratori, sindacati . 
enti locali. Nel tentat ivo di 
risolvere la grave situazione 
del Casone gli amministrato
ri dei comuni di Scarllno, 
Follonica e Gavorrano nel po
meriggio di giovedì hanno 
avuto un incontro con i diri
genti nazionali del monopo
lio chimico. La riunione, te-

Una recente manifestazione dei lavoratori della Montedison 

nutasl in una sede decentra
ta. in viale Principe Euge
nio, a Milano è servita agli 
amministratori a « tas tare il 
polso » e verificare gli orien
tamenti della direzione. Al 
tavolo dell 'incontro per la 
Montedison era presente il di
rettore generale ingegner 
Lombardo, il direttore dello 
stabilimento grossetano Cec
cherini e altri funzionari: 
per il comune di Follonica 
partecipavano il compagno 
Angeluccetti sindaco della 
città e Mauro Lucarelli as
sessore. nonché capo reparto 
nello stabilimento chimico: 
per Scarlino il sindaco com
pagno Agresti, per il comu
ne di Gavorrano (dati gli 
impegni del sindaco) ha par
tecipato il compagno Mauro 
Andreini. 

Su questo incontro abbia
mo ri tenuto opportuno avere 
di re t tamente dai protagoni
sti un primo giudizio. 

Ovidio Angeluccetti. sinda
co di Follonica ci ha sotto
lineato che a suo parere la 
Montedison si t r incera nel 
disimpegno cercando di otte
nere ancora quei finanzia
menti « a pioggia » fuori da 
qualsiasi piano di program
ma del settore chimico. Un 
elemento questo, ha sottoli
neato Angeluccetti, su cui la 
Montedison appoggia per 
uscire dalla crisi finanzia
ria e produttiva in cui si 
trova e per ribadire la pre
sunta esuberanza del persona
le al Casone, sottolineando 
che i lavori di manutenzione 
ordinaria degli impianti po
trebbero essere svolti con or

ganici ridimensionati . 
Mauro Andreini ha avuto 

l'impressione che la Monte
dison tenda a sottovalutare 
il ruolo che gli ent i locali 
intendono e vogliono svolge
re in meri to ai problemi oc
cupazionali, sociali e di svi
luppo economico. Una confer
ma si è avuta dal modo come 
è s ta to risposto alla pressan
te esigenza di tenere nello 
stabil imento chimico marem
mano una conferenza di pro
duzione. promossa dagli enti 
locali e aper ta al contributo 
delle forze politiche sociali e 
imprenditoriali . Quella del gi
gante chimico è s t a t a una 
risposta imbarazzata, conclu
de Andreini. anche se non 
completamente negativa. 

Il compagno Agresti, sin
daco di Scarllno, che ha vis

suto e vive le travagliate vi 
cende della fabbnca. ed ha 
avuto il compito di illustrare 
ai dirigenti Montedison gli 
scopi dell»incontro ci ha ri
lasciato questa dichiarazione. 
« Noi come sindaci abbiamo 
ribadito l'esigenza di mante 
nere i livelli occupazionali 
met tendo in cantiere gli inve
stimenti già sottoscritti. 

Il problema vero e quello 
dell 'assetto definitivo da da 
re alla fabbrica e quindi del
le prospettive del biossido di 
t i tanio. Infatt i , continua il 
sindaco di Scarllno. questa 
nostra istanza si muove prò 
prio dalle intenzioni e dagli 
impegni della Montedison che 
vuole fare della fabbrica di 
Scarllno l'unico produttore 
del biossido di t i tanio in Ita 
ila: a t tua lmente tale sostan
za viene prodotta anche nel
lo s tabi l imento di Cae t t a 
Marengo, nei pressi di Ales 
s a n d n a che con gli inizi del 
1979 sarà sottoposta ad un 
processo di riconversione prò 
duttiva. 

Ed è alla luce di questo nuo
vo ruolo del Casone, sia a li
vello nazionale che interna 
zionale «dato che at tualmen
te il biossido nei paese vie
ne sia importato che espor
tato) che le intenzioni della 
Montedison in merito alle 
prospettive e allo sviluppo 
produttivo ed occupazionale 
sono fondamentali . 

Ed è su questo obiettivo. 
conclude Agresti, che si met
te a nudo una latente con
traddizione del monopolio. 
per il disimpegno che manife
sta verso la fabbrica gros
setana. Occorre far leva per 
imporre alla Montedison im
pegni chiari e non più dila
zionabili. capaci di dare la 
at t ivi tà ai lavoratori e quelle 
certezze e garanzie che ven
gono richieste dai lavoratori 
con la vertenza in a t to ». 

Paolo Ziviani 

Sono stati stanziati dal consiglio comunale 

Così verranno ripartiti i quattro 
miliardi per le terre da bonificare 
A colloquio con l'assessore Lino federigi - Privilegiati quegli interventi per quelle opere che difendono dalle acque zone 
agricole costiere o insediamenti urbani, industriali ed artigianali - Interessati più di quattro-quinti del territorio regionale 

Gran Parte della Toscana, con il suo suolo 
collinoso, ha un territorio che viene classi
ficato come territorio da bonifica. 

Il consiglio regionale, in una delle ultime 
sedute, ha predisposto numerosi e qualificali 
interventi per le opere di bonifica e di siste

mazione idraulico forestale dei bacini mon
tani. Per illustrare il significato di queste 
scelte regionali abbiamo intervistato l'as
sessore Lino Federigi. 

Questo il testo dell'intervista. 

Recentemente il Consi
glio Regionale ha appro
vato il programma degli 
interventi per le opere dt 
bonifica di che si tratta? 

In Toscana abbiamo un mi
lione e 960.000 et tar i classifi
cati come territori di bonifi
ca e bacini montani . Queste 
aree, in cui si registrano pro
blemi di assetto idrogeologico. 
costituiscono più dell'85rÉ del
l 'intera superficie regionale. 

Il programma per la boni
fica varato dal Consiglio Re
gionale prevede una spesa 
complessiva di 4.300 milioni 
d-stribuita in interventi di 
manutenzione e di realizza
zione di opere pubbliche e di 
bonifica integrale e montana 
e di sistemazione idraulico-
forestale dei bacini montani . 

In particolare il piano de
gli interventi di bonifica ri
partisce la spesa fra gli indi
spensabili lavori di manuten
zione delle opere già esistenf. 
e le nuove realizzazioni, nel 
modo seguente: 

il 41.60% — per lavori idrau
lici di difesa dei territori sog
getti a sommersione (canali. 
impianti idrovori, e t c ) : 

il 30.00r< — per opere fina
lizzate alla rcgimazione di 
corsi di acque: 

il 25.20V — per nuove rea
lizzazioni infrastnit turali (ac
quedotti rurali, s t rade di bo
nifica e di servizio foresta
le. e let t rodott i ) : 

il 3.20'<• — per interventi e 
opere di na tura forestale. 

Come è stato predispo
sto questo programma? 

Protagonisti della definizio
ne del programma sono sta
ti i Comuni. le Comunità 
montane , i consorzi e gli en
ti di bonifica, i sindacati dei 
lavoratori e le associazioni 
degli imprenditori. Quindi le 
Amministrazioni Provinciali 
h a n n o provveduto a trasmet
tere alla Regione l'ordine di 
p r . on t à relativo agli inter
venti da real.zzare nelle sin
gole zone. 

Il lavoro svolto ha «por
ta to al 'a iuce » un fabbiso
gno complessivo di parecchi 
miliardi, cosa che non deve 
stupire visto che le zone in
teressate agli interventi di 
bonif ic » e sistemazione idrau
lico-forestale coprono più dei 
4 5 dell 'intero territorio re
gionale. 

Quindi si saranno resi 
necessari criteri di rela
zione e di priorità. 

Si. Sono privilegiati anzi
tu t to gli interventi finalizzati 
a garant i re l'efficienza di 
quelle opere che difendono 
dalla sommersione intere zo
ne agricole o costiere o inse
diamenti urbani, industriali. 
ar t igianali : p?r esempio gli 
impianti idrovori e le cuna 
Uizaziom. 

Inoltre, coinvolgendo da 
protagonisti gli enti elettivi 
del territorio, e in primo luo
go i Comuni, le Province e le 
Comunità Montane, siamo 
riusciti ad individuare le ope

re rispondenti alle effettive 
e più immediate esigenze del
le singole zone. 

Si può fare un confronto 
con la. vecchia gestione 
statale? 

Dal punto di vista delle ri
sorse impiegate l'impegno 
della Regione si è rivelato 
senz'altro superiore a quello 
della Amministrazione cen
trale. Desidero però sottoli
neare che da questo confron
to emerge chiaramente , so
pra t tu t to e prima di tu t to il 
metodo partecipato, democra
tico e t rasparente nella for
mazione dei programmi di 
intervento che in questi anni 
si è anda to consolidando. 

Gli uffici ministeriali non 
seguivano certo metodi e cri
teri di questo tipo (anche per 
difficoltà oggettive evidente
mente) . Spesso la destinazio
ne dei fondi e la scelta degli 
interventi erano determinate 
da spinte e pressioni di na
tura settoriale, qualche vol
ta clientelari. o da situazioni 
di emergenza. 

Anche per il settore del
la bonifica è già stata va
rata la legge dt delega? 

Entrerà in vigore il 1. lu
glio di quest 'anno. Gli enti 
locali dest inatari della dele
ga sono le Comunità Mon
tane e le Amministrazioni 
Provinciali. 

Inoltre la legge attribuisce 
ai costituendi C o n n a t i com-
prensonali le funzioni di pro
grammazione in mater ia di 
bonifica. 

Che cosa si prevede per 
i Consorzi di bonifica 
montana? 

La soppressione, con :1 con
seguente trasferimento di tut
te le loro funzioni, del per
sonale. del patr imonio e dei 
ruoli di contnbuenza alle Co
munità montane. 

I mesi che ci separano dal 
1. di luglio dovranno quindi 
essere utilizzati sia dai Con
sorzi che dagli Enti locali in
teressati. por predisporre que
sto passaggio. In particolare i 
Consorzi dovranno considera 
re l 'inopportunità di compie 
re at t i che alterino l 'attuale 
situazione. Per ì Consorzi di 
Bonifica Integrale è previsto 
la democratizzazione, a t t r a 
verso il r innovamento degli 
Sta tut i , per garant i re la par
tecipazione alla gestione 
de: Consorzi di rappresentan
ti degli Enti Locali e anche a 
titolo consultivo rappresen 
tant i del personale del Con
sorzio stesso. 

Anche le funzioni di vigi
lanza, tutela e controllo dei 
consorzi saranno esercitate 
dalle Comunità Montane e 
dalle Province. 

Quali problemi presenta 
l'attuazione della legge de
lega? 

Come sempre quelli di av
vio legati al t rasferimento di 
notevoli funzioni e poteri e 
alla nuova organizzazione e 
utilizzazione degli Uffici e del 
personale. 

Bisognerà quindi utilizzare 
bene questi mesi che abbia
mo a disposizione. 

E per i Consorzi inter
regionali? 

Contestualmente alla appli
cazione della legge delega la 
Regione dovrà affrontare an
che la regolamentazione dei 
comprensori e dei consorzi 
interregionali di bonifica tra
sferiti di recente dallo Sta
to con il DPR 616. A questo 
proposito abbiamo già pre
senta to al Consiglio Regiona
le una delibera per le assun
zioni di rapporti e intese con 
le Regioni: Emilia Romagna. 
Lazio. Liguria, Marche e 
Umbria. 

Dovremo anche preoccupar
ci di non lasciare « vuoti » 
nella gestione del settore. 

Come si prepara la Re
gione ad affrontare questi 
problemi e per ^attuazio
ne della legge delega? 

Stiamo lavorando: il pro
gramma di interventi per il 
1978 assicura la necessaria 
continuità di gestione. Quin
di. nel periodo di tempo che 
si separa dal 1. luglio — da
ta in cui la legge diverrà ope
ran te — possiamo lavorare 
per la soluzione dei problemi 
che potrebbero ostacolare la 
gestione della delega: mezzi. 
personale e anche assistenza. 
e definizione di indirizzi e li
nee per la programmazione 
pluriennale degli interventi. 

II Comune affitta un immobile del patrimonio termale 

In mano ai privati il «Circolo 
Forestieri» di Bagni di Lucca 

Sarà utilizzato come ristorante di lusso - La giunta con tono arrogante rifiuta ogni critica 
Il PCI ha chiesto la revoca del provvedimento e l'apertura di un dibattito fra i cittadini 

Un impianto dì irri 

Le 80 operaie intendono ultimare una commessa 

Tornano al lavoro alla Danic 
per recuperare gli arretrati 

PISA: OGGI 
AL « MIGNON » 
CONVEGNO PCI 

SULLE TERRE INCOLTE 
PISA — Si svolge oggi a 
Pisa, nel cinema Mignon 
sul Lungarno Pacinott i , il 
convegno nazionale del 
PCI sulle « iniziative per 
il recupero delle te r re in
colte, per l'occupazione e 
gli investimenti in agri
coltura ». I lavori sa ranno 
apert i alle ore 9 dal segre
tario della Federazione di 
Pisa, Rolando Armani. Se 
giiirà la relazione di Na
tale Simoncini. responsa
bile della commissione A-
g r a n a della Federazione 
pisana. Le conclusioni sa
ranno t r a t t e dal compa
gno Pio La Torre, respon
sabile della sezione Agra
ria del PCI. 

AREZZO — Le o t t an ta ope 
raie della DANIK di Borgo 
alla collina sono to rna te al 
lavoro, dopo il lungo periodo 
in cui sono s ta te impegnate 
nell 'assemblea permanente e 
nell 'occupazione della fabbri
ca. Lavoreranno per circa due 
se t t imane, u l t imando una 
commessa di 4.500 pantaloni , 
avuta da una fabbrica di ab
bigliamento dell 'Italia set
tentr ionale . Da par te di que 
s ta commit ten te c*è l'imps-
gno di r imet tere quan to do
vuto con un assegno circola
re, una volta effet tuata la 
consegna: un accordo che 
evita quindi il pagamento di
lazionato nel tempo e per
met te rà alle operaie di recu
pera re i salari a r re t r a t i dei 
mesi di dicembre e gennaio, 
ol tre a l la tredicesima. 
* Questo fa t to positivo h a al
len ta to un po ' la tensione 
all ' Interno della fabbrica ma 
non h a certo risolto i proble

mi. La DANIK assieme ad a! 
t re qua t t ro piccoie az.ende 
tessili del Casentine è ine
vitabilmente dest inata al fai 
l imento. Il t e n t a t i l o fat to un 
a n n o fa di c rea r - un con-or 
zio fra le cinque aziende e 
di avere quindi un mercato 
proprio, ha permes.-o ad esse 
di t i rare avanti per qualche 
mese in più. 

Ma la situazione si è prò 
gressiv amen te deteriora ca fi
no al punto che la DANIK 
per gli errori di direzione na 
dovuto ipotecare i macchina
ri. Per il 14 marzo è prevista 
la seconda as ta e per mer
coledì un ulteriore pignora
mento dello s tabi l imento: lo 
obiettivo delle operaie della 
Danìk è di bloccare l 'asta dei 
macchinari . Non si possono 
infatt i cercare soluzioni per 
la produzione e per l'occu
pazione quando non ci sono 
più le macchine per lavo
rare . 

Dal nostro inviato 
BAGNI DI LUCCA — Un e 
diilcio di stile impero con 
la scri t ta « Casinò Municipa
le ». viali e s t rade alberati 
fiancheggiati da alberghetti e 
pensioni, magnifiche ville na
scoste fra il verde, case pic
cole ma linde, nel centro del 
paese il sontuoso « Circolo dei 
Forestieri » — anch'esso di 
stile impero — che sovrasta 
la piazza: sono queste le ul 
Urne vestigia di un'antica si
gnorilità che qui a Bagni di 
Lucca, iino ad alcuni decenni 
orsono. si respirava all'inizio 
di ogni stagione termale. 

Oggi, a ricordale quell'at
mosfera di « belle epoque ». 
c'è rimasto l>on poco. Le Ter
me cont inuano ad a t t i rare un 
certo numero di ospiti, ma 
la -scorsa stagione l'afflusso 
delle pre-sen/.e non ha supe
rato le 20 mila unità. Troppo 
poco se si pensa alle immen
se possibilità che hanno le 
s t ru t ture turistiche di Nagni 
di Lucca. Senza bisogno di 
ricorrere al termalismo. il 
paese, posto a ridosso di una 
rigogliosa vallata, lungo le 
rive del Serchio, potrebbe es 
sere il luo»o ideale per un 
lungo e riposante soggiorno. 

Se oggi Bagni di Lucca è 
soltanto l'ombra — sarebbe 
più corretto dire il « fanta
sma » — di un passato ricco 
di splendori, la colpa è delle 
amministrazioni comunali che 
si sono succedute negli ulti
mi 30 anni , tu t te di marca 
do. che non hanno saputo 
ada t t a re le s t ru t ture termali-
stiche alle muta te esigenze 
dei tempi. 

Ad aggravare la situazione 
ci si s ta met tendo anche l'at
tuale amministrazione comu
nale. formata dalla DC e dal 
PSDI. che sta portando avan
ti un vero e proprio processo 
di privatizzazione di tut to il 
patr imonio pubblico. 

L'ultima « trovata » della 
maggioranza è s ta ta quella 
di concedere in affitto, ad un 
privato per 20 anni , il piano 
terra del Circolo dei Fore
stieri, con l'uso — come di
ce testualmente la delibera — 
di « una par te del suolo pub
blico an t i s tan te l'ingresso, fi 
no a metà della esistente pi 
sta in cemento ». per la in
stallazione di « un ristorante 
di alto livello ». 

Ma c'è di più: il prezzo 
dell'affitto è s ta to stabilito 
di circa 208 mila lire, ma 
« a parziale scomputo dei la
vori di s t raordinar ia ammini
strazione sarà pagato solo a 
par t i re dal decimo anno ». 

La decisione — come è fa
cilmente intuibile — ha su
scitato vive proteste fra lar
ghissimi s t ra t i della popola
zione e fra le forze politiche 
dell'opposizione, le quali han
no fatto notare il metodo a 
dir poco « ar rogante » assun
to dalla maggioranza nel cor
so dell ' intera operazione. La 
Giunta , infatti , non solo ha 
deciso di non partecipare al
la riunione indetta sull'argo
mento dal gruppo culturale 
« Teat ro Insieme ». con la in
credibile motivazione che 
« non è accettabile né demo
cratico che un gruppo isolato 
possa, senza essersi preoccu
pato di conoscere il proble
ma nei suoi termini reali con 
1 responsabili della Giunta . 
met tere sotto accasa l'ammi
nistrazione comunale, chie
dendole anche di poterlo fare 
nei locali dell'Amministrazio
ne stessa ». ma ha a n c n f ne
gato i locali al PCI in quanto 
« la Giunta municipale non 
autorizza l'uso del suddetto 
locale poiché il fine della riu
nione è in contrasto con una 
decisione assunta democrati
camente dal Consiglio comu-
na 'e ». 

In sostanza DC e PSDI non 
ammet tono dissenso: l'argo
mento « Circolo dei Forestie
ri » deve essere tabu. Da no
t a re che il PCI aveva avan
zato la richiesta dei locali. 
a nome del « Comitato per
manen te del Circolo dei Fo
restieri » «costituito da var.e 
forze politiche, sociali, cultu
ral i) . con l'unico scopo di 
chiarire meglio alla popola
zione. a t t raverso un pubblico 
dibatt i to, il grave errore com
messo dal!*Ammin.strazione 
comunale di Bagni di Lucca 
nel concedere in al fitto un 
immobi'e che fa par te del 
patrimonio termale, e quindi 
indispensabile. Infatt i , quan 
do il Comune acquisi gli im 
mob:h del complesso termale. 
provenienti in «Tran par te dal 
demanio del Ducato di Luc
ca. furono posti d^i precisi 
vincoli di uso pubblico. 

Per tanto , secondo il PCI. 
la decisione del Consiglio di 
concedere in affitto ad un 
privato una par te dei locali 
del « Circolo dei Forestieri » 
deve essere revocata. Per r 
uso e la gestione dei iocali. 
come ha già chiesto i! comi
ta to permanente , è necessa
rio andare ad un seno di 
bat t i to con i c.t tadini. le loro 
organizzazioni democratiche. 
politiche, sociali e cultura!:. 
con la Regione e zh Enti 
locali della Media Valle. 

So'o cosi s: può dare una 
spinta avanti alle s t ru t ture 
termalisr .che di Baeni di Lue 
ca. oggi ridotte al ruolo di 
« cenerentola ••> n tut ta 'a eco
grafia turistica della Tosca
na. 

Francesco Gattuso 

Il Circolo dei Forestieri di Bagni di Lucca 

Rispetto alle capacità degli impianti piombinesi 

Previsto un calo produttivo 
del 50% al tubificio Dirimine 

Le difficoltà nel mercato hanno soffocato il decollo del 
nuovo impianto - Come si vuole scaglionare la mobilità 

PIOMBINO - - La situazione 
presente alla Dalmme di 
Piombino è s ta ta oggetto di 
una conferenza s tampa della 
FLM. L'elemento base del 
colloquio è s ta ta , natural
mente. la comunicazione da
ta ai sindacati nel corso del
la t ra t ta t iva che il coordina
mento nazionale del gruppo 
ha avuto nei giorni scorsi 
a Milano con l 'Intersind, 
per la soluzione della ver
tenza ancora aper ta nel grup 
pò Dalmine. 

In quella occasione la Dal
mine ha fatto presente l'ag
gravamento della situazione 
del tubificio piombinese, per 
il quale è previsto nel '78 un 
calo produttivo, rispetto al
le capacità degli impianti , di 
oltre il 50 per cento. Il tubi
ficio è infatti in grado di pro
durre. dopo il raddoppio rea
lizzato soltanto qua t t ro anni 
fa. oltre 400 mila tonnellate 
di tubi destinati all'edilizia 
abitat iva e civile ed alla im
piantistica. A tali livelli pro-
dutivi. in effetti non è s ta to 
possibile arrivare, poiché le 
difficoltà di mercato hanno 
fin dall'inizio soffocato il de
collo dei nuovi impianti. Nel 
passato i lavoratori sono sta
ti più volte costretti ad uti-
Hz7are ponti e festività per 
evitare il pericolo della cas
sa integrazione. 

Oggi, che le difficoltà sem 
brano aumenta te . la Dalmi
ne sostiene la necessità di un 
contenimento della produzio
ne entro le 190 mila tonnella 
te annue, anche se sono in 

molti a r i tenere anche que 
sto tet to difficilmente rag
giungibile. 

Alla prova dei fatti, anche 
so molte e varie ne sono sta
te le ragioni, gli investimenti 
effettuati al tubificio di Piom
bino non hanno retto ed an
ziché rappresentare una ri
sposta alla crisi si sono ri
velati un elemento di ulterio
re debolezza. I circa 1200 la
voratori del tubificio sono 
dunque troppi, secondo la 
Dalmine. ed occorre scarica
re l'eccedenza. 

Per questo la direzione ha 
pensato di richiedere il tra
sferimento alle Acciaierie di 
Piombino di 300 operai, men
tre per una quarant ina di 
impiegati si parla di trasferi
menti in altr i stabilimenti 
dello stesso gruppo Dalmine. 
Sembra che la Dalmine ab
bia già elaborato un piano di 
scaglionamento che prevede 
il passaggio alle Acciaierie di 
130 lavoratori entro i primi 
di aprile, cento entro mag 
gio e 70 en t ro i primi di giu
gno. 

Molti si domandano se la 
crisi della Dalmine abbia un 
cara t tere congiunturale o 
s t rut turale , se cioè una mas
siccia ripresa degli investi
menti nella edilizia popola 
re. nell 'agricoltura e negli 
impianti industriali consenti
rebbe allo stabilimento di 
Piombino di recuperare una 
nuova vitalità 

La Dalmine sembra pro
pensa ad una risposta posi 
tiva. anche se subito dopo 

agciunge che per tale ri 
presa occorrono tempi lun 
gin. perlomeno lino all'80. Ije 
organizzazioni sindacali sono 
tut tavia preoccupate della ca 
pacita di tenuta tifi tradì 
zionale tubo di acciaio nel 
confronti del tubo di rame 
e del tubo di resina. 

Molti paesi del Terzo mon 
do si s tanno inoltre affac 
ciando a questo tipo di prò 
duzione con investimenti a 
naloghi 

Oltre ad un chiarimento 
sulle prospettive del tubili 
ciò. ì sindacati richiedono un 
esame complessivo della si 
tuazione produttiva ed occu 
pazionale dell'area piombine 
se. di cui sono grande par te 
le industrie a partecipazione 
statale. In particolare occor
re sciogliere positivamente la 
questione degli acciai spe 
ciali definendo il ruolo che 
le Acciaierie devono assume
re nel contesto del piano del
la siderurgia, insieme alle al
tre industrie piombinesi. Su 
questi problemi le organizza 
zioni sindacali si propongono 
di sviluppare un'ampia mobi 
Iita/ione. coinvolpendo for 
ze politiche e sociali ed am 
m i n o r a z i o n i locali. 

Ieri vi e in tanto s ta to un 
incontro a Roma con la Fin 
sider sulla questione degli 
acciai speciali e delle azirn 
de ex Eeam. nel corso del 
quale è s ta ta ribadita la ri 
chie-v.2, di un incontro per 
di=cutere della Dalmine 

Giorgio Pasquinucci 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito il com

pagno Angelo Ggncn.. capogruppo 
consiliare del PCI al comune di 
Scartino, per la morte del compa
gno Franco di 79 anni iscritto al 
PCI dal "71 

Al compagno Angelo giungano in 
questo momento le condoglianre 
dei compagni della federai.one co
munista « della redazione del 
giornale. 

I funerali in forma civile t i svol
geranno oggi (sabato) alle 11.30. 
muovendo ••TlTiiTiTinnaj 4ja*> 
• '< 

Precisazioni 
sul caso di 

Maria Palombo 
GROSSETO — Dal comitato ree:ona!e di 
controllo riceviamo :1 seguente comunicato. 
« Nell'articolo a firma P.Z. pubblicato a 
pagina 13 de l 'Unità del 16 febbraio .-ul 
"caso Palombo" era affermato, t ra l 'altro. 

che la vicenda... "ha preso le mosse da una 
segnalazione al sindaco dal comitato di con
trollo che sulla base di una anonima segna 
lazione inviata anche alla m a r a t r a t u r a or
dinaria lo invitava ad accertare :! rapporto 
di lavoro della Palombo". Tale notizia r u n 
corrisponde a venta . Infatt i , nessuna deter 
mmazione è s ta ta presa dal comitato r eg . j 
naie di controllo m ordine al ca.-o »n spec.r 
ad eccez.or.e d. provvedimenti adot ta : : .-.al 
la deliberazione della g.unta muri.e pale d. 
Grosseto n. 1797 2 dicembre 19*/ ». 

Anche d: fronte alia smenti ta del comitato 
d: controllo non abbiamo niente da ret t . 
ficare circa la nof.z.a del !5 febbraio scorso 
Quanto scritto corrisponde fedelmente. a:!e 
dichiarazioni del sindaco al consiglio coma 
r>£!e del 15 febbraio. I fatti sono questi: la 
presidenza de! comitato di controllo «e ->e 
gnalo » al s.ndaeo l'esistenza dell'esposto 
anonimo contro Maria Palombo e di questa 
segnalazione l'intero comitato era ai cor
rente. 

Forse ora il presidente intende dire che 
!A « segnalazione •> non implicava « invito » 
a procedere agli accertamenti del caso aulia 
posir.one della dipendente: fat to sta che 
l 'amministrazione comunale si r i tenne vin 
colata ad effettuare tali accertamenti e ad 
adot tare il conseguente provvedimento di 
annul lamento di nomina e ruolo. Qui. dun
que. si en t ra nel campo delle interpretazioni: 
ed è evidente che quella del comitato e quel
la dell 'amministrazione comunale divergono 
dUin«S* l«*n t c . 

Per la Canopo 
ancora nulla 
di concluso 

GROSSETO — Dopo l'incontro che ai è te 
nuto all'Associazione Industr .ale t ra la 
Gespro. l'azienda titolare della Canopo di 
Roccastrada e della Red Foz di Montepul 
ciano, due fabbriche manufa t tune re con 150 
occupati a prevalenza manodopera femmi
nile. dove è in corso una vertenza p?r la 
difesa del posto di lavoro, e nel quale furono 
illustrati i piani programmatici , c'è da regi- " 
s trare una no 'a della Fulta d: Grosseto 

Tale incontro si era reso necessario, si 
legge nel comunicato, dopo che l'az.enda in 
sede di ufficio provinciale del lavoro s; era 
dich.arata intenzionata a presentare alle 
organizzazioni sindacali un piano di r_strut 
turaz.one e norganizzaz.one aziendale a.So 
a rilanciare l'alt:*, ita produttiva e a manie 
nere gli a t tuai : livelli di occupazione. 

Le organizzazioni sindacali e rano s ta te 
•-.convocate dall 'azienda per la t rat ta t iva 

All'incontro, sottolinea la Ful ta ì sinda
cati si sono trovati di fronte alla decis.on» • 
unilaterale dell'azienda che aveva trasfor
mato il tavolo delle t ra t ta t ive in una con 
ferenza s tampa. 

A fronte di ciò i sindacati nello stigma
tizzare il comportamento dell'az.cnda non 
hanno r i tenuto opportuno en t ra re nel merita 
del piano aziendale. 

Le organizzazioni sindacali ribadiscono 
quindi la loro volontà di aprire una ..ratta- . 
tiva su: programmi azienda!:: sul manten.-
mento degli at tuali organici e sulle ga ra r . r e 
precise relative ali?, corresponsione degli sti -
pendi arretrat i . 

In tan to le lavoratrici cont inuano lo ntato 
di agitazione: ment re è già previstn per la 
prossima set t imana un'assemblea aper ta al- > 
le forze politiche e agli aimnlnatimtori. 
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I ragazzi 
di Pistoia 

«scoprono» 
come si fa 
un giornale 

PISTOIA — Nell'ambito delle 
iniziative di « Pistoia ragaz
zi ». e in particolare nel con
testo dell 'attività promossa 
dalla Biblioteca dei ragazzi. 
200 alunni di nove class: de! 
le elementari hanno compiuto 
una ricerca sul temi dell'in
formazione (come nasce un 
quotidiano, quali sono 1 mec
canismi ecc ». Il programma 
della Biblioteca ha npropo 
sto la ricerca condot t i l a n 
no scorso su « scri t tura e ci
viltà » ampliandola e inte
grandola con 11 tema « scrit 
tura e comunicazione ». 

Da qui la visita alla sezio
ne egizia del Museo archeolo
gico di Firenze, una antica 
cartiera di Poscia e quella 
di Pi tecco. l'Ufficio Restauri 
della Biblioteca Nazionale 
C'entrale di Firenze Proiezio
ni di diapositive hanno con
sentito di inserirsi nel mec
canismo quotidiano della vi
ta di un grande giornale, di 
apprendale .attraverso parti
colari delle opere pittoriche 
di tutti 1 tempi, gli s t rumenti 
di scrit tura e ì prodotti bi 
bliografiei. 

Da questa esperienza verrà 
fuori un giornale completa
mente redatto e impaginato 
dai ragazzi facendo cosi del
l'esperienza un vero e prò 
prio « laboratorio » di produ
zione culturale che servirà a 
dare allo s t rumento Bibliote
ca il significato che gli è 
proprio, quello di un grande 
deposito di informazioni e co
noscenze per comprendere. 
anche at traverso l'esperienza 
del passato, i problemi del 
presente. L'iniziativa non è 
però rivolta esclusivamente 
nll'aspetto tecnico dell'infor
mazione. ma anche alla co 
noscenza del lavoro dell'uo
mo. nel suo apporto creativo. 
nella vicenda umana che sta 
dietro ad ogni conquista e 
progresso tecnico. 

Una intera classe ci ha 
bombardato di domande che 
non sono s ta te rivolte soltan
to al settore tecnico, ma an
che ad argomenti politici. Ra
gazzi a t tent i e curiosi, dispo
nibili ad approfondire ogni 
risposta non sufficientemente 
chiara. Le lotte operaie del
la Lima e dell'Ital-Bed. sono 
stati gli argomenti affrontati 
insieme e quella del compro
messo storico, del futuro po
litico del Paese, dell 'operato 
dall 'Amministrazione comu 
naie nei confronti della 
scuola. 

Rispondendo alla domanda 
se il nostro giornale aveva 
fatto dei servizi sui problemi 
dei ragazzi, abbiamo ricor
da to quello realizzato con I 
bambini di Montevettolini du
ran te una mastra dei loro 
quadri sulla Resistenza tenu
ta a Monsummnno. e come 
loro stessi, mentre fornivano 
1 dati sull'iniziativa, realiz
zarono tut to il servizio foto 
grafico per i! nostro giorna
le. « Chi firmò l'articolo? » è 
s ta ta la domanda più imba
razzante. 

« Parlerà del nastro incon
tro? » è s ta ta quella più im
pegnativa. Ai ragazzi della 
scuola elementare di via Go
ra abbiamo risposto che la 
decisione aspetta alla reda
zione. 

CONCLUSA L'INCHIESTA SULLA TRADIZIONE EDITORIALE TOSCANA E LE NUOVE CONDIZIONI DI LAVORO 

Quali risultati emergono 
dalla lunga indagine sull'edi
toria toscana svolta su queste 
pagine dal 25 gennaio ad og
gi? Con gli editori toscani 
abbiamo soprat tut to voluto 
parlare della cultura tosta 
na, del loro rapporti con gli 
intellettuali della regione. 
delle loro prospettive nell'am
bito di uno sforzo per il rin-
novimento della soc.eta. 

Vedi imo qual è s ta to il 
giudizio sulla cultura toscana 
e sui rapporti con essa 

Ha detto Vanni Paolotti. 
consigliere delegato della Le 
Monnler: « Non è più ipotiz-
ahlle un rapporto prioritario 
con la cultura toscana, nel 
momento in cui questa appa 
re minoritaria rispetto al pa
norama nazionale e decentra
to rispetto alle fonti primarie 
della comunicazione di mas 
sa. D'altra parte non esistono 
nella nostra regione veri e 
propri " gruppi " o enti tà 
d i lu i ra i ! aggregate e omoge 
nee ». 

Tris tano Codignola. consi
gliere delegato della Nuova I-
talla. r.coi dando l'isolamento 
in cui pieferiscono v.vere gli 
intellettuali floientim. ha ag
giunto: « In queste condizioni 
è .-.empie s ta to difficile oiga 
nizzare la cultura anche se la 
ci t tà per altri ver.->i ne è ri 
dondante. Storicamente la 
città ha vissuto e vive in un 
volontario provincialismo e 
chi vuole uscirne, come !a 
Nuova Italia ha tentato di 
fare fino dal 192."). va incon 
tro a grossi problemi. Cultu
ralmente Firenze si muove 
poco e questa non e deca
denza ma stato "o rgan ico" . 
L'Ateneo — insiste Codigno-
la — è sparpatrliato nel tes
suto cittadino, disarticolato, e 
11 plinto più nero è la sua 
totale separatezza rispetto al
la società, al territorio. La 
situazione di stasi che ho 
descritto crea ostacoli impal
pabili, di atmosfera. Non 
siamo mal stati né abbiamo 
voluto essere una casa fio
rent ina. ma è paradossale 
che i nostri rapporti siano 
più stretti con il resto del 
paese che con la città dove 
abbiamo sede ». 

Per Mario Guai-aldi è appa
rentemente indifferen;e s tare 
a Firenze. « Certo — egli dice 
- - mantengo moltissimi rap 
porti con l'Università, gli Kn-
tl locali e l gruppi culturali. 
ma si t ra t ta di contatt i per
sonali, che non implicano 
quasi mal un rapporto cor
retto ». Per Guarà Idi le re
sponsabilità sono politiche. 
La sua casa cerca « un radi
camento politico-culturale In 
un territorio su cui le forze 
di sinistra hanno una delega 
di governo. Ma c'è scarsa ca
pacità e volontà di capire le 
cause dell 'attuale stat .cità. 
non c'è politica culturale ca
pace di mettere in moto 
meccanismi che rompano ad 
esempio l'isolamento dell'U
niversità. favorendo confronti 
con una politica regionale 
che sia finalizzata e che non 
si limiti ad aprire un ombrel
lo protettivo e rassicurante ». 

Alla Sansoni, pur nella 
perdurante incertezza di linea 
e di prospettiva, i dirigenti 

Un'editoria in trasferta 
in una città disattenta 

Un rapporto fino ad ora asfittico tra Firenze e i suoi editori - Del resto la produ
zione libraria toscana è attestata su una linea aristocratica - Nessuno si de
dica al racconto, al romanzo, alla poesia - Pochi contatti con l'ambiente cul
turale regionale - L'unico mercato di massa rimane ancora la scuola 

hanno detto: « Certo la San 
soni non trae molto dal
l'atmosfera culturale della 
citta, t i anne i rapporti orma: 
consolidati con l'università 
e molti docenti ». 

Sul ruolo che l'editoria 
toscana può svolgere nel
l'ambito di uno sforzo per il 
i innovamento del paese le i-
dee sono meno precise. 

Per Paoletti « A Firenze 
non si può fare industria cul
turale. Tutt i ormai ne cono
sciamo i fatti e I misfatti. E' 
destinato alla sconfitta chi 
pensa di poter competere, da 
qui, con i centri maggiori. 
chi tenta di imporre a Firen
ze un'editoria di rapido con
sumo. Siamo lontani dall'in
formazione di prima mano. 
lontani dalle fonti. Ma un'e
ditoria più meditata, sposata 
sul versante della critica e 
del ripensamento, è possibile. 
anzi è più facile da realizzare 
in questo clima ». 

Per Guaraldi, che sembra 
non dubitare delle sue scelte 

produttive e culturali, biso
gna superare il ghetto della 
libreria. « Il giro nazionale -
ha detto - è una trappola, 
un rituale di élite. Occorre 
trovare un modo diverso di 
diffusione capillare, anche se 
su un territorio piccolo, ri
stretto ». E' necessario — ag
giunge — un progetto politi
co di intervento. Alla Sanso 
ni, e ci pare molto grave, si 
limitano a progettare l'utiliz
zazione del vecchio catalogo. 
e in pratica non sembra es
serci in cantiere nessuna 
produzione nuova. 

Se Codignola, Guaraldi e i 
dirigenti della Sansoni fida 
no. sia pure in modo diverso, 
in un intervento degli Enti 
locali, diretti dalle dorze de 
mocratiche, per rivitalizzare 
il circuito culturale o per 
creare un diverso rapporto 
fra università e territorio. I 
dirigenti della CLUSF met
tono l'accento, più realisti
camente. sulla crisi finanzia
ria degli Enti locali, che sa

crifica senza pietà le spese 
tacoltative, come quelle cul
turali. 

L'indagine fra gli editori 
toscani conclude la sua pri
ma tappa. Bisognerà, in tem 
pi brevi, allargare il discorso 
alle altre ca.se editrici che 
non abbiamo potuto interpel
lare. ai lavoratori, ai sindaca
ti. alla Lega delle Cooperative 
che mostra da tempo un vivo 
e reale interesse per i pro
blemi editoriali. 

L'editoria fiorentina con la 
quale abbiamo svolto e ap
profondito il discorso è nel 
complesso slegata dalla realtà 
del territorio e dall 'ambiente 
sociale e culturale in cui o-
pera. E' quasi un'editoria in 
trasferta che sta a Firenze. 
ma che potrebbe comoda-
niente. forse più comodamen
te. s tare altrove. Il giudizio 
degli editori sulla cultura 
toscana è negativo. Da ciò 
rinasce un interrogativo a cui 
anche tut te le forze politiche 
dovranno dare una risposta: 

! è possibile un'iniziativa per 
| r idale slancio creativo alla 
! cultura deila regione? Quali 
I possono essere ì suoi pie 
! supposti ? Sono Firenze e la 
[ Toscana destinate soltanto 

alla custodia di antichi valori 
| e antiche carte anche per 
l offrire ozio estetico al turi-
i sino di lusso ? E' probabile. 
i d'altronde, che una cultura 
i toscana ci sia. ma che sia 
I appunto toscana (con tutto il 
i rischio del provincialismo) 
I mentre altre culture, in altre 
i regioni, abbiano valenza na

zionale. E' per questo che la 
grande editoria sta altrove. 

• che altrove si è affermata u-
; n'industria editoriale di con

sumo che. nonostante tutto, a 
[ nastro avviso, ha compiuto 

più fatti culturali utili che 
j misfatti. 
l S tna dubbio, e questa è 
l un 'al t ra conclusione certa. 
I l'editoria toscana, nel suo 
1 complesso, non svolge la fun-
! zione essenziale dell'editoria 
< contemporanea, che vive in 

una società di massa in cui 
la preparazione culturale si 
estende sempre di più e che 
è quella di mediare la ricerca 
o creazione intellettuale con 
il consumo culturale. La prò 
duzione delle aziende fioren
tine non tocca quasi mal in
teressi generali ma interessi 
limitati a finitori specialistici 
o a meicati determinati- gli 
psicologi, gli storici, gli stu 
denti universitari, i genitori 
eletti negli organi collegiali, 
ecc. Non è. del resto, un ca
so. ma una conferma di 
questa linea aitstocratica. che 
nessun editore fiorentino si 
dedichi al romanzo, al rac
conto. alla poesia. Le opere 
che possono essere di tutti 
sono fuori del raggio d'azione 
di Firenze. 

La nast ia è dunque un'edi
toria atti. con pochi contatti 
con l'ambiente culturale più 
specificamente toscano (che 
poi pare agli editori quasi 
inesistente), con nessuna c i 
pacità di esseie industria 
culturale. Non possiamo più 
menivigliaici de'la elisi della 
Sansoni, del suo essere ndot-
ta a « colonia », delle difficol 
tà dellv casa Guaraldi. 

Prevalgono Ira 1 nostri edl 
tori le scelte prudenti, la vo 
lontà di stare fuori dalla 
grande contesa che si gioca 
fra il pubblico ili massa 
L'unico mercato di massa 
degli editon fiorentini è la 
scuola, ma è un mercato An
ch'esso specia'i7zato e ancoia 
.sostanzialmente «sicuro ». 
Pensiamo che questa scelta 
sia anche il frutto di una li
mitata capacita unprendito 
riale che è a sua volta con 
seguenza di una limitata pos
sibilità di investimenti e di 
liscino delle case toccane. 
che non è soltanto frutto del
la crisi economica del p.ic.se 
ma anche e soprattut to ca
ratteristica strutturale, stori 
ca. Quando la Sansoni ha vo 
luto superni e ì limili, com 
piendo scelte ovvie per altre 
aziende non toccane, le e 
costato caro. Né sembra che 
il capitale dei grandi sruppi. 
recentemente importato, ab
bia cambiato le (ose Più che 
di grandi investimenti si può 
pai ia ie di spese di manteni
mento che a volte paiono 
sprechi, se non si p e n s a l e a 
piani più ambiziosi. 

Non c'è ancora — d'altra 
parte — un'iniziativa politica 
per a t tuare la trasformaz'one 
di tu t to il settore dell 'nfor 
inazione. Il discorso, lo ab
biamo detto, va continuato. 
ma bisogna, appunto, farlo 
correttamente, cioè in termi 
ni politici. Disponiamo nella 
regione di un'editoria nife 
no i e ai compiti che l 'attuale 
sviluppo sociale e politico 
della Toscana e del paese ri 
chiedono. La situazione va 
cambiata. Che cosa si può 
fare per mutar la? 

Francesco Golzio 

(i precedenti articoli dell'in
chiesta sull'editoria sono 
comparsi mercoledì 2ó gen
naio. martedì 'Al gennaio. 
venerdì 3 febbraio, mercole
dì 8: mercoledì 15 e merco 
di 22 febbraio) 

teat rosette 
, - > . ^FIRENZE 

• * Affratellamento — Fino 
a domenica 26 la Coo|>cra-
t; \a Nuova Scena prescn 
la: « La soffitta dei ciar-

5> latani », di Vittorio Fran-
s ceselli, regia di F. Ma

cedonio. scene e costumi 
di Hnino Garofalo. Da 
mercoledì 1 mar/o il tea
tro dell'Elfo in « Le mille 
e una notte ». regia di Ga
briele Salvatore. 

Humorslde -- Fino a do
menica Livia Cerini in: 

. « .Mi riunisco in assem
blea >. di Livia Cerini e 
Umberto Simonetta. Dome
nica lo spettacolo è alle 
17. 

Pergola — Proseguono 
fino a domenica (giorno 
di doppio spettacolo, al
le lfi.:io e alle 21.1.")) le 
repliche di * La vita die 
ti diedi t> di Pirandello. 
por la regia di Massimo 
Castri, con Valeria Mo 
riconi. Da martedì Car 
melo Bene m « Riccardo 
III secondo Carmelo He 
ne ». 

Rondò di Bacco -- Mar-
tedi d.mostra/.one pubbli
ca di Augusto Moal MI 
<r11 teatro detili oppressi» 
Ingresso riservato ai soci 

Andrea Del Sarto — lai 
eia l'oli m « In casa fuo
ri casa alle porte di casa » 
domenica alle ore 21. 

Teatro Verdi — « Un an
gelo calibro 1) >, di Nino 
Marmo. con Rosanna 
Schiaffino, repliche fino a 
domenica 

Piazza Elio Della Costa, 
teatro per ragazzi: * Gio
chiamo al giornale, co

struiamolo ». Domenica al
le ore 0. 

AREZZO 
Lucia Poli. « In casa 

fuori casa alle porte di 
casa ».. questa sera alle 
ore 21. 

EMPOLI 
Al teatro Shalom, *Pro 

cosso por magia» di Apu-
lieo di Madaura, regia di 
Renzo Giovnmp'otro. que
sta sera alle ore 21.15. 

LIVORNO 
Lunedi 2? la compagnia 

Nuova Scena in « La sof 
fitta dei ciarlatani ». di 
Vittorio FraiKOM'Iii. Al 
teatro 4 Mori. 

LUCCA 
Oggi e domani, t L'idio 

ta » di Dallaguicoma da 
Dostoevskij, con Bruno 
Cirino e Leda Ncgroni. 
regia di Aldo Trionfo. 

MASSA 
Giovedì 2 mar/o, alle 

ore 21.1.1 » Processo por 
mag'a >\ regia di Ronzo 
G'ovampiotro. 

PRATO 
Pio-oguono all'Istituto 

Matjnolfi le ropluac di 
Le Baci anti * di Huripi 

<ie. regia di Luca Ronco 
ni. un i a interprete Ma 
risa Fabbri. 

Teatro Metaslnsio - Da 
martedì * lvir.co IV * di 
Piranck Ilo. per la regia 
di Giorgio De Lullo, sto
no e costumi di P or Lui 
gì Pizzi Con Romolo Val 
li e Marisa Belli. 

cinemasette 

Una scena del film tedesco « La ballata di Siroszek », 
di Werner Herzog 

FIRENZ-
Cnstello — Combina il 

ciclo monografico su Luis 
Buiìuel con <r 11 fantasma 
della libertà «• (sabato 2-1 
e domenica 2(ìi; « Il fasti 
no discroto della borf fre
sia » (martedì 2R). 

Colonnata — Per il ci
clo * Cinema di qualità de
gli anni '70 » *• Il deserto 
dei Tar tan * di V. Zurli-
ni (sabato 2.5): per il <>-
ciò « il western » « Apa
che » dell'americano W. 
Graham (domenica 2G); 
per il ciclo € autori del 

nuovo cinema della RFT » 
< La ballata di Stros/ok * 
di \V. Hor/.og (martedì 
28). 

Spaziouno — Inizia mar
telli 28 un nuovo ciclo su 
* ( meiiia o t( atro » con il 
pressoché ined.to * Re 
Lear f di G. Kos-ntzev. 

Castello - Per il ciclo 
* \menca Latina > orga
nizzato dal Grup|>o d'inter
vento culturale della Ca
sa dello Studente l'ormai 
classico x Sangue di con
dor » del boliviano J. Sa 
nj nos (mercoledì 1 mar
zo). 

Proposte delle associazioni del tempo libero livornesi 

« Si» ai campeggi evitando 
la congestione della costa 
Essenziale liberare all'uso pubblico risorse naturali e paesaggistiche - Equilibrio tra le esi
genze del turista e delle popolazioni locali - Contributi e osservazioni al PR del Comune 

Cinema 
di qualità 

dal 2 marzo 
all'Olimpia 

di Vecchiano 
PISA — « Cinema di quali
tà > al cinema teatro Olim-
p a di Vecchiano. aderendo 
• H A proposta del circuito re
gionale del cinema toscano. :1 
comune di Vecchiano ha or
ganizzato duran te ì! periodo 
febbraio aprile un ciclo di 
proiezioni di note pellicole 
Italiane e s t raniere. Gli spet
tacoli sa ranno effettuati tut
ti i giovedì con inizio dc jh 
spettacoli alle ore 21. Que
s to i! p rosramma del primo 
c.clo di proiezioni: 2 marzo. 
« Gruppo di fam.giia in un 
Interno ;• i Visconti >: 9 mar-
io . « Arancia Meccanica 5» 
i K u b n c h ) : 16 marzo. « Profu
mo di donna » tRisi»; 2ó mar
zo. -. Un po:r.er:cg:o di un 
giorno da cani i L u m e n . 30 
marzo. « Tommy * « Russel ». 
fi aprile. « Lenny > • Fos<e » : 
Tt aprile, t Pane e cioccola
to » (Bru^a tn . 20 aprile. 
<-Quinto po'e re w ( L u m e n ; 
27 aprile. « Morte a Venezia » 
iY.sconti». 

* L'iniziativa — spiega un 
comunicato dell 'ammlnlstra-
n o n e comunale vecchianc>e 

tende alla rivalutazione 
dello spettacolo emematogra 
fico come momento di ere 
scita culturale e nello stes 
so tempo come s t rumento di 
critica ». 

Per gestire questi cicli di 
prolezioni si è costituito un 
comitato comunale per la 
gestione sociale del cinema di 
cui fanno par te oltre all>«~n 
mimstrazione comunale ed 
ai propr.etari del cinema 
« Olimpia » anche un discre
to gruppo di giovani che nei 
mesi passati si sono Impe 
g n a u ad allestire 1 prò 
g r a n m L 

All'università 
di Pisa 

una mostra 
della grafica 

di Fattori 
PISA — Riprende, con una 
mostra della grafica di Gio 
vanni Fattori l 'attività del 
gabinetto disegni e >iampe 
dell 'istituto d: storia dell'ar
te dell'università di Pisa ivia 
San ta Cecilia 24». Da gove-
di 2 mageio verranno espo
sti una set tant ina di pozzi 
t ra i quali alcuni di^egiìi del 
Fat tori che cosi Un.scono so 
lo una parte dei 165 fogli in 
possesso del gab.netlo. 

Con questa Iniziativa pren
de il via il programma di at-
t .vità del gabinetto disegni 
e s tampe che prevede per 
quest 'anno, oltre che l'espo-
siz.one dei ricchi fondi di 
grafica m possesso dell'isti 
t u to di s tona dell'.ìrte. ani he 
l'organizzazione d. mostre 
realizzate s?condo la tema
tica eh? è sca tur i t i dai la
vori e dalle indac ni dei ri 
cercatori dell'università. 

E* Ria a huon punto ral le 
s t imento di una mostra di 
disegni, s tampe dipinti do 
cument: e material , relativi 
al gioco del ponte. 

Questa manifestazione sarà 
preceduta da al tre due espo
sizioni di notevole .nteresse: 
la prima presenterà gì: stu 
pendi costumi e le scenogra
fie. del « Casanova » di Fé 
denco Fellini: l 'altra in col
laborazione con un gruppo 
di student. del liceo class-co 
di Pontedera. sarà dedicat » 
a: manifesti tedeschi della 
repubblica di Welsmar. 

Per la fine dell 'anno sono 
1.1 progetto altre due mani
festazioni dedicate ai dipin
ti e disegni di Spartaco Car-
I n i ed a una mostra icono
grafica dell'università 

LIVORNO — Anche le asso-
ciaz.oni livornesi del tempo 
libero: ARCI-ENARS ACLI-
KNDAS. hanno voluto porta
re il proprio contributo al
la migliore defmiz.one del 
nuovo piano urbanistico della 
città, adot ta to dal Comune di 
hvorno nell'ottobre scorso 
attraverso lo strumento delle 
osservazioni al p:ano regola
tore generale. 

Noi documento inviato al
l'Amministrazione Comunale. 
relativo alla localizzazione dei 
parchi di campeggio previsti 
nella cartografia d: nuovo 
PRG. s: afferma tra l 'altro 
« obiettivo di una corretta 
programmazione dell'uso del 
le ricorse esistenti sul t e rn 
t ono del nostro comune è 
quello di tendere ad ur.;> 
ri ccor. c e l i o n e della fa=c:a 
costiera in modo da liberare 
all'u.so pubblico risorse natu
rali e paesaggistiche costi 
tuent : l'essenza stessa dell'at
tività turistica e che un uso 
scoordinato e spontaneo ri
schia d: degradare e depau
perare irrimediabilmente. 

Contestualmente a ciò si 
pone il problema di una v:-
.s-.one integrata dell'uso 
complessivo del territorio. 
espace di truidare ogni s.ngo-
lo intervento al superamento 
di squilibri sociali, econom.ci 
e t e rn tonah . la cui esistenza. 
funzionale al modello d. svi
luppo capitalistico. segna 
profondamente anche il no 
^ r o terr . tono 

Da qui la necessità di una 
valorizzazione e di un recu
pero delle risorse naturali , e 
cnnonr.che e culturali delle 
no.stre colline, e :n particola 
re de: centri urbani che vi si 
trovano, qu.il. emergenze sto
rico culturali venutesi prò 
grcssivamente emarginando 
in seguito al tipo di sviluppo 
economico reg.straio anche 
nella nostra area comprcnso 
naie . 

Il concetto principale da 
seguire nella pianificazione 
del turismo All'aria aperta è 
quello di superare l'isolamen
to e la ghettizzazione che nel

la maggioranza dei casi costi-
tu:scono il dato caratteristico 
di queste attrezzature. 

La dislocaz.one dei cam 
peggi deve essere non solo 
a t tenta alla integrità ed alla 
valorizzazione delle emergen 
ze naturalistiche, paesaggisti 
che e monumentali, ma deve 
altresì guardare a tut te quel
le componenti del rapporto 
quantità-qualità tra natura ed 
interventi, valutando quindi. 
accuratamente. l ' .ntensità 
d'uso e la sopportabilità del 
l'area ste-ssa. pena il suo 
degrado 

Nell'individuazione delle a-
ree per campeggi, occorre 
prefigurare la realizzazione di 
una rete di servizi attenta
mente valutati 

Entrando nel men to delle 
scelte di PRG. il documento 
esprime un giudizio positivo 
per ciò che riguarda lo spo
stamento del campeggio di 
Antignano Miramare: l'area 
capace di accogliere tale 
.spostamento viene indicata 
nei terreni antistanti l 'attuale 
ubicazione, in una nuova zo
na a monte della l.nea ferro
viaria e della statale Aurelia. 

Un insieme di giudizi e di 
nuove indicazioni vengono i 
r.oltre espressi per le altre 
collocazioni prev.ste dalla 
cartografia di PRG; infine u 
na ultima riflessione »'.^r,« ri
volta alla dimensione com 
plessi va dell'intervento deciso 
col nuovo p:ano urbanist.co 
che prevede ben nove parchi 
di campeggio. 

« Una precisa verifica di 
questo livello dimensionale » 
— prosegue il documento — 
« potrebbe essere demandanti! 
ad uno studio più approfon 
dito sul problemi complessivi 
del turismo. 

« Vorremmo pertanto sug
gerire — conclude la nota 
— la proposta di inserire nel 
prossimo programma di at 
tuazione del PRG. la forma
zione di un piano per inse
diamenti produttivi riferito 
ad att ività turistiche ». 

Alfredo Di Bugno 

fmostre 
Alla biblioteca nazionale 

libri figurati inglesi 

) 

Proseguendo nel suo pro
gramma di piccole mostre 
ordinate nell'atrio prospicien
te la sala di consultazione. 
il Gabinetto Stampe della Bi 
bliotcca Nazionale Centrale 
ili Firenze ha recentemente 
organizzato la sua ottava mo
stra: * Il mondo in colore >. 
una rassegna del libro illu
strato inglese della prima me
tà dell'ottocento. Fabia Bor
rirli Salvadori. la direttrice 
del Gabinetto, nonché pre 
Jatrtce del piccolo catalog<» 
stampato dalla siesta Biblio
teca. nel suo scritto in'rn 
du'tiro ci ricorda come prò 
prio dall'Inghilterra, centro 
dello sri/;ippo capitcìlstico 
e dell'espansione coloniale. 
si muovesse anche una ben 
più mile e inerme espansio 
ne. quella del libro illustra
to e dell'incisione. 

Non v'è dubbio che un le
game esista fra questi due 
€ imperialismi >. essendo sta
ti spesso i viaggi, le esplo
razioni. e ogni altra forma 
di turismo meno avventuro
so. compresi poi gli ingre
dienti illustrativi e libre 
schi ad esso connessi, nien
te altro che un corollario. 
una conseguenza di un'occu
pazione militare già in at
to oppure ardentemente de
siderata da porte dei tanti 
che nella terra altrui hanno 
sempre creduto di scorgere 
uno spazio vitale. Sta di fat 
lo comunque che in Inghil 
terra fra gli anni I79fì e 
1S60. gli anni decitivi della 
marineria da sbarco britan
nica. uscirono dalle ca*e e-
ditrici e dalle calcografie 
più di cinquecento opere il 

lustrate, tavole coloratissime. 
illustrazioni dei paesaggi, de
gli usi e costumi non solo 
inglesi ma in varia misura 
di quasi tutto l'emisfero or
mai quasi completamente si
gnoreggiato ed esplorato. 
Non meraviglia ad esempio 
che ad un paese come l'In 
dia vengano dedicate ben 
ventitre opere figurate, e al 
Sudafrica sette seguite da 
Cina e Turchia con sei. Cer
to la conoscenza dei vari 
problemi etnografici e geo 
partitici non era accesa so 
lo da un'intelligenza milita 
reca poiché è proprio dall' 
Inghilterra settecentesca che 
si sviluppa la tradizione del 
viaggio di istruzione cui in 
seguito si piegarono volen 
ticri intellettuali e patrizi eu 
rupei. E' certo pero che nei 
primi decenni del secolo 
scorso a queste scelte com 
pagme di girovaghi bene 
stanti si sostituì prato la 
professionalità delle missioni 
scientifiche. econ->muhc e 
ahimé militari, alle quali. 
continua a informarci la pre-
fatrice. e parteciparono an
che. in qualità di cronisti 
grata, numerosi artisti ». 

Nasceva cosi la moderna 

imprenditoria editoriale che 
vedeva nell'immagine, nel 
reportage, nella tcstimontan 
za visiva, il fulcro di uno 
sviluppo che non faceva 
certo presagire i mass me
dia ma che perlomeno riu 
sciva ad aumentare le tira 
ture e a far esportare l'bri 
e tavole incise. Per quanto 
riguarda la produzione di 
questa prima fase della prò 
dazione del libro figurato a 
cob'ri (con la tecnica dell' 
incisione o dell'acquai rito) 
le tirature non dovei fero es 
sere eccesnamente alte, da 
ta l'estrema raffinatezza del
la cseciwine grafica 

Da questo patrimonio di 
immagini nasce ora questa 
mostra che » ede ordinati 
nelle non capaciti ìxicherhe 
34 stampe, trat'r da alt rei 
tanti ì diurni granducali. Pur 
troppo sia l'e<iguità dello 
spazio. .<ia poi lo scernp-n 
dell'alluvione del 'W hanno 
ridotto di molto le possibili 
là delle citazioni; a causa 
ìopraitu'io deU'all'iri'tne (he 
colpi m'Ali dei libri di gran 
de formalo, fra i quali i 
figurali appunto. r,on è sia 
to pf,ssi!,ilc mettere m mo 
.-tra al'.ri irentaq-iatlro volli 

mi posseduti dalla bih'wteca 
e che il bibliografo H.V Tao-
leji ha elencato in un suo re
gistri sul libro inglese figu 
rato della prima irrtà <l^l 
setolo .Y/.V; quei i ohimi so 
no ancora wl gabinetto di 
re-lauro' Che dire infine 
delle immagini'' 

I/intere<sr delle illustra 
zumi è soprattutto dorumcn 
tano sebbene non manchino 
esempi di indubbio valore 
artistico come qli * interni » 
di Giorne Cruil:<hank d~'.>2 
J ^ v . il eeb'bre disegnato 
re delle opere di Dickens. I.' 
ncclvo curvici) guarda le fa' 
ture delle icsu. la foggia 
delle acconciature, i colori 
del paesaago più che la pe 
riz.a deWinc-sore. nel caso 
poi del * ritratto di un Ot 
tcut'-'to-. inci.~love avor'nna 
da un di ' guo ni W .1. Bur 
cheli. vwag:aiorc del Suda 
(ri a. la menu'gVa ? a\ce 
dall assoluto e trauqwllo 
razzi mo ton t:ii quel ri 
tratto vene porlo- qua~i un 
anrnale de cirro the i.v :.'< 
vo 

Per il rcAo sono immignn 
da icdere diretta ^ciiic. 

Giuseppe Nicoletti 

ALBATR0S T0URS 
Agenzìa Turìstica - Via della Madonna, 60 

LIVORNO - Tel. 0586/26190 

PROPONE 
PER PASQUA 

TUNISIA 5 giorni tutto compreso L. 173.000 
TUNISIA 8 giorni tutto compreso L 196.800 
CALABRIA 5 giorni tutto compreso L 143.000 
JUGOSLAVIA 6 giorni tutto compreso L. 172.500 

Partenze: 25 MARZO 1978 
Termine iscrizioni: 27 FEBBRAIO 
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Questa mattina l'incontro tra gli esponenti dei partiti democratici 

Regione: oggi la risposta de 
per la soluzione della crisi 

Non si esclude una rottura - Il PSI chiederà la convocazione dell'assemblea • Ancora interlocu
torio l'incontro per il Comune • Stamane riunione alla Provincia per l'intesa • Un documento del PLI 

La sentenza ieri alla 2/A sezione di assise 

Nota sindacale a S. Ferdinando 

Quartiere pulito: appello 
dei lavoratori netturbini 
(Ili operai addetti alili . 

nettc/./a urbana ni'lla zona 
di San Ferdinando hanno 
rivolto un invito a tutti i 
cittadini, agli automobilisti. 
ai commercianti. il co!M 
Ixirarc con l'o|>era/ione 
quartiere pulito che cirtsi 
Ulio di quartiere e a mini 
nistrn/.ioiic comunale attua 
no da ieri (ino al 21 mar 
/o. I/invito è contenuto in 
un documento che le .strut 
ture di base del ter/o i ir 
colo dei sindacati ('(III.. 
CISL e UH. 

In esso si dichiara che 
solo con l'impcpilo da par 
te dei cittadini si potrà 
rendere più pulito il quar 
tiere e clic tfli operai chic 
dono di poter lavorare nel 

migliore dei modi. |>er la 
editare una pulizia che 
non sia frutto .solo di un 
intervento straordinario 
ma divenga realtà di tutti 
i "loriu. Seguono le nidi 
ca/ioni JMT l'orario di de 
positi» dei sacchetti, e la 
richiesta di osservare i! di 
vieto di sosta a tutti ^li 
nutoveoicoli nelle strade 
che. il turno, vendono sot 
topostc ii radicale pulizia. 

L'intervento nella zona 
S. l'Yrdiiiando. ('Inaia e l'o 
sillipo si protrarrà |MT I ir 
c;i un mese: ne dà notizia 
Ira l'altro lo stesso con 
sigliti di quartiere con ma 
nife.sti. In merito poiché i 
due quotidiani locali hanno 
.scr't'.o di > ritorno di Xa 

poh pulita •' e di * aulopu 
liziii f. c'è una puntuali/ 
/azione dell'assessore alla 
nettezza urbana. In una 
luu^a nota :! compitino 
Anziviiio ricorda - - per 
l'ennesima volta -- che le 
operazioni straordinarie e 
radicali in a n n u i t a al inu
male servizio non sono mai 
stille sospese, ma velinomi 
eseguite in collaborazione 
con i confluii di quartiere 
e hanno unii durata nut«i 
gioie. Solo tre qnil 'eri 
mancano per olii all 'ap 
|h>lIo. mentre la rotazione 
s< svolge io tutti idi altri. 
con interventi |>eriodici. di 
cui gli stessi quotidiani lo 
cali hanno dato s|H-sso no 
tizia. 

Ad Architettura il «movimento» apre 
un dibattito sul futuro della facoltà 
Il hit uro della Incolla di 

archi te t tura: se ne è di.scu.s 
so ieri matt ina in uii'a.s.sem-
blea convocata dal « movi 
mento ». Nell'atrio di palazzo 
Gravina — nei cui locali da 
t rent 'anni si .svolge l'attività 
di ricerca e didattica — non 
più di cento giovani ascol
tano l« relazione introduttiva. 
Tut to è nato con il trasferi
mento di alcuni istituti in 
nuovi locali. Il consiglio di fa
coltà infatti ha deliberato che 
l'istituto di matematica e quel
lo di urbanistica venissero 
dislocati a piazza della Bor 
u\ «ben sapendo - - aggiun
gono gli studenti — che l'uf
ficio tecnico del Comune ave
va dichiarato quei locali ina-
gibili per l'attività didattica». 

Contemporaneamente alcu
ni docenti degli istituti di pro
progettazione e storia pubbl-
cizzano l'inagibilità dell'iute 
ra facoltà e in diversi cor.si 
si sollecita il trasferimento 
di alcuni istituti alla caser
ma Garibaldi a via Fona. Gli 
studenti del « movimento » 
• appoggiati anche da gran 
parte dei docenti precari» so 
stengono adesso che è in «it 
to una vera e propria .sino 
h:litazionc della facoltà, «.se-
rondò gli interessi di vari 
baroni e in ossequio alle di 
rettive di Malfatti che ha 
definito le facoltà di archi 
tet tura un covo di .sovver
sivi ». « Il problema invece 

- è s tato sostenuto — è 
quello di qualificare real 
mente l'attività didattica e di 
ricerca ». E' s ta ta perciò 

avanzala !a richiesta di isti
tuire corsi senili, e di Iman 
zia re attività di coordinameli 
to e di documentazione. 

L.i risposta da parte del 
consiglio di facoltà pero e 
stata in entrambi i casi ne 
gal iva. « Evidentemente - ac 
cusa il "movimento" — il 
consiglio di facoltà non ave 
va interesse ad avviare ini
ziative di r innovamento che 
avrebbero potuto bloccare un 
loro disegno di ristrutturazio 
ne di segno completamente 
opposto alle nostre esigenze: 
e infatti proprio dopo l'asseti 
teismo dei docenti nelle ul
tima riunioni del consiglio di 
iacoltà che interviene la no 
vita dello smembramento». 
« I cor.si senili avrebbero si 
gnificato un ampliamento 
dello spazio a disposizione de 
gli studenti utilizzando a tem
po pieno l 'attuale sede. Ma in 
questo caso sarebbe caduta 
ogni ipotesi di "privatizzare" 
l'area di ricerca ». 

Il dibattito che si sviluppa 
subito dopo la relazione, pe 
rò. va avanti a fatica. Un do
cente precario propone di an
dare in tutti gli istituti dove 
ancora si sta facendo lezio 
ne. L'appello viene accolto da 
una quindicina di ragazzi. Si 
intima ai professori è al per
sonale non docente, in modo 
sbtigot ivo, di sospendere ogni 
att ività. Al termine del giro. 
comunque, il risultato non 
cambia. E' il segno più evi
dente di una difficoltà di far 
partecipare la maggioranza 
degli studenti ad una discus

sione che li coinvolge diret 
tamente. Ci si dà appunta 
mento nuovamente per mer 
coledi. per un'assemblea cit
tadina. 

Alla line — proprio parten 
do dall'esigenza di al largare 
anche all 'esterno della facol 
tà il dibatt i to — si chiede 
la convocazione, immediata e 
in seduta pubblica, del consi
glio di facoltà al largato al 
la partecipazione dei rappre
sentant i de ' Comune, della 
Regione, del consiglio di ani 
minisi razione dell 'università, 
alle lorze politiche e sindacali 
e a tutti gii «organismi di 
base che finora hanno seguito 
e appoggiato le iniziative di 
studenti e precari di archi 
tet tura ». 

• AL C O N S I G L I O 
DI Q U A R T I E R E 
PIENO ACCORDO PER 
LA R I S T R U T T U R A Z I O N E 
DEL PALAZZO 
DEI VETRANI 
Giudizio positivo del consiglio 

di quartiere Chìaia - S. Ferdinan
do - Posillipo sulla delibera co
munale per il palazzo dei Velra-
ni, vecchio ediiicio di proprietà 
pubblica a via Velricra, diroccato, 
in cui vivono 6 4 occupanti e 14 
inquilini. Dopo un approfondilo 
esame della delibera con l'assesso
re ai Beni Culturali prof. Vittoria, 
il consiglio di quarlerc dichiara 
il suo appoggio alla ristrutturazio
ne, che può essere finanziata con 
i fondi già reperibili. 

Il consiglio sollecita una rapi
da approvazione della delibera e 
del progetto, e la predisposizione 
di un alloggio temporaneo per gli 
abitanti che dovranno allontanar
si durante il periodo dei lavori. 

Un passaggio ad una ragazza 
gli è costato dieci milioni 

Dare un passagg io a d u n a 
ragazza p iu t t o s to avvenen
te . può s e m b r a r e u n a for
t u n a . Ma non lo è s t a t o ne l 
caso del s i gno r G iuseppe 
Venu to , il qua le pe r essere 
gen t i l e con u n a g iovane 
d o n n a , ci ha r imesso c i rca 
10 mil ioni . 

G iuseppe Venu to , c h e 
a b i t a a Port ic i in via D ia / . 
s t a v a p a s s a n d o l ' a l t ra s e r a 
I n t o r n o al le 22.15 pe r via 
Arenace la . Ad u n c e r t o 
p u n t o , a l l ' a l t e / za del ne
gozio « Morassu t i » h a vi
s t o u n a ragazza , p i u t t o s t o 
a v v e n e n t e , che s t a v a fa
c e n d o l ' au tos top . Una bru
sca f r ena t a e l 'ha pre>a a 
bo rdo . I d u e h a n n o chiac
c h i e r a t o u n po ' e t u t t o 
s e m b r a v a fi lare liscio q u a n 
d o a via Feder ico Pers ico , 
dove nel f r a t t e m p o e r a n o 

g iun t i , la r agazza p ropr io 
a l l ' a l tezza di un incrocio 
h a a f f e r m a t o di s t a r e m a 
le. G iuseppe V e n u t o si è 
i m m e d i a t a m e n t e f e r m a t o . 

L 'au to si e ra a p p e n a ac
c o s t a t a al m a r c i a p i e d i , c h e 
la r agazza e s c h i z z a t a via. 
E al suo pos to sono coni 
pa rs i due b r u t t i ceffi c h e 
si sono impossessa t i del la 
g iacca (che c o n t e n e v a il 
por tafogl i con u n mi l ione 
e d u e c e n t o mila l i r e ) , del
l ' au to e del l 'orologio d 'oro 
del lo s v e n t u r a t o au tomob i 
l is ta . Il gen t i l e , q u a n t o 
s f o r t u n a t o . G i u s e p p e Venu
to cosi è r i m a s t o bef fa to 
e a p p i e d a t o . Non gli è ri
m a s t o a l t r o d a fare , per
ciò. che recars i al p iù vi
c ino posto di polizia e de
n u n c i a r e l ' a v v e n u t a ra
p i n a . 

Insediata la 
commissione 
per la sede 

della Regione 
Il presidente del Consiglio 

regionale, compagno Mario 
Gomez. ha insediato la com
missione che entro novanta 
giorni deve formulare una 
proposta per la sede defini
tiva della Regione e. in via 
temporanea, per un locale 
idoneo a ospitare l'aula consi
liare. Alla riunione erano pre
senti il sindaco di Napoli. 
compagno Maurizio Valenzi. 
il provveditore alle Opere pub
bliche. ing. Martuscelh. i vice 
presidenti del Consiglio. Ab-
bro e Lagnese. gli esperti in 
gegneri Coen. Della Corte e 
De Simone, e eh archi tet t i De 
Luca e Siola. 

TPN: quel diabolico, ineffabile consigliere de 
/.' consigliere de Aiello e 

uno di quelli che persevera
no. e quando l'hanno fatta 
grossa, decidono subito di far
ne un'altra, sempre con il 
compiacente aiuto del mazzo 
mano « // Mattino ». L'altro 
giorno riempi un paio di co
lonne di insulti gratuiti, ad
dirittura personali, al liquida
tore delle tranvie provinciali 
/motivo per cui si è beccata 
una quercia) dichiarando che 
lui il consorzio lo vuole, ma 
che non gli piacciono le mo
difiche al « decreto Starnino
ti » che al consorzio danno 
definitivamente e senza om
bra di dubbio via libera. Ieri 
l'Atcllo /sempre sul « Matti
no »> si è prodotto in una 
interrogazione che sta susci
tando la ilarità non solo de-
gì: addetti ai lavori. « Preoc
cupato che ti Comune di Xa-
poli possa essete chiamato 
a rispondere del fallimento 
ielle TPX.. » il consigliere 
wi produce in una sene dt 

elucubrazioni sostenendo che 
poiché le TPX detono al-
l'IXAM S miliardi e 3(Hì mi 
boni, occorre che t! Comune 
non acquisti 11 ivi mobili da 
destinare a scuola. Motivo* 
« Per sottrarre questi beni e 
tuelare i tenditori dalla con 
seguente azione rcvocatoria •>. 

Il consigliere Aiello fareb 
be bene a farsi una doccia 
fredda ogni tanto, e ad evi
tare di consigliarsi con quei 
u giuristi » che nel suo grup 
pò vanno per la maggiore. 
Infatti l'IXAM ha ritirato la 
istanza di fallimento, e ciò 
per mento del liquidatore e 
del Comune di Xapoli. che. 
con una trattativa, sono riu
sciti a risolvere anche que
sta pesante eredità del mal
costume democristiano (quan
do questo colossale debito si 
accumulava il consigliere 
Aiello non era « preoccupa
to n). E' stato concordato un 
pagamento rateale, versata la 
prima quota di ftOO milioni. 

Ma la rosa più divertente. 
dopo questo pi imo tonfo, e 
la questione del coiniolgimen 
to comunale <r E' semplice-
mente fo'le pensare che il 
Comune, ente pubblico. pos<a 
essere dichiarato fallito * ci 
ha detto un giurista, rifiutati 
dosi poi di proseguire per 
che — ha detto — « è im
possibile dare lumi su affer
mazioni simili die mi sem
brano del tutto campate in 
aria ». Infatti, tanto per fare. 
un esempio, l'azione revoca-
tona di cui parla l'Aiello si 
applica solo quando il fallito 
ha fatto vendite, non acqui
sti. E' quindi assurdo invi
tare il Comune — che co
munque con il fallimento, ine
sistente, delle TPX non c'en
trerebbe per nulla — a non 
acquistare gli undici immo
bili che l'Aiello, con tono in
timidatorio per i venditori, 
cita nella sua « diffida ». Afa 
tant'è. su una simile idiozia 
n II Mattino » ci ha fatto per-

E' " opinione diffusa che 
nemmeno l'incontro di questw 
mat t ina t ra gli esponenti dei 
partiti dell'arco costituziona
le, per la ricerca di un'ade
guata soluzione alla crisi che 
dal 29 dicembre scorso bloc 
ca la Regione si concluderà 
con l'attesa fumala bianca. 
Il segretario regionale della 
DC. Michele Scozia, insieme 
con Grippo e Gaspare Hu.sso. 
presidente della giunta dimis
sionaria. si sono incontrali a 
noma con 11 segretario na 
zionale Benigno /".accaglimi. 
Non ne è venuto Inori alcun 
elemento di novità. In pratica 
Zaccagnini ha detto che la 
t ia t ta t iva può anche essere 
chiusa, ma solo sulla base 
delle posizioni t:ià espresse 
dalla Democrazia cristiana 
nell'esecutivo, si al rinvigo 
rimento dell'intesa e all'indi- ì 
viduazione di meccanismi che 
consentano un reale controllo 
.sull'attività del noverilo e 
sull 'attuazione del promani 
ina Se ciò non fo.s.se possibile 
si deve evitare a ogni costo 
una rottura 

K' un |M>' la linea che viene 
suggerita per tu t te le Re
gioni in cui ci sono .situazioni 
locali fluide. Dall 'altro lato 
vi sono le posizioni piuttosto 
rigide dei socialisti e dei co 
munisti che considerano, te
nendo ben ferma la richiesta 
di un governo d'emergenza. 
l 'incontro di questa mat t ina 
come decisivo per le sorti del 
la t rat tat iva. 

I socialisti hanno convocato 
il loro comitato regionale per 
martedì prossimo e sembra 
che in questa sede, nudando 
a vuoto r incontro di questa 
matt ina, si decida di chiedere 
torinalinente la convoca/ione 
dell'assemblea regionale per 
un dibatti to 

Dal canto loro i liberili! 
hanno riunito il comitato ese 
culivo regionale e al termine 
dei lavori hanno emesso un 
comunicato nel quale si af 
ferina che « la crisi deve tro 
vare una soluzione a tempi 
brevi ma nella chiarezza de 
mocratica che non consente 
confusioni e ambiguità ». 

I liberali - - prosegue il 
documento — « non respin
gono il confronto program
matico con il PCI e sono 
per il rafforzamento dell'in
tesa. nell 'autonomia di cia
scuno e nella salvaguardia 
del ruolo che ciascuna forza 
politica deve svolgere nel li
bero gioco democratico. L'in
tesa non deve essere quindi 
considerata in funzione di a 
per l ina al PCI o da antica
mera al compromesso sto 
rico ». 

Si e svolto, intanto, ieri 
mat t ina il secondo incontro 
tra i capigruppo al consiglio 
comunale delle forze dell'arco 
costituzionale. La sua conclu
sione è s t a t a ancora interlo
cutoria e in merito r iport iamo 
una dichiarazione che ci è 
s ta ta rilasciata dal compagno 
Antonio Sodano, capogruppo 
del PCI : «S i è svolta la se 

conda riunione dei capigruppo 
firmatari del documento ap 
provato dal consiglio comu
nale nella seduta del 17 feh 
braio, con la sola assenza. 
giustificata, del rappresentan
te repubblicano. E" comin
ciato l'esame dei punti pro
grammatici che devono co 
st i tuire l'insieme di un ac
cordo. di emergenza con la 
consapevolezza della necessi
tà di associare i par t i t i nella 
fase conclusiva degli incontri . 

« Qualche preoccupazione 
devo esprimere circa i tempi 
di realizzazione di questo ac
cordo di emergenza anche in 
relazione alla situazione ec
cezionale di Napoli. Proprio 
per questi motivi deve es
sere chiaro che per quan to 
riguarda il gruppo comuni
sta . e insieme tu t t i i gruppi 
che sostengono l 'at tuale giun
ta. il consiglio comunale — 

anche nella fase della trat
tat iva — non può essere pa
ralizzato. 

« Occorre quindi che prima 
dell'inizio della discussione sul 
bilancio si proceda al com
pletamento delle nomine e 
alla definizione di importanti 
provvedimenti che riguarda
no l'ufficio di piano, l'edili 
zia universitaria e la casti 
tuzione dei centri socio - sa
nitari . il r i sanamento del cen
tro storico, la programma
zione della spera degli al t r i 
100 miliardi del prestito oh 
bligazionano. 

Questa mat t ina .M r.unisco 
no. alle 10.30. >u iniziativa 
del presidente dell* ammini
strazione provinciale. Giusep 
pe Iacono. socialista. i capi 
gruppo delle forze democra
tiche 

Sergio Gallo 

52 anni agli amanti diabolici 
per il delitto di via Fontana 

Venticinque anni e otto mesi ad Antonia Vigo, ventisei anni al suo amante - I due erano incriminati per l'uc
cisione del marito della donna avvenuta il 30 dicembre 1975 -1 giudici cinque ore e mezzo in camera di consiglio 

Venticinque anni e otto me
si di reclusione per Antonia 
Vigo; ventisei anni per ('ai
tano Kapisarda. il suo .iin.int.-
sfruttatore Contro le pre\ i 
sioni. la 2. sezione della Coi
te di Assise ha impiegato ben 
cinque ore e mezzo di camera 
di consiglio per decidere le 
sorti dei due imputati, aceti 
sati dell'omicidio aggravato 
dcll'iiig. Stefano Bianconi, ma 
rito della donna, assassinato 
con dui' colpi di pistola in 
v ia Fontana la sera del M) 
dicembre 11I75. 

Il killer andò deciso < 011 
tro il Ulani uni, dopo aver 
imposto a tutti i presenti di 
sedei e sul divano e le |K»I 
trniic del salotto. Sparò un p r 
illo i olpo di pistola al \ iso 
dell 'ingegnere. a questo 
punto il padrone di casa eb 
he un istintivo moto di rea 
zinne ed il killer rivolse 1' 
arma contro di lui. sparando 
due colpi. Ma In chiaro che 
ili Hronzoli s p a n n a per ne
cessità, per farlo star buono. 
perché mirò decisamente alle 
gambe. Quindi rialzò la mira 
e sparò ancora al cuoi e del 
Bianconi. Obiettivo sicuro e 
decisa volontà di uccidere. Da 
questi l'atti l 'accusa, ripetia
mo. ne lui tratto conclusioni 
precise. Solo la moglie del
l'ingegner Bianconi capeva 
che quella sera sarebbero an 
dati dai Bronzoli e quindi so 
lo lei aveva ivituto fornire ai 
l'assassino quella preziosa in 
dicazione: la Vigo restò sola. 
adduccndo scuse, nella stanza 
alla quale si accedeva dal 
giardino: l'assassino entrò al 
traverso la |Hirta lasciata evi 
dentemente aperta dalla Vi
go — ha sostenuto sempre !' 
accusa - perché hi padrona 

Due attentati 

* i pochi giorrr 

per i negozi 

della « Sorgente » 

Antonia Vigo e Gaetano Rapisarda 

' fino il titolo. 
! In proposito registriamo u-
j na nota dell'ing Corate, del 
j comitato esecutivo PSI. che 
! sottolinea come l'Aiello s: sia 
i specializzato in una attività 
i che « i dipendenti TPX de-
, finiscono s-cmplnemrntc iet

tatorio". .sempre però parten-
! do, per fortuna di tutti, da 
! grossi abbagli che dimostra 
! no quanto scarso approfondi-
• mento di pensiero vi sia nel-
j l'apprezzabile solerzia 

Riferendosi alle scinoceli ez-
ze dette sul consorzio e sul fai 

! limento. Vtng. Coraee dice: 
! « Xon si sa davvero più se 

ridere di fronte a tali ame
nità, o se piangere di fronte 
allo scadimento impressionan
te della polemica politica. E' 
certo invece che hanno di 
che preoccuparsi i lavoratori 
TPX. ogni giorno esposti, per 
deliberato e cinico calcolo, 
alle conseguenze di continui 
e ingiustificati attacchi alla 
loro azienda ». 

di casa lia sempre affermato 
di averla chiusa quella porta. 
F (piando il killer pistola al 
la mano stava per sparare. 
l.i V.go — che fu l'unica a re 
star calma per tutli quei tr.; 
mei momenti par sedendo 
sul divano affianco al mari 
to. si rivolse dalla parte dei 
l.i padrona di l'.isi. liberando 
quasi l'obiettivo che era chia 
raiueiite :l consorti . I «lue 
,UII,ioti, inoltre, i oiirliidi'V.i I' 
a(ctisa. avevano 'I-I ore.-s.i 
fine al loro del.'.lo: elimina 
re l'ing. Bianconi che ormai 
aveva deciso di imporre alla 
moglie di non allontanarsi d.\ 
Napoli per la sua attività di 
« estetista •. che in fondo era 

quella di prostituta. 
Contro queste afférmazioni. 

IÌI difesa ha sostenuto che 
tali elementi erano troppo va 
uhi. Che la donna avesse una 
v it.i equivoca è fin troppo 
evidente — e lo ha ammesso 
lei stessa — ma che il ma
rito ignorasse tale sua alti-
vita é assoldo, sia per le pio 
lungatc assenze che per il 
troppo denaro che la donna 
spendeva in casa. Che sia 
stata IÌI Vmo ad aprire la 
[iurta all'assassino, è altra 
affermazione arrischiata: ed 
infine è assurdo voler dare 
significato agli atteggiameli 
ti, ai gesti che si assumono 
da vinili al pericolo di essere 

uccisi la Vigo re.nii IIKOII 
sciamenle buttandosi siill'a 
mica piuttosto che sul marito. 
allorché l'assassino stava 
per sparare. Fhhene. poteva 
urlare, buttarsi a terra o svi
li.re. gettarsi sul killer 
o scappare. Qualsiasi n-azui 
ne in un momento simile è 
solo un l'atto istintivo 

F" chiaro d ie di fronte a 
queste tesi cosi opposte ed 
entrambi sostenute da moti 
vi di una certa validità, la 
corte sia rimasta divisa e (la 
il verdetto sia venuto dopo 
tanto tempo. Naturalmente gli 
imputati pro]Mirranno appello 

m. e. 

Secondo allentato ciucila /o l i i 
l>cr lorluna lattilo, in pochi glor
ili ad un negozio della « Soryenlc 
Parati SpA ». Una bomba >.jrt*. 
che non è esplosa solo per il Ci-
lettolo luniionaiucnto della mic
cia, è stata trovata nei pressi del 
ucjoi io di via Pi'jnatelii ieri mat
tina. Alcuni yiorni la, come ti ri
corda, un ordigno dello stesso ti 
Po di quello rinvenuto inesploso 
ieri mattina, venne latto brillare 
nel negozio della società di •/•» 
Roma 69. In lineila occasione sa' 
taroito in aria, una parie della sa 
racincsca e le vetrine dell'esercì 
zio commerciale. 

Anche stamane, quando è il • 
la ritrovata la bomba carta, i ti 
tolari del negozio hanno alterno-
to di non aver ricevuto nessuna 
minaccia o richiesta di estortionc. 
Ma che si tratti di « rachel » sc.n 
bro essere convinto il capitano 
Vincenzo Mauro della - Volante ». 
che ieri mattina ha provveduto r 
rimuovere l'ordigno. Inlalti non e 
normale compiere due allentati > 
due negozi della stessa dilla, >eu 
za un line ben preciso. 

Anche il signor Lauria, titoli 
re di una ollicina per la cosini 
zione di oggetti in Icrro a Miano, 
ha allermato che nessuna miiu-
cia gli e slata mai rivolta. Ma ieri 
mattina, aprendo il suo laborato
rio. ha trovato il suo cane impic
calo al cancello, appeso per il '--> 
lare. L'animale, un cane lupo di (~ 
mesi, ero stato ucciso nel :ors? 
della notlc a colpi di pistola e 
poi appeso. Chiaramente un aj 
vcrtimento. Ma nessuno, tantoiii" 
no il titolare dcll'ollicina, vuole 
ammettere che ci siano stati ten
tativi di ricatto. 

Aperti ieri i lavori dell'assise provinciale dell'UDÌ 

Jn momento dei lavori del 
ongresso UDÌ apertosi ier! • 
ia Paladino 

Un congresso aperto per discutere 
del problema donna nella società 

Grande interesse per la relazione introduttiva - Costituiti i gruppi di lavoro — La battaglia 
per la legge sull'aborto — Si aprono oggi i lavori del congresso provinciale eli Salerno 

* Perchè questa esperienza 
cotmressiiaie possa esser vis 
Mita da noi comi- realmente 
produttiva «I incidente nella 
realtà napoletana, proponiamo 
che i lavori si articolino .n 
quatti o gruppi di lavoro clic 
affrontino in profondita le te 
maliche emerse dagli inton 
tri e dalla lunga fa.so di d' 
battito che ha preceduto giu
sta giornata. Invitiamo per 
tanto le compagne ad iscn 
versi ad uno dei gruppi che 
sono i seguenti: organizza 
zione. autonomia, conflittua 
h tà : maternità, sessualità, a 
borio, consultorio: condiziotìt-
de'ile casalinghe, maternità. 
lavoro; ruolo: scuola, infor 
mazione ». Con questo parole 
si è conclusa la relazione 
introduttiva al secondo con
gresso provinciale de l l ' lDI . 
cominciato ieri sera, e che 
nella giornata di ogiii con 
tinuerà. per il lavoro de. 
eruppi nella stsfie riell"asM> 
ciazione. in via Palad:no. per 
concludersi domani, nella sa 
la Carlo V al Maschio An 
siioino tdoie ha avuto inizio » 
con la votazione d; un dtv j 
mento e l'elezione del n.iovo 
orcanismo dirigente. 

- Più di 200 delegate, altret 
tante .nvitate. affollai ano ieri 
pomeriggio la sa.a del Ma 
schio Angioino: l'interesse por 
questo congresso, non a caso 
definito * aperto ». a eli: ai-
tondo avviare una rinnovata 
discussione MI! ruolo della 
donna in questa società, si 
è mostrato subito vivissimo: 
una cosa è stata chiara f:n 
dall'inizio, che lo donne na 
poletane anche in questa oc
casione intendono ribadire 
con forza la necessità di 
creare un movimento autono
mo e organizzato c!»e rispon

da al iesiuen/a di far politica 
in modo nuovo, ni un modo 
che non respinga nessuna 
donna ma che di ognuna ne 
faccia ina protagonista, cr.ii 
i suoi problemi, le sue ansie. 
io MÌO iotte. tilt :n un.i parola 
f.it«..a diventare 1 I D I un'or 
gani/ /a/ ;one • di donne > e 
non * iier :»• donne *. 

S i que.sto cornetto -i è svol 
ti» tutta la relazione, che ha 
tratteggiato la strada finora 
jx-rcorsa t-oo fatica dal nm 
vimento. dal lontano T< in 
cui *i tenne il pr.mo conve 
gno provinciale che -egnò ia 
rinav. ita de l lTDI a Napoli. 
dopo decenni d; *:len/lo. alle 
memorabili battaglie per :! 
d.vorz.o i- per il diritto d. 
tamigiia. a quelle ancora in 
corso, e durissime, per 1 
aixcto 

e A questo proposito pcn 
siamo — viene detto nel do 
cumento — che la battaglia 
per una legge suil"abort«) sia 
emblematica [K-rche assume 
m .sé il valore di una lot'a 
<ontro il maschilismo per Taf 
ferma/ione di nuovi valori 
Infatti, chiedere l'autodeter 
mina/ione come criterio qua 
liticante d: una leggo, chi 
in (pianto tale, fa uscire li 
naimente dalla c'andcstinità 
l'aborto e dall'isolamento 'a 
donna che vi è costretta, -i 
gmfica (er tamente at taccare 
un pilastro della società ma 
schilista che sulla c'andesti 
n:ta e l'isoiamento ha s tm 
p-e speculato e fondato la 
s.ia profonda ipocrisia >. 

Sui temi indicati dal do 
i omento s- prevede un prò 
f i d o lavoro in tutta la gior 

nata di oggi. ch«- verni poi 
discus.so domani: nei frattcìn 
pò si riunirà anche una coni 
m.ssione elettorale composta 
da un.i rappresentante per 
ogni circolo LIDI, da Libera 
Cerchia. Silvana IV(opo de 
la segreteria uscente, da (li 
glia Tedesco e Marika Hogg'. 
venute da Roma ,n occasione 
del tongresso. the propo-ra 
al termine dei lavor.. : r.oin: 
delle conijioncnt: IH niova se
greteria e (j'.ieili delle rao 
presentanti ni i comitato nrt 
/lon.'ile. 

Intanto oggi a Sa'enio si 
aure i! congresso delì'L'DI d: 
queila provincia. L'appunta 
mento e per le U.'ti) a palazzo 
Chiancone: i lavori ~j con
cluderanno domani 

m. ci. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

O22. .-abaio 2ó :ebr»ra:o 
1:>T8 Onorna.-.;:co C.aud.ar.o 
• domani Porfirio ». 
LAUREA 

Relatore il prole-or Br:co-
Ia e correlatore il profe^-or 
Galeano s: è laureato ir. gm 
risprudenza al l'Universi: a di 
Bologna il compagno Sabino 
De Bla-i con uria te.si sul 
< Rapporto tra sii articoli 28 
e "W dello .statuto dei lavora
tori *. Al giovane neolaurea
to eh auguri della redazione 
napoletana dell 'Unita. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: Mel

chiorre Bniognolo. via Koiva, 
348. Montecalvario: Alma P.i-
lu.s. p.zza Dante 71. Chiai.i: 
t-angellotti. via Carducci l'I; 
Cristiano, riviera di C h i n a 
77: Nazionale, via Mergelli-
na 148. S. Giuseppe: P'-'ric-

c.C4ie. via Monieohveto 
Mercato. Pendino: B i a x o . 
p.zza Garibaldi l i S. Lorenzo 
Vicaria: v.a S. Giov. a CVr 
bonara 83: Marotta . sta*. • e-i 
t rale c s o Lucci 5: F i m i a i . 
r-al.ta Pon ' e Casanova .''.•). 
Stella. S. C. Arena: Di Àia? 
!Z.o, via Fona 201: Di Cos' i:. 
ze. via Materdei 72; Arabi». 
corso Garibaldi 218. Colli Ami
ne!: Maddaloni. colli A.iiiiiei 
.c4i. Vom. Arenell»: Mo-c!n .-
tini, via M Pisciceli: 130 A 
ristori, via L. Giordano 141. 
Vomere, via Merliani 33; :.»<: 
nicino via D Fontana 37: r i u 
so. via Simone Mart in. fO. 
Fuorigrotta: Cotroneo, p;az>.\ 
Marc'Anlonio Colonna n. 23. 
Pozzuoli: Musli, corso Umi*-.' 
to 47. Soccavo: De Vivo: via 
Lpomeo 154. Mlano. Seconai-
gliano: Ghidlni , corso Sec<v-
digllano 174. Bagnoli: De Lu 
ca, via L. Siila 65. Ponticelli: 

Scamarcio. viaie Margher ;-t 
Poggioreale. Gargiulo. >i 
Stadera i&. Posillipo: I r ' . 
- .a Petrarr.t 105. P i a n u ' j : 
La Scala, v n Provinciale l.t 
Chiaiano. Marianella. Pisci
nola: Cariutli . via Napol. 4-J. 
Piscinola. 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica connina.e 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315032 

Ambulanza comunale gra
tuita esciusivamenle por ti 
t rasporto maiali infelliv.. 
o rano ft20. tei 441 344 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza ahmen 
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 i festivi S 13i. telelo 
no 2S4 014 2W202 

Segnalazione dt carenze 
iglon.co sanitarie dalle 14.10 
alle 20 i festivi 9 12), telcfo 
no 314.935. 

fi partitcr) 
CONGRESSI 

A Chiaia Posillipo alle 19 <.oi 
Donisc; » Cappella Cangiarti al.e 
18 con Visca e Rocco; alla 4 i ior 
nate alle 18 con Demala: a Fri! 
tamaggiore alle 18 .30 con For.ru 
ca e Castaldi: alla « Gramsci » <is 
Torre del Greco alle 18 con Rui 
so: alla « Gramsci • di Caso, ia 
alle 18 con Pastore; a Tertis io 
alle 18 con Stellato; a Calandrino 
alle 18 con Petrella e Borrelli; i 
Grumo Nevano alle 18 ,30 con tu
lipano; d i v a n o della cellula - As
so - con Limone e Liguori; al 
Mercato alle 17 della cellula di 
quartiere con Schiano. 
PRECONGRESSI 

A S. Anastasia con Antinoiii; 
a Marigliano alle 18 ,30 con Del 
Rio. 
ASSEMBLEE 

A Giugliano • Frezza • d«g i 
eletti comunisti nei consigli sco
lastici; a Boscoreate alle 18 ,30 
sulle elezioni con Matrone. 
IN PREPARAZIONE DELLA 
CONFERENZA OPERAIA 

Ail'ARCI di Soccavo alla 19 
(con proiezione di tilm) a C*-
vatleggeri dell'Eternit alle 18 cui 
Marrano e Cotroneo; a S. Giorgio 
alle 17 ,30 con Tubclii; alla «Grani
sci» di Portici con D'Angelo. 
ASSEMBLEE FGCI 

Al Vomero delle ragazze cor 
Paino; a Torre Annunziata »I1-
17 con Napoli: * Pomigliano ai!'. 
17 .30 con Libertino. 
AVVISO 

Le sezioni devono comunicare 
entro lunedi i dati aggiornati tu'. 
tesseramento alla commissiona or
ganizzazione della Federazione. 

D I F F U S I O N E 
DELL 'UNITA ' 

In vista della grande dif
fusione dell'Unita del primo 
marzo prossimo (l'edizione 
napoletana sarà arricchita 
con altre due pagane dedi
cate alla conferenza operaia) 
tutte le organizzazioni del 
Partito sono impegnato in 
uno sforzo eccezionale per 
organizzare la d :ffusione. E' 
opportuno che facciano an
che pervenire p-r tempo le 
prenotazioni. 

http://cr.ii
http://For.ru
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In diecimila contro la delinquenza 
E* stata una « marcia » più 

che una manifestazione sin
dacale di tipo tradizionale, 
contro la violenza, la camor
ra, il terrorismo. In massa 
I lavoratori dell'lndoslt già 
da ieri mattina si sono ri
versati sull'Appia, bloccando 
II traffico e si sono messi 
In cammino verso Aversa; 
Il corteo, man mano elio pro
seguiva nel suo cammino. 
s'Ingrossava sempre più: al 
bivio per Grlcignano una 
nuova fiumana di operai 
quelli della > Loll inl ». le 
donne della • Devo », ren
devano imponente il corteo. 
A questo punto sono scesi 
dai pullman i lavoratori del 

consigli di fabbrica dello a-
ziende del Casertano. 

« Olivetti ». « Siemens », 
t OMC », « Flore », « Faco », 
i GTE», che si sono unit i 
agli altr i In questa lunga 
marcia. 

Certo che più chilometri si 
macinavano e più aumenta
va la tensione morale che 
è stata alla base di questa 
grossa giornata di lotta. E' 
di questo se ne sono accorti 
soprattutto i commercianti. 
molti dei quali sono costrotti 
a pagare tangenti alla ma
lavita. 

Prima incuriositi poi stu
pit i , ammirati per la prova 
di coraggio, di forza, offerta 

dalla classe operaia, dai di
soccupati, dal braccianti, da
gli edili, ammiravano II de
fluire del lungo corteo: alla 
testa c'erano — quasi a mo' 
di simbolo — gli operai del 
cantieri edili di Villa Liter-
no che da pochi giorni, a 
seguito di una lunga lotta, 
si sono sbarazzati di subap
palti camoristlcl sui quali 
s'ingrassavano clan mafiosi 
locali. C'erano quelli della 
«Texas», quelli del pasti
ficio • Chirico» che si sono 
«t i rat i dietro» molti dogli 
operai dei laboratori calza
turif ici. C'erano anche i gon
faloni del Comuni della zona. 

« L'attentato contro la 

" Lollinl " — ha detto un gio
vane operaio di questa fab
brica nel comizio —rientra 
nella strategia d'intensifica
zione degli attacchi contro 
l'ordine democratico portati 
avanti da parte di centrali 
della criminalità comune che 
puntano, in una ZOIVI già 
fortemente colpita da squili
bri sociali e civil i , ad affer
mare un clima di Intlmlda-
zlono e di sfiducia nelle Isti
tuzioni e negli organi prepo
sti al mantenimento dell'or
dino pubblico ». 

E ha concluso Sandro 
Smith della FLM nazionale. 

m. b. 

La visita del responsabile del la polit ica regionale 
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La CEE promette d'aiutarci 
« LE Industrie del Mezzogior
no non si toccano»: per An
tonio Glolltti . socialista, re
sponsabile della politica re
gionale delle comunità euro
pea. è questa la condizione 
prima dello sviluppo delle a-
rce depresse in rapporto al 
più complessivi problemi na
zionali dalla cui soluzione 
dipende il modo In cui 11 
paese uscirà dalla crisi che 
s t a a t t raversando. Lo ha det
to nel corso dell 'Incontro a-
vuto Ieri alla sala dei Baroni 
con esponenti delle forze po
litiche democratiche, del 
mondo dell ' imprenditoria, del 
sindacati . Una condizione che 
per sussistere ha bisogno di 
un sensibile sforzo di solida
rietà non solo nazionale ma 
europea. 

Il t raguardo è. innanzi tut to. 
11 superamento degli squilibri 
territoriali nazionali perché 
appare evidente che 11 con
voglio europeo può marciare 
spedi tamente solo se tu t te le 
vetture hanno la stessa velo
cità. Sarebbe u n a sconfitta 
per l ' intera comunità se do
vesse realizzarsi quello che 
nell 'ambito della CEE pure 
qualcuno prospet ta : una Eu-

i ropa a due velocità; davanti 
I ì paesi più forte e dietro 
I quelli più deboli, su binari 
I diversi. 
' I pericoli di questa pro-
I spettiva possono essere evitati 

con l'adozione da par te dei 
I paesi più deboli di politiche 

- - come ha sottolineato il 
presidente della giunta regio
nale Gaspare Russo nel suo 
intervento — che pongano 
come prioritario l'obiettivo 
del riequllibrio interno. E' 
chiaro però che da soli im
piegheremmo molto più tem
po a realizzare questi disegni 
(ammesso che ce ne sia la 
volontà da par te di tu t t i ) 
ment re giovandoci dell 'aiuto 
della comunità europea po
t remo ridurlo sensibilmente. 
Di qui il viaggio di Antonio 
Giolitil ral Mezzogiorno (do
po la Campania , andrà nel
l'Abruzzo e quindi nel Moli
se) per raccogliere informa
zioni e stabil ire contat t i che 
consentano di migliorare l'im
piego dei fondi comunitar i 
per lo sviluppo dell 'economia 
meridionale. 

Il responsabile della politi
ca regionale della CEE ha 
detto che per quest 'anno la 

comunità motte a disposizio
ne delle regioni meridionali 
contributi per circa 1.000 mi
liardi che rappresentano il 
20', della spesa pubblica an
nuale i taliana per la forma
zione di capitale. Un aluto 
quindi non indifferente e che 
va utilizzato prevalentemente 
nell 'agricoliura considerata il 
volano della r ipresa o dello 
sviluppo delle Regioni meri
dionali e quindi della Cam
pania. 

Si avverte però l'esigenza 
che si operi in modo più ef
ficace. nel senso di realizzare 
una effettiva programmazione 
per progetti e non procedere 
come per il passa to con in
terventi dispersivi e scarsa
mente finalizzati. Giolitti è 
s ta to molto real is ta quando 
ha paventato il pericolo che 
l'Italia per le sue sclerotizza-
te s t ru t tu re burocratiche 
possa non beneficiare di tu t t i 
i mezzi messi a sua disposi
zione (vogliamo ricordare 
che il nostro paese per non 
aver deciso in tempo in che 
modo versare il proprio 
contributo ai fondi comunita
ri ci ha rimesso qualcosa 
come 140 miliardi di l i re) . 

p Dalle parole del presidente 
i della g iunta regionale sembra 
: che la Campania sia già 
' pronta e abbia già predlspo-
i sto i suoi programmi. 
! E' indubbio che l 'incontro 
! con Giolitti ha avuto il merl-
I to di r iproporre un problema 
I di es t rema a t tua l i tà special-
i mente in un momento di cri-
I si economica e sociale come 
I quello che . a t t raversa la 
j Campania ; ma questa possi-
I bilità di usufruire di congrui 
l aiuti da par te della CEE pre-
I suppone anche l 'esistenza di 
i un governo nel pieno delle 

sue prerogative e confortato 
da un ampio arco di consen 
si. E" anche per questo che 
la crisi regionale deve trova
re quan to pr ima u n a adegua
ta soluzione. 

Pr ima dell ' intervento . del-
l'on. Giolitt i ha rivolto all'o
spite In saluto il compagno 
Gomez, presidente dell'as
semblea regionale. L'on. Gio
litti, dopo l ' incontro alla saia 
dei Baroni , è s ta to ricevuto 
dal sindaco, compagno Va-
lenzi, dalla giunta e da con
siglieri comunali a palazzo 
San Giacomo. 

CASTELLAMMARE DI STABIA - Con formula piena 

Assolti i due sindaci socialisti 
che dissero no alla speculazione 
Rifiutarono di concedere la licenza per una lottizzazione nella zona collinare alla im
mobiliare « Esposito » — Il consiglio di stato li denunciò ma il pretore li ha assolti 

Nonostante l'Impegno del 
Consiglio di Stato, la Immobi
liare « Cesarlello Esposito » 
non e riuscita a realizzare a 
Castel lammare di Stabia il 
suo disegno speculativo me
diante la lottizzazione di «Vil
la Pellicano ». nella zona col
linare della c i t tadina costie
ra. Ieri. Infatti, 11 pretore di 
Torre Annunziata , dr. Vitiel
lo. ha manda to assolti 1 due 
sindaci socialisti di Castellam
mare. Flavio DI Mart ino e 
Nino Capasso (succedutisi 
nella carica duran te 11 com
plesso svolgersi della vicen
da ) . che s 'erano rifiutati di 
concedere la licenza edilizia. 
imputat i di omissione d'atti 
d'ufficio. Il magis t ra to ha ri
tenuto che 1 due rappresen
tan t i dell 'amministrazione co 
munale non abbiano commes
so il fatto per cui erano s tat i 
rinviati a giudizio. 

I fatti sono avvenuti a ca
vallo t ra il '75 e il '76. quando 
l'immobiliare « Cesariello E-
soosito » avanzò richiesta di 
licenza edilizia per una lot
tizzazione da realizzare nella 
zona « Quisisana ». nella par
te a l ta di Castel lammare di 
Stabia. Era intenzione del co
s t ru t to re fabbricare ben cen
to appar tament i su un 'area 
che la normat iva urbanistica 
escludeva da insediamenti re
sidenziali. 

Come sol i tamente accade in 
simili circostanze, il costrut
tore ricorreva presso il Con
siglio di S ta to e. manco a dir
lo, quest ' organo che nella 
maggior pa r t e delle sue sen
tenze s'è pronuncia to sempre 
a favore degli speculatori. 
dava ragione alla immobi
liare e denunciava il sin
daco di Caste l lammare di 
Stabia. Flavio Di Mart ino e 
anche quello che gli e ra suc
ceduto nelle more del proce
dimento. Nino Capasso (anch ' 
egli socialista), per omissione 
d'att i di ufficio. Il Consiglio 
di S ta to andò ben oltre no
minando persino un commls 
sario s traordinario, nella per
sona del dr. DI Fraia . il quale 
avrebbe dovuto provvedere a 
sis temare la vicenda consen
tendo il rilascio della licenza 
edilizia. 

II commissario, però, con
sul tava la normat iva urbani
stica e chiesto il parere della 
commissione edilizia comuna
le. non poteva che prendere 
a t to della impossibilità di con
cedere la licenza. Era la pri
ma sconfessione dell 'operato 
del Consiglio di S ta to e ieri. 
con la sua sentenza, il pretore 
di Torre Annunzia ta h a posto 
fine alla sconcer tante vicen
da. riconoscendo che i due 
compagni, succedutisi nella 
carica di s indaco di Castel
lammare . avevano agito nel 
pieno rispetto della legge. 

BENEVENTO 

Ancora non si riuniscono 
gli organismi scolastici 

BENEVENTO — Una dura nota di protesta 
è s ta ta inviata nei giorni scorsi dalla CGIL 
Scuola della Provincia di Benevento alla 
s tampa. La nota, che prende spunto dalla 
manca ta convocazione (a tre mesi dall'elc/.io 
ne) degli organismi provinciali e distrettuali 
della scuola sottolinea che « la CGIL Scuola 
di Benevento ha chiesto agli organismi coni 
petenti la convocazione senza ulteriori indù 
gi degli eletti nel consigli scolastici dlstret 
tuali e nel consiglio scolastico provinciale af 
finche si possa andare subito all'elezione del 
programma con il giusto e meditato appro 
fondimento per la soluzione degli annosi prò 
blemi della scuola ». La CGIL invita quindi 
tu t te le categorie di lavoratori a mobilitarsi 
Indicando la crisi della scuola come elemento 
della crisi più generale che coglie tu t to il pae
se In questo momento. 

« E' perciò necessario ed urgente - conti 
nua il comunicato — Intervenire subito a t t ra 
verso un rilancio della programmazione del 
l 'attività scolastica per rendere la scuola s t ru 
mento at t ivo e dinamico della società per su 
perare non solo la crisi in cui essa si trova. 
ma la stessa crisi del paese affrontando in 
modo organico i problemi della occupazione 
e dello sviluppo anche nella considerazione 
che questi interventi devono par t i re dalle esi 
genze del territorio per adeguare i processi 
formativi alle domande reali della zona » 

A CASORIA 

Arrestato pericoloso 
pregiudicato dai CC 

I carabinieri della compagnia di Casoria, 
l 'altra sera hanno arres ta to un pericoloso pre 
giudicato. Giuseppe Graito. detto « Peppe o 
Tedesco » colpito da ben quat t ro ordini di 
cat tura. L'uomo è s ta to arrestato in una pa 
lnzzlna del parco « Ice Siici » di Grumo Ne 
vano, dove voleva passare la notte. 

II pericoloso pregiudicato è stato colpito dal 
primo ordine di cattili a il 24 dicembre dello 
scorso anno (emesso dalla Procura della Re 
pubblica di Santa Maria Capua Vctere) pe» 
una rapina compiuta a S. Arpino il giorno 
prima. 

Cinque giorni dopo a suo carico è stato 
emesso un nuovo ordine di ca t tu ra (dalla Pro 
cura di Avellino) per la rapina all'uHìcio pò 
stale di Cervinara. In quella occasione il coni 
plice di xPeppe o' Tedesco » per sfuggire ad 
una « gazzella » della polizia fini inori strada 
e cozzò contro un albero. Giuseppe La Pe 
ruta, questo il suo nome, mori sul colpo 

Il terzo ordine di ca t tura venne emesso 
11 3 gennaio dalla Procura della Repubblica 
di S. Maria Capua Veterc. La magistratura 
lo ha accusato di concorso in omicidio a 
scopo di rapina. I fatti risalgono al luglio 
'77; a Marcianise durante una rapina alla 
quale partecipo, venne ucciso un gioielliere. 
Ultimo ordine di ca t tu ra e s ta to emesso so 
lo 11 20 gennaio e riguiuda l'uccisione di un 
certo Alfonso Ambrosio. 

AMALFI - Ancora nulla di nuovo 

3 anni persi per l'ospedale 
Sono passati ormai più di 

tre anni da quando ogni cosa 
era stata approntata per fa-
forirne l 'apertura ma ancora 
non si sa nulla dell'ospedale 
che doveva servire i cittadi
ni di Amalfi, assieme alle po
polazioni ed ai numerosissi
mi turisti che d'estate vengo 
no ospitati dalla costiera amai 
fitana. Infatti tutta la prati
ca avviata fin dal 1973 dal
l 'amministrazione democrati
ca capeggiata, all'epoca, dal 
compagno Biamonte è stata 
« addormentata > dalla giunta 
che nel 1974 tornò in mano 
ai democristiani. 

Non c 'è. in verità, molto jja 
meravigliarsi per tutto que
sto. Infatti fin dalla prima 
deliberazione proposta dai co 
munisti l'istituzione dell'ospe
dale della costiera venne de

cisamente e ostinatamente boi
cottata dai sindaci de della 
costiera e dallo stesso presi
dente dell'amministrazione 
provinciale Carbone. Ma. ciò 
nonostante, la pratica andò 
avanti fino alla stipula di un 
compromesso per la vendila 
della « Casa del Sole » di Po-
gerola. che l'amministrazione 
comunale aveva individuato 
come struttura idonea 

La battaglia dell'ammini
strazione non ebbe soste nean
che dinanzi a chi allora af
fermava che Amalfi poteva 
avere un ospedale solo dipen
dente dagli Ospedali Riuniti 
di Salerno, mentre i comuni
sti sostennero con forza la 
necessità di avere un ospe
dale zonale; anzi l'ammini
strazione « scoprì * anche la 
esistenza di un ente ospeda

liero autonomo, il San Mj 
chele, e ne invocò il ripristi 
no allo scopo di favorire una 
rapida apertura dell'ospedale. 
K pochi giorni prima di date
le dimissioni il compagno Ria 
monte provvide persino a far 
aprire la strada di accesso 
per la « Casa del Sole ». 

La giunta comunale capei; 
giata dalla 1)C fu costretta 
da questi Tatti a mantenere la 
delibera per il completamen
to di questa strada e la stessa 
Regione riconobbe valido lo 
ospedale d; S. Michele, stan
ziando — anzi — un miliardo 

Da allora non si è. prati 
camente. saputo più nulla. Sa 
rehbe ora che il commissario 
nominato spiegasse ai citta
dini di Amalfi ed alle* popola 
/.ioni della costiera perché si 
è fermato, 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO 5AN CARLO 
(Tel. 4 1 8 2 6 6 4 1 7 0291 
Alle ore 18 « Macbcth » di G. 
Verdi 

TEAIKO - SANCARLUICIO (Vi» 
San Ha»qu*la. 49 T 405 000» 
Alle ore 2 1 . Mimmo Carrabino 
presento: e Chi ruba un piede 
è fortunato in amore » di Da
rio Fo. 

MAKGHfcKITA (Tel. 417.426) 
Spellatolo di ilrip-tease. Aper
tura or* 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por* 
l'Alba. 30) 
Giorni dispari, ore 17, 20, la
boratorio teatrale del Collettivo: 
« Chille de la Balanza ». 

TEAIRU SAN r tKu lMANUO IP.I» 
Taatro San Fardinando • Tala-
lono 444.5O0) 
Alle ore 17 e 21.15. Eugenio 
Bennato e Carlo D'Angiò in «Mu
sica nova » 

lANl iAZ^AKU (Via Chili». 157 
Tri 411 729) 
Alia ore 21 la Compagnia Sta
bile Napoletana pres.: « 'A ventai 
è toppa, 'e ioide so «tinche • 
la fortuna è cecata • di Nino 
Masiello 

POI I TEAM A (Via Monte di O.o. 
AKe ore 21.30 «I l circo eque
stre Sgueglia» d. R. Viviani. 

ClLtA «Vi* >»n Domenico fata» 
fono «56 265) 
Alle 17.30 e 21.30- Un lenzuolo 
per sognare, con Sylva Koscma 

CENI HO K t l L H (Via San Filippo 
a Chlaia 1) 
(Riposo) 

C I R L U L U U E L L A RICGIOLA (Piaz
za V lo f f i 4 / A ) 
Oggi «Ila ore 18 Incontro 
d'retto da Antonio CtDObUnco 
per aaprotond.rc la conoscenza 
dei -jrob'emì della messa in aca> 
na dalle ong.ru ai nostri giorni. 

SPAZIO LIBERO (Parto Mirgne-
rìta 2« Tal 402712) 
Alle 2 1 : assolo, laboratorio 
• Teatro Dada » 

T E A I K O UE • « INNOVATI (Via 
S»t B Cozzolino • Ercolino) 
(Riposo) 

TEA IRÒ OEI RESTI (Via Bonito 
19* 
(Ripeso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F- Do Mura. 19 

(Tel 3 7 . 7 0 . 4 6 ) 
L'uovo del serpente, con L. 
Uliman - DR 

M A X I M U M i Viale A Gramsci. 19 
Tel. 6 8 2 1 1 4 ) 
In nome del papa re, con N. 
Mantrcdi - DR 

NO (Via Sani» Caterina da Siena 
lei 415.371) 
Alle 13. 22.30: La ballata di 
Slroszek. con 5. Bruno - DR 

NUUVU iVia Montecauario. 18 
Tal 412.410) 
Perchè un assassinio, con W. 
Beatty - DR 

CINb CLUB «via Orazio. 77 - Te-
Irlnnr 660 501) 
Ore 21.15: L'uomo che cadde 
sulla terra, con D. Bov/e - DR 
( V M 14) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 
(Riposo) 

SPo. i i n t C L U B (Via M. Ruta. S 
V n m f o l 
Mr. Klein, ceri A. Dclon - DR 

CIKcULU L U l l U K A l t «PAULO 
NERUOA • «Via POI . I I IDO 346) 
Alle 19: Falli di gente per bene, 
con G. Giannini - DR ( V M 14) 

CINEFORUM SELlS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te

lefono 370 871) 
In nome del papa re, con N. Man
fredi - DR 

ALCYUNE (Via Lomonaco. 3 - Te-
lelonc *1f* 680) 
lo sono mia, co.i 5. Scnd-eli. 
DR - (V.M 14) 

AMBASCIAI ORI (Via Crispi. 23) 
Tri 683.128 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tei 416 731} 
Ma papà ti manda sola?, can 

B. Stre.ssnc! - SA 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

Tel. 115 361) 
Il grande attacco, H. Fonda - A 

CORSO (Corso Meridional* Tele
fono 339 911) 
Una lunga nolte piena di pioggia 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418 134) 
Melodrammorc 

AKib iu i * «via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
La line del mondo net nostro 
solilo letto pieno di pioggia 

AUÌUNIA iVia Cavar* - (deto
no 444 700) 
La malavita attacca la polizia 
si dilende 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Holocaust 2000, K. Dojg'as • 
DA 

BEKNINI (Via Bernini. 113 • To
lgono 377.109) 
La grande avventura, con R. 
Logan - A 

C U i . . . n O tfiazza G B. Vico Te-
l-tonn 444 800) 
Goodbye e Amen, con T. Musan
te - DR 

DIANA «Via >.uca Giordano To
lgono 377.S27) 
Super colpo di 5 doberman 

EDEN (Via G. Santelicc - Tele
fono 322.774) 
Lo spaccalutto 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Al di la del bene e del male, 
E. Josephson - DR (V.M 13) 

GLORIA . A « (Via Arenacela 2M) 
Tel. 291.309) 
Lo spaccatutto 

GLORIA « B » 
I ragazzi del coro, C. Durn.ng -
A 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324 893) 
Blue nude. S. Ei..o:t - S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele-
tono 370.519) 
I ragazzi del coro, :on C Dur
ili ng - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 

Ouesto s iehe è amore, S. Va'
s e l i - DR 

AURE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te

lefono 680266) 
Una spirale di nebbia, con M 
Porel - DR ( V M 18) 

AMERICA (Vi» rito Anglinl. 21 
; Tel 248 982) 
1 Quell'oscuro oggetto del desi-
l derio d. L Bunjc! - SA 

1 

SUCCESSO 

AZALEA-GLORIAI EDEN 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tal. 681 900) 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Dclon - Dlt 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • Te
letono 416.988) 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

FILANGIERI (Via rilangieri 4 - Te-
Irlono 417 437 ) 
Un taxi color malva 

FIOKENMNl (Via K. Bracco. 9 
Tel 310.483) 
L'ultima odissea, G. Peppard - A 

MEIHUPULI1AN (Via Chiaia - Te
letono 418 880) 
Il triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, ru 1 1 
Tal. C67.360) 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

ROXV iVia l a m a Tel 343 149) 
In nome del papa ra. con N. 
Manfredi - DR 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. S9 
Tel 415 572) 
Interno di un convento 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paìiiello Claudio 
Tel. 377.0S7) 
Allegro non troppo di B. Boz
zetto - DA 

ACANTO (Viala Augusto. 59 - Te
lefono 619 923) 
Good by amen, Ton/ Musai!e 
- DR 

ADRIANO 
Tel 313 OOS 
In una notte piena dì pioggia 

ALlfc l > i N » i K t 1 K I W I san VI-
t*ir Tel 616 303» 
Il belpaese. con P. V."*gg'o - SA 

ARCUBAltNU 1V1» C Carelli. 1 
Tri 177 583» 
Poliziotto senza paura, con M. 
Me-:i - G ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel 2 2 4 7 6 4 ) 
Rotte a tutte le esperienze, M. 
Ch3rvey - S ( V M 13) 

ISTORIA (Salita Tarsia Telefo
no 343 7221 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 

45 TRA (Via Mezrocanncne. 109 
Tel 2 0 6 4 7 0 ) 
lo ho paura. G. M. Volante -
DR ( V M 14) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Tate 
fono 619 280) 
Lo spaccalutto 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel 341.222) 
Bestialità, Y. Maynitl - DR 
( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200 441) 
La stanza del vescovo, con U. To-
gnazzi - SA ( V M 14) 

DOPOLAVORO PI (T 321.339) 
Tolò lascia e raddoppia - C 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 10» 
Tel. 685.444) 
Tommy, con gli Who - M 

La PERLA ( Via Nuova Agnano 
n 35 le i 760 17 12) 
Una giornata particolare, con 
M. Mastro'.gnnl - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
D-n O M O Tel. 310 062» 
Doppie delitto, con M. Majlro-
i^nnì * G 

PIERROT (Via A. C Da Meia. 58 
Tel 756 78.02) 
La sbandata, con D. Mod-J=no 
SA ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 6S-A 
Tel 769 47 41) 
L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackman - DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggert 
Tel. 6 1 6 . 9 2 S ) 
Onore e guappsria. est P. M C J -
ro - OH 

SPOT (Via Mano Ruta, 5 ) 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - te le 
fono 760.17 10) 
Abissi, J B.sset • A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
TU. 7 6 7 . 8 5 5 8 ) 
Per un pugno nell'occhio, con 
Fra~ch'-lngrassia - C 

VITTORIA iV.a M Pisciteli». 8 
T>» 377 937» 
Squadra antifurto, con T. M ', cn 
SA 

CIRCOLI ARCI 

4a SETTIMANA 

FIAMMA 
LA RAGAZZA 

DAL 
PIGIAMA 
GIALLO 

1 » -

RAY MILLAND 
DALILA DI LAZZARO 

Regia di Flavio Mo«h«rini 
Spett. 16,30 -18.30 -20.30 -22.30 

ARCI PIANURA 
(Riposo) 

ARCI V DIMENSIONE 
R poso 

ARCI FUORICROTTA (Via Rodi, 
6, traverse via Lepanto) 
(Riposo) 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietre. 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere a»:.» ore 
18 i:!e 24. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (r \zz i 
Attore Vitale) 
Proiez.one del film: «Pelle vivi» 
con E. Martinell. - DR 
Segue dibattito 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile • Pianura - Tele
fono 726.48.22) 
li lunedì e :'. g:ovedl. i!le ore 
9, presso il campo sportivo 
< Astroni ». corsi di formazio
ne psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppa Vesu
viane) 
Apzrto dalie ore 19. 

ARCI • PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 • Cercete) 
Ap«rto tutte le sere da'le ore 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977. 

La schedina di Di Marzio 
PARTITE DEL 26-2-1978 FI 

1 
2 

4 
5 
6 

7 
8 
9 

Squidra 1» Squadra 2* 

Fiorentina Juventus 
Lazio Inter 
Milan Roma 

10 
11 
12 
13 

Napoli Atalanta 
Perugia Bologna 
Pescara LHVicenza 

Torino Foggia 
Verona Genoa 
Catanzaro Avellino 

Monza Ternana 
Pistoiese Rimini 
Giulianova Teramo 
Benevento Salernit. 

Concorse 

Per giocare integralmente il sistema proposto da Di 
Marzio (3 doppie e una tripla) occorre spendere 4.200 lire. 

FIORENTINA-JUVENTUS 
I padroni di casa, da ta 

la d rammat ica posizione 
che occupano :n classifi
ca. non possono assoluta
mente perdere. Una scon
fìtta per loro a questo 
punto equivarrebbe ad u-
na quasi certa condanna. 
I campioni d 'I talia, dal 
canto loro, giocheranno 
con una certa t r a n q u i l l a . 
A; b:anconer. anche un 
pareggio potrebbe s ta r 
bene. X 

LAZIO-INTER 
I lazia'.i. dopo gh ulti

mi risultati negativi, sono 
parsati in una posizione 
di classifica a lquanto pre
caria. Qualche altro pas
so falso e potrebbero tro
varsi assorbiti nel gruppo 
delle pencolant i . Dopo le 
polemiche dei giorni scor
si, prevedo una prova di 
orgoglio da par te degli 
uomini di Vinicio. Poche 

possibilità dò all ' Inter di 

u--c.re imbat tu ta da'.l'O-
iimp.co. 1 

MILAN-ROMA 
E' una par t i ta interes

sante t ra due squadre in 
buone condizioni. Il Mi
lan a t taccherà , ma la Ro
ma saprà difendersi. X 

NAPOLI-ATALANTA 
La scaramanzia è sca

ramanzia. Tripla! 1 X 2 

PERUGIA BOLOGNA 
Il Bologna continua nel 

l ì sua serie positiva. In 
questo girone di ri torno 
s ta marciando con passo 
da scudetto. Il Perugia. 
dal canto suo. farà di tut
to per non perdere ter
reno dalla zona Uefa. Il 
pareggio è il r isultato più 
probabile. X 

PESCARA-L.R. VICENZA 
Gli abruzzesi per poter 

conservare ancora una sia 
pur minima speranza nel

la permanenza nella mas
sima serie, dovranno vm 
cere contro i veneti. Il 
Vicenza, pur continuai! 
do a sorprendere, non mi 
sembra più la bril lante 
squadra dell 'andata. Il Pe
scara potrebbe farcela. 1 

TORINO FOGGIA 
Il Forgia rischia molto 

al comunale I granata . 
sperando in una ba t tu ta 
d 'arresto della Juve a F.-
renze. faranno di tu t to 
per assicurarsi l 'intera pò 
sta in palio. Sarà «ià mol
to se i pugliesi r.usciran-
no a chiuder l 'incontro in 
pari tà. l X 

VERONA-GENOA 
Match tr.i 2 squadre -he 

grosso modo =i equivalgo
no. Un pareggio acconten
terebbe entrambe. X 

CATANZARO-AVELLINO 
II Catanzaro è ancora 

in lotta per la promoz o 
ne. L'Avellino cercherà li 
riconquistare .1 seconda 
po.-)to. Considerando !" 
al t re part i te in prozram 
ma. c'è da murare che i l : 
irp.n: punteranno a. p i 
ri. I X 

MONZA-TERNANA 
Dopo l'exploit di dome

nica scorsa contro V V 
scoli. la Ternana e a t f -
.-a a una riprova. Sul ter
reno monzese, comunque. 
sa rà molto difficile per la 
seconda :n classifica. Il 
Monza tenterà il tu t to prr 
tu t to per portarsi a rlda^-
so delle prime. 1 

PISTOIESE RIMINI 
La Pistoiese è nei guai. 

Se non vince nemmeno 
domani sul proprio terre
no. avrà ben poche pov=. 
b.lità di salvarsi. Il It.-
mini fuori casa non è un 
« mostro ». i 

GIULI ANOVA-TER AMO 
E' un derby: può a c r i 

dere di tut to . X 

BENEVENTO-SALERNITA 
I! Benevento dovrà vin

cere p?r non far^i stacca 
re dal Catania nella ir/. 
ta alla promozione. La S i 
Iernitana è un osso d-i 
ro. 1 X 

> % U L > ^ -cBp&u 

Vediamo meglio 
che vuol 
dire oggi 

programmare 
/f confronto tra le forze po

litiche e sociali democratiche 
sui problemi della crisi eco-
ìiomica e del quadro politico. 
nonché sulle soluzioni ade
guate per una ripresa pro
duttiva del paese e del Mcz 
zoonimo, sono momenti di ve-
tifica, sia nel movimento che 
nelle questioni aperte, dalle 
crisi alla regione. Tuttavia 
pare che. pur partendo da 
una giusta esigenza (affronta
re in primo luogo la quesito 
ne dell'occupazione a Napoli 
e m Campania) tale confron
to allo stato attuale non ha 
affrontato in modo adeguato 
uno det nodi fondamentali e 
cioè l'clahotazione del piano 
di sviluppo economico e di 
assetto temloriale della no
stra regione. La non-adozione 
di tale piano non e stato de-
tei minato solo dalla inespe
rienza e dalla mancanza di 
strumenti tecnico scientifici. 
ma dalla mancata volontà di 
una scelta politica da patte 
della Regione, i.a pi agi ani
mazione richiede infatti una 
concessione di governo che s: 
fondi sulla paiIceipozione de
mocratica e sull'ittilizzo e sul 
coordinamento delle risorse al 
fine dello sviluppo pioduttivo. 
dell'equilibrio del territoiio 
e della soluzione dei problemi 
sociali. L'esigenza di prò-
glaminazione, ha trovato nella 
<< vertenza Campania » il mu-
mento più alto di lotta. 

La riflessione, quindi, sul 
mancato appi odo positivo di 
tutte le prospettive aperte 
dalla giande stagione di lotta 
della intera Regione, deve ne 
ccssariamente analizzare le 
difficoltà e le resistenze lo
culi e gcnciali. politiche e 
sociali che bisogna abbattere 
e vincere, se si vuole rtlan 
ciurc. ti movimento di lotta 
m Campania quale contribu
to allo sviluppo della politica 
della programmazione, la sola 
in grado di assicurare un' 
adeguato sviluppo della Re
gione e contribuire nello stes
so tempo ulta soluzione della 
crisi economica e sociale del 
paese. 

La mancanza di riflessione 
critica intorno agli obiettivi 
fissati dalla « vertenzu », lo 
scarso aggiornamento di fron
te all'acutizzarsi della crisi. 
la sottovalutazione del molo 
delle istituite Regioni, i limiti 
e le difficoltà che. il movi
mento incontrava, hanno fat
to si che la stessa « vertenza <> 
pctdcbu di valore politico e 
di tensione ideale. La difficol
ta maggiore è stata la man
cata sintesi della apparente 
contraddizione tra gli obietti
vi cosiddetti dell'emergenza, 
e quelli dello svilupim a bre
ve e a lungo termine; de
terminando. nei fatti, non so 
no uno svilimento degli obiet
tivi dello sviluppo, ma cosa 
più grave, una attenuazione 
del ruolo della classe operaia 
napoletana nella sua capacità 
di aggregazione di masse m 
rapporto con le questioni del
la democrazia e dello svilup
po. sulle esigenze di cambia
mento e di rinnovamento. 

Ma anche t risultati positivi 
che il movimento ha conqui
stato potranno essere vanifi
cati se non sarà acquisito il 
principio della direzione prò 
grommata della economia, al 
cui centro esiste il problema 
dello sviluppo, della occupa 
ztone. Questa esigenza, clic 
nasce dai bisogni delle grandi 
masse, per la sua stessa cre
dibilità e per la concreta at
tuazione non può essere la 
risposta a aucsta o a quella 
categoria, ad una o un'altra 
zona, ma al contrario, dovrà 
essere un disegno unitario. 
generale, fatto su scelte di 
cose da fare subito. La «que
stione » è di cosa si vuole 
fare e con quali strumenti. Le 
soluzioni, necessarie per In 
sviluppo regionale, debbono 
essere formulate con una prò 
posta generale attraverso un 
P'ano. 

Da ciò denta che il piano 
v'rsso non può essere una 
somma di obicttivi particola
ri. anche se legittimi, che non 
possono essere accettati m 
una società che deve pro
grammare p"r utilizzare le 
risone ai fini sociali e collet-
ttn per il suo sviluppo: né 
può essere la ripetizione dei 
vecchi tentatili che fissata 
no tutto dall'alto e al di fuori 
di qualsiasi analisi dei rap
porti sociali. Abbiamo biso
gno. di un piano preliminare 
di sviluppo che indichi vaste 
aree. L'individuazione di tali 
aree dei e tener conto della 
popolazione e dei relativi flus
si. delle strutture economiche 
ecc. Individuate tali aree, bi
sogna affidare at comuni e 
alle eventuali strutture inter
medie la elaborazione di pia
ni di zona 

La Regione coordina l'inter
vento settoriale e terrxonale 
mediante propri strumenti e 
utilizzando la legislazione vi
gente o da aversi. Alla va
lorizzazione, cosi, delle risor
se esistenti vanno concordate 
le iniziative straordinarie di 
suluppo industriale. infra-
strutturalt. det servizi ecc. 

per arricchire ti tessuto eco
nomico e quindi creando un 
mercato monetano capace di 
attrarre nuovi investimenti 

Se ieri le Regioni non pro
grammando avevano a giu
stificazione la mancanza di 
indirizzi nazionali, oggi che 
la legislazione nazionale si 
orienta verso una politica 
rfi programmazione settoriale 
e territoriale, diventa impe
rativo per le Regioni andare 
a programmare gli investi
menti. 

Domenico Petrolla 

http://ong.ru
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ANCONA - Massiccia adesione alla giornata di lotta-per l'occupazione -

Bloccate tutte le attività produttive 
da una grande manifestazione unitaria 

Saracinesche abbassate nelle vie del centro cittadino - Anche gli istituti di credito hanno interrotto 
l'attività per due ore - Un lungo corteo tra due ali di folla -1 discorsi di Osimani, Pettinali e Monina 

ANCONA — La città, per la 
Mantidi e per il Cantieri' na 
vale, le due spine nel fiaucj 
dello sviluppo economico, ha 
riversato in piazza ieri la sui 
gente: ha bloccato per due 
ore le attività, ha dato vita 
ad una grande manifesta/io 
ne. compatta e civile. 

Il centro commerciale au 
conciano ha accolto il corteo: 
ogni negozio, ogni es-rcizio 
ha abbassato le saraciir.M-lie. 
in molte vetrine era esposto 
il manifesto di adesione alla 
giornata di lotta. Anche gli 
istituti di credito hanno in 
terrotto l'attività per due or i . 
dalle 10 alle 12. 

Un pieno successo dello 
SCIO|ATO generale cittadino. 
indetto dalla Federazione u 
nitaria CCIL CISL IMI.: si è 
capito bene che non si è 
trattato di uno sciopero tra i 
tanti, ma di una lotta che ha 
visto unite — per l.i prima 
volta in modo cosi concreto 
— tutte le categorie prodotti 
ve della città. C'erano ani lu
gli stiKivnti. in particolare gli 
universitari di medicina, che 
stanno occupando la facoltà 
per chiedere una nuova or 
ganizzazione degli studi ed 
una gestione realmente de 

Preoccupante 
per il PCI 

la situazione 
politica 

alla Regione 
Il compagno Mombello 
eletto nuovo capogruppo 

ANCONA - 11 gruppo consi
liare del PCI alla regione 
Marche considera preoccu 
panie la situazione politica 
che .si sta determinando, do 
pò l'interruzione della verifi
ca. Il gruppo ha deciso di 
sviluppare nei prossimi gior 
ni nei consiglio regionale e 
in tu t ta la regione le iniziati 
ve necessarie « per contrasta
re ogni tendenza all'immobili 
sino e i pericoli di rottura e 
di crisi che esso comporta 
e per impegnare l 'intero 
schieramento democratico ad 
assolvere coerentemente le 
responsabilità assunte verso 
le popolazioni e le istituzio 
ni democratiche ». 

Ieri il gruppo del PCI si e 
riunito ed ha discusso - ap
punto — i problemi che si 
pongono nella grave situa 
zione determinatasi alla re
gione. « Al positivo esito del 
la votazione per l'ulfirio di 
presidenza del consiglio — 
si dice in una nota emessa 
al termine della riunione — 
alle responsabili iniziative in
traprese dalla giunta e dal 
PSI al fine di evitare i ri 
sebi dell'immobilismo, alle 
giuste sollecitazioni che sono 
venute dal movimento sin 
dacale. dai comuni, dalle for 
ze imprenditoriali — at t i po
litici questi che avevano fat
to .sperare in una ripresa 
rapida ilei dialogo e della 
collaborazione tra le forze po
litiche — non ha fatto anco
ra riscontro, rome era ne 
cessano e doveroso, da par te 
della DC alcun esplicito e 
concreto at teggiamento di 
disponibilità a concludere la 
trat tat iva nei tempi det ta t i 
dalle esigenze della comuni
tà marchigiana e dalle stes 
.se sradenze politiche che so 
no di fronte alla regione 

Anzi alcune iniziativi- in 
traprese, in queste ultime set 
Umane, da singoli consiglieri 
DC — precisa ancora il grup
po del PCI — lasciano inten
dere il prevalere, all ' interno 
della democrazia cristiana 
marchigiana proprio nel mo
mento in cui in altre regio 
ni ii affermane nella stessa 
DC orientamenti più apert i 
ed imitar:, di tendenze al 
disimpegno e alla rottura. 

Questa situazione impedi
sce allo forze della maggio 
ranza proprio alla vigilia del 
voto sul bilancio preventivo 
per il 1978 e sul bilancio più 
ricnnale - un voto politica 
mente qualificante di af 
frontare uni tar iamente la pui 
minima opera di ricera» del 
le necessarie convergenze. 
La Regione rischia dunque di 
svicolare in tempi brevi ver
so la crisi '>. Il gruppo comu
nista ha deciso d: informa
re di queste preoccupazioni e 
iniziative le altre forze d 'I la 
maggioranza at t raverso una 
propria delegazione. 

>•< Il gruppo consiliare comu 
nista — continua la nota — 
d'accordo con la segreteria 
regionale del PCI ha inoltre 
preso a t to della richiesta 
avanzata dal compagno Tino 
Diotallevi. che ha dirotto nel 
corso degli ultimi sei anni . 
con prestigio e capacità, il 
lavoro assembleare del PCI. 
di essere destinato — anche 
in rapporto alle sue pan ico 
lari condizioni di salute e 
alle nuove esieenze di dire
zione del comitato regionale 
— ad al tro lavoro e lo ha 
vivamente ringraziato per la 
opera preziosa da lui svolta 
come presidente del gruppo. 

Nuovo presidente del grup
po e s ta to eletto il compa
gno Giacomo Mombello, che 
è s ta to incaricato di presen
tare nelle prossime settima
ne le proposte di riorganiz
zazione del lavoro dei consi
d e r i comunisti. A lui va il 
9 « t e r n o augurio di buon la 
voro del comitato regionale e 
di tutti i compagni ». 

mocratica dell'ateneo. C'erano 
iv rappresentanze della zon 
portuale, le operaie della Mi 
rum e (Iella .Jenny, i ferrov ie
ri. i bancari, i telefon ci. gli 
ospedalieri, le lavoratrici del 
la Slancia. 

Sul primo grande striscio 
ne. quasi alla testa tivlla sii 
lata, si leggeva: s- 1 lavoratori 
per un governo di un.tà po
polare*. una prunci->.i quai 
to mai significativa. Apriva io 
la manifestazione gli operai 
del tubi!ilio .Mantidi. ì pi<> 
tagonisti di decine e deci ni
di assembli-,.- in questi giorni, 
di incontri realizzati in tutti i 
posti di lavoro, oltre al. iia 
precisato Osimani della KLM. 
in piazza (toma. 

Questa lotta per la ripresa 
produttiva della Mar.ildi e 
del Cantiere ha dato un si-
glia nuovo a tutta la citta: 
non era mai accaduto — e lo 
ha specificato nullo buu 
l'Vttinari della Federazioni-
sindacale nel corso del comi 
zio — che si raggiungesse un 
tale livello di consapevolezza. 
NOn è semplicemente uni 
solidarietà generica, umana. 
verso operai che non |A-rcc 
piscono salari da mesi, ma la 
coscienza che senza la piena 
ripresa delle fabbriche. An 
cona corre il rischio di per 
dere la sua forza vitale 

Ancona non vuol diveiiiaie 
una città terziaria, impiagati 
zia e commerciale, vuol man 
tenere e sviluppare il suo 
prezioso nucleo produttivo. 
Per questo si è lottato, ieri. 
oltre che per piegare le resi 
sten/e delle banche, che non 
vogliono aprire i crediti, per 
spezzare la •< colpevoli- inerzia 
(ivi governo ». come ha detto 
il sindaco della città Monina. 
aggiungendo con forza che si 
deve giungere presto ad un 
nuovo incontro. 

<• La nostra e una solida ru
ta — dicono gli artigiani dei 
due sindacati. CNA e CCA --
di chi si sente e si è sempre 
sentito parte integranti- delle 
forze del lavoro. Ci troviamo 
a fianco dei lavoratori anche 
oggi, per cercare di scongiu 
rare il pericolo della (IÌMIC 
cupazione che lede uno dei 
principi fondamentali della 
Costitu/.ionV e che a livello 
locale, in un'economia resa 
fragile dalla crisi, costituì 
rebbi- un ulteriore elemento 
di degradazione t-conaniica e 
sociale ». 

Il corteo è passato tra (lili
ali di folla: sembrava di sta 
re dentro la fabbrica, tanto 
era acuto il rumore dei tam 
buri, di un grande campano 
ne rudimentale, fatto con u 
no dei coils che gli operai 
hanno piantato — come un 
monumento alla loro difficilv 
lotta — nel centro di piazza 
Cavour. 

250 delegati a Fermo 
al convegno nazionale 
del settore calzature 

FERMO Duecentocin-
quanta .sindacalisti prove 
nienti da tut ta Italia si so
no ritrovati ieri a Fermo. 
dove la Falla e la Fuleiv 
hanno organizzato un con
vegno nazionale di calzati! 
rieri, pellettieri e tessili. 
Nella sala dei ritratti del 
palazzo comunale, i lavori 
sono stati aperti da una 
relazione di Roberto Segni
ti. dell 'apparalo nazionale 
Filta. Frano presenti Altre 
do Hedln i Filta i. Mano 
Quattrucc: e Aldo Amoretti 
(Filteai, Adolfo Di Marino 
iFuleiv», nonché 1 rappn 
sentami dei sindacati di ca
tegoria provinciali e regio 
nali delle Marche. I ride 
g a l i rappresentavano le 
Marche 10(11, il Piemonte 
<8i, Lombardia i2à». Friuli 
i l i , Veneto IU2I. Umilia 
(24», Toscana i33i. Umbria 
i:ti. Lazio lai. Campania 
ibi». Puglia iti». Sicilia » 1(11 

I lavori del convegno han 
no preso ravvio dall'analisi 
dettagliata del settore, coni 
pinta da Segniti, cui hanno 
lat to seguito interventi di 
delegati delle varie zone. 
che hanno illustrato la si 
t nazione occupazionale e 
sindacale dei rispettivi cani 
pi di azione. 

Nel contesto della ricon 
versione industriale e di 
una più organica politica 
eccnomica generale e prò 
«immillata, richiesta dai sin 
dacati, il milione e mezzo 
di lavoratori impegnati nei 
settori presenti al convegno 
hanno posto l'esigenza di 
un piano settoriale nazio 
naie, fondato su alcuni eii 
ieri essenziali, tipo la sai 
vaguardia della piccola e 
media azienda, l'uso avve 

duto del credito agevolato, 
lo sviluppo della ricerca 
scientiliea nel ciclo tessile. 
la razionalizzazione del si
stema distributivo, il blocco 
del lavoro nero e del decen 
t ramento selvaggio. 

La relazione di Segniti e 
gli interventi dei delegali 
hanno permesso di fare un 
quadro dell 'attuale fase con
giuntili ale nel settore cai 
za ture e pelletterie. 1 dati 
che emergono sono abba 
stanza preoccupanti: un tol
te attacco padronale all'oc 
cupazione è in a t to nelle 
grandi aziende col ricorso 
massiccio alla cassa integra 
zione. ma ormai il tenomeno 
si estende anche alle pil
lole aziende, aggravando il 
peso del lavoro nero. 

La situazione, d i e ha co 
nunciato a dare segni nega 
tivi nella scorsa estate, li
gi-.tra richieste di cassa in 
legrazione da parte del ven 
ti trenta per cento delle a 
ziende; cosi e nel Veneto, 
a Vigevano per il 30-,, nel 
l'Ascolano per il U.V,, nel 
Maceratese per il HO' •. ad 
Alessandria dal là al :i«V.. 
mentre la richiesta è stata 
quasi generale nel Napole 
(ano. dove in precedenza 
non se ne era mai lat to uso. 

La situazione può peggio 
rare in queste settimane, li 
no a marzo, perché gli or 
rimativi invernali si s tanno 
esaurendo e non ci sono 
siiti icienti richieste estive 
Ksse intatti sono diminuite 
.lei ;{()'. nelle Marche, del 
li) . a Legnano, del 40', a 
tiri-scia, del 20'. a Vigeva 
no. del 70', a Napoli. F.' 
vero che l'esportazione e 
uinienlata. in tat turato. an 
.he nel "77. ma è diminuita 

sta
ne! 

l 'uantitativamente e c e 
:o poi un brusco crollo 
mercato interno. 

Ciò. aggravato dalla con 
orrenza sempre crescente 
lei paesi del terzo mondo. 
ione al governo la neces 
-.ita di interventi per una 
ristrutturazione organica 
riell'intero ciclo produttivo 
alai reperimento di materia 
nrima fino alla commercia 
'izzazione» e. .soprattutto, 
per un impegno nuovo pres
so la CFE. che porti a re 
.;olamentare i rapporti con 
i paesi interni ed esterni. 
non più basandosi sulla il
lusione di prevalere grazie 
u bassi salari, bensì sulla 
base di accordi anche bila 
lerali che regolamentino 
nel reciproco interesse ì 
Mussi commerciali del set 
tore. 

Seurati. spostando l'anali 
si nella si era più propria
mente sindacale, ha indica 
:o gli obiettivi da persegui 
re nei prossimi rinnovi con 
li a t tual i : puntare all'uniti 
•azione contrat tuale per i 
settori .simili (tessili, pellet
terie. calzature, abbiglia 
mento ecc.», maturando o 
mettivi compresi da tutta la 
base operaia e coinvolgendo 
ireventivamente in questo 
miettivo le stesse contro
llarti. 

Analizzato lo stato di ap 
olle-azione del vecchio con
tratto. Segniti ha sottolinea 
o le carenze dovute alla de 
iole/za della s t rut tura sin 
lacale nel settore, il elio 
iene ben lontani dal neces 

sano i risultati di applica
t o n e contrattuale 

s. m. 

Per evitare la privatizzazione j I lavori si svolgeranno presso la sala dell'Eneide 

Si estende l'azione 
dei sindacati contro 
l'affare Romanelli 

Secondo le ult ime notizie il trapasso di gestio
ne dovrebbe aversi a partire dal 1" marzo 

Si apre a Macerata la conferenza 
provinciale degli operai comunisti 

I tempi della crisi locale coincidono ormai con quelli complessivi che riguar
dano l'intero Paese - A colloquio con Lattanzi della segreteria della federazione 

• CREDITO AGEVOLATO 
PER GLI OPERATORI 

TURISTICI 
PESARO - Il consiglio di 
amministrazione della Ban
ca Popolare Pesarese comu
nica che proseguono le :ir-
ziative dell 'istituto tese al so 
stegno delle varie categorie 
di operatori economici. 

La Banca ha per tanto rav
visato la opportunità di stan
ziare un fondo di un miliar
do e mezzo da erogare a l i 
vore di attività turistiche i-il-
beruhiere. pensionisMc'ie d: 
ristoro e balneari» in '•o.v_->-
mitanza con le masgiori spr 
so da sostenere ccn i'i.-v<:i-
to della prossima Maji^r.e 

Le demando di fin indu
mento. da presentarsi ^ntro 
il M marzo 1978. verranno ,\c 
c o n 1 presso uno qui*.-:i.-.v. 
dei 23 sportelli del l ' i i t i t j 'o 

SAN BEXKDKTTO — Dopo la 
proclamazione dello stato di 
agitazione dei dipendenti delle 
autolinee della zona, su inizia 
Uva della SIAl CGIL, continua 
l'opera di pressione del sin 
dacato presso i partiti, orga 
ni regionali, provinciali e lo 
cali tesa ad evitare la pri
vatizzazione (ormai prossima) 
della società Romanelli. 

Secondo le ultime notizie in 
possesso del sindacato, il tra
passo di gestione * da pubbli 
co a privato» dovrebbe avve
nire il primo marzo prossi 
ino. l'i tale data infatti quel
la d ie era una so:u>tà di tra 
trasporti a partecipazioni- sta
tale diventerà privata. Intan
to. l'azienda municipalizzata 
trasporti di San Benedetto del 
Tronto ha in\ iato una lettera 
alla Bigione .Marche nella 
quale chiede la gestione del
la Romanelli per evitare sia 
la manovra speculativa dei 
privati interessati all 'operaiio 
uè. -la per no 1 disperdere 
lutti tiuii milioni 11(150 an 
imi) erogati dalla Regione a! 
la società come contributo chi 
lometrico. 

Visto che decisioni in questo 
-criso dipendono dalla R-. i:o 
ne. I.i risposta a tale lettera 
e la conclusione della storia 
avrà un peso politico imp ur
tante. 

Comunque le ai quo sono 
-tate mosse e se avverrà la 
privatizzazione della Romanci 
li. utenti e cittadini sanno 
già oggi come tutto questo ù 
stato possibile. Nei prossimi 
giorni a vari livelli si terran
no incontri coti i capigruppo 
dei partiti democratici per 
cercare una chiara linea co 
mime di intervento tale da 
risolvere la vicenda positiva 
mente. Situa/ione questa chi-
pera Uro ha quasi dell'assur
do se non fossimo più che 
consapevoli delle incongruità 
politiche di certi partii:, ai 
quali restii .incora in mano 
tutto il potere governativo. 

Occorre però, detto questo. 
fare piuttosto presto e pren
dere decisioni immediate per 
concludere nel modo più giù 
sto la questione Romanelli: il 
primo marzo è vicino e seni 
lira che nonostante - i passi 
mossi, hi manovra della pri
vatizzazione vada avanti. • 

ITI mr-r.to dichiarava il re 
sponsabile della SIAI CGIL 
' Se l'operazione di denuncia 
e sensibilizzazione svolta dal 
sindacato risulterà ottimale 
uer oVetliv ; die ci poniamo. 
i ldvorator. del settore «-celi 
domino in lotta e non a^-i 
stcranno passivarne ite a qaan 
to si sta compiendo ». 

MACERATA — Si apre ogni a 
Macerala, pre.s.so la sala del
l'Eneide. la terza conferenza 
provinciale dei lavoratori co 
munisti. 

Sui temi al centro del di 
bat t i to abbiamo discusso con 
Enrico Lattanzi. membro del 
la segreteria provinciale del 
PCI e responsabile del dipar
t imento per ì problemi eco 
nonlieo sociali, che introdur
rà i lavor.. « Dalla attività 
che il parti lo ha svolto in prò 
vinci? negli ultimi tre mesi in 
preparazione della conferenza 
nazionale di Napoli iconfo 
ronzo comunali, assembleo 
operaio e incontri con i eon-
s.gli di fabbricai si é svilup
pato un dibatti to incentrato 
sulle condizioni, gli orienta 
menti, il ruolo e l'organizza-
zione della classe operaia di 
fronte alla crisi del paese e 
sulla presenza del part i to nei 
luoghi di lavoro. Nonché — 
ovviamente — sulle grandi 
questioni nazionali ed. in par 
ticolare. sulla gravità della s: 
tuazione nel Mezzogiorno, sul 
la occupazione, la difesa del 
la democrazia, la program 
inazione democratica por lo 
sviluppo della società. 

Quanto alla situazione pio 
vinciate — ha affermai) il 
rompa uno Lattanzi - - .si e 
constatato che orma: : lem 
pi della crisi locale conici 
dono con quelli dell'evolver 
-: più comple t ivo della cri 
-.i nazionale Que.s'o milioni' 

Oggi a Gubbio convegno interregionale sui tumori 

Spesso si dimentica la prevenzione 
All'iniziativa promossa dal Comune eugubino parteciperanno amministratori 
pubblici delle Regioni Marche e Umbria - Il ruolo dei centri « oncologici » 

ANCONA — Si apre ogei a 
Gubbio, organizzato dall"Am
ministrazione comunale, un 
convegno di oncologia al 
quale parteciperanno profes 
sionisti ed amministratori 
pubblici delle regioni Marche 
e Umbria. II. tema di discus 
sione è importantissimo: la 
a malat t ia del secolo J» o « lu i 
timo flagello >. secondo una 
espressione popolare; un ma
io ohe purtroppo non perdo 
na e che o all'esame ai >pe 
cialisti di tu t to il inondo. 

Contro il tumore si sono 
create s t rut ture , enti, asso
ciazioni. consorzi, ospedali o 
centri specializzati: tut t i stru
menti che sono serviti ad 
accumulare etichette più o 
meno altisonanti o ha por
tare alla ribalta della ero 
naca valenti professionisti. 
senza però raggiungere que
gli obiettivi che tut t i si era
no preposti: quello di con
tras tare il male, di circoscri
verlo e, infine, debellarlo. 

Ci accorgiamo invece che. 
nonostante t an te iniziative. 
tu t to quanto è stato creato. 
è servito a poco o a niente. 
quindi occorrerà cambiare 
strada. E bisognerà farlo uni
tariamente e con chiarezza. 

perchè e dimostrato da più 
parti che i vari <« centri on
cologici >• più o mono impor
tami a iCctmdo ci: eh: c'è 
dietro, non si sono rivelati 
idonei; per tanto o si trasfor 
mano in istituti di ricerca 
oppure in ospedali generali. 
perché l'impenno maggiore 
deve ossero teso in.ianzitutto 
ad arricchire il patrimonio 
conoscitivo scienti!ico. a! fi.ie 
di individuare le cause del 
diffonder.-: della patologia tu 
morale e realizzare una pras 
si sanitaria nuova, che p.i 
vilegi l 'intervento preventivo. 

Diciamo q u o t o perché da 
alcune parti, ancora, si insi
ste sugli at tuali centri onco
logici. magari « potenziati v 
o «completati » in qualche 
loro componente, come per 
il Centro oncologico di An
cona. che si vorrebbe eleva 
re alla s tatura di quelli di 
Milano. Roma e Napoli, pro
prio nel momento in cui van
no « riveduti e corretti ». 

Nella patologia tumorale il 
rapporto fra morbosità e mor
talità è più elevato che in 
qualsiasi altro campo e da 
ciò discende l'esigenza di una 
larga e predominante attivi 
tà di - prevenzione. Uscendo 

cioè comprov «to che. alio -ta 
to attualo riolla r.corca, .-olo 
in modesta percentuale ì tu
mori resultano guaribili, emer
ge chiaro che il maggiore 
sforzo devo essere prodotto 
por impedire che '.a malat t ia 
insorga, si devo agire cioè, a 
nostro parerò, nella direzio
no della prevenzione primari». 

Quindi occorrerà dofm.re 
con urgenza un.i corretta 
« mappa dei ri.-ch: •.-. intesa 
in termini non esclusivamen
te spaziali. Dovrà cessare :! 
più rapidamente po>sib.le e 
nel mono p;ù assoluto il re 
girne di -ecroto industriale 
sulle sostanze utilizzato ne
gli ambienti di lavoro e noi 
processi produttivi, almeno 
nei confronti degli organi d: 
ngenti del futuro Servizio 
sanitario naz.ona-e e delle 
Organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. 

Per al tro verso, mentre è 
auspicabile un ben più ele
vato impegno nell'accerta
mento degli eventuali carat
teri cancerogeni di tu t te le 
sostanze presenti negli am
bienti di vita e di lavoro, è 
necessario, al tempo stesso. 
impedire che si determinino 
stati di allarme generici e 

confusionali. Q-.ie.-i. infa::.. 
ponendo .-.mio -:e-.-o piano 
tut te lo sostanze .-o-pettaie 
— o comprovate - d» caiv 
ceroeenicità. rendono diffi
cile la valut iz:o:ie de: '..volli 
di rischio realmente più eie 
vati e finiscono co! produrre 
atteggiamenti d: fatalismo o 
di indifferenza no!.'op:n;one 
pubblica 

C'è poi una preven.r.one se
condaria nel campo dell'on
cologia. import m i e quanto 
primaria, e riguarda l'accer
tamento precoce della mala: 
tia. La grave in.-uff:e:en/a 
delle indagini preventive di 
massa, anche compiute -ti 
scelte di eruppi a rischio. 
dimostra quanto siano stati 
inefficaci strumenti cerne ì 
consorzi an i ; iico-pIastici o ì 
centri tumori di e-t razione 
ospedaliera. Anziché questi. 
a parere dei comunisti, urge 
programmare una crescita di 
servizi e presidi territoriali. 
capaci di portare nelle comu
nità ed a contat to con ì cit
tadini alcune forme organiz
zative capaci di determinare 
la crescita della coscienza sa 
nitaria 

Paolo Orlandini 

la messa a punto di una slra 
teg.a basata sulla questiono 
centrale della battaglia per la 
occupazione e per un diverso 
sviluppo Ciò comporta un sai 
to di qualità del movimento 
operaio maceratesi-, chiama 
in a superare la mera riven
dicazione salariale a vantag 
gio di un impegno sui terre 
ni dello .sviluppo economico 
" dogi: investimenti » 

Parlando di funziono diri
gente e nazionale della cla.s 
se operaia, si intende PCI al 
governo? « Porre la quesito 
ne noi soli termini del PCI 
al governo è estremamente li 
m.tativo. rispetto al problema 
di grande peso e di lunga prò 
spettiva strategica. Noi indi
viduiamo la iunzione dirigen
te come volontà politica della 
classe operaia di realizzare 
un progetto di trasformazione 
della società e dello Sta to 
per obiettivi e stadi controlla
ti da un alto livello di lot
ta. Questo intendiamo quando 
diciamo che nella nostra prò 
v.ncia occorr? elevare la ca 
pici tà di governo della clas 
se operaia, farla pesare di 
piv .-olla scena politica. K' in 
questo modo che si costrui
sce il rapporto con la demo 
craz:a » 

Con quali strumenti la clas 
se operaia può realizzare un 
progotto t an to impegnativo in 
una realtà provinciale come 
quella maceratese dove parti 
colarmente forte e la presen
za d: impreso piccole medie o 
artigiana!:? .< Noi individuia 
ino un primo momento nelle 
conferenza di produzione e di 
-etlore e nelle conferenze por 
l'occupazione o lo sviluppo 
economico. Iniziative che - -
come sottolineato in un reoen 
te convegno del noslro parti 
io — introducendo nella v.ta 
dell'impresa i connotati eco 
nom.ci e sociali del nostro 
paese rappresentano un un 
portante elemento di novità 
In pari .cola re. le conferenze 
di produzione .-i pongono co. 
me terreno concreto di con
fronto tra operai, tecnici, ini 
piegati, dirigenti di az.onda 

E' at traverso questo con 
fronto nell'impresa che si rea 
lizzi la saldatura tra lotta ri 
vendicativa e lotta por un d. 
verso sviluppo non più deman
data a forzo esterne alla fab
brica. ma inserita e realizza 
ta all ' interno del proee.—o pro
duttivo Il che trasferito nel 
la nostra realtà carat ter izzi 
ia da una mir ade di aziende 
p inole e medie che operano 
:n condizioni di debolezza con 
trattualo. prosuppone una ri 
-posta inserita in un quadro 
rii programmazione e .-u una 
politica complessiva verso la 
piccola e media impresa che 
abbia come obiettivo una 
azienda più autonoma sul 
mercato. tecnologicamente 
competitiva, e cestita moder
namente. 

Quanto alle articolazioni lo 
cali delle conferenze di prò 
duz:one. più che iniziative 
nelle singole aziende si trat
ta di individuare in conferen
ze di settore «quale, per esem 
pio. quella per il calzaturie
ro promossa dagli enti locali 
entro il mese di marzo) ob
biettivi unificanti e pratica
bili per la modificazione de 
gli attuali rapporti ». 

Criticato il documento dì Pesaro 

La CCL approva la linea 
dell'assemblea di Roma 

I lavoratori dell'azienda di Mondol fo si disso
ciano dalle conclusioni della risoluzione pesarese 

PESARO — Anche la CCL iex Cassese di Mondolfo, dopo 
un'analoga iniziativa del consiglio di fabbrica della RAF. ha 
esaminato le conclusioni cui è giunta l'assemblea nazionale 
dei delegati CGIL. CISL o UIL svoltasi a Roma. Concili 
sion. che, come afierma la presa di posizione del consiglio 
di fabbrica della CGIL. « rappresentano un ulteriore avan
zamento della strategia che il sindacato persegue da anni. 
Infatti la scolta di obiettivi prioritari quali l'occupazione, lo 
sviluppo del Mezzogiorno, la riforma delle partecipazioni sta 
tali, la lotta contro l'eversione e per la democrazia, è l'espres 
.-ione della responsabilità e della maturi tà delle classi lavo 
latrici e del sindacato ». 

I lavoratori della CCL hanno quindi dato una valutazione 
po-itiva d-M dibatti to che ha preceduto in lut to il paese 
l'assemblea naz.onale. ma non a l t re t tan to positivamente han 
no giudicato 1'as.seniblea provinciale di Pesaro. 

II clima che all'iterilo di essj si e venuto a creare — si 
Ugge nell'ordine del giorno ed i contenuti stess: che lo hanno 
di terminato, nei quali emergevano tendenze allo stravolgi 
mento ri?: contenuti e delle i-pirazioni del documento eia 
borato rial direttivo della Federazione unitaria, sono tali da 
indurre il consiglio di fabbrica della CCL di Mondolfo a 
dissociar*, dalle conclusioni dell assemblea di Pesaro e da ' 
contenut. della risoluzione finale >. 

La nota -i conclude con l'auspicio che il dibatti to si .svi
luppi superando divergenze e oontra.st.. perché « è in que 
sto spinto che l'unità fra categor.e e federazioni diventa 
motore di un processo più ampio per la trasformazione delia 
.-c(ietà italiana >.. 

Conferenza-stampa 

della giunta dì sinistra 

Scelte decisive 
di fronte al 

Comune di Fermo 
dopo 2 anni di 
intenso lavoro 

FERMO Due anni ta. all'i 
nizio di lebbiaiu. si è inse
diata la prima nniministra-
zione di sinistra tu Fermo. 
composta da PCI. PSI. PSD1. 
Oggi, la giunta si pi esenta al
la pjpo.azume pur u n e un 
primo bilancio della sua atti
vila e per creare un nuovo 
programma, visto che il pre 
cedente, progettato su quni 
tro anni, è stato concluso in 
veni lune mesi. 

Incontrando ieri la .stampa. 
ed accingendosi al coni ionio 
con le altre forze sociali e 
politiche, la amnilnistrazione 
comunale ha raccolto in un 
documento la sintesi di quo 
sti due anni di lavoro verili-
canrio le scelte compiute e il 
metodo di lavoro attuato. 

i; giudizio che emerge e 
molto positivo, sia per i con 
tenuti che per n metodo 
« Ma preoccupazioni - ha at
tenua to il sindaco Giostra — 
ci sono per l'immediato futu 
io. trovandoci dinanzi a pio 
blemi nuovi ed onerosa, che 
imporra no una riforma noi ti
rale nel modo di operare del 
l'ente locale; basii pensine 
alla 382, per non dire poi del 
la iK-cessità di rendere pilo 
ritario il discorso sul coni 
pi fusorio, nonché quello sui 
giovani ». 

Un nuovo piano pluriennale 
di spesa va reimpostato dun
que secondo le nuove e.sigen 
ze e tutto le forze politiche 
sono chiamate a .scolte deci 
.sive. ecco perchè nel docu 
mento si guarda con po.sitivi 
tà alla ipotesi ih una convei 
gonza di tut te le loize de 
mocraliche. ritenuta ucce.-j.ta 
ria per avere maggiori garan 
zie di iniziativa e di etlicien 
za nell 'ailrontare ì problemi. 

Ma prima ancora di guai 
ilare al domani, e ìnriispon 
sabile approfondire che co.-ii 
abbiano significato i due anni 
di lavoro precedenti - « Una 
caratteristica fondamentale 
— ha al le luiato neU'incontio 
con la .stampa l as.si*.ssoi e ;u 
rurbaiiislica Cisbani -- e sta 
ta la partecipazione rie.la 
gente alla discussione sui 
maggiori temi; basti pen.-aIt
alia revisione del piano rogo 
latore, che ha provocato una 
quindicina ri: assemblee pò 
polari, nonché a quello .-ari 
bilancio e sui problemi cui 
turali ed igienico .-aiutar' 
Soprat tut to hanno dato gros 
si contributi le periferie e le 
trazioni, cioè le zone più b; 
sOLMiOse della c i t t a »> 

Il documento rifila ni<i.'gfi 
ranza non la pignoli- e!.-itc:i 
zioni. ma cita : ci.tori di 
scelta. Ciò nonostante le i n 
Ilzzazioni sono state tal: da 
inciderò prolonriainoiitt- .-, t! 
volto ili Ferino: la revisione 
e il ridimensionamento del 
piano regolatore generale. 
l 'approntauviito dei pumi 
piani particolareggiati PIP. la 
risoluzione de! problema del 
le case a un piano, la me--a 
in funzione del depuratoli- e 
il completamento delle rogna 
ture nel litorale nord, ment r -
.stanno cominciando ì lavor. 
per quello a sud. a Manna 
Palmen.se; c'è stata la rcahz 
zazione dello opere di urba 
nizzazione nella 167 di Santa 
Petronilla: l'edilizia scolastica 
è s ta ta definitivamente riso! 
ta con gli acquisti di Villa 
Vitali e Villa San Claudio. 
nonché con gli appalti delle 
.scuole di Santa Caterina e di 
Lido di Fermo; la scuola ha 
visto realizzato anche un 
programma di medicina sci» 
lastica. che si è posto a! 
l 'avanguardia nella regione. 
le mense sono s ta te centra 
lizzate, mentre l'asilo nido e 
s ta to potenziato a! massimo 
delle sue capacità. 

Un quadro di realizzazioii. 
come si vede, quantomai rie 
co. e abbiamo citato salo gli 
a.spettj più appariscenti fol 
tro quattromila, infatti, sono 
s ta te le delibere di giunta e 
quasi un migliaio quelle del 
Con-siglio comunale!. Alla hi 
co di ciò. questa .sera ci sar-i 
a Santa Caterina la prima 
assemblea pubblica sul do 
cumento. seguita da quelle ri. 
martedì a Marma Palmen.-e e 
di venerdì al Lido di Fenr.o 
Il confronto finale avverrà 
poi in Con-siglio comunale ne: 
primi g.orni di marzo. 

s. m. 
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ASCOLI - Nuove polemiche per la tangenziale 

Responsabili e irresponsabili 
ASCOLI FICESO — L'amen. 
bica dt'i delegali cìeila Demo 
eraztu Cristiana dì Axcoìi Pi 
ceno rmnita IHT il minoro 
del comitato comunale ha tro 
rato il modo por pronunciar 
>i ancora una volta sulla or 
mai famosa questione della 
tangenziale sud. votando un 
ordine del giorno che ovvia 
mente è favorevole alla co 
struzione di questa vera e 
propna arteria autostradale 

In questn documento si de 
finisce * aggressiva ed irre 
spsitisahilc » la pos-iìionc del 
partito comunista contraria al 
la realizzazione della circoli 
lallazione. Se e cosi allora di 
irresponsabili ce ne sono tan 
ti. ma non solo comunisti. 

E' irresponsabile la fede 
razione sindacale Cgil. Cisl. 
Vii che nella piattaforma per 
lo sciopero generale della vai 
lata del Tronto rivendica te 
stualmente (questa posizione e 
stata più volte ripresa e riba
dita successivamente): < E 
scludere il finanziamento di 
opere stradali estranee a prò 

getti di svilupp*» integrato di 
attività economiche a partire 
dalla realizzazione della cir 
convalla zione sud che sarebbe 
una opera t.on collegata a e 
vigenze di sviluppo reale e de 
terminerebbe uno spreco no 
levale di risorse »: e irrespon 
.-abile la lega dei giovani di 
soccupati di Ascoli, e irre 
sponsabile la confederazione 
italiana coltivatori (t insi.-te 
re in direzione della realizza 
zione della tangenziale sud si 
gnifuhcreblte voler conl<nuare 
nella errata politica della rea 
lizzazione di strade faraoniche 
ed inutili, degli sprechi e dei 
Illesi con i soldi dei lavora 
tori >. è la sua pr»sizione): e 
irresponsabile il respr»nsabile 
provinciale della commissione 
urbanistica del PSI: sono ir 
responsabili numerosi profes 
sionisti intervenuti sull'argo 
mento, diversi enti locali del 
la vallata del Tronto; è irre 
sponsabile infine Adriano Ciaf 
fi. presidente della giunta re 
ginnale delle Marche (ha prò 

p/j\to il dimezzamento dell" 
pera). 

E più in generale .sono tut 
ti irresprjnsabili quelli die 
chiedono l'utilizzo degli ime 
stimenli pubblici nei settori 
produttivi per garantire l'oc 
cupazione e la ripresa ecoio 
mica. 

I f respt,nsabi1i •- sarebbero 
invece quelli che in quctlo 
momento di grave crisi prò 
p-mgohi» una .-pesa di oltre 
."W miliardi per una imitile 
autostrada di c.rconvallazio 
ne ed altri 100 miliardi per 
un'altra autostrada che da A 

scoli Piceno va a Teramo. Ove 
sto è infatti il secondo onda 
ce colpo che i < solili noti » 
stanno già preparando. 

Che strano modo di ragìo 
narc quello dei democristiani 
ascolani che definiscono irre 
sponsabili coloro che sono con
tro le autostrade inutili e re 
sponsabili quelli che voglio 
no invece continuare con la 
stessa politica che ha getta
to il paese nell'attuale crisi! 

http://Q-.ie.-i
http://ucce.-j.ta
http://Palmen.se
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Riunione del direttivo regionale del PCI 
~ - ii i — 

Di fronte all'emergenza 
regionale ancora incertézze 

di partiti e imprenditori 
La relazione del compagno Carnieri - Giudizio severo sull'atteg
giamento della DC - Preoccupazione per le inadeguatezze del PSI 

All'unanimità in due affollate assemblee a Fontivegge e a S. Sisto 

I lavoratori approvano l'accordo IBP 
Il compagno Paolo Brutti ha illustrato i punti fondamentali del documento ai tremila lavora
tori di San Sisto - La revoca dei licenziamenti premia la mobilitazione operaia e cittadina - La 
parola d'ordine è di non fermarsi sugli allori ma di incalzare per l'applicazione degli impegni 

PERUGIA — La situazione 
economica umbra è davve
ro preoccupante. Il grido 
di allarme va al di là delle 
singole realtà di fabbrica 
rd investe l'intero tessuto 
produttivo. Con questo 
giudizio il compagno Clau
dio Carnieri ha Iniziato la 
relazione al comitato diret
tivo regionale del parti to. 

Non tut te le componenti 
sociali e politiche della re-
sione appaiono pienamen
te disponibili a confron
tarsi con i problemi nuovi 
che la .situazione pone. In 
primo luogo gli imprendi
tori sembrano indirizzarsi 
verso chiusure aziendali
stiche piuttosto che com
piere una ricognizione se
ria della realtà economica 
umbra. 

Ariane il comportamento 
tenuto verso la vertenza 
IBP .• stato sempre di at
tesa, magari coltivando la 
speranza che le organizza
zioni sindacali ne uscisse
ro con le ossa rotte. 

Se gli imprenditori nic
chiano. anche alcune for
ze politiche non si compor
tano certo tut te in modo 
adeguato alla gravità del
la Munizione. Il compagno 
Carnieri si e riferito a que
sto punto alla Democrazia 
Cristiana e i suoi compor-
1 amenti più recenti. 

Onesto partito tende an
cora a presentarsi come 
forza del « governo centra
le ' , basti pensare al com
portamento tenuto nella 
vicenda IBP. La DC infatti , 
esibendo la centrali tà del
la mediazione del ministro 
Donat Cattin. ha cercato 
di attribuirsi tut t i i meriti 
n^l'.a risoluzione della ver
tenza. 

<•- Noi — ha detto Car
nieri — diamo un giudizio 
ii.(Alo severo di questo 
comportamento, non solo 
ver quanto di strumentale 
vi è dietro, ma soprattut
to perché dà un'immagine 
riduttiva dello scontro pre
sente all'IBP. fomentando 
l'idea, davvero falsa. ch>: 
problemi di questa dimcn 
sione possano dissolversi 
'arendo t santi in para
diso" -. 

E' riemerso così in que
sta occasione il vizio mini-
steriano della DC. 

Anche per quanto riguar
da il PSI sembra che il di
bat t i to in preparazione del 
congresso non tenga suffi
cientemente in conto la 
drammatici tà della situa
zione regionale. 

Questi atteggiamenti di 
alcune forze politiche ed e-
conomiche sono preoccu
panti . ha detto Carnieri. 
Occorre riportare al centro 
del dibattito regionale la 
tematica dello sviluppo e 
creare intorno a questo te
ma una grande mobilita
zione di massa. 

La questione centrale è 
ormai quella della ricon 
versione. Per muoversi su 
questa linea non occorre. 
però, solo una nuova ca
pacità di proposta da par
te del sindacato, ma an
che un impegno partico
lare di tut te le componen
ti la società regionale. Non 
si deve mai correre il ri
schio di chiusure aziendali
st iche: ogni vertenza parti
colare deve essere ricon
dotta ad una visione re
gionale dei problemi e ad 
una piattaforma più vasta. 

Per quanto riguarda la 
conclusione della vertenza 
IBP — ha affermato Car
nieri — esprimiamo un giu
dizio positivo. Sono stati in
fatti evitati i licenziamen
ti e si è bloccata una ma
novra tesa alla riduzione 
della base produttiva. Re
sta adesso un importante 
lavoro da compiere, quel
lo del r isanamento e del
la riconversione. Per vince
re questa battaglia sarà ne
cessario. oltre alla forza 
del sindacato e dei lavo 
ratori . anche l ' intervento 
delle forze politiche e del
le istituzioni, evitando fa
cili strumentalismi. 

Concludendo. Carnieri ha 
messo in evidenza come c-
sistano forti legami fra le 
vicende dell'economia um
bra e il quadro nazionale. 
Molte co>e vanno mutan
do e queste novità pongo
no una sfida a tut t i . Nes
suno può pensare di ave-
iv soluzioni pronte. Per 
questo sarebbe estrema
mente grave un atteggia
mento di disimpegno nei 
confronti della realtà um
bra. magari privilegiando 
F'.1 atteggiamenti strumen-
t ii: e le facili polemiche. 
Ri t r i l l a , invece, di creare 
no. e"iima di tensione poli 
t r a <> culturale nella ri
cerca delle soluzioni nvslio-
ri p-^r l'avvenire dell'Um
bria. 

O MUORE UN OPERAIO 
DURANTE LAVORI 
DI MANUTENZIONE 

Pasquale P»Ti?«n«i:i d. 56 »nrv 
<e m:Ma .e.-i csdsnda d;!!a tromba 
a>!le «e»1» mer.t.-e slave toc«ndo 
•••.•ori d. rmiuteruici* L'Ine den
t i è ovv*nu*o a Lav-iarwine. La d 1-
fì per M quale stiva !svo*ando e 
l'ASVES, impreso «dilt de..« zona. 

VOCI ALLARMISTICHE 

Pozzi e metalmeccanici 
s'incontreranno lunedì 

Un fonogriimma annunciava la chiusura dei forni - Ma 
la notizia è rientrata ed è stato stabilito l'incontro 
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SPOLETO -- Per lunedi è stil
lo convocato rincontro fra 
la proprietà della Pozzi e la 
FIOM. Ieri erano girate vo
ci allarmistiche in merito al 
comportamento dell'azienda. 
Il sindaco di Spoleto, Laureti. 
aveva ricevuto, infatti, un fo
nogramma dove .si annuncia
va che i forni avrebbero ces
sato la loro attività. 

1*1 decisione era molto gra
ve. fortunatamente è rientra
ta e si è potuti andare alla 
convocazione di un incontro 
lunedì fra le parti. 

La vertenza Pozzi ha ormai 
una storia molto lunga. Il da
to caratteristico del compor
tamento del gruppo dirigente 
è sempre stato la richiesta di 

fondi pubblici a supporto del 
l'azienda. Anche nell'ultimo 
scorcio della vicenda è rie
merso questo atteggiamento. 

Spesso vengono utilizzate. 
anche in modo strumentale. 
alcune minacce; potrebbe es
sere questo il caso del fono
gramma di ieri mattina. 

Alla Pozzi di Spoleto sin 
qui è stata applicata la cas
sa integrazione. Non sono 
mancate lotte da parte del 
movimento operaio. Per alcu
ni la fabbrica è stata pic
chettata in modo stabile. Poi 
pareva essere intervenuta una 
schiarita ed infine le diffi
coltà di questi ultimi giorni 
culminate con il fonogramma 
di ieri mattina. 
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recente manifestazione lavorator 

PERUGIA — La sala men
sa di San Sisto di nuovo 
è riempita all'inverosimile. 
Stavolta però non si discu
te di minacce all'occupazio
ne o di ridimensionamen
to dell 'apparato produtti
vo. ma del testo dell'accor
do. Che ne pensano l 3000 
operai? 

Paolo Brutt i a nome del
le segreterie sindacali lo 
espone. Il significato di 
quest'accordo — dice — in-
pegna soprat tu t to la classe 
operaia e le sue organiz
zazioni ad uno sforzo in
cessante di ricerca e di ar
ticolazione dell 'impegno 
politico e culturale. La re
voca dei licenziamenti è 
s icuramente un fatto che 
premia la lotta operaia e 
lo schieramento unitario 
che si è prodotto in que
sti giorni a favore della 
battaglia dei lavoratori 
IBP. 

MMa la fase che si apre 
ora richiederà un impegno 
cento volte superiore. Non 
saranno necessarie ora tan
to le manifestazioni di mas 
sa. quanto l'incalzare la 
proprietà e lo staff mana
geriale sul terreno delle 
scelte produtive e finan

ziarie. 
Si apre il dibatti to. Gli 

operai si dichiarano impe
gnat i su questo versante 
della lotta, avanzano qual
che critica sul fatto che 
l'accordo è s ta to raggiunto 
dal ministro del Lavoro. 
ma alla fine, in maniera 
es t remamente convinta vo
tano al l 'unanimità il te 
sto stesso. 

La medesima scena si 
ripete più tardi a Ponti-
vegge con gli impiegati. 
Anche qui al l 'unanimità 
eli ottocento impiegati vo 
tano l'accordo. 

osi. dunque, i dipenden
ti della IBP si sono rico
nosciuti nell'azione delle 
confederazioni sindacali e 
dei consigli di fabbrica. 

Gli impegni che adesso 
si prospetano non presili) 
pongono una smobilitazio
ne. Tut t 'a l t ro . CCi vorrà 
— e le assemblee operaie 
di ieri mat t ina lo hanno 
detto chiaramente — che 
da qui al 30 giugno, al di 
cembre '78 (date per le 
quali l 'azienda si è impe
gnata a presentare i pro
grammi di investimento) 
un'articolazione della lotta 
quotidiana. 

Oggi 
a Perugia 
conferenza 

operaia 
provinciale 

PERUGIA — Stamattina 
alla sala dei Notar! a par
tire dalle ore 9 gli operai 
comunisti di Perugia si 
troveranno a discutere del
la situazione economica • 
sociale della provincia. 

La sesta conferenza pro
vinciale degli operai comu
nisti si aprirà con una re
lazione del compagno Re
migio Patini respomablla 
della commissione operaia 
della federazione provin
ciale. 

Alle ore 17,30 le conclu
sioni dell'on. Giuseppe 
D'Alema, presidente della 
commissione Finanze della 
Camera dei deputati. 

Secondo i dati dell'ufficio provinciale del lavoro 

Terni: nel 7 7 più assunti che licenziati 
Perché questo dato positivo non significa calo della disoccupazione - I settori come edilizia e agricoltura dove 
un lavoratore viene licenziato e assunto più volte - Se ne discuterà alla conferenza operaia provinciale di oggi 

Qualche parola chiara solo sulle prospettive produttive 

Le nuove proposte «Terni» 
non convincono i sindacati 

TERNI — Nessuna svolta per quanto ri
guarda la trattativa per la vertenza «Ter
ni » è venuta dall'incontro di giovedì pome
riggio. La direzione aziendale ha fornito 
al consiglio di fabbrica un documento, il 
terzo, sui programmi in materia di invit i-
menti e sviluppo produttivo. 

Il consiglio di fabbrica aveva chiesto, fin 
dalle prime battute della trattativa, che Ut 
« Terni » desse risposte precise e puntuali a 
quello che era stato subito indicato come 
il nodo centrale della vertenza. I primi due 
documenti non avevano però soddisfatto le 
organizzazioni sindacali 

Su questo terzo documento il consiglio di 
fabbrica non si è ancora pronunciato. C'è 
soltanto un comunicato dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica, emesso subito dopo la 
riunione, con il quale si sostiene che « emer
gono ancora delle perplessità ». 

Nel documento si forniscono delle preci
sazioni sulle linee di sviluppo che l'azienda 
intende seguire settore per settore. NcU'.nv 
mediato si tenderà, almeno secondo qucilo 
che emerge dal documento, ad una raz.o 
nalizzazione del sistema impiantistico, ad 
una migliore utilizzazione degli impianti e 
alla eliminazione delle strozzature del ciclo 
produttivo. Questi interventi sono subordi
nati al completamento di uno studio sul
l'impiantistica che la «Terni» ha affidato 
all'Italimpianti. Nel prossimo futuro l'azien

da svilupperà il settore della ricerca, curerà 
di più tutto quel che riguarda la commer
cializzazione dei prodotti. 

Dal punto di vista dello sviluppo prodit-
tivo per l'anno in corso l'azienda non ipo
tizza grossi incrementi: in tutti i settori 
si riterrebbe già un risultato soddisfacente 
riuscire a superare anche di poco l'attuale 
produzione, questo in particolare per quan
to riguarda l'acciaio solido e i lamierini 
magnetici. Nel frattempo la « Terni » pensa 
di immettere sul mercato dei nuovi prodotti, 
sui quali si fa affidamento, come il nuovo 
lamierino magnetico Terni-Mu e il tondo 
per le centrali nucleari. 

Questo, molto schematicamente, il conte
nuto del documento presentato giovedì e che 
sarà attentamente esaminato e discusso da
gli organismi sindacali. La ripresa della trat
tativa è fissata per il 9 marzo. Su tutti gli 
altri punti contenuti nella trattativa non è 
stato fatto finora molto cammino. 

L'unica nota positiva riguarda l'organizza
zione del lavoro e in particolare la questione 
del superamento del quinto livello operaio. 
Da questo punto di vista, l'esecutivo del con
siglio di fabbrica riconosce che l'azienda ha 
in parte accolto le richieste avanzate. 

« Su tutti gli altri problemi delta piatta
forma — è detto nel comunicato con rife
rimento anche all'occupazione — l'azienda 
ha dato risposte generiche e superficiali ». 

Per il comprensorio di Gubbio 
la crisi arriva «strisciando» 

GUBBIO — Un lieve incre
mento. progressivo negli ul
timi 10 anni, dopo il boom 
del '68. con il raddoppio ri
spetto al '67 dell'occupazione. 
è la caratteristica più appa
riscente dell'industria nel 
comprensorio eugubino guai-
dese. Al di là dell'incremento 
il dato p:ù importante è l'i-
nartesuatezza dell'apparato 
rispetto alle esigenze occupa -
z;onah del territorio ed an
che in riferimento alle condi
zioni strutturali e tecnologi
che dell'industria in generale. 

In pratica, un'industria da 
area sottosviluppata, subor
dinata ai sistemi metropoli
tani. che spesso si mescola 
con l'artigianato e ne subisce 
tutti gli aspetti di frammen
tarietà e di mobil.tà «una ac
centuala mortalità delle im
prese. soprattutto, e sono la 
maggioranza, in quelle infe
riori ai 20 addetti con un'età 
media di vita di 5 anni). 

Ne consegue che l'industr.a 
comprensoriale risulta inca
pace di garantire forme di 
occupazione stab.Ie e qualifi
cata e priva di prospettive 
concrete perlomeno nel breve 
e medio periodo sia per l'oc
cupazione c.ovamle e tanto 
meno per il rientro di una 
gundissima ma.-vsa di emigra
ti. che sono il malanno cro
nico ed irreversibile dell'eco
nomia locale. Tuttavia l'in
dustria sta r.levando quel 
ruolo di prevalenza nelle »t-
tività economiche che. fino a 
poco tempo fa. apparteneva 
all'agricoltura e soltanto a 
Guhbio ha raggiunto :1 40 per 
cento della popolazione occu
pata. 

I«i crisi congiunturale in 
questa pur debole struttura 

non ha avuto aspetti partico
larmente pesanti: è passata 
lasciando quasi indenne l'ap
parato produttivo con qual
che caso sporadico di cassa 
integrazione soprattutto per i 
generi di consumo voluttuari. 
abbigliamento, calzature e 
piccole aziende artiaianali. 

E' :1 caso dei calzaturifici 
Fossato — crisi endemica 
con il massimo di ore zero 
nel biennio — e Vainer. con 
la pesante riduzione del lavo
ro a domicilio; delle faconi-
ste Augusto e Settimio Pan
narci e Lioh a Gubbio: della 
Motette. Acque Gassate a 
Scheggia; della MAG nel le
gno. della Italfax per la crisi 
del decorato nella ceramica. 
della LAUU. tessile, a Gualdo 
Tadino. 

Ma nel complesso la strut
tura portante, metalmeccani
che. ceramiche, cementiere e 
manufatti in cemento e an
che le non faconiste dell'ab
bigliamento hanno tenuto. 

Nelle metalmeccaniche la 
Flaminia — con 200 occupati. 
la maggiore impresa indu
striale del comprensorio — 
ha accantonato soltanto mo
mentaneamente un pro
gramma di ampliamento nel 
campo delle ceramiche; le 
commesse non mancano, an
che se il loro mercato può 
riservare sorprese a breve 
termine. 

Sta dando segno di stan
chezza invece l'edilizia, che 
con i 600 addetti a Gubbio ed 
oltre un migliaio nel com
prensorio ha garantito in 
precedenza una certa stabili
tà occupazionale e le cause 
maggiori sono da ricercarsi 
nell'avvento della legge Buca-
lossi, e nel protrarsi del ter

mini per l'applicazione del 
piano decennale per la casa. 

Le piccole aziende di fronte 
alla crisi si arrangiano con 
evasioni contrattuali, sia sa
lariai: che normative, con 
ritmi di lavoro velocissimi. 
con condizioni ambientali di
sastrose. senza misure di sal
vaguardia della salute degli 
operai. Ma si arrangiano pu 
re le donne per l'integrazione 
dei redditi familiari, sotto
poste allo sfruttamento del 
lavoro nero, senza alcuna ga
ranzia sindacale. Di prospet
tive di sviluppo e per una 
maggiore stabilità dell'indu
stria nemmeno a parlarne e 
verso alcune proposte si 
guarda addirittura con scetti
cismo. La Comunità montana. 
a cui è affidata la program
mazione comprensoriale ha. 
proprio in questo periodo, e-
laborato un programma di 
indicazioni generali e di o 
nentamenti. ma negli indiriz
zi produttivi e nelle proposte 
concrete è abbastanza caren
te e le decisioni del CIPI 
hanno escluso dai benefici 
della legge 183 per le aree 
depresse del centro-Nord i 
Comuni di Gubbio e Gualdo 
Tadino, limitando gli inter
venti e le forme di incentiva
zione. 

Gli enti locali sono invece 
impegnati da oltre due anni 
a promuovere un organismo 
comprensoriale di gestione e 
promozione nelle aree in
dustriali a carattere pubblico 
con una sintesi di alcune e 
sperienze già realizzate nei 
Comuni di Gualdo Tadino e 
Gubbio, ma i tempi sono ol
tremodo diluiti. 

Ottavio Giombetti 

TERNI — Si tiene oggi a 
Terni la conferenza operaia. 
In preparazione sono state 
svolte decine di riunioni e di 
iniziative. Questa mattina la
voratori di tutte le industrie 
ternane si riuniranno alla 
Sala XX Settembre: la con
ferenza sarà presieduta dal 
compagno Dario Valori della 
Direzione del Partito Comuni
sta Italiano. 

Sarà un importante mo
mento anche dal punto di 
vista della conoscenza della 
realtà industriale ternana. Un 
momento di approfondimento 
del quale si avverte l'esigen
za. visto che 11 quadro com
plessivo delle industrie terna
ne che si può tracciare in ba
se ai dati « ufficiali » non 
può essere che approssimati
vo. Alla Camera del Lavoro 
i dati ricavati da un rileva
mento eseguito in maniera 
capillare e scientifica risal
gono al 1971. 

Gli enti locali, lo stesso 
Comune, non hanno, anche 
perché non è di loro compe
tenza. propri uffici per la 
raccolta di questo tipo di da
ti. Le elaborazioni degli uf
fici comunali si avvalgono del
le informazioni trasmesse dal
la Camera di Commercio. Si 
hanno invece dei dati aggior
nati all'Ufficio provinciale 
del lavoro, per quanto riguar
da le assunzioni e i licenzia
menti 

Nel 1977 i licenziamenti so 
no stati 10.031. mentre le as
sunzioni sono state 12.601. 
Non è comunque possibile e-
quiparare assunzioni e licen
ziamenti a una pari perdita 
e a un pari accrescimento 
dei posti di lavoro. La stes
sa persona, nel corso di un 
anno, può essere assunta e 
licenziata più di una volta. 
soprattutto in alcuni settori 
come l'agricoltura e l'edili
zia. Complessivamente però 
la differenza tra licenziamen
ti e assunzioni è a favore di 
queste ultime. Sono stati più 
quelli che hanno trovato la
voro che quelli che Io hanno 
perso. Ciò non tozlie che la 
disoccupazione sia anche a 
Terni una triste piaga. 

Al 30 gennaio alla lista or
dinaria di collocamento era 
no iscritte 7.798 persone, di 
cui 4.728 uomini. Alla fine 
del mese di dicembre i gio 
vani in cerca di occupazione 
iscritti nella lista sueciale e-
rano 4.034. di cui 2.088 donne. 

Per quanto riguarda le in 
dustrie meccaniche, sempre 
nel "77 si sono avuti 1.127 li
cenziamenti e 1.201 assunzio
ni- Nel settore chimico si so 
no avuti 331 licenziamenti e 
277 assunzioni. 

Nell'edilizia ci sono stati 
2.320 licenziamenti e 3.184 as
sunzioni. In questo settore. 
come si diceva, c'è una estre
ma mobilità del lavoro, per 
cui è frequente che uno stes
so lavoratore nel corso dell' 
anno sia assunto e licenziato 
più volte. Lo stesso fenome
no si verifica nell'agricoltu
ra. dove si sono avuti 3.465 
licenziamenti e 4.204 assunzio
ni. 

Un discorso a parte, per 
concludere, merita l'occupa 
zione femminile. Le donne so
no maegiormente occupate 
nel settore delle confezioni 
(maglierie, abiti). In questo 
settore sono state licenzia
te 273 donne e assunte 296. 
Come si vwle c'è stata una 
forte mobilità, tenendo con 
to del limitato peso che il 
settore ha sulla economia lo
cale. motivata 

Nell'industria meccanica le 
lavoratrici licenziate sono sta
te 35 e le assunte 41. mentre 
nella chimica 72 sono stati i 
licenziamenti di donne e 120 
le assunzioni. 

g. e. p. 

Stasera 
veglia di lotta 
dei lavoratori 

umbri 
P E R U G I A — «Veglia di lot
ta di tutt i i lavoratori delle 
aziende umbre in crisi » an
nuncia un volantino firmato 
da A R C I . ENDAS e ACLI , 
dal consiglio di fabbrica del
la Perugina e dal circolo di
pendenti Perugina. 

La manifestazione si svol
gerà questa sera con inizio 
alle ore 21 presso il Teatro 
Turreno. 

V i prenderanno parte: Pao
lo Pletrangeli. Antonello Ven 
ditti . Umusintesi, gruppo di 
iniziativa culturale U D Ì , col
lettivo teatrale Fonte Mag
giore. 

L'iniziativa è patrocinata 
dalla giunta regionale. Par
teciperanno I rappresentanti 
delle forze sociali e politi
che, degli enti locali, della 
cultura. 

La veglia di lotta si svol
gerà quando già una delle 
vertenze più drammatiche 
della regione è stata avviata 
a soluzione. I l ritiro dei li
cenziamenti e l'accordo al-
l ' IBP aggiungono una nota 
positiva 

Proposte del sindacato per la Valle Umbria nord 

A che cosa porta 
uno sviluppo 
non programmato 
PERUGIA — Il compren
sorio Valle Umbria Nord, 
comprendente i Comuni 
di Assisi, Bastia, Bettona 
e Cannara, ha registra
to nell'ultimo quindicen 
oio un significativo in
cremento demografico che 
quantifica, in termini di 
popolazione residente, gli 
efietti di un intenso svi
luppo industriale di cui 
Bastia. Santa Maria de
gli Angeli e Petrignano 
sono le punte. 

Si è trattato di uno svi
luppo ovviamente non 
programmato e non equi
librato che ha accentua
to le divaricazioni tra 
Comuni e tra zone di li
no stesso Comune, m a n 
ualizzando Bettona, Can
nara e la montagna di 
Assisi e concentrandosi. 
attraverso una forte im
migrazione interna ed e-
sterna, soprattutto nella 
fascia industriale della 
superstrada « E 7 ». 

Allo stato attuale delle 
cose possiamo affermare 
che nei 4 settori princi
pali del tessuto industria
le del comprensorio (ali
mentare. metalmeccani
co. tessile e del legno), 
vi sono problemi seri con 
minaccia di chiusura e di 
licenziamento (Marcomi-
gni>. con il ricorso alla 
cassa integrazione (Colus-
si. CS), con la riduzione 
dell'orario di lavoro (Pe

trilli) nei settori alimen
tare e del legno, mentre 
vi è una sostanziale te
nuta del settore metal
meccanico (con possibili
tà di ulteriore sviluppo) e 
del settore tessile che pu
re si regge molto sulla 
base di una fittissima tra
ma di lavoranti a domi
cilio. 

Sta di fatto che la cri
si comincia a mordere 
anche da noi con il ri
schio che i suoi effetti 
vengano pagati in ritar
do. ma con maggior du
rezza che altrove. E a 
questa crisi dell'esistente 
si deve aggiungere la pra
tica impossibilità di pa
recchie centinaia di gio
vani e ragazze (600 se ne 
sono iscritti alle liste 
speciali) di trovare nel 
territorio uno sbocco oc
cupazionale. 

Va sottolineato che uno 
dei motivi per cui la crisi 
da noi arriva con ritardo 
sta nell'ampia flessibilità 
nell'uso della forza-lavoro 
e nella mobilità occulta 
da un lavoro ad un altro 
o da un lavoro al preca
riato con una riserva di 
sicurezza garantita dalla 
piccola proprietà agricola. 

.Oggi queste condizicni, 
per gran parte, non esi
stono più, sia per il con
solidarsi e l'estendersi 
del processo di sindaca-
lizzazionc che, caso mai. 

pone il problema della 
mobilità nei termini di 
una reale programmazio
ne dello sviluppo, sia per 
una tendenza alla ccntra-
zione delle basi produtti
ve. 

C'è da notare, tuttavia, 
clic a tutt'oggi permane, 
tra taluni settori impren
ditoriali, un ricorso mas
siccio e speculativo alla 
cassa integrazione 

Tutto questo pone sia 
al sindacato sia al Parti
to problemi assai com
plessi discussi nella no
stra Conferenza Operaia. 
1 > Aprire, attraverso un 
movimento di Conferen
ze di Produzione (almeno 
nelle fabbriche e nei set
tori fondamentali), una 
vertenza di zona che pon
ga al centro due questio
ni: a) occupazione giova
nile, b) riconversione di 
una parte dell'apparato 
produttivo a cui legare il 
discorso della mobilità, 

2) consolidare ed atti
vizzare i Consigli di fab
brica promuovendone u-
na capacità autonoma di 
iniziativa e di legame con 
la « società » ( rapporto 
ccns. di Fabbr. del setto
re alimentare con le for
ze produttive agricole del
la zona). 

3 Costituire il Consi
glio operaio di zona come 
momento di unificazione 
sociale (operai, disoccupa
ti. giovani, donne). Tenia
mo presente che su que
sto vi sono resistenze di 
alcuni settori sindacali. 

4) Radicare ed organiz
zare il Partito nei luoghi 
di lavoro, traducendo in 
presenza politica la mas
siccia presenza « fìsica » 
di operai iscritti al P.C.I. 
(45% degli iscritti). 

Sport: utilizzare e diversificare 
prima gli impianti esistenti 

Con il trasferimento dei po
teri previsto dalla legge 3*>2. 
e disciplinato dal decreto et 
tuativo 616. diventa piena 
competenza delle Regioni • la 
promozione di attività sporti
ve e ricreative e la realizza-
zionc dei relativi impianti ed 
attrezzature » (art. 56 del ce 
creto). La competenza e este
sa anche alle attività e ..'/.'» 
impianti « di tnteresse dei yuo-
vani in età scolare ». che de 
tono essere promossi « di in
tesa con gli organi scolastici >. 

La disposizione legislativa 
non sembra lasciar adito a 
dubbi di sorta, e dovrebbe con
sentire un intervento pubbli -o 
nel settore più razionale ed 
incisivo. E' vero anche e.•* 
l'articolo citato prosegue, a! 
quanto sibillinamente, confer
mando « le attribuzioni del 
Coni per l'organizzazione del
le attività agonistiche ad ogni 
livello e le relative attività 
promozionali ». quasi a segna
re una singolare linea ne''a 
di demarcazione tra attività 
« sportive » ed attività « ago
nistiche ». Si tratta con tutta 
evidenza di una definizione di 
compromesso, tesa a salvare 
il ruolo e la ragion d'essere 
del Coni. che. nel vuoto tren
tennale dt iniziativa pubbl.r.i 
per lo sport, ha finito con <o 
svolgere compiti seniore ;#.'i 
ampi ed estesi sul .erritono. 

Ora, non c'è dubbto che Vai-
terpretazione corretta del det
tato legislativo porti a soste
nere una piena potestà dell-* 
istituzioni rappresentative, i 
le Regioni faranno bene e 
preservarla dai tentativi c u -
dizionanti che non manche
ranno te tanto più nei c.»»:-
fronti di un organismo con** 
il Coni, le cui pur ragionevoli 
benemerenze non possono far 
dimenticare le scarse garan
zie di democraticità nella con
duzione — * dirigenti regione-
li e provinciali vengono « no

minati » dall'alto e non eletti 
dalle migliaia di iscritti alle 
federazioni/. 

Ma è anche indubbio che in 
questo, come m altri settori. 
la potestà legislativa conia 
poco se resta priva ài adegua
ti mezzi finanziari; men're 
ti Coni può disporre di ritor
se non disprezzabili fl'ultimo 
bilancio e stato di 63 miliir-
dit. legate a fonti di gettito 
sicuro e tendenzialmente cre
scente (come il Totocalcio». 
Si pone quindi il problema 
di una redifinizione dei com
piti e di una democratizzazio
ne delle strutture del Coni. 
assieme all'altro di una legge 
quadro nazionale che disci
plini la pratica sportiva, ren
dendo concreta V iniziativa 
delle Regioni. 

Le forze politiche più con
sistenti hanno già presentato, 
o sono sul punto di farlo, 
progetti di legge per la rifor
ma dello sport. Intanto è op
portuno che si precisino le vo
lontà e le intenzioni per quan
to è nelle possibilità delle Re
gioni. Recenti riunioni svo'.'s-
st presso il comitato regionale 
del partito, alla presenza eli
che del compagno Piraìtu, 
responsabile per la direzione 
del settore sport, hanno con
sentito la messa a punto dt 
alcune linee direttrici, che si 
propongono ad un dibattt'n 
più allargato dei compagni e 
dei cittadini. 

La situazione di crisi eco
nomica e lo stato non fé!'a 
della finanza pubblica imoo-i-
gono un severo rigore nel'i 
spesa; sono pertanto da ^scll:• 
dere impianti di grosse di
mensioni, e bisogna inveci 
puntare a soluzioni meno di
spendiose, più razionalmsn'.e 
distribuite sul territorio e che 
consentano attività spor'.ice 
più diversificate (quantome
no non ridotte al solo foot
ball). Prioritaria deve comun

que essere l'utilizzazione del 
patrimonio dt impianti, pub
blici e privati, esistente. 

Gli impianti sportivi r>eVn 
nostra regione non sono vii'-
prc di livello adeguato, ne • .>-
prono tutte le esigenze: via 
intanto non sono pochi, e -.vol
ti sono sottoutilizzati, talvol
ta per il prevalere di atteg
giamenti corporativi, qual.-tie 
altra per scarsa programma
zione. E' nell'ordine delle co
se possibili una disciplina con
cordata dell'uso degli impani
ti — sullo stile della conven
zione realizzata a Torino tra 
il Comune e la FIAT (pur 
senza i capitali di cui questa 
azienda può disporre/ — che 
intanto parta dai soggetti 
pubblici o di interesse pubbli
co iComuni, scuole, universi
tà, crai aziendali, ecc.) e com 
volga poi anche i privati. 

Le risorse che la Regione 
e t Co77iuni destinano in bilan
cio per lo sport devono ten
dere all'obiettivo elementare 
di far accedere alla pratica 
sportiva il più alto numero 
possibile di cittadini. ET per
tanto necessario introdurre il 
princìpio legislativo (da fjr 

D I CINEMA 

valere nella pratica ammiir-
strattva) del finanziamento 
vincolato a precisi programmi 
di attività, con un meccani
smo che consenta di fare ve. 
rifiehe attendibili a consun
tivo. Altrimenti può accadere 
che vengano attribuiti finan
ziamenti a pure siglie di en
ti di più che facile proi'fe-
razione, più propense a giu
stificare ed assicurare le loro 
esistenze che non a promuo
vere attività sportive. La co
pertura di solito è nobile ni 
v pluralismo » ideale che di
scende fin nella cultura fisi
ca). più vile talvolta la reati a 
a ritagliare orticelli assisi-'.'i 
(dal denaro pubblico). 

Ce, invece, una realtà p?:/ 
ralistica autentica, quella del
le centinaia di società spo--
ttve e dei più seri enti di pitt-
mozione, che svolgono un'im
portante opera di aggregazio
ne sociale e di crescita civile. 
Si tratta di favorirla, con ur.a 
lucida volontà politica e con 
il rigore della pratica ammi
nistrativa. 

Stefano Miccoli! 

PERUGIA 
TURRENO: Il triangolo delle Btr-

roude 
t I L L I : lo sono mia 
MIGNON: Dil.ti» 
MODERNISSIMO: Ler.iiy 
PAVONE: Giulia 
LUX: Relazione intima 
BARNUM: Hombre 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Yeti il 9 ginte <tt\ 

XX *eco!o 
CORSO: Orca i i i m i m 
PALAZZO: Madame Claude 

TERNI 
POLITEAMA: Via col vento 
VERDI: Doppio de!.ito 
FIAMMA: Le avventure di Bianca 

e Bern.e 
MODERNISSIMO: Soldatessa al a 

vis ta militare 
LUX: Il fantasma del palcoscmict) 
PIEMONTE: Il cinico, l'infame, il 

violento 
ELETTRA: Bel Ami l'impero «MI 

sesso 

FOLIGNO 
ASTRA: Goodbye amen 
VITTORIA: Marcatiti»» 
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SICILIA - Proseguono a rilento le trattative sul programma per la maggioranza 

PC: stretta di freni » da Roma? 
Per ora sono solo indiscrezioni - Ma la scadenza si avvicina - Si discute ancora della riforma am
ministrativa e del ruolo del comitato di programmazione - La crisi regionale esaminata dalla CGIL 

Finanza locale: convegno in Sicilia 

I bilanci «in rosso» non 
permettono altri ritardi 

CATANIA - Il dramma dei-
In finanza locale e scritto nel 
grossi volumi dei bilanci dei 
Comuni dove il rosso predo 
mina ovunque e in materia 
allarmante. In Sicilia questo 
quadro non cambia per cui 
l'urgenza di una riforma ge
nerale di tutta la materia si 
Impone ancora con maggio
re forni. E' stata, questa, la 
conclusione unanime di un 
convegno organizzato a Ca
tania dalla Lega regionale 
per le autonomie e i poteri 
locali che ha fatto discutere 
per due giorni amministra
tori, docenti universitari e 
dirigenti politici. Il Conve
gno aveva per tema lo spe
cifico terreno della regione, 
a trent'anni dalla conquista 
dell'autonomia speciale, di 
fronte alla complessa vicen
da della situazione finanzia
ria locale. 

K' stato un confronto liti 

• do correttivi in senso nierl-
! dionalista alla legislazione 
! esistente. 
i I lavori del convegno si 
i sono svolti sulla base di quat-
| tro relazioni tenute dal pro-
1 fessore Emilio Glardina pre-
I side della facoltà di Econo-
' mia e Commercio dell'univer-
| sita di Catania («evitare --
I ha detto -- il pericolo di una 
; totale paralisi dei Comuni 
i eliminando le insufficienze 
j presenti nella riforma tri-
' butaria che porterebbero ine-
i viabilmente ad un ulteriore 
i indebitamento»), del profes-
I sor Salvatore La Rosa, or-
' dinario di diritto tributario 
! iha trattato t rapporti finan-
• ziari tra lo Stato e la Regio-
! ne siciliana», del professor 
J Enrico Battiato docente di 

Scienza delle finanze (si è 
] soffermato sulle cause della 
i crisi della finanza locale» e 

lissinio quello registrato nel | «lei protessor Salvatore Sa 
dibattito («ha indicato una 
strada di impegno serio ver
so la trasformazione democra
tica delle istituzioni», ha det
to del suo intervento il com
pagno Pancrazio De Pasqua
le, presidente dell"ARS» sin 
dalle prime battute. La re
lazione, svolta dal compagno 
onorevole Domenico Rizzo, se
gretario regionale della Le
ga, ha infatti messo subito 
In luce i nodi della situazio
ne della finanza pubblica nel
l'isola auspicando che si giun
ga entro l'anno alla attua
zione della riforma ammini
strativa della regione e ad 
una programmazione degli 
Interventi nell'isola che eli
minino gli sprechi favorendo 
le più vaste possibilità di 

pienza (che ha posto l'ac-
! cento sulla mancata program-
' inazione degli interventi re 
j gionali a favore degli enti 
' locali. 

Le conclusioni sono state 
[ svolte dal compagno onore-
: vole Pietro Conti, segretario 
j nazionale della Lega per le 
i autonomie, il quale ha tra 
! l'altro sottolineato il profon-
' do intreccio di elementi rìi-
' versi, alcuni negativi, altri 
| innovatori, che caratterizza 

no l'attuale momento della fi-
! nan/a locale. Il presidente 
| delPARS. De Pasquale, nel 
j chiudere i lavori, ha voluto 
i mettere in luce le caratteri

stiche della finanza regiona-
; le, che assorbe molte più ri-
j sorse di quelle di altre regio-

iniziativa degli enti. Rizzo ha i ni; da ciò deriva la necessità 
anche sottolineato la neces- • di un costante impegno di 
mtà di colpire il divario, dal ! tutti gli amministratori nel 
punto di vista delle entrate, j l'azione di risanamento se
tra i Comuni del sud e quelli i conilo linee di onestà, rigore 
del resto d'Italia apportali- . e efficienza. 

ABRUZZO - Nell'ambito dell'intesa 

Denso calendario di lavoro 
per il Consiglio regionale 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il 28 si svolge 
ni un incontro con l'onore
vole Antonio Giolitti. com
missario della CEE per gli 
interventi regionali, il quale, 
tra le regioni meridionali che 
Bta visitando in questi gior-

guarda la nuova disciplina 
(lei suoli e che regolamenta 
ii carattere e la funzione dei 
piani regolatori, e .-.tato li
cenziato dalla commissione 
Enti locali. Nella stessa riu
nione è stato approvato il 
piano degli interventi elabo
rati dalla Comunità Monta 

ni. ha voluto comprendere • na « Val di Sangro ». 
anche l'Abruzzo. 

Nell'ambito degli adempì 
nienti programmatici, il Con
siglio regionale dovrà occu
parci, tra l'altro, di una se
ne di provvedimenti messi 
a punto dalle commissioni 
permanenti. Di rilievo il prov-
wdimento amministrativo in 
base al quale, con una pre
cida delibera consiliare, il 
documento del comitato po
litico scientifico per la pro-
craiiimazione (su cui è tut
tora aperta una interessan
te fase di consultazione de
mocratica» sarà «ufficializ
zato ». 

Il progetto di legge regio 
naie sul programma plurien
nale di attuazione, che ri 

Vi è stata nel frattempo 
— in attesa delle decisioni 
consiliari — una consultazio
ne sulle direttive program 
mal iche in merito alla isti
tuzione di un fondo per la 
prevenzione e l'assistenza sa
nitaria con particolare rife
rimento ai servizi di medici
na scolastica e sportiva e di 
prevenzione dei tumori. All' 
incontro sono intervenute 
qualificate rappresentanze: 
primari dei servizi di medi
cina nucleare, medici scola
stici, delegati della federa
zione italiana medici sporti
vi. dirigenti della federazio
ne regionale CGIL CISL-UIL. 

r. I. 

! Dalla nostra redazione 
I PALERMO - Anche ieri 
j ma t t ina le sei delegazioni 
j dei part i t i autonomist i si-
I cillani hanno proseguito 
! nella sede del gruppo par-

laa ientare democrist iano 
I all'ARS le t ra t ta t ive sui 
I contenut i per render con

creta la maggioranza au 
' tonomista. Gli incontri, 
j che proseguono, si svolgo

no alla presenza del presi-
I nente della Regione, Mat

tare Ila. eletto il 9 febbraio 
anche con 1 voti del PCI. 
Si discute ancora sulla ri-
iorma amminis t ra t iva e 
del ruolo che dovrà avere 

j il comitato di programma
zione. inteso dal PCI come 
uno dei principali «stru
menti » su cui la nuova e-
spjrienza si dovrà artico
la.-e. 

K' su questi temi che. 
come era del resto prevedi
bile da ta la por ta ta delle 
innovazioni in discussione, 
l 'agenda dei lavori defini
ta dalle sei delegazioni ri
schia di scontare r i tardi e 
resistenze da par te delle 
forze interessate a mante-
noie i vecchi sistemi di go
verno. In tan to , però, la 
scadenza della seduta di 
martedì 28 febbraio dell' 
ARS convocata per elegge 
re » 12 assessori, si avvici
na. La t ra t ta t iva dovrà ri
guardare anche la strut
tura del nuovo governo, e 
il PCI ha posto precise 
condizioni quanto alla sua 
composizione e alla neces
sità di una rotazione e di 
un prorondo r innovamento 
della giunta. 

Le indiscrezioni, rimbal
zate a Palermo, di una riti 
mone a Roma della segre
teria nazionale DC con i 
rappresentant i scudocro-
ri.it i delle regioni dove è 
in corso una crisi, par lano 
di una * s t re t t a di freni » 
imposta dalla segreteria 
nazionale specie ai diri
genti siciliani. Ripercussio
ni ufficiali ancora non ce 
ne inno, ma anche questa 
'Mreostanzi solleva interro
gativi circa il rispetto dei 
tempi già definiti, che il 
comitato regionale del PCI 
è to rna to a reclamare alla 
fine della scorsa settima
na con la sua risoluzione. 

I temi della crisi regio 
naie sono s tat i affrontat i . 
nel frattempo, in una riu
nione del comitato regio
nale siciliano della Cgil 
(relatore il compagno Er
nesto Miata. segretario re
gionale) : una 'valutazio
ne positiva » viene espres
sa per il * metodo dil avo-
TO > ado t ta to nel corso del
la pr ima fase della elabo
razione programmat ica dal 
presidente Mat tare l la con 
le consultazioni delle for
ze sociali e sopra t tu t to per 
l a n n u n c i o . fat to dallo 
stesso presidente della Re-
pione. della propria inten
zione di migliorare i rap 
porti governo sindacati . La 
federazione uni tar ia — ri
corda il comitato regiona
le dolia Cgil in una nota — 
ha approfondi tamente illu
s t ra to al presidente Mat
tarel la. del resto, la piatta
forma rivendicativa del 
movimento sindacale sici
l iano ed ha posto l'esigen
za di una rapida composi
zione della crisi di gover
no. 

ISERNIA - Drammatica situazione occupazionale 

Assemblee operaie in vista 
della conferenza di Napoli 

5000 operai disoccupati, 1800 giovani iscritte alle liste spe
ciali - I compiti del partito - Alcuni limiti da superare 

Nostro serviz io f 
ISERNIA — Affollata assem- ' 
blea di edili a Isernia in pre- J 
parazione della settima con- j 
ferenza nazionale. I temi > 
discussi sono stati quelli del 
la situazione occupazionale j misurare la capacità "del 
nella provincia e il ruolo \ vimento operaio di sa 
che la classe operaia deve 
svolgere per lo sviluppo di 
un'area emarginata del Mez
zogiorno e per migliorare le 
condizioni di vita e di lavoro 
delle popolazioni. 

Cinquemila operai d:soc 1 
cupa ti. 18tX) iscritti nelle li ; 
s'è speciali, trentamila pen , 
s.onati con la percentuale j 

piano decennale per l'edili- < 
zia. la legge sui giovani <o- ! 
no oggi gli strumenti per av- j 
via re un'opera di rlsanamen- | 
to e di rinascita. ' 

F; qui. nella gestione di j 
queste legei. ohe bisognerà , 

ma J 
operaio di sapere : 

j intervenire sulle scelte di { 
[ sviluppo con proposte con- : 
j crete per opere ed interventi j 
, non congiunturali ma str.v ; 
i tegici in grado cioè di erc.ire • 
j le condizioni e le premesse 
; per una crescita economica 
t e civile della provincia 

Al centro del dinatt.to. oltre 
ai tem: dell'attuale situazio p:u alta in Italia di pensio , , . . , „ ... 

in d. invalidità «ogni cento , ne politica nazionale alla lu 
ce della linea e delle posizto 

il PCI pone il problema del 
le grandi battaglie per Io svi 
luppo complessivo della sa 
cietà e chiama la classe ope
raia a dare il suo contributo 
determinante e decisivo, sì 
avverte particolarmente il 
peso di tale situazione. La 
stessa macchina organizzati 
va del partito denota i limiti 
sia dell'eccessivo giovanili 
smo. che dell'astrattezza pra 
tica e teorica di un gruppo 
dirigente formato prevaler) 
temente da studenti e ceto 
med:o intellettuale e impie 

t eaìizr.o Si pone quindi con 
j urgenza il problema di ripro 
: porre il primato della politi 
[ c i e del partito tra gli opr 

ra:. sui posti di lavoro, por 

necessario subito aw.are una ' scita del partito e il conse- j Alla line dell'assemblea, al 
politica di investimenti e di ' guente rinnovamento dei i Ir» quale era presente una 
utilizzazione delle risorse che . suoi dirigenti a tutti i li- ', nutrita delegazione di comu 
chiami in prima linea i Co velli, la diversificazione della J «Jisti del pubblico impiego. 
munì, le Comunità montane ! stessa composizione sociale j dirigenti sindacali e di par 
r la Regione ad assolvere j degli iscritti hanno ridotto t»o. sono stati eletti tre dei 
quel ruolo di programm.ìzia \ il peso e l'incidenza che nel ! delegati per la conferenza 
ne democratica sul terntor.o j partito avevano gli operai. \ nazionale di Napoli: gli altri 
che è mancata in tutti quot i i Del resto il grande sviluppo ( delegati saranno eletl: mar 
anni. La legge 1S3 p?r l'in- | del sindacato ha fatto si che I tedi primo marzo nella con 
t«rv?nlo >traon'inar'o nel '< il Partito delegasse ad esso 
nlvzzogiorno col precetto per t il rapporto con la classe ope 
le zone intime, il plano apri j raia e la difesa delle sue con-
colo al.mentare. la leg^e di dizioni di vita e di lavoro. 
riconversione industriale, il I Oggi. nel momento in cu; 

ferenza di zona che si terra 
a Venafro con gli op3rai del 
Nucleo industriale. 

Giovanni Di Pilla 

In ulteriori incontri — 
viene sottolineato — si do
vrebbero definire le que
stioni che sono state già 
po.ne. e che già costituì 
scono un valido contribu-

/o una sua riunione dedi
ca ' a allo approfondimento 
del « piano di emergen
za .. 

Ltt presa di posizione 
dy.la Cgil. voi la a ribadi

to alla definizione di un " ' '•> necessità - già e 
programma di governo a- l p r e s s a dalla federazione 
degnato all 'emergenza del- ^iUxrìa - di tempi rapii» 
,„ „„i,s T n „ , , •• i nel 'a conclusone della cri 
la crisi, in proposito u co- , s i , s i c o m . g a al dibatt i to del 
m. ta to regionale del sin- ; , i n d a t . a t o sui risultati del 
dacato ha anche approva- r ^ e m b l e a dei delegati to la proposta specifica in 
merito alla na tura e ai 
contenuti del «comitato 
por la programmazione ;. 
ed ha deciso di tenere en
tro i primi 10 giorni di mar-

Manifestazione 
con Reichlin 

domani a Foggia 
FOGGIA — Con una relazione 
dal compagno Sabino Colangelo si 
è aperta a Foggia, nella Sala Ro
sa del palazzetto dell'arte, la con
ferenza cittadina del PCI i cui la
vori proseguiranno oggi con ini
zio alle ore 17. Le conclusioni 
della conferenza saranno pubbli
che e si svolgeranno domani mat
tina alle ore 10,30 al cinema Ca
pito!. Parlerà il compagno Alfre
do Reichlin, direttore de l'Unità. 

sindacali di tu t ta Italia 
svoltasi all'EUR la scorsa 
•.cn'.mana. Cosi il comita-

I lo regionale ha anche di 
| scusso di problemi organi/. 
I /a l iv i : il processo di crea 
j / ione dei consigli di zona 
I unitari , il potenziamento 
I delle s t ru t ture di base, l'u 
J l'ilicazione di alcune cate-
I gone in settori. 
j Anche da qui viene l'è 
I .-ìgenza di rafforzare la 

partecipazione democratica 
dei "lavoratori alla vita del 
movimento sindacale, so
pra t tu t to — si afferma nel 
comunicato del sindacato 
— per sostenere adeguata
m e n e le impegnative scel
ge compiute dall'assemblea 
di Roma e le iniziative ne
cessarie nella nuova fase 
politica che si è aperta in 
Sicilia. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I tagliandi 
per prendervi parte gratui 

' tamente, in distribuzione 
presso le scuole cittadine, 
la Camera del Lavoro, l'Isef 
nella sede provvisoria del
l'ARCI, erano 3 mila e sono 
tutti esauriti. Il calcolo non 
può essere ancora esatto, 
ma si prevede che oggi alle 
9,30 sul filo di partenza, in 
località Stadio (laddove a 
vrebbe dovuto esserci già 
da tempo un campo scuo 
la», a questa marcialonga 
per il verde e gli impianti 
sportivi parteciperanno al
meno le 2 mila unità. 

Ragazzi e ragazze di tutte 
le età, innanzi tutto. Si prò 
pongono di strappare a que
sto ammasso di cemento a 
cui è stata ridotta dalla spe
culazione, la città di Catan
zaro, un minimo di attrez
zature sportive, quel verde 
che ancora c'è ed è ancora 
disponibile in ogni quartie
re, allo scopo di destinarlo 
al loro tempo libero e ai 
loro giochi. Accanto ai ra 
gaz/.i delle scuole, ci saran 
no naturalmente gli abitanti 
dei quartieri ghetto della 
città, quei lavoratori, quei 
giovani, quelle donne che in 
tutti questi anni di malgo
verno, di caos urbanistico, th 
speculazione edilizia sei 
vaggia. sono stati relegati 
al margini della vita sociale 
e culturale del capoluogo, 
senza servizi civili, senza 
scuole adeguate, senza un 
minimo di strutture ricrea
tive. 

« La marcialonga — dice 
il prof. Zaro Galli, docente 
di educazione fisica, uno de
gli organizzatori -- vuol da
re il segno di quanto la cit
tà, i suoi abitanti, i giovani 
abbiano bisogno di una ef-

In 2000 per una 
Catanzaro più 

a misura d'uomo 

fettiva politica per lo sport 
di ;nas.->a, di .spazi di « li 
berta », di aree capaci di la 
re delle discipline fisiche un 
momento di aggregazione 
sociale e culturale delle mio 
ve generazioni, di verde per 
i bambini ». 

« D'altra parte -- continua 
Galli — basti considerare 
che Catanzaro è l'unico ca
poluogo forse, dove non esi 
ste uno stadio per l'atletica 
leggera: si pensi che da due 
anni non possono essere di
sputati i campionati studen 
teschi ». Ma come è nata 

t'idea della marcialonga co 
me singolare, inconsueta for
ma di protesta popolare? K" 
nata dal Comitato di quar
tiere di Ponte Piccolo, a 
nord della città, un quar
tiere che è un coacervo di 
case senza un disegno, nate 
per valorizzare i suoli di 
alcuni notabili locali. Da 
queste parti si è costruito 
sui dirupi e negli anfratti 
della strada che da Catan
zaro porta in Sila. >( Al quar 
tiere era stato destinato un 
campo scuola», spiega il 
prof. Galli. « Ora l'area dove 

sarebbe dovuto nascere 11 
campo scuola, non realizza
to - spiega Galli — per i 
ritardi del Comune, ma pre 
visto nel piano regolatore 
generale si vuole darla, da 
parte dell'amministrazione, 
al ministero delle Poste per 
l'installazione di una cen
trale per le comunicazioni 
intemazionali ». 

Centrale no. campo scuo 
la sì, dunque? E' in questi 
termini che si pone la que
stione? «Non e cosi», ri
spondono gli abitanti del 
quartiere. « 11 fatto che il 
campo scuola rischi di sal
tare per far posto alla cen
trale di telecomunicazioni è, 
invece, un fatto emblemati
co di come sia stata censi 
derata e ancora si consideri 
la politica per lo sport po
polare in città come Catan
zaro». dice ancora il prof. 
Galli. Come due, insomma. 
che il ricatto, astuto, dema 
gogico, scopertamente clien
telare dell'amministrazione 
comunale non vale, non e 
nemmeno preso in conslde 
razione dai cittadini. 

E' dunque dalla protesta 
di un quartiere che nasce 
la marcialonga a cui tra l'ai 
tro hanno aderito la Camera 
del Lavoro. l'ARCI-UISP. le 
AGLI, le società sportive. 
l'ISKF. Italia Nostra ed al 
tre associazioni. In altre pa 
role ciò che la marcialonga 
vuole aprire è un dibattito. 
una discussione franca e a 
perta sul destino più coni 
plessivo della città, una cit
tà mortificata dal malgover
no passato, dai programmi 
non realizzati, dalla biade 
guatezza di un'ainniinlstra 
zione sempre pronta a ce 
dere ai richiami del vecchio 
sistema di potere. 

Nuccio Marnilo 

La lotta delle ricamatrici di S. Caterina contro lo sfruttamento 

Non ci sono più «intermediari» 
il lavoro ora lo decidiamo noi 

Le commissioni vengono trattate direttam ente dalla cooperativa « Rosa Rossa » - A 
marzo l'assemblea meridionale delle lavoranti a domicilio - Una lotta nata 7 anni fa 

ONNt KJ 
IT" 

fcvzJ 

cu ra tffi mi® 
S. Caterina Vili.sa 

Nostro serviz io 
SANTA CATERINA — Las 
semblea meridionale delle la
voranti a domicilio promos 
sa dalla lega nazionale delle 
cooperative e dal sindacato 
unitario dei tessili si terrà 
nel prossimo marzo a Santa 
Caterina. Nel dame comuni
cazione all'assemblea popola 
re delle ricamatrici della « Ro
sa rossa » riunite nell'aula 
consiliare per presentare uf
ficialmente la loro cooperati
va. il compagno-Carpinteri 
della Lega regionale sicilia
na delle cooperative ha volu
to sottolineare il ringrazia
mento di tutto il movimento 
alla lotta di queste coraggiose 

ragazze che continua ad es
sere di esempio in molte real
tà mer.dionali. E c'è da esser 
ne orgogliosi veramente di 
questa lotta: da 7 anni, da 
quando il primo nucleo di 
ragazze si riliellò allo scanda 
lo.so sfruttamento del lavoro 
nero e costituì la lega delle la
voranti a domicilio, il nome 
di questo comune sperduto 
dell'interno della Sicilia è di
ventato familiare non soltan
to alle 50 mila lavoratrici clan
destine siciliane ma a tutte 
le donne che nel paese lot
tano per una reale emanci
pazione dallo sfruttamento. 

E strada ne è stata fatta 
abbastanza: dalle 50 lire l'ora 
che venivano pagate fino al-

E' i l c o m p a g n o Oraz io de l G u i l m i d i T rappeto 

Di stampo mafioso l'attentato 
all'auto del consigliere PCI 

l'anno scorso per un lavoro 
preziosissimo si è passati. 
smentendo tutti i discorsi sui 
limiti ridotti di profitto e 
sulla concorrenza estera ad 
dotti dai committenti, alle 
mille lire l'ora negli ultimi 
mesi con le commissioni che
la cooperativa ha concluso 
direttamente con affermate 
ditte del settore che opera
no a livello nazionale. E so 
prattutto si è squarciata la 
rete dei «.si d:ce» che cir
condava il lavoro di San 
ta Caterina: una rote che 
neanche il processo che ha 1 
visto condannati quasi tutti j 
gli intermediari del lavoro a J 
domicilio era riuscita a rom
pere: oggi i committenti si 
conoscono, si tratta diretta 
niente, non esistono più gli 
intermediari. 

Chi viene a Santa Caterina. 
e sono molti, per proporre 
contratti di lavoro e commis-

I sioni ormai chiede della eoo 
j perativa. non si ferma più 
I furtivamente lasciando la 
I macchina all'ingresso del pae-
I se come avveniva fino a po

co tempo fa nelle case dogli 

Deciso dall'amministrazione degli Ospedali riuniti 

Reggio: un collegio di tecnici stabilirà 
se gli apparecchi erano stati «sabotati» 
Dal nostro corrispondente ! 4u,In,c,,i "»13e! 

T , Achille Sicari 

isentire al prof 
ed alla sua 

REGGIO CALABRIA — Un j equipe di poter esplicare il 
collegio di tecnici sarà incan 1 meglio delle proprie capacità 
tato dal consiglio di ammini- j professionali, fino a giunge 
strazione degli Ospedali Riu- ! re all'obiettivo della istitu-
niti per controllare se i ripe- zione di un centro trapianti 
tuti guasti degli apparecchi di ! del rene. 
neuroradiologia siano conse- J II vasto movimento d 
guenza di difeti: di costruzio 
ne o di montaggio o se. in-

lidarietà determinato; 
questi ultimi giorni d. 

so-
in 
in

vece. non si trath — come da 1 fuocata polemica ha g.à prò 

intermediari che poi smista- ",. \. . . .„„. :„ : , , :„ „ ,,,„ 
'.ss. i^»"i .e.—™* - e r i s r i s s c t 1 fame. Oggi ricamo e coopera- t 

[ t iva «Rasa Rossa') sono diven 
j tate la stessa cosa: al lavoro 
(clandestino e allo sfruttamen-

PALERMO — Attentato malioso l'altro ieri sera contro l'auto del 
consigliere comunale comunista di Trappolo, (Palermo). Orazio De 
Guilmi. direttore provinciale dell'ECAP, l'ente confederale per l'adde
stramento professionale, di Palermo. L'auto è stata • bruciata notte
tempo mentre si trovava parcheggiata davanti all'abitazione di De Guilmi, 
che ha dato l'allarme ai carabinieri di Trappeto, i quali hanno impe
gnato nelle indagini anche i militari della compagnia di Partinico. 

La federazione provinciale del PCI ha diffuso un comunicalo nel 
quale si sottolinea l'azione svolta In questi • anni dal compagno De , . iriunirln a nnen 
Guilmi nella costruzione del movimento democratico nella zona del i t o -->! * a .SOsl.tueilfJO a poco 
Particinese. come dirigente sindacate e militante comunista. Tale azione I » POCO 11 S l g m l i c a t o posit ivo 
— alferma la nota — si colloca In un contesto sociale e economico SUI lavoro digni toso l ibero d a i 
caratterizzato dalla debolezza del tessuto democratico e dallo strapo- j COndlZ.Onamenti e d a i r i c a t t i 
fere di queste forze legate alla macchina del potere clientelare e. j c j l e l 0 h a n n o cont radd is t in to | 
in alcuni casi, collegati al sistema mafioso. ; ricl passato. 

1 Del resto, la trasformazio-
! ne si coglie anche negli aspet-
I ti tradizionali di questo la-
j voro: ai grappoli di donne 
I che ricamavano davanti alle 

più parti si sostiene — di una 
vera e propria opera di sabo
taggio 

Altre importanti decisioni 
sono state assunte dal consi-

un servizio autonomo di neu 
ro radiolog.a a sostegno della 

vocato benefici effetti: il con
siglio dei primari, pur r:m-

1 proverando qualche « trans 
| fuga» che avrebbe ripensato 
1 sugli effetti deleteri dell'osti

nata campagna denigratoria 
' condotta m modo martellan

te nei mesi scorsi, ha espres
so piena solidarietà al prof. 

ferma dell'incredib.le cl.in.i 
d: gelo.s.e. 1:1). celie, r.l.u:: 
che cerio non potevano vt 
n:re dagli ammalati. Qua: 
cuno non ha tradito le cri 
tiche mosse alla (mafia m 
camice bianco ,. ed è passa 
to al contrattacco: le respon 
sab:lità di quanto accade 
agli Ospedali Riuniti s.ireb 
bero da imputare al cons; 
gho di amministrazione dr 
gli ospedali che «assume de 
cisioiu e atteggiamenti » det-

: tati a da manovre di corri 
; do:o e da faziose finalità 
! politiche >>. e. da ultimo, dn 

alcuni « mezzi di informalo 
I ne ••>. rei di aver falsato 1 
t termini della questione. 
! 

divisione di neurochirurgia, i Sicari cui avrebbero del resto 

BASILICATA - Interrogazione PCI 

! d.retta dal prof. Del Vivo. Ciò 
ì consentirà al prof. Trevisan 

di poter esplicare pienamente 
j : servi7i di neuro-radiologia e. 
| prolwbilmente. :1 pieno fun

zionamento del reparto senza 
tanti improvvisi guasti tecni
ci. Sono state nel contempo 
riproposte alcune delibere — 
respinte dal comitato regio 
naie di controllo senza valide 

l'ex direttore 
liquidazione 

da 120 milioni? 
Nostro servizio 

POTENZA — Il compagno Mano Lettieri ha rivolto, per 
cento del gruppo comunista, una interrogazione alla giunta 
regionale per sapere: 1» se rispeode a verità il fatto 
che all'ex direttore del Consorzio di benifica del Brada no 
e Me:apon:o sarebbe stata liquidata una indennità di buo
na uscita di ben 120 milicni di lire: 2) se i fondi regionali 
erogati per il r.piano del bilancio di detto consorzio siano 
stati finalizzati anche al pagamento di detta indennità; 
3» se non ritiene che. ove mai fosse vero, sarebbe intolle
rabile porre a carico della collettività regionale il finan
ziamento di una giungla retributiva che è accresciuta in 
modo abnorme anche groz:e all'indifferenza dei pubblici 
poteri. 

E* dal mese di dicembre scorso che l'interrogazione 
del nostro compagno attende una risposta, che non è stata 
data nemmeno nella riunione del Consiglio regionale di 
.eri. che ha trattato proprio uno stoc di interrogazioni ed 
interpellanze arretrate, per l'assenza dell'assessore regiona
le all'agricoltura. Ma e ormai chiaro che la risposta non 
potrà che essere la conferma ufficiale di quanto di scan
daloso si è venuto a sapere. I 120 milioni di liquidazione 
di bucnuscita ad un ex direttore del Consorzio di benifica 
suonano come offesa grave alla miseria e alle privazioni 
d: tanta pane della popolazione di Basilicata, dei tanti 
disoccupati, di tanti giovar.', ancora senza prospettive, in 
una rezione la più povera d'Italia. 

Le ingiustizie e gh scandali come quello denunciato 
debbono cessare perché lo sforzo per uscire dalla crisi sia 
giustamfiitc ripartito. Intanto la battaglia portata avanti 
dai comunisti in Basilicata per un controllo rigoroso sugli 
enti operanti sul territorio regionale, i cui bilanci vengono 
ripianati con 1 fondi regionali e pubblici e. per quanto 
riguarda ì consorzi di bonifica, per giungere al loro supe
ramento e scioglimento, viene sempre più ccndiviso dal 
l'opinione pubblica. 

Francesco Tu ITO 

i manifestato, sin dall'inizio 
I della sua attività, una t col 
| labora/ione fattiva» contr. 
j buendo « con attrezzature Io 
! cali e personale de: propr. 
! reparti al facile esordio e 
i all'alacre ritmo di lavoro del 
| prof. Sicari » 
; Una circostanza, pero, ener 
i cica mente contentata da de 

centi ed infermieri degli O 

Se la polemica non pas 
i sasse direttamente « sull.i 
| pelle dei degenti » (cosi co 

me è stato denimcia'.o d.s! 
| l'assemblea tenuta;, negl: 

Ospedali Riuniti) ci sarebbe 
' solo ri:» riflettere amaramen 
' te sulla povertà delle arco 
' mentaz:oni che il colle::.'• 
' de, primari ha in tutta fre* 
I ta abbozzato per resp.mrere 

H valanga di critiche che — 
nonostante il so.itegno qua 

lasciar supporre pesanti in
terferenze politiche — per do
tare la prima divisione di chi-

• rure.a eeneraie delle neces-
e poter 

I porte di casa nelle viuzze 
I d: questo centro agricolo si

ciliano si sono sastite le stan
ze affollate della Camera del 
Lavoro, sede provvisoria del- j sane attrezzature 
la cooperativa dove le 30 so 
eie lavorano tutte assieme con _ _ _ _ ^ 
un orario di lavoro regolare, j 

; Ecco, il lavoro nero sta di- t . 
t ventando lavoro «normale». ! 
i Siamo ancora lontani dalla • 
j quantità necessaria, ma que-
j ste donne non disperano di ] 

andare avanti anche in que ; 
sta direzione: già qualcosa si j 
muove in questo senso e an- | 
che qui viene un nuovo esem- ! 
pio che valica i confini di I 

j Santa Caterina: tre ricama- i 
I tnci sono state assunte nei : 
j giorni scorsi per far fronte al-
; le commissioni di lavoro. So

no state assunte, primo esem- 1 
pio in tutta la Sicilia, tra i ! 
giovani disoccupati in base al-

I la legge 285. Sono poche ma ! 
j l'obiettivo della «Rosa ros-
1 sa» è quello di incrementare 

il lavoro e il numero delle so 
eie: a fine mese su richiesta | 
di una importante impresa j 
nazionale organizzeranno una ! 
mostra di ricamo a Pavia che j 
può essere l'occasione di nuo I 
ve commissioni e di nuovo la j 
voro. 

E poi ci sono le richieste 
più «vicine», forse le p.ù signi
ficative: l'ultima è di una coo-

J perativa edile di Santa Nin-
, fa. nel Behce. che vuole un 
j campionario per le donne del 
I paese, per dimostrare concre

tamente !a solidarietà alla 
cooperativa di Santa Cateri-

j na. Richieste che trovano tut-
i te una risposta anche per un 
! solo fazzoletto ricamato. Per-
[ che le donne di Santa Cate-
I rina vogliono dimostrare che 
' si può lavorare con dignità. 
| questa battaglia la vogliono 

vincere per tutte le lavoratri
ci siciliane. Delle quali, come . 

' è stato fin dall'inizio, oggi 
I più che mai sono il simbolo. 

argomentazioni al punto da 1 spedali Riuniti nel cor.so dei- . lunqm.s'ico di qualche tra 
la recente assemblea: lo stes smitten'e tei'-v w a lOCV.'' 
so prof. Sicari quando par j -- si e rovesciata come ur. 
lava di accuse rivoltegli co 1 boomerang ^u d, loro. 
me < divisione privilezlata >• j r _ 1 a r a r : . 
dava, indirettamente, una con '• CnZO LdCdrid 

Michele Geraci 

Le Ditta ^0t000. - ^ ^ ^ 

sia effettuando 
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Dopo gli ultimi attentati 

Cagliari: proseguono 
le indagini negli 

ambienti neofascisti 
Si estende la mobilitazione degli studen
ti e dei docenti - Assemblee nei quartieri 

CAGLIARI — Si estende a Cagliari la mobilitazione democra
tica contro la violenza e gli attentati fascisti. Studenti e docenti 
sono impegnati In molte scuole in assemblee di istituto/ di 
corso e di classe. Si discute il fenomeno preoccupante della 
ripresa degli episodi di violenza, alla luce anche di quanto 
avviene nelle scuole di tutta Italia. Numerosi documenti di 
solidarietà pervengono agli 
studenti e ai docenti del Li
ceo scientifico Pacinotti . og
getto del grave a t ten ta to di 
domenica. Anche le forze po
litiche democratiche, le or
ganizzazioni dei lavoratori si 
mobilitano per respingere la 
violenza e la tensione ever
siva cresciuta pericolosa
mente negli ultimi tempi in 
ctttà. 

L'Amministrazione provin
ciale si farà promotrice di 
una riunione con 1 partit i e 
le organizzazioni sindacali 
nella prossima sett imana, nei 
locali di piazza Palazzo. Nei 
prossimi giorni è s ta ta con
vocata anche un' assemblea 
stroardinaria del comitato di 
quartiere La Vega-Sa Du
chessa (il quartiere dove sor
ge il Pacinotti) nella sede 
della Società umanitaria in 
via Molise. 

Proseguono intanto le inda
gini negli ambienti neofasci
sti. Polizia e Carabinieri con
ducono l'inchiesta ora anche 
in al t re province, soprattut
to in quella di Sassari. Qui 
dovrebbe trovarsi infatti un 
nucleo abbastanza consisten
te dell'organizzazione « Fra
tellanza ar iana », il grup 
pò clic ha rivendicato l'at
tenta to di domenica. A Ca
gliari si dà la caccia agli 
nitri neofascisti che hanno 
bruciato e devastato la scuo
la. 

Sono s ta te avviate anche 
delle indagini sul loro u cur
riculum » di squadristi e pic
chiatori. Uno dei fratelli è 
significativamente noto negli 
ambienti dell 'estrema destra 
cagliaritana con il nome del 
gerarca nazista Himmler. 

Chieti: in 
corteo ieri 

contro 
la violenza 

CHIETI -- «Chieti de
mocratica dice no alla vio
lenza » era la parola d'or
dine più senti ta della ma
nifestazione che si è te
nuta ieri pomeriggio, ve
nerdì, nelle s t rade del 
centro organizzata dal 
Comitato antifascista e 
per le istituzioni demo
cratiche. 

Centinaia di persone 
hanno detto no al terrori
smo ed alla spirale di ten
sione che ha investito la 
città dopo il rinvenimento 
della bomba nel liceo 
scientifico « Filippo Ma-
sci ». Una risposta chiara 
e democratica al susse
guirsi di lettere minatorie 
ai professori, telefonate 
anonime che rivendicano 
bombe inesistenti, intimi
dazioni ed avvert imenti : 
ultimo 11 tentativo, di gio
vedì notte, di incendiare 
la porta dell'abitazione di 
un giovane 

Da parte degli Inquiren
ti si ribadisce che l'ordi
gno rinvenuto giovedì 16 
è opera di specialisti 

Sembra che la polizia si 
stia muovendo su due ben 
differenti tracce e che ab
bia già interrogato alcuni 
giovani 

ALTAMURA - Presentato dal PCI 

Un libro bianco sulla 
criminalità che nasce 
dalla disgregazione 

sociale ed economica 
Aumentat i in modo impressionante i ricatti, le estor
sioni e i furti di bestiame - Un'analisi sulle cause 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA (Bari) . — I te
mi dell'ordine pubblico e il 
ruolo del Comune sono s tat i 
discussi nel convegno indet
to nell'aula consiliare ad Al-
tamura dal PCI. 

Con la partecipazione del 
compagno Cotturri. vice-pre
sidente del Centro Riforma 
dello Stato, e stato presen
ta to alla ci t tadinanza un li
bro bianco sulla criminalità 
preparato dalla sezione comu
nista di Altamura. Erano pre
senti al dibatt i to rappresen
tan t i dei sindacati, della giun
ta comunale, delle forze del
l'ordine, dei vigili urbani, 
della confesercentl. della 
confcoltivatori. dei parti t i e 
dei movimenti giovanili de
mocratici. 

Il comp. Perinei, capogrup
po al comune, ha svolto la 
relazione introduttiva. «An
che se è vero che la violenza 
più dura — ha detto — la 
criminalità più disumana, le 
rapine, le estorsioni e i se
questri di persona si verifi
cano nelle grandi città, dove 
c'è un giro enorme di capi
tali. è anche vero che nella 
zona della Murgia, ad Alta
mura . negli ultimi anni sono 
aumenta t i di molto i furti 
di bestiame nelle campagne. 
di automobili e negli appar
tament i . Numerosi commer
cianti sono costretti a pagare 
tangent i per le protezioni e 
una certa violenza teppistica 
va sempre più diffondendosi. 

Quali le cause? Il libro 
bianco ne analizza alcune. 
Le condizioni di miseria in 
cui vivono circa 3.000 fra di
soccupati e sottoccupati dei 
50.000 al tamurani . Lo stato di 
abbandono dell 'infanzia: 1.800 
bambini su 3.000 non trovano 
posto nella scuola materna. 
La mancanza di una istru
zione adeguata : l'8'c della 
popolazione è del tu t to anal
fabeta mentre il 35' , non ha 
neppure conseguito la licen
za elementare. L'inadeguatez
za del corpo del vigili urba
ni il cui rapporto con gli abi
tant i è di uno a 2.000. Tra vi
gili rurali e notturni vi sono 
17 unità con una età media 
oltre i quarant 'annl . non so
no dotati nemmeno di una 
radio r icetrasmittente. 

Nelle campagne la situa
zione è addiri t tura allarman
te. Il 45'r delle aziende zoo
tecniche dell'agro di Altamu
ra nel 1977 ha subito un fur
to di bestiame, ment re nel 
1970 era solo il ó'c. Molti al
levatori hanno assoldato 
agenti privati. La situazione 
della giustizia è di totale 
crisi: più di 3.000 fra proce
dimenti penali e civili giac
ciono pendent i : la pretura 
funziona con un organico ri
dotto del 50', e l'80', delle 
cause penali ad Altamura si 
svolge contro ignoti. Ma ol
tre ad analizzare le cause il 
libro bianco fa anche alcu
ne proposte che interessano 
gli Enti Locali nella lotta 
contro la criminalità. 

Consultazione permanente 
Il comune deve diventare 

un punto di riferimento per 
tut t i , creando forme di con
sultazione permanente t ra 
Ente Locale, parti t i , sindaca
ti e forze dell 'ordine al fin? 
di contrastare, prevenire e 
reprimere la delinquenza co
mune e l'eversione antide
mocratica. Deve incentivare 
la propria azione nel rimuo
vere la disoccupazione, l'igno
ranza e il sottosviluppo. Par
ticolare attenzione deve de
dicare nel set tore educativo 
specie verso i giovani e i 
ragazzi. Una utilizzazione più 
Idonea dei vigili urbani si 
può avere istituendo il vi
gile di quartiere e bisogna 
razionalizzare l 'operato dei 
vigili rurali e not turni pub
blicizzandone il corpo. 

Numerosi sono stat i gli in
terventi nel dibatti to. Il sin
daco T. Marrocco'.o (DC) h a 
espresso l 'apprezzamento del
la giunta per l'iniziativa, ha 
Ruspicato una maggiore unio
ne delle forze popolari nella 
difesa dell'ordine democrati
co e ha denunciato la scar
sezza dei mezzi economici af
fidati al comune, A nome 
della confcoltivatori Laterza 
ha detto che maggiore at
tenzione d?ve essere data ai 
problemi dell'agricoltura per 
sconfìggere l 'abigeato e Im
pedire la formazione di cor
pi privati di vigilanza. Cosi 
si sono espressi anche Lo-
m u r n o e il consigliere regio
nale Clemente. 

Il comp. Cotturri a con
clusione del convegno ha au

spicato che l 'Ente Locale si 
appropri delle tematiche e 
delle iniziative che sono sca
turite dal dibatti to. L'analisi 
sulle cause e sul passato non 
deve essere un momento di 
ritorsione sui responsabili 
ma deve servire a non ripe
tere gli stessi errori, e non 
bisogna aspet tare che l fe
nomeni della violenta più 
cruenta si avvicinino. Occor
re prevenirli cercando di col
legare episodi locali e nazio
nali. Molta importanza deve 
essere data, ha aggiunto Cot
turri . alla crescita culturale 
dei cittadini dando ai comu
ni i mezzi economici indi
spensabili per operare. Cot
turr i ha ribadito il no alla 
creazione di corpi privati e 
ne lia denunciato l'elevato 
numero raggiunto in Italia: 
quasi IGOOOÒ. più delio stes
so corpo di polizia. 

« C'è un "salto di quali tà" 
nella nuova delinquenza co
mune. come pure un "salto 
di quali tà" si registra nella 
criminalità politica visto che 
agiscono bande a rmate che 
hanno come scopo preciso la 
dbgregazione dell 'ordinamen
to democratico. Bande arma
te che bisogna isolare e re
primere. Di qui l'esigenza 
che anche nel campo della 
sicurezza e della giustizia si 
sviluppino ancor più ampia
mente la partecipazione de
mocratica. la capacità di In
tervento e l'interesse popo
lare. 

Giovanni Sardone 

CAGLIARI - Momenti di tensione per il non pagamento dell'una-tantum di 4 0 0 mila lire 

Operai da mesi senza salario 
Fabbriche chimiche presidiate 
Si è temuta in qualche momento le fermata degli impianti - Una discussione serrata ha consentito una valutazione 
più attenta degli obbiettivi di lotta - Notizie spesso amplificate dai quotidiani locali - Decine di cantieri occupati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Anche ieri. 
come già nei giorni scorsi. 
nelle aree industriali della 
Sardegna si sono vissuti 
momenti di grande tensione. 
Inaspriti dalla mancata ero
gazione dell'una-tantum di 
400 mila lir", i lavoratori 
degli appalti hanno presidiato 
in gran numero le fabbriche 
chimiche. Si è temuto in 
qualche momento il blocco 
degli impianti. Poi la discus
sione serrata, seguita all'in
tervento dei dirigenti sinda
cali. ha consentito una valu
tazione più attenta degli o-
biettivi della lotta. Si com
prende che l'arresto degli 
impianti è. in questa fase, 
funzionale alle esigenze della 
SIR Rumianca. e rischia di 
dividere i lavoratori. Nello 
stesso tempo la trattativa fre 
netica a Cagliari e a Roma 
consentiva eli aprire qualche 
spiraglio. 

Da molti mesi i lavoratori 
delle imprese di appalto non 
ricevono i salari. Nelle stesse 
aziende-madri sì diffondono 
notizie incontrollate, talora 
amplificate dagli organi di 
stampa. A Villacidro si è par
lato di una smobilitazione 
degli impianti tessili. Per 
Porto Torres e Assemini la 
« Nuova Sardegna » ha scritto 
di proposte comuniste per un 
disimpegno delle aree chimi
che isolane (un falso clamo
roso). A Sarroch l'investi
mento del ciclo delle biopro-
teine. e a Ottana quello delle 
fibre conoscono le ben note 
traversie. Nelle miniere del 
Sulcis-Iglesiente e Guspinese 
la crisi di governo impedisce 
di affrontare il nodo del ri
lancio dell'attività produttiva 
per il quale è indispensabile 
l'approvazione di una apposi
ta legge 

La Metallotecnica di Porto 
vesme è occupata da venti
cinque giorni perché la prò 
prietà rifiuta di discutere un 
piano di ristrutturazione de
gli impianti che porti non a 
massicci licenziamenti, ma al
l'impegno di nuovi comparti 

Se la situazione è pesantis
sima nelle grandi aree in
dustriali, la crisi colpisce si
lenziosamente ma non meno 
pesantemente altri comparti. 
mentre sono oltre ottantami
la i disoccupati censiti. Sono 
decine i cantieri occupati. 
non si contano le assemblee 
permanenti, gli scioperi. le 
manifestazioni operaie e po
polari. Se qualcuno pensava 
di esasperare la lotta per ot
tenere magari che. in nome 
della emergenza, tutto ri
prendesse come prima, ha 
fatto male i conti con la ma
turità degli operai: così dice 
il compagno Giovanni Rugge-
ri della segreteria della fede
razione comunista di Caglia
ri. operaio. 

« Metalmeccanici. chimici 
ed edili — prosegue Ruggeri 
— hanno discusso a fondo le 
forme di lotta, si sono maga
ri scentrati, ma hanno capito 
due cose: in primo luogo che 
dallo scontro e dalla discus
sione bisogna uscire con una 
piattaforma unitaria. In 
secondo luogo che nessuna 
piattaforma unitaria e nessu
na mobilitazione di massa è 
possibile ad impianti fermi >. 
Alla linea della smobilitazio
ne. del disimpegno, i lavora
tori rispondono mantenendo 
in marcia gli impianti, garan
tendo le indispensabili manu
tenzioni di sicurezza, intensi
ficando la lotta per costrin
gere il governo e i padroni 
all'unica scelta possibile: 
quella della costituzione di 
una fiduciaria dell'IMI che 
acquisisca il controllo delle 
azioni SIR e delle partecipa
zioni chimiche possedute dal 
gruppo. 

A Sarroch si è svolta una 
assemblea al Municipio, tra 
operai e amministratori co
munali di sinistra. I lavora
tori non solo sono in cassa 
integrazione, ma vedono mi
nacciata la prospettiva di la
voro dalla mancanza di chia
rezza circa la produzione al-
l'Italproteine. e conseguente 
mente vedono messe in peri
colo le stesse produzioni di 
base dc!Ia SARAS Chimica. 
Nell'assemblea, ancora una 
volta, sono stati richiesti 
chiarimenti in tempi rapidi, e 
comunque garanzie circa la 
riconversione degli impianti. 

Nelle aree industriali, come 
abbiamo detto. qualche spi
raglio sembra essere aperto 
daila approvazione del decre
to legge dei trecento miliardi. 
e dal completamento deile 
proroHiire attraverso 'e nulli 
il CIPI deve indicare i settori 
in crisi. 

A part ire da lunedi do-
vrebbeo rapidamente esple
tarsi le procedure con cui il 
pool di banche potrebbe ga
rantire le quattrocen'omila 
lire di anticipo agli operai 
degli appalti. II decreto legge 
dovrebbe poi consentire il 
pagamento degli stipendi fino 
a tutto febbraio. Nel frat
tempo potrebbero essere 
chiariti i problemi di gestio
ne della SIR. e quindi ripre 
sa la costruzione di quegli 
impianti il cui completamen
to è ormai prossimo. 

9P-

Solo poche righe sui giornali sulla tragica morte del giovane studente di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'opinione 
pubblica cagliaritana è ri
masta protondamente scos
sa dalla tragica fine di Fau
sto Solinas, lo studente di 
18 anni che si è ucciso get
tandosi dalla finestra della 
sua abitazione, al quarto 
piano di via Lo Frasso. La 
paura che i genitori sco
prissero i risultati insoddi
sfacenti dei suoi studi (fre
quentava il liceo scientifico 
Michelangelo) Ita spinto il 
ragazzo a togliersi la vita. 

Di fronte a fatti come 
questi è difficile trovare del
le spiegazioni razionali. E' 
possibile die un giovane de
cida di troncare con la vitu 
per motivi in apparenza ba
nali? La causa di questa 
morte crudele è evidente
mente più profonda. Trac 
le sue radici da una proba
bile difficoltà o inadegua
tezza a inserirsi nella real
tà quotidiana. Agli occhi dì 
tanti giovani come luì forse 
psicologicamente meno fra
gili può anche sembrare in
credibile. Eppure la fine tra
gica di Fausto Solinas non 
ha « fatto notizia ». / quo
tidiani pubblicano scarne. 
burocratiche parole nelle 
colonne della cronaca cit
tadina. Un ragazzo si ucci
de. E' una tragedia. Perché 
non interessa la stampa iso
lana? Perché non scavare 

Anche la «paura» dei 
genitori può portare, 
a 18 anni, al suicidio 

Nella lettera chiede perdono per lo scarso ren
dimento a scuola - Si può morire per questo? 

più a fondo, non capire i 
motivi di questo « suicidio » 
assurdo'.' 

I motivi del suo gesto 
Fausto li spiegu in una let
tera lasciata ai genitori. Pa
role accorate che chiedono 
« perdono » per il suo scarso 
rendimento a scuola. Per
dono per i dispiaceri clic ha 
procurato al padre e alla 
madre, funzionario di un 
ente pubblico ti primo e in
segnante elementare la se
conda. Una famiglia piccolo 
borgliese. mai sfiorata dulia 
tragedia, magari apparente-
mente compatta, untta. Ep
pure il dramma è scoppiato 
all'improvviso, gli antichi va
lori sono saltati. Rimane un 
figlio sfracellato sul selcia
to di una strada da « gente 
per- bene ». 

Al liceo scientifico Miche
langelo i genitori di Fausto 
avrebbero dovuto ai>erc, nei 
prossimi giorni, i « colloqui » 
con i professori. Sarebbero 
venuti fuori voti bassi e as
senze ingiustificate, che lo 

studente aveva tenuto na
scoste. 1 docenti avevano de
ciso di valutarlo con un 
« non classificato ». non 
avendo a disposizione ele
menti sufficienti. Voti, in
terrogazioni, presenze com
parivano assai raramente 
nel suo curriculum scola
stico. 

Lasciamo perdere i metodi 
di valutazione, tralasciamo 
di chiederci perche si giun
ga a « non classificare ». A 
Fausto Solinas non piaceva 
andare a scuola. La sua in
differenza verso storia, ma
tematica. fisica, italiano gli 
aveva giù fatto perdete 
un anno. Era ripetente. Dif
ficilmente se la sarebbe ca
vata anche stavolta. Un 
« ;io« classificato » al primo 
quadrimestre di rado si ri
media. Ma a Fausto non in
teressava tanto il profilarsi 
di un'altra bocciatura. Ciò 
che. lo preoccupava erano i 
genitori. Loro, come tutti, 
tenevano a un buon rendi-
mento del figlio, ai buoni 

voti, alle soddisfazioni sco
lastiche. 

Gli amici dicono che non 
sembrava angosciato. Poco 
prima di uccidersi alcuni si 
erano recati con lui a ve
dere la partita di pallaca
nestro al palazzctto dello 
sport. Perfettamente norma
le. Ha fatto il tifo, ha ur
lato. come sempre. Tornato 
a casa, l'angoscia lo lia as
salito. Dopo aver cetiato e 
dato la buona notte ai fa
miliari, sì è chiuso nella sua 
camera. Al buio lia matura
to la decisione. Ha scritto 
una lettera in cui chiede per
dono a getiitori e familiari, 
e nelle tarde ore della ìiotte 
si è gettato nel vuoto. 

1 motivi, dicevamo, sono 
in quella lettera. La paura. 
il rimorso di dure altri di
spiaceri a chi ha già soffer
to tanto. E' solo questo > 

Perche si giunge a non 
voler più vivere a 18 anni? 
Fausto Solinas è vittima an
che di rapporti sbagliati. La 
scuola lo ha rifiutato, ma 
quel che è T^99io non lo 
sa saputo recuperare, fa lo 
tornare, interessarlo. La 
stessa sorte è toccata a mol
ti altri giovani. Sono quelli 
a spasso per le strade, o an
che a rubare, o anche a ren
dersi protagonisti di episo
di di violenze. Quanti s?no 
gli emarginati? 

Paolo Branca 

SARDEGNA - Lettera del gruppo 

/ comunisti criticano 
l'atteggiamento 

della giunta regionale 
Denunciato il progressivo scollamento tra ese
cutivo e Consiglio — Chiarimento necessario 

! 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — 11 gruppo del 
PCI al consiglio regionale. 
in una lettera indirizzata al 
presidente compagno Andrea 
Raggio ha sottolineato t ra 
progressivo scollamento t ra 
giunta ed assemblea, pren
dendo lo spunto dal ri tardo 
con cui si risponde, e spes-

] so dalla mancata risposta ai 
problemi gravi ed urgenti 
dell'isola affrontati nelle in
terpellanze e in altri docu
menti ispettivi. In part.col.i-
re due interpellanze presen
ta te dal PCI sul personale 
regionale e sulla riforma bu
rocratica della Regione, han
no dato luogo ad un compor
tamento dell'esecutivo quan
to meno" censurabile. Invece 
di rispondere la giunta ha 
diramato una nota stampa. 
senza peraltro compiere al 
cun passo presso il consiglio 
per sollecitare la discuss o 
ne dei problemi po.->u dal 
gruppo comunista. 

« Dal comportamento del
la g iun t i — scrive il presi
dente del gruppo comunista 
compiano Francesco Macis 
— emerge la tendenza a tra
scurare e ignorare le inizia
tive consiliari o di prender
le in considerazione, come è 
accaduto nell'episodio ricor 
dato, per spostare all'esterno 
un dibattito che deve invece 
avere il suo centro di rife
rimento nella assemblea ». 

Nelle ultime sett imane poi 
risultano accentuate, da par
te di certi settori dello sch e-
ramento politico e persino 
di componenti della giunta. 
taluni comportamenti che ri
schiano di sollevare delicate 
questioni nei rapporti, tra gli 
organi regionali. In modo 
particolare il gruppo coma-

! nista fa riferimento alle 

« numerose dichiarazioni ri
lasciate. nelle sedi più dispa
rate. relative alla attività del 
Consiglio ». 

« Al di là delle motivazio
ni contingenti — continua la 
lettera del gruppo comunista 
indirizzata al compagno Rag
gio — traspare da tali atteg
giamenti un sostanziale tra
visamento delle funzioni del 
Consiglio. Si dimentica che 
l'assemblea ha il ruolo di 
organo centrale della regio 
ne. e che in essa confluiscono 
le volontà e i comportamenti 
politici di tutt i l partiti che 
vi sono rappresentati. Quan
do si muovono dei rilievi al
le manchevolezze, che certa 
mente vi sono state anche 
nell'ambito del consiglio, bi
sogna risalire al comporta
mento di ciascuna forza pò 
litica, e non all'organismo le
gislativo in maniera confu
sa e indistinta. Diversa è la 
posizìo.ie della giunta. Ess i 
esercita il suo ruolo, con la 
iniziativa e l'attuazione delle 
leggi, per mandato del Con 
siglio. ma corresponsnbilizza 
solo i partiti di cui è espres
sione e dai quali t rae la fìdu 
eia. 

« Il confronto e la polemi 
ca. sempre legittimi, non pos 
sono essere portati su un ter 
reno cosi pericoloso, a rischio 
di stravolgere i caratteri pro
pri di ciascun organo della 
regione. E' Invece interesse 
comune delle forze politiche 
democratiche condurre il di 
battito, anche il più aspro 
ed intenso, in modo da sal
vaguardare e valorizzare l'i
stituto autonomistico». La 
lettera firmata dal compagno 
Macis a nome di tutt i i con
siglieri comunisti conclude 
sollecitando « un chiarimen
to con gli altri gruppi ». 

Per la «D'Annunzio» di Pescara, Chieti e Teramo una «svolta» nella gestione dell'ateneo 

Per la prima volta un rettore eletto dai docenti 
Oggi le votazioni a Chieti - Una sentenza del TAR ha dichiar 
Molto dipenderà dai rapporti che si instaureranno con le for 

ato decaduto il precedente rettore - Si apre 
ze sociali e politiche - Si fa già il nome del 

L'AQUILA - Spese assurde e « favoritismi » del de Ma rotta 

L'assessore fa troppo di testa sua 
Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La gestirne del
l 'assessorato allo sport del 
comune dell'Aquila diretta dal 
democristiano Marotta è sta
ta oggetto di una serrata cri
tica da par te dei consiglieri 
comunali comunisti Antonio 
Centi ed Errico Centofanti. 
Essi hanno rimproverato al 
Marotta di aver disposto la 
inaugurazione del Palazzetto 
dello Sport costata, fra rin
freschi e medaglie comme
morative, oltre un milione di 
lire, senza che la relativa de
cisione fosse s ta ta prima sot
toposta all 'esame della com
petente commissione consi
liare, come previsto dall'ac
cordo programmatico sotto
scritto dalla DC. dal PCI, 
dal PSI e dal PSDI. 

I t re consiglieri comunali 
comunisti inoltre nel chiede
re un incentro tra i capi
gruppo consiliari, i presi
denti delle commissioni per
manenti della giunta, hanno 
denunciato anche due al t re 
eravi questioni: l 'assunzione « 

di alcuni istruttori di nuoto 
fatta scegliendoli non t ra i 
tant i disoccupati (come i di
plomati dell 'ISEF) ma t ra 
professionisti che già eser
citano un'altra at t ivi tà e la 
assegnazione di un vero e 
proprio appalto dei giochi 
della gioventù alla « Liber-
tas ». ignorando tu t te le al t re 
società che fanno sport o 
che si interessano del tempo 
libero. 

Marotta ha replicato alle 
accuse sostenendo la legit
t imità del suo operato ma 
le sue argomentazioni sono 
apparse solo come una cor
t ina fumogena sull 'accaduto. 
E che cosi sia lo dimostra 
la nuova lettera dei due 
consiglieri del PCI diret ta 
al sindaco, che in sostanza. 
non fa che confermare la 
giustezza delle accuse. 

La delibera citata da Ma-
rotta a giustificazione delle 
spese per l'inaugurazione del 
Palazzetto dello Sport — essi 
dicono — non aveva questo 
oggetto. Riguardava invece 
un impegno di massima per » 

la utilizzazione di un contri
buto regionale di 35 milioni 
destinato a coprire gli oneri 
delle at trezzature e manife
stazioni culturali e sportive. 
In quella delibera si rinvia 
a successivi at t i specifici ogni 
decisione in merito alle sin
gole spese. Noi ribadiamo 
— affermano nella loro let
tera i due consiglieri comu
nisti — che non esiste deli
bera di sorta abilitando a 
spendere quanto si è speso 
per questa inaugurazione. 

Per ciò che riguarda i corsi 
di nuoto. Marotta deve dire 
se è vero che ha omesso de
liberatamente di mandare il 
provvedimento alla commis
sione competente. Circa l'ap
palto dei giochi della gio
ventù alla Libertas infine, 
basti considerare che il Ma-
rot ta è andato nientemeno a 
Pescara per trovare la Liber
tas Aterno cui offrire la pa
lestra sottostante la piscina 
i cui impianti sono invece 
inaccessibili a tant i atleti 
aquilani. 

Ermanno Arduini 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Stamane, a Chie
ti, si svolge l'elezione del nuo
vo rettore della « Libera uni
versità G. D'Annunzio ». che 
ha sede a Pescara (architet
tura. economia e commercio. 
lingue), a Teramo (giurispru
denza e scienze politiche) e a 
Chieti (lettere e filosofia, me
dicina). Il precedente rettore. 
Balzarmi, è decaduto in se
guito alla sentenza del TAR 
(tribunale amministrativo re
gionale) dell'Aquila che ha di
chiarato nulla la sua elezio
ne da quasi t re anni, nel lu
glio '75. 

La sentenza del TAR ha da
to ragione a quanti in questi 
anni si sono opposti alla pra
tica dei « comitati tecnici » 
imposti dall'esterno (leggi 
ministri della pubblica istru
zione), con una ' prassi non 
certo funzionale alla qualifi
cazione dell'università abruz
zese. Lo stesso rettore oggi 
* annullato » non è professo
re della « D'Annunzio > ma 
docente esterno di un comi
tato tecnico: comitati che 
potevano avere un ruolo nel 
la fase iniziale nella vita del
l'ateneo (tale è anche il parc-N 

re del TAR) ma non più prò 
ponibili ora che esistono i con- i 

sigli di facoltà, con professo
ri di ruolo. 

E" oggi la prima volta, quin
di, che i docenti di ruolo del
le varie facoltà si riuniscono 
per eleggere, dal loro inter
no. il nuovo rettore, il che po
trebbe preludere ad una nuo
va fase nella vita dell'ateneo. 
« E* indubbio — dice Anelli
ni. responsabile del sindacato 
scuola CGIL regionale — che 
con la sentenza del TAR si è 
chiusa tutta una fase della 
vita della "D'Annunzio", se
gnata fin dall'inizio da una 
gestione accentratrice. Si a-
pre una nuova fase. Molto 
dipenderà non solo da chi sa
rà eletto, ma da come il nuo
vo rettore si collegllerà alle 
forze sociali e politiche, al 
territorio alle istituzioni •>. 
« Noi pensiamo — aggiunge 

Anellini — che e importante 
arrivare a questa elezione 
senza ulteriori indugi, per po
ter affrontare i complessi 
problemi della università a-
bruzzese che si chiamano sta
tizzazione. ricerca, edilizia. 
strutture e strumenti per un 
effettivo diritto allo studio. 
N'ata sotto il segno del clien
telismo e con la stessa logica 
campanilistica dei tronchi au-
tostradali. la "D'Annun/io" a 
partire da una politica diver
sa del rettorato che coinvo!-

una nuova fase 
professor Cavallo 

: v 

! ga le altre componenti della 
.società, potrebbe fare quel 

I salto di qualità che la com
plessità stessa dei problemi 
impone ». 

I « L'inversione di tendenza — 
' dicono al PCI — si misurerà 
I sulle iniziative che il nuovo 
j rettore prenderà ». Il nome 
I che si è affacciato in questi 
j giorni sulla stampa con più 
I insistenza è quello di Bruno 
! Cavallo, preside di facoltà di 
! Eonomia e Commercio di Pe-
j scara: il docente ha fatto 
I anche conoscere il suo « pro-
| gramma » nel c.iso della ele-
l zinne, propasta da alcuni do-
, centi. Cavallo ha dichiarato — 
I e lo ha detto anche in un in-
; contro con i sindacati unita-
i ri — che alla base dell'azio-
j ne del rettorato dovrà esse-
| re una proficua collaborazio-
i ne con le forze sindacali, po-
| litiche e cen quelle istituzio-
j ni. come la Regione, che fi-
j nora non hanno avuto un ruo-
j lo nella programmazione u-

niversitaria. 
Come primo impenno con

creto in questa direzione. Ca
vallo ha dichiarato che. nel 
caso di sua elezione, si ado
pererà por promuovere in tem
pi brevi una conferenza di 
ateneo. 

n. t. 
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* â B f̂ê  
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Nella manifestazione dì domani i sindaci sono decisi a stringere i tempi 

Quinto centro: la Cassa dice no e Gioia Tauro sciopera 
Irresponsabile dichiarazione di Servidio - Il 1" marzo una giornata di lotta per la «Ottavia» 

Verrusio espone a Pescara 
Sabato, 25 febbraio 1»78, alla Galleria Margotta di Pescara, 

si inaugura la mostra personale di Pasquale Verrusio, pre
sentata in catalogo da Antonello Trombadori. La mostra, fra 
l'altro, offre al pubblico la maggior parte del lavoro che 
Verrusio svolge in Abruzzo, a Bomba, dove egli lavora per 
parecchi mesi nel corso dell'anno. 

NELLA FOTO: e Maluccio, come Federico II da Montefel-
tro ». Questo personaggio che Verrusio ha dipinto in parecchi 
quadri è diventato ormai il modello-simbolo del contadino 
abruzzese, e ciò che esso rappresenta come class*. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — No
tevole fermento hanno susci
ta to fra tu t te le forze politi
che e sindacali democratiche. 
soprat tuto fra gli Enti loca
li e le popolazioni della Pia
na di Gioia Tauro, le irre
sponsabili dichiarazioni del 
presidente della Cassa per il 
Mezzogiorno, avvocato Servi-
dio. che ripropongono, anco
ra una volta, i dubbi sul 'a 
fattibilità del Quinto centro 
siderurgico, sulla stessa possi
bilità d: ultimare il porto di 
Gioia Tauro e '.e opere :n 
fra-itrutturali connesse a'.ia 
area industriale, sulla danza 
«macabra» di avventate ipo
tesi « alternative s>. al Quinto 
centro. 

Nella mat t ina ta di domeni
ca 26, in una manifestazione 
pubblica indetta dal comi
ta to dei sindaci del'.a Piana e 
dalla Federazione s in laca le 
CGIUCISL-UIL si deciderà, 
molto probabilmente, la pro
clamazione di una giornata 
di sciopero generale nei cen
tri della P.ana a sostegno non 
solo dal mantenimento degli 
impegni, mai negati dal ro-
verno. ma per una più com
plessiva politica di sviluppo 
economico in tu t to il com
prensorio con 11 rilancio pa
rallelo delle att ività In agri

coltura. con la definizione 
dei tempi per la costruzione 
della diga sul M^tramo e fi
ni elettro-irrigui. 

In tan to a Rosamo — ne! 
corso di una riunione s tr ior
dinar:.* del consiglio comu
nale aperto alle forze politi
che e s ndacali — è sta ta de
cisa la proclamazione per mer
coledì primo marzo di uno 
sciopero generale a sostejno 
della lunga '.otta dei 65 one
rai della « Ottavia ». uno . t -a-
hi'.imento p?r la costruzione 
di manufatt i in ferro, in lot
ta per ottenere i salari non 
corrisposti da ben cinque me
si. per la garanzia dell'occu
pazione. per « un piano di 
risanamento e cambiamento 
dell 'attuale gestione ». dimo
stratasi incapace di ges'ire 
corret tamente la fabbrica. 
O.tre 330 milioni di deficit 
hanno costretto l 'attuale ge-
st ;one a dover r i f iut i re van
taggiose commesse dall'Ara
bia Saudita per cinque miliar
di di lire che. da soli, avreb
bero garant i to il lavoro per 
cinque anni . 

Ieri, sul versante jonico. le 
popolazioni di Ardore hanno 
effettuato uno sciopero di so
lidarietà con gii operai delia 
« Torret ta », in lotta da al
cuni mesi per difendere l'oc
cupazione contro la decisione 
dell'azienda di chiudere. Nel 

corso della man.festazionf. 
cui hanno partecipato ;I sin
daco ed i rappresentanti del
ie forze politiche democrati
che. i: sindacalista Apnle ha 
sostenuto la necessità d. g.un-
gere ad una unif:c^z:or.e del
ie vertenze in tut ta la Lo-
cride. 

Ovunque, viene L i m i t a t o 
l'assenteismo deila Rejione 
Calabria, in crisi da tre me
si e l'insufficiente azione cel-
l'assessorato a'.l '.ndustria: d.-l-
!a grave crisi che interci-a 
l'intero settore industr:a'.e M 
parlerà domenica 26 nell'aula 
magna deKa facoltà di arch: 
let tura che ospita : :avor: 
della sett ima conferenza ope
raia indetta dal PCI. Vi par
teciperà il sindaco di Taran
to. compagno Giuseppe C3n 
nata . Su'.la questione del 
Quindo siderurgico, il compa
gno Fantò. segretario deì'.a 
Federazione comunista def»-
nisce « inammissibile che il 
presidente deila CASMEZ 
si senta ab .h ta to ad esprime
re un parere così netto e ne
gativo allorché la vicenda de'. 
quinto centro siderurgico e 
di tu t to il settore de'.la side
rurgia italiana è materia di 
tra t ta t iva fra i parti t i per 
la formazione del nuovo go
verno ». 

E' assurdo i che Servidio 
pretenda di cancellare un im

pegno. promesso da anni. 
per il quale hanno lottato e 
lottano le popolazioni della 
Piana ed è ancor più allar
mante che ciò avvenga sen
za che vengano offerte con
crete e immediate soluzioni. 
capaci di onorare gli impegni 
occupazionali »; a tale riguar
do il governo a dovrà espri
mersi chiaramente ed In ter
mini rapidi >» anche per evita
re nuovi elementi di turba
mento in una regione dove a 
crisi occupazionale ha rag
giunto livelli «esplosivi». 

Su U questione dell'ASI di 
Re??io Calabria non è p*ù 
possìbile — sostiene Fantò 
— che « si dia ancora fidu
cia al presidente, ing. Cali, 
nei cui confronti si esprimo
no pesanti giudizi politici e 
morali, e sulla cui gestione è 
ancora sospeso il giudizio del 
consiglio regionale ed è aper
ta una indagine della magi
stratura. Nessuno si illuda che 
la questione dell'ASI possa 
concludersi senza dare alla 
pubblica opinione tut t i gli ele
menti di « chiarezza » ne
cessari per ridare fiducia al 
e t tadino e per stroncare le 
interferenze e gli Inquina
menti mafiosi abbondante
mente presenti a Gioia Tauro 
come a Saline. 

#xl . 


